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In diecimila alla manifestazione contro il racket: sfilano insieme industriali e sindacalisti Due uomini e una donna in possesso 
Il Psi contro il ministro degli Interni: lancia allarmi ma dimentica la sua Na]X)li di soldi, armi e documenti fadsi 



Palemio sfida la mafia 

E Martelli attacca Scotti su Milano 


Lo Stato è in agonia 
ma la gente reagisce 


NICOLA TRANPAQLIA 


L 3 grande manifestazione di ieri a Palermo, 
che ha visto marciare insieme migliaia di im¬ 
prenditori e lavoratori, dirigenti e funzionari 
sindacali e cittadini di ogni strato sociale, ha 
un preciso significato che il governo farebbe 
bene a cogliere: di fronte alle troppe e inutili 
parole che da molti anni a questa parte (l'assassinio di 
Carlo Alberto Dalla Chiesa (róda la data del 3 settembre 
1982) hanno pronunciato i responsabili poiitici delia 
grave crisi in cui siamo, la società civHe si affida a nuove 
e più dirette rappresentanze per organizzare una mobi¬ 
litazione onerale di tutti gli italiani contro le mafie e l'a¬ 
gonia dello Stato di diritto. 

Questo potrebbe essere, se le lotze politiche sapran¬ 
no coglierne l'importanza, un episodio decisivo per 
spingere l'uomo della strada a un atte^iamento di spe¬ 
ranza e di solidarietà verào chi è in prima linea, a Paler¬ 
mo. a Napoli o a Reggio Calabria. 

Qualche giorno fa un quotidiano non cedo accusa¬ 
bile di essere all'opposizione della coalizione di penta- 
padito come II Corriere detta Seraha apedo la sua prima 
pagina con una scarna cronologia delle dichiarazioni e 
promesse che ministri ed esponenti delle istituzioni han¬ 
no fatto nell'ultimo decennio e che sono state regolar¬ 
mente inattese. 

£ un documento sobrio ma clamoroso. Di fronte ad 
ogni assassinio, ad ogni episodio di chiara e continuata 
violazione delle regole fondamentali su cui si regge la 
convivenza in uno Stato di diritto, questi signori hanno 
ripfitM.iq come in uno stanco, rituale, cb.e la n^afia sarà 
...sconfltià, che aiKori^àiroltà ró Stato vincerà. 

Ma poi ogni volta non è successo nulla o quasi. Negli 
ultimi ^ml Tministri Scotti e Martelli hanno annunciato 
misure nuove a livello repressivo sia attraverso il control¬ 
lo del teditorio e la riorganizzazione delle forze di poli¬ 
zia sia attraverso il coorainamento della lotta alla mafia 
a livello giudiziario. 


Palermo è scesa in piazza contro la mafia. Diecimila 
persone hanno partecipato alla manifestazione in¬ 
detta dai sindacati e dalle associazioni di commer¬ 
cianti e imprenditori. Assenti i leader della Rete. A 
Roma, polemiche sulla strategia anti-crimine. La Di¬ 
rezione del Psi boccia le ultime iniziative del mini¬ 
stro Scotti. E, a proposito deirallarme-Milano, Mar¬ 
telli arriva a definirlo «Mago di Napoli». 

□Al NOSTRI INVIATI 

ROSANNA LAMPUQNANI SAVSRIO LODATO 


Proposto un fondo 
a favore 
dei taglieggiati 
dalla «piovra» 
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Blitz a Gaeta: 
cattinatìtre 
della Uno bianca 


Il super ricercato per le ultime due imprese sangui¬ 
nose della banda della «Uno bianca» in Romagna è 
stato preso ieri assieme alla fidanzata e ad un terzo 
uomo in un albergo di lusso di Gaeta. Maurizio Pal¬ 
ma. Paola Romani e Maurizio Rivera erano in fuga da 
diverso tempo. Sono stati trovati in po.ssesso di armi, 
soldi, auto rubate, documenti falsi. Forse rubati a Ro¬ 
vigo come quelli usati dalla «banda delle coop». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ANDREA OUERMANDI 


«Possibile 
la convergenza 
con il Pds» 
dice Craxi 


aria di distensione. M.inelii p 
ztone» nei rapporti fia P:.i e P 
mica dice: «I due partii > «ono 


Jugoslavia 
Dura replica 
dell’Armata 
a Mesic 


un traditore e trattilo come 
deH'Aja le parti si litn:lano a 
Un progetto italiano 


Craxi (nella foto), parlando 
in Direzione, valuta positiva¬ 
mente il dibattilo in corso 
nel Pds e guard i a sinistra: 
«Col Pds la COI vergenza <> 
possibile», dice m sostanza, 
con «realismo e molla chta- 
, rezza» neD’affroi lare le que¬ 
stioni. Nel Psi. ntanlo, lira 
farla di «una situazicmc in evoiu- 
*ds. Di Donato si coi npiacc. Por- 
obbligati» all'awicH i amento. 
_ h PAGINA S 

Dura replica deH'Armata al 
presidente iugoslavo Mesic. 
Questi, minacciyndo ancora 
le dimissioni, allude ad una 
richiesta di «aiuto allestero». 
Per i militan risponde il ge¬ 
nerale Negovam 'Vic: -Chi »a- 
, cesse appello a truppe stra¬ 
niere. sarebbe considerato 
■ tale». Alla conferò iza di pace 
I ribadire le rispettive posizioni. 
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RB PAl£RMO. A Palermo si 
manilesla contro la malia, a 
Roma SI sprecano polemiche e 
accuse. Tanto che la direzione 
socialista arriva a definire II mi¬ 
nistro dell'Interno Scotti .mago 
di Napoli». Paléìrmo, ieri, è sce¬ 
sa in piazza contro la mafia. 
Negozi chiusi In molte zone 
della città. Diecimila persone 
hanno aderito allo sciopero in¬ 
detto dai sindacati e dalle as¬ 
sociazioni di imprenditori e di 
sindacati. «Basta con la mafia», 
diceva uno striscione. Nel ca¬ 
poluogo siciliano sono arrivati 
anche i segretari generali della 
egli e della Clsl Bruno Trentin 
e Sergio O'Antoni, e Fabio 
Mussi, della rirczione Pds. As- 


s<!nti i leader della Rete, Mussi 
polemico con Leoluca Orlan¬ 
do: •L'esclusivismo geloso di 
chi vuole alzare da solo la voce 
contro la mafia non giova al 
movimento». 

A Roma, sono continuate le 
polemiche sulla strategia del 
Governo contro la mafia. Dalla 
direzione del Psi dure accuse a 
Scolti. Non sono piaciute le 
sue ultime iniziative contro la 
criminalità, e soprattutto non à 
piaciuto «rallarmismo» a pro¬ 
posito di Milano. Martelli: «In 
questo giochino delle tre carte 
Ira Milano, Bologna c Palermo, 
di Napoli non si parla. £ come 
se ci fossero 1 maghi di Napoli». 


Imprenditore 

rapito 

daJla ’ndranglieta 
nella Locride. 


VARANO 


APAO.4 


A quattro Procure 
l'inchiesta 
sui nomi 
«eccellenti» 


im BOLOGNA. Il blitz è stato 
preparato con cura e con un 
grande dispiegamenlo di for¬ 
ze, comprese motovedette e 
un elicottero. Alle 14 in pun¬ 
to gii uomini dei Noes e della 
polizia hanno •assaltalo» 
i'Hotel -Le Rocce» di Gaeta e 
fatto irruzione nella camera 
dove si trovavano il super ri¬ 
cercalo Maurizio Palma, la fi¬ 
danzata. Paola Romani e un 
altro pregiudicato. Maurizio 
Vivera. Nessun tentativo di 
rc'sistenza armata da parte 
dei tre, solo quello di fuga da 
parte del Palma, rapidamen¬ 
te neutralizzato, come si di¬ 
ce, con le buone maniere. 
Palma era ricercato per le ge¬ 


sta criminose compiute le 
scorse settimane a Pesaro 
(rapina alle p>oste e ferimen¬ 
to di due agenti) e a San 
Mauro Pascoli (assassinio di 
due operai senegalesi). In- 
somma era considerato 
esponente di spicco della 
banda delia «Uno bianca» 
che ha imperversalo in Ro¬ 
magna, Nella camera dei tre 
sono stati rinvenuti soldi, ar¬ 
mi, documenti falsi. Quest'ul- 
limi potrebbero provenire 
dallo stock rubato a Rovigo a 
cui hanno attentilo anche i 
componenti della «banda 
delle coop» che ha seminato 
terrore e morte in Emilia, 


Mosca chiede 
agli Usa 
di lasciare 
Guantanamo 


Ix>ngano in discussiorc 
tanamo. Intanto in Ar t 
rosso» 


Dura reazione < ubana alla 
decisione sovietica di ritirare 
il contingente inililare: «Gor- 
Ddciov ò stalo s< Giretto». Ma 
ieri il ministro degli Esteri so¬ 
vietico ha chie.slo che dopo 
li «gesto di distensione» del 
Cremlino, gli Stali Uniti com¬ 
piano un atto analogo e 
!a loro presenza nella base di Guan- 
•nca SI festeggia la fine del «pencolo 

Af-'ACINA 11 


In fiamme Una nave traghetto delle 

^ Ferrose dello Siiato, in setvi- 

iragneilO zio nello stretto di Messina, 

itAfitArrn dì iu «Riace», è andata a fuoco 

>;» . nel porlo di Villa S. Giovan- 

ViIm S» GiOVdnini ni. Non ci sarefiirero stali fe¬ 

riti poiché, .secondo le prime 
notizic, tutti i piisseggcri sa- ' 
rcbijcro .stali evacuali. Le 
fiamme si sono propaj.;.ite nel vano moton della «Riace» po¬ 
co prima che la nave 1,sciasse il porto di Villa S Giovanni di¬ 
retta a Messina. I.a .Ri.ice» era stata già cancata con camion 
e automobili. Per cere .ire di spegnere le fiamme, hanno la¬ 
voralo per tutta la notte i vigili del fuoco di Regg.o Calabria e 
di Messina. 


ALLIPAOINiacA 
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Occhetto duro con Andreotti. Craxi: «Siamo a rischio» Il Pentagono conferma la notizia di «Newsday » sulla guerra del Golfo 


L 4 una « l'altra misura possono essere utili an- 
' che se, subito dopo l'annuncio, sono emer¬ 
se serie e documentate perplessità sulla 
(>ossibilità di far funzionare in tempi brevi 
un'agenzia di polizia che sia vista come 
concorrente dalle tre già esistenti (polizia, 
carabinieri, guardia di finanza). Quanto al coordina¬ 
mento giudiziario, è difficile essere d'accordo con il po¬ 
tere di avocazione ridalo ai procuratori generali (norma 
che negli anni Cinquanta e Sessanta aveva procurato a 
questi ultimi la fama di «grandi insabbiatorì») quando 
c'era stata già un'esperienza - quella dei pool antimafia 
in Sicilia - che aveva funzionato efficacemente ed era 
stata smantellata proprio da chi oggi sembra preoccu¬ 
parsi del coordinamento tra i magistrali. 

£ inaccettabile peraltro che in una situazione sem¬ 
pre più grave e più estesa su tutto il territorio nazionale 
(se Milano sta male, Torino non sta mollo meglio, per 
citare due casi), non si pongano all'ordine del giorno n- 
chleste come quelle che il corteo di Palermo ha avanza¬ 
lo con forza. Innanzitutto una specifica legislazione an¬ 
timafia che consenta di colpire severamente l'apparte¬ 
nenza all'associazione criminale, il riciclaggio del dena¬ 
ro sporco, le Intimidazioni e le estorsioni che si vanno 
estendendo. Quindi una revisione dell'attuale legge sul¬ 
la droga che si é dimostrata del lutto inefficace (per non 
dire peggio) rispetto al traffico degli stupefacenti. Infine 
il varo oTcodici di comportamento in ogni settore della 
vita politica e sociale che spinga singoli e gruppi sociali 
a schierarsi apertamente nella guerra civile che attana¬ 
glia il paese. 


PmìnÉirìiia: «H governo ^ 
deve cambiare la sua rotta» 


La Borsa va sempre più a fondo, i conti dello Stato 
anche. E nel '91 il deficit sfonderà nuovamente le 
previsioni. La Confindustria risponde dura ad An¬ 
dreotti: non ci lagnamo. E chiede: tagliate stipendi e 
salari, a cominciare dal prossimo contratto della 
scuola. Occhetto; i lavoratori non devono pagare 
per gli errori dei governo. Craxi: l'economia arretra, 
serve una chiara direzione di marcia. 


• _ • 


vìvi 


dai cani aniiati di SchMiaizkopf 


OILOOCAMPESATO RICCARDO LIQUORI 


■i ROMA. Il presidente della 
Conlindu.stria Sergio Pininfari- 
na è tornato all'attacco; «An¬ 
dreotti dice che facciamo il 
pianto greco? Risponda alle 
nostre analisi e alle nostre pro¬ 
poste». Le analisi parlano di 
un'economia in recessione, le 
ricette prevedono tagli a salari 
e stipendi. •Cominciale con il 
contratto tiella .scuola». Il se- 
gretano del Pds Occhetto con¬ 
divide l'allarme, ma non la cu¬ 
ra; «Non sono i lavoratori a do- 


DARIO VENEGONI 


ver pagare ie politiche sbaglia¬ 
te del governo». Saltale anche 
nel '91 lo previsioni sul deficit: 
sfondalo il tetto dei HOmila 
miliardi, conferma Carli, nono¬ 
stante l'Italia sia al secondo 
posto tra le grandi potenze in 
quanto a presionc li.scale. An¬ 
che per Craxi l'economia mo¬ 
stra segnali di cedimento. «Ser¬ 
ve una chiara direzione di 
marcia». E Martelli incontra Pi- 
ninlarina sul costo del lavoro, 
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Centinaia, forse migliaia di soldati iracheni sono sta¬ 
ti sepolti vivi nelle trincee durante la guerra del Gol¬ 
fo dai carri armati-ruspa americani. «Un modo co¬ 
me un altro di uccidere, non è contro la convenzio¬ 
ne di Ginevra», reagisce il Pentagono confermando 
la notizia. Impossibile stabilire il numero dei morti. 
Pare che gli uomini di Schwarzkopf lo abbiano fatto 
di proposito, per convincere gli altri alla resa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND QINZBERO 


«Per ora niente soldi» 
Bush awerte Israele 
e la lobbv ebraica Usa 


M NEW YORK. Secondo il co¬ 
mando di divisione, quelle 
trincee e bunkers iracheni al 
confine Ira Arabia Saudita e 
Kuwail erano ditesi da almeno 
8000 soldati. Circa 2000 erano 
stali fatti prigionieri, l'offensiva 
della divisione meccanizzata 
•Big Red One» dell’esetcilo Usa 
(che ho trasformalo in bull¬ 
dozer alcuni cam armali) ha 
probabilmente seppcllilo tutti 
gli altri con tonnellate di sab¬ 
bia. "Gambe e braccia spunta¬ 


vano qua e là dalla sabbia», ha 
raccontato al quotidiano 
•Newsday» il colonnello An¬ 
thony Moreno, comandante 
dei "Big Red One». La strage é 
avvenuta tra il 24 e il 25 feb¬ 
braio, al momento dell'olfensi- 
va terrestre contro Saddam 
Hussein. Dalle testimonianze 
raccolte pare si sia trattalo di 
una scelta studiata, ncrcessa- 
na solo per terrorizzare il ne- 



Serglo Pininfarina 
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L’ex «primula rossa» sarda ha presentato domanda a Cossiga 

«Ho ^ fello 30 anni di caldere» 
Graziano Mesina chiede la gra 2 fe 


Ustica, un film tra bu^e e dolore 


PIER PAOLO PASOLINI . 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


la sua voce ribelle 
parla ancora 
all'Italia di oggi? 


conrOoità 

2* volume 
mercoledi 
18 settembre 

«Il caos» 


Pier Paolo Pwolini 


Il cao< 



in TRE VOLUMI 

quindici anni di scritti, polemiche, provocazioni 
1960/1975 

Giornale * 2* volume (250 pagine) L. 3.000 


B ROMA. Graziano Mesina, 
l’ex «primula ros.sa» del bandi¬ 
tismo sardo ha chiesto la gra¬ 
zia a Cossiga. «Grazianeddu», 
che ha 49 anni, ha già trascor¬ 
so in carcere più di trenta anni 
ed è riuscito, in tutto questo 
tempo, ad ottenere solo qual¬ 
che permesso dopo.aver chie¬ 
sto , inutilmente, la libertà con¬ 
dizionale C' la semilibcrtà. La 
richiesta per la grazia a Mesina 
è stata presentata da un grup¬ 
po di volontari con il consenso 
deirinleressalo. Mesina stesso 
ha già dichiarato di essere «l'u¬ 
nico italiano condannalo al¬ 
l'ergastolo per cumulo di pena 
c I' unico Italiano che, dopo 
avere .scontalo trenta anni di , 
reclusione, non ha mai goduto 


di alcun beneficio di logge». 

«Grazianeddu» divenne fa¬ 
moso negli anni Ses.santa per 
alcuni sequestri, per una serie 
di sconin a fuoco con la poli¬ 
zia, per alcuni omicidi mai 
confes.sati e mal ammessi c 
per una serie di fughe clamo¬ 
rose dal carcere. Considerato il 
pericolo •numero uno» del 
banditismo sardo, Mesina eb¬ 
be contatti con l'editore Feltri¬ 
nelli che intedeva arruolarlo in 
alcune formazioni eversive e, 
dopo l'arresto, anche con il fa¬ 
scista Mario Tuti che aveva or¬ 
ganizzato una evasione dal 
carcere di Voltena. Mesina ha 
presen'ato la richiesta di gra¬ 
zia proprio nel momento delle 
polemiche sul «caso Curdo» 
e sulle •scarcerazioni facili». 
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UH Sarà difficile dimentica- 
Pi- la sequenza che precede e 
accompagna i titoli di testa di 
« I muro di gomma». Poche, 
semplici, intense immagini 
che forniscono una laircinan- 
ti' «cognizione del dolore». 
<)uel dolore è il convitalo di 
p.e'ra del film. Ciò che rende 
a icora più inaccettabile la ve- 
ntà inevasa della strage di 
LIsliea, il comples.so dedalo di 
bugie, deviazioni, depistaggi 
die ha accompagnalo l'eclis- 
sc- di quell'aereo bombardato. 
1 oggi lo sappiamo, da un mis- 
! bile ad altri destinalo. Marco 
i Fusi Ila costruito, lavorando 
! s.illa realtà, un film intenso, 
coinvolgente. Non è un film- 
denuncia, né una inchiesta ri- 
n lodellata sulla finzione. È un 
li m, vero. D’altra parte il caso 
Llslica racconta di una realtà 
irreale, di una serie infinita di 
piccole finzioni, tali sono le 
b.igie. che servono a costruir¬ 
ne una gigantesca. È il caso 
Ustica ad apparire una costru¬ 
zione cmemalografica, un 
esercizio deH'inimagmano. 
Invece lutto é reale, dramina- 
lieamente reale E Marco Risi 


L’attualità di scena a Venezia. Presen¬ 
tato ieri, ultimo film italiano in concor¬ 
so, // muro di gomma dì Marco Risi, Il 
racconto crudo, diretto, senza voli di 
fantasia o eccessive drammatizzazio¬ 
ni, della strage di Ustica. Cosa accad¬ 
de la notte del 27 giugno 1980 quando 
il Dc9 Ilavia esplose misteriosamente 


nel cielo di Sicilia? E cosa, soprailutto, 
«non'» è accaduto nei dieci a mi suc¬ 
cessivi trascorsi tra bugie, indcigini ne¬ 
gligenti. inerzie? Ad accompagnare il 
film (in corsa per il Leone d'ero ) c’e¬ 
rano alcuni dei familiari delle viltime 
che hanno a vario titolo coliaborato 
ala sua realizzazione. 


ha avulo la forea dì «contene¬ 
re» la esplosività della materia. 
Il tono scelto è volutamente 
dimesso, sofferto, malinconi¬ 
co. La verità, man mano che 
la si raggiunge, appare un do¬ 
vere più che una conquista. 
Le bugìe del potere esercitano 
sul corpo collettivo della so¬ 
cietà gli stessi effetti della ma¬ 
lattia .sul corpo umano- segna¬ 
no un obiettivo, la normalità o 
la verità, che dovTebbe essere, 
naturalmente, un punto di 
partenza, non di arrivo. Il film 
è come stupito, addoloralo, 
della dimensione abnorme 
del castello dì costruzioni finte 
che. pezzo a pezzo, viene giù. 


WALTER VELTRONI 

È un potere pasticcione ed in¬ 
trigante. sempre uguale a se 
stesso, tanto arrogante quanto 
debole quello che il film rac¬ 
conta, con voce sicura, non 
gridata. E gli occhi del raccon¬ 
to sono quelli di un giornalista 
testardo, coraggioso. Un gior¬ 
nalista realmente esistito, non 
un prodotto della finzione. 
Andrea Purgatori, del Corride 
delia Sera, lia dedicalo anni 
delia sua vita e del suo lavoro 
a cercare di capire i misteri di 
Ustica E se i) paese ha potuto, 
lentamente, conoscere pezzi 
di quella realtà è perché c'è 
stalo quel lavoro cocciuto. 

Ustica è :'n'-'he uno dei casi 


in CUI i media hanno svolto 
una delle loro funzoni li ri¬ 
cerca e il racconto cella ve?rità 
delle cose. Oltre al Corriere 
della Sera e a tanti giornalisti 
in setlimanah e quotidiani vi 
fu una coraggiosa in‘’hiesla 
dei Tgl di Nuccio FdVe e una 
bellissima puntata del «T'pK 
fono giallo» di Coiracb Au- 
gias.-Eci sono partii e uomini 
politici che hanno ner’alo di 
rompere il muro di • merta 
che un potere insiemt invisi¬ 
bile e irnconoscibil.i <» forcava 
di stendere. E c'è. sopr ttuttn, 
il dolore ostinato de la soc-ietà 
civile che è divenute, con l’as¬ 
sociazione dei fani'iiai delle 


vittime di usdea. il pnncipale 
protagonista della ricerca del¬ 
ia venta. r 

Vorrei che in molti vedesse¬ 
ro questo film Per goderlo co¬ 
me tale e. insieme, per capire 
meglio que.sta Italia di misteri 
insoluti, della politica immo¬ 
bile, del potere prepotente. 
Gli applausi ciie a Venezia, a 
scena aperta, hanno salutato 
il film testimoniano, insieme a 
mille altri segni, quanto sia 
profondo ogg- il disagio, la 
rabbia, la voglia di uscirne Ma 
il «Muro di gomma», cosi co¬ 
me il «Portabe rse». non sono 
pamphleLs politici. Sono mol¬ 
to di più Sono film storie ed 
emozioni. Anche le immagini 
che una lampada proietta su 
uno schermo b.anco possono 
aiutare, forse più di altro, a 
emozionare, a far dubitare, a 
fare indignare 11 cinema ita¬ 
liano. dopo i dorati e futili an¬ 
ni Ottanta, seribra ora risco- 
l'rire il poe.sagf.', o umano e v)- 
ciale che lo crconda Ma la 
novità è che non lodcx'umen- 
ta. non lo deniinc la ma fa. for¬ 
se, l.i cosa più '•pielala io rac¬ 
conta, 
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Giornale fondato 
da'Antonio Gramsci nel 1924 


La De e don Pessina 


MAURO ZANI 


N on avevamo finito di 
espnmere soddisfazio¬ 
ne per la dimostrata 
innocenza di Germa- 
no Nicollni, che già la 
confessione resa per 
I omicidio di don Pessina diveniva 
l'occasione per un attacco politico 
al Pds Non è la pnma volta che 
muovendo dagli anni immediata¬ 
mente successivi alla liberazione, 
SI punta ad infangare la Resistenza 
per delegittimare il contributo dato 
dal maggior partito della sinistra al¬ 
la costruzione della democrazia 
repubblicana Stavolta però si è 
passato largamente il segno poi¬ 
ché propno il Pds ha incoraggiato 
la ncerca della verità sul complotto 
che portò alla condanna di un in¬ 
nocente Quell'evento non fu certo 
casuale Si volle colpire un simbo¬ 
lo, condannando un giovane sin¬ 
daco comunista e una Jimpid^ fi¬ 
uta della Resistenza antifascista 
certo non fu estranea a quel dise¬ 
gno la 'fermezza dello Stato» ma¬ 
gnificata da Pier Ferdinando Casini 
in una conferenza stam'pa convo¬ 
cata tempestivamente dalla De 
emiliana ^r nproporre im libretto 
propagandistico starnato nel 
1949 La stessa 'fermezza» che fu 
ordinata da Sceiba contro i lavora- 
ton e nelle persecuzioni antiparti¬ 
giane 

Sono passati quasi SQ anni da 
uel fatti e la De ripropone la me- 
esima contrapposizione Di fron¬ 
te a questo modo fennodi far poli¬ 
tica che non nsparmiv neppure 
una cosi alta e drammatica vicen¬ 
da umana, mi toma in mente che 
capitò propno al sottoscntto, qual¬ 
che anno fa, nvolgere uri invito alla 
De in occasione deU'anniversano 
della morie di Giuseppe Fanin, gio¬ 
vane sindacalista cattolico ucciso 
da tre isentti al Pci, nel 1948 Dissi 
allora che era giunto il tempo di n- 
cordare insieme i caduti di qu^li 
anni E accomunai la figura di f^- 
nin a quella di Loredano Bizzam, 
un bracciante comunista ammaz¬ 
zato a freddo da un sicario degli 
agran protetto dalla polizia di Scei¬ 
ba Pensavo che il Pci del «nuovo 
corse dovesse contnbuire a scac¬ 
ciare I fantasmi della lacerante 
contrapposizione ideologica che 
subentrò alla Resistenza" e che In¬ 
fluenzò cosi a lungo il confronto 
politico e sociale in Emilia Roma¬ 
gna MI "sembrava maturo il tempo 
per porre la lotta politica-sui binàri 
di una maggior civiltà e matuntà 
democratica La nsposta fu ag¬ 
ghiacciante non SI [Xilevano nep¬ 
pure accostate queste due figure 
pierché quel lavoratore fu ucciso 
mentre «occupava terre non sue» 
Oggi - alla luce della campagna 
naperta dalla De - mi é del tutto 
cluara la ragion di partitò insita in 
quella risposta II cosiddetto «man¬ 
gio della motte» deve nmanere la 
riserva ideologica cui jiattingere 
nei momenti di difficoltà ' 

La stona viene cosi piegata alle 
esigenze politiche contingenti e 
l'occasione fausta dellq iiabilita- 
zione civile di Nicolini diviene stru¬ 
mento per puntellare quei muri 
inevitabilmente destinati cadere 
aiKhe in Italia La nomenklatura 
democristiana non va troppo per il 
sottile quando subentra il timor pa¬ 
nico di nuovi tempi della stona e 
della politica E infatti ecco spunta¬ 
re una Gladio «rossa», destinata a 
scacciare quella «bianca» sulla 
quale indMa la commissione Stra¬ 
gi di CUI Casini é viceivesidente 
C'é un'analogia impréSsionante 
pur nella diversità di ruoli e re¬ 
sponsabilità. con quanto accadde 
a Bologna, in prossimità del PK’- 
cesso drappello per la strage del 2 
agosto Anche allora una provvi¬ 
denziale loggia tossa prese all im¬ 
provviso il posto di quella nera di 
Lcio Gelli, in una formidabile ope¬ 
razione di inquinamento i cui nsul- 
tati sono ben noti 
D altro canto, non per caso 
mentre si cerca di capire che fine 
hanno fatto gli esplosivi e le armi 
mancanti dai Nasco (i depositi di 
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Gladio) spuntano gli interrogativi 
su eventuali depositi «rossi» dei 
partigiani E se ciò non bastasse di 
tronte all affacciarsi di nuove in 
quietanti domande sul ruolo di 
Gladio (quella vera) nel corso del¬ 
la drammatica vicenda che portò 
aH'assassinio di Aldo Moro la De 
nsale alle «ongini reggiane» delle 
Br per offuscare in qualche modo il 
contnbuto assolutamente determi 
nanfe dato dal Pci alla sconfitta del 
terronsmo In sostanza non si ac¬ 
cetta la sfida democratica sottesa 
alla fine del mondo diviso in bloc 
chi e si cerca di intercettare la po¬ 
tenzialità innovativa del Pds accre 
ditandogli continuità e contiguità 
con episodi di un lontano passato 
sulla base di una rilettura della sto 
ria del dopoguerra distorcente e 
meschina Se cosi stanno le cose è 
bene essere assolutamente chian 
Il Pds come nuovo partito non 
smentirà se stesso in nessun caso 
Sappiamo bene che il giorno in cui 
fu deemtata ufficialmente la libera 
zione del paese dal fascismo e dal 
nazismo non si stabili immediata 
mente un clima di vera pace civile 
Si usciva da una dittatura che spe 
eie in Emilia si accani con partico¬ 
lare ferocia contro i ceti popolari 
assumendo il carattere di una du 
nssima e prolungata reazione so 
ciale Nessuno può difendere una 
visione edulcorata di quel penodo 
stonco E però noto che le degene¬ 
razioni nbcllistiche presenti nel 
movimento partigiano (e non solo 
in quello di fede comunista) furo 
no combattute apertamente dal 
Pel e dalle organizzazioni unitane 
dei partigiani, ed é altrettanto noto 
che non sempre non immediata 
mente e non dovunque fu facile ri 
condurre alla ragione democratica 
bande gruppi c singoli individui 
passati attraverso I esperienza 
sempre crudele, di una lotta arma 
ta 

N el ricordare le difficoltà 
tipiche di quel periodo 
profondamente segna 
to da un aspra lotta di 
liberazione non ci ani 
ma nessun giustifica 
ziomsmo stonco II Pds di Reggio 
Emilia ha tatto quanto era in suo 
potere per aiutare ta baftà^fa di 
Nicolini raccogliendo pienamente 
lo stimolo di Citello Montanari e di 
altn Allo stesso modo si può star 
certi che anche in futuro non man 
cherà I impegno convinto dei de¬ 
mocratici di sinistra qualora que¬ 
sto possa servire a far luce su altri 
epi^i Ma francamente non mi 
pare che tutti siano interessati a n- 
ceteare singoli frammenti di verità 
stonca e giuridica La De ha biso¬ 
gno con ogni evidenza di una ve¬ 
nta politica da partito-Staio che 
possa coprire almeno in parte il 
vuoto di prospettiva che la pesare 
sul paese proprio quando si awr- 
te la possibilità di un disgelo a sini¬ 
stra e mentre tradizionali alleanze 
col venir meno del vecchio cemen¬ 
to ideologico, prendono le distan¬ 
ze dal suo sistema di potere La De 
insomma non se la sente di coni 
petere e si sottrae al confronto sul 
futuro con una fuga nel passato 
anche perché il Pus non accetta 
scambi omertosi da qualunque 
parte provengano 
Dunque si cerchi pure s indaghi 
con zelo e perseveranza su tutto 
CIÒ che é accaduto in Emilia negli 
anni successivi alla Resistenza 
Non si potrà per questo falsare la 
stona politica e sociale di questa 
regione e dell'Italia 
Noi intanto mentre m Emilia Ro¬ 
magna SI continua ad uccidere a 
man salva da bordo di una miste 
riosa Fiat Uno bianca non cessere 
mo di chiedere verità e giustizia su 
tante stragi impunite e sulle conni 
venze di Stato che le hanno pun 
tualmente accompagnate Ciò fac¬ 
ciamo avendo chiara consapevo¬ 
lezza del nesso che lega la campa 
gna contro il Pds al rifiulo di mette¬ 
re una pesante pietra sui segreti in¬ 
confessabili della lunga notte della 
Repubblica 


_In dicembre il congresso straordinario 

con l’intento di definire il futuro del socialismo 
democratico. Rapporti col capitalismo. Analogie col Pds 

n Ps francese discute 
il «progetto per il 2000» 


Il partito socialista francese ha iniziato a discutere que¬ 
sta settima na il «progetto per il 2000» che sarà adottato 
dal congresso straordinario convocato per il prossimo 
dicembre il testo, che vuol essere il disegno teorico più 
importanti dopo il congresso fondatore di Epinay nel 
1971, SI avvale dei contnbuti di molti intellettuali (Mo- 
nn, Habennas, Crozier, per citarne tre su circa 250) e di 
una discussione «di base» durata un anno e mezzo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILLI 


H PARIGI Venl'anni fa a Epi- 
nay dalle cenen della vecchia 
Seclion francdise de 1 Internatio¬ 
nale ouvrière (Sfio) nasceva il Ps 
di Francois Mitterrand 11 nuovo 
partito SI sarebbe nutrito ancora 
per qualche anno della cultura 
piolitica scientista, determinista e 
operaista di buona memoria nel 
suo programma c era, nero su 
bianco, la «rottura» con il capitali¬ 
smo Nei fatti la piattaforma di 
Epinay fu abbandonata già 
nell 84 quando I azione di gover¬ 
no del Ps che durava dall 81, si 
scontrò con le esigenze insoppri¬ 
mibili della difesa del franco e 
del controllo dell'inflazione pe¬ 
na il tracollo dell economia na 
zionale Mitterrand scaricò il Pcf, 
cambiò pnmo ministro e cambiò 
politica Da allora la struttura teo¬ 
rica del Ps ha galleggiato nel vuo¬ 
to come un impalcatura esterna 
che non racchiude più niente, 
poiché 1 lavori si fanno altrove 
L altrove è la bistiattata «gestio¬ 
ne» di CUI Michel Rocard senti il 
dovere di vantare la «nobiltà», e 
che comunque ha forgiato una 
classe dirigente rotta ormai al 
non trascurabile mestiere di go¬ 
vernare Ma ora in questi anni di 
grande subbuglio il Ps avverte 
questa sua condizione di mon¬ 
golfiera in preda ai venti Oltretut¬ 
to la sinistra é ormai amputala 
dalla necrosi ixrlitica e intellet¬ 
tuale della dirigenza del Pcf La 
pagina che si apri a Tours nel 
1920 SI è chiusa nei giorni del 
golpe moscovita, quando Mar- 
chais non è riuscito a trovare 
convincenti parole di condanna 
E sul fronte sociale interno è di¬ 
ventato arduo distinguere I ispi¬ 
razione politica dell azione del 
governo liberalismo sociale, diri¬ 
gismo deregolazione liberista si 
mescolano in un intreccio empi- 
nco In altre parole dieci anni di 
governo st<inno diventando pe¬ 
santi il Ps é preso alla gola dalla 
necessità di fare e ha smesso di 
pensare Per questo il prossimo 
dicembre terrà un congresso 
straordinario, nell intento di ntro- 
vare respiro programmatico, di 
definire i contorni del socialismo 
democratK o del Duemila «In 
questi dieci anni abbiamo perso 
I innocenza del progettare», dice 
Michel Charzat il membro della 
direzione incaricalo di redigere il 
lesto preparatone che ci ha aiu¬ 
tato a muoverci nelle 240 fitte pa¬ 
gine che da qui a dicembre sa¬ 
ranno sottoposte al dibattito Tra 
I altro il travaglio della trasfor¬ 
mazione del Pci in Pds non è cer¬ 
to estraneo al risultalo finale del¬ 
la discussione Ira i socialisti fran¬ 
cesi dice Charzat che si è letto 
un bel po di testi italiani E i pun¬ 
ti in comune della riflessione 
spuntano un po ovunque so¬ 
prattutto là dove SI manifesta l'in¬ 
fluenza di alcuni intellettuali (la 
nozione di complessità dovuta a 
Edgar Monn e il tema della «co¬ 
municazione tra I cittadini» svi¬ 
luppato da Habermas, per fare 
due esempi) 

I socialisti escono «moralmen 
te indenni» ma «politicamente 
provati» dal crollo del comuni¬ 
Smo Tanto provati da avvertire il 
bisogno di «nfondare una politi¬ 
ca di progresso l-e esigenze eti¬ 
che e giuridiche del socialismo 
alla francese «fanno del plurali¬ 


smo, dell 1 c intraddizione di di¬ 
versi ordini ji valon la nsorsa 
energet c.i di Ila lolla p>er il dinlto 
e I emam ip< zione» E il pnmo 
pencolo che I testo del Ps indivi¬ 
dua è qu«‘llo della «passività de¬ 
mocratica» I fatto che la lotta 
per la demcxrazia appaia vinta 
una volta pei tutte L «invenzione 
democratca> la «cittadinanza in 
tegrale» son > dunque i nuovi 
obiettivi ne momento in cui 
1 onda lib<»tisla rischia di ingoiar 
SI il mondo Si disegna cosi una 
poma differenza forte con i libe¬ 
rali se la lott.i per la libertà è in 
dissociabile da quella per l'ugua 
glianza i socialisti «si fanno can- 
co della tensi ane tra dintti civili e 
dintli econor nei e sociali» Se un 
tempo esistei a il proletanato e il 
suo sfruthimi nto oggi esiste 1 e- 
sclusione «nuova questione so¬ 
ciale da affremtare in termini ra¬ 
dicali» aliasi luzione della quale 
chiamare tulle le culture della ri¬ 
forma 

Nel docun ento del Ps si parla 
molto di cap talismo Innanzitut 
to per roiesciare la posizione di 
Epinay con il capitalismo non si 
rompe, ci si \ ve dentro visto che 
in quest epoca è il solo onzzonte 
visibile Si ricupera cosi Bem- 
slein e I idea dello sviluppo so¬ 
cialista nella'nbito capitalistico 
Quindi cntica costante, iniziativa, 
revisione ma senza illusioni pro¬ 
fetiche senz.i eilitti emanati da 
avanguardie illuminate né da 
nuovi pnncip Con il capitalismo 
francese in particolare, il Ps pro¬ 
pone un «compromesso storico» 
Accadde già i iella III Repubblica, 
con I alleanza tra gli strati popo¬ 


lari e la borghesia Accadde di 
nuovo nel corso di quelli che in 
Francia chiamano «i gloriosi 
Trenta» gli anni cioè del boom 
economico del secondo dopo 
guerra c era un consenso di fon¬ 
do per due parole che si chiama¬ 
rono crescita e sviluppo e su 
questo palcoscenico ognuno 
giocava il suo molo padronato e 
Pcf governo e sindacati I «glorio¬ 
si Trenta» si infransero dopo la 
crisi petrolifera del 1973 e da al¬ 
lora il paese non trova un quadro 
d insieme un «compromesso 
stonco» Adesso affermano i so¬ 
cialisti, è diventato indispensabi 
le pena la «deregulation» liberi¬ 
sta Da qui da questa idea di 
compromesso, il Ps fa scaturire 
una lunga sene di proposte lo 
spalleggiamento reciproco di ca 
pitali pubblici e pnvati il riorien 
lamento del sistema produttivo 
lo sviluppo della piccola e media 
industna Socialdemocrazia o li¬ 
beralismo con correzione socia¬ 
le’ Il Ps dice né I uno né 1 altro 
Michel Charzat lo chiama «socia¬ 
lismo democratico» e c è da pre¬ 
vedere che il congresso confer 
merà la sua scelta 
Ma I nomi sembrano essere 
I ultima delle preoccupazioni Lo 
SI può constatare anche là dove 
SI parla di Europa, che pure è sta¬ 
ta la piattaforma di base per il se¬ 
condo settennato di Francois 
Mitterrand Non si insiste nel di¬ 
battito tra federazione e confede¬ 
razione SI preferisce auspicare 
una unione europea che «si limiti 
a mettere in comune le sovranità 
utili» C è senz altro nsjretto agli 
ultimi anni un aggiustamento di 


tiro se un tempo si sottolineava 
l'esigenza unitana, oggi si mette 
l'accento p'uttosto sulle diversità 
sulla necessità di garantire «la pe¬ 
rennità delle identità nazionali» 
Michel Charzat ci specifica che 
questa è la sua opinione perso¬ 
nale, quindi soggetta a modifica¬ 
zioni nel corso del dibattito pre¬ 
congressuale ma nspecchia sen¬ 
z'altro un onentamento venficato 
sul campio tra i militanti, i din- 
genti e gli intellettuali consultati I 
socialisti francesi non nnunclano 
certo al progetto europeista Ne 
nvendicano anzi la paternità Ma 
nel farlo citano le due ragioni sto 
riehe nelle quali si collocava il lo¬ 
to impegno la riconciliazione 
franco-tedesca c I equilibno con¬ 
tinentale «difronte all espansioni¬ 
smo staliniano» La pnma ha già 
vissuto la sua stagione migliore, 
la seconda non esiste più L ag¬ 
giustamento dunque s'impone- 
va, malgrado i processi d interdi¬ 
pendenza economica che esigo¬ 
no progetti cooperativi sempre 
più stretti Ma c è un altra ragio¬ 
ne non SI può lasciare a Le Pen 
campo libero sul tema della na¬ 
zione Per 1 socialisti ne denva 
un idea molto meno entusiastica 
dell integrazione europea molto 
più utilitanstica Leggiamo insie¬ 
me il testo del Ps «Se 1 unione eu 
ropea si limita a mettere in co¬ 
mune le sovranità utili costituirà 
a termine, la migliore possibilità 
di perennità delle identità nazio¬ 
nali Si tratta di far coesistere il 
massimo di diversità sul mimmo 
spazio, di delimitare i campi d'in- 
terveiìto della Comunità secondo 
un pnncipio incontestabile che 
possiamo enunciare in questi ter 
mini la Comunità non interviene 
che nella misura in cui I azione 
intrapresa al suo livello si realizzi 
meglio che a livello nazionale» 
Per I unione monetane conside¬ 
rati I SUOI rischi SI chiede che la 
decisione venga presa «alla fine 
di una larga deliberazione demo¬ 
cratica» per l'unione militare si 
patrocina il «polo europeo auto¬ 
nomo di difesa» in vista di un par- 
tenanato con gli Usa. oppure, in 
opzione il sistema europeo-oc¬ 
cidentale già evocato da Kenne¬ 
dy nel 1962 ma affrancato dalla 
leadership amencana, per le isti¬ 
tuzioni SI individua nel consiglio 
dei ministri la chiave di volta del¬ 
le decisioni fondamentali, attn- 
buendo al Parlamento di Stra¬ 
sburgo un potere di co decisione 
legislativa 

Beninteso i tratti teorici e le 
ipotesi concrete di ordine nazio¬ 
nale e internazionale «non impe¬ 
gnano il partito socialista» com è 
scritto in copertina del testo in 
quanto solo prowison Divente¬ 
ranno un quadro di nferimento 
ufficiale in sede congressuale, tra 
tre mesi e serviranno da traccia 
per le legislative del 93 e le presi 
denziali del 95 Ma fin d ora è 
chiara la volontà di ri partire n- 
londare n creare la sinistra Co¬ 
me dice Charzat pensando al di¬ 
battito precongressuale del Pci si 
è di fronte ad una «cosa» ancora 
informe in quelle 240 pagine Ap¬ 
prezzabile voglia di costruire per 
un partito che governa da dieci 
anni Anche se i maligni dicono 
che pensa già ai tempi futun ma 
abbastanza prossimi in cui sarà 
all opposizione 


ELLEKAPPA 



Perclié tutto questo 
gran parlare 
di «govemissimo»? 


ENZO ROOOl 


O ccorri u la cer 
la do«e ili spin¬ 
to ludit o per 
appassii narsi 
alla 1 isputa 
quotidiana 

mente nnfocolat I -ul«go 
vomissimo» pros. irr o ven 
turo C è chi lo p evede 
chi lo auspica, chi I j dete¬ 
sta e chi dovendone par¬ 
lare lò discute legar dolo a 
cautele previsionali e a 
condizioni tutte ca < ostrui¬ 
re È certamenti v;ro in 
ogni caso, che si tiatta di 
tema prematuro xnché 
tutte le possibili 'a noni a 
favore o contro som in via 
oggettiva omessi» c II esito 
d^e elezioni di primave¬ 
ra Non sarà propn.j indif¬ 
ferente la circostanza che 
il quadnpartito abbia o 
non abbia la maggioranza 
tanto per dime un. (oggi 
come oggi è al '>4 ^ Ep¬ 
pure Eppure bi .oi na in¬ 
terrogarsi sul sen ,o li que¬ 
sto nemergert della 
«chiacchiera està i» sul fu- 
tunbile, e sul pe et é spe¬ 
cie da parte demi ci istiana 
la questione venpa tenuta 
su Nell affabulazio le del¬ 
la politica spettai ol > biso¬ 
gna sempre distiiiguere la 
pura vacuità la digressio¬ 
ne fatta per depislare e 
I annaspare sugli «pecchi 
che deriva da un i tfettiva 
difficoltà a razion. luzare 
proposte e prospi tti/e Ho 
l’impressione chi ne no¬ 
stro caso non SI tr itt I d I pu¬ 
ra vacuità 

Che cosa potrà re ilmen- 
te accadere dopo le l’I szio- 
ni (il che equiva e j dire 
quale effetto avi ai ino le 
elezioni sugli equilil ri poli 
tici attuali) nessur j per 
sona ragionevole si azzar 
derebbe a prono .ticare 
Ma nessuno che goda d 
una minima inforn.izione 
può ritenere che non sue 
cederà mente se ic n altro 
per i) fatto che ciu st uhi 
mo scorcio di li g'I,stura 
ha deliberatamenie sospe¬ 
so le decisioni pa rilevanti 
nnvnandole apparto a 
dopo il volo Tra» in losi di 
decisioni riguan'aiiti le 
questioni più acute «lell as 
setto istituzionale della 
forma di governo di I >iste- 
ma elettorale della strate¬ 
gia di modello pei 1 i»cono 
mia e la società, è gioco¬ 
forza immaginare un gran¬ 
de trambusto S poi si 
prende in considéi azione 
la variabile dei rap porti po¬ 
litici e anzitutto le p issibili 
novità a sinistra buiene 
obbligatono non t ir to fare 
previsioni quanto se hierar- 
si per 1 una o I a tra pro¬ 
spettiva Ed è prei eainen 
te qui che il gran . Incutere 
di govemissimo a »sume 
perlomeno un cerio nlie- 
vo sintomatico Smiomati- 
co di che cosa’ Per esem 
pio dell avversione demo¬ 
cristiana per un nuova 
stagione di «gow r ii bai 
neari» che spc .lerebbe 
fuon del governo I asse 
delle grandi decisioni con 
nmescolamenti li carte 
dall esito impri a dibile 
Oppure della aw. rsione 
del Psi (come prei i de Bo- 
drato) per una situa, ione 
in CUI debba «d. solo 
«controbilanciare il peso 
della De» Ma si ti iil.i ap¬ 
punto di sintomi dia¬ 
gnosi deve andare alle 
cause 

La diagnosi cau«<ile dice 
che marciano insieme e si 
intrecciano due pu x essi 


la crisi dell assetto statua¬ 
le rappresentativo e la crisi 
della forma politica del po¬ 
tere cioè del I onsociativi- 
smo innaturale tra un pez¬ 
zo della sinistra e il centro 
moderato È vero che an¬ 
che coloro che a sinistra 
non prevedono in tempi 
politici un distacro alter¬ 
nativo dalla Di si pongono 
li problema di un nequili- 
bno strutturale dell’attuale 
rapporto De • inistra sia 
perchè hanno spennienta- 
to che da sol non ce la 
fanno sia perchè 1 esigen¬ 
za oggettiva della transi¬ 
zione ad una democrazia 
«normale» taglia i tempi 
delle scelte Ma quel che 
vale in radice è I intreccio 
tra le due crisi e non si ve¬ 
de come una forza alterna¬ 
tiva qual è il Pds potrebbe 
sdcnficare sull altare di 
una costituenti istituziona 
le la sua naturale indispo¬ 
nibilità a govimi comun 
que imperniati sulla De se 
lo facesse non solo con¬ 
traddirebbe la sua ispira¬ 
zione strategica ma nca- 
drebbe nella pania conso¬ 
ciativa in CUI 1.1 De sarebbe 
comunque destinata a pter 
manere nel tmvemo e il 
Pds a dover scegliere tra il 
ritirarsene o I accettare lo 
status incoerente di alleato 
aggiuntivo 

U na coalizione 
finiilizzata a ga- 
ranlire una f^lse 
costituente è 
aci ettabile solo 
se nsultachiaro 
che subito dopo ognuno 
nparte alla pan per la sua 
prospettiva Es^a dunque 
non piotrebbi" essere un 
«govemissimo» cioè un 
massimo di consociativi- 
smo legato a una indefini¬ 
ta fase politi i pur am¬ 
mantata di <1 mergenza» 
ma una soluzirme transito 
na nel tempo » negli obiet 
tivn non un «d più» perda 
re ampiezza rassicurante 
ad una parine tship ma un 
«diverso» proznsono che 
muova dall int«“nto di dare 
all Italia le istituzioni e le 
regole di una democrazia 
dell alternanza Ché poi 
se un tale inti nto di par¬ 
tenza non CI ft sse, perchè 
inconciliabili fossero le so¬ 
luzioni volute dalla De e 
quelle delle sinistre allora 
tutta la questione andreb¬ 
be riconcepita nei mezzi e 
nei modi Ma ( oi dove sta 
scritto che un governo di 
aranzia costituente deb- 
a necessanaii lente consi¬ 
stere in una coalizione 
proporzionalmente com¬ 
posta dalle forze deli at¬ 
tuale arco democratico o 
dalle maggior tra di esse’ 
Può essere ma è anche 
possibile congi tturare che 
insorga una situazione nel¬ 
la quale un esecutivo di 
garanzia assu na altra for 
ma Lessenziile non è in 
CIÒ L essenziale è che se 
davvero si pensa a soluzio¬ 
ni postelettorali eccezio¬ 
nali SI riconosca che un e 
poca SI chiude (e dun¬ 
que è insosti nibile la ri¬ 
chiesta di confermare 1 at¬ 
tuale tipo di coalizione 
più o meno illargata) e 
un altra va allerta della 
quale ciascuno ha 1 obbli¬ 
go di indicare alla gente i 
contenuti Intanto questo 
parlare di «govemissimo» 
da parte di six i quadnpar 
titi è già un ammissione 
che la situazione attuale 
non ha avvenire 
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RENATO NICOLINI 


Che fine ha fatto 
Paperino? 



EB Chi minaccia I esisten¬ 
za di Donald Duck noto in 
Italia come Paperino’ Non lo 
avranno notato tulli i lettori 
ma sicuramente quelli che 
hanno acquistalo una video¬ 
cassetta dei «Duck Tales» O 
quegli altri che hanno visto 
1 unico dei «Duck Tales» che 
ha allrontato la prova del 
grande schermo «Paperorie 
alla ncerca del Tesoro Perdu 
to» In questi cartoni animati 
compaiono Paperon de Pa- 
peroni Qui Quo e Qua ed 
un pellicano aviatore stile In 
diana Jones E Paperino’ No 
non è finito in quella temibile 
mistura che cancella i toons 
a Cartoonia - ricordate «Ro 
ger Rabbui»’ Ma non gode 
troppe simpatie alla Walt Di 
sney Forse non le ha mai go 
dute fin dai tempi in cui Cari 
Barks ha comincialo ad im¬ 
maginare per lui delle storie 
aspre cattive niente affatto 
consolatone Comunque sia 
qualche dirigente della Di- 
snev oggi lo dice apertamen¬ 
te •Paperino è diseducativo» 
Certo come modello di ame 


ncano al cento per cento, 
sfortunato rissoso, squattri¬ 
nato com è Cosi è stalo eli 
minalo - intanto - dai -Duck 
Tales» sione di paperi pro¬ 
dotto soprattutto per I infan¬ 
zia Vietato ai minori e vieta¬ 
to al mercato del video Se 
qualcuno non può farne a 
meno se lo compn sugli albi 
La tendenza non è limitata al 
solo Paperino ma investe an¬ 
che Pippo 

Chi l'ha più visto a fianco 
di Topolino’ Anche Pippo 
non sembra propno un vero 
americano Del resto An 
drea Pazienza non lo aveva 
rubalo alla Disney per fame 
I immortale protagonista di 
«Perchè Pippo sembra uno 
sballato»’ 

Non ti seinbnno argomenti 
da poco caro lettore Se ti re 
chi a Venezia alla Biennale 
di Architettura ed entri nel 
padiglione Usa, scopri che il 
progetto di Frank Gehry che 
divide con Peter Eisenmann 
quel prestigioso e vtsitalissi 
mo spazio è intitolato a Wall 
Disney La Wall Disney Con¬ 
cert Hall è stala progettala 


OTTURNO ROSSO 


pi r il downtown il centro 
st inco che è stato riscoperto 
d. Ile Olimpiadi di Los Ange¬ 
le . Sorgerà vicino a Bunker 
H li tra la First Street e la 
Grand Avenue tra il Music 
O nter e il nuovo Museo di 
A-te Contemporanea di Ara¬ 
ta Isozaki Cosi Wall Disney 
p. ssi'rà dalla cultura bassa 
ala cultura alta auspice la 
VI dova che ha voluto ntor 
d. rio un ultima volta cosi II 
P< pà di Topolino passi Ma 
P« penne' In questi ambienti 
ni m e presentabile 
Colui che lo sta soppian 
lai ido nei «Duck I ales» e nel 
cuore da giovani marmotte 
di Qui Quo e Qua Zio Pape 


rone si chiama nella versio 
ne originale Usa ben più au 
lorevolmente e significativa¬ 
mente Uncle Scrooge Zio 
Scrooge EbenezerScroogeè 
il protagonista del «Racconto 
di Natale» di Charles Dickens 
Ricordate la stona dell ava 
faccio peni quale " 1 1 Natale è 
solo una giornata come 
un altra»’ Cosi la vigilia di Na¬ 
tale gli fanno visita Ire fanta¬ 
smi di seguito il Fantasma 
del Tempo Passalo del Tem¬ 
po Presente del Futuro La¬ 
sciamo stare il resto della sto¬ 
na che SI conclude con la 
conversione al Natale di Ebe 
nezer Scrooge e che qui non 
i_i interessa e fermiamo la 


nostra attenzione sui fanla 
smi II passalo non ha un bel- 
1 aspetto ma il futuro non ha 
addirittura volto Solo il pre 
sente è bene in carne alle¬ 
gro gioviale Zio Paperone 
ha portato con sé a Papero- 
poli qualche cosa dei tre fan¬ 
tasmi di Ebenezer Scrooge 
Che rappresentano un atlitu 
dine verso il tempo una filo 
sofia delia vita nvelata dal lo¬ 
ro aspetto II passalo e il futu 
ro per quanto possano esse¬ 
re inquietanti ed ammonilon 
scompaiono letteralmente di 
fronte al presente Afferra 
I attimo dunque -Chi vuol 
essere lieto sia » La tradì 
/ione è ricca di riferimenti 


possibili da Orazio <t Loren¬ 
zo il Magnifico fino a Peter 
Weir Non dimentrlieiemo 
la «teona dell eterno | rcsen- 
te» Con CUI Paul Sviaiu-y se 
non ricordo male ideiilifica- 
va I essenza del capii lismo 
Guardiamoci dalle ai alogie 
troppo strette' Se qui sto è lo 
spinto dei fantasmi ili 1,1 ene 
zer Scrooge non tjtio si è 
trasmesso nel toon P iperon 
de PaperonI (che f.iitrola 
re non trascurabile non si 
converte resta un .-virac 
CIO) E se Paperone è cosi 
ricco cosi identiiica o con la 
potenza del denaro da poter 
fare a meno persno Ielle 
Banche e della Fn.in-a e 
conservare il suo in ur depo 
silo di un ettaro cubico non 
per questo Paperino t un 
sovversivo tanto meno -..n 
comunista Se non ni nera 
viglierebbe però sco uri che 
era finito - a sue empo - 
nella lisi» "era del rr ici arti 
smo mi preoccupi t he ri 
schi di finirci ora qii. ulo la 
demixrazia dovrebt e nvece 
essere al suo apogeo 
Che abbattano le «1 itiie di 


Lenin mi sembra la conclu¬ 
sione di una stona nspelto a 
CUI mi dispi-icerebbe non 
conservare un autonomia di 
giudizio Fa sempre una brut 
ta impressione» accodarsi al 
trionfo dei vincilori Papen- 
no ad esempio non lo fa¬ 
rebbe Che cancellino Pape- 
nno mi sembra invece - eb¬ 
bene si tutti fai Clamo a vol’e 
dei brutti sogni - 1 inizio di 
una stona nuova e che non 
mi piace II coiifoimismo nei 
modelli di piu largo consu¬ 
mo è il pnmo segno di una 
società chiusa che tende a 
riprodursi in modo confor 
ne avendo irerso fiducia 
iella possibilil i di un rinno- 
ramento 

Comica fin ile come si 
1 onviene ad un Notturno a 
lumetti Dedic ita all assesso- 
le Meloni del C omune di Ro 
ina che ha avuto I idea di fis 
■are un tariffari a sulla cui ba- 
«e SI possono r chiedere uno 
o piu vigili in a fitto Cosi di 
ie il Comune iientrerà delle 
«pese Paperoia non avreb¬ 
be fatto meglio 
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venerdì 13 SETTEMBRE ISSI 


Mafia 
e politica 


Diecimila persone in corteo 
per lo scio^ro anti-mafìa 
di sindacati e associazioni 
di commercianti e imprenditori 
Molti scendono in piazza 
per la prima volta 
Assenti i leader della Rete 
Trentin polemico con Orlando 


IL Fatto 


PAGINA 3 L'UNITÀ 
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La ^da de^ «illustrì sconosciuti» 


Uno sciopero generale contro la mafia, indetto dai 
sindacati e dalle associetzioni di commercianti e im¬ 
prenditori, mostra il volto di una città - Palermo - 
già diversa da quella che si vide aH’indomani dei fu¬ 
nerali di Libero Grassi. Dice Pietro Polena: «È certa¬ 
mente un nuovo inizio». Ci sono Bruno Trentin e Fa¬ 
bio Mussi. Stupefacente apparizione del sindaco Lo 
Vasco e del socialista Lombardo. 

• DAL NOSTRO INVIATO 

SAVmiO LODATO 


■■ PALERMO. Quando si 
spez 2 ano i simboli allora è 
davvero finito lutto. Con que¬ 
ste parole intrise di amarezza, 
padre Sorge aveva commenta¬ 
lo un 3 settembre che per la 
prima volta si era spezzettalo 
in 6 manifestazioni differenti, e 
in qualche modo quasi incon¬ 
ciliabili. Di fronte ai diecimila 
che sono sfilati ieri mattina 
contro la mafia forse non è az¬ 
zardalo dire che la gente di Pa 
lefmo vuole costruirsi nuovi 
simboli. Non è azzardalo dire 
che la gente di Palermo non 
considera nessuno insostitui¬ 
bile. c soprattutto comincia ad 

co C^TOga, un Compagno che 


di cortei ne ha visti e fatti tanti, 
ieri si e avvicinalo per dirmi te¬ 
stualmente; -Tu lo sai chi sono 
questi che oggi sono qua? Per 
me sono degli illustri scono¬ 
sciuti. Alle manifestazioni con¬ 
tro la mafia non II avevo mai vi¬ 
sti». Bene. Che non ci si frain¬ 
tenda: ma questa ò davvero la 
nuova antimafia degli it/uslri 
sconosciutì. Che manifestazio¬ 
ne strana, quella che ha per¬ 
corso il centro citta, da piazza 
Politeama sino al Palazzo 
d'Orteans, sede del governo si¬ 
ciliano. Strana peichc non si è 
sentila l'eco di uno slogan. 
Strana perche si saranno visti, 
sL e no. tre striscioni. Strana 
pctche, nonostante si svolges¬ 


se nello scenario di una citta 
mattatoio, non si avvertiva il 
peso dei lutti, non vedevi sulla 
faccia della gente l'angoscia di 
chi ò alle prese con un mostro 
imbattibile, E strana anche 
perchè i rappresentanti dei 3 
sindacati non hanno fallo il (fi- 
scorso. 

1 nuovi illusin sconosciuti 
sembra che stiano sfilando in 
silenzio quasi contro il clamo¬ 
re delle parole, contro il boato 
inestricabile dei mass media, 
con l'aria di chi avendo decLso 
di scalare una montagna, e sa¬ 
pendo che sarà dura, rispar¬ 
mia il fiato. : 

C'è la Palermo operaia. E 
spiccano Ira lutti le donne del¬ 
la Sigma, l'azienda dell'im¬ 
prenditore Libero Grassi. Ma 
anche questo è strano: sul loto 
striscione non hanno scritto - 
come lutti ci saremmo aspetta¬ 
ti - il nome del "proprio» marti¬ 
re nella guerra contro la malia. 
Siamo tutte qui, sembrano di¬ 
re, e questo non vi sembra che 
sia suflicente? E non vi .sembra 
strano vedere sfilare gomito a 
gomito Bruno Trentin e i diri¬ 
genti nazionali della Conlindu- 
. ^iria„ Moa.delegazàanu. guidata. 
da Emealo Gi.smondi? ,. , .. ,, 


Nel centro i negozi hanno 
abbassato le saracinesche. In 
interi quartieri il lam tam ami- 
pizzo ha funzionalo. I com¬ 
mercianti hanno raccolto rin¬ 
vilo delle associazioni. Ma dire 
che l'intera città abbia incro¬ 
cialo le braccia sarebbe scam¬ 
biare le aspettative con la real¬ 
tà. Costantino Garralla. segre¬ 
tario provinciale Coniesercen¬ 
ti, si muove ormai sotto scorta. ' 
Da anni, spesso ina.scollato. 
lanciava 1' ^s .sul dilagare dei 
taglieggiamenti dei commer¬ 
cianti. Ma in tanti, cronisti 
compresi, alzavano le spalle ri¬ 
tenendo che la malia vera, 
quella con la emme maiuscola, 
era un'altra cosa, non spreca¬ 
va tempo per salassare i titolari 
degli esercizi pubblici. 

E Costantino Gamafla - in 
tempi non sospetti - tempesta¬ 
va di telefonate le redazioni 
dei giornali raccontando di de¬ 
cine e decine di segnalazioni 
giunte al centro ascolto della 
Confesercenli. - Ascoltiamolo 
allora almeno oggi, visto che 
questa grande manifestazione 
■ e anche merito suo: «Perchè 
una parte dei negozi sono ri- 
, masti aperti? Perchè la stampa 
cittadina ha imposto un ItTiJ 


ptessionante black-out su que¬ 
sta giornata di mobilitazione. I 
commercianti che hanno ade¬ 
rito lo hanno fatto perchè con¬ 
ta tati personalmente dalle as- 
scciazioni. Potremmo dire che 
il lavoro che sta dietro a que¬ 
st'iniziativa è stalo eseguito lut¬ 
to a mano, artigianalmente, 
come se fossimo atKora 
nell'.800». 

I mass media hanno taciuto. 
Dirà c|ualcuno. con un po' di 
puzza al naso: ci sono pochis¬ 
simi studenti. Vero. Anche per- 
ctè le scuole .sono ancora 
eh iuse. La sinistra giovanile n~ 
cc rda comunque -che il movi- 
m.-nto .studentesco in Sicilia 
reità il centro dell'Iniziativa an- 
lir latia». C'è un dato che emer¬ 
ge dalla manifestazione di ieri: 
ne anche l'antimafia degli illu¬ 
sili sconosciuti può farcela da 
sola. 

E tornano quindi. aiKhe in 
se Jc di corteo, lo recenti pole- 
m che. -La mia impres,sione è 
pt 'Sitiva - osserva Trentin - po¬ 
sitiva peichè stiamo ripartendo 
ccl piede giusto. Questa matti¬ 
na c'è un pezzo di Palermo 
che nella lotta alla mafia ha c 
de ve avere un ruolo fonda- 
mentale: ' mondo del lavoro. 


coopcrazione, imprenditoria, 
Il sindacato sta lavorando alla 
definizione di un pacchetto di 
proposte per uscire dal circolo 
vizioso che SI basa sull'equa¬ 
zione: se pago il pizzo soprav¬ 
vivo se non pago sono un uo¬ 
mo morto I.'istituzione, ad 
esempio, del poliziotto di 
quartiere è un latto di demo¬ 
crazia. In tulle le nazioni civili 
è stala considerata una con¬ 
quista da parte della gente». 
Alla domanda sull'assenza dei 
leader della Rete, Trentin repli¬ 
ca con parole dure contro 
quanti «hanno fatto dell'anti¬ 
mafia oggrMto di meschine be¬ 
ghe per campagne politiche». 

In sintonia con il suo giudi¬ 
zio. quello di Fabio .Mu.ssi, 
giunto a Palermo pter rapprc- 
.sentare la direzione nazionale 
del Pds. «Ma cosa è diventata 
l'antimafia per alcuni? Un 
carni» di scorrerie? un carni» 
di Agramanle? L'esclusivismo 
geloso di chi vuole alzare da 
solo la voce contro la mafia 
non giova al movimento. Qui 
stiamo perdendo, ed è neces¬ 
sario invertire la tendenza co¬ 
minciando a vincere anche 
conirp la mafia. Non discuto-il 
■fatto che Orlando voglia darsi 


Racconti dì violènza e di speranza, «èiamò'qui per i nòstri fìgli>i'. 

«Se vincono i clan, perdiamo tutti» 
Manifestano anche i costruttori 


«È la prima volta che partecipo ad una manifestazio¬ 
ne». Paola di Vadalà, presidente dei costruttori paler¬ 
mitani. Una partecipazione simbolica che può rap¬ 
presentare anche un «nuovo inizio di lotta alla ma¬ 
fia», sottolinea Bruno Trentin. Sindacalisti, politici, la¬ 
voratori, casalinghe, maestre, turisti che amano la Si¬ 
cilia: in un corteo che sfila tra le saracinesche abbas¬ 
sate. Ilio ottobre sciopero generale regionale., 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUQNANI 


■■ PALERMO, Piaz-za Polilea- 
ma. via Maqueda, i Quattro 
canti. Palazzo dei Normanni. Il 
corteo sfila tra ali di negozi con 
le saracinesche abbassale. Ma 
non sono lutti uguali; alcuni 
hanno il cartello di adesione 
allo sciopero, con «basta alla 
mafia .scritto in grossi caratteri 
rossi. Altri no. La differenza 0 
tutta qui, ma ò significativa. 
Diecimila, dodicimira in piaz¬ 
za. C’ò chi e mollo contento di 
queste cifre, altri, invece, sono 
pessimisti: la città non si vede, 
dicono. Ma la cosa importante 
è che alla testa del corteo c'O 
l'imprenditoria provinciale c 
regionale, quella vera. «L la pri¬ 
ma volta che partecipo ad una 
manifestazione*. Sono le paro¬ 
le di Paola di Vadalà. presiden¬ 
te dei costruttori palermitani, 
una delle categorie da sempre 


chiacchierale. ' Significherà 
qualcosa questa presenza? Si 
vedrà, Bruno Trentin, segreta¬ 
rio generale della Cgil, pensa 
di si, «Qualcosa si muove dav¬ 
vero**, osserva sorridendo a tut¬ 
ti, lui cosi avaro di sorrisi. «Da 
qui può nascere un nuovo cor¬ 
so di lotta alla mafia, ma solo 
se si fanno proposte incisive al 
governo e al Parlamento*. 
Trentin respinge, perché «fuor- 
vianti*. le polemiche di questi 
giorni sul parallelo Milano ma¬ 
nosa come Palermo maliosa. 
Non ò quc.siione di quantità 
criminale. Il problema è che la 
penetrazione della criminalità 
organizzata è in aumento non 
solo nella società civile, ma 
anche in quella politica, eco¬ 
nomica e finc\nziana. 

La mafia si veste di nuovo, si 


ripulisce, penetrando nelle im¬ 
prese. insediandosi nelcpaita- 
le. «È il riciclaggio pulito-, com¬ 
menta Lanfranco Turci, presi- . 
dente della l^ega delle coope¬ 
rative. anche lui a Palermo per 
l’occasione. E Fabio Mussi, re¬ 
sponsabile dei problemi del la¬ 
voro per il Pds. aggiunge, ricor¬ 
dando una rc*cenic analisi dol- 
l’economista Mariano D'Anto¬ 
nio. che non solo la mafia di 
fatto esercita con il pizzo un 
drenaggio «fiscale* parallelo a 
quello dello Stato, ma dando, 
l assano, con la sua enorme 
capacità finanziaria, alle pro¬ 
prietà, di fatto ne conquista il 
controllo e il vecchio proprie¬ 
tario ne diventa solo il presta¬ 
nome «E questo ò un fenome¬ 
no dcstrutluranic por tutti, an¬ 
che per il Nord. E tempo che 
tutti cl facciamo l'analisi del 
sangue», conclude. 

Si cammina sotto il sole cal¬ 
do. ci si incontra c ci si bacia. 
Le affettuosità si sprecano in 
queste strade barocche e um¬ 
bertine. D.rigenli sindacali. C’é 
anche Sergio D’Antoni segre¬ 
tario della Cisl che a Palermo 0 
di casa' «Ricordiamoci - dice - 
che non ci sono due momcnli, 
repressione o sviluppo; non si 
ottiene la lepressionc senza la 
cultura del positivo-, E ancora: 
•Il nuovo proces.so Indiziario ò 
contrario ad una efficace lotta 


olla mafia» E c'é Pontanclli 
della L'il nazionale. Dirigenti 
politici e anche Polena del Pds. 
e il sindaco Domenico Lo Va- 
.SCO («La sua presenza t una 
poco credibile passerella», 
commenta il segretario della 
Camera del lavoro, Italo Trtpi). 
E lavoratori: dell'acauedoltodi 
Palermo, deirilel, acirAlenia, 
azienda elettronica di 300 ope¬ 
rai. un terzo in ca^sa integra¬ 
zione: «In questo modo voglio¬ 
no combatterò là mafia, to¬ 
gliendo i posti di lavoro», dice 
uno di loro. Gli dà ragione a di¬ 
stanza uno dei vicepresidenti 
della Confindustria, Ernesto 
Gismondi. «Il problema della 
mafia riguarda tutti; se scom¬ 
paiono le imprese, scompaio¬ 
no i posti di lavoro». E la Con- 
findustria. recita un documen¬ 
to che Gismondi diffonde nel 
corteo, proprio inimedesiman- 
slosi in questa nuova esperien¬ 
za. riafferma: «La volontà di 
sviluppare l atlività industriale 
nel Sud senza lasciarsi intimo¬ 
rire dalle pressioni mafioso». ■ 
Tra la genie - molte le don¬ 
ne - tutti cercano di individua¬ 
re Daniele Grassi, il figlio del- 
l'industriulc ucciso. A Palermo 
é il simbolo di questa nuova 
presa di coscienza antimafiosa 
che comincia a diffondersi. A 
dare una mano. Ieri, ci hanno 
pen.salo anche due turisti lede- 



scili, di Monaco. «Conosco il 
problema della mafia, ho letto 
lai ti libri - dice lui - e perciò 
sia aio qui. Per solidarietà verso 
qu .‘Sta cosi bella città*. Ci .sono 
.seinpilci casalinghe, come 
Gi< »vanna. «È questione dt sen¬ 
tii il problema, non ce biso- 
gn-^ di avere subito il racket 
jK* essere qui», afferma liml- 
j da nenie. E anche due straor¬ 


dinarie insegnanti. Fanno le 
mae.strc. Laura e Milena, in 
una scuola di Calza, un quat- 
llcre dove si respira .solo vio¬ 
lenza. I^ura ù la moglie di un 
commerciante, per ora fortu- 
namenle non colpito dal rac¬ 
ket. 

\jo due amiche raccontano; 
•lati mafiosità ò ovuncjue. la 
.senti suH'autobus quando la.sci 


Un momento 
della manifestazione 
contro la malia 
di ieri mattina a Palermc; 
in basso, 

i manifesti che invitano 
I cittadini a mobilitarsi 
contro le cosche, 
sulla vetrina di un nego? io 
del centro cittadino 





un profilo autonomo, ma sba¬ 
glia gravemente quando punta 
ad un profilo di perenne disso¬ 
ciazione. Noi del Pds, invece, 
.siamo sodisfatti in presenza di 
manifestazioni come questa. E 
stiamo spingendo molto verso 
la costituzione di alleanze con¬ 
crete con documenti di intenti 
e impegni di comportamento. 
Dobbiamo puntare ad una ve¬ 
ra c propria lega, con una sua 
stabilità permanente». 

No. il corteo di ieri non è sta¬ 
ta la carica dei centomila. Chi 
si aspettava che la città si rivol¬ 
tasse sottosopra dopo l'ucci¬ 
sione di Libero Grassi vive di 
pie illusioni. Palermo è quella 
che ò. Nè va dimenticalo, per 
quanto di.sculibile. condivisibi¬ 
le o meno, il giudizio dei fami¬ 
liari dell’imprenditore su una 
cultura mafiosa che finisce qui 
col contagiare tutto e tutti. 
Sciascia, dall'alto de) suo luci¬ 
do pessimismo la vedeva, que¬ 
sta città, addirittura «irredimibi¬ 
le*. Da questo scenario si sta 
cercando di ripartire, scalare, 
appunto, una vetta difficilissi¬ 
ma; ma, allora, diecimila Ulu^ 
siri sconosciuti, proprio in que¬ 
sta Palermo, non sono da but* 
tarvia. • 

ifX « » ■ ' 


I segretari 
della Cisi 
Sergio D'Antom 
e della Cgil 
Bruno Trentin 
durante il corteo 


correre uno scippo sotto i tuoi 
occhi, temendo, se intervieni, 
di essere sfregialo quando 
scendi. L la .‘ienli a scuola. 1 no¬ 
stri bambini vivono una dop¬ 
pia educazione: a casa e in 
clas.se. E noi s»amo spesso im¬ 
potenti di fronte alla forza di 
CIÒ che apprendono nelle stra¬ 
de. nel quartiere, A otto anni 
nelle nostre .scuole si è già un 
piccolo boss, Se cade una 
penna il capo dice al compa¬ 
gno: “Vammela a prendere tu" 
e Tallro obbedisce. E i genitori 
poi giustificano il figlio: “Mica 
può es.scre fallo fesso”. E che 
fare quando in una terza ele¬ 
mentare, Ira bambini di otto 
anni, arriva il quindicenne ap¬ 
pena uscito dal Malaspina, il 
carcere minorile? Crea un ca¬ 
taclisma tra i piccoli, che ne 
sono conquislati. Tutto si river¬ 
sa sulla .scuola, le mille difficol¬ 
tà e le mille insipienze delle 
autorità. Cosi siamo persino 
co.sirellc a subire le “minacce" 
di piccoli di 7 anni, se abbia¬ 
mo rimproverato qualcuno in 
classe: ’ Ci pare che ora se ne 
va a ca.sa buona, eh?" dicono. 
Fa sorridere una frase cosi, ma 
è drammatica. Noi non ci dia¬ 
mo per vinte, perché l'unica 
speranza sono questi agazzi¬ 
ni». Milena c Laura .sono venu¬ 
te alla manifestazione con i lo¬ 
ro rigii. 


Sergio Pininfarina: 
«La criirùnalità 
è la vera emergenza» 


■i ROMA. Ricordando il sa¬ 
crificio dell'industriale paler¬ 
mitano Libero Grassi. .‘Krrgio 
Pinifanna ha parlato ilvedice 
degli industriali dell't irii rgen- 
za mafia. «Un'emergenza che 
fa passare addirìttuia in se¬ 
condo piano - ha dello «il ver¬ 
tice della Confindustria riunito 
ieri mattina a Roma - la pur 
grave situazione dell'econo¬ 
mia ilaliana». L'omicI Jiodi Li¬ 
bero Grassi, un <ollegii> mor¬ 
to sul difficilissimo fronte sici¬ 
liano. è la spia di una pisnetra- 
zione della piovra mafiosa 
che si estende ormai ì lime le 
aree del paese. «Non ci siamo 
accorti - ha detto i) presiilenle 
degli Industriali Itaiiaiil - iflflla „ 
gravità di un feiittiìienci che, ’ 
ben prima di colpire l'indu- 
stna, slava già da tempo tor- . 
mentando il settore del nomi p 
mercio». Di chi sono li: re¬ 
sponsabilità di un'aggressio¬ 
ne che rischia di trasfcitmarsi 
in una vera e propria Caporet- 
to per l'intera società civile? 
•Del governo - è l'op.n .one di 
Pininlarìna -, che nella lotta 
alla criminalità si è mostrato 
del tulio insufficiente., V,»nno 
bene, ha aggiunto il presiden¬ 
te della Contindustriz. 'jli ulti¬ 
mi prowedinenti adoltiiti dal 
coinsigllo dei Ministri, «ma 
l'impegno non può rigua riJare 
solo i ministeri dell'Interno e 
delia Giustizia». In peifeltisin- 
tonia con 1 vertici di Cjil Cisic 
Uil, che quasi in contempora¬ 
nea alla riunione della Confin¬ 
dustria manifestavano a Paler¬ 
mo contro la malia, Piiiinfari- 
na ha riproposto l'atioli.iione 
del segreto bancario «Va so¬ 
stenuto - ha detto - uri.j più 
incisiva lotta all'evalione fi¬ 
scale e al riciclaggio c e’, dena¬ 
ro sporco. Siamo stati i {mimi a 
proporre una diversa regola¬ 
mentazione del segrelis ban¬ 
cario, perché conv n;i che 
daH'accertamento della p.osi- 
zione fiscale si poss-i riwlire 
alla tome di tanti llle<'iti arric¬ 
chimenti». Ma l'olfeni.ivii anti¬ 
mafia degli industria i ii.i iani 
non si ferma qui: al ce nlro del¬ 
l'analisi e delle proposte an¬ 
che i grandi appalli e le opere 
pubbliche, terreno di t accia 
privilegiato della «mati.i spa». 
•Per le opere pubblk he - ha 
detto Pinifarina - occorre pas¬ 
sare |3er una fase di riai-igiore 
centralizzazione, deitirando 
la maggior parte dell : r s<jrse 
a qualche grande proge tto di 


valenza regionale». 

Agli Industriali della Sicilia 
e delle regioni più esposte, la 
Confindustria offre un nuovo 
terreno di solidarietà, «met¬ 
tendosi a disposizione delle 
istituzioni impegnale a garan¬ 
tire la sicurezza dei cittadini». 
InCalabria. Sic,ha e Campa¬ 
nia, gli imprenditori non sa¬ 
ranno più soli come Libero 
Grassi, ricattalo dalle cosche, 
abbandonato dallo Stalo e 
strozzato dagli .altissimi tassi 
delle banche. Per queste ra¬ 
gioni. la Giunta della Confin- 
dustria ha 'volato, alla fine del¬ 
la riunione, un ordine del 
giorno che riassume In tre 
pumi l'impegni.» idell'associa- 
zione; l)LaConlindustna par¬ 
teciperà atlivamenle al comi¬ 
tati pirovinclali per l'ordine 
pubblico,'"2)le'’ àS’^làtidni 
territoriali si costituiranno par¬ 
te civile in tutti i processi per 
estorsione: 3) un ufficio cen¬ 
trale dell'associ,azione assiste¬ 
rà gli industriali vittime del 
«pizzo». 

Nella relazione di Pinintari- 
na, però, non sono mancati 
accenni autocritici sul com- 
|x>rtamemo di quegli indu¬ 
striali, che nelle zone dove 
stretto è il legame tra crimina¬ 
lità, affari e politica, «hanno 
approfillato di questa situa¬ 
zione». Su questo terreno la 
Continduslria«reagirà, chia¬ 
mando tutte le ,as,sociazioni a 
vigilare affinchè questi inci¬ 
denti non avvengano più». 

Ma, àttenti, asvertono gli in¬ 
dustriali nel documento lina- 
le. «bisogna contrastare la pe¬ 
ricolosa tendenza a crimina¬ 
lizzare l'intero Mezzogiorno, 
sulla base di tatti delittuosi 
gravissimi, ma che non coin¬ 
volgono milioni di cittadini e 
migliaia di operatori che ne 
sono invece le vittime». 

Non è la prima volta che il 
vertice degli industriali si oc¬ 
cupa di criminalità e Mezzo¬ 
giorno. una riunione analoga 
a quella di ieri si era tenuta lo 
scorso autunno, dopo l'omici¬ 
dio di un imprenditore a Cata¬ 
nia. In quella occasione gli in¬ 
dustriali SI erano nettamente 
espressi per l'.jbolizione del 
segreto bancario Un'altra ini- 
zialiva si era poi tenuta in pri¬ 
mavera. con una riunione del¬ 
la giunta interamente dedica¬ 
ta all'emergenza criminalità 
nel Mezzogiorno 


I soldi sequestrati alla «piovra» per combattere il racket 


Solidarietà dal Parlamento europeo 
«Va abolito il segreto bancario» 


Contro la piaga delle estorsioni 
Martelli rilancia una vecchia 
proposta della Confesercenti: 
un fondo a favore dei taglieggiati 
finanziato col denaro preso ai clan 


CARLA CHILO 


■■ROMA. Un fondo di solida' 
netà, finanziato con ì soldi se* 
questrati alla mafia, per aiutare 
le vittime dei racket a denun¬ 
ciare i taglieggiaiori. Una vec¬ 
chia idea della Confesercenti, 
che adesso il Guardasigilli 
Martelli rilancia. Gli uffici legi¬ 
slativi dei ministeri interessati 
ci lavorano sopra da una setti¬ 


mana c in pochi giorni, se l'i¬ 
dea piacerà anche al resto del 
governo, potrebbbe diventare 
operativa. Industriali e com¬ 
mercianti del Sud potrebbero 
avere cosi un motivo in più per 
ribellarsi alla -legge del pizzo» 
e denunciare il racket, anche 
se non sono coraggiosi come 
Libero Gra.ssi. I soldi servireb¬ 


bero appunto a risarcire com¬ 
mercianti e industriali che 
hanno subito attentati c mi¬ 
nacce perchè si «sono rifiutati 
di pagare la tangente 

•Nessun imprenditore - ave¬ 
va dello Davide Grassi, il figlio 
deirindustriale ucciso - può 
es»sere lasciato libero di pagare 
le pallottole che serviranno a 
uccidere un altro imprendito¬ 
re». Adesso, potrebbero essere 
usati proprio i soldi della mafia 
pet" finanziare chi aiuta a com- 
battere il racket. 

Il comitato che sta mettendo 
d punto il progetto - spiegano 
al ministero di via Arenula - è 
al lavoro dalla settimana scor¬ 
sa. dopo l'incontro con i rap¬ 
presentanti della Confesercen- 
ti, nei giorni successivi aH’onn- 
cidio di Libero Grassi Daniele 


F’anatloni, segretario generale 
deit’as.sociazionc . iha com- 
nienUito positivamente’ la cele¬ 
rità con la quale è stata accolta 
l'iniziativa. Del progetto si par¬ 
lò, la prima volta, neH'aprile 
scorso, quando l'organizzazio¬ 
ne di categoria presentò i) libro 
bianco sul racket. Ira le altre 
proposte, oltre alla banca dati 
nazionale, alla soppressione 
del segreto bancario, al poten¬ 
ziamento dei presidi di polizia, 
e a un ritocco delia finanziaria, 
si parlò appunto di fondo na¬ 
zionale anticriminalità. La pro¬ 
posta è stata raccolta dai gio¬ 
vani imprenditori siciliani riu¬ 
niti lunedi scorso a Palermo. 
Ma non compare nel docu¬ 
mento approvato ieri dalla 
Confindustria. 

Ora è Martelli, in questi gior¬ 
ni in scansa armonia con il suo 


SUI I collega di governo Scolli, a 
rilanciare la proposta. 

f'ieì giorni .scorsi un gruppo 
di avoro ha definito gli asi>etii 
leciici’ al fondo di solidarietà 
pai Ict ipcrebbero. oltre alleca- 
leg jne interessale (che daran¬ 
no un contributo economico 
sirr bcjlico) anche le as-siciira- 
ZIO li (soprattutto per il sup¬ 
porto tecnico). Inoltre, un or¬ 
gai .sino gestito direttamente 
dal.e ussockizioni raccoglierà 
infomiazioni c segnalazioni di 
minacce ed estorsioni, che tra- 
snt ‘tterà (in modo da garanti¬ 
re l’anonimato) alle au>orilà 
giu jizianc. Sarà questo stesso 
org inismo a provvedere c so- 
pra tutto ad attivare il fondo 
per coloro che hanno .subito 
dai Ili dalla malavita proprio 
per.'fiè hanno voluto resistervi. 


Il m<Klello del progetto è quel¬ 
lo del -fondo per le vjltime del¬ 
la strada**. 

Ui novità più interessante, 
naturalmente, è proprio quella 
di utilizzare, per linanziarc il 
[ondo. I beni sequestrati ai ma- 
fioM Si potrà cosi alleggerire il 
contril >ulo pubblico e in più si 
eviterà che gli stessi gruppi ai 
quali sono stati confiscali i be¬ 
ni il riacquistino poi. quando 
vengono rimessi all'asta. 

"Peheano** è invece il nome 
di un'iniziativa pilota contro il 
racket presentala ieri dai par¬ 
lamentari della Sim.sira indi¬ 
pendente, Ada Becchi Coilidà, 
Annalisa Diaz e Sergio De Ju- 
lio Dal luglio scorso il gruppo 
hd alfidalo alle società -Scr as¬ 
sociati» e "New lime» l’incarico 
tii progettare’ una campagna di 


comunicazione per mobilitare 
c sviluppare una lotta all'eslor- 
sìone. l..a campagna inizierà il 
prossimo novembre in due cit¬ 
tà pilota, Verona c Cosenza, c 
durerà sei mesi. 

«Il progetto sarà pronto en¬ 
tro la metà di ottobre - ha spie¬ 
gato ieri Ada Becchi Coilidà -. 
Allora il prototipo di '‘Pellica¬ 
no" sarà mes.so a disposizione 
di tutti quei gruppi economici, 
culturali e sociali che, nelle ul¬ 
time settimane, soprallullo do¬ 
po i'assdsinio di Libero Grassi. 
SI vanno mobilitando a livello 
nazionale e locale per dare 
una .svolta radicale alle capaci¬ 
tà fin qui espresse da Stato e 
società civile». Sergio De Jiulio 
sottolinea che gli obiettivi c i 
criteri di misurazione dei risul¬ 
tati saranno dichiarati antici¬ 
patamente. 


■l STRASBURGO 11 Parlamen¬ 
to europeo ha reso ieri un vi¬ 
brante omaggio alla me nona 
di Libero Gra.ssi, a.«sa'.ìnato 
dalla mafia, approvan jo a lar¬ 
ga maggioranza una r,soli/io¬ 
ne in CUI SI chiede che ]*.• auto- 
rità italiane e coniLiuiarie 
«promuovano ogni |Ke,sibilo 
sostegno agli imprendrlon sici¬ 
liani esposti a violenl'* intimi¬ 
dazioni nello svolgimi nto del¬ 
le loro attivila professionali 
con gravi conseguenze m il 'oc¬ 
cupazione*' e che VI ngano 
adottate misure tempestive cd 
efficaci contro la criminalità 
organizzata come la rintozio- 
ne del segreto bancario .il fine 
di impedire il riciclagcio <li de¬ 
naro di provenienza ilTx' fd. 

I! presidente della Sinistra 
unitaria europea, on. Luigi Co- 
Idjanni (Pds). ha rco’-dato 
che la criminalità org-jnizzata 
è ormai uno del probeini più 


acuti non solo per l'ilalia ma 
per tutta la Comunità e che 
proprio per questo il Parla¬ 
mento europeo aveva dato vi¬ 
ta, all'inizio dell'anno, ad una 
speciale commissione 11 caso 
che stiamo prendendo in esa¬ 
me - ha aggiungo - non è i.so- 
lato se è vero che Libero Grassi 
è lundicesimo imprenditore 
ucciso in Sicilia dal 1982 e che. 
dunque, ci si trova davanti ad 
un reale pencolo per la vita de¬ 
mocratica, per le libertà e i di¬ 
ritti fondamentali dei cittadini 
Non possiamo aecettareche in 
Italia e in Europa esista un po 
tcre che si pone al di sopra del- 
le leggi 

L'on. Colajanrii ha assicura¬ 
to nuove iniziative da parte del 
suo gruppo parlamentare af¬ 
finché venga incluso nel bilan¬ 
cio per li 1992 un aiuto agli im¬ 
prenditori sicilia:'ii che resisto¬ 
no al racket. 
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PAGINA 4 L’UNITÀ 


Mafia 
e politica 



IL FATTO _ 

Infuocata riunione della direzione socialista 

Non è piaciuta la denuncia su Mi kmo capitale della mafia 

Martelli: «Faccio parte anch’io di ciuesto governo 

ma c’è chi ha organizzato una soi*ta di gioco delle tre carte» 


venerdì 13 settembre !991 


«Scotti? Sembm il mago dì Napoli» 

Criminalità, il Psi spara a zero sul ministro dell’Intemo 



La direzione socialista all’attacco di Scotti. «È il ma¬ 
go di Napoli» dice il Guardasigilli. Sono i ministri 
Martelli, Conte e Tognoli i più duri contro il titolare 
deirintemo e la sua politica anticriminalità. È rissa 
nel governo. «Parlano di Milano per far dimenticare 
la camorra». Per Salvo Andò occorre «evitare depi- 
staggi perché la campagna elettorale non sia inqui¬ 
nata da un clima torbido». 


MONICA RICCI-SAROINTINI 


Il procuratore capo di Marsala, Paolo Borsellino _ 

Etivisa in quattro 

Tinchiesta 

sui nomi eccellenti 


M ROMA. È rissa nel gover¬ 
no: i socialisti degradano il mi¬ 
nistro dell’ Interno Vincenzo 
Scolli a chiromante, il «mago 
di Napoli». Alla direzione so¬ 
cialista. il democristiano alla 
guida del Viminale è stato pro¬ 
prio strapazzato. E a guidare la 
rivolta contro Scolti e la sua 
politica antimafia sono pro¬ 
prio i colleghl di governo. Non 
sono piaciute le sue ultime Ini¬ 
ziative contro la criminalità e 
soprattutto non è andata giù la 
denuncia su Milano capitale 
della mafia. Il primo ad aprire 
il fuoco è il ministro del turi¬ 
smo e dello spettacolo Carlo 
Tognoli, ex sindaco del capo¬ 
luogo lombardo: «L'oflensiva a 
Milano è stata orchestrala, il 
vero problema è la camorra di 
cui non si parla c su cui non si 


interviene». Dopo l’intervento 
chiede al partito di prendere 
una posizione. Raccoglie la 
palla Martelli, che parte cauto; 
«Non ho la possibilità di sposa¬ 
re questa linea perchè sono un 
ministro e faccio parte di que¬ 
sto governo», ma conclude 
greve: «In questo giochino del¬ 
le Ire carte Ira Milano, Bologna 
e Palermo di Napoli non .si par¬ 
la. E come se ci fossero i maghi 
di Napoli». Ai giornalisti che 
chiedono chiarimenti, all'usci¬ 
ta della direzione socialista, il 
ministro delle aree aurbanee 
Carmelo Conte regala un altro 
po’ di veleno: «La delinquenza 
a Napoli non può essere assi¬ 
milala a quella di Milano. Del 
resto tutti 1 napoletani vorreb¬ 
bero abitare nel capoluogo 
lombardo e non solo per la si- 


luaz one economicamente mi¬ 
gliore ma anche perchè in 
questi, regione si vive più sicu¬ 
ri». 

Sulla criminalità organizzala 
sono parecchie le cose che 
non sanno giù al Gurdasigilli 
Martelli. Claudio Signorile, al¬ 
l’uscita della riunione rivela 
una I iattura del ministro di 
Graz i< e Giustizia rivolta que¬ 
sta vo t.i al Tg «di casa». «Il no¬ 
stro Tg - avrebbe dello Martelli 
- bell il nostro... .si è lasciato ra¬ 
pire dalla demagogia di Orlan¬ 
do». 

Pioorio due giorni fa Martel¬ 
li. rile-cndosi alla denuncia su 
Milano maliosa, ma anche alla 
clamrrosa denuncia sui reati 
comp.uti da «detenuti in liber¬ 
tà». aveva denunciato «un sem¬ 
pre più diffuso sensazionali¬ 
smo distruttivo». Ieri, autorevoli 
fonti ninislcrìali, prima di sa¬ 
liere l'esito della direzione so- 
cialUti, avevano reso esplicita 
Tace usa: «Si tratta di dati vec¬ 
chi e conosciuti, accorpali in 
inoc oda lare scalpore». 

Quel dati parlano di oltie 47 
mila iKirsone «pericolose» in li- 
l)erl.i che. cosa ancor più aliar- 
inanU-, una volta scarcerate, 
hanno compiuto altri 7.506 
reati. Che lare? Magistrali e av¬ 
vocati non hanno dubbi; il pro- 
bleni. 1 non è tanto la decorren¬ 
za dei termini di custodia 


quanto il fatto che i processi 
hanno tempi troppo lunghi. E 
la soluzione, dicono, è a porta¬ 
la di mano- depenalizzare i 
reati non gravi (riducendo cosi 
il lavoro dei tribunali) e au¬ 
mentare gli organici. 

«C’è una soia risposta civile 
e accettabile - dice Giovanni 
Palombarini, consigliere del 
Csm- ed è quella di fare i pro¬ 
cessi penali in tempi ragione¬ 
voli come del resto ci impon- 

f tono gli impegni Intemaziona- 
i che abbiamo sottoscritto. È 
indispensabile c possibile. E 
d’altro lato operare sulla pro¬ 
messa ristrutturazione organiz¬ 
zativa degli uffici giudiziari, an¬ 
che chiudendo le decine e de¬ 
cine di uffici inutili accoglien¬ 
do proposte che sono già all’c- 
same del Parlamento e del 
Csm». Anche il giudice Giaco¬ 
mo Calicndo, dal congresso 
forense di Riva del Garda, invo¬ 
ca il rallorzamenlo degli orga¬ 
nici. l accelerazionc dei pro¬ 
cessi c la depenalizzazione dei 
reali. Poi. in polemica con il 
ministro della Giu.stizia Martel¬ 
li, dice: «Sono contrario all’a¬ 
vocazione delle inchieste da 
parte dei procuratori generali 
perchè. Ira l’altro, I loro ullici 
non avrebbero gli strumenli 
per svolgere accurate indagi¬ 
ni». No ai provvedimenti varali 
una .settimana fa dal Governo, 


dunque. 

Sulla stessa linea, il viccpie- 
sidente del Csm, Giovanni Gal¬ 
loni. In una lettera al ministro 
Martelli, chiede nuovi urgenti 
provvedimenti «indispensabili 
per porre rimedio alla anormc 
durata dei processi». E invita 
Martelli a -coprire lutti i posti in 
organico dei magistrati". 

Indignalo è anche Ales.san- 
dro Margara, giudice al tribu¬ 
nale per la sorveglianza di Fi¬ 
renze: «Questo è un esempio 
di disinformazione. Cosa signi¬ 
fica imputali semiliberi? Se si 
traila di imputati non possono 
essere beneficiari della legge 
Gozzini che, come si .sa. riguar¬ 
da invece chi è già condanna¬ 
to a una pena. Forse ci si riferi¬ 
sce a imputali scarcerali ma 
che hanno obblighi particolari 
E allora la legge Gozzini non 
c entra proprio nulla. Questi 
dati pubblicati dal Viminale 
sono assolutamente inattendi¬ 
bili. si tratta di un’operazione 
volta a creare un polverone». 

Per Raffaele Bertone, ex pre¬ 
sidente dell’associazione na¬ 
zionale magistrati, «il governo 
farebbe meglio a provvedere 
piiilloslo che a lanciare l’allar¬ 
me. La legge Gozzini è già sta¬ 
la modificala e quindi dovrem¬ 
mo aspettare gli effetti del 
prowedimcnio» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

niANCi8covrrAi,c 


M PALERMO. Da Ieri sera alle 
20 è formalmente aperta un’In¬ 
chiesta sulle amicizie pericoio- 
' se di sei politici siciliànl. È stalo 
deciso ai termine di un lun¬ 
ghissimo vertice che si è svolto 
alla Procura generale del ca¬ 
poluogo isolano e al quale 
hanno partecipato i procurato¬ 
ri di cinque città: Trapani, Mar¬ 
sala, Agrigento.'Sciacca e. Pa¬ 
lermo. Dopo tre ore dldibaltilo 
a porteehiuse,' l'attesa decisio- "■ 
ne:- l'Inchiesta, Katurila dalle 
rivelazioni dei pentiti Rosario 
Spatola e Giacoma Rlippello. 
sarà divise in quattro diveisi fi¬ 
loni Gli atti con i nomi «eccel- 
lenh», ' prenderanno quattro 
strade diverse. Soltanto la pro¬ 
cura di Palermo resterà fuori 
dalle indagini sui politici. 

Gli ullici del pubblico mini¬ 
stero di Trapani. Marsala. 
Sciacca e Agrigento dovranno 
accertare se il ministro Caloge¬ 
ro Mannino, il senatore Pietro 
Pizzo, l'ex ministro Aristide 
Cunnella. Il deputato naziona¬ 
le Reina. e quelli regionali Ca¬ 
nino e Culicchia, hanno avuto 
rapporti con personaggi legati 
a Cosa nostra. L'inchiesta co¬ 
munque sarà coordinata dal 
procuratore generale di Paler¬ 
mo, Bruno Siclari che. su ri¬ 
chiesta del giudice Borsellino, 
aveva convocato il vertice. 

Quale è stato il criterio se¬ 
guilo? Quello già stabilito dalla 
Cassazione in altre occasioni: 
procede l’ufficio giudiziario 
nel cui territorio sarebbe stato 
commesso il reato. Un reato 
che, pero, è ancora tutto da 
accertare. 


Inchiesta polverizzata, dun¬ 
que? Il procuratore generale 
Siclari sostiene che il giudice 
Taurisano «ha certamente an¬ 
cora degli atti, ma devo ritene¬ 
re che siano di sua esclusiva 
competenza. Una risposta de¬ 
finitiva si potrà dare al ritorno 
del giudice dagli Stati Uniti». 

La guerra tra la procura di 
Trapani e quella di Marsala? 
Secondo il procuratore gene¬ 
rale di Palermo «il presunto 
contenzioso di competenze è 
stalo in parte crealo». Quanto 
alla riunione che ha definito 
tecnica, Siclari ha spiegato: 
«Abbiamo (atto un giro d’oriz¬ 
zonte e stabilito il coordina¬ 
mento. Ciascuna procura svol¬ 
gerà le indagini di competen¬ 
za, poi torneremo a riunirci». 

^ il criterio adottalo è quel¬ 
lo stabilito dalla Cassazione, 
sul ministro Mannino dovrà in¬ 
dagare la procura di Marsala, 
cosi come per Gunnella e Piz¬ 
zo. Di Canino e Culicchia do¬ 
vrebbe, invece, occuparsi Tra¬ 
pani, mentre ad Agrigento do¬ 
vrebbe finire Il fascicolo riguar¬ 
dante Reina. Alla Procura di 
Sciacca toccherà verificare 
l’attendibilità del pentito Spa¬ 
tola che ha raccontato di un 
incontro tra due uomini d’ono¬ 
re alle Terme, Un incontro nel 
corso del quale i due boss 
avrebbero parlato del ministro 
Mannino pronunciando la se¬ 
guente (rase: «Caliddu è cosa 
nostra». Dell’ex presidente del¬ 
la Regione Rino Nicolosi conti¬ 
nuerà ad occuparsi i] procura¬ 
tore di Marsala, Paolo Borselli- 


Rapito un imprenditore nella Locride 
L’Anonima toma a colpire dopo un anno 


L’Anonima è tornata in azione ieri mattina a Bovali- 
no, nella Locride, e ha rapito Domenico Gallo, im¬ 
prenditore di 54 anni. La ’ndrangheta dei sequestri 
si era fermata per quasi un anno durante il quale so¬ 
no state, di fatto, smantellate le strutture create ai 
tempi di madre Casella. Ieri il coordinamento tra le 
forze dell’ordine non ha funzionato. Timori per la 
vita di almeno 3 delle 4 persone in mano alle bande. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


■ÌBOVALINO (Re). Nessuno 
ha visto, capilo, sentito nulla. 
L’Anonima sequestri della Lo¬ 
cride è tornata all’attività con 
perizia e sfrontatezza. Dome¬ 
nico Antonio Gallo è scompar¬ 
so in una mandala di secondi. 
Ira la partenza di un camion 
carico di bitume c l’arrivo di un 
altro. L’uomo - ulficialmente 
dipendente della ditta del fra¬ 
tello Vincenzo - è stalo «ruba¬ 
to» negli uffici, una palazzina 
non molto grande quasi na- 
sco.sta dai mucchi bituminosi 
che sorgono tutl’intorno e for¬ 
mano una specie di parete che 
separa l’amministrazione dai 
reparti per il carico e la produ¬ 
zione. 

Ai di ià deile piccole monta¬ 
gne di materiale c’erano alcuni 
operai pronti per far partire un 
altro camion, ma Antonio Gal¬ 
lo, che avrebbe dovuto conse¬ 
gnare allaulista la bolletta 


d’accompagnamento, non si 
vedeva. Solo allora è comin¬ 
ciata la ricerca, man mano 
sempre più affannosa. Per un 
po’ si è sperato che l’imprendi¬ 
tore si fosse allontanalo (an¬ 
che se la sua Volvo era par¬ 
cheggiata al solilo posto) no¬ 
nostante timori c Inquictitudini 
per quell’unico segno, appena 
percepibile. la.sciato da un co¬ 
pertone d’auto partita a razzo. 
Col passare del tempo le ipote¬ 
si si sono drasticamente ridot¬ 
te. E ieri pomeriggio gli inqui¬ 
renti non avevano più dubbi: 
l’Anonima .sequestri era torna¬ 
ta in azione. 

Un ritorno, quello dei «si¬ 
gnori dei rapimenti» scelto con 
sapienza e tempismo strategi¬ 
ci. Le cosche hanno atteso per 
mesi senza spostare una fo¬ 
glia. Hanno fatto crescere il 
convincimento che la nuova 
normativa che impedisce il pa- 



Domenlco Gallo 


gamcnio del riscatto avcs.se 
mes.sa in ginocchio l’organiz¬ 
zazione. hanno alimentato l’il¬ 
lusione che il problema-se¬ 
questri fosse ormai risolto. 

Il r sullato è stato lo .smantel¬ 
larne ilo delle strutture adibito 
alla lotta contro la ’ndrangheta 
dei ' apimenli. Ed ora che sono 
stati .sciolti i Naps, i «nuclei an¬ 
tiset lueslro» creati in (retta c fu¬ 
ria (j<‘r placare l’opinione pub- 
blic.i turbata dalla testimo¬ 
nianza di madre Casella, i rapi¬ 
tori hanno potuto agire in tutta 
tranquillità. Del resto, non si 
sono ancora sopite le polemi¬ 
che <lei familiari dei rapili che 


continuano ad accusare le au¬ 
torità per la sostanziale interru¬ 
zione della ricerca dei propri 
cari, forse provocata d<il con¬ 
vincimento che gli ostaggi in 
mano all’Anonima - con l’ec¬ 
cezione del dottor Giancarlo 
Conocchiclla - sarebbero tutti 
morti. 

Dalla dinamica del seque¬ 
stro trapela un altro inquietan¬ 
te particolare che la a pugni 
con tulli i solenni impegni che 
a Roma si strombtizzano in 
questi giorni, il coordinamento 
tra le lorze dell’ordine ha latto 
cilecca. Gallo è scomparso tra 
le cinque e le cinque e mezzo 
del mattino, poco dopo essere 
arrivalo in ditta e avere assistito 
alla pertenza di un mezzo cari¬ 
co di bitume per Santa Cristina 
d’Aspromonle. un paesino do¬ 
ve i fratelli Gallo, che oltre al- 
l’impianlo di bitumazione pos¬ 
siedono una ditta edile, hanno 
un appalto stradale. L’allarme 
è stalo dato dal fratello della 
vittima alle 8 c 30 alla polizia. 
Ma solo dopo un'ora dal mo¬ 
mento in cui era scattalo il pia¬ 
no d’emergenza anlisequeslri i 
carabinieri hanno saputo co¬ 
s’era successo. È probabile 
che non sarebbe cambialo 
nulla. Gallo è stato sequestralo 
a poche decine di metri dal bi¬ 
vio che si inerpica per San Lu- - 
ca. Da II. in pochi minuti, si 
possono raggiungere zone Ira 
ie più impervie dell’A.spro- 


monle c i «soldati» del seque¬ 
stro sapevano come e dove an¬ 
dare Ma il mancato coordina¬ 
mento la dtee lunga sul modo 
in cui si lavora contro un’orga¬ 
nizzazione - l’Anonima aspro- 
monlana - che ha accumulalo 
grande esperienza, efiicienza. 
controllo di ampi spazi territo¬ 
riali. 

Le condizioni economiche 
del rapito e della moglie napo¬ 
letana Maddalena Parosili so¬ 
no decisamente modesto. Dei- 
quattro fratelli. Antonio è quel¬ 
lo meno ricco. Ma gli obiettivi 
veri dell’Anonima si capiranno 
solo nei prossimo giorni. Si 
guarda anche con attenzione 
al fatto che la ditta Gallo si è 
aggiudicata un appalto di <1 
miliardi per la costruzione del 
nuovo municipio di Bovalino, 

La Locride toma nell’incu- 
bo: posti di blocco, raslrella- 
menli, ricerca di personaggi in 
odor di Anonima per verificar¬ 
ne gli spostamenti nelle ultime 
ore. pattugliamento delle piste 
che salgono verso la monta¬ 
gna. Ma tutti sanno che è come 
trovare una pietra caduta in 
una buca nera e profonda e le 
speranze ■ colpi di fortuna a 
parte ■ .sono purtroppo affidate 
all’angosciantc attesa accanto 
al telefono che la signora bon¬ 
go e la figlia ventiduenne Sera- 
Ima, con gli occhi gonfi e volti 
disfatti, hanno già cominciato. 


«Gallo dei verbali», personaggi e interpreti 


Trapani, dal racconto dei pentiti 
ai documenti spariti e ricomparsi 
Le denunce del giudice Taurisano 
Le rivelazioni di Paolo Borsellino 
Due giudici contro, perché? 


NINNIANDRIOLO 


M ROMA. Chissà se Borselli* 
no e Taurisano. alla fine, quel¬ 
la conferenza stampa la faran¬ 
no assieme, li procuratore ca¬ 
po di Marsala la aveva annun¬ 
ciata domenica scorsa quando 
il sostituto di Trapani era già 
volato a New York per prose¬ 
guire le sue indagini su mafia e 
droga. «Non c'è stato nessuno 
scippo dell'inchiesta - aveva 
affermalo Borsellino - e il pri¬ 
mo ad esserne cosciente è lo 
stesso collega Taurisano*. L’in¬ 
chiesta è quella sui rapporti ira 
politici e cosche trapanesi, 
scaturita dalle rivelazioni dei 
pentiti. Borsellino e Taurisano 
avevano concordato di dare 
chiarimenti alla stampa e di 
farlo assieme. Quando? Non 
appena il sostituto procuratore 
di Trapani sarebbe rientrato in 
Italia. 


Tutto chiaro? Cosi assicura¬ 
va Borsellino. Invece, .sulla vi- 
cenda del trasferimento delle 
carte di Taurisano (disposta 
dal procuratore Coci). da Tra¬ 
pani a Marsala, continuavano 
a montare le polemiche. Quel¬ 
la conferenza stampa, se mai 
verrà organizzala, dovrà far lu¬ 
ce su molte cose che al mo¬ 
mento <»ppaiono davvero poco 
chiare. Riguardano la gestione 
di pentiti che accusano poluict 
di essere collusi con la mafia; 
verbali che spariscono per poi 
ricomparire airimprowiso; ac¬ 
cuse aperte e velale che si 
scambiano procure lontane 
poche decine di chilometri in 
linea d'aria. 

E' la distanza che divìde tra 
loro gli uffici di Paolo Borselli¬ 
no, procuralorccapodi Marsa¬ 
la. e di Francesco Taurisano. 


sostituto di Trapani. Sono loro 
I protagonisti della storia sici¬ 
liana di questa estate, France¬ 
sco Taurisano, 44 anni, una vi¬ 
ta «blindata*. Come quella di 
Carlo Palermo. Abita nello 
stesso appartamento bunker 
che fu assegnato al magistrato 
che sfuggi solo per caso ad un 
attentato. Lui salvo per miraco¬ 
lo e una donna e due bambini 
uccisi da un'auiobomba falla 
saltare per aria. Come Paler¬ 
mo, Taurisano ha imparato a 
non allontanarsi quasi mai dai 
tribunale: l'ufficio al terzo e l’a¬ 
bitazione al quinto piano. 

Gli hanno sottratto dal cas¬ 
setto documenti scottami .su 
mafia, politici e affari. Il furto 
era avvenuto già una prima 
volta il 25 agosto del 90. Si è ri- 
pelu o a distanza di un anno, 
nelle scorse settimane. Tauri¬ 
sano è stato minaccialo di 
mori ' e, adesso, c’è chi cerca 
di sc.'X'dilarlo anche sul piano 
personale. Dicono che «è ma¬ 
lato di protagonismo-. Lo dis¬ 
sero anche per Falcone, per 
Ajala, per Borsellino. Non era 
l’atu.ale procuratore di Marsa¬ 
la q lel «professionista dell’an- 
timafid», contro cui molli pun¬ 
tavano il dito'^ Anche per Bor- 
.sellino, una vita blindata, mi¬ 
nacce. attacchi, delusioni. 
Ades.so molte lodi, ma ieri, in¬ 
sinuazioni, invidie; quello che 


capita oggi a Taurisano. 

Un copione sempre uguale? 
Forse. Certo, in queste ore, i 
rapporti tra i due magi.strati ri¬ 
schiano di entrare definitiva¬ 
mente in rotta di collisione 11 
primo è uno dei simboli del 
pool antimafia palermitano. 
L'altro è uno dei giovani giudi¬ 
ci più impegnati nella lotta 
contro le cesene siciliane. 

il clima, a Trapani, diventa 
sempre meno trasparente c 
sempre più avvelenato. Un 
esempio? Il «giallo* dei verbali 
degli interrogatori di Spatola, 
quelli scomparsi misteriosa- 
mente dai cassetti del sostituto 
procuratore di Trapani. Accu¬ 
savano Gunnella. Mannino. 
Pizzo. Canino c Rcina per i lo¬ 
ro rapporti con la mafia. Poi 
sono stati pubblicati dai gior¬ 
nali. Borsellino il 9 settembre 
scorso, dopo il trasferimento 
della competenza dal tribuna¬ 
le di Trapani a quello di Marsa¬ 
la rilascia un'intervista. 

Un’Inchiesta .sulla ba.se delle 
dichiarazioni dei pentiti? «In¬ 
tanto - afferma il procuratore 
dt Marsala - dovrò chiedere 
che mi inviino questi ultimi m- 
lerrogaton. Quelli usciti sui 
giornali venerdì e .sabato, per 
intenderci. Dell'esislenza di 
questi documenti, che appren¬ 
do risalgono allo scorso luglio. 


non sapevo assolutamente 
nulla*. Questo il 9 settembre, i 
•vertali* sono stali pubblicati 
dai giornali il 6 settembre, la 
deni, ncia di Taurisano sulla lo¬ 
ro scomparsa risale al 29 ago¬ 
sto. 

L altro ieri, invece, altre di¬ 
chiarazioni. Inedite, sopren- 
dent l^lbblicale da L'Unità e 
rilasciate dallo stesso Borselli¬ 
no. Una diversa ricostruzione 
del -giallo*. Dal cilindro esce 
fuori una nuova data: quella 
del 21 ago.sto. .Non ne aveva 
mai parlato Taurisano (la sua 
denuncia sulla scomparsa dei 
veitsjili è di una settimana do- 

g o). non ne aveva mai parlalo 
ors- -nino. «Poiché mi stavo re¬ 
cando a Roma per interrogare 
Crisi na Macchi, la supcrteslc 
del giallo sul "mostro’' di Pan- 
lcll»*''ia. Taurisano mi conse¬ 
gnò .a copia di due verbali trat¬ 
ti dalla memoria del computer 
chi^« iendomi la cortesia di farli 
controfirmare a Spalola. Cosa 
che feci il 21 agosto a Roma 
dove il pentito, nel frattempo, 
era -.tato appositamente con- 
voce lo - afferma Borsellino - 
una volta che Spatola firmò, rl- 
spc-clii i documenti a Taiirisii- 
no» 

Ma non aveva detto, il procura¬ 
tori' di Marsala, di non saliere 
nul a del contenuto di quei 
V'erigali, prima che venissero 


pubblicati dai giornali? E Tau- 
nsano: non aveva affermalo 
che avrebbe dovuto rcinlerro- 
gare Spalola perchè senza la 
sua firma quelle accuse ai poli¬ 
tici non avrebbero avuto alcun 
valore processuale? 117 settem¬ 
bre, Taurisano si comporta co¬ 
me se i! pentito non avesse an¬ 
cora firmato alcun nuovo vcr- 
b.ile c come se l'incontro tra 
Spatola e Borsellino non fosse 
mai avvenuto. Prima di partire 
per gli Stati Uniti incontra Spa¬ 
tola. nella sede dell Allo qom- 
missanato. «li pentito confer¬ 
ma lutto», scrivono il giorno 
dopo i giornali. 

Due verbali diversi? Uno .sol- 
toscntto alla pre.senza di Bor¬ 
sellino e l’altro alla presenza di 
Taunsano? Un «giallo», una vi¬ 
cenda poco chiara. Non è l’u¬ 
nica Un’altra? Quella che ri¬ 
guarda la deposizione di Gia¬ 
coma Filippello. la pentita che 
accusa Nicolosi. Taunsano 
non aveva denunciato la 
scomparsa dei verbali degli in¬ 
terrogatori. cpjjure sembra 
che alla procura dì Trap.ini 
quelle carte non si trovino. 
Borsellino le ha viste tjuando 
ha sentito l’ex presidente della 
Regione. .Njcolosi le ha tirale 
fuori dalla tasca e le ha mo¬ 
strale al procuratore, un'altra 
vicenda sconcertante 
E «incora, altri interrogativi 



Il ministro dell'Interno, Vinci?n:>o Scotti 


Csm al lavoro 
su dossier Orlando 
e delitto Scopelliti 

Il Csm alle prese cuti l’emiesimo caso Palermo e 
con l'ultima bufera che ha colpito la Cassazione. Ie¬ 
ri la prima commissio le ha esaminato il dossier pre¬ 
sentato da Leoluca Orlando e ha stabilito le prime 
audizioni della pratica scaturita da un articolo del 
sociologo Pino Arlacchi che suggeriva di cercare 
nella Cassazione la ta.pa che ha consegnato alle co¬ 
sche il giudice Scope l iiti. 

i^RLACHBLO 


M ROMA L’. prima pra'x a 6 
una cartellina con il dossier 
consegnato nei giorni scorsi da 
Ixroluca Orlando, alcuni .irti- 
coli di giornale c la lette: .i del 
capo dello Slato che chieoe a 
Galloni di approfondire la de¬ 
nuncia dell’ex sindaco zìi Pa¬ 
lermo, La seconda coi'lienc 
solo una segnalazione d: F an- 
cesco Cossiga e un artici > o del 
sociologo Pino Arlacchi che 
indicava proprio negli amlrien- 
ti delia prima seziuiis, s uila 
cassazione la talpa rcs;>'usa¬ 
bile di avere indicato il nome 
del giudice Antonio Sc.>P''lliti 
alle cosche calabresi che 
l’hanno ucciso. È comiiKiata 
ieri con urna settimana d's r tici- 
po Tatlività della prima com¬ 
missione del Csm, e ha f i.l da 
districarsi tra polemiche oscu¬ 
ri sospetti c tanti processi irri¬ 
solti. Nonostante il riserbo dei 
consiglieri sono già trii[>flate 
molte indiscrezioni sul .lossier 
che Ixtoluca Orlando l'i «'on- 
segnato mercoledì al scgieta- 
rio generale. Nelle 19 pagine 
divise per paragrafi, ognuno 
dedicalo ad un diverso ) acces- 
■so, sono indicali non fall: nuo¬ 
vi, ma tulle le lacune, gl.ticcer- 
lamenli mancati le i icon- 
gruenze vistose delle inchieste 
palermitane degli ultirri (' an¬ 
ni. Secondo gli autori di'll'e- 
sposto al Csm è del 1981 «la 
carenza di fondo di una t.trale- 
gia e dì un’azione istiv Moria 
che avrebbero richiesloda par¬ 
ie dei giudici inquirenli d: Pa¬ 
lermo una determinazione e 
un’assiduità di condona ade¬ 
guate alla gravità dell.: situa¬ 
zione». Numerosi i punii inter¬ 
rogativi sollevati nel ilossier: 
per il delitto Dalla Chiesa si 
chiede perchè non furoiii' te¬ 
nute in nessuna consiclcfizìo- 


ne le dichiarazioni del pentito 
Calderone che aveva parlalo 
della preoccupazione degli 
imprenditori Cosl,inzo per l’ar¬ 
rivo in Sicilia del superprcfello. 
Nessuno interrogo mai l’agen¬ 
te Calogero Zucchetto, testi¬ 
mone dell’omicidio e vittima 
poco più tardi della mafia. 
Neppure furono ajierli ben ot¬ 
to pacchi di doiaumenti «se¬ 
questrali» pres.so 1 Comune di 
Palermo e relativi ad appalli in 
CUI era interessali» il cavaliere 
. Costanzo di Catania. 

■ Dopo avere letto le nuove 
carte i consiglieri del Csm han¬ 
no deciso di muoversi con i 
piedi di piombo. 1 componenti 
della prima commissione tor¬ 
neranno a nunirs: lunedi pros¬ 
simo. nel primo ijomenggio. 
per fissare il calendario delle 
audizioni. Prima di ascoltare i 
protagonisti i sei membri della 
commissione hanno ritenuto 
di dover studiare gli atti delle 
inchieste condotte dal prece¬ 
dente consiglio circa un anno 
fa. prima di prendere una deci¬ 
sione su come procedere nelle 
audizioni per cui si è già fallo 
avanti il procuratore di Paler¬ 
mo Pietro Giammanco. Già de¬ 
cise, invece, le prime audizioni 
per approfondire il contenuto 
della denunica di Pino Arlac- 
chi. Forse il prossimo ciclone 
investirà direttamente la Cas¬ 
sazione. 

Ieri, inl.mio il vicepresidente 
Giovanni Galloni ha risposto 
alla lettera del Guardasigilli 
Martelli ribadendo le richieste 
del Csm per mig lorare il fun¬ 
zionamento degli uffici: la co¬ 
pertura di tulli I posti in organi¬ 
co dei magistrati, l’istituzione 
del giudice di pace, la depena¬ 
lizzazione dei reati minori.. 


Spatola e la Filippello si «pen¬ 
tono» con Borsellino, ma par¬ 
lano dei polìlici solo con Tau¬ 
risano, E Borsellino, che accu¬ 
sa Taurisano di non avergli lat¬ 
to sapere più nulla dei pentiti, 
che da parte .sua non chiede 
notizie al collega di Trapani 
sulla qualità della collabora¬ 
zione offerta da Spatola e dalla 
Filippello. 

Una storia ingarbugliala. 
Dilfidenzu, gelosie personali, 
sospclli reciproci tra i magi¬ 
strati? Sembrano misere cose 
se rapportale alla gravità di 
una realtà come quella della 
provincia di Trapani Dietro le 
quinte del «giallo», rimane lo 
.scenario di un potere compat¬ 
to che lega hanchieri, impren¬ 
ditori. politici e magistrali. 1 
■polenti» di una citta dove la 
malia uccide giudici e giornali¬ 
sti e ricicla .senza ostacoli cen¬ 
tinaia di miliardi di capitali. Un 
.ippunio. Borsellino alferma 
che «chiedere voti alle cosche 
non è reato» Non la pcns.mo 
allo stesso modo i magistrali di 
Catania' dopo le ultime elezio¬ 
ni hanno niandalo in c.ircere 
maliosi e candidati c h.mno 
chiesto al parlamento l’aulo- 
nzzazione a procedere per Ari¬ 
stide Gunnella. lo .stesso depu¬ 
tato del quale recentemente è 
tornato a pari,ire Rosario .Siia- 
Ujl.i 


Capo d'Orlando Sospeso 
Appello il consiglio 

del sindaco comunàe 

ai cittadini di Positano 


■i MESSINA Un apinllo ai 
cittadini di Capo d’Orla ndo è 
stato rivolto dal sindai c Vino 
Messina e dal presidenifdel- 
l’Associazione commei c muti 
e imprenditori In vista dell’ar¬ 
rivo della delegaziore della 
commissione parlarne ilare 
antimafia 

«Ui nostra Capo d’( >» i.'.ndo 
-si afferma neirappid'o - è 
proiettata in questo iiiinTicii- 
to a livello nazionale pirr la 
sua straordinaria cap.aeitil di 
protesta civile contro la ma¬ 
lavita organizzata. Il senso di 
responsabilità unisc ■ -nrte- 
mente tutte le forze » ali, 
civili, politiche e istlt.i.'ionali 
al di là della varie apparte¬ 
nenze e delle diversi' 1 i!i ve¬ 
dute SUI vari prubemi A 
maggior ragione è pfs'iP ne¬ 
cessario iivere fidiici.; nelle 
forze dell’ordine e nel Imo la¬ 
voro. Che per q u a le h- k m po 
ci obbligherà ,i supportare 
una ncK'C'.ssaria fase di s.iper- 
sorvegliaiiza». 


■iSAITIKNO 1' prefetto di 
Salerno, Giovai ni letto, ha 
disposto con di-creto la so- 
■spensione del l onsiglio co¬ 
munale di Positano ed ha no¬ 
minato Frane». .SCO Sperti, 
funzionario del a prefettura 
di Salerno, commissario per 
r amminislrazicine provviso¬ 
ria del comune ■ Iella costiera 
amalfitana. Il provvedimento 
- informa la prefettura in un 
comunicato stampa • si e’ re¬ 
so necessario il seguito alle 
dimissioni della maggioran¬ 
za dei componenti dèi consi¬ 
glio Il mese .sceso il sindaco 
di Positano. Giovanni Fusco, 
era stato sospeso dalle pro¬ 
prie funzioni dal prefetto 
Conado Catenacci a cau.sa di 
una serie di abusi edilizi in 
CUI sarebbe coinvolta 1’ am¬ 
ministrazione comunale. Il 
39 agosto il tribunale ammi¬ 
nistrativo regionale aveva ac¬ 
colto il ricorso del sindaco 
reintegrandolo nelle sue fun¬ 
zioni. Fusto SI e’ pero' di¬ 
messo nel gioì li scorsi, se¬ 
guilo da div»Tsi l'diisiglieri. 
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POLITICA INTERNA 


PAGINA5 L'UNITA 


In Direzione il segretario replica a Occhetto 
«Valuto positivamente il dibattito nel Pds 
ora da lì viene una posizione più aperta» 
L’unità socialista? «Un punto terminale... » 


«La posizione comune sul golpe di Mosca 
è stata utile e ha espresso una potenzialità» 
Critiche ai «ritardi» del governo 
senza accenni al futuro delle attuali alleanze 


«Col Pds la convergenza è possibile» 

Craxi distensivo a sinistra, ma evita polemiche con la De 


Craxi, alla Direzione del Psì, dà una «valutazione posi¬ 
tiva» dell’ultima Direzione del Pds, ricorda il documen¬ 
to Ormato con Cicchetto suU’Utss, parla delle «poten¬ 
zialità» che esprime, dice che l'unità socialista andrà 
avanti con «un dialogo rispettoso e résponsabile», ac¬ 
cantonando ogni «pregiudizio». Poi ricorda al governo; 
«l’economia va male». Ma evita ogni giudizio sulla De e 
sul futuro delle attuali alleanze. 


STIPANO DI MICHILI 


■I ROMA. Bettino Craxi. ai 
suoi, riuniti ieri nella Direzione - 
al quarto piano di via del Cor¬ 
so. ii ha presentali come sem¬ 
plici «appunti di orientamen¬ 
to». Ma sono, evidentemente, 
qualcosa di più. È guardingo, il 
segretario socialista. Apprezza 
quanto di nuovo si muove a si¬ 
nistra. per la prima volta dopo 
anni non parla di Botteghe 
Oscure per criticare mostra in¬ 
soddisfazione per come vanno 
le cose del governo. Ma resta 
cauto, come chi aspetta anco¬ 
ra di vedere gli sviluppi della si¬ 
tuazione. E intanto rilancia l'u- 
nilù socialista. In termini più 
sfumati. Dice Craxi. commen¬ 
tando l'ultima riunione della 
Direzione dei partito democra¬ 
tico della sinistra: «Noi diamo 
una valutazione ptMiliva di al¬ 
cuni elementi significativi che 


emergono dal dibattilo in cor¬ 
so nel Pds. Essi delineano una 
posizione più aperta, che ci 
auguriamo sia sviluppala con 
coerenza». 

Già. ma per andare dove? 
Pochi minuti prima, il leader di 
via del Corso aveva ncordato il 
documento comune, firmato 
con Occhetto, contro il golpe 
in Urss. Una dichiarazione, 
rammenta Craxi. «importante 
ed utile,, che «ha assunto un 
valore suo proprio, politico e 
di principio, ed ha espresso 
nel contempo una potenzialità 
che noi, per parte nostra, ab¬ 
biamo subito sottolineato». 
Nell'orizzonte del segretario 
socialista resta l'unità sociali¬ 
sta. Ma questa volta è presen¬ 
tata con caratteri meno netti; 
niente prendere o lasciare, 
nessun ultimatum. Essa, argo¬ 


menta Craxi, ù «la conseguen¬ 
za naturale dei cambiamenti 
profondi che sono via via ve¬ 
nuti maturando nel movimen¬ 
to socialista italiano», che «si 
realizzerà nelle forme possibi¬ 
li» e «sarà il punto terminale di 
un processo che può c deve In¬ 
teressare innanzitutto tutte le 
forze di ispirazione socialista». 
Questa unità, a sentire il capo 
del Garofano, «avanzerà con la 
gradualità che è necessaria, at¬ 
traverso tutte le chiarificazioni 
che sono ancora utili c non 
eludibili, la convergenza con¬ 
creta su obiettivi di riforma so¬ 
ciale, politica ed istituzionale, 
un dialogo rispetloso c respon¬ 
sabile che super tutte le divi¬ 
sioni e contrapposizioni ed ac¬ 
cantoni ogni pregiudizio di di¬ 
versità e di superiorità che può 
solo alimentare la cultura delle 
ostilità». E allora, ò la conclu¬ 
sione di Craxi, «tutte le questio¬ 
ni vanno affrontate con molto 
realismo c con molta chiarez¬ 
za, diversamente insorgeranno 
nuovi travagli, ed un disorien¬ 
tamento ancora più grande 
mentre è necessario tenere 
ben alto un punto di riferimen¬ 
to sempre più visibile ed una 
prospettiva d'awenire concre¬ 
ta e convincente». 

Nel resto degli «appunti di 
orientamento» c'è un po' di 
tutto. «Come era facile preve¬ 


dere il clima politico vede ac¬ 
crescere gli elementi di confu¬ 
sione», la sapere - come gli ac¬ 
cade periodicamente - il se¬ 
gretario socialista. E parla di 
una «lunghissima campagna 
elettorale», del sistema dei par¬ 
titi «attraversato da ulteriori fe¬ 
nomeni di disgregazione», di 
«campagne di vero e proprio 
qualunquismo». È una lunga li¬ 
sta di cose che non vanno, 
quella approntata al piano no¬ 
bile di via del Corso. Non va 
l'economia, avverte Craxi. che 
loda invece I .suoi anni a Palaz¬ 
zo Chigi, quando venne avvia¬ 
ta la «crescila sostenuta» ormai 
alle spalle. Non va bene nean¬ 
che la questione delle pensio¬ 
ni. Il progetto di Marini - con 
l'elevazione obbligatoria a 65 
anni - proprio non piace al Psi. 
«Noi non abbiamo latto pole¬ 
miche e non intendiamo farci 
trascinare in polemiche - ha 
detto ai SUOI il segretario socia¬ 
lista -. Ci limitiamo ad osserva¬ 
re con assoluta serenità ma 
non con minore fermezza che 
vi sono punti in cui il program¬ 
ma di governo é chiarissimo e 
che quindi non può essere 
stravolto». Dato l'ulteriore alto- 
là al ministro del Lavoro, Craxi 
ha continualo lamentandosi di 
molte altre cose, di altri proget¬ 
ti fermi, di riforme che latitano: 


dalla c »si al Mezzogiorno, dal- 
l'Lniver^ità all'assalto delle cri¬ 
minalità. che trova il campo 
completamente sgomberalo 
dallo Stalo. 

Infine, le riforme istituziona¬ 
li, irer qualche mese cavallo di 
ballagli .1 del PsI. Craxi dice ora 
di volere una «ricerca delle 
chiarificazioni», «tutte le con¬ 


vergenze utili e possibili». Ad 
esempio, «per correggere al¬ 
meno subito alcune delle stor¬ 
ture più evidenti della legge 
elettorale» contro «atteggia¬ 
menti deprecabili di indiffe¬ 
renza. di impotenza e di esa¬ 
sperati particolarismi». Poche 
nghc di grande disponibilità. E 
nemmeno una parola sulla Re¬ 


pubblica presidenziale. Imo al¬ 
ia primavera scorsa cenlro del 
centro della politica craxiana. 
E. cosa strana, non ò mai citata 
la De, nonoslante il dibattito m 
corso al suo interno. Neanche 
una citazione: nè per dirne be¬ 
ne. nè per dime male. E anche 
questo, a modo suo, è un se- 
gno. 


Martelli più cauto: «La situazione è in evoluzione» 


Il disgelo piace a via del Corso 
Formica: «È Tunica strada... » 



Nel Psi spira più forte un’aria di distensione a sini¬ 
stra. «Bisogna far sentire tutto il peso dei partiti del¬ 
l’area riformista», dice Di Donato. Rino Formica so¬ 
stiene che Pds e Psi sono «obbligati» all'avvicina¬ 
mento. Martelli: «Una situazione in evoluzione». Si¬ 
gnorile: «Questa lunghissima campagna elettorale 
costringerà a chiarire tutte le posizioni politiche». 
L’I e 2 ottobre si riunisce l’Assemblea nazionale. 


VITTORIO RADONE 


BROMA. Stanco ma conten¬ 
to. Giulio Di Donato. La rela¬ 
zione di Craxi. e il dibattito in 
Direzione sui rapporti Ira Pds c 
Psi, gli sono sembrati una con¬ 
ferma della apertura di credito 
a sinistra che lui stesso aveva 
anticipalo pochi giorni or sono 
in un'inletvbla alT't/n/fd. E per¬ 
ciò dice che la riunione è slata 
•ricca», che la relazione di Bet¬ 
tino è stata «ottima», che la ri¬ 
sposta del Psi a Occhetto gli 


pare «seria, misurala, concreta 
e positiva». E mentre si slaccia 
la cravatta e si abbatte sulla 
poltrona del suo ufficio, quan¬ 
do sono ormai le 21,30, il vice¬ 
segretario del Psi spiega: «Fra 
noi qui c'è una valutazione 
quasi unanime, ed è questa: 
evitando tutti di essere astratti 
o confusi, dobbiamo creare le 
condizioni per cui i vari panili 
in cui è divisa l'arca riformista, 
che spesso sono in litigio fra 


loro, e perciò più deboli, pesi¬ 
no assieme. La possibilità di 
un percorso comune si sta de¬ 
finendo in maniera più chiara. 
Alcuni punti di convergenza, 
dopo il documento Craxi-Oc- 
chetto sul golpe in Urss, li ve¬ 
do: le pensioni, il salario, la cri- 
minalilà.,.qualcosa si può co¬ 
minciare a fare...». 

Di Donato assicura che que¬ 
sta spinta positiva nel suo par¬ 
tito c'è. Una spinta alimentata 
in parte dalla paurache il pros¬ 
simo Parlamento - fra Leghe, 
Rete e Rifondazione - si pre¬ 
senti cosi parcellizzalo, cosi ri¬ 
dotto In frammenti da risultare 
ingovernabile. È per questa 
paura, infatti, che il Garofano 
presenterà al governo la pro¬ 
posta di una *mini-rilorma« 
elettorale, per introdurre, pri¬ 
ma delle prossime elezioni, al¬ 
cuni correttivi, Ira i quali una 
soglia di sbarramento al 5 %, 
con la possibilità di apparenta¬ 


menti fra i partili. Il Psi chiede 
anche che sia possibile espri¬ 
mere la preferenza unica per 
la Camera non solo .scrivendo 
per esteso II nome del candi¬ 
dalo, ma anche limitandosi al 
numero di lista. Nel frattempo, 
naturalmente, la riforma istitu¬ 
zionale ed elettorale comples¬ 
siva non è archiviata: sempli¬ 
cemente. per ora il Psi la ri¬ 
manda, con realismo, a tempi 
migliori 

Lii nuovo -.spirito un.'ario» 
sembra alitare dunque negli 
scuri corridoi di via del Corso, 
Ed è soddisfatto chi. come Ri¬ 
no Formica, ne è sempre stato 
un fautore. «Pds e Psi - dice il 
ministro delle Finanze • sono 
obbligati- a percorrere la stra¬ 
da di un progressivo avvicina¬ 
mento. Anche perchè - aveva 
esclamato poco prima in Dire¬ 
zione - «non ci si può far invi¬ 
schiare in una cultura di de¬ 
stra. in un minimalismo pro¬ 


grammatico. Noi possiamo 
proporre una riforma al gior¬ 
no. Andreotti dice sempre si. 
Ma lui (>ensa che la legislatura 
si.i eterna, che durerà fino al 
Tremila». AH'uscila replica, il 
niinisiro: «Lo sanno lutti che 
Andreoni è immortale». 

Ottimista Di Donalo, ottimi- 
st.i Rino Formica, Claudio Mar¬ 
telli è invece più cauto, pur as¬ 
sicurando che i rapporti di- 
st.MiMVi Ira Quercia c C» ifola- 
no - in evoluzione- «Noi 
alrbiaiio apprezzalo il passo 
III aventi fatto dalla Direzione 
del Pd» - dice il vice-presidente 
diti Coxsiglio -. Certo, ora biso¬ 
gna vedere: l'approssimarsi 
delle .elezioni rende si le co.se 
mrcessaric. ma stimola pure la 
competitività. Non vorrei che 
dopo la morte del comuniSmo 
si dicesse anche che il sociali¬ 
smo 0 superato, dopo averci 
.spiegato quale è il socialismo 
vero». Ln po' polemico, un po' 


più polemico degli altri leader 
di partito, ma in definitiva Mar¬ 
telli appare convinto che biso¬ 
gna guardare con fiducia alla 
prossima A-ssemblea naziona¬ 
le del Psi, quella che si terrà l'I 
e il 2 di ottobre. Naturalmente 
però • ricorda scaramantico Di 
Donato • «bisogna stare a vede¬ 
re che accade. In politica lutto 
puOes.sere» 

l-a relazione di Craxi .soddi- 

sl.i in parte ani he :.. 

.socialista, ieri Riiiiol. i".i( e- 
ra. e Signorile non è titn rveiiu- 
lo. Ma uscendo ha detto che 
■quella data dalla Direzione è 
una risposta metodologica¬ 
mente corretta, è il riconosci¬ 
mento di una situazione in 
movimento, con una dichiara¬ 
zione di disponibilità». Anche 
Signorile vuole aspettare l'As¬ 
semblea nazionale per "Ulte¬ 
riori sviluppi». Lo stesso invilo 
lo fa il vecchio Giacomo Man¬ 
cini. mentre il leader della sini- 


Betlino 
Craxi, 
segretario 
del Psi 


stra aggiunge che potrebbe n- 
sullare mollo importante il ' 
tempo che ci separa dal volo; 
«È la prima campagna elettora¬ 
le vera che si faccia in Italia - 
nota Signorile -, la campagna 
più lunga della storia repubbli¬ 
cana; e costringerà a chiarire 
tulle le posizioni politiche», 

Per una volta, insomma, a 
via del Corso non risuonano 
contestazioni e ripicclie contro 
i' Pds '‘X Pel. Altri sono gli 
oiiieltiv' polemici; il ministro 
Scotti I' 10 sue «enfatizzazioni» 
sulla malia a Milano, il Tg2. sul 
quale Martelli ha ironizzalo (»il 
nostro Tg.,.nostro?Beh. insom- 
mu..,») per 11 troppo spazio 
che concede a Leoluca Orlan¬ 
do c la scarsa attenzione nser- 
vata invece l'altro giorno all'as¬ 
semblea degli avvocati, e al- 
l'intcrvento dello ste.sso Martel¬ 
li. Per il luluro unitario dell'a¬ 
rea rilormista, invece, buone 
speranze 



Napolitano 
scettico 
suil’ipotesi 
di governissimo 


«Sono molto riservalo - ha detto il ministro ombra degli 
E-sleri. Giorgio Napolilc-no (nella foto), intervenendo, 
con Acqudviva e .Andrcotti alla festa dell'Amiciz.,i - su 
■scenari che ogni tanto C|ti.'ilcuno prospetta di governi di 
grande coalizione o di g.iranzia». Il leader dei riformisti 
del Pds ha poi ricordato ; he, se è vero che «anche 11 epo¬ 
ca recente, ci siamo trovati d'accordo sia con Ancreotli, 
sia con De Michelis su i.riportanli scelte di politic.i inter¬ 
nazionale», se è vero che esiste «la necessità, in alcuni 
campi, di cercare con'tcrgenze. anche se poi si resta in 
collocazioni diverse; alcuni al governo, altri all'opposi- 
zione», è anche vero che, su ipotesi di grandi coalizioni 
•non è possibile fare previsioni». Scetticismo verse il go¬ 
vernissimo è stato espresso anche dal socialista Acquavi¬ 
va che, rivolto ai giorniilisti è sbottato in un: «Ancora con 
questa storia del govenìissimo. Ma che ve ne importa? 
Lasciate perdere questi: stupidaggini». 

Per riproporre un rv-feren- 
dum contro la caccia non 
occorre attendere cinque 
anni. È quanto alferma l'o¬ 
norevole verde Anna Maria 
Procacci. «Il Parlamento - 
sostiene la deputata - sta 
facendo un autentico die- 


I Verdi 

riproponaono 
i referendum 
sulla caccia 


tro front sulla pur mode sti;,sima legge di riforma, appro¬ 
vata nel maggio scorse itila Camera e ora in discussione 
al Senato». Per quanto riguarda l'ammissibilità dc;l refe¬ 
rendum, Anna Maria Prtxracci ha dichiarato che "il refe¬ 
rendum si può fare» e c le questa certezza ha dall.v sua il 
parere di molti giuristi, dato che «non si è trattato, lo scor- 
•so anno, di una boccialiira dei quesiti referendari, ma del 
non raggiungimento de. qi orum». 


La prossima riunione del 
Consiglio federale dei Ver¬ 
di si terà, il 14 e 15 settem¬ 
bre prossimi, al Grand Ho¬ 
tel Palane di Portorose 
(Capodistria). La scelta 
del luogo ha il .senso di vo¬ 
ler lanciare un segnale, si 


Ambientalisti 
in assemblea 
a Capodistrìa 
«Un invito 
al dialogo» 

legge nel comunicato della Federazione, «di dialogo e di 
distensione, neirambilo rlella crisi jugoslava». E i temi le¬ 
gali agli avvenimenti di ll'est europeo saranno al centro 
della prima giornata di I rvttri.cui parteciperanno, oltre ai 
rappresentanti della co munità italiana in Istria, il presi¬ 
dente del partito verdi; e .icepresidente della Slovenia. 
Dusan Plut, li responsabile sloveno delle relaziori inter¬ 
nazionali, Peter Jyamnii ar il comitato delle madri contro 
la guerra e altri soggett coinvolti nel conflitto slavci Ma la 
situazione dell'est non sarà il solo argomento all ordine 
del giorno: il Consiglio ecerale, infatti, avvierà anche la 
preparazione della Co'i reazione nazionale verde, luogo 
in cui l'insieme del movlnento ambientalista discuterà 
del progetto politico ven ie per gli anni 2000. 

Chiusura anticipata per la 
IcGUi deirUnilà fiorentina: 
ieil pomeriggio, infatti, un 
vero e proprio nubifragio si 
è abbattuto sulla città, con 
tanto di pioggia torrenziale 

__e di raffiche di libeccio alla 

. ” velocita di 80 cilometri al- 
l'ora. Il maltempo si è acc.mito in modo particolare sugli 
stand della festa alleshii riella piana di Campi Bisenzio. 
Padiglioni disasatrali, libr::ria distrutta, alberi abbattuti, 
camper e autovetture tlamieggiate. Tutto ciò ha spinto gii 
organizzatori a dichiarare chiusa la festa che avrebbe in¬ 
vece dovuto continuali fino a lunedi prossimo. Una pri¬ 
ma, minimale stima c.i cola le perdite, tra danni e man¬ 
cati incassi, intorno al ii iili.irdo. 


Per il maltempci 
chiude prima 
la festa 
di Firenze 


lottieVogel 

sull’Est: 

«Necessario 

Fimpegno 

deilTuropa» 

particolare, suH'unificii 
nimenti dell'Est che rie 
l'Europa per favorire il 
che ha chiesto chiariii 
Adige», Nilde lotti ha fi 
rio a concluderne Tesa i 


La presidente della Came¬ 
ra Nilde lotti ha ricevuto il 
presidente dei deputati 
della Spd al Bundestag del¬ 
ia Repubbliva lederalc te¬ 
desca, Hans Joachim Vo- 
gel; un lungo e cordiale 
colloquio incentr.ito, in 
'ione della Germania e sugli awe- 
liedono «un grande impegno del- 
pnxtesso in corso». All'on, Vogel, 
lenti sull'iter del «pacchetto Alto 
.sic urato l'impegno di Monlecito- 
ne entro la fine dell'anno. 


QRlfGORIO PANE 


11 secondo pairtito cattolico 

La De scarta Tipotesi: 

«Se ne parla non per farlo 
ma per metterci in crisi» 


ARON A (Novara). Al se¬ 
condo partilo cattolico i demo¬ 
cristiani credono poco «È un 
tema ricorrente», dice per 
esempio Guido Bodralo. E ag¬ 
giunge: «Quando se ne parla, 
non è per farlo davvero, ma 
per cercare di mettere in crisi 
ia De. Ma la De ha conquistato 
sul campo una posizione cen¬ 
trale. ed è quello che conta. 
Comunque - conclude II lea¬ 
der della sinistra - se la De do¬ 
vesse venir meno, penso ad 
una dispersione di consensi 
piuttosto che al passaggio dei 
voti ad un altro partito». «Se 
qualcuno propone un nuovo 
partito - dice Nino Crislofori, 
luogotenente di Andreotli - 
faccia pure, nessuno lo impe¬ 
disce. Ma oggi mi sembra inat¬ 
tuale e improponibile ancor 
più di ieri». Ancor meno proba¬ 
bile. a sentire i colonnelli de, è 
Tipotesi che sia proprio Cossi- 
ga a dare il via alla scissione. 
Silvio Lega se la cava con una 
battuta: «La situazione in que¬ 
sti giorni mi pare abbastanza 
calma... lasciamola cosi». E in 
un'inleivista al Cri, Giulio An¬ 
dreotli ripete che Cossiga «è da 
tanti anni un democratico cri¬ 
stiano», e certo non fonderà 
adesso un nuovo partito. 

Se alla fuoriuscita dalla Oc 
nessuno crede, non per questo 
il partito appare pacificato. Bo- 
drato tiene a ricordare che la 
<onvergenza» Ira De Mita e 
Forlani è si importante, ma 


non significa aulomaticanion- 
le che tutta la De segua i due 
leader. Lega, vicesegretario 
per conto di Cava, sottolinea 
invece l'unità interna («la; li- 
brillazioni nelle altre forze [xi- 
litiche ci hanno .spinto a dimi¬ 
nuire le nostre»), ma poi rilan¬ 
cia un tema caro a Gena e a 
Scolli (e a Mastella); il rinno¬ 
vamento generazionale. Dice 
Lega: -Devono finire le rendite 
di posizione. Li classe dirigen¬ 
te della De si è formata in un 
contesto preciso, l'anticomu¬ 
nismo. Ora invece - prosegue 
- si tratta di capire come il par¬ 
tilo risponde ai temi nuovi, c 
insomma su quali lince si deli- 
nisce una nuova classe diri¬ 
gente». Più che il preannuncio 
di una battaglia interna, sem¬ 
bra un'annotazione a futura 
memoria. Il cui peso politico, a 
molti mesi dal congresso, è ne¬ 
cessariamente limitato, 

Infine, il >govemissimo». Cri- 
stolori prima lo esclude (»Oc- 
chelto c Craxi non sono d'ac¬ 
cordo su niente»), poi ci ripen¬ 
sa, perchè «le trasformazioni 
dei partiti oggigiorno sono ra¬ 
pidissime». Lega contesta che 
vi sia una situazione di -emer¬ 
genza» tale da legittimare una 
grande coalizione. Ma fra le pa¬ 
role dei capi de si legge una 
constatazione dopo le elezio¬ 
ni tutto è possibile. E allora va¬ 
le la raccomandazione di An¬ 
dreotli; De c Psi valutino insie¬ 
me la situazione, senza •giochi 
allo scavalco».F.R. 


L’esponente de diffida delle sortite del Quirinale 


ScalÉoro: «Cè un disegno di potere 
nelle esternazioni dì Cosàga» 


DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 


■1 ARONA (Novuru). «Cò un 
disegno di potere nelle ester¬ 
nazioni di Cossiga». Oscar Lui¬ 
gi Scalfaro. il «moralista», r«uo- 
mo libero», il «tesladura cala* 
bro-picmontcse» (son parole 
sue). torna a ragionare sul pre¬ 
sidente della Repubblica. E' 
preoccupato, a tratti indignato. 
Ma. com’e nel costume del* 
l'uomo, preferiix'e riflettere an¬ 
ziché lanciare invettive. Cossi* 
gd a capo di un secondo parli¬ 
lo cattolico'^ «Non so se lo farù 
davvero.,. E poi, i nomi che cir¬ 
colano (unno pensare ad una 
visione per metà strabica, e per 
metà daltonica. Martmuzzoll, 
Rognoni. Sarti... Qualcuno poi. 
come D'Onofrio ò una guardia 
svizzera, Vede, le ipotesi sono 
due. Cossiga va a fare II sena¬ 
tore a vita c se rie sta tranquil¬ 
lo. fa un discorso ogni tanto, 
oppure Oppure? DI più 
Scalfaro non dice, non vuole 
diro, Ma prosegue nella rifles¬ 
sione. E spiega: «Quello che 
più mi colpisce nel presiden¬ 
te. é la paura di essere dimenti¬ 
cato. In un'intervista ha detto: 
"Era un anno, quando la.scerò 
il Quirinale, tulfal più mi chia¬ 
meranno ogni ’anio a tenere 
una conferenza m una società 
operaia o in un circolo parroc¬ 
chiale". Che pena in queste 
frasi' Lo dico sinceramente. 


Forse ò questa angoscia, que¬ 
sta paura che polrcblx* spin¬ 
gerlo a fare qualcosa alla fine 
de) mandato». 

Alla Camera, Scalfaro ebbe 
parole durissime per il Capo 
dello Stato: «Chi incarna il po¬ 
tere • disse • non può criticare 
il potere*. Da allora. Co.s.siga 
non l'ha più sentito diretta¬ 
mente, «né In pubblico né in 
privato». «Mi hanno riferito 
qualche mezza battuta, ma 
non me ne sono interessato», 
dice. Certo, il «caso Co.ssiga», 
nonostante il silenzio di questi 
ultimissimi giorni, resta aperto. 
-Sarà anche l’effetto di certi di¬ 
sturbi - dice Scalfaro • .sarà an¬ 
che che sta male. Ma io non 
credo che sia tutto 1). C'é chi 
dice che il suo sia un penti¬ 
mento. Ma lo non ci credo, 
non è la mia lesi. C'é un dise¬ 
gno di potere - ripete -. E poi il 
danno che ha fatto alle istitu¬ 
zioni ò enorme, é davvero 
enorme..,». 

Nella grande galassia demo- 
cristiana, Scalfaro occupa un 
posto tutto speciale: fuori dai 
giochi, inclassificabile nella 
nomenclatura correntizia. po¬ 
lemico sullo stato de) partilo 
(«È terribile l’arroganza de! 
potere, delle correnti, delle 
soltoc’orrenli, degli amici e de¬ 


gli amici e degli amici...»). Ma 
demcxriisliano fino in fondo: 
«lo nel partito di Cossiga"^ No. 
IO re.sio un de», sorride. Ma non 
condivide neppure un ixx:o lo 
spirilo moralizzalo^ del presi¬ 
dente’ «Le cose non stanno 
esatta rr ente cosi ♦ replica 
<imuro perché io alla Rai non 
ho mai fatto assumere nessu¬ 
no». 

E Aji Jreotti? Mercoledì Scal¬ 
firò cri in prima fila ad ascol- 
t.irlo, qui ad Arena. «Mi pare 
che abbia fatto un buon di* 
scors»»» dice. E aggiunge: «Non 
ha e.sa’.?erato con le battute. 
Quando se ne fanno troppe, é 
l-cr n.i’‘Condere il vuoto delle 
idee» \i la più andn'ottiana 
delle b«ittute. quella sul polerc 
che Liniera chi non ce l’ha, il 
-mor.i lista» Scalfaro come la 
giudiu a? «Me lo chiese tanti an¬ 
ni (u lira giovane democri.stiu- 
na. E k» le risposi che se é una 
t)at(uia passi, ma se lo si pensa 
ddvven » é immorale. Perché sì- 
gnific d "Il potere ad ogni co¬ 
sto”. E comunque le battute 
sono il termometro di chi le 
pronuncia, dicono mollo mol¬ 
tissimo Ma Andreotli non 
))a falk*.soltanto battute, l'altro 
giorno Ha detto, per e.scmpio, 
( he 1.1 De SI candida a gover¬ 
nare pi-r un’altra trentina d'an¬ 
ni... t.^Lesla volta é Scalfaro a 
'.orride’^: -Ma lui parlava della 


De. Se avesse parlalo dì sé 
stesso, non avrebbe posto limi¬ 
ti ..». 

Già. la De. A kuscìarlu, Scal¬ 
faro non CI pensa neppure. Ma 
.sulle sue capacità di aulonfor- 

ma. esprime più di un sempli¬ 
ce dubbio. «Plendìamo la sini¬ 
stra de. L'abbiamo vista tutti 
quando aveva il potere. Per 
quanti anni l'ha avuto’ Sc»ile. 
mi pare, e abbiamo vi.sio che 
cosa ha fatto». Ora però sem¬ 
bra esser nata una «sinistra- 
delia .sinistra de. guidata da 
Martinazzoli. Clic ne pensa 
Scalfaro? do a Mino voglio be¬ 
ne davvero - e.sordisce -. ma 
anche lui ha le sue responsabi¬ 
lità. Ditemi una volta, una volta 
sola in cui abbia votalo diver¬ 
samente da De Mita. È una 
questione di coraggio...-. Fu 
proprio Martìnazzoli. allora ca¬ 
pogruppo de a Monlecitono, a 
indicare Scalfaro come presi¬ 
dente della Commissione d’in¬ 
chiesta suirirpinia. -lo gli dis.si • 
ncorda Scalfaro •: "Guarda che 
se scoprissi che il papa ha fatto 
”x". scriverci che il papa ha fat¬ 
to ”x". E poi che cosa è succes¬ 
so? Che in aula un deputato de 
SI é alzato c ha detto’ "Ti sei 
mosso sc»lo contro De Mila 
Mamnazzoli non si é mica al¬ 
zato a difendere il mio lavoro. 
Eppure quella non era una gia¬ 
culatoria. locarle «sono ancora 

ll. Ci sono dtx:umenti e falli». 
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Lunedi 16 seKumhre 


Saluto del sindaco 
di Bologna Ren?o Imbeni 

Intervengono: 

Giuseppe Boft'a 
Paolo Bufalini 
Luigi Colajanni 
Adriano Cucirà 
Sergio Segre 


Intervièngono: 
Stefano Bianchini 
Cestire IJ'c Piccoli 
Piero f'ussino 
Piero Pieralli 
Antonio Rubbi 

Conclude 
Giorgio Napolitano 


Partecipano dirigenti di partiti e movimenti di: 

.Mbania, Belgio. Bosnia. Bulgitnti. Catalogna. 
Cecoslovacchia. Croa/ia. Finlandia. Irlanda, Jugoslavia, 
Lituania, Macedonia. Paesi Baschi. Polonia. 
Russia. Serbia. Slovacchia. Sloveni.i. Ungheria. URSS. 

Hanno assicurato la loro presenza: 

Luca Anseimi. Federico Argentieri. .Augusto Barbera. 
■Mberto Benzoni. Ivanka Corti. Giuseppe Grippa. 
Marta Dassù, Andrea Margheri. Germano Mairi. 
Angelo Oliva. Bruno Orsini. Gioi'gio Rossetti. Anna 
Serafini. Lapo Sestan, Ciglia Tedesco, Giuseppe Vacca 
on. Flaminio Piccoli 

Ore y-l8..^(). Palazzo dei Congressi 
Sala Italia. Piazza della Co-. iliizione. 5/c 
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■i Cosa trasmette la Fèsta? È l'interrogativo sui quaie, giu¬ 
stamente. si interrogano vaienti mass-mediolc^i, giornalisti 
attenti, nuovi e vecchi compagni. I giudizi, mi si consenta ai¬ 
quanto sommari, si possono riassumere neila frase: >Una 
bella veste gettata su un corpo che manca». Questo giudizio 
se meditato è, francamente, un po' pesante. Cercherò allora 
di tentare di riassumere cos’è la Festa e cosa vuole trasmet¬ 
tere. non certo per chiudere una discussione, ma per offrire 
una chiave di iattura dalla quale partire per più meditati giu¬ 
dizi. Innanzitutto è vero che abbiamo tentalo di lare una Fe¬ 
sta nuova, in parte diversa dal passalo. Lo si voglia o no que¬ 
sta è la Festa di un nuovo partilo, un partilo diverso dal Pel 
del quale comunque conserva gelosamente alcuni, fonda¬ 
mentali, tratti distintivi. Il primo e la militanza, appassionata, 
di migliaia di donne e di uomini. 

Non è cosa da poco se è vero come è vero che. solo qual¬ 
che mese la, molti critici erano pronti a scommettere sul 
crollo verticale delle capacità organizzative del Pds. Le Feste 
del Pei. almeno a partire dagl! anni 70, non sono più state 
delle "red city» (cittì rosse) effimere, costhjite dai comunisti 
per i comunisti. Il tratto che le ha distinte e ne ha determina¬ 
to il successo di massa è stato proprio quello di città aperte a 
più pubblici e a più culture. 

Il confronto politico nelle Feste si è sempre sviluppato con 
altre culture e con altre forze, nella consapevolezza che le 
contaminazioni erano necessarie per un partito che ha sem¬ 
pre cercato (Gramsci insegna) di respingere le tentazioni, 
pur presenti, di integralismo monoculturale. A volte si è ca¬ 
duti in vizi di eclettismo, questo à vero, ma forse era Inevita¬ 
bile. Del resto se alcune culture, le più moderne, si sono af¬ 
fermate al nostro interno e sono ormai un patrimonio diffu¬ 
so del nuovo partito, lo si deve anche al coraggio con il qua¬ 
le. attraverso il mezzo Festa, si è lanciato al partito un deter¬ 
minato messaggio. Nel nostro modo di comunicare non ù 
presente ii vizio dell'indicazione imperativa, nuttosto c'è 
uno sforzo teso a stimolare una riflessione ed una ricerca 
collettiva. In sostanza una scommessa suH'intelllgenza della 
gente che ormai, per fortuna, non si la più incantare da sire¬ 
ne più o meno convincenti. 

Alle Feste nazionali de l'Unità non ci sono mai state gran¬ 
di panncllature. diffuse in tutta la Festa, dalle <mall trasmet¬ 
tevano militaresche «parole d'ordine». Il brof. Grandi, a cui 
va tutta la mia stima, insiste suU'C/ni'fd di ieri su un concetto 
che mi è difficile comprendere: «Si è ritenuto che tutto quan¬ 
to faceva porte del vecchio partito comunista italiano, fosse 
parte di una esperienza da abbandonare. £ poi - aggiunge - 
mi pare aia rimasta solo una grossa struttura organizzativa 
capace di fare feste*. Una bella veste su un corpo che man¬ 
ca, appunto! . 

Mi consenta, professore: a parte il fatto, ripeto, che II FMs è 
un altro partito e non il Pei rifondato, cosa che. ovviamente, 
può piacere o non piacere, può spiegare meglio cosa 
avremmo colpevolmente rimosso della tradizione positiva 
del Pei, partito dai quale non cl vergognamo di essere nati. 
Questo lo chiedo senza alcun vis polemica, ma perché 
estremamente interessato al suoi competenti giudizi. Sul 
piano politico stiamo cercando di affermare, in questa Fe¬ 
sta, un progetto politico, l'alternativa, che ha come perno 
l'incontro sul programma delle forze della sinistra, a partire 
da quelle di ispirazione socialista. Il passaggio all'altemaliva 
presuppone una profonda riforma della politica, ragione 
prima per la quale è nato il Pds. ed una profonda riconslde- 
razione delle culture della sinistra. Questi sono 1 filoni princi¬ 
pali dei dibattiti, affollatissimi, alla Festa di Bologna. 

Purtroppo la stampa è più interessata alle battute «del tea¬ 
trino della politica» come giustamente ha detto qui alla Festa 
Bodrato, che al contenuto delle discussioni che si svolgono. 
Pazienza! L'altro messaggio politico, che mi permetto di sot¬ 
tolineare, viene dalla dimensione intemazionale della Festa. 
Le presenze, numerose e qualificatissime, di esponenti della 
sinistra, non solo europea, testimoniano l'appartenenza ed i 
rapporti del Pds. 

telo un provincialismo tutto italiano può pensare che 
l'ansia di ricollocazione alligni soltanto nel Pds. Basterebbe 
ascoltare con quanta meditata consapevolezza si interroga¬ 
no sul futuro della sinistra socialisti, socialdemocratici, labu¬ 
risti, progressisti di tutto il mondo. Evidentemente ricerca e 
riflessione non fanno notizia. Oppure sono merce ostica da 
comprendere. La Festa, Brande mezzo di comunicazione, è 
essa stessa messaggio. E un luogo fisico dove si crea aggre¬ 
gazione. confronto politico, perizia organizzativa, dove si 
cerca di ottimizzare costi e ricavi per contribuire al »finanzia- 
mento pulito» del Pds. Tanti giovani affoilano ogni giorno i 
viali del Parco Nord. Non vagano incerti e smarriti alla ncer- 
ca di certezze di un passato che è alle nostre spalle, ma alla 
ricerca, senz'altro difficile, di un futuro che risponda, innan¬ 
zitutto, alle loro più drammatiche esigenze. 


Confronto tra gli amministratori delle metropoli europee 
Il verde Cohn Bendit accusa la cultura della sinistra 
«Ha un fondo di razzismo, anch'essa teme gli immigrati» 

Il bolognese Moruzzi: «Il governo? Ci ha lasciati da soli» 

«Com’è difiSdle fere città 
amiche degli stranierì...» 


«Ci ha solo chiesto di toglierli dalle strade, da sotto . 
ponti. Ma per il resto il governo è assente. Ora è il 
momento di fornirci strumenti nuovi per garantire 
percorsi di accoglienza dignitosi agli immigrati. E 
voi, amministratori delle città d’Europa, quale espe¬ 
rienza ci portate?». L’assessore bolognese Moruzzi 
alla Festa de l’Unità apre il confronto coi colleghi 
francesi, tedeschi e spagnoli... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SmOIOVINTURA 


■■ BOLOGNA. Le cittì euro¬ 
pee davanti all'immigrazione. 
Un problema sociale, econo¬ 
mico, umano Ineludibile, che 
non serve illuderai di aggirare 
con il ricorso alla chiusura del¬ 
le frontiere. Una tentazione, 
questa, tutt'altro che sopita, 
come dimostra, proprio in Ita- 
lia.ll coso'degli albanesi. Cri- 
stopher Hein, del Consiglio ita¬ 
liano per 1 rifugiati offre uno 
spunto di riflessione: •La politi¬ 
ca di immigrazione, oggi, è 
una politica che ha a che fare 
con la pace. Stiamo molto at¬ 
tenti che l'odio alimentalo 
chiudendo le porte, non con¬ 
duca, un giorno, alla guerra. 
Dobbiamo fare di 'ulto per ab- 


bas,sare il forte conflilto cui si 
assiste nel mondo su questo 
tema: inoltre non si può di¬ 
menticare che ovunque, nei 
paesi avanzati, c'è una cre¬ 
scente domanda di lavoro». Al¬ 
la platea della festa, e ai suoi 
interlocutori francesi, spagno¬ 
li, italiani, tedeschi, f-lein, pro¬ 
pone questo motivo dal sapore 
«egoistico» ammonendo però 
l'Cfccidente ricco, sviluppalo 
(e demograficamente indebo¬ 
lito) dal rischio di guardare 
agli stranieri che premono, so¬ 
lo come a braccia da sfruttare. 
■Da noi arrivano "persone”, 
con famiglie, bambini, gente 
che chiede casa, strade, isUu- 
zione, servizi, cose di cui la so- 


ceia deve farsi carico». Quel 
eie accade in una capitale co¬ 
me Roma, invece, parla tutt'al- 
tro .unguaggio. A un anno dal¬ 
la legge Martelli gli immigrati 
clandestini sono più numerosi 
dei 150 mila regolari: questi ul- 
tini. peraltro, disoccupati 
ali'K0%. Accoglienza? Integra¬ 
zione? Solidarietà? Quante 
astiazioni, quanta ipocrisia nei 
proclami puntualmente riman¬ 
giali dai governanti. Oggi il 48% 
dei carcerati a Regina Coeli. e 
addirittura il 62% nel diparti¬ 
mento femminile di Rcbibbia, 
è cirstituito da immigrali. Diffi- 
ciie in ogni epoca, il «mestiere 
di immigralo» appare oggi più 
duro che mai, sebbene talune 
lealtà di lunga esperienza sug¬ 
geriscano di non drammatiz¬ 
zare. Un caso abbastanza po¬ 
sitivo: Francofotle. 600 mila 
abitanti, un quarto dei quali 
str.'.nieri, italiani, spagnoli, |u- 
go.'lavi, africani, turchi. Per lut- 
t .tll'inizio fu duro oggi nessu- 
ro se ne andrebbe. Daniel 
Cohn Bendit, l'ex leader del 
'i38. ora assessore verde dice 
che «si. non esistono soluzioni 
ficili, neppure il Papa potreb¬ 


be fare miracoli, ma occorre 
spiegare, con calma, alla so¬ 
cietà». Provcxtalorio, deciso nei 
giudizi, l'ex «rosso» capo degli 
studenti parigini, toglie il velo 
sulla cultura popolare di sini¬ 
stra. che taccia di razzismo «al¬ 
lo stesso modo di quella libe¬ 
rale o borghese di destra, per¬ 
chè anch'essa teme gli stranie¬ 
ri». Non bastano le dichiarazio¬ 
ni sentimentali, se si difende 
gli immigrali, aggiunge in un 
Italiano approssimativo ma 
ugualmente chiaro. »bisogna 
essere aperti ad affrontare i 
problemi dei quartieri, delle 
case, dell'integrazione concre¬ 
ta della gente nelle città» Co¬ 
munque, è il messaggio-chiave 
di Cohn Bendit, nessuna citta o 
Stalo può fare da solo: -Sul- 
l'immigrazione occone una 
politica dell'Europa». Ma il lat¬ 
to è che si è ben lontani da 
quell obiettlvo. come ricorda 
Eulalia Vinirò asses-sorc a Bar¬ 
cellona. seconda città di un 
paese, la Spagna, che come l'I¬ 
talia, ha finora lascialo soli i 
Comuni davanti alla patata 
bollente, l-a municipalità ha 
tentato finora di tamponare le 
falle cercando di «dare infor¬ 


mazioni agli immigrali su co¬ 
me regolarizzare la loro posi¬ 
zione. garantendo loro l'acces¬ 
so ai servizi di cui usifruiscono 
tutti gli altri abitanti». Basta? 
«No che non basta. Proporre¬ 
mo di creare un gruppo di 
pressione fra le città per col¬ 
mare il vuoto di legislazione 
nella Cee». Tra le esperienze 
intemazionali non può man¬ 
care quella francese (4,5 mi¬ 
lioni di immigrali). Ne parla 
con passione e sofferenza 
George Pau Langevin, della se¬ 
greteria del Partilo socialista. E 
dipinge un quadro raggelante, 
nchiamando «l'isteria antiara- 
ba» che percorre la Francia. 
Ma un'isteria che si volge con¬ 
tro i poveri, ven emaginati. 
quale che sia il colore della 
pelle. Può stupire, ma ora la 
•nuova» frontiera di lotta del 
Psf, dice Langevin, è quella 
dell'eguaglianza dei diritti: 
•D'accordo, cerchiamo quello 
che ci rende simili, ma rispet¬ 
tando anche, in pieno, ciò che 
cl la diversi, la nostra insoppri¬ 
mibile identità». Una strada, la 
tolleranza senza aggettivi, 
troppe volte smamta anche «di 
qua» dalle Alpi. 


In libreria vince Terotismo di Lulù 
Vanno forte i grandi clasad tascabili 


Tante sorprese nel mega-stand dei libri alla Festa 
dell'Unità di Bologna. I gusti dei frequentatori della 
tenda di 3.500 metri quadri che ospita la libreria non 
rivelano particolari «tendenze» alla lettura Impegna- ■ 
ta. Tra i òesf se//er domina l’eròtico «Età di Lulù» di 
Almudena Grandes. I temi politici filtrati dalla satira 
di «Cuore». Tanti manuali. Ma si fa anche incetta di 
«classici» tascabili. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

VINCBNZOVA9ILI 


■■ BOLOGNA. Allegri. Alla 
cassa si battono conti daiie 
centocinquantìmila iire in su. 
Totale: 350 milioni di incasso 
nei primi dodici giorni. Media 
quotidiana: 25 milioni. Se una 
cosa è certa è che in un paese 
dove SI legge poco o nulla II 
popolo della Quercia fa incetta 
di libri alla Festa deH'Unità di 
Bologna. Buon segno. 

Ma che cosa al legge? Qui le 
sorprese e persino qualche go¬ 
mitata di scherno sono da met¬ 
tere nel conto. Dal tendone di 
3.500 metri affollato a tratti co¬ 
me uno stand gàstrondmico 
esce una classifica dei bestsel¬ 
ler per null'alfatto «di tenden¬ 
za». Tra I «più venduti» ecco 
spuntare il cupo erotismo un 
po' postrilxalare delle -Età di 
Lulù» della spagnola Almude¬ 
na Grandes. assieme ai libri di 
cucina ed alle pile dei «manua¬ 
li» per famiglie su tutto lo scibi¬ 
le. primi - per ragioni stagio¬ 
nali - quelli su come andare 
per lunghi Seguono, saccheg¬ 
giati da un pubblico che sem¬ 


bra adagiato, in mancanza 
d'altre Indicazioni, sugli sche¬ 
mi prorrfozionali più rodali 
deH'industria editoriale, un po' 
tutti i volumi che sono stali via 
via premiati e candidali in que¬ 
sta stagione ai principali «pre¬ 
mi letterari» («vanno bene» in¬ 
differentemente Busi e tefri. 
Volponi e la Lagone, Monlelo- 
schi e la Fallaci) e I libri di sati¬ 
ra, specie le opere del gruppo 
di «Cuore». Gino e Michele, Mi- 
cheleSerra. 

Può sembrare strano, ma è 
cosi: la pubblicistica di mag¬ 
gior peso, la politica non me¬ 
diala dal fumetto compaiono 
soltanto in fondo alla gradua¬ 
toria che «ad occhio», non di¬ 
sponendo di un sistema com¬ 
puterizzalo di rilevazione, mi 
illustra Antonio Indirli, il re¬ 
sponsabile di questa tenda-ter¬ 
mometro del gusti culturali dei 
frequentatori della festa' i pre¬ 
feriti. il «Servabo» di Pintor. la 
saggistica su mafia e dintorni 
ed 1 più recenti libri sulla pere- 
stroika ed il grande vento della 



crisi dell'Est, che sono stati ap¬ 
pena ripescati dagli editori in 
tondo ai cataloghi o sfornali 
nwntre crollavano i Muri come 
«ir stani hook». Ma rappresen¬ 
tano I fanalini di coda di una 
statistica che è tutta da inter- 
prjtare 

Stanchezza, riflusso, «omo¬ 
logazione»'’ Cl sarà anche lutto 
questo, ma Indirli la risalire le 
sorprese che abbiamo som- 
m.iriamente elencale pure ad 
una scelta di fondo operata 
dagli organizzatori, «la libreria 
Tempi Moderni» che una so¬ 
cietà cooperativa legata alla 
camera del Lavoro ha aperto 


da Ire anni in centro, con alle 
spalle un'esperienza ormai 
lunga di «Feste» provinciali e 
comunali. Spiega: »L'80 per 
cento dei frequentatori della 
cittadella della Festa passa di 
qui. Venti volte la gente che 
frequenta la nostra libreria in 
via Leopardi. Abbiamo scelto 
la via del supermarket, lo stand 
"di tendenza" allontanava il 
grande pubblico. Per ragioni di 
tempo non abbiamo potuto 
ordinare gli scaffali per temi, 
ma SUI banconi c'è divLso per 
editori il meglio che viene of- 
Icrto dai cataloghi delle princi¬ 
pali case nazionali. E cosi vale 


la legge dei grandi numeri e i 
gusti dei frequentaton della Fe¬ 
sta rispecchiano, cosi, quelli di 
un vasto pubblico popolare». 

In altre parole: nulla di tura¬ 
no se una folla imponente co¬ 
me quella della Festa di Bolo¬ 
gna rispecchia ampiamente 
gusti collaudali e tendenze sta¬ 
tistiche generali. Per molli dei 
frequentatori della libreria, che 
vengono dalla grande provin¬ 
cia padana questo è il primo 
incontro con una libreria gran¬ 
de e fornita. E ciascuno dei 
gruppi familiari fa cosi il pieno 
delle buste di carta, un tascabi¬ 
le «rosa» per lei. un saggio per 
lui, il compaci di «Cuoio» per i 
tantissimi ragazzi, molli tasca¬ 
bili. Hemingwoy, un «riscoper¬ 
to» Siione, Herman Hesse, il 
«Diano di Anna Frank». Il «po¬ 
polo» della Festa diventa pres¬ 
soché indifferenziato «pubbli¬ 
co». coi SUOI vizi e i SUOI sfizi. 
S'immerge nei rivoli sotterra¬ 
nei del «consumo» librario, cer¬ 
ca (e trova) lo specialista di 
«horror» Stephen King, snob¬ 
bato dalla cntica ma gasatissi¬ 
mo dai tanti film. Poi, con la 
mano sinistra aggiunge in ci¬ 
ma alla pila di carta stampata, 
un imprevedibile outsider del¬ 
la classifica dei più venduti alla 
Festa: un volumetto grigio del¬ 
la «Ediesse» sulle norme che 
regolano i licenziamenti, scrit¬ 
to da due giuristi, Piccurrini e 
Cenrutelli. Da tenere in eviden¬ 
za nel tinello, adesso che toma 
a soffiare il vento della rcces- 
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SALAROSS-' 

LECITTANEl MONDOCHE CAMBIA 
«Italia Europ i ni seno e grandezze del patrnr omo culluta* 
lo» Partocip ino Giulio Carlo Argan minist '’0 ai Beni cul¬ 
turali del go'orno Ombra Massimo Cacciari fiiosolo Uni¬ 
versità di Ve lezi a Luigi Covatta soltobegrel<ino del mini¬ 
stero por i Bmi c.>l1ura'i JeanGattegno delegato scientili- 
co della bibl elm-a di Francia Adriano La Regina, sovrin¬ 
tendente ai E eri archeologici di Roma Paolo Leon, econo¬ 
mista Univers'1,1 di Roma. Giandomenico Romanelli, 
direttore dei t ivi :i musei di Venezia, Donana Valente uffi¬ 
cio Beni cultirah direzione Pds Coordina l'incontro Fran¬ 
co Miracco, ( lO'r alista 
LA RIFORMA O^LLA POLITICA 

«Una lobby c t.fil< per la ritorma della politica e oer i alter¬ 
nativa» Parecifano Pierre Camiti parlainenlare euro¬ 
peo del Psi, * er 2 0 Mattarella. vicesegretario Oc, Giovanni 
Moro, presic {irti- del Movimento federativo democratico 
Leoluca Orli ndo. coordinatore nazionale do «La Reto- 
Walter Veltri ni, del coordinamento politico nazionale del 
Pds. ConducfD.irbara Palombelli, giornaliFt-i de «La Re¬ 
pubblica» PK-siude SergioSabattini.deliacKezionotede- 
rate Pds di B >o;na 
SALA VERDE 
IL MONDO C tE CAMBIA 

-Oitesa e stietna di sicurezza europeo» Partecipano 
Gianni Cerviitti ministro alla Difesa del governo Ombra 
del Pds: Ger rei -uchs. segretario Tuernaziorale del Parti¬ 
to socialista l'iircese, Jin Pelikan. parlamentare europeo 
del Psi, Virgi-io Rognoni, ministro alla Difesa Marten Van 
Traa. portav:ce parlamentare per ta politica estera del 
Partito labur M n olandese. Karston Voigt, poravoce parla¬ 
mentare per la politica estera della Spd Presiede Dante 
Stefani.delc smiatofedralePdsdl Bologna 
LIBRERIA 

Dialogo di Giovanni Sedioli con Aureliano Alberici sut temi 
del "Libro Manco auirodillila acotaatica» del governo 
Ombra del P Ìb e della Sinistra indipendente» partecipano 
Rosanna Fai chini, Nadia Masim. Venanzio Nocchi 
-CLUB DELLE 19- Incontro con Filippo Cn'itatimi e Cri¬ 
stian Lanzai mi iiutori del libro «Ragazzi W t» vita*. Rcnte 
Nuovo Ed. P.irtenpa Fabio Abagnalo coordina Fulvio Or¬ 
lando 

«MEMORIAl SERGIO PICCIONI» Dialogo di Mario Gattullo 
con Benede'lo Vurticchi curatore del libro -Una scuola per 
tutta la vita» o c^n MarinoLivolsi autore del hbro «Un mo¬ 
dano parta ncuo la»-Ed La Nuova Italia 
Incontro su «blimga: il fumetto e la cultura giovanile giap¬ 
ponese» Pcirtncipano Luigi Bernardi Aless.indro Goma- 
rascaeLuct Valtorta 
STANZA OinONNE 

Un identikit :)ir e nostre parlamentari, le lor j idee. i loro- 
progetti, lo ( cse fatte Partecipano Anna Ser.itmi. Isa Per- 
raguli, Ange £ F-nneese 

La fruizione della musica colta nell epoca de- <nezzi di co¬ 
municazione di massa Una lezione di Matilde Canari Galh, 
Battista Quii'tP Horghi. Andrea Talmelli Seguiranno prove 
pratiche di cnnUimmazioni musicali 
A SCUOLA C:ì CUCINA 
Piatti freddi per una cena di mezza estate 
ASCUOLAI ILINGUE 

Le parole pi j tsato dai bambini e dagli aduli dalle 21 ai'e 
23 corso di linguB tingala con la maestra Mane-Claire (^’uiu 
(Zaire) 

Spettacolo cl da iza moderna con Maria Pia Uiso 
SPAZIO -DI 'lin I SOCIALI E SOLIDARIETA- 
Lons Ropa, Umperto Gualandi, Franco Lanzi Dano Maz¬ 
zero. Eive Cihir i, conversano con i presemi sui temi della 
solitudine o de i emarginazione degli anziani 
SPAZIO VIDi:0D ARTE 

Le memorie elei restauro «Ars Operandi- a cura di Magic 
Bus. «li restiiurc) del cenacolo di Leonardo» a cura di Raiu- 
no. »)) restauro iei polittico Verofdi- a cura de) Comune di 
Brescia 

Incontro la cooservaziono della fotogratia dell archivio 
pubblico all ibum di famiglia Partecipano Silvia Berselli 
NazarenoP jsjn. Biblioteca Pamzzi di Reggio Emilia 
ARENA SPE'TACOLI 
Gmo Paoli 

NIGHTS & R'GHTS • SPAZIO NOTTE 
SteveWinn Rmd - - - • 

dopo mezz£ notte discoteca di Devil 
DARCI SPA,.JIU-JAZZ CLUB 
VincenzoZiNi C'Ensembie 
BALERA 

Orchestra £ en nj e Vivetta del « Mul ino del Po» 

TEATRO DI'STRADA 
Chilledelallnlanza 
CINEMA 

1966-1973: i>«m» anni di in>meginl di rivolta 
»Laciasse< ceraia va m paradiso» (1971) di E Retri 
«Crcpa padrMie, tutto va Pone- (1972) J. Coda-d 
ARCI-GAY CASSERO 
TANGOAMEDIANOCHE 
«Matador» di P Aimodovar 
ARENA SPORTIVA 

Quadrangolare iniernazionale maschile di kaiatò (combat- 
timenio-KuTiitBi con le raporesentalive Uiso Emilia-Roma¬ 
gna, Uisp n II n: ìule, Cecoslovacchia e ungnona 


DOMANI 



SALA VERDE 

LA RIFORMA Di;LLA POLITICA 

«li Pds a otic n»i dalla sua costruzione • >.a ntorma della 
politipaedeipeiriitiinllalia» Introduce GiuseppeChiaran- 
fe. presidene della Commissione nazionale di garanzia 
Partecipa’ Divide Visam responsabileorgan zzazionedel 
Pds. Presure e Bruno Drusilli presidente della Commis¬ 
sione leder ii e Jt garanzia di Bologna 
SALA ROSF' 'V 

«IL PASSAGGIO AL FUTURO» Il futuro deliri democrazia 
itatiana Pai'ec pano Claudio Fracanzam. direzione nazio¬ 
nale della (S-emocrazia cristiana, Claudio Signorile, dire¬ 
zione nazioral'^ del Partito socialista ilaluinci Aldo Torto- 
rella, coordini nento politico nazionale Pds Conduce Se¬ 
bastiano Mes!, na. giornalista de «La Repitblica» Presie¬ 
de Giorgie GNzzi. consiglionazion.ilePds 
•■NELL UNIONE SOVIETICA DOPO IL GOLPE- Partecipa¬ 
no Victor 'jsi;uk. accademico del movimen’c Russia de¬ 
mocratica. Macie Garimberti. redattore capo degli esien 
de «La Repubblica» Bondarev Gngori deputato del Parla¬ 
mento russo F) kenin Neil, direttore del «Libeio pensiero-• 
movimentc prn le riforme democratiche celi Urss Ezio 
Mauro, coiicircttore de «La Stampa». Antonio Rubbi vice¬ 
presidente con missione esteri della Cameni (Pds) Heinz 
Timmermarn, Jell Istituto tedesco per i racporti con l Est 
Presiede Ctaii-lioCiaudio comitatofederaie Pds Bologna 
LIBRERIA 

«Clubdtthi*i9» Incontro con Cristina Casanova autrice del 
libro Opera cioie Noce - Gea Smali Press -Partecipano 
Laura Con'i 9 Graziella Falcone 

Legalizzare la droga -Una ragionevole propoita di speri- 
menlazfone -G angiacomo Feitrinelli ed intervengono gli 
autori Gurcailo Arnao Luigi Ferrajoli Luigi Manconi 
Giuliano Pi'Jap a Marco Taradash Inircdccono Guido Ra¬ 
si e Micheir SeTs Sarà presente I ediioreC ■’rtoFellnneili 
Incontro con Le parole di Claudio Lolli 
Partecipa Gilbrrio Centi 
STANZE DI DONNE 

«Alfa, un'iiitoT’inzione e alcuni progetti di nolidariotè: di 
donne nahjiiifrnente» Partecipano Simona Dalla Chiesa 
Anna Del Mugnaio e le Donne dot progetti 
ASCUOLF :il CUCINA 

Piatto arat'O tcuscnuc (pasta carne verdure) 

Tre stilisle .:air «m presentano la loro moda 
SPAZIO -0 RITTI SOCIALI E SOLIDARIETÀ- 
Protezione inaienalo audiovisivo su < Anziani m casa pro¬ 
tetta- al leimne tìiscussioiie con Lucio '"ondi medico 
Manuela Forbi:ni infermiera Marzio Santi medico Ste¬ 
fania Faboii. jperafore sociale Conduce Maria Luisa 
Stanzani 

SPAZIO VIDEO C ARTE 

"Lamemoria jtl retteuro» 

Incontro Latti, fotografia consigli per la conservazione il 
montaggio il restauro di fotografie antiche e moderne a 
cura di Sii/ iBMselli 

AnnaZano pnj'snta Capolavo' inrestajr: 

ARENA SF'f TT ^COLI 

“Trapianti) 11 : iore« Bologna testeggia 1 .ir vodi-Cuore- 

NiGHTS&HiCHTS-SPAZiO NOTTE 

Jonathan Ri'icnman 

dopomezr. notti, discoteca dj Devii 

D ARClSf>/‘ZlCi-JAZZCLUB 

Vincenzo Z teli > Ensemble 

CINEMA 

1966-1973 i>etl4i anni di immagini di rivolta 

«I cannibali- (l)’0)diL Cavani 
• L udienza (lfi72)diM Pcrren 
ARCI-GA' CASSERO 
TANGO A N IO ANOCHE 
«LamorteciMikel“(1984)di> Unko 
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Natta smentisce i giornali 

L’ex segretario del Pd: 
«Resto un comunista 
ma non mi iscrivo al Pds» 



■i ROMA. «Continuo ad es¬ 
sere comunista, come lo so¬ 
no stato per tanto tempo, ma 
non ho preso la tessera del 
Pds», Alessandro Natta smen¬ 
tisce cosi la notizia riportata, 
con dovizia di particolari, in 
un articolo apparso su «La 
Stampa» del 9 settembre. E 
aggiunge; «Mi spiace dare 
smentite che possono assu¬ 
mere un sapore polemico. 
Non è tollerabile però il gio¬ 
co delle invenzioni a cui si 
prestano giornalisti che vo¬ 
gliono essere ritenuti seri. 
Costava poco chiedere una 
conferma direttamente a me. 
Ma la mia posizione era già 
ben chiara dal momento del¬ 
la mia rinuncia, al congresso 
di Riminl. ad una qualche re¬ 
sponsabilità nel nuovo parti¬ 
to e successivamente dalle 
dimissioni dal mandato par- 


Wojtyla 

«Ora rOvest 

riscopra 

Tuomo...» 


■■ ROMA. Grandi, difficili, 
bette e appassionanti le sfide 
che la storta pone di fronte al 
giovani. Parlando a Castel 
Candollo ai 1300 partecipanti 
al convegno giovanile organiz¬ 
zato dai gesuiti. Giovanni Pao¬ 
lo Il ha evocato le sfide del ter¬ 
zo millennio che emergono 
dai recenti avvenimenti politici 
in Urss e nel resto d'Europa, 
dalle grandi emergenze, da 
tutti 1 problemi aperti che inte¬ 
ressano in un rapporto di inter¬ 
dipendenza Sud c Nord del 
mondo Occidente e Oriente. 

•Se l'Est riscopre la libertà e 
la dignità umana - ha detto - 
l'Ovest deve ritrovare il senso 
della vita»! «Se il Sud grida 
chiedendo giustizia e vita, il 
Nord deve convertire la sua co¬ 
noscenza e la sua potenza per 
il bene dell'umanità». 

Il Papa ha anche invitato i 
giovani ad essere protagonisti 
della »nuova evangelizzazione 
del mondo di oggi», a costruire 
una •civiltà dell amorc». a se¬ 
guire «senza paura» l'insegna¬ 
mento cristiano -in un cammi¬ 
no di libertà dalle tante schia¬ 
vitù che insidiano in questo 
tempo in cui i beni materiali 
possono soffocare l'anima». 


Carìglia sul govemìssimo 

«L’alternativa alla De 
non è dietro l’angolo: 
rilanciamo la coalizione» 


ROMA. CO una qualche 
insoddisfazione in casa social¬ 
democratica. per come vanno 
le cose nella maRgioranza. In 
particolare, il Psdì chiede agli 
alleati di governo un maggiore 
impegno di coalizione; al ter¬ 
mine di una riunione di segre¬ 
teria. il segretario Antonio Ca¬ 
ngila ha. infatti, sostenuto che. 
visto che né alternativa, né go- 
wmissimo sono dietro l'ango¬ 
lo. sarà necessario -lavorare 
con la maggioranza attuale ri¬ 
lanciando l'impegno della col¬ 
laborazione tra i suoi part- 
ners*. Da questo punto di vista, 
-é indispensabile che i partiti 
di maggioranza indichino fin 
da ora l’alleanza di governo al¬ 
la quale intendono dare vita 
dopo le prossime elezioni». 

Inevitabile, in questo conte¬ 
sto. l'apprezzamento, peraltro, 
già noto, nei confronti della 
proposta democristiana di ri¬ 
forma elettorale, anche se re¬ 
sta tutta da verificare ripotesi 
che -i democristiani abbiano 


Politica Interna " "" 

Un quotidiano di Bolzano: 
la manifestazione al Brennero 
prima tappa di un progetto 
per creare uno Stato autonc>mo 


I giovani socialisti austriaci 
e quelli della Svp prendono 
le distanze dall’iniziativa 
Nota congiunta di Pds e Psi 


Eia ^ pronto un piano 
per la secesdone tirolese 


La manifeslazione pantirolese di domenica al Brenne¬ 
ro è la prima «tappa» di un piano che puntava all’auto¬ 
determinazione. Lo ha rivelato un giornale di Bolzano. 
Chiarito il senso deH’iniziativa, i giovani socialisti au¬ 
striaci, i giovani della Svp e i verdi ne prendono le di¬ 
stanze. Guido Margheri, segretario del «demokratische 
linke» (Pds) : «È un tentativo di reintrodurre le divisioni 
interetniche». Chiudere il «pacchetto». 


STIPANO BOccoNrrri 


lamentare, presentate nello 
scorso mese di aprile. Tra le 
motivazioni ho indicalo allo¬ 
ra anche questa; che ritene¬ 
vo opportuno e giusto per 
me concludere il mio impe¬ 
gno politico nel momento in 
cui si poneva termine alla vi¬ 
cenda storica del Pel. Non ho 
cambiato finora opinione. 
Attendo che la Camera vo¬ 
glia finalmenle accogliere la 
mia richiesta». Parole sicura¬ 
mente deludenti anche per 
Pippo Alborno. concittadino 
di Natta, che ieri, nella rubri¬ 
ca delle Lettere dell'Unità, 
partecipava la sua soddisfa¬ 
zione per il recupero dentro 
il comune partito di un «com¬ 
pagno mollo amato da noi 
imperiesi», a cui «ci legano 
tanti ricordi e tante battaglie». 
Ma la notizia, appunto, é sta¬ 
ta smentita. 


Sterpa 

«L’Italia 

sta 

affogando» 


WM ROMA. Sul settimanale 
«L’Europeo» il liberale Egidio 
Sterpa, ministro per i rapporti 
con il Parlamento, lancia un 
grido di allarme; «L'Italia sta af¬ 
fogando». E1 motivi del tracol¬ 
lo vanno ricercali secondo lui 
in ogni settore della vita politi¬ 
ca italiana: «una classe politica 
che non è cambiata da 46 an¬ 
ni» incapace «di sintonizzarsi 
con le aspirazioni ai cambia¬ 
mento di gran parte dei cittadi¬ 
ni»; «uno Stato sconfitto su tutti 
i fronti: giustizia, finanza, am¬ 
ministrazione, moralità e servi¬ 
zi*. Tanto che. secondo Sterpa, 
esistono punti di somiglianza 
fra il caso Italia e la crisi sovieti¬ 
ca. 

Occorrono dunque «scelte 
coraggiose» affrontando di pet¬ 
to ;«la questione morate, la si¬ 
tuazione economica, l’ordine 
pubblico c le politiche estera e 
difesa». 

Sterpa si sofferma anche 
sulle esternazioni di Cossiga 
che se pure «animose» hanno 
però svelato «una grande sen¬ 
sibilità verso i problemi del 
paese c gli umori delia gente». 
«A Cossiga ~ scrive Sterpa ~ va 
riconosciuto il merito di non 
essere ambiguo, di parlare 
senza inibizioni e con aspra 
franchezza». 


H ROMA. Che non fosse una 
«festa strapae.sana» lo si era già 
capito. Ma ora non c'è più al¬ 
cun dubbio. Nell'inserto di lin¬ 
gua tedesca dei quotidiano «Il 
Mattino» di Bolzano è uscito un 
documento elaborato addirit¬ 
tura nella primavera scorsa da 
un gruppetto pantirolcse. Più 
che di un documento, si tratta 
di un «piano» la manifestazio¬ 
ne di domenica prossima sul 
Brennero (quella che sta fa¬ 
cendo tanto discutere) è solo 
la prima tappa di un vero pro¬ 
getto di seces.sione. Che preve¬ 
de anche la lorm^L 2 ione di un 
parlamento tirolese, con dele¬ 
gati indipendenti, oltreché l’In¬ 
vio a Bruxelles di un gruppo di 
osservatori per perorare la 
causa deir«indlpendenza". «In¬ 
dipendenza» del Tirolo che. a 
dar retta ad uno dei promotori 
della manifestazione, dovreb¬ 
be estendersi da Borghetio, 
cioè a Sud di Trento (ino quasi 


alla Baviera. Una volta chianti i 
veri scopi della manifestazio¬ 
ne, molti di coloro che aveva¬ 
no annunciato la propria pre¬ 
senza. stanno rinunciando. È, 
di ieri mattina l’annuncio dei 
giovani socialisti di Innsbruck 
(nel Tirolo dei Nord), che col 
loro segretario Hermann han¬ 
no (atto sap<tre di non avere 
nulla a che spartire col comita¬ 
to promotore. Se socialisti au¬ 
striaci ci andranno, lo faranno 
solo a titolo personale. Non ci 
sarà neanche la cosiddetta 
componente sociale della Svp. 
E addirittura all'appuntamento 
mancheranno i giovani della 
Svp, che hanno sconfessato 
pubblicamente il loro leader, 
Christian Waldner, che pure 
era stalo tra i promotori dell’i- 
niziativa secessionista. Al 
Brennero ci sarà (o comunque 
ha annunciato cosi) il presi¬ 
dente della giunta provinciale 
altoatesina. Dumwalder (ov- 



Roland Rì 2 


viarniMitc Svp). Ai giornalisti 
ha di tto che se ci andrà, lo fa¬ 
rà solo «per dire c hiaro e tondo 
che la Svp è per l’autonomia e 
non (>er rautodetcìminazione. 
Quaicuno forse mi fischierà, 
ma non importa...». Qucst’ulti- 
ma .itfermazione. fa capire 
che. nonostante i distinguo, re¬ 
sta ancora molta ambiguità. Se 


non di più: un comunicato del¬ 
la «Sinistra democratica», il 
nuovo partito altoatesino ade¬ 
rente al Pds. definisce quest’at¬ 
teggiamento «ipocrita e per¬ 
mealo di grande irresponsabi¬ 
lità». Non fosse altro, perchè 
cosi facendo il leaderdellaSvp 
accredita J’imniagine di una 
manifestazione come se fosse 
una qualsiasi iniziativa «inno¬ 
cua». S’è visto, invece, che l’ap- 
puntamcnlo del Brennero è 
molto, mollo di più. É addirit¬ 
tura un tentativo di riaccende¬ 
re. nella zona, «un clima di 
scontro inieretecnico». Pren¬ 
dendo magari a pretesto gli ul¬ 
timi avvenimenti intemazionali 
(magari la Lituania). E questo 
l’hanno detto, pochLssimo 
tempo fa. i due segretari della 
Sinistra Democratica («De* 
mokratLsche linke») e della fe¬ 
derazione autonoma del Psi. 
Guido Margheri e Giuseppe 
Sfondrini. in una dichiarazion- 
nc congiunta, hanno spiegato 
che «la manifestazione del 15 
settembre, anche se viene ri¬ 
pulita. , è, nelle intenzioni di 
gran parte dei promotori, un 
tentativo di dare una base di 
massa e una copertura politica 
a piattaforme fondate sulla ri- 
propo.sizione di divisioni eleni- 
che, inaccettabili». E non s’è 
trattato di una dichiarazione 
•qualsiasi»; per esemplo è stata 
decisiva nell'-orieniare» i so¬ 
cialisti austriaci, mai troppi du¬ 


ri. in pa.ssato verso le spinte in¬ 
dipendentiste. Naturalmente, 
la riproposizione dell'«autode- 
terminazione» in quelle forme 
ha come effetto il ritorno sulla 
scena del Msi, a cui già negli 
anni scorsi riuscì il gioco di far¬ 
si paladino degli «italiani» (e 
che sabato organizza una con- 
Iromariifestazione). Resta pe¬ 
rò da chiedersi una cosa: pe¬ 
riodicamente Èva Klotz. gli altri 
estremisti irredentisti, la destra 
della Svp (basta leggersi ieri la 
dichiarazione di Pahl, al verti¬ 
ce de! partito anche se è noto 
almeno per le sue, quanto me¬ 
no passate, simpatie neonazi¬ 
ste. che ha attaccato il suo se¬ 
gretario Riz chiedendo il ritor¬ 
no del Tirolo aH’Austrla) sono 
tornati alla carica su questi te¬ 
mi. L'elenco di ordini de! gior¬ 
no .secessionisti è impre.s.sio- 
nanle, Ma hanno sempre rac¬ 
colto poco o nulla. Stavolta in¬ 
vece le loro richieste trovano 
altri consensi, c'è una manife¬ 
slazione in piazza, Perchè? 
Tutti trovano una spieg£izione 
di questo nella difficoltà a 
chiudere il «pacchetto» di nor¬ 
me dell'autonomia sudtirole¬ 
se. «Sarebbe nece.ssario appro¬ 
varlo subito - chiosa Guido 
Margheri - per ridisegnare su 
altre basi la convivenza». In* 
somma, alle soglie del duemi¬ 
la, Tauionomia, nel Tirolo. è 
soprattutto regionalismo. Den¬ 
tro l’Europa. 


Gli assessori incontrano il ministro De Lorenzo, poi il Pds e il Psi 

Sulla sanità le Regioni dettano rultìmatum 
«O arrivano i soldi o blocchiamo i servm» 


A fine mese finiranno i soldi per la sanità e le Regio¬ 
ni sono in difficoltà per garantire l'assistenza e i ser¬ 
vizi ai cittadini. Gli assessori regionali l’hanno detto 
chiaramente al ministro De Lorenzo che illustrava 
loro i criteri per Finanziaria ’92. Documento di Pds e 
Fri sulle modifiche necessarie alla legge di riforma 
che il 24 toma in aula al Senato. Su tre punti la bat¬ 
taglia di Pds e Pri sarà comune. 


CINZIA ROMANO 


■i ROMA A fine mcjic lo ca.s- 
se delle Usi .saranno a socco. 
Non ci sarà u:ia lira per pagare 
gli stipendi, rimborsare le far¬ 
macie. garantire la spesa cor¬ 
rente negli o?.pcdali e ambula¬ 
tori: il servizio .sanitario rischia 
il black-out. Altro che previsio¬ 
ni F>er la Finanziaria del '92! È 
quest'anno che già i conti del¬ 
la sanità non tornano. Gli as¬ 
sessori regionali l’hanno detto 
a brullo muso al ministro De 
Lorenzo, che illustrava loro le 
linee del governo per la spesa 
del prossimo anno. La diffe¬ 
renza tra i soldi stanziati per 
quest'anno, '.'Smila miliardi, o 
il costo effettivo è enorme: die¬ 
cimila miliardi, secondo le Re¬ 
gioni, Anche la Ragioneria del¬ 
lo Stato ha calo loro ragione, 
ma il ministero del Bilancio è 


disposto a sborsare solo 3.500 
miliardi in più. li ministro della 
Sanità non ha voluto contrad¬ 
dire il collega del Bilancio, au¬ 
mentando i'irrilazione di tutti 
gli assessori. Che a questo 
punto hanno rincaralo la dose: 
diil governo non è arrivala una 
lira degli 80 miliardi stanziati 
per gli investimenti e per rimet¬ 
tere in piedi la vecchia e sgan¬ 
gherala rete ospedaliera e 
neanche i fondi della legge 
.sull'Aids. La colpa, secondo gli 
assessori, é proprio del mini¬ 
stero della Sanità che ha bloc¬ 
calo. con meccanismi buro¬ 
cratici e farraginosi, tutti i prò- 
geni presentati dalle Regioni. 
Per rasserenare il clima, De Lo¬ 
renzo ha assunto l'htipcgno 
che almeno perii prosvsìmo an¬ 
no le cose andranno diversa- 


mente: la spesa sarà (issata in 
base alle Indicazioni del piano 
sanitario nazionale, garantirà 
iivc‘ltl medi di as.sisicnza per 
tulli I cittadini. Ed altrettanto 
ha detto il ministro della sanità 
al termine dell’incontro col il 
responsabile del Bilancio. Ciri¬ 
no F^)mlcino. De Lorenzo ha 
agi'iunto che ancora nulla è 
sla:o definito per la manovra 
finan:oaria; sicuramente ci sa¬ 
ranno aumenti ai ticket «i^- 
gionìamenlo»-. che diminuirà 
l'iva mi farmaci, che ci saran¬ 
no irciggior controlli sulle rì- 
celU? superiori alle lOOmila lire 
e che N'erranno eliminati i posti 
letto riutilizzati. Il ministro ha 
annunciato anche che si sta 
esem nando la possibilità di 
inse'i'o alcune norme sulla 
•"iiK ompatibilità morale", co¬ 
me l’t^lusione delle conven¬ 
zioni con le Usi di chi ha rap¬ 
porti di parentela con persone 
chi; esercitano un'altivilà di 
conirollo nel Servizio sanita¬ 
rio*. 

tjii assessori regionali alla 
Sanità scesi .sul sentiero di 
guerr i. hanno anche dato iivia 
ad uii.ì serie di incontri con i 
partii. Icn quello con il Psi e il 
Pds. Il socialista Gabriele Rcn- 
zulli 'la ribadito che la sanità 
debb I e.ssere «regionalizzata» 


e che la Finanziaria '92. il pia¬ 
no sanitario e la logge di rifor¬ 
ma debbono essere «un unico 
corrente disegno di cura» per il 
servizio pubblico. Per il mini¬ 
stro ombra de! Pds, Giovanni 
Berlinguer, «é Icgiiiima !a ri¬ 
chiesta degli assessori che si 
faccia chiarezza nei conli pub¬ 
blici e si metta nel bilancio del¬ 
lo Stalo la sposa sanitària effet¬ 
tiva e non quella desunta. Ve¬ 
diamo con preoccupazione il 
vuoto di prestazioni ventilato 
dalle Regioni qualora non si at¬ 
tui il ripiano per il '91 ». 

Ma l conti delle Regioni so¬ 
no davvero attendibili? I..a ri¬ 
sposta la dà l'assessore dcll E- 
mila Romagna. Giuliano Bar¬ 
bolini, che insieme al suo gol- 
lega del Veneto. Luigi Covoli. 
ha incontralo i rappresentanti 
de! Psi c Pds. «Sappiamo an¬ 
che noi che alcune Regioni 
non hanno certificalo con rigo¬ 
re lo spese -spiega Barbolinl-, 
ma allora il ministero della Sa¬ 
nità applichi i suoi poteri sosti¬ 
tutivi od intervenga p>cr far 
chiarezza là dove i conti non 
convincono Ma non può non 
fare nulla e penalizzare invece 
chi ha presentalo cifre rigoro¬ 
se. trascinando nella paralisi 
anche regioni dove i servizi 
funzionano bene. Siamo .stan- 


’ chi di questa commedia degli 
inganni». 

E 11 Pds. sui problemi della 
sanità, ieri si è anche incontra¬ 
to con il Pn. Si è discusso so¬ 
prattutto della legge di riforma 
del seivizio sanitario che il 24 
settembre riprenderà il suo iter 
nell’aula del Senato. Ma sia il 
destino della legge, che quello 
della Finanziaria e del Piano 
sanitario nazionale sono sem¬ 
pre più collegale, hanno riba¬ 
dito per il Pds Giovanni Berlin¬ 
guer, Grazia Labate e Luigi Bc- 
nevelli, o per il Pri Giorgio Bogi 
c Danilo Poggiolinl. Pds e Pri 
hanno esaminato le modifiche 
necessarie al lesto che verrà 
esaminato al Senato, indivi¬ 
duando tre problemi sui quali 
porteranno avanti insieme la 
battaglia parlamentare. Si re¬ 
clama la certezza delle risorse 
finanziarie per dotare II fondo 
sanitario che sarà regionale; la 
norganizzazione della rete 
ospedaliera, garantendo auto¬ 
nomia funzionale c gestionale, 
evitando però inutili scorpori c 
creazioni di enti; la ridefinizio- 
nc dei criteri di assunzione del 
personale del servizio .sanitario 
.secondo le norme de) diritto 
comune, mettendo in chiaro 
principi c strumenti per sanci¬ 
re l'incompatibilità, la non 
concorrenzialità e la mobilità. 


Per mettere a punto la proposta previsto un incontro tra i due partiti 

«Coà aigìiiiamo la lottizzazione alla Rai» 
Pds e Pri lanciano il comitato di garanti 


scherzato». Ai socialisti Can¬ 
gila rimprovera di aver respin¬ 
to «troppo in fretta» la proposta 
elettorale della De, non valu¬ 
tandola con la necessaria 
«freddezza». 

Il segretario socialdemocra¬ 
tico HI è infine soffermato sul 
"tavolo istituzionale» che Marti- 
nazzoli insedierà nei prossimi 
giorni. In sintonia con quanto 
afferma il quotidiano del parti¬ 
to. L'Umanità, che definisce 
quel tavolo «senza gambe *. Ca- 
riglia si è detto convinto che 
non .servirà a nulla -perchè 
non vedo come si pos.sa af¬ 
frontare un tema così impor¬ 
tante alla vigilia delle elezioni». 
1 socialdemocratici, comun¬ 
que. SI impegneranno por «tro¬ 
vare un'intesa, che il vertice di 
maggioranza aveva auspicato, 
sulla modifica deirarticolo 
138- Un’intesa che, una volta 
trovala, potrebbe permettere 
di allargare il tavolo anche alle 
opposizioni. 


Un comitato di garanti per la Rai, un comitato nomi¬ 
nato dai presidenti delle Camere, che «costringa» i 
partiti a farsi un po’ più in là, che attenui l’oppres¬ 
sione lottizzatoria: è l’idea lanciata da Pds e Pri, i 
due partiti ne discuteranno tra qualche giorno. A 
Reggio Emilia un faccia a faccia tra Veltroni e il mi¬ 
nistro Vizzini, mentre la De annuncia per gennaio 
una sua conferenza nazionale sulla Rai. 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA Pds e Pn hanno 
scoperto di avere. Ira le altre, 
una medesima idea a proposi¬ 
to di alcuni rimedi concreti che 
SI [)Ossono approntare per af¬ 
fievolire il peso ingombrante 
dei partili sulla Rat. E hanno 
deciso di parlarne. Esponenti 
dei due partili si incontreranno 
tra qualche giorno per vedere 
se non sia utile c possibile defi¬ 
nire proposte univoche In par¬ 
ticolare. SI tratta di mettere a 
punto l'idea di un comitato di 
garanti, costituito da personali¬ 


tà di alto prestigio, tali da argi¬ 
nare gli assalti dei partiti. Di 
questo comitato ha parlato 
i'.illra .sera a Reggio Emilia 
l'im. Veltroni, della direzione 
del Pds. ne! corso di un faccia 
a faccia con il ministro delle 
Poste, on. Vi/zini Contro la 
lottizzazione e l'occupazione 
p irtitica della Rai .si sono senti¬ 
te in questi giorni parole molto 
grosse, invettive roboanti; e si 
sono letto proposte di soluzio¬ 
ne radicali c definitive, al limite 
deH'impralicabilc, tali Insom- 


mc da lasciare tutto com’è. Se 
dawt*ro si vuole aggredire la 
lol*iz.'azionc - dice Veltroni - 
bisogna mellersi a lavorare su 
COSI* concrete. L’esixmenle 
de Pds ha rilanciato due prò- 
pos'c: avsumerc quote sempre 
pii. ^nipie di giornalisti attra- 
veiso pubblici concorsi, costi- 
ture un comitato di garanti -1 
CU' comiwncnti siano scelti 
da la prcsidemza di Camera e 
Scna c con alcuni competen¬ 
ze precise: ad esempio, valuta¬ 
re e rose di candidati per la di- 
re?ioie dei tg. in modo che I 
direttori siano scelti tra quanto 
di meglio offre il giornalismo 
Ita la IO. I prescelti avranno 
certamente le loro idee, ma la 
loro profevsionalità c la proce¬ 
dura Siirebbcro garanzia di for¬ 
te aii unomla. 

V'.' proprio ieri mattina, su 
Rc'jitbhUca, il vicc-segretano 
de: Pn. Giorgio Bogi, che in 
maleri \ tv ha lunga esperien¬ 
za h i scritto un articolo por n- 
laiici Ite anch'egli una sua 
an iloga idea. i.stituire un comi- 
tal 3 <!i garanti per la Rai. «cslre- 


mamcnic ristretto, nominato 
dai presidenti delle Camere e 
composto da persone con doti 
di nconosciuta imparzialità e 
di a.ssoluto prestigio culturale 
Bogi propone tre campi di in¬ 
tervento per I garanti: la tutela 
di quei cittadini utenti che che 
•ritengono di aver visto leso il 
loro diritto nei confronti del 
servizio pubblico», la tutela, 
aggiuntiva a quelle già previste 
da leggi e contralti, dei dipen¬ 
denti Kai nell'esercizio dei loro 
delicati adempimenti; una for¬ 
ma di garanzia, infine, anche 
verso il consiglio di ammini¬ 
strazione. vale a dire l'editore 
Rai. 

Li» proposta deU’on, Bogi è 
stata subito giudicala «mollo 
interessante» da Vincenzo Vi¬ 
ta. responsabile per il Pds del 
.settore informazione, che ri¬ 
propone anch’egli la questio¬ 
ne dei concorsi per il recluta- 
menlo dei giornalisti, da intro¬ 
durre -come metodo e non co¬ 
me eccezione». Tra Pds e l^ri ci 
sono già stati contatti e si è de- 
cLso di discutere della questio¬ 


ne in un prossimo incontro, 
probabilmente all'inizio della 
prossima settimana. 

A Reggio Emilia (l'iniziativa 
si é svolta ncH’dbito della lesta 
de ('Unità, che ha dedicalo 
ampio spazio ai temi dell'in- 
formazione e, in particolare al¬ 
la radiofonia) si è riparlato an¬ 
che della commissione che 
dovrebbe decidere quali film 
non interrompere con gli spot. 
Veltroni ha riassunto le mille e 
una ragioni che consigliano di 
canccirare al più presto la nor¬ 
ma di legge che istituisce quel¬ 
la commissione, peraltro già ri¬ 
cusata da tanti attori, registi, 
autori c anche dal critici cine¬ 
matografici che avrebbero do¬ 
vuto farne parte. Il ministro 
Vjzzini ha affermato di non 
aver nulla da eccepire se in 
Parlamento i vari gruppi deci- 
des.sero unaninamenle c rapi- 
damr'nto di cancellare la nor¬ 
ma in questione Intanto ad 
Arena la De tia annuncialo per 
gennaio una .sua conferenza 
nazionale .sulla Rai 
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Lettere 


«La solidarìetii 
umana 
ha quotazioni 
molto basse.. .» 


■■ Cara Unità, ho l(Mlo l'ar¬ 
ticolo di Luigi Manconi del 27 
di agosto. Sul fatto de ti ita 
intera la storia del comuni¬ 
Smo rappresenterebbe la ne¬ 
gazione degli ideali eli ugua¬ 
glianza. ho alcuni dibbi- mi 
si conceda qualche ec;ezio- 
ne. Comunque tali ideali non 
mi sembrano molto celebrati 
neppure dalle nostre [>arti 

Mi interessa - ovviamente - 
quanto succede in Irss e 
quanto vi potrà succ'jdcre. 
àsno contento della d regio¬ 
ne presa dagli avvenimenti e 
spaventalo da quanto potrà 
verificarsi nei prossimi de¬ 
cenni. Ma mi stanno piCi a 
cuore le sorti del mordo in 
generale, ed in patticol.ire 
dei suoi popoli. 

A questo proposito, citan¬ 
do giustamente le dcniar.de 
di libertà e. ancor prima, di 
sopravvivenza da parie* dì mi¬ 
liardi di uomini, che re stano 
disattese, in quanto no i s(»d- 
disfatte c spesso mcrtitic.ite 
dal comuniSmo, e nori ade¬ 
guatamente risolte da capita¬ 
lismo e demcxirazia li'>eri»le 
(quale elegante sintesi per 
alcuni secoli di schiavismo, 
colonizzazione, imposizione 
di moncxtolture. guerr? del- 
l'oppio, imperialismo econo¬ 
mico e culturale, scambi ine¬ 
guali, ingerenza pcfliticai), 
Manconi afferma che ■ c. pi- 
lalismo e la democraeì ì 
rale costituiscono l'un-co ter¬ 
reno su cui elaborare et speri¬ 
mentare nuovi progr.srnnii e 
nuove strategie. Ma pe r tare 
che cosa? Senza «religiorn e 
ideologie» perché si cl*>vri*b- 
bero varare piani di aiii:i eco¬ 
nomici per i Paesi pevuri ' In 
nomediche cosa? 

È molto più proba!) le <‘he 
quei miliardi di persone vtrn- 
gano lasciati senza cibo e 
senza istruzione: in una eco¬ 
nomia di mercato la sol^^ia' 
rieià umana ha quo'izioni 
mollo basse nei centri di po¬ 
tere, Anche perché • inciden¬ 
talmente - va per la maggiore 
un modello economk o basa¬ 
to sul consumismo in un pia¬ 
neta dalle risorse fin tu. t*d i 
centri di potere ecoromico 
assomigliano sempre pL a 
passeggeri che voltei;!gÌK no 
nelle sale da ballo del T,ta- 
nic, 

Sembra davvero tanto <. re- 
diblle l’ipotesi di un elettivo 
progresso umano, civile» e so¬ 
ciale (la gente, le pa rsone, 
potranno effettivametìi»? vive¬ 
re meglio, e più felici) con le 
premesse storiche e idiol-igi- 
che (si: ideologiche^ off^*rte 
da capitalismo e demoen zia 
liberale? Ma poi. è proprio 
così obbligatorio fingrue di 
credere che capitalisrn:) e de¬ 
mocrazia siano sempre c< <m- 
patibilP 

G.M. Genova 


La prima 
«perestrojka», 
la prima 
«giasnost»... 


B Caro direttore, su) ’L/- 
nità del 5 settembre 1!:91. 
Paolo Flores D’Arcaus ci ha 
comunicato la sua -tavola 
della legge» per il Pds v. la si¬ 
nistra. L'uno e l’altra sono 
sulla soglia di un ina'T<-stabi¬ 
le declino a mene che il 
nuovo Partito dem xra ìco 
delia sinistra non si decida a 
porre «fine», in tutu* le sue 
forze di sinistra, di conirc-. di 
destra, a ogni nostalgui perii 
logliallismo. E che dunque 
con il «toglialtismoNComole* 
ti la rottura su tutti i pimi; 
storico, ideologico, siint oli- 
co. F>olitico. organizsiatlvo. 

Il tutto accompagnato da 
cinque colonne di vecchio 
livore anticomunista e . nii- 
togliattiano, che ripercorro¬ 
no gli ormai obsolet .sch ?mi 
dell’accomodamento pusil¬ 
lanime e acritico di Togliatti 
e del vecchio Pei alli3 sta ini- 
smoeaStalln. 

Io. amico, medico perso¬ 
nale di Togliatti, in verit'< nni 
ho potuto contempUirc» da 
vicino il dipanarsi d> un: in¬ 
telligenza e di un cuore co¬ 
me quelli del grande le. dcr 
comunista: intelligeriz< e 
cuore (non dissimili, ie re¬ 
sto, da quelli di altri diripentj 
del comuniSmo italiano 
quali ho avuto in izura gli 
Amendola, bongo. Secchia. 
Scoccimarro, Seren., vel¬ 
ia. Di Vittorio, Ruggero Cirie- 
co. Spano, Alicata. Eliifnlini. 
per citarne soltanto alcuni) 


che gli permisero rii porre • 
come premes.sa a tutta la 
sua azione politica in Italia, 
già al suo primo giungere 
nel nostro Paese nel '44 • i! 
principio fondamentale: 
«Non faremo com*» in Rus¬ 
sia». Intelligenza, cuore e 
senso politico che lO spinse¬ 
ro e gii consentirono di por¬ 
tare con fermezza il partito 
di Gramsci sulle posizioni di 
affermazione de! scxialismo 
nella democrazia e nel pie¬ 
no alveo delle istituzioni 
parlamentari e rappresenta¬ 
tive. realizzando, quindi, 
egli per primo e in tempi 
ben più difficili di questi, 
una vera c sostanziale prima 
perestrojka del comuniSmo 
occidentale. 

La prima «ristrutturazio¬ 
ne» di un partito comunista 
su basi democratiche; la pri¬ 
ma «trasparenza» di un mo¬ 
vimento comunista, attra¬ 
verso una chiara Ietta parla¬ 
mentare e di masSi .. si devo¬ 
no a Togliatti, e fingere di 
non saperlo, non ricono¬ 
scerlo. è ideologismo di bas¬ 
sa lega. Come, del resto, 
chiamare «doppiezza» quel 
suo grande tatticismo che gli 
permise di sposUn* il Pei da 
vecchie imposta::iorii «insur- 
rezionali-nvoluzionarle» al 
confronto dem<xratico di 
massa, è a dir poco miopia 
culturale e politica. 

prof. Mario Spallone. 

Roma 


Gli ungheresi 
leggono prima 
quello che è 
stato scritto? 


■■ Cara Uiiitù, ho letto 
che la compagnia di assicu¬ 
razioni Sai. del gruppo Ll- 
gresti, ha acquistato il 10 per 
cento del capitale di una 
compagnia di atisicurazioni 
ungherese. 

Ora gli ungherc.si si sono 
emancipati dal comuniSmo, 
e va bene; sono u.sciti dal¬ 
l'orbita sovietica, e va benis¬ 
simo. Ma adesso, quando 
debbono .scegliersi un part¬ 
ner occidentale, leggono 
prima quello che di lui han- 
, no scritto ig:omalif , . 

AiMeliDO >Ug<.lo. Milano 


Un dibattito 
alla Festa e 
Topinione della 
Caiotti De Biase 


H Caro Foa. leggo nella 
pagina ÓQW'Uniiù dedicata 
alle cronache da Bologna 
sulla Festa nazionale deiri/- 
nità, una «opinione» della 
collega Paola GaiottI De Bia¬ 
se. Tale «opinione» è tutta n- 
ferita al dibattito, svoltosi 
qualche giorno fa. appunto, 
a Bologna, tra lei, Formigo¬ 
ni. Bassoiino. A(quaviva e 
resocontaio dal soltoscritto. 
Ora. leggendo il lesto della 
Gaiolti, polemico sia con 
Formigoni, sia con Bassolì- 
no, sembra quasi che li cro¬ 
nista abbia voluto nascon¬ 
dere qualcosa. Abbi.i volu¬ 
to. cioè, non far sapere ai 
lettori le aspre polemiche 
della Gaiotti sia nei confron¬ 
ti di Formigoni (reo. proprio 
lui. di temere una omologa¬ 
zione del Pds agli altri parti¬ 
li), sia nei confronti di Bas- 
solino (reo di puntare tutto 
suiranfagoriismo. con il ri¬ 
schio. secondo la Gaiotti. di 
una convivenza 'pasticcio¬ 
na» tra demagogia e la di¬ 
sponibilità) , Ora è bene che 
i lettori sappiano che la 
Gaiotti non ha esposto a Bo¬ 
logna queste aspre polemi¬ 
che ed ecco perché esse 
non hanno potuto trovar po¬ 
sto nc! resoconto Non solo, 
se tali polemiche ci fossero 
state, pensale, avrebbero 
potuto persino «rubare» i) ti¬ 
tolo al «messaggio- di Formi- 
goni! Insomma, il cronista 
non vorrebbe pa isare, oltre 
che |x?r sordo, anche per 
cretino. Un'ultima cosa, so¬ 
no tra quelli che considera 
opportuno, c non da oggi, 
fare un giornale davvero ca¬ 
pace di una sua forte auto¬ 
nomia, in sintonia con il 
Pds Trovo dcle’erio ospita¬ 
re. nella pagina dedicala al¬ 
le cronache della Festa, an¬ 
che «opinioni» su dioattiti già 
svolti. Il rischio è di dar luo¬ 
go a precessi a cutena. Lieto 
perla pubblicazitni'?. 

Bnino Ugolini. 
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Dramma-casa 

Gli sfratti 
a ruota libera 
Già 820.000 


CLAUDIO NOTARI 

■ ROMA. Un colpo d’accele- 
ralore agli sfratti con un'im¬ 
pennata delie sentenze. Slamo 
arrivati al ritmo di undici ordi¬ 
nanze esecutive ogni ora. 
compresi i giorni festivi. La de¬ 
nuncia è venuta dal ministero 
dell'lntemo che ha fornito le 
cifre sui primi tre mesi del 
1991.1 provvedimenti di sfratto 
sono stati 23.893. di cui 17.448 
per "finita locazione» e solo 
146 per "necessità del prtmric- 
tario». Dei giudizi, ben 15.490 
(il 64.851) sono concentrati 
nei capoluoghi di provincia. 
Questo nuovo gruppo di inti¬ 
mazioni di sfratto va ad ag¬ 
giungersi a quelle già tenden¬ 
ti. confermate dal Viminale; 
822.452 sentenze emesse: 
555.134 richieste di esecuzio¬ 
ne con l’intervento della forza 
pubblica. Il momento è dram¬ 
matico: da lunedi, dopo la 
pausa estiva, in tutto il paese ri¬ 
prenderanno le esecuzioni. 

Come affrontare la situazio¬ 
ne? Quali i rimedi? "Le cifre del 
ministero dell'lntemo - com¬ 
menta Qulntilio Trepiedi. se¬ 
gretario del Sunia. il sidacalo 
inquilini - parlano da sole. La 
situazione abitativa, soprattut¬ 
to nelle grandi aree urbane, à 
esplosiva. Solo in undici gran¬ 
di città (Torino. Genova. Mila¬ 
no. Venezia. Bologna. Firenze. 
Roma. Napoli. Bari. Catania) 
le sentenze esecutive supera¬ 
no il mezzo milione e le richie¬ 
ste già in mano agli ufficiali 
giudiziari sono 365.000. Qual¬ 
che esempio? A Roma le istan¬ 
ze con I impiego della forza 
pubblica sono 117.763; a Mila¬ 
no 74.013; a Genova 27.310 
sfratti esecutivi su 57.851 ordi¬ 
nanze; a Torino 26.127 su più 
di 50.000; a Bologna gli sfratti 
sollecitati all'ufficiale giudizia¬ 
rio sono 36.153; a Napoli 
18,595 su 53.66 senlenziati, a 
Firenze 17.608 su 26.922. Se si 
dovesse dar corso a tutti i prov¬ 
vedimenti, non solo ci trove¬ 
remmo di fronte ad un grande 
dramma sociale che coinvolge 
milioni di persone, ma anche a 

t ravi problemi di ordine pub- 

liCO". 

Che fare? "Tenendo conto 
che i tre quarti dei provvedi¬ 
menti emessi dai giudici - 6 la 
risposta di Trepiedi - riguarda¬ 
no la finita locazione, significa 
che si sfratta per motivi diversi 
dalla necessità del proprieta¬ 
rio. Per fronteggiare 1 emergen¬ 
za occorrono misure urgenti e 
adeguate. Vanno subito sospe¬ 
si gli sfratti nelle aree ad alta 
tensione abitativa. Va riforma¬ 
la la legge sulla graduazione 
degli sfratti esecutivi (nel pri¬ 
mo trimestre di quest’anno i 
prefetti l’hanno concessa in 
appena 123 casi su 33.880 ri¬ 
chieste di esecuzione). Occor¬ 
re un provvedimento che so¬ 
spenda l’efficacia della finita 
locazione, in attesa della rifor¬ 
ma dell’equo canone. Ma non 
basta. Alla grave emergenza 
abitativa non corrisponde 
un’adeguata politica della ca¬ 
sa. Aumentano gli sfratti e non 
si rendono spendibili 1 Ornila 
miliardi giacenti presso la Cas¬ 
sa depositi e prestili. Lo ha ri¬ 
velalo lo stes.so direttore della 
Cassa. Falcone, in una relazio¬ 
ne al Parlamento, sostenendo 
che 5mila miliardi potrebbero 
essere spesi subito per costrui¬ 
re case. Si riconosce ormai da 
più parti che c’è bisogno si 
sbloccare il mercato immobi¬ 
liare e si assiste alla messa a 
punto di misure che. con ulte¬ 
riori balzelli fiscali, lo penaliz¬ 
zerebbero senza portare avanti 
un reale riordino della fiscalità 
immobiliare, la lolla all’evasio¬ 
ne. rinasprimenlo per le case 
slitte e per chi affitta fuori equo 
canone, mentre sono oscure le 
mi.sure per chi abita la prima 
casa. Occorrono leggi di rifor¬ 
ma che, oltre all'equo canone, 
nguardino gli lacp. il regime 
dei suoli e il plano deU'edilizia 
residenziale, mentre il ministro 
Prandini propone progranni 
faraonici senza alcun risultalo 
pratico. 


Maurizio Palma, ricercato 
per i crimini di Pesaro e San Mauro 
(rapine e uccisione di due senegalesi) 
era con la fidanzata e un complice 


L’operazione appoggiata 
da motovedette e da un elicottero 
Ritrovati soldi, armi, documenti falsi 
Si cercano altri componenti la banda 


Presi quelli della «Uno bianca» 

Blitz di Noes e polizia in un albergo di Gaeta 


È caduto in trappola. 11 super ricercato per le ultime 
due imprese di sangue della banda della «Uno bian¬ 
ca» in Romagna è stato preso ieri assieme alla fidan¬ 
zata e ad un terzo uomo in un albergo di lusso di 
Gaeta. Maurizio Palma, Paola Romani e Maurizio Ri¬ 
vera hanno finito di scappare. Avevano molte armi, 
molti soldi, auto rubate e documenti falsi. Forse dello 
stesso stock che fa risalire alla «banda delle coop», 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDRKA OUIRMANDI 



Il corpo di uno dei senegalesi uccisi dai banditi della Uno bianca lo scorso agosto 


■■ BOLOGNA Hanno circon¬ 
dato l'albergo di lusso "Le roc¬ 
ce» di Piana di San Vito, a po¬ 
chi chilometri da Gaeta, e alle 
14 il blitz. Maurizio Palma il su¬ 
per ricercato per le imprese 
criminose di Pesaro (rapina 
ad un ufficio postale e ferimen¬ 
to di due agenti di polizia), il 
28 agosto c di San Mauro Pa¬ 
scoli (assassinio di due operai 
senegalesi). la notte tra il 17 e 
il 18 agosto, ha tentato di rea¬ 
gire, ma è stato immobilizzato 
dagli uomini dei reparti spe¬ 
ciali dei carabinieri e dalla Cri- 
minalpol. Con lui sono stati ar¬ 
restati la fidanzata, Paola Ro¬ 
mani, già vista da alcuni testi¬ 
moni seguire a bordo di un ca¬ 
briolet la Regala usata per la 
fuga da Pesaro e Maurizio Vi- 
vera, pregiudicalo di 29 anni 
che ha "operalo* a Modena e a 
Reggio Emilia. In camera ave¬ 
vano molle armi. Ira cui una P 
38 special e un fucile a pompa. 


molli soldi c documenti falsi. 

Il terzetto era già sfuggilo ad 
altri appost-imenli, ma que.sla 
volta, forse per una soffiala, i 
carabinieri dei reparti speciali 
e gli agenti della Criminalpol e 
della Digos hanno accerchiato 
l'albergo anche dal mare, 1 tre 
non hanno avuto il tempo di 
reagire. Solamente Palma, .sor¬ 
preso, ha tentato di fuggire, ma 
è stalo bloccalo con le buone 
maniere. Quando è stalo cari¬ 
cato su di un’auto degli investi¬ 
gatori aveva un vistoso cerotto 
sulla fronti:. Nel parcheggio 
dell'albergo sono state trovale 
anche tre auto di grossa cilin¬ 
drata targale Milano, presumi¬ 
bilmente rubale nel capoluogo 
lombardo. 

L'avvocato generale di Bolo¬ 
gna, Vincenzo Oddone, che 
svolge funzioni di Procratore 
generale per ra.ssenza del col¬ 
lega Mario Forte, ha conferma¬ 
lo l'operazione vietando però 


a magi.strati e investigatori di 
fornire particolari. Ha comun¬ 
que dettalo un comunicato in 
cui SI legge che la somma di 
denaro sequestrata è probabil¬ 
mente fruito di rapina (a Pesa¬ 
ro. Palma e il presunto compli¬ 
ce Settimo Donati, arrestato 
poi in Olanda con 50 chili di 
cocaina, rapinarono 7 milioni 


e 7C0 000 lire). E cosi con l'ar¬ 
resto di Maurizio Palma (non 
rientralo al carcere di Forlì il 7 
marzo scorso da un permes¬ 
so) e di Ennio Pompilio, preso 
l'altro ieri a Fori! si dovrebbe 
el se rt- chiuso il cerchio attor¬ 
no ".Ila Iranche romagnola del¬ 
la Landa della *Uno bianca». 
Anche se restano alcune iter- 


ples.sità sulla caratura crimina- 
le dei Ire, Palma era infatti co¬ 
nosciuto come rapinatore gen¬ 
tile e al telefono dell'Ansa e 
del suo avvocato, il riminesc 
Cesare Brancaleoni, ha recen¬ 
temente dichiaralo di essere 
interessalo solo ai soldi e di 
non avere mai ucciso. Settimo 
Donati ora spanto di circola¬ 
zione nellagoslo del 1990, 
quando riu.scl a sfuggite ad un 
posto di blocco a Milano Marit¬ 
tima. In auto gli trovarono 3 etti 
di cocaina. Nel suo passato ar- 
re.sli t>er droga e gioco d'azzar¬ 
do. Poi l’arresto ad Amsterdam 
sempre per cocaina, per 50 
chili di cocaina, con un alibi 
eh»- scricchiola per il 18 e il 28 
agosto, la notte e il giorno de¬ 
gli assalti a San Mauro e a Pe¬ 
saro. li terzo uomo. Ennio 
Pompilio, basso e tarchiato, 
compagno di galera di Palma 
sia a Ravenna che a Forlì, ha 
un passato cnminale di ba.ssis- 
simo profilo. A Pompilio si im¬ 
puta la rapina ad un benzinaio 
di Torre Pedrera. Ha dei prece¬ 
denti anche per detenzione di 
armi. Eppure è stato preso, l'al¬ 
tro ieri pomeriggio a Porli, con 
un documento falso che la 
parte di uno stock di 10.001) ru¬ 
bati a Rovigo e che porta diret¬ 
tamente alla sanguinosa "ban¬ 
da delle coop». 

La zona in cui è avvenuta 
quest’ultima, decisiva opera¬ 


zione. era tenuta sotto control¬ 
lo da una motovedetta sin dal 
mattino di ieri. Quando è stato 
decLso il blitz, un elicottero ha 
inizialo a sorvolare la zona e il 
gruppo di agenti speciali è en¬ 
trato immobilizzando i tre. C'è 
da aggiungere che proprio 
quella zona costiera che si di¬ 
stende tra il Izizio e la Campa¬ 
nia è da qualche tempo scon¬ 
volta dell'Infiltrazione camom- 
.sta di alti.ssimo livello. Gli uo¬ 
mini del clan Bardellino sono 
stati visti "Operare" proprio nel¬ 
le vicinanze di questo sobbor¬ 
go di Gaeta. 

Gli inquirenti hanno bocche 
cucite anche se dalla questura 
di Fori! emerge una palpabile 
soddi.sfazione. «Igi nostra pista 
è confermata», dicono. Il capo 
della Criminalpol, Luigi Rossi, 
cortesemente rifiuta di parlare 
e rimanda al comunicalo uffi¬ 
ciale deH'awocato generale di 
Bologna. 

Sgominato il presumo com¬ 
mando romagnolo della ban¬ 
da della "Uno bianca», senza 
spargimento di sangue, pc 
Irebbero arrivare utili indica¬ 
zioni anche per risalire alla ve¬ 
ra banda di professionisti che 
dopo la "Smagliatura» dell'ar- 
meria di via Volturno a Bolo¬ 
gna (assassinati la proprietaria 
e un commesso) ha fatto tace¬ 
re il micidiale fucile con cui .so¬ 
no stati massacrati carabinieri, 
nomadi, benzinai e senegalesi. 


Da oltre 30 anni in carcere, l’ex primula rossa sarda ha presentato domanda a Cossiga 


Mesina, il «bandito giusto», chiede la girazia 


Anche Graziano Mesina, l'ex «primula rossa» del 
banditismo sardo, ha presentato domanda di grazia 
al presidente Cossiga. La richiesta è stata inoltrata ai 
competenti uffici da un gruppo di volontari con l'as¬ 
senso diretto dell'interessato. Mesina, che ha già 
scontato trenta anni di reclusione, ha goduto solo di 
qualche breve «licenza». Le altre se le era guadagna¬ 
te in proprio con alcune fughe rocambolesche. 


WLADIMIRO SCTTIMILLI 


■■ ROMA. "Grazianeddu», os¬ 
sia Graziano Mesina, l’ex "pri¬ 
mula rossa» del banditismo 
sardo, ha chiesto la grazia al 
presidente della Repubblica 
Cossiga. La pratica dovrebbe 
giungere tra qualche giorno al 
Quirinale. È stala "rimessa alle 
autorità competenti» da un 
gruppo di volontari con l’as¬ 
senso scritto del diretto interes¬ 
sato. Mesina che sta scontan¬ 
do la condanna all’ergaslolo 
nel carcere di Novara, ha di¬ 
chiaralo ad una agenzia di 
stampa: »Ho accettato d'firma¬ 
re la richiesta per diversi moti¬ 
vi. Prima di tulio devo precisa¬ 
re che sono l’unico Italiano 
condannato al ma.ssimo della 
pena per "accumulo». Cioè per 
aver riportalo due condanne a 
24 anni. In secondo luogo so¬ 
no. anche in questo caso l'uni¬ 
co italiano che pur avendo 
scontato allo scorso apnie 30 
anni effettivi di detenzione, 
non godo al momento di alcun 
benelieto di legge, salvo qual¬ 


che sporadica licenza. Sono 
stalo convocalo - ha prosegui¬ 
to Mesina - per il 18 ottobre 
prossimo dal presidente del 
Tribunale di sorveglianza di 
Torino, Pietro Fornaci che in¬ 
tende discutere col collegio la 
possibilità di concedermi la se¬ 
milibertà oppure la libertà 
condizionaie. Credo però che 
a questo punto possa essermi 
concessa direttamente la gra¬ 
zia e per questo attendo l'inter¬ 
vento del presidente Cossiga e 
del Ministro di grazia e giusti¬ 
zia Martelli». 

Come st vede, ancora una 
volta, "Grazianeddu» dimostra 
intelligenza e tempismo, pre¬ 
sentando la domanda di gra¬ 
zia proprio nel pieno delle po¬ 
lemiche sul "Caso Curcio» e 
sulle "Scarcerazioni facili-. 
D’altra parte, uno dei perso¬ 
naggi più noti del banditismo 
sardo e di quello di Orgosolo 
in particolare, ha. dalla sua. 
molle ragioni. Anche se, ovvia- 
mente, tralascia di ricordare le 



molle tughe dal c.ircerc c i 
problemi che si ricreavano ad 
Orgosolo in occasione di ogni 
suo -rientro» aulonzzalo o 
clandestino. Una cq.-,;i è co¬ 
munque fuori da ogni dubbio: 
Mesina ha trascorso trenta dei 
.suoi quarantanove anni di vita, 
passando da una cella all’al¬ 
tra. Lo .scorso anno, il Tribuna¬ 
le di Tonno ( competente sul 


c arcete di Novara dove Mesina 
SI trova "ristretto») pareva sul 
•unto di concedere la semili- 
•eità. ma poi. in seguilo al re- 
'trngimenlo dei Ixmefici per 
alcuni reali, lutto era stato sa- 
S[x-so. Mesina aveva ottenuto 
sola qualche pcrmes.so Ira- 
sec-rwz presso il fratello Salva¬ 
tor:. a Crcsccniino. L’ergasto¬ 
lano. in realtà, vorrebbe tenta¬ 


re un reisinscrimenlo nella "so¬ 
cietà civile» dalla quale è 
escluso. Ira una condanna e 
l’altra, almeno da trenlacinque 
anni. 

La »cannera» di Grazianeddu 
si è snodala . negli anni '60. tra 
sequestri di persona, omicidi c 
sparatorie con la polizia sul 
terribile Supramonte. la gran- 
dee impervia montagna deiJa- 
tilanti di Orgosolo e di Nuoto. 
Nel periodo peggiore del ban¬ 
ditismo sardo nelle zone inter¬ 
ne dell'Isola, Mesina. l'impren- 
dibik' -primula ro.ssa» di tanti 
"fattacci» - cosi lo battezzarono 
i giornali - venne consideralo, 
per anni, il "latitante» più peri¬ 
coloso di tutta la Sardegna. 
Lui. il "re» di Orgosolo, ebbe 
anche l'appoggio di una parie 
della popolazione che lo vede¬ 
va come il -ribelle dell’ Isola», 
anche nei confronti dello Stato 
assenteista e ingiusto. Carabi¬ 
nieri e polizia, ogni volla, lo 
aspettevano al varco, ma lui 
riusciva sempre a non farsi 
prendere. Non solo; beffava gli 
inquirenti in ogni modo. Quan¬ 
do su Orgosolo scendeva la 
notte, l’illummazionc pubblica 
veniva -spenta» da mani ami¬ 
che e -Grazianeddu» poteva 
scendere in paese e recarsi 
tranquillamente dalla fidanza¬ 
la. nonostante i posti di blocco 
dei carabinieri e delia polizia. 
Fu lui, si raccontò allora, a far 
-giustbJare» alcuni latitanti ac¬ 
cusati, a torto o a ragione, di 
avere ucciso una coppia di tu¬ 
risti inglesi per rapina, I turisti 


invece, come fu spiegalo da 
qualcuno erano -ospiti» dell’I¬ 
sola e non dovevano essere 
toccali per nessuna ragione. 
Fu l'inizio della -leggenda» e 
del »milo» che. da allora , co¬ 
minciarono ad aleggiare intor¬ 
no a -Grazianeddu» , bandito 
-giusto», secondo una tradizio¬ 
ne -ribellistica» che ha antiche 
e prolonde radici ad Orgo.solo 
e Nuoro La lama di Mesina 
crebbe a tal punto che da Mila¬ 
no - secondo alcuni verbali dei 
servizi segreti - partì l’editore 
Giangiacomo Feltrinelli per 
•arruolare» il bandito nelle na- 
.scenli Brigale rosse o comun¬ 
que in organizzazioni parami- 
lilari dell’e.slremismo di sini¬ 
stra. Feltrinelli non lo seppe 
mai, ma "Grazianeddu» rileri’ 
ogni dettaglio d; queU'incontro 
ad un allo ufficiale del Sid. Poi. 
la cattura dopo una terribile 
sparatoria con la polizia nel 
corso della quale rimase ucci¬ 
so il braccio destro del bandi¬ 
to, lo spagnolo Miguel Alienza, 
E' a questo punto che iniziano 
I grandi processi contro la "pri¬ 
mula lo.ssa» e gli anni di deten¬ 
zione. Intercalati, come molti 
ricorderanno, da fughe clamo- 
ro.se e incredibili. Qualche al¬ 
tro guaio. Mesina lo ebbe nel 
c.trcere di Volterra dal quale 
aveva tentalo l’ennesima eva- 
.sionc. dopo avere stretto uno 
specifico accordo di "collabo- 
razione» con il fascista Mano 
Tuli, condannalo all'ergastolo 
per l’uccisione di due poliziot¬ 
ti. 



La rìfoirma della caccia 

Wwf: «Vogliono affossarla» 
I Verdi minacciano 
di ripropoire il referendum 

Tamburi, fischietti e spot televisivi da una parte, 
doppiette dall'altra per la riapertura, tra due giorni, 
della caccia. A g o<:are d'anticipo, questa volta, è il 
Wwf, che denuncici i tentativi di stravolgere al Sena¬ 
to il disegno di legge di riforma dell'attività venato¬ 
ria. Sotto accusa è li «partito trasversale delle dop¬ 
piette», bersaglio anche dell'Arci Caccia. Che però 
chiede «piccoli agg.ustamenti» alla legge... 


PIETIHO STRAMBA-BADIALE 


■ ROMA. Doppietta e fucili 
automatici sono oliali i | ronli 
a sparare, Un milioni' e rt uzzo 
di cacciatori (una media -fi 5.6 
per chilometro quadrilo con 
punte tino a 16 in alee io pro¬ 
vince, la più altadenilta in Eu¬ 
ropa) si stanno prep'anr do a 
riprendere, da domeiiit.a, la lo¬ 
ro macabra -stagione di con¬ 
certi per calibro 12»- ladt-lini- 
zione è di Fulco Pratesi, presi¬ 
dente del Wwl Italia -, che se¬ 
condo gli ambientalisti provo¬ 
cherà lo sterminio di olir»'cen¬ 
to milioni di uccelli. 

Una stagione che si apre 
con rincognila della i uova 
legge di regolarnentsi'ione, 
quella riforma promessa pr.ma 
del referendum dello scorso 
anno in cui, pur non r.iggiun- 
gendo II Quorum, furano 18 
milioni gli elettori che s pro¬ 
nunciarono contro la caccia, 
Già approvato dalla Gamefa, il 
disegno di legge è oia .ili ordi¬ 
ne del giorno della cotTimUsio- ■ 
ne Ambiente del Senati), che il 
24 settembre cominceià I esa¬ 
me degli articoli. Ed è proprio 
qui che le assocla.'.ic ni am¬ 
bientaliste -- ma non solo loro 

- lemono che .si prepai ino im¬ 
boscate da parte del la pt lente 
lobby àe'i cacciatori. 

Secondo il Wwf - cl e ha 
scelto proprio il Sen ito per 
presentare un docuinimato 
"Dossier sulla caccia • - il 'enla- 
tivo è quello di far piitcsar? una 
sene di emendamenli < h-? fini¬ 
rebbero per stravolge'e com-’ 
plelamentc il testo apipravato 
dalla Camera, un tesiti cu: gli 
ambientalisti difendono - pur 
giudicandolo solo u'i |<li'COlis- 
simo passo avanti, con nolle 
più ombre che luci - p?xhé 
"non è vero - chiarisce Pr.itesi 

- che il Wwf è contro le c.it eia: 
è contro l'ignobile ese ciz o di 
anarchia predatoria eh : non si 
può chiamare cacciai E -sa¬ 
rebbe stato molto meglio 
emendare c migliore re la legge 
attuale piuttosto che iiisecuire 
le velleilà di una riforma'che, 
tra rallro, continueri'bbe a 
permettere l'ingressc delle 
doppiette nei fondi pn''i.li e 
consentirebbe ancora, sia pu¬ 
re in forma surrctizia, ''eserci¬ 
zio deiruccellagioni:, li cattu¬ 
ra con reli vietala dalla Cec, 
dalla Convenzione di lilema e. 
di fatto, anche dalla Consulta. 

Le maggiori preoi.ct.p.izioni 
del Wwl riguardano II t al ?'ida- 
rio di caccia (che e is'.(x;ia- 
zioni venatorie, anche se non 
tutte in egual mi.su-a, vonreb- 
bero [ornare ad ampliare), il 


legame con il territorio (si vor¬ 
rebbe rendere più ampio l'am¬ 
bito entro il quale ogni caccia¬ 
tore può muovi-r.si) c l'elenco 
delle specie protette (c’è chi 
vorrebbe inserire perfino l.i 
marmolta tra quelle cacciabi¬ 
li). Una preoccupazione con¬ 
divisa dai Verdi che in caso di 
stravolgimento della legge so¬ 
no pronti - anni! icia la depu¬ 
tata Annamaria P-ocacci - a n- 
presentare la ricl’iicsta di refe¬ 
rendum. Che questa volla, ag¬ 
ganciato al -pacchetto» dei re¬ 
ferendum di riforma elettorale, 
quasi certamcnie raggiunge¬ 
rebbe Il quorum. 

Quella del reicrendum - ri¬ 
balte Carlo Fermariello, presi¬ 
dente dell'Aici Caccia - è »una 
pistola scarica, perchè nessun 
partilo è oggi disposto ad ab¬ 
bracciare la causa abolizioni¬ 
sta. E "se I partili dovessero lare 
la sciocchezza di aderire a un 
referendum del genere - è l'e¬ 
splicita minaccia - li aggredi- 
, roirioTii modo, e.streiùamcntc 
deciso», mcnlrc i Verdi "invece 
di fare chiacchiere, perché 
non cl danno una mano a fare 
la riforma?". L'Aici Caccia, in 
effetti, è schieraìci a favore del¬ 
la riforma, c chiede anzi ai se¬ 
natori di "respingere con fer¬ 
mezza le pressioni conservatri¬ 
ci del cosiddello partilo dei 
caccialori e di c|uellc associa¬ 
zioni venatorie che hanno il 
collo rivolto al passato», Anche 
l'associazione di Fermariello, 
però, propone alcuni "piccoli 
aggiustamenti» che, in effetti, 
porterebbero a un ampliamen¬ 
to sia del calendcjrio venatorio 
sia dell'anibito lemloriale di 
ogiiìcaccialore. 

Per domenica, intanlo, an¬ 
che gli ambienialisli stanno af¬ 
filando le loro armi. Il Wwl sta 
facendo spedire dai suoi asso¬ 
ciati oltre 300.(tóO cartoline di 
protesta a .Spadolini e manile- 
slerà a Pisa. Intorno a Roma 
l'apertura della caccia .sarà di¬ 
sturbata con li.scliietli e tambu¬ 
ri per far fuggire la selvaggina, 
mentre radio c tv irasmetleran- 
no due spot, uno del Wwf e 
uno di -Animtl Arnnesly-. 
Quest'ultimo, in particolare - 
centrato sul [erimenlo di ani¬ 
mali che vengono lasciati ago¬ 
nizzare per ore e basalo stillo 
slogan "1 caccia'ori non sem¬ 
pre uccidono- .1 volte tortura¬ 
no- -, prcoccu|)a Fermarielio, 
che teme le •letiillime emozio¬ 
ni» suscitale ddllo spoi, ma 
obietta che -l'SO'j degli anima¬ 
li muore per mancanza di un 
habitat adeguato». Chissà che 
ne pensa raltro 20''m 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: una marca’a linea di 
instabilità ha provocato sulle regioni set¬ 
tentrionali e parte di quelle centrali (eno- 
meni temporaleschi anche di torte inten¬ 
sità. L'area mediterranea centrale è inte¬ 
ressata da un contrasto Ira aiia calda ed 
umida di origine meridionale ed aria più 
fredda ed instabile di origine continenta¬ 
le. Ne conseguono condizion- generaliz¬ 
zate di spiccata variabilità su tutte le re¬ 
gioni Italiane. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten¬ 
trionali graduale miglioramentc del tem¬ 
po che però resterà orientalo .rerso la va¬ 
riabilità con alternanza di anr u'/oiamenti 
e schiarite. Sulle regioni cenlrc-meridio- 
nali addensamenti nuvolosi più consi¬ 
stenti con possibilità di temporali in parti¬ 
colare in vicinanza della dorse le appenni¬ 
nica 

VENTI; deboli di direzione variabile salvo 
rinforzi temporanei nelle zone temporale¬ 
sche. 

MARI; generalmente poco moiis 
DOMANI: al Nord ed al centro condizioni 
di variabilità caratterizzate ca ampie 
schiarite al mattino ed attivila nuvolosa 
nel pomeriggio. Sulle regioni meridionali 
ancora addensamenti nuvolosi e tempo¬ 
rali specie sulle zone appenniniche. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

17 

24 

L’Aquila 

np 

np 

Verona 

15 

25 

Roma Urbe 

16 

30 

Trieste 

21 

25 

RomaFiumic. 

20 

29 

Venezia 

16 

25 

Campobasso 

16 

27 

Milano 

17 

22 

Bari 

17 

29 

Torino 

18 

20 

Napoli 

19 

26 

Cuneo 

14 

21 

Potenza 

14 

26 

Genova 

18 

26 

S M. Leuca 

20 

25 

Bologna 

17 

22 

Reggio C 

18 

32 

Firenze 

19 

27 

Messina 

22 

27 

Pisa 

18 

30 

Palermo 

23 

30 

Ancona 

19 

31 

Catania 

10 

29 

Perugia 

17 

26 

Alghero 

17 

30 

Pescara 

15 

27 

Cagliari 

20 

29 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

5 

20 

Londra 

13 

20 

Atene 

16 

29 

Madrid 

18 

33 

Berlino 

7 

18 

Mosca 

11 

16 

Bruxelles 

5 

21 

New York 

22 

28 

Copenaghen 

9 

17 

Parigi 

14 

24 

Ginevra 

20 

27 

Stoccolma 

9 

14 

Helsinki 

5 

10 

Varsavia 

11 

23 

Lisbona 

20 

27 

Vienna 

18 

21 


ItaliaRadio 

Programmi 

8.fS W la radio. Con Massimo De Luca 

8 30 «Muro di gomma». I mittarl di UfUca 

sbarcano In Laguna. Intenrista con gli 
autori 

9.10 Jugoslavia: dall’Aja l’ultima sponda. 

Da Zagabria Guido Rampoldi (La Stam¬ 
pa). In studio Silvio Tomasevic 
9.30 Venezia: 48* Mostra dal Cinomi. I tlhn, 
i protagonisti o lo chlacebioro 

9 40 Cuba: al tiamoato la stalla di Fidai? 

L'opinione di Saverio lutino. Da New 
York Massimo Cavalli' I 

1010 Finanziarla: tagli ritagli a promassa. In 

studio Paolo Brutti, seg. coni. Cgil e colle¬ 
gamenti con Cdf di Tonno, Milano, Terni, 
Palermo 

1115 SonrizI, commenti e curiosità dalla Fe¬ 
sta dairUoità 

1615 lo e la radio... Conversando con Sergio 
Turone 

18 30 Passaggio al futuro. Diretta da Bologna 


ruiiità» 

Tariffe di abbonamento 

llaliia Annuo Sc*meMra!e 

7 nun cn L325.U(X) L ìGSUOO 

f_n in cri_ L. 29^.\000 L. M6 000 

Daterò Annuale Scme.strdJc* 

7 n m-crj L. 592 000 L. 298.000 

e n m-eri L 508 000 L 255 000 

.ibt-ontirsi versamento sul ( c p ii 2*.>1>7J(X)7 mie- 
sidtip f4 l'Lnitd bpA, vui dei Taurini, l'» 00185 Romei 
cpf .ire \epHindo l'imixirto presso iillici pnip.t^jn- 

_ ■ Ij delle .Sc<»iL)ni e Ft^deM/iotii lei l^ds 

_ Tariffe pubblicitar ie_ 

A niod (mm 39 1 ) ) 

Commerciale lenale L 358 000 
Commerciale sabato L -110 iK)() 
Commerciale festivo L 515 000 
Fni'strellti l''pd8indferialeL 3000,000 
■'ine.slndla 1 ‘ pagirid su buio 1. 5(Kì 000 
'^nt'slrella 1 • pagina toslivd L 1 0<K) 000 
Manclielte di testato 1« 1 '>1)0 00(1 
Reda/.ionali L 6301I0O 
f man/ •U'gali -Concess •/\>le*’\p|jalti 
Ki nuli L. 5,30 000 - Sabato e Festivi I 000 000 
/v parola Necrologie-part-lutto L 3 500 
_ Economici L 2 UOO _ 

C'oncesMonarie per la piil iblicità 
via Bertela 3*1. Tonno, tei Di 1 575.3] 
SI-1, Via Manzoni 37, Miliino. tei 02 53131 

Stami a in fac simile Telestampa Romana, Ro¬ 
ma M.i della Mdgliana. 285 Ni}:i Mil.mo via 
('ir 1.1 da Pistoia, 10 Ses spa, Mc-v'-iia • via Taur- 
mina, IT) c Limone Sarda spa ■ aghari Elmas 
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VENERDÌ 13 SETTEMBRE 1991 IN ITALIA 


Reggio Emilia, un altro «caso» Nicolini I nomi e i fatti sono contenuti in due libri 

Il partigiano Walter condannato a 23 anni «Volevano impedirmi di pubblicarli » 
per la morte del capitano Ferdinando Mirotti «Tutti sapevano, ma il partito era diviso» 
accusa: «Il mandante era Renato Bolondi» «Ora i colpevoli devono parlare, confessare» 

«Credetemi, anche io sono innocente» 

Egidio Baraldi chiede giustizia per romiddio di 45 anni fa 


E la Curia 
dribbla 


wm REGGIO EMIUA. Ora 
l'anenzione degli inqui¬ 
renti è rivolta ai «man¬ 
danti», a coloro che 
avrebbero ordinato la 
•missione» contro don 
Pessina al gruppo di ex 
partigiani. Il procuratore 
capo Elio Bevilacqua è 
però in ferie, e gli inter¬ 
rogatori sono affidati al 
carabinieri, che hanno 
anche il compito di veri¬ 
ficare le divergenze fra i 
diversi interrogatori. La 
Curia - che in quegli an¬ 
ni ebbe nella vicenda un 
pesante ruolo - non 
prende posizioni ufficia¬ 
li vescovo è a Lour¬ 
des, parla il suo vicario 
monsignor Giuseppe 
Mora. «Noi non avevamo 
elementi per pensare 
che, nel processo per 
l'uccisione di don Pessi¬ 
na, i giudici avessero 
sbagliato. Se questa che 
è uscita ora ò la verità, ' 
benedetta sla la Provvi¬ 
denza. Nulla ci ha fatto 
mai pensare che i giudi¬ 
ci fossero in errore o in 
malafede. Per quanto ri¬ 
guarda il nostro vescovo 
Beniamino Secche, mai 
c'à stato sospetto di cose 
non oneste». 


C’è un altro «Nicolini», in terra reggiana. È il partigia¬ 
no «Walter». Egidio Baraldi, che da 40 anni si procla¬ 
ma innocente: «Non sono il mandante deU’omicidio 
Mirotti». I nomi li fa da anni, li ha scritti anche in un 
libro. È stato insultato come «traditore della classe 
operaia». Ieri ha reso pubblica una lettera scritta 
quattro anni fa all'ex sindaco di Luzzara, Renato Bo¬ 
londi. «Sei tu l'unico mandante, parla». 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■REGGIO EMIUA. «Vuol tu 
arrivare alla fine della tua vita 
neU'lpocrisia e nella menzo¬ 
gna? Tu che hai lottato per un 
mondo nuovo, come farai a 
guardare in faccia tuo figlio?». 
Egidio Baraldi - il partigiano 
Walter, vice commissario della 
77a brigala Sap - Ieri ha tolto 
dal cassetto, per renderla nota 
a tutti, una lettera inviala qual- 
Uo anni fa a Renalo Bolondi (il 
partigiano Maggi, commissano 
della 77a brigala Sap). «Non 
ho serbato per le odio e ranco¬ 
re. ma mollo disprezzo, questo 
si, perchè non hai mantenuto 
fede ai giuramenti, perchè non 
hai avuto il coraggio umano di 
assumere la responsabilità del 
tuo mbfalto». 

Egidio Baraldi ha 71 anni, 
«una famiglia da farle un mo¬ 
numento», e non vuole più 
aspettare. «Sono innocente, lo 
dico da quarant'anni. non da 
ieri. La notizia che Nicolini è 
stalo riconosciuto innocente 
mi ha tolto vent'anni dalle 
spalle. Adesso anch'io voglio 
che la verità venga a galla, sia 
riconosciuta. Spero che Bolon- 
di. come William Calti che ha 
confessato di avere sparato al 
prete, abbia una fiammata di 
coscienza, ed ammetta final¬ 


mente di essere lui, e solo lui, il 
mandante del delitto per il 

3 uale anch'io sono stato con- 
annalo. Bolondi. avrai questo 
coraggio?». 

E’ una storia drammatica, 
quella del partigiano Walter, 
l'uomo che. In questa terra 
reggiana, assiitme a Germano 
Nlcolini detto «Il diavolo» 
aspetta giustizia ormai da una 
vita. Ce la racconta lui, la sua 
vicenda, nell'ulflclo dell'Istitu¬ 
to storico della Resistenza do¬ 
ve sta lavorando ■ lui che è un 
operaio in pensione - ad una 
capillare ricerca sul <ostl della 
guerra». Mostra II libro («Il de¬ 
litto Mirottl: ho pagato inno¬ 
cente») con il quale due anni 
fa per la prima volta ha fatto i 
nomi di mandanti ed esecuto- 
n. e di Innocenti condannati. 
»Sono consapevole che qual¬ 
cuno - scriveva nella presenta¬ 
zione - non accetterà di buon 
grado il tentativo di precisare 
te varie responsabilità politi¬ 
che e morali. Ma il giudizio di 
coloro che a parole difendono 
strenuamente la loro libertà, 
ma nei fatti se ne fregano 
' quando si tratta della libertà 
degli altri, mi lascia totalmente 
inollferenle». 

^ Il 20 agosto del 1946. Il 


capitano dell'esercito Ferdi¬ 
nando Mirotti, verso mezza¬ 
notte, stava entrando nella sua 
casa, alla periferia di Campa¬ 
gnoli}. Era tomaio a casa, do¬ 
po la guerra, soltanto quel 
giorno. Una raffica di mitra dì 
Irenlasci colpi lo freddò all'i¬ 
stante. Baraldi e Bolondi ven¬ 
gono arrestati dal capitano Pa¬ 
squale Vesce - lo stesso che ha 
arre.stato NicolinI - perchè so¬ 
no -i mandanti», e messi in car¬ 
cere assieme a due «esecutori» 
incolpevoli. •Nell'uflicio della 
Camera del lavoro - racconta 
Baraldi - un giorno trovai un 
portafoglio non mio. Bolondi 
sbiancò in volto, quando me lo 
vide In mano. Mi spiegò poi in 
carcere che dentro cera una 
ietterà "intercettata" all'ufficio 
postale con la quale si annun¬ 
ciava il giorno del ritorno a ca¬ 
sa del capitano Moretti. "Non 
preoccuparti", mi diceva Bo¬ 
londi In carcere, "non hanno 
prove, ci lasceranno andare”. 
Ed Invece la porta della cella 
non si apriva mai». 

•Un giorno venne da me 
l'avvocato Negri, della federa¬ 
zione del Pei. tu vuoi - mi 
disse - puoi anche pagare in¬ 
nocente. Ma ricordati che pa¬ 
ghi non per un'idea politica, 
per una fede. Paghi per dei 
mascalzoni, assassini, cani 
sciolti che con il loro operato 
hanno danneggiato il partito e 
la Resistenza", lo dissi queste 
frasi al Bolondi. in culla, da¬ 
vanti a testimoni. Erano Evan¬ 
dro Guaitolini ed Elio Ferretti. 
Tu Bolondi, dissi, sai di cosa si 
tratta, tu sai di essere il man¬ 
dante. non ti sembra giunto ii 
momento di assumerti le tue 
responsabilità? Nella colla c'e¬ 
ra un silenzio che non si sareb¬ 


be sertita una mosca. Poi Bo¬ 
londi si mise a piangere, rac¬ 
contò che non aveva detto la 
verità perchè assieme ai due 
veri es*x:utori ne aveva manda¬ 
to un terzo, suo fratello Emaes 
di aopcna 18 anni. "Se lo sa¬ 
pessero i miei genitori, non mi 
riconoscerebbero più come lo¬ 
ro fglio". Scrisse anche una 
lettera, da mandare fuori del 
carcere clandestinamente, in 
cui diceva a chi aveva sparato 
tli "disseppellire II mitra e pre¬ 
sentar;! ai carabinieri di Novel- 
lara e raccontare come sono 
and.itu le cose. Se credete di 
salvare; mio fratello Ermes fate¬ 
lo e 'ze ne sarò grato"». 

D quella lettera non ci fu 
più traccia, «lo dicevo al partito 
che non potevo essere io a de¬ 
nunciare Bolondi, doveva es- 
.sere il partito stesso. "Conta 
qualcosa il discorso di Togliatti 
.sui delitti?", chiedevo agli av¬ 
vocati Ma il partito era diviso, 
ed cni parte dei dirìgenti pre¬ 
dicava in un modo in pubbli¬ 
co. pc-i in privato si comporta¬ 
vano il altro modo. Quando 
parlai denunciando i fatti al 
Procu'atore di Perugia, una 
parte della base del partito si 
con" pòrtò come se avessi spia- 
rato a Togliatti. Venni conside¬ 
ralo un "venduto e traditore 
della Resistenza", un "traditore 
della classe opieraìa''. A Cam¬ 
pagnola le donne non andava¬ 
no piu da mia moglie, che ta¬ 
ceva la pannicchicra, per non 
dare .soldi a "chi aveva tradi¬ 
to"» 

Egidio Baraldi viene con¬ 
dannalo assieme agli altri a 
veniitrè anni, ne sconta .selle. 
Quindo esce. Inizia subito la 
battaglia per essere ricono¬ 
sciuto innocente. E'dura, lavi¬ 


la del partigiano Walter, «A 
nulla sono valse le mie prote¬ 
ste c quelle di Nicolini quando 
abbiamo saputo che Bolondi 
era proixjsto come sindaco a 
Luzzara, nel 1960. Certi com¬ 
pagni avevano favorito l'espa¬ 
trio di una parte di persone 
che dovevano fare andare in 
galera, tanto valeva farli anche 
primi cittadini”. Nel 1985 Baral¬ 
di scrive un primo libro, «Nulla 
da rivendicare». Racconta la 
sua vicenda, ma senza lare no¬ 
mi. -Tante furono le pressioni 
perchè non pubblicassi nulla. 
Ci fu anche una riunione in fe¬ 
derazione, senza ordine del 
giorno e con convocazione te¬ 
lefonica, per tentare di sabota¬ 
te fa diffusione. Ma alla pre¬ 
sentazione venne a parlare 
Fausto Giovanelli, allora segre¬ 
tario del comitato cittadino, 
ora segretario della federazio¬ 
ne». Il secondo libro, con i no¬ 
mi. è stalo stampato nella tipo¬ 


grafia di una cooperativa. 

•Siamo stati condannati per¬ 
chè. se crollava il castello di 
accuse contro di noi, sarebbe 
crollato anche quello contro 
gli accusati per l'omicidio di 
don Pessina. 11 principale ac¬ 
cusatore di quel processo, il 
Valla, si è anche autoaccusalo 
deH'omlcidio del capitano. In¬ 
dicando me e Bolondi come 
mandanti. Si è dimostrato nei 
falli che ha detto il falso nel 
primo processo; ha detto il fal¬ 
so anche nel nostro». Il parti¬ 
giano Walter spera che qual¬ 
cosa cambi anche per lui, co¬ 
me per Nicolini. Spera soprat¬ 
tutto in una risposta da Luzza¬ 
ra, che non è mai venuta an¬ 
che dopo la pubblicazione dei 
nomi. «Caro Bolondi, se non 
hai il coraggio di parlare oggi, 
lascia almeno qualcosa di 
scrìtto: almeno alla morte di 
qualcuno di noi, si potrà cono¬ 
scere la verità». 



Ner48 seguì per il «Giornale deirEmilia» il processo all’ «innocente» Nicolini 

I ricordi di Enzo Biagi, giovcine cronista 
«Tempi atroci, ma una forte carica ideale» 

^ Quarantadue anni fa al proce.sso contro Germano Ni- sionc. Cerano i comitati civi 

V.-l colmi,accusatodell'omicidiodìdonPessina,c'craan- ® 

«L>dStà con 1 OSUf3,ClSrnO c^e un giovane cronista: Enzo Biagi. «Vorrei - dice - Iranoche^nonàvl^anlo; ii*p1 

1-1 i-- I _ , ... che oggi si parlasse di quel periodo non pensando alle no Marshall, grazie ai quale 

II |-ViC «P<5(5ir'i n prossime elezioni ma per ricordare come stavano vera- giungeva. E qu<sto aiutava ; 

11 reto a OllUlCl mentelecose.Eranotempiatroci,Peròconunacarica simpatia per , 

ci Cl 1 ideale che non c'è più. Nicolini? Non lo hanno condan- i» «uiu que«e divuioni e 

0 UCIV.A.-CI lidi Idi 1 nato i giudici mai suoi compagni che hanno taciuto». «levanó anche tra Icronub 
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Mi REGGIO EMIUA. È polemi¬ 
ca attorno a Otello Montana¬ 
ri. Un anno fa avviò, con un 
artìcolo sui delitti del dopo¬ 
guerra, un dibattilo su una fa¬ 
se tormentata della storia del 
Pel e del dopo-Liberazione. 
Tre giorni fa la clamorosa 
confessione di William Gatti 
sul delitto don Pessina, che 
ha aperto la strada per la re¬ 
visione del processo in cui fu 
condannato innocente Ger¬ 
mano NicolinI. Merito di 
Montanari? 0 nonostante 
Montanari, che altri accusa¬ 
no di aver recato danni enor¬ 
mi in questo anno all'imma¬ 
gine della Resistenza, aven¬ 
do fornito occasioni per fa¬ 
ziose strumentalizzazioni? 

«È giunto il momento che 
la Federazione reggiana del 
Pds ponga fine a un atteggia¬ 
mento politicamente contor¬ 
to e punitivo nei confronti di 
Otello Montanari, esposto 
pio volte in questa città a for¬ 
me di provinciale isolamento 
e di vero e proprio ostraci¬ 
smo»; è di ieri un documento 
dell'area «riformista» reggia¬ 
na del Pds. Una critica ai ver¬ 
tici della Federazione provin¬ 
ciale. 

Vincenzo Bertolini, del 
Consiglio nazionale, Pietro 
Spagni, dell'esecutivo regio¬ 
nale. Franco Cefalola, Adele 
Denti ed Elio Canova, della 
direzione provinciale, chie¬ 
dono la riunione di un «orga¬ 
no decisionale» del Pds per 
•riallacciare la comunicazio¬ 
ne con Montanari» e restituir¬ 
gli «l'onore politico che meri¬ 
ta». «Se quella sua azione 
Montanari non l'avesse svi¬ 
luppata, oggi torse non ci sa¬ 
rebbero tante persone pron¬ 
te a esprimere gioia e felicità 
per l'innocenza di Nicolini. 
Riconfermiamo la nostra op¬ 
posizione verso ogni forma 


di strumentalizzazione di 
parte e ci auguriamo che 
giunga ii tempo in cui sull'a¬ 
nimosità possa prevalere la 
serena ricerca storica e politi¬ 
ca. Neanche essa però sarà 
indolore. E non solo per il 
tempo del Pei, ma anche p>er 
quelli della De e di altri». 

Fausto Giovanelli, segreta¬ 
rio della Federazione, non 
replica. Per il momento. Dice 
di non voler attizzare il fuoco 
delle polemiche, Già ieri ave¬ 
va ricordato come i rapporti 
con Otello Montanari si fos¬ 
sero fatti «non facili» proprio 
per io scatenarsi di quella 
campagna indiscriminata¬ 
mente denigratoria della sto¬ 
ria del Pei e della Resistenza. 
Ma aveva ribadito le critiche 
alla sua esclusione dagli or¬ 
gani dirigenti detl'Anpi e del¬ 
l'Istituto Cervi. 

Montanari dice: »Non c'è 
gelo fra me e il Pds, ma fra 
me e alcuni dirigenti del Pds. 
Non mi hanno utilizzalo, co¬ 
me avevo chiesto, nella dife¬ 
sa dei valori e del patrimonio 
del Pds. Avevo chiesto l'orga¬ 
nizzazione di un dibattito al¬ 
la lesta provinciale e nazio¬ 
nale dell'Unità. Avevo chie¬ 
sto di poter scrivere sull'Uni¬ 
tà». 

E a proposito dell'inchie¬ 
sta sulla presunta «gladio ros¬ 
sa» avviala a Roma dal sosti¬ 
tuto procuratore De Ficchy, 
dice di non aver «mai saputo 
niente di una struttura arma¬ 
ta piramidale nel Pci». «Non 
escludo che esistessero inve¬ 
ce piccoli gruppi riservati e 
clandestini, come quello di 
Correggio», Dopo aver inter¬ 
rogato Montanari. Il magi¬ 
strato sentirà i tre autori del- 
l'oinicidio di don Pessina 
(William Gaiti, Cesare Catel- 
lani e Ero Righi), oltre a Ger¬ 
mano Nicolini. 


■1 MILANO. Aveva 29 anni. 
Era un glov,inc cronista del 
Giornale deH Emilia, il vecchio 
nome del Resto del Carlino, 
•perchè allora - dice oggi - 
neanche i giornali si chiama¬ 
vano nello ste.sso modo». Anni 
terribili quelli successivi al se¬ 
condo conflitto mondiale, ter¬ 
rìbili c, allo stesso tempo, pieni 
di speranza nel luluro. Ad En¬ 
zo Biagi, oggi sctlantunenne, 
toccò seguln; a Perugia - tra 
'48 e '49 - il processo contro 
Germano Nicolini, l'ex parti- 

g lano accusato di aver ucciso 
on Pessina e condannato il 
26 febbraio r949. 

■Quei processi - ricorda Bia¬ 


gi - venivano fatti, per legittima 
suspicione, o a Perugia o ad 
Ancona. Città scelte perchè le 
udienze potessero avere uno 
svolgimento normale Perugia 
non aveva subito le pene toc¬ 
cate a noi in Emilia». 

E c'era un efima che, pro¬ 
prio a causa di quelle pene, 
doveva aver beo poco a che 
fare con quello che al coglie 
oggi In un aula di trlbima- 
le... 

Certo. Era il '48. Cera un mon¬ 
do diviso in due: da una parte 
la sinistra - socialisti e comuni¬ 
sti - dall'altra tulli gli altri. 
Quindi tulle le lotte erano esa¬ 
sperale. con una grande ten¬ 


sione. Cerano i comitali civici 
e anche le madonne che pian¬ 
gevano... Cora il problema del 
grano che non avevamo; il pia¬ 
no Marshall, grazie al quale ci 
giungeva. E questo aiutava ad 
avere qualche simpatia per gli 
Stali Uniti.'" 

lo nubi queste divisioni esi¬ 
stevano anche Ira I cronisti? 

No. E ravamo grandi amici. Sla- 
van IO tutti assieme. Alloggiava¬ 
mo all'albergo Brufani. già fa¬ 
moso perchè da II parti l'ordi¬ 
ne della marcia su Roma. D'al¬ 
tra parte che rapporto potevo 
avete con Tommaso Giglio, al¬ 
lora nviato a Perugia dell't/ni- 
(d. con cui avevo letto a Radio 
Bologna la notizia della fine 
della guerra?. 

Ma quelle drammatiche cir¬ 
costanze a cosa avevano 

portato? 

Al letto che tutti i sentimenti 
erana certamente più forti. 
m3g,iri anche più ingiusti... 
Que,sto non giuslilica che fos¬ 
sero ammazzali gli innocenti. 
Pelò occorre spiegare che il 
clim.i deU'immedialo dopo- 
guer'n non era nato in quel 
momento ma da un'infinità di 


aweniinenli precedenti. Allo^ 
I morti erano una realtà... Non 
bisogna dimenticare quegli 
anni; la .storia dcU'Emilia era 
travagliala. Non eravamo i più 
cattivi del mondo. Tullavia era¬ 
no stati ammazzali i fratelli 
Cervi, c'era stato Marzabolto... 
Come ricorda Germano Nl- 
collnl, detto Diavolo? 

Dovrei rileggere le cronache di 
allora, che scrissi m perfetta 
buona fede, oncslamente. al¬ 
meno per I latti che emersero 
II. Nicolini ora un ragazzo della 
mia età. Oggi ho sopratlulto il 
ncordo di un uomo allo, molto 
allo. Parlò, intervenl. si difese. 
Non rammento gesti clamoro¬ 
si. neppure alla lelluru della 
.sentenza. Tulio .sembrava nor¬ 
male. |)er quanto polcs.sero es¬ 
serlo quelle storie. Nelle quali 
ciascuno comunque giocava 
la sua parte politica. Non era¬ 
vamo mica co.sl candidi da 
non capire cosa ci fo5.se di 
mezzo. Certo, non fu un pro¬ 
cesso slalinistu. Cerano com¬ 
plicità che vengono luon ades¬ 
so, Posso dire che, prima che 
dai giudici, NicolinI è stalo 
condannato dai suoi compa¬ 
gni che hanno taciuto. 


Come giudica U modo lo cui 
oggi li stanno ricordando 
quegli anni? 

Dovrebbe esserci la voglia di 
capire. Certo, ci furono tanti 
morti; e altra gente finita in ga¬ 
lera per falli che non aveva 
commesso. Erano tempi atro¬ 
ci. Però con una carica ideale 
che non c'ò più. Oggi mi Difen¬ 
dono omertà e silenzi. Nicoli¬ 
ni? È una vittima, ma anche co¬ 
lui che ha vissuto portandosi 
dentro questa storia non deve 
aver avuto una vita facile. Deve 
essere stato straziante. Vorrei 
che si parla.sse di quegli anni 
non pensando alle elezioni 
che si faranno a maggio pros¬ 
simo, ma per ricordare come 
stavano le cose nel 1945, nel 
1946, nel 1948... lo posso dire 
che se c'è stalo un periodo del¬ 
la mia vita che ho vissuto in¬ 
tensamente è stato quello, Ho 
conosciuto persone straordi¬ 
narie. di tale grandezza mora¬ 
le, di tale coraggio, con cosi 
grandi illusioni... Penso al 
commissano comunista di una 
brigata partlsiana, un se.rto: 
non ricordo alcun intellettuale 
che mi abbia commosso cosi 
tanto. 


Si apre stamane nei padiglioni della Fiera «Conversia ’91» sulla riconversione deU’Urss 

A Bologna Armata Rossa «in vendita» 
e si cercano partner per Tindustria di pace 


L'Armata Rossa è in vendita. A Bologna, da oggi fino 
al 20 settembre, si tiene «Conversia '91», la prima fie¬ 
ra delle riconversione bellica deH'Urss. Si possono 
fare affari con i sovietici per costruire frigoriferi, lava¬ 
trici e biciclette. Ma per i collezionisti sono disponi¬ 
bili divise, armi, medaglie, orologi, tutti rigoro.sa- 
mente ori;ginali. Stamane l'inaugurazione presente 
Aleksander Rutzkoj vicepresidente della Russia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTKRDONDI 


■I BOLOGNA. Carri armati e 
biciclette, missili e lavatrici, mi¬ 
tragliatrici e televisori: appa¬ 
rentemente una cosa c il suo 
contrario. Non in Unione So¬ 
vietica dove buona parte della 
produzione di beni di consu¬ 
mo civili ò realizzata dall’indu¬ 
stria militare. Il 95% dei frigori¬ 
feri, il 100% dei televisori, il 70% 


delle lavatrici prodotte in Urs.s 
provengono da complessi in¬ 
dustriali militarizzati che occu¬ 
pano olire 8 milioni di perso¬ 
ne; secondo dati ufficiali sovie¬ 
tici la produzione civile che 
proviene dall’apparato bt^lico 
rappresenta circa il 45% del to¬ 
tale. Secondo ii piano di ricon¬ 
versione varato nel 1990 dal 


governo deH’Urss questa quota 
dovrà p.ìssare al 60/6.5*1., con 
quo'e superiori, oltre il 70%, 
per quanto riguarda ad esem¬ 
pio l nucleare. DalI’SS ad oggi, 
spiega Yuri V. Matsak. vicepre¬ 
sidente della commissione por 
la rconversione dell'Industria 
bell ca, le nostre spese militari 
so.ìo diminuite del 28'n. men¬ 
tre puntiamo ad aumentare di 
otto volte entro il '95 la produ- 
zioredi strumenti medici. 

I sovii*t»ci sono ora alla ricer¬ 
ca <ii collaborazioni con im- 
proM* occidentali per sviluppa¬ 
re c.ucsto piano L’occasione 
per stabilire contatti c conclu- 
den* accordi ò offerta da que¬ 
sta jrliTid c*dizione di -Conver¬ 
sia '91». il Salone della ricon- 
ver.vlom* dcH’industria bellica e 
della innovazione tecnologica 
deirUrss. che sì apre stamane 
alla Fiera di Elogila. In mostra 


c’ò il meglio della produzione 
sovietica in campi vustissimi 
che vanno appunto dalle tec¬ 
nologie spaziali, fino alla pro¬ 
duzione di bicicletie. Ci .sono i 
rappresentanti dì selle ministe¬ 
ri sovietici, coordinati dai diri¬ 
genti della comtnissione per la 
ncrrnversionc 

Da parto sovietica si vuole 
smentire l’immagine di arretra- 
iczzii tecnologica del loro ap- 
Ijarato produttivo (*l nostri .sa¬ 
tolliti sono in grado di realizza¬ 
re le migliori fotografie dallo 
spazio, con una risoluzione di 
5 metri e stiamo sperimentan¬ 
do una risoluzione di 3 mcln-, 
dice li viceministro deii’aero- 
naulica) c nello stesso tempo 
mettere in evidenza la possibi¬ 
lità di acquisire rr.etodologic 
por elevare la qualità di deter¬ 
minate produzioni. «Noi pro¬ 
duciamo biciclette, ma abbui- 



PAGINA 9 LlWn 


Aumenta 
il «soldo» 
peri militari 
di leva 


«Buste-paga» più ricche per i militari in servizio di leva, 
ctal primo luglio, la paga ojotidiana per i soldati sempli¬ 
ci, i marinai comuni d seconda clas.se e gli avieri è stato 
fissato a 4.800 lire al giorno. Per il caporale, il marinaio 
comune di prima cI.ism; e l'aviere scelto è di r>.l-;68 lire, 
mentre per il caportil nu;?giore, il sottocapo e il primo 
aviere sale a 5.856 lire ciiiotidiane. Il relativo decreto è 
stato pubblicalo mertoledl sulia Gazzetta ufficiale. 


Pignorata L'automobile di servizio 

del ministro delia Protezio- 
j , , ne civile, Nicola C.ipria, è 

dSl ministro stata pignorata per ordine 

Canria delia corte d'Api ielle di 

“ Trento, che ha condanna- 

lo il ministro a pagare le 
spese legali di un.i cau.sa 
intentatagli da un imprenditore trentino, Luciano Zini, 
Per rientrare in p>ossi:s;àj dell'Alfa, pignorata insieme ad 
altre due autovetture, il ministero ha dovuto pagare al¬ 
l'imprenditore 60 mi lori di lire. Luciano Zini non è nuo¬ 
vo a fatti di questo geneie; nel 1988, infatti, era riuscito a 
far pignorare l'automoti.le dell'allora ministro d<'lla Pro¬ 
tezione civile, Vito Liittai izio. L'imprenditore trentino, già 
titolare di una fabbrica di case prefabbricale ( ineap), 
era fallito nei primi tirini '8o a causa del mancalo paga¬ 
mento dei prefabbricati costruiti in Irpinia per i terremo¬ 
tati. Inoltre, per una serie di lunghi ritardi, di cui l'impren¬ 
ditore èistato riconoscÌLto incolpevole, il minist'o della 
Protezione civile prettse da lui una forte penale. Dopo 
molti anni, Luciano Zini ha però vinto la causa cnnle e da 
allora si susseguono le sj'ntenze che condannano i credi¬ 
tori a pagare il dovuto l. ultima sentenza del tribunale ci¬ 
vile di Trento, è dellei settimana scorsa. E ha condannato 
il ministero della Piòtezione civile a pagare 2 miliardi e 
800 milioni a Zini. La Corte d'Appello di Trento ha invece 
condannato il ministero a pagare i 60 milioni di .spese le¬ 
gali e da qui è nato il )>ignoramento dell'auto ministeria¬ 
le. Successivamente, i; ministero, con un comunicato, ha 
spiegato che II pigncirtsinenlo non è stato necessario poi¬ 
ché «l'ufficiale giudiziario, recatosi nella sedo del diparti¬ 
mento, ha trovato disponibile pre.sso la cassa del ministe¬ 
ro la cifra dovijta». 


Nuovi e massicci «Senza l'aiuto dell'Italia, 

^|l|M noi albanesi saremmo me- 

Il I no che all'anno zero. L'Ita- 

iulidlli Ila è il solo paese che fino- 

all’Alhania ra si è mosso in nostro alu- 

aii Mioania 

crisi ci costringe a chierde- 

le di aiutarci ancora». Lo 
ha detto ieri a Roma i! primo ministro albanese Villi Bufi, 
nel corso di un incontrt» a Palazzo Chigi con il Piesidente 
del Consiglio Giulio Andreotti, Ai termine dell'incontro, 
presenti anche il vice-presidente Martelli, e i ministri 
Scolti, De Michelis e Boi iivor, è .stato firmato un protocol¬ 
lo che stabilisce i temiini del programma di aiuti econo¬ 
mici che l'Italia erogher.t a breve e medio termine a favo¬ 
re dell'AJbania. Queste e cifre degli aiuti: 1)3 miliardi di 
lire a fondo perduto [lei-consentire al governo di Tirana 
dì superare la prima emergenza alimentare fino alla fine 
dell'anno in corso. 60 miliardi di lire in crediti di aiuto per 
consentire l'acquisto di materie prime e semilavorati in¬ 
dispensabili alla rip'es.i della produzione albanese. Infi¬ 
ne, cinque miliardi di lire per consentire racqu..'-io di ma¬ 
teriale didattico e Tevvio dell'anno scolastico Quanto 
agli aiuti a medio tt nnlne. Il ministro degli Esteri De Mi¬ 
chelis, che ha condótto tutta la trattativa, ha annunciato 
un impegno compleiiSivo pari a 120 miliardi di lire, da 
utilizzare soprattutto a beneficio delle Infrastmture e dei 
trasporti. E' inoltre 'prevista l'attivazione di una garanzia 
da utilizzare come stimolo per investimenti privati in Al¬ 
bania. 


Una ragazza Una giovane donna. Moni- 

ili 77 anni Vatsecchì. di 22 anni, 

aimi residente a Givate, Como, è 

uccisa stata trovata morra, uccisa 

nel Comasco ^ 

bottega di un rurgozio di 
fnjtta e verdura che lei stes¬ 
sa ge,stiva da circa un an¬ 
no, insieme alla soiella, a Mandello del Lario, un grosso 
centro sulla spondei orientale del lago di Como, Il corpo 
della giovane è stato tr'.iv.jto, nel tardo pomeriggio di ieri, 
riverso accanto aliti cella frigorifea del piccolo negozio. 
Dopo poche ore di indagini, un'ipotesi; è probabile che 
la giovane conosce-ae :1 suo assassino. Non ci siitno segni 
di scasso e non manca denaro datl .1 cassa del negozio. I 
proiettili sono stati esp osi a colpo sicuro. 


Concorso Tre funzionari dell’ammi- 

friiffafft* nistrazione prov'inciaie di 

M Genova sono stati arrestati 

dITCStdti con l'accusa di aver truc* 

tr6 funziondrì concors(3 per quat¬ 

tordici posti di geometra 
daD’cnte pubblico. 
Sono Bruno Moretti, sinda¬ 
co socialista di Vobbia e presidente della commissione 
di concorso. Giusepi>i; Pansolin, ex vice-sindaco demo- 
cristiano di Cogoleio e Gianfranco Mossetti. sindacalista 
Cisl. I tre sono stati am;.s:ati dai carabinieri moitre erano 
riuniti per l’esame <iel]e prove di concorso. A quanto 
sembra, il trucco escogitato in questa occcisione consi¬ 
steva nella conoscenti da parte degli esaminatori della 
prima riga del testo scritto dai candidati da favorire. I ca¬ 
rabinieri avrebbero ti<-^ato nelle tas<*he dei tre funzionari 
proprio le tracce delie prime righe dei compiti da valuta¬ 
re con il massimo pu ireggio. 


SfAIONETRCVES 


mo bisogno di partner c ditte 
italiane che ci aiutino a co¬ 
struire più biciclette, possibil¬ 
mente migliori, non solo per il 
mercato interno ma anche per 
quello estero»', sottolinea Yuri 
V. Matsak vicepresidente della 
commissione per la riconver¬ 
sione durante la conferenza 
stampa di presentazione di 
l'Gonversia». 

Nata come idea oltre un an¬ 
no fa. «Conversia ■9}«» ù diven¬ 
tata Iniziativa concreta grazie 
alla collaborazione tra la Fiera 
di Bologna e l’Expocenter di 
Mosca. Ad essa hanno dato il 
loro patrocinio il presidente 
del Consiglio. Giulio Andrcotti 
c quello sovietico Mikhail Gor- 
baciov il quale nei giorni scorsi 
ha inviato un me.ssaggio al pre¬ 
sidente della Fiera di Bologna 
Dante Stefani per sottolineare 
come «una delle garanzie per 


rirreversibilità del passaggio 
del mondo ad un nuove perio¬ 
do di pace e la riconversione. Il 
Salone teslinmonia co,v.reta- 
mento la rinuncia dlli’ iiolitica 
basata suirequillbrio <klìa for¬ 
ze c sulla preminenza degli ar¬ 
mamenti a favore della ] >oliiica 
(ondala suircquilibrio degli in¬ 
teressi c sulla creazione di 
condizioni per la sicurezza re¬ 
ciproca». 

Nei giorni del golp»' le* .svol¬ 
gimento della fiera parev<i in 
forse, ma i successivi am*ni- 
menti ne hanno inveire .^jcere- 
sciato l'interesse c le jKiPTucia- 
lilà, proprio per raccee'a:uo- 
ne dei processi nfoiiidiori. 
Questo hanno sottolinca'o noi 
discorsi di ieri Tambase atore 
sovietico in Italia, Anali ili Ada- 
mishin («L'Urss conti -iiill Ita¬ 
lia per il proprio sviluppo de¬ 
mocratico») c Vladimir 51'ku- 


ratov. vicedirctiLTC di ELxpo- 
center. E Stefani ha annuncia¬ 
to che «la prossima edizione di 
"Conversia". fra tlue anni, po¬ 
trà diventare un .ippuntamen- 
to intemazionale 

Ma"Conversiij 91» non è ap¬ 
puntamento soc per uomini 
d'affari c tecnioi C’e spazio 
anche per i colle/ionisti. Infatti 
nei padiglioni della fiera .sono 
esposte armi (non funzionan¬ 
ti) clic chiunque puòacqui.sta- 
re- potete persico ordinare un 
carro armalo orni pezzo d’arti¬ 
glieria che poi v; verrà spedito 
Poi Cl sono le divise dei diversi 
corpi dcirArmala Russa, gli ac¬ 
cessori iTiiIitiin, , jlbacchi. cin¬ 
ture. orologi. iTi''daglie e cion¬ 
doli eh j in quest, aiìm. in (')cci- 
dente, hanno fitto moda. In- 
somma, è l’occ.isione per por¬ 
tarsi a ca.sa un pezzo dell'or- 
mai ex esercito rosso 
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Per la pace 

Piena intesa 
fra Peres 
e Occhetto 


Ufficiali Usa impegnati nella guerra 
del Golfo raccontano al quotidiano 
«Newsday»: «Abbiamo spianato 
le postazioni nemiche coi carri-ruspa» 


Migliaia i soldati morti soffocati 
Il Pentagono: «Un modo come tanti 
per uccidere». E dare un esempio 
per convincere gli altri alla resa 


■i ROMA. Le prospettive del¬ 
la conferenza di pace per il 
Medio Oriente sono state al 
centro di un incontro svoltosi 
ieri pomerìggio nella sede del 
Partilo democratico della sini¬ 
stra fra Achille Occhetto e il 
leader del Partito laburista 
israeliano Shimon Peres. Al¬ 
l’incontro (nel corso del qua¬ 
le si è registrata una conver¬ 
genza di analisi e giudizi sui 
più recenti fatti intemazionali 
e si è convenuto di intensifica¬ 
re le relazioni fra i due partiti) 
erano presenti anche il re¬ 
sponsabile intemazionale del 
Pds Piero Fassino, la direttrice 
del Cespi Marta Dassù e l'am¬ 
basciatore di Israele a Roma 
Mordechai Drorì. 

Peres e Occhetto hanno 
convenuto che «è necessario 
che la conferenza di pace si 
apra nei tempi previsti: il tra¬ 
scorrere del tempo non lavora 
per la pace e rischia soltanto 
di radicallzzare ulteriormente 
le posizioni. Bisogna perciò 
sgombrare il campo dalle pre¬ 
giudiziali e da qualsiasi fatto 
che possa impedire l'avvio del 
negoziato». Su questo punto, 
ha precisato ai giornalisti Pie¬ 
ro Fassino alla fine dell'incon¬ 
tro, c'è stata fra Occhetto e Pe¬ 
res una «totale intesa»; e cosi 
pure sulla esigènza non solo 
di risolvere le questioni speci¬ 
fiche che sono al centro del 
contenzioso arabo-israeliano, 
ma di lavorare per realizzare - 
come ha detto Peres - le con¬ 
dizioni per un assetto nuovo 
di tutta la regione, fondato su 
una crescente interdipenden¬ 
za economica e sulla collabo- 
razione tecnologica e produt¬ 
tiva tra tutti i Paesi e i popoli 
che in quell'area vivono. 

Nel manifestare il suo pieno 
consenso a questa prospetti¬ 
va, Occhetto ha dichiarato 
che «la sinistra europea può 
svolgere un concreto e attivo 
ruolo di pace se si impegnerà 
per favorire e sostenere nel 
Medio Oriente la creazione di 
uno spazio economico e so¬ 
ciale comune, cosi come è av¬ 
venuto in Europa attraverso ia 
costnjzione della Cee. Solo 
creando occasioni di collabo- 
razione fra I popoli - ha ag¬ 
giunto - si potranno ridurre le 
ragioni di conflitto q far cre¬ 
scere gli interessi comuni». 

Sul problema degli insedia¬ 
menti nei territori occupati Pe¬ 
res ha dichiarato di essere fa¬ 
vorevole alla loro sospensio¬ 
ne. sottolineando che solo 
sulla base del principio «pace 
in cambio dei territori» si potrà 
costruire una soluzione stabi¬ 
le e sicura per Israele. Soffer¬ 
mandosi brevemente con i 
giornalisti al termine dell'In¬ 
contro, Peres ha precisato di 
essere contrario ad un colle¬ 
gamento fra la questione degli 
insediamenti e i crediti ameri¬ 
cani per l'immigrazione dal- 
rUrss, ma ha al tempo stesso 
sottolineato che gli insedia¬ 
menti «non sono una priorità: 
le priorità sono l'immigrazio¬ 
ne e la pace». Circa le prospet¬ 
tive della conferenza di pace il 
leader laburista ha detto che 
•sono buone, anche se ci so¬ 
no ancora problemi da nsol- 
vere». Si riferisce - abbiamo 
chiesto - alla questione della 
rappresentanza palestinese? 
•SI - ha rispetto Peres - è uno 
dei problemi che devono es¬ 
sere risolti prima della confe¬ 
renza; spero che nelle prossi¬ 
me settimane verrà trovala 
una soluzione positiva». 

ac.t. 


Itachenì sepolti vivi nelle trincee 


«Coi carri armati-ruspa seppellimmo vivi nelle trincee 
migliaia di soldati iracheni», raccontano al quotidiano 
«Newsday» di New York ufficiali del «The Big Red One», 
la Prima divisione di fanteria meccanizzata. «Un modo 
come un altro di uccidere, non è contro la convenzio¬ 
ne di Ginevra», conferma il Pentagono. 11 peggio è che, 
a quanto pare, lo fecero di proposito, per «dare un 
esempio», e convincere gli altri alla resa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND QINZBmQ 


■i NEW YORK. Secondo il 
comando di divisione, quelle 
trincee e bunkers iracheni al 
confine tra Arabia saudita e 
Kuwait erano difesi da almeno 
8.000 soldati. Avevano fatto 
prigionieri I 2.000 che si erano 
arresi. Gli altri, li avevano se¬ 
polti nelle trincee riempiendo¬ 
le di sabbia a tonnellate con i 
carri armati-ruspa. Vivi e morti, 
feriti e sani insieme. A scopo, a 
quanto pare, soprattutto dimo¬ 
strativo, per dare un esempio 
di quel che sarebbe successo a 
chi non si arrendeva. 

•Alcuni li abbiamo uccisi 
sparando, aitri sono stati in¬ 
dubbiamente sepolti vivi nel 
corso dell’operazione...non 
c'è un modo più canno di un 
altro di uccidere qualcuno in 
guena», conferma il portavoce 
del Pentagono Rete Williams. 
Limitandosi a mettere le mani 
avanti sul fatto che nella con¬ 
venzione di Ginevra non c'è 
niente che proibisce di seppel¬ 
lire vivi i nemici, anziché, met¬ 
tiamo, farli a pezzi a cannona¬ 
te. 

•Per quanto mi risulta è pos¬ 
sibile che ne abbiamo ammaz¬ 
zali a migliaia. Noi siamo ani- 
vatl subito dopo la compagnia 
che aveva guidalo l'assalto. 


Non si vedeva più che un insie¬ 
me di trincee sepolte, con ma¬ 
ni, gambe e braccia che spun¬ 
tavano qua e là dalla sabbia», 
dice al più ciffuso e autorevole 
uotidiano tabloid di New 
ork, «Newsday», il colonnello 
Anthony Moreno, comandante 
della Seconda brigata della 
Prima Divisione di fanteria 
meccanizzala, il leggendario 
•Big Red One» deireseicilo 
Usa. «Ne abbiamo sepolti circa 
650», stima un altro colonnel¬ 
lo, Lon Maggart, che coman¬ 
dava la Prima brigata, quella 
che aveva fatto il lavoro di 
«movimento-sabbia». Il co¬ 
mandante della Terza brigata 
preferisce non rispondere. 

Tra il 24 e il 25 febbraio, al 
momento clell’olfensiva terre¬ 
stre contro le tpmpe di Sad¬ 
dam Hussein, Il Big Red One 
aveva il compilo di guidare 
l'assalto frontale .1 quelle trin¬ 
cee. mentre il grosso delle divi¬ 
sioni di SchwarzKOpf già slava 
aggirando il Kuwait a nord per 
circondare la Guardia repub¬ 
blicana. Lo fecero adottando 
una tecnica su cui si erano 
esercitali per settimane attorno 
a un modello di trincea co¬ 
struito in territorio saudita. I 
grossi cani armati Abrams era¬ 
no stati dolati di enormi «pa- 



Carrl 
armati 
americani 
durante 
la guerra 
del Golfo 


raurli» a forma di spazzaneve o 
di ruspa, per spazzare il deser¬ 
to dalle mine e rovesciare sulle 
trincee nemiche una monta¬ 
na di sabbia. Ad ogni sezione 
i trincea nemica erano stati 
as.segnati 2 cani MI-AI. Seguiti 
da bull-dozer veri e propri. 
L'assalto era durato in tutto 17 
minuti. Da parte americana 
non avevano perso nemmeno 
un uomo. Delle perdite Irache¬ 
ne è semplicemente impossi¬ 
bile fare un conto perchè nes¬ 
suno ha poi nscavato quelli 
che erano rimasti sepolti. 

Il peggio è perù che a quan¬ 
to pare non c'era alcuna ne¬ 
cessità strategica impellente 
per seppellire vivi quei soldati 


gli decimati da settimane di 
bombardamenti a tappeto. 
Dd.le testimonianze raccolte 
da «Newsday» viene fuori che 
non fu un Incidente ma una 
scelta studiala, per terrorizzare 
i soprawissuli e convincerli 
che gli conveniva arrendersi. 
•Appena i soldati iracheni vi- 
deio quel che stavamo facen¬ 
do e con quale rapidità ed effi¬ 
cienza lo stavamo facendo, 
cominciarono a saltar fuori 
dalle loro buche e arrendersi», 
racconta il colonnello Moreno. 
•Da quel momento in poi fu 
tulio un mani in allo», confer¬ 
ma il colonnello Stephen Haw- 
kiis, comandante del genieri 


della divisione. «Lo so che sep¬ 
pellire la gente viva in quella 
maniera appare di cattivo gu¬ 
sto, ma sarebbe stalo anche 
peggio se avessimo dovuto ri¬ 
pulire le trincee a colpi di baio¬ 
netta», si giustifica il colonnello 
Maggart. 

Alla base c'è un ragiona¬ 
mento simile a quello con cui 
furono a suo tempo giustificate 
le atomiche su Hiroshima e su 
Nagasaki (nemmeno l’atomi¬ 
ca e proibita dalla convenzio¬ 
ne di Ginevra). Tenorizzare 
per contenere possibili perdi¬ 
le Ai Pentagono c'è come un 
senso di sorpresa per il fatto 
che si faccia tanto chiasso su 
qualche centinaio o migliaio di 


sepolti vivi mentre dalle valuta¬ 
zioni dello staff di Schwarzkopf 
risulta che con i bombarda¬ 
menti ne avevano fatto a pezzi 
qualcosa come 50-7Smila nel¬ 
le settimane precedenti. 

Dovranno ora spiegare per¬ 
chè non l’avevano mal raccon¬ 
tato sinora, nemmeno nei rap¬ 
porti riservati al Congresso. 
Non ne sapeva nulla, ad esem¬ 
pio, il senatore Sam Nunn, pre¬ 
sidente della commissione 
Foize armale. Quel che è certo 
è che «si tratta di un'altra con- 
lerma degli orrori della guer¬ 
ra», sostiene l’esponente de¬ 
mocratico che aveva cercato 
di evitarla. 


Il presidente americano minaccia il G^ngresso: «Qui è in gioco la pace mondiale» 

Bush a muso co» la lobby ebraica 
«Niente soldi a Is^èlé b pongo il vétò» 


Bush batte i pugni sul tavolo per l'iniziativa di pace 
sul Medio Oriente e minaccia di ricorrere ai poteri di 
velo se il Congresso non accoglie la richiesta di rin¬ 
viare di 120 giorni il dibattito sugli aiuti ad Israele. 
«Non mi importa perdere qualche voto nel 1992, qui 
è in gioco la pace mondiale», ha detto ieri in una 
conferenza stampa, riferendosi esplicitamente ai 
«mille lobbisti» mobilitati da Shamir. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M NEW YORK. Bush ha ieri 
convocalo aH’improwiso 
una conferenza stampa ap¬ 
posta per battere i pugni sul 
tavolo alla vigilia delia nuova 
missione diplomatica del suo 
segretario di Stato Baker in 
Israele, e dirgliene quattro a 
Shamir e quanti in Congresso 
gli stanno rompendo le uova 
nel paniere deila Conferenza 
di pace in Medio Oriente, 
Con toni di studiata irritazio¬ 
ne ha sostanzialmente tac¬ 
ciato Israele di ingratitudine, 
ha pestato giù duro sulle ma¬ 
novre che rischiano di far fal¬ 


lire l'iniziativa diplomatica 
co-sponsorizzata assieme ai 
sovietici, ha perentoriamente 
invitato gli avversari in Con¬ 
gresso eie lobby filo-israelia¬ 
ne in America a lasciargli fa¬ 
re in pace il suo mestiere di 
presidente degli Usa e re¬ 
sponsabile della pace mon¬ 
diale. 

•Qualche giorno fa avevo 
chiesto al Congresso di rin¬ 
viare di 12(1 giorni il dibattito 
sulla richiesta israeliana di 10 
miliardi di dollari per aiutarli 
a sistemarr; i loro immigra¬ 
ti....L’ho farlo perché voglio 
evitare un dibattito conten¬ 


zioso che solleverebbe una 
caterva di questioni contro¬ 
verse , questioni cosi delicate 
che potrebbero benissimo 
distruggere la nostra capaci¬ 
tà di portare al tavolo di pace 
una o più delle parti interes¬ 
sate.. ..Per la prima volta nella 
storia si fa prospettiva reale 
la visione degli Israeliani che 
siedono a parlare di pace coi 
loro vicini arabi. Non bisogna 
fare nulla che possa Interferi¬ 
re con questa prospettiva. E 
se necessario farò uso del 
mio potere di veto per impe¬ 
dirlo...». ha esordito. 

Il tono è delT«adesso ba¬ 
sta», del «troppo stroppia». -1 
nostri soldati hanno rischiato 
al vita per^difendere gii israe¬ 
liani dagli Scud, con l'opera¬ 
zione Tempesta nel deserto 
abbiamo sconfitto il più peri¬ 
coloso nemico di Israe¬ 
le...Solo in questo anno fisca¬ 
le, malgrado le nostre diffi¬ 
coltà di bilancio, abbiamo 
fornito ad Israele oltre 4 mi¬ 
liardi di dollari di aiuti eco¬ 
nomici e militari, quasi 1000 


doilari a testa per ogni israe- 
liaiio....non mi sembra chie¬ 
dere troppo quando chiedo 
un rinvio di 120 giorni, data 
la |)osta in gioco», si è sfogato 
Bush. E quando gli hanno 
eh esto se accusava Shamir 
di ingratitudine, ha soggiun¬ 
to: «Non è in gioco la gratitu¬ 
dine, è in gioco la pace mon- 
.. 

Tra gli elementi che pani¬ 
co armente hanno irritato 
Bush c'è stata l'alleanza che 
si stava profilando tra le po¬ 
tentissime lobbies ebraiche 
Usa e molti dei suoi avversari 
democratici e amici repub¬ 
blicani in Congresso. «Ho 
sentito dire che in Campido¬ 
glio c'e un migliaio di lobbisti 
cfie lavorano dalla parte op¬ 
posta della barricala. E qui 
invece c’è un ometto da so¬ 
lo. ...» ha detto ad un certo 
punto suscitando le risate dei 
giornalisti nella sala stampa 
della Casa Bianca. 

-No. la questione qui non è 
se si tratti di buona politica 
pirr il 1992 (l’anno del rinno¬ 


vo del mandato alla Casa 
Bianca) o meno. La cosa im¬ 
portante è dare una prossibili- 
là, una chanche al processo 
(di pace in medio orien¬ 
te) ...Non mi importa niente 
se perdo voti, mi interessa 
lottare per quello in cui cre¬ 
do e credo che il popolo 
americano starà con me...», 
ha risposto alla domanda se 
non ritenesse la pressione 
israeliana un'Illecita interfe¬ 
renza straniera nella politica 
americana. 

Per ritrovare toni cosi duri 
nei confronti della leader¬ 
ship di un altro paese biso¬ 
gna risalire ai tempi della 
guerra fredda con l'Est o ad- 
diritura ai toni usati da Bush 
un anno fa nei confronti di 
Saddam Hussein. Specie se 
si considera i riferimenti alla 
posta in gioco. «Dobbiamo 
fare attenzione al quadro più 
ampio della pace in medio 
oriente, e direi che questo 
comprende la pace mondia¬ 
le. Per comprendere quanto 
siano interconnesse basta 


George Bush 


guardare alla complesità dei 
rapporti in Medio Oriente'e a 
come si ripercuotono sull’Eu- 
ropa, suH’Asla e anche in 
Unione sovietica....Abbiamo 
avuto l’evoluzione dell’Urss, 
abbiamo avuto la sconfitta 
dell’aggreessione in Irak, ab¬ 
biamo visto la democrazia in 
marcia nel nostro emisfero. 
Ed ecco un posto dove c’è 
davvero bisogno che il pro¬ 
cesso di pace vada avanti...,», 
ha detto Bush. Insomma, do¬ 
po Gorbaciov, Saddam Hus¬ 
sein e Rdel Castro, ora tocca 
a Shamir. \3S.G. 



Teny 
Anderson 
tenuto 
In ostaggio 
in Libano 

Due gruppi terroristici sciiti 
danno foto e notizie dei prigionieri 

Libano, forse 
da oggi libero 
un alb'o ostaggio 

Si intensificano kì in iziative per arrivare ad una solu¬ 
zione positiva della tragedia degli ostaggi in Libano: 
due organizzazioni i^iite - la «Giustizia rivoluziona¬ 
ria» e la «Jihad islamica» - hanno fornito le fotografie 
di due degli undici cittadini occidentali ancora sotto 
sequestro, ctssicurai ido che «stanno bene» e promet¬ 
tendo prossime liberazioni, forse addirithira per og¬ 
gi o comunque «molto presto». 



QIANCARtO LANNUTTI 


H Ormai è certa che la 
drammatica vieencb degli 
ostaggi occidentali in Lib-ino è 
entrata nella sua fas: nsoluti- 
va, salvo naturalmeme intoppi 
imprevisti dell'ultima ora La li¬ 
berazione da pane di Isr.isle di 
51 prigionieri libanesi e l.i resti¬ 
tuzione delle salme di nove 
gueniglieri «heabollah» ha in¬ 
nescato un meccansin.i che 
potrebbe portare alla libera¬ 
zione di qualche ostaggi-) oc¬ 
cidentale forse addintturii nel¬ 
le prossime ore, o ojrniinque 
nell'arco di una setlimr lUi. E 
comunque al gesto «di buona 
volontà» di Israele hzi giti fatto 
riscontro un analogC' gesto di 
buona volontà da pale di due 
delle organizzazioni tnnoristl- 
che sente. 

La cosiddetta «Crgar.izza- 
zione per la giustizia it/cluzio- 
naria» e la ben nota e leitiibile 
•Jihad Islamica» hanno infatti 
diffuso le fotografie d. due 
ostaggi che si trovano nelle lo¬ 
ro mani, aflermando che essi 
•sono in buona salute- 1 * pro¬ 
mettendo prossime liberazio¬ 
ni «Il primo capitolo è cniu.-io, 
altri seguiranno», ha detto 
un'alta fonte sciita; e il leader 
filo-iraniano Hussein Muisawi 
ha assicuralo che «un ccc -den¬ 
tale sarà libero mollo premo». 

1 due ostaggi di cui sor-o sta¬ 
te diffuse le foio sono il gi rma- 
lista americano Teny Aider- 
son, di 43 anni, rapilo a Eisirut- 
ovesl il 16 marzo 198f-, e il pi o- 
ta britannico in pens one Jack 
Mann, rapito il 12 m.iggio 
1989. Anderson fu rap lo dalla 
•Jihad islamica- merbe Maiin 
è prigioniero della •Giustccia ri¬ 
voluzionaria»; e quelita è una 
novità assoluta, poiché il rapi¬ 
mento del pilota t-r.tarinico 
non era stato mai rivendicato 
ed era anzi stata diffusa Iti noti¬ 
zia che egli fosse mollo. I rapi- 
lon di Mann hanno dichiarato 
che «un epilogo felice amverà 
prossimamente per tutti i dete¬ 
nuti» in Libano e hanno atsicu- 
rato di essere pronti «.i or-rrare 
I propri impegni nel inoriienlo 
in cui l'altra parte la altreltan- 
to»; la -Jihad» ha espn-sso ap¬ 


prezzamento per l'opera di Pe¬ 
rez De Cuellar. 

A queste dichiarazioni ha 
fatto eco da Teheran il segreta¬ 
rio generale dell'Onu il quale 
ha espresso «grande gioia» e 
l'intenzione di «r.jddoppiare gli 
sforzi perchè siano rilasciati 
tutti gli ostaggi detenuti e le 
persone scomptuse, di qua¬ 
lunque provenienza siano». Gli 
ostaci occideriLili in Libano 
sono attualmenli: undici: cin¬ 
que americani, tre inglesi, due 
tedeschi e l'it.jliano Alberto 
Molinan (che però si teme sia 
stato ucciso): a questi vanno 
uggiunU quattro iraniani cattu¬ 
rati dalle milizie cristiane (e 
forse uccisi) nel 1982 e da set¬ 
te a dieci soldati israeliani di¬ 
spersi: Israele infine detiene al¬ 
cune centinaia di prìgionien 
arabi, per lo più senti, incluso 
lo sceicco Abdcl Kanm Obeid, 
leader sciita del vud Libano. 

Ora il meccanismo dovreb¬ 
be prevedere la liberazione di 
uno o più occidentali (si parla 
fra gli altri del negoziatore an¬ 
glicano Teny W.jite, rapilo nel 
gennaio 1987) forse addinttu- 
ra nelle prossime ore (come 
senve il «New Y-c-rk Times») e 
comunque entro una settima¬ 
na (secondo un ministro sciita 
libanese che ha chiesto di 
mantenere l'anonimato); poi 
una nuova scarcerazione di 
detenuti da parte di Israele; e 
cosi via. 

In questo mec nanismo si in- 
sensce un altro gesto distensi¬ 
vo: le autorità israeliane hanno 
ieri autorizzato il nentro ad 
Abu Dis, presso Gerusalemme, 
del sindacalisLi palesunese 
Abdul Hllal, di 37 anni, espul¬ 
so in Giordania il 31 gennaio 
1986 perchè militante del 
Fronte democratico per la libe¬ 
razione della Pairrstina di Najel 
Hawatmeh; in c.imbio, il Fdlp 
ha accettato d: restituire a 
Israele la salm.i del militare 
druso-israeliano Samir Assad, 
disperso in Lib.mo nel 1983 e 
morto (secondo il Fronte) sot¬ 
to un bombardamento israe¬ 
liano SUI campi palestinesi 
presso Tripoli. 


Il presidente federale minaccia di «chiedere aiuto all’estero» 

UAmiata a Meda «Sei un traditore» 

I ribelli serbi avanzano. Panico a Zara 


L’ultimatum di Stipe Meste all'Armata scade oggi 
ma i militari hanno già detto no. «È chiaro ormai: è 
un golpe», replica il presidente jugoslavo e prospet¬ 
ta la possibilità di chiedere aiuto all’estero. Marko 
Negovanovic; «Chi chiede l’intetvento di truppe stra¬ 
niere sarà considerato un traditore». Il principe Ales¬ 
sandro il 5 ottobre a Belgrado. Aspri combattimenti 
attorno a Zara. 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSKPPIMUSI.IN 


H ZAGABRIA. E destinato a 
cadere nel vuoto l ullimatum 
che Stipe Mesic ha rivolto ai 
mililari. Entro oggi, inlatti, se¬ 
condo li presidente di turno 
della Jugoslavia, le unità del¬ 
l'esercito dovrebbero rientrare 
nelle caserme. Ma il ministro 
della Difesa, generale Veliko 
Kadijevic, ha replicato dura¬ 
mente. Secondo lui non spetta 
a Stipe Mesic impartire ordini 
che sono invece di competen¬ 
za della presidenza collegiale, 
massimo organo della federa¬ 
zione. Nell'accordo, sottdscrit- 
lo domenica 1 settembre as¬ 


sieme ai rappresentanti della 
Cee. era stata stabilita la conte¬ 
stualità della smobililazione 
della guardia nazionale croata 
e del ritiro dei militari net loro 
alloggiamenti. Ne consegue, 
sempre secondo il ministro fe¬ 
derale della Difesa, che le uni¬ 
tà delle forze armate non si riti¬ 
reranno fin quando non ci sarà 
un ordine in tal senso da parte 
della presidenza federale e 
questo comunque deve essere 
in sintonia con gli accordi sot¬ 
toscritti il pnmo settembre. 
"Stipe Mesic - Incalza Kadiie- 
vic - ha anche detto che lutti 


quei militari che non obbedi¬ 
ranno al suo ordine saranno 
messi fuori legge. Se questo av¬ 
venisse si tratterebbe di un ve¬ 
ro e propno terrorismo di Sta¬ 
to». 

Il presidente iugoslavo ha 
cercalo di reagire al ministro 
della difesa, ieri sera, nel corso 
di un discorso alla televisione 
croata. «Ormai è chiaro - ha 
esordito Mesic - si tratta di un 
golpe». Se i militari non si ritira¬ 
no nelle c.iserme «chiederò 
agli oigani di sicurezza e ai tri¬ 
bunali militari di aprire un pro¬ 
cesso nei confronti di quanti 
non obbediranno ai miei ordi¬ 
ni». ■£ se anche questi doves¬ 
sero riliutare di intervenire - ha 
aggiunto Stipe Mesic - allora 
potrò chiedere aiuto dall'este¬ 
ro» 

L'uomo nuovo delle forze 
amiate, il generale Marko Ne¬ 
govanovic, da parte sua, ha 
immediatamente replicalo al 
presidente jugoslavo. «Se qual¬ 
cuno pensa - ha allermato - di 
lare appello a truppe straniere 
deve sapere che sarà conside¬ 
ralo un traditore e come tale 
verrà trattato». E le lonze stra¬ 


niere che entrerebbero in Ju¬ 
goslavia saranno viste «come 
un esercito invasore». 

L'eventualità, non troppo 
aleatoria, di un intervento stra¬ 
niero potrebbe scatenare un 
conflitto su ancora più vasta 
scala, coagulando attorno alle 
forze armale anche quanti fi¬ 
nora sono rimasti ai margini, in 
nome della difesa del paese 
contro ingerenze esterne. Me¬ 
sic, comunque, dà per sconta¬ 
to il fallimento del suo ultima¬ 
tum e. come appare chiaro, 
punta sull'Europa. L'appello 
airintervcnto di polizia e tribu¬ 
nali è solo di prammatica e il 
pnmo a non credere .» questa 
eventualità è propno lui che dà 
l'impressione di aver architet¬ 
tato ultimatum e tutto il resto al 
solo scopo di ottenere l'invio 
in Jugoslavia dei caschi olu 

A complicare ulteriormente 
il panorama politico iugoslavo 
da Belgrado giunge, inoltre, la 
notizia di una grande manile- 
slazione che potrebbe tenersi 
per l'anniversario dell'a.ssassi- 
nio dell'ex-re, avvenuto a Mar¬ 
siglia nel 1934, Tre partiti del¬ 


l'opposizione. il contadino, il 
democratico e quello del rin¬ 
novamento serbo guidato da 
Vuk Draskovic. hanno invitalo 
Alessandro Karageorgevic a 
prendere parte alPinizialiva. Il 
prncipe ha annuncialo che in¬ 
tende recarsi a Belgrado il 5 ol- 
topre. ma teme che la sua visi¬ 
ta '/enga strumentalizzata. Per 
questo la dimostrazione po¬ 
trebbe, ha detto Draskovic. es¬ 
sere nnviala. 

l-a cronaca della giornata, 
ieii, è imperniata praticamente 
sui combattimenti attorno Za¬ 
ra la città adrìatica. nel minno 
delle formazioni serbe. Conli- 
nu .III martellamcnlo dei villag¬ 
gi attorno al ponte Maslianica. 
punto cruciale per il controllo 
della città. Le forze della guar¬ 
dia nazionale croata non nu¬ 
le irebbero a reggere l'urto e si 
sarebbero ritirate al di là del 
pente, verso Zara L'awkinarsi 
dello scontro per il controllo 
della città ha indotto il comita- 
lo di crisi di Zara a rivolgere un 
.ipijello alla popolazione allin- 
cW- non si lasci prendere dal 
panico. Eia battaglia continua. 


L’Italia presenta un progetto per la nuova Jugoslavia 

un dialogo tira sordi 
Non si sblocca il negoziato 


DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 


■■ L'AJA «Perora non c'è rot¬ 
tura. la Conferenza continua». 
Il diplomatico olandese che ci 
fornisce il sintetico giudizio in¬ 
terrompe bruscamente la co¬ 
municazione. La parola d'ordi¬ 
ne è mollo chiara, nessuna no¬ 
tizia, niente commenti. I gior¬ 
nalisti SI arrangino. E cosi è sta¬ 
to Porte sbarrate al ministero 
degli esteri dell'Aia e polizia 
mobilitata a tenere lontana la 
stampa Questo è il clima della 
prima giornata di lavoro della 
conferenza di pace sulla Jugo¬ 
slavia. Lord Carrmgton.il presi¬ 
dente della conferenza, che ie¬ 
ri pomeriggio al ministero de¬ 
gli Esten ha riunito i ininislri 
delle 6 repubbliche più quello 
federale, ha dato disposizioni 
severissime per evitare fughe 
di notizie 1 burocrati olandesi 
obbediscono, ma gli iugoslavi. 
SI sa, sono indisciplinati. Cosi il 
primo a rompere la consegna 
del silenzio è proprio Svonimir 
Separatovic. il ministro degli 
esteri della Croazia,• La confe¬ 
renza continua- esordisce - ma 


noi abbiamo spiegato a Lord 
Carrington, che ce lo aveva 
chiesto in apertura di seduta, 
che non accetteremo mai di 
prolungare la moratoria stabi¬ 
lita a Brioni. circa l'applicazio¬ 
ne pratica della nostra sovrani¬ 
tà e indipendenza. Il 7 ottobre, 
conferenza finita o no, e que¬ 
sto lo ha ribadito anche la Slo¬ 
venia , noi saremo coerenti si¬ 
no all'estremo circa le decisio¬ 
ni prese dal nostro popolo». 
Separatovic non modifica di 
una virgola le posizioni croate 
sentite in questi giorni. «Abbia¬ 
mo spiegato al presidente che 
questa deve essere una confe¬ 
renza di pace, non una confe¬ 
renza sulla Jugoslavia, la Jugo¬ 
slavia e li suo governo federale 
sono morti e sepolti. Quindi bi¬ 
sogna che entri in vigore il ces¬ 
sate Il fuoco, se no non si può 
andare avanti, che l'esercito 
obbedisca a Stipe Mesic e che i 
gruppi paramilllan serbi ven¬ 
gano disarmali I nostri confini 
non SI toccano, Ci sono pro¬ 
blemi di garanzia per i dmtli 


delle minoranze? Per quella 
serba in Croazia noi ne p.ir&n- 
tiamo l'assoluto rispetto Men¬ 
tre invece siamo preoccupali 
per gli albanesi del Kossevci c 
gli ungheresi della VojvoJiria. 
Questo pnncipio deve valer 
per tutti» Di parere cppo>lo è 
naturalmente il minisLro ‘erbo 
Vlatko Jovanovic:«Nci qui sia¬ 
mo spettatori. Ai lavon de.-ono 
assolutamente partecip.ire i 
rappresentanti della minoran¬ 
za serba in Croazia. Quell» che 
dice Stipe Mesic è illegali , Lui 
non è il presidente dellu re¬ 
pubblica, ma presiede i .avori 
di un organismo collegiali' che 
su questo argomento no'i si è 
riunito e non ha deciso nulla». 
Insomma, le notizie filirano 
avarissime e valutare la jinma 
effettiva nunione di le vori del¬ 
la Conferenza appare mollo 
problematico. E' certo che per 
1-ord Carrington sarà un '-om- 
pito durissimo In piatte.i ieri 
pomenggio, si è ds.->istt:') ad 
una ripetizione di posizio'u già 
note. 

Ieri pomenggio inolire l'am¬ 
basciata italiana all A) i ha 


consegnato a Lord Camngton 
un documento deU'ltalia, che 
la Farnesina definisce una no¬ 
ta di lavoro da a< quisire agli at¬ 
ti in CUI vengono presentale 
una sene di proposte e di ri¬ 
flessioni circa priontà e le 
ipotesi, (soprattutto in termini 
di pnncipio). clie potrebbero 
facilitare una ccnclusione po¬ 
sitiva. La nota si articola in cin¬ 
que punti. Pnmo' la nuova 
unione lugoslav.i dovrà basarsi 
su strutture derr ocratiche.plu- 
ralistiche ed essere onentala 
all'economi.ì di mercato. Se¬ 
condo. equilibrio Ira il pnnci- 
pio dell'inlegnUi terrilonale e 
quello dellautixieteminazio- 
ne Terzo: nessuna modifica¬ 
zione delle frontiere interne o 
esterne con la toma Quarto- 
protezione delle minoranze e 
accettazione del fatto che non 
vi potrà essere, neppure in ca¬ 
so di ridefinizione delle fron¬ 
tiere inteme.la possibilità di 
giungere a enttt i etnicamente 
omogenee. Quinto la nuova 
Jugoslava dovrà essere un'as¬ 
sociazione o unione di stali so¬ 
vrani. 
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NEL Mondo 


Per qualcuno è questione di giorni, per altri di ore 
tutti danno per certo il crollo del re^me cubano 
Ma il rafforzato blocco economico statunitense 
può trasformarsi in un insperato aiuto per Fidel Castro 


In America finisce il «perìcolo rosso» 

Ma rUrss chiede: «Ora tocca a voi lasciare Guantanamo» 




IL PUNTO 

SAVBRIO 
. TUTINO 

Tramonta 
un^anomalia 
che durava 
da trentanni 


n È finita un'anomalia che durava da ireni’anni. Le cir- 
-costanze che avevano permesso a Fidel Castro di (are una 
politica socialista a trecentosessanta gradi soprattutto grazie 
all'aiuto sovietico sono venute meno. L'Avana aveva latto 
sapere l'anno scorso che sperava nel sopravvento di •forze 
sane», contro la perestrolka nell'Unione Sovietica. Questo 
non è avvenuto ed è naturale che Corbaciov decida di bada¬ 
re soprattutto agli interessi delle sue repubbliche in crisi. 

Nel 1967, a Mosca un funzionario sovietico mi aveva detto 
in un orecchio: «Cuba deve stare attenta, slamo noi che pa¬ 
ghiamo rublo su rublo tutte le sue avventure». Il Che Guevara 
era morto da poche settimane. Il suo discorso di Algeri (•! 
paesi socialisti dovrebbero aiutare economicamente tutte le 
rivoluzioni del Teizo mondo») era ormai archiviato Ira le 
carte spente del trotzkismo latinoamericano. Nessun movi¬ 
mento nel mondo ha mai più avuto da Mosca neanche la 
minima parte di quello che aveva ricevuto Cuba. Il Nicara¬ 
gua sandinista ha dovuto chiudere per questo. La guerriglia 
salvadoregna ha cambialo rotta per la stessa ragione. Tutti 
gli altri non sono neanche stati ricevuti iti Cremlino. 

Il destino attuale di Cuba era dunque già nelle cose da 
molto tempo. Solo Fidel Castro aveva convenienza a na¬ 
scondere che questo, primb o poi. sarebbe diventato un alto 
' ufficiale di scadenza di un contratto stipulalo in una con- 
' puntura tutta diversa. Era l'unico modo per non mettere in 
discussione il proprio regime personale, oltre che un e^ri- 
mento marxista-leninista già chiuso con la morte del •Che». 
Recentemente, mollo prima che Gorbaciov annunciasse II 
ritorno con Cuba a •rapporti normali» (via i militari e scambi 
' commerciali solo a prezzi di mercato), per parare il colpo 
' Castro ha varalo una'manovra a vasto raggio, sul plano dl- 
plomalico. Missioni urgenti sono state spedite dall'Avana in 
'Spam, Messico, Qappone. ColombtH, Venezuela « anche 
in ubia. Due di questi paesi, la Colombia e il Messico sem¬ 
bra abbiano dato risposte' positive. Anche dal Venezuela è 
' venuto un incoraggiante messaggio. 

. Dice il presidente Carlos Andres Perez; •Cuba è condan¬ 
nata a camminare iircversibilmenle verso la democrazia: 
basta dare tempo al tempo: ma, con Castro o senza Castro, 
questo avverrà. C per il regime attuale à certo più convenien¬ 
te intraprendere il cammino delle riforme sostenuto da pae¬ 
si fratelli, che obbedire a un diktat di Washington». 

Mentre la gente, a Cuba, chiede ormai apertamente una 
svolta che riporti la normalità nei consumi primari, il Messi- 
co si dice disposto a fornire petrolio. Il Venezuela conta di ri¬ 
cavare ulterion benefici con il proprio grezzo, aprendo com¬ 
merci con L'Avana. Il presidente colombiano Caviria ha ria¬ 
perto le relazioni diplomatiche. Sostituendo petrolio messi¬ 
cano e venezuelano a quello sovietico si risparmia sui costi 
dei trasporti. Ma come reagiranno gli Stali Uniti? 

. Il Messico si e recentemente legato con Usa e Canada in 
un trattalo di libero commercio. Proprio questo potrebbe 
servire a trovare la formula per eludere l'embargo posto da 
. Washington ai commerci con Cuba. Messico e Canada han¬ 
no sempre avuto rapporti con L'Avana, anche se il contenu¬ 
to degli scambi era di natura tale da non preoccupare strate¬ 
gicamente gli Stati Uniti. Adesso compagnie petrolifere ca¬ 
nadesi e francesi (per esemplo la Total c la Elf) hanno otte¬ 
nuto concessioni (wr esplorare il sottosuolo dell'isola, là do¬ 
ve avevano fallilo in passalo sovietici e romeni. 

Oggi Cuba offre, in più. la possibilità di sfruttare in regime 
di imprese miste il gigantesco polo petrolchimico costruito 
. dal sovietici nei dintorni di Cienfuegos, a sud dell'isola. Si 
stanno interessando a questo gli spagnoli deila Rcpsol, per 
vedere se il complesso industriale può essere convertito dal¬ 
l'impiego di grezzo pesante per il quale era stato progettato 
a quello del petroli più leggeri che verrebbero dal Messico e 
dai Venezuela. 

Per qualche tempo Castro potrebbe ancora farcela, soste¬ 
nuto com'ù dalla campagna odiosa di Washington che ac¬ 
cende di sacrosanto patriottismo l'animo dei cubani. Ma un 
futuro diverso sul plano economico implica anche inevitabi¬ 
li trasformazioni politiche .sul piano interno. 'Vincere o mo¬ 
rire» è un motto che resiste solo sui grandi cartelloni della 
propaganda. La gente non vuole morire e vincere non ù un 
motto socialista. ■ ■ 


Cera una volta la minaccia sovietica alle porte di 
casa e il blocco economico contro Cuba. Ora la mi¬ 
naccia sovietica è svanita, ma il blocco economico 
resta e anzi si rafforza. Il governo Usa è convinto che 
questa sia la strada per accelerare la caduta del regi¬ 
me cubano. Potrebbe essere invece un modo per re¬ 
stituire a Castro quel lustro che l'età e gli errori degli 
ultimi anni hanno appannato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


M NEW YORK. Per qualcuno 
è questione di giorni, per altri 
di ore, E ncH'atlesa ~ un'anti¬ 
camera pur sempre fastidiosa, 
ma ormai considerata una pu¬ 
ra formalità - molti hanno già 
cominciato a spartirsi le spo¬ 
glie del moribondo: terreni e 
case, industrie da rilevare o da 
costruire, commerci da im¬ 
piantarti, strade da costruire, 
pezzi di città da spianare per 
restituire alla civiltà dell'auto- 
mobile quegli spazi che per 
troppo tempo le miserie del 
socialismo hanno usurpato... 
Chi è stato recentemente a 
Miami sa bene quale fermento 
regni in questi giorni negli am¬ 
bienti dell'esilio cubano. 0. al¬ 
meno, in quella che ù la sua 
storica dirigenza: si fanno pro¬ 


grammi e si raccolgono fondi, 
si suddividono incarichi e posti 
di governo, si lanciano procla¬ 
mi e appelli. Quasi che, chiuso 
il lungo incut» del castrismo, 
altro non restasse agli eredi na¬ 
turali - poiché tali gli esiliati di 
Miami considerano se stessi - 
che rientrare in un deserto, 
riappropriarsi d'un paese sen¬ 
za uomini nè storia. Una per¬ 
versa e pericolosa illusione, 
questa, che l'Amministrazione 
Bush sembra per il momento 
condividere. 

Se si tratta soltanto d'un te¬ 
nace riflesso del passato o di 
una stabile strategia, si vedrà 
(Bush, nella sua conferenza 
stampa di ieri ha compieta- 
mente ignorato la questione di 
Cuba). Ma nei conti, intanto. 


qualcosa già comincia a non 
quadrare. La vecchia favola 
dei rapporti Usa-Cuba preve¬ 
deva infatti due protaponisti in¬ 
terdipendenti: il •pericolo ros¬ 
so» a poche miglia dalle coste 
della Rorida e il blocco econo¬ 
mico. La decisione sovietica di 
ritirare la proprie truppe da Cu¬ 
ba hr. definitivamente cancel¬ 
lato il primo. Il secondo, inve¬ 
ce. non solo resta in pieno vi¬ 
gore ma tende a rafforzarsi. Al 
punto che. proprio su pressio¬ 
ni del Dipartimento di Stato, 
un'iir presa aerea brasiliana ha 
recentemente rinunciato a sti¬ 
pulane un accordo con le linee 
di stalo cubane. E altrettanto 
hanno latto alcune comp^nie 
spagnole impegnate in joint- 
venture per lo smjttamenlo tu¬ 
ristico dell'isola. 

Gli scopi immediati di una 
tale (-olitica sono chiari: chiu¬ 
dere ogni valvola, soffocare 
nella sua ormai totale solitudi¬ 
ne l'antico nemico. Il tutto sen¬ 
za sconti nè mediazioni, nep¬ 
pure quelle che. con qualche 
buon diritto, oggi reclamano i 
sovietici. "Noi - ha detto ieri il 
ministro degli Esteri Pankin - 
abbiamo deciso il ritiro delle 
tnippe come alto di distensio¬ 
ne. E lo credo che, ora. si pos¬ 
sa chiedere agli Usa un analo¬ 


go passo in avanti. In agenda 
abbiamo una richiesta di di¬ 
scussione sulla quantità degli 
armamenti, per esempio relati¬ 
vi al numero di navi da guerra 
che possono attraccare a 
Guantanamo». Parole sagge 
che tuttavia, date le circostan¬ 
ze. risuonano piuttosto pateti¬ 
che. L'unica riduzione degli 
approdi che il governo Usa ab¬ 
bia preso fin qui in considera¬ 
zione è infatti quella dei cuba¬ 
ni sulle coste (o nMii aereo- 
porti) della Florida. E ciò all'e¬ 
vidente scopo di otturare (orse 
l'unico sfiatatolo rimasto all'e¬ 
conomia cubana assediata: 
quello della emigrazione (Ca¬ 
stro ha recentemente abbassa¬ 
to l'età di chi può lasciare il 
paese da 65 a 20 anni). 

Prudente e abile levatrice 
del proprio nuovo ruolo di 
•unica potenza mondiale», in¬ 
somma. l'Ammini.strazione Bu¬ 
sh sembra recuperare lutto il 
suo antico e maramaldesco pi¬ 
glio padronale allorché tema 
delle trasformazioni in corso 
diventa Cuba. Quasi che l'uni¬ 
ca (onte ispiratrice - saltata an¬ 
che la controversa parentesi 
dell'Alleanza per il Progresso 
di kennediana memoria - re¬ 
stasse la politica del big stick, 
del grosso bastone, che fu tan¬ 


to cara, nei primi anni del se¬ 
colo, a Teodoro Roosvell. Si 
tratta di una scelta decrepita e 
pericolosa. Non solo perché, 
combinata con la politica del 
•socialismo o muerte» di Fidel 
Castro, sbarra di latto la strada 
a una soluzione pacifica e in¬ 
cruenta. Ma anche perchè, pa¬ 
radossalmente, é l'unica che, 
oggi, possa ridare lustro all'ap¬ 
pannato prestigio del Itder ma- 
ximo. 

Nel '59 gli Usa commisero 
l'errore di credere che Fidel 
fosse un •rivoluzionario qua¬ 
lunque», uno dei tanti leader 
che. più o meno violentemen¬ 
te. si alternavano alla guida 
della semi-colonia cubana. 
Oggi sembrano credere che sia 
•un tiranno qualunque», una 
scoria del passato, una paren¬ 
tesi destinata a scomparire 
senza lasciar traccia. Non è 
detto che cosi sia. E proprio la 
disperala solitudine di questa 
sua ultima battaglia, solo con¬ 
tro l'impero, potrebbe, nono¬ 
stante gli errori, tomaie a rin¬ 
verdirne il mito. Oltre le fatidi¬ 
che 90 miglia che separano 
l'Avana dalla Rorida, dopotut¬ 
to. Cuba continua a essere abi¬ 
tata da uomini in carne e ossa. 
A loro - e solo a loro - spetta 
decidere il proprio destino. 


Fino a tre anaì fa r85% deirinterscambio era con l'Est 

È una crisi senza sbocchi 
Ce là faranno i cubani? 


Fino ad appena tre anni fa r8596 deU’irHerscambid 
commerciale cubano si consumava con l'Est euro¬ 
peo. Ovvero con una realtà repentinaroente scom* 
parsa dalla mappa economica del pianeta. È questo 
il senso di una crisi che. se valutata con normali pa¬ 
rametri, parrebbe senza via d'uscita. Castro ha per¬ 
duto il treno delle riforme. E ora non gli resta che 
puntare su una strategia di pura sopraw^enza. 

DAL NOSTRO INVIATO 


M NEW YORK -Una base so¬ 
lida tremenda». Cosi, in tempi 
non lontanissimi. Rdel Castro 
aveva enfaticamente definito il 
sistema di rapporti commer¬ 
ciali tra Cuba e il complesso 
dei paesi socialisti raccolti nel 
Comecon. Una base sulla qua¬ 
le, libera dai condizionamenti 
e dai ricatti dello •scambio di¬ 
seguale» che marca la logica 
delle relazioni capitalistiche, il 
•primo territorio libero d'Ame- 
nca» poteva con serenità co¬ 
struire il proprio futuro. Ora 
quel sistema non esiste più. in 
meno di tre anni, la «base soli¬ 
da tremenda» si è dissolta co¬ 
me neve nel calore d'una me¬ 
tamorfosi che. in un repentino 
accelerarsi d'eventi, ha com¬ 
pletamente cambiato la (accia 
al mondo. Cuba è sola. Ed è 
ovvio che ora. nell'abisso di 
tanta solitudine, quelle parole 
tornino alla memoria come re¬ 
liquie d'una remota illusione, 
fossili di un'ulopia il cui senso 
sembra ormai naufragato nella 
marea d'un impetuoso cambio 
d'^oca. 

Castro quel discorso lo pro¬ 
nunciò sul finire del 1984. Ed è 
(orse ancor oggi una buona 


base per cercare di capire - e 
proprio dalle parole di Castro, 
paradossalmente - in che cosa 
sia davvero consistita quell'u¬ 
topia e di che materiale fosse 
fatta, in effetti, quella -solida 
base» di relazioni economiche 
su cui pareva fondarsi. 

In quella occasione Castro 
era chiamato a spiegare al Ro¬ 
der Popular - pronto, come 
sempre, ad avallare all'unani¬ 
mità decisioni già prese dal li- 
der maximo - per quali ragioni 
egli aves-se clamorosamente 
stracciato l'ultimo piano eco¬ 
nomico quinquennale elabo¬ 
rato dalla Junta Central de Pla- 
nificaciòn (Juceplan), E que¬ 
sto fu il senso ultimo del suo 
discorso: le conquiste della ri¬ 
voluzione. disse in sostanza, 
sono in massima parte dovute 
alla generosità del sistema di 
scambio che manteniamo con 
il blocco socialista. E vi è in 
questo, aggiunse, il segno di 
una -positiva diversità» che 
conferma appieno la validità 
delle nostre scelte storiche. 
L'Urss. contrariamente ai paesi 
capitalisti, non ci rapina delle 
, nostre materie prime. Anzi: ci 


paga "Io kuc^eto a prezzi 
quattro o cihUue volte superio¬ 
ri a lòralli di mercato, ci a.ssicu- 
ra f<xnituI«d^p•<roUo-tanto al- ' 
' te da consèntircl una rivendita 
in valuta pregiata sui mercati 
intemazionali. Questa, insistet¬ 
te, è a nostra «base solida tre¬ 
menda». fa nostra assicurazio¬ 
ne p< r il futuro. Ma questo, dis¬ 
se. è anche il limite che dob¬ 
biamo superare. Poiché, ali¬ 
mentata dal dolce latte dell'as- 
sLster.za sovietica, l'economia 
cubarla ha disimparato a nuo¬ 
tare nel gran mare del com- 
merc intemazkmaii. E rischia 
oggi lii restare prigioniera d'u¬ 
na (orma di interscambio inca¬ 
pace di produrre ricchezza 
spendibile sui mercati del 
mondo. 

L'8S per cento deU'import- 
export cubano si consumava 
allorti con il mondo socialista 
(70 per cento con la sola 
Urss), e Castro pareva com¬ 
prendere due cose; che questo 
sustema - sul quale, pure, la 
sua rivoluzione aveva co-sUuito 
una realU che, anche libera 
dalla retorica di regime, poteva 
vantare conquiste sociali sco¬ 
nosciute a o^i altro paese del 
Terze Mondo - aveva ormai 
raggiunto una fase di stagna¬ 
zione c riflusso: e che. guar¬ 
dando al futuro, il primitivo si¬ 
stema di baratto su cui quel¬ 
l'interscambio faceva leva - 
mate'ie prime supcrvalutate 
contro supervalutate tecnolo¬ 
gie - rappresentava un gioco 
delle tre tavolette non più a 
lungc sostenibile. 

La sua intuizione -- fondata 
su una ipotesi puramente evo¬ 
lutiva. garantita dalla presunta 



Soldati cubani 


solidità del blocco sovietico - 
era certo destinala a essere co¬ 
munque travolta da un succe¬ 
dersi di eventi -esterni» tumul¬ 
tuosi e. allora, non prevedibili. 
Ma resta il fatto che Castro non 
ha mai saputo tradurre il senso 
di quel suo discorso - pronun¬ 
ciato prima dell'Inizio d'ogni 
perestrojka - in alcuna riforma 
economica e politica. Anzi; l'i¬ 
nizio del processo che avrebbe 
portalo al disgregarsi della «so¬ 
lida base» ha visto Cuba pro¬ 
gressivamente rinserrarsi nella 


tnncea del proprio passato. 
Una trincea nella quale non 
sembra esservi spazio, oggi, 
che per una economia milita¬ 
rizzata e di pura sopravviven¬ 
za. 

Nei trent'anni di rivoluzione 
il popolo cubano ha saputo 
molto sacrificarsi per costruire 
un futuro che doveva essere di 
giustizia e di eguaglianza. Per 
quanto tempo, ora. saprà sa¬ 
crificarsi al ricordo di un'uto¬ 
pia cassata dalla storia? 

□iW.C. 


In un comunicato del ministro degli Esteri rivolte pesanti accuse al leader del Cremlino 

L’Avana reagisce duramente: «Gorbadov scorretto» 


Cuba ha reagito con un duro comunicato alla deci¬ 
sione sovietica di ritirare il contingente militare. De¬ 
finito «scorretto» il comportamento di Gorbaciov. 
Sarebbero seimila gli uomini dell'esercito sovietico 
sull'isola, e non limila come aveva detto il leader 
del Cremlino. Ormai incerto anche lo scambio pe¬ 
trolio contro zucchero. E con i partner latinoameri¬ 
cani, ha detto Castro, nessun ostacolo ideologico. 


ALKSSANDRA RICCIO 


■■L'AVANA. Conunduroco* 
municato. il ministero degli 
Esteri cubano ha commentato 
la decisione, annunciata da 
Gorbaciov al termine di un in¬ 
contro con il segretario di Stato 
James Baker, di ritirare il con¬ 
tingente militare sovietico da 
Cuba. Il governo di Cuba giudi¬ 
ca «scorretto» il comportamen¬ 


to di Gorbaciov che. nel rende¬ 
re pubblica questa dichiara¬ 
zione, non ha ritenuto di farla 
precedere da alcuna consulta¬ 
zione o avviso. L'Avana critica 
anche Terrore, poi corretto 
dall’agenzia Tass, sul numero 
di presenze militari sovietiche 
nelTisola: m un primo momen¬ 
to il premier sovietico aveva 


parlato di 1 Imita fra assistenti 
e militari mentre Cuba sostiene 
che si tratta di una presenza 
"notevolmente inferiore e di 
carattere .simbolico per quanto 
riguarda la difesa di Cuba». Ma 
il punto su cui il comunicalo 
cubano pone maggiore enfasi 
è il fallo che Baker, dopo es¬ 
sersi rallegrato per la decisione 
presa da Gorbaciov, non abbia 
nemmeno accennalo agli «ef¬ 
fettivi militari statunitensi di 
stanza nel territorio illegal¬ 
mente occupato dal governo 
di quel paese a Guantanamo, 
contro la volontà del popolo e 
del governo di Cuba». Secondo 
una fonte cubana, il governo 
delTAvana 0 convinto che i so¬ 
vietici non abbiano più alcun 
potere contrattuale con gli Sta¬ 
ti Uniti e che gli resti solo la 


possibilità di vendere decenni 
di collaborazione con Cuba a 
una controparte che nc chiede 
la U’sta. Gorbaciov, continua la 
fonte, ritira improwisamenie 
quella che lui stesso ha defini¬ 
to una «brigala di istruzione», 
la cui presenza «rispettava pie¬ 
namente il diritto Internazio¬ 
nali-, senza nemmeno ottene¬ 
re una messa in discussione 
delToccupazionc statunitense 
della base di Guantanamo in 
territorio cubano. 

Il ritiro dei soldati sovietici 
dall'isola significherà anche 
l'annullamento delle forniture 
militari, dei pezzi di ricambio, 
della modernizzazione degli 
equipaggiamenti; eppure, so¬ 
stiene ancora la fonte, quella 
presenza non era aggressiva e 
la sua funzione era piuttosto dì 
dissuasione nel ca.so gli Stati 


Uniti avessero avuto Tinlenzio- 
m* (d'altra parìe più volle mi¬ 
nacciata) di intervenire mili¬ 
tarmente sulTisola. La difesa di 
Cuba, si fa notare, non era affi¬ 
data .) quei .seimila uomini, ma 
ai scornila effettivi delle forze 
armate, ai milioni di cittadini 
iscrìlti nelle Milizie di truppe 
territoriali c dalla rete di rifugi c 
di trincee che percorre tutto il 
teTitorio nazionale. 

Come che sia, ormai Cuba 
nem gode più di alcuna prote¬ 
zione nd pnvilcgio da parte di 
quello che un tempo era il 
camfK) socialista. Ora dovrà 
vedersela da sola non solo per 
la sussistenza economica, ma 
anche rispetto al suo nemico 
di sempre, gli Stati Uniti, che 
oggi .iffennano che non vi può 
essere intendimento nella re¬ 


gione se non vi è omologazio¬ 
ne di sistemi politici e che, per 
bocca del presidente Bush, 
giudicano il caso di Cuba co¬ 
me «imiante». Dopo pressanti 
insistenze presso i partner forti 
di Cuba (Cina e Unione Sovie¬ 
tica) perché cessino i com¬ 
merci e gli scambi con Tisola, 
Tamministrazione Bush ha ri¬ 
portato ora questo successo e 
il paese corre il rischio di resta¬ 
re doppiamente bloccalo dal¬ 
l'embargo durissimo degli 
americani prima, e ora anche 
da una .specie di nuovo blocco 
che gii arriva da dove meno 
era legiUimo aspettarselo. In¬ 
tanto le cotone televisive nor¬ 
damericane hanno mandato 
in onda i festeggiamenti dell e- 
migrazione cubana in Florida 
all'annuncio della ritirata dei 


militari sovietici e Radio Marti, 
remittente antìcubana di Wa¬ 
shington. suona campane a 
martello. 

Oggi il plurideccnnale 
scambio petrolio contro zuc¬ 
chero è quanto mai incerto: Ti¬ 
sola si prepara ad applicare il 
piano di emergenza «opzione 
zero», cioè il disperato tentati¬ 
vo di far funzionare il paese 
con zero petrolio. Frattanto, 
però, è annunciala per la pros¬ 
sima settimana la visita del mi¬ 
nistro degli Esteri venezuelano 
con il quale é ragionevole pen¬ 
sare che SI discuterà soprattut¬ 
to di una possibile fornitura di 
petrolio. Con i partner latinoa- 
mcricani - Castro lo ha affer¬ 
mato nel vertice di Guadalaja- 
ra - Cuba non porrà alcun 
ostacolo di carattere ideologi¬ 
co. 



Major: stop 
alla «guerriglia» 
nelle città 
inglesi 


Le autorità britanniehe non tollereranno più i continui 
epidosi di violenza scoi .piati in questi ultimi giorni in al¬ 
cune località inglesi Lo ha detto il premier Joiih Maior 
(nella foto) parlando a Parigi dopo un'altra notte in cui 
centinaia di giovani si sono abbandonati ad atti di guerri¬ 
glia urbana a New C.istle. Non c'è nessuna scusi nè mo¬ 
tivo - ha detto Major -per questi scoppi di «violenza pre¬ 
meditata». «Ritengo ■ hsi aggiunto il premier bri.annico - 
che la polizia abbia faro un magnifico lavoro ieri sera». 
Major ha quindi ribadì.o che «questo comportamento 
non può essere più tolle 'ato e non verrà tollerato. 


Cordiale Il presidente della Camera 

Nilde lotti ha ricevuto ieri a 
” 1 Montecitorio il presidente 

tra VOgel dei deputati della Spd al 

e lotti Bundestag della Republlca 

Federale tedesca, Hans Jo- 
schim Vogel. Nilde lotti e 
Vogel hanno espresso va¬ 
lutazioni comuni sugli ■,viluppi della situazione intema¬ 
zionale e in paiticolsire .uli'unificazione tedesca e i cam¬ 
biamenti nell'est deli'Europa. Vogel e lotti hanno sottoli¬ 
neato la necessità di un grande impegno dell'Europa per 
favorire il processo in corso, senza tentazioni egemoni¬ 
che e hanno messo l'a ;cento sul molo e i compiti che 
spettano alle forze di sinistra. Vogel ha chiesto informa¬ 
zioni sull'iter dei residui provvedimenti del «pacchetto Al¬ 
to Adige» e il preside ite della Camera ha assicur,ito che è 
intendimento comune delia maggioranza deil'Assem- 
blea di Montecitorio concludere l'esame entro l'anno in 


Corteo a Tiran a Seimila persone hanno in- 

«Riabilitare scenato a Tirana una di- 

■ t il t mostrazione per la piena 

le Villi me riabilitazione degli cx-de- 

dpl rPOimP» tenuti del regime stalinista 

5* di Enver Hoxha. 1 manife- 

stanti hanno applaudito 
una petizione contenente 
una nutrita serie di do.m inde, dalia apertura degli archivi 
coi dossier relativi agli ex detenuti a provvedimenti intesi 
a garantire agli ex-perscguitati politici la casa e il lavoro, 
fino alla richiesta di un decreto parlamentare di condan¬ 
na del regime Hoxha. infine viene chiesta l'eliminazione 
dell’emblema comunist.i della stella rossa nella bandiera 
nazionale. Un oratore h.i accusato sia i socialisti, (gii ex¬ 
comunisti del partito dal Lavoro), sia l'opposizione di 
trascurare le rivendicazioni degli ex detenuti. 1 dimo¬ 
stranti minacciano uno sciopero della fame di massa se 
le loro richieste non iiar.inno accolte. A raduno terminato 
i partecipanti hanno raggiunto in corteo la sede del parti¬ 
to socialista scandendo degan come «Enver-Hitler» e «ab¬ 
basso Alia». In agosto, I organizzazione umanitaria della 
federazione intemazionale Helsinki aveva pubblicato un 
rapporto da cui risultava che tutti i detenuti politici alba¬ 
nesi erano stati rimessi in libertà. Stando alla federazio¬ 
ne, ben 780.000 persone furono jjerseguitate per motivi 
politici nei46 anni della iittaluradi Hoxha. 


Quattrocento 
tamil uccisi 
nell'offensiva 
dei soldati 


uccisione di 397 ribelli I 
no rimasti feriti mentre 1 
47 feriti. I dati provengo; 


La massiccia offensiva lan¬ 
ciata dall’esercito a fine 
“ agosto contro i guetriglìeri 
tamil nella parte nordo¬ 
rientale dello Sri Lanka è 
culminata negli ultimi gior- 
_ ni in una serie di operazio¬ 
ni che hanno portato alla 
ndipendentisti. Altri 225 tamil so- 
govemativi lamentano 5 5 morti e 
io da un portavoce deil'..*sercito. 


Tre poliziotti Tre poliziotti in borghese 

acMccinati uccisi ieri a'*stan- 

da terroristi co da un commando corn¬ 
ili Xlll’dlia posto da quattro persone. 

L'azione e’ stata rivendica- 
ta da sedicenti «forze pa¬ 
triottiche rivoluzionarie», 
un'organizzazione tem irìstica finora sconosciuta, che, 
'ècondo gli inquirenti, iiotrebbe essere collegata a Dev- 
Sol (sinistra rivoluzìDn.iria) un gruppo clandestino già 
distintosi in passato iier azioni analoghe. La polizia ha ri¬ 
ferito che due dei tre agenti sono stati uccisi mentre fave¬ 
vano colazione in un biir; l’altro è stalo assassinato da al¬ 
tri due terroristi mentri' tispettava i suoi commilitoni in 
macchina. I quattro fen aristi si sono dileguati a Ixirdo di 
un taxi rubalo; la vetiuri' è stata trovata poi a piochi isolati 
dal luogo dell'attenliito, con il proprietario legato e imba¬ 
vagliato nel bagagliaio L'attentalo potrebbe avere una 
relazione con it colp<3 di stato militare del 1980, di cui ien 
coneva l’annivursario e per il quale erano stati dislocati 
in diversi punti strategie i della capitale turca centiniaia di 
agenti in borghese per prevenire incidenti o manifesta¬ 
zioni di protesta. 


VIROINIA LORI 

Londra al Còngresso Usa: 
«Nessuna interferenza 
nei nostri affari con Castro» 


■■ LONDRA. Il governo bri¬ 
tannico continuerà a premere 
sul Congresso statunitense 
perchè respinga l'eniei da- 
mento Mack con cui si vuole 
vietare alle filiali stranieri' di 
società americane di c<im- 
merciare con Cuba. 

La Gran Bretagna, che nel 
1990 ha esportalo verso C .ib,i 
prodotti per 66 milioni di -lo!- 
lari, cerca consensi tra gli litri 
paesi nella sua oppoiizione 
aH'emendamento Mack. 

Martedì scorso, il mirmtro 
britannico per II Commercio, 
Peter Lilley, aveva detto che 
-appartiene al governo ingle¬ 
se e non al Congresso an eri- 
cano il potere di deternii are 
la politica della Gran Bretagn,i 
con Cuba. Non accelleremo 
nessun lenlalivo di imporre l.a 


legge americana a società bri¬ 
tanniche. Spierò - aveva con¬ 
cluso il ministro - che II Con¬ 
gresso nfletterà a 'ungo prima 
di interferire nel nostro rom- 
merciocon Cuba» 

Dal 1975, l'emtargo ameri¬ 
cano verso Cuba era stato or¬ 
ganizzalo in modo da permet¬ 
tere alle filiali di sexietà ame¬ 
ricane installate all'estero di 
commerciare con Cuba L'e- 
mendamenlo Mac k, dal nome 
del senatore Connie Mack 
della Florida, vuole abolire 
proprio questa misura 
La proposta d legge, che 
non ha rappoggio dell'ammi- 
nisIrazioneBush, prevede am¬ 
mende fino a lOniila dollari e 
dieci anni di prigione per chi 
commercia con l'Avana. 
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NEL Mondo 


In cantiere un piano di cooperazione con i paesi stranieri 
per la gestione di tutti gli aiuti intemazionii 
Il leader radicale vara per decreto una struttura d'emergenza 
Il governo della Russia sarà subordinato alla presidenza 


venerdì 13 settembre '991 


IVfosca in allanne per ^ scaccili vuoti 

E Eltsin si prende i pieni poteri per sconfiggere Tinvemo 

Mosca sta per preparare un piano di cooperazione te ci sono indicazioni dall'al- cordo economico fra le re- bitC’. In altre parole. Eltsin ha gozi cittadini con meno di 100 sciuto che adesso «la prir 


Mosca sta per preparare un piano di cooperazione 
con i paesi stranieri per la gestione degli aiuti inter¬ 
nazionali? 11 progetto verrà presentato da Yavlinskij, 
lunedi prossimo al Consiglio di Stato, la massima 
istituzione provvisoria del paese, presieduta da Gor- 
baciov. Baker ha incontrato Silaev, con il quale ha 
parlato atkiora di aiuti, il sindaco di Mosca, Popov e 
l’ex ministro degli Esteri Shevardnadze. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

« MARCILLOVILLARI 


H MOSCA. Con la paura per 
l'inverno imminente e il pro¬ 
blema della gestione degli 
aiuti occidentali che potrebbe 
porsi a bre'^ scadenza, l'eco¬ 
nomia toma a dominare nella 
vita politica moscovita. L'al¬ 
larme cresce di ora in ora e. 
non a caso, proprio di questo 
hanno parlato, nel loro incon¬ 
tro. Ivan Sifaev. presidente del 
•Comitato per la gestione ope¬ 
rativa dell'economia» e il se¬ 
gretario di stato. James Baker. 
•Ci siamo messi d'accordo 
che l'organizzazione degli 
aiuti e le forniture alimentari 
passeranno attraverso il comi¬ 
tato. mentre gli aiuti umanitari 
verranno gestiti dalla Croce 


rossa», ha detto Silaev al gior¬ 
nalisti. al termine dell’incon¬ 
tro. Ieri sera lo speaker del te¬ 
legiornale. mentre venivano 
mandate in onda le consuete 
immagini di scalfali vuoti, ha 
commentalo; «non vogliamo 
fare allarmismo, ma basta an¬ 
dare nei negozi e vedere che 
sono vuoti». In questa situa¬ 
zione si riprende a parlare di 
sabotaggio: sempre nello stes¬ 
so servizio del «Vremia», é sta¬ 
ta data la notizia che in una 
zona dell'Ucraina sono state 
trovate 200 mila tonnellate di 
grano buttale a marcire in un 
laghetto. «Non è il solo caso, 
ha detto il presidente del Col- 
kos della zona, evidentemen¬ 


te ci sono indicazioni dall'al¬ 
to». Il riferimento è chiaro; è 
l’apparato comunista che or¬ 
ganizza il sabotaggio per pro¬ 
vocare la rivolta della popola¬ 
zione. 

In questa situazione si an¬ 
nuncia importante la riunione 
del «Consiglio di stalo», il mas¬ 
simo organismo provvisorio 
deirUnione, presieduto da 
Gorbaciov, pievista per lunedi 
prossimo. L'economista Gri- 
gorij Yavlinskij presenterà il 
suo documento sull'accordo 
economico dell'Unione, che 
dovrà essere esaminato dai 
capi delle repubbliche. Yav¬ 
linskij inoltre presenterà un 
piano di cooperazione con i 
governi e le organizzazioni 
straniere che intendono offri¬ 
re aiuti d'emergenza aH’Urss. 
Ma il Consiglio di stato dovrà 
esaminare anche la questione 
delle dimissioni di Silaev dal 
Comitato di gestione econo¬ 
mica. Silaev ieri non ha più in¬ 
sistilo mollo su questa que¬ 
stione, e alle domande dei 
giornalisti ha risposto solo che 
il comitato resterà in carica si¬ 
no a quando verrà siglato l'ac¬ 


cordo economico fra le re¬ 
pubbliche. Dopo i poteri ver¬ 
ranno ceduti al «Comitato 
economico interrepubblica- 
no», quell'organismo che. se¬ 
condo le indicazioni del Con¬ 
gresso del propolo, sostituirà il 
governo deirUrss. «Una parte 
dei membri dell'attuale comi¬ 
tato entrerà certamente a far 
parte del nuovo», ha detto Si- 
iaev, senza fomite altri parti¬ 
colari. 

La paura per l’imminente 
inverno. Il rischio della fame 
per migliaia di persone, stan¬ 
no portando i dirigenti della 
Russia e di Mosca ad accele¬ 
rare i progetti di riforma eco¬ 
nomica, unica strada, secon¬ 
do loro, per migliorare rapida¬ 
mente le performance dell’e¬ 
conomia. A questo line ieri 
Boris Eltsin ha emesso un de¬ 
creto con il quale subordina 
alla presidenza della Russia il 
governo repubblicano. Sarà 
lui, se necessario, a presiede¬ 
re le riunioni del gabinetto; 
«tutte le interferenze nel lavo¬ 
ro del governo, dei partiti, del¬ 
le organizzazioni sociali, sin¬ 
goli funzionari, saranno proi¬ 


bite». In altre parole. Eltsin ha 
vartito un vera e propria strut¬ 
tura d'emergenza, al limite 
della legalità, per fronteggiare 
un itventuale precipitare della 
situ-izione. Anche il sindaco 
di Mosca. Gavriil Popov sta 
prendendo le sue misure: da 
ottobre cominccrà una mas¬ 
siccia pnvatizzazione dei ne¬ 


gozi cittadini con meno di 100 
metri quadri di superficie e 
delle imprese con meno di 25 
addetti. Si spera evidentemen¬ 
te di stimolare per questa via 
la produzione di merci e di 
rendere più elficienle il siste¬ 
ma distributivo. Ma ieri lo stes¬ 
so Popov. uscendo da un col¬ 
loquio con Baker ha ricono- 





Guidato da Medvedev un comitato chiede il congresso del partito 

Il Pcus tenta la riscossa 
Ligadov: «Se serve, via quel nome» 


Travolto in Russia dalla rivoluzione scoppiata nei 
giorni del golpe, con il patrimionio sotto sequestro, 
il Pcus te^a in qualche modo di reagire. Un comita¬ 
to oigantuatore provvisorio, animato dalla storico 
Roj Medvedev. sta lavorarando alla convocazione 
del congresso straordinario. Ma altre correnti, come 
«Piattafoqna marxista», si riuniscono autonoma¬ 
mente per dar vita a un nuovo partito comunista. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i MOSCA. Il «Palazzo d'in¬ 
verno- " 'rogr.i'' • dopo 
l'd!«Sdllu de. Iiulsccvii. 1 . 1 . dove¬ 
va aasomigliare mollo all’ex 
quartier geijerale del Pcus. nel¬ 
la «Piazza vKchia» di Mosca, di 
questi giorrii, dopo l'ondata di 
«decomunistizzazione» lancia¬ 
ta dai nuovi poteri russi. Entro 
ed esco cop facilità attraverso 
quei portoifi una volta difficil¬ 
mente «penetrabili». I miliziani 
russi, che hanno sostituito gli 
agenti del Kgb, non fanno diffi¬ 
coltà e con evidente disinteres¬ 
se lascianoO^xissare i visitatori. 
All’inlemo 'del grande com¬ 
plesso, i lunghi corridoi hanno 
perso i'au.sterilà e il mistero di 
un tempo; su molti uffici ci so¬ 
no i sigilli dgl governo e del co¬ 
mune di Mosca. Alcuni funzio¬ 
nari continuano ad andare per 
ritirare la propria roba e solo 
l'apparalo tecnico lavora per 
assicurare la funzionalità degli 
edifici, unir parte dei quali 
adesso è occupala dal ministe¬ 
ro degli esteri della Russia, con 
tanto di larga all’esterno. L'u¬ 


nica struttura In funzione - ed 
à questo lo scopo della visita - 
ò la commissione autonzzata 
dalle autorità russe a fare l'in- 
venlarìo del patrimonio mobi¬ 
liare e immobiliare del partito, 
sequestrato e nazionalizzato il 
25 agosto scorso da Boris Ell- 
sin. «Negli edifici del Comitato 
centrale non si svolge più lavo¬ 
ro politico», ha dichiaralo Vik- 
tor MIshin, vice amministratore 
del Pcus. 

Dopo le dimissioni di Cor- 
baciov da segretario generale 
e il suo appello agli organismi 
dirigenti per l'autoscioglimen- 
lo, il partito sembra essersi dis¬ 
solto nel nulla, scomparso co¬ 
me se non fosse mai esistilo 
Ma è proprio cosi? Dove sono 
andate a finire le migliaia di di¬ 
rigenti, quadri e funzionari del 
Pcus? 

Lo sbandamento del partito 
in effetti è totale, ma segnali di 
gruppi in movimento, che cer¬ 
cano di riprendere in qualche 
modo in mano la situazione 
arrivano da diverse parti. In¬ 
tanto il 3 settembre scorso al¬ 


cuni membri della segreteria 
hanno scrìtto a Gorbaciov. per 
chiedere. Ira l'altro, l’autoriz¬ 
zazione a svolgere immediata¬ 
mente Il plenum del Comitato 
centrale del partito: hanno ri¬ 
cevuto una risposta negativa. ' 
Giunge notizia di incontri e riu¬ 
nioni «semClandestine» - nel 
senso che non si dà notizia alla 
stampa - di dirigenti, per orga¬ 
nizzare in qualche modo una 
reazione. Ma l’unico che per il 
momento si ù esposto pubbli¬ 
camente à lo storico, ex dissi¬ 
dente e membro del Comitato 
centrale, Roj Medvedev. -Noi 
comunisti non permetteremo 
mal la liquidazione illegale del 
Pcus», aveva detto all'ultima 
sessione del Congresso del po¬ 
polo. Oggi è l'animatore, insie¬ 
me a Mlkhailov, Degtiarjov e 
Babiccv (tutti ex capi diparti¬ 
mento del CC) di un comitato 
organizzatore provvisorio per 
la convocazione del congresso 
straordinario. «Il partilo non si 
sta sciogliendo, ma si punfica 
di milioni di parassiti. Non à 
grave, anzi utile. Eravamo 19 
milioni, a luglio 15. nel futuro 
saremo cinque, tre milioni? 
non vedo nulla di drammatico, 
perchè anche con 3 milioni di 
iscritti rappresentiamo un’e¬ 
norme forza politica», ha detto 
Medvedev. Su «Glasnost», il set¬ 
timanale del Pcus. ieri è riap¬ 
parso anche Egor Ligaciov. 
Combattivo come sempre ha 
chiesto, anche lui, la convoca¬ 
zione immediata del plenum. 
Gorbaciov ormai è ostaggio o 


allealo delle forze che vanno 
«verso il capitalismo u l'Occl- 
dente...la sua nuova squadra 
ha un solo punto in comune, 
l'anticomunismo», dice Liga¬ 
ciov (che Ira l'altro ha final¬ 
mente dato un titolo al libro 
che sta scrìvendo da quando è 
andato in pensione: «L'enigma 
Gorbaciov»), L’ex segretario 
generale è «perduto» alla causa 
del socialismo, dice, ma «il 
partito non combatte Solo 
Medvedev è intervenuto a dife¬ 
sa dei comunisti, mentre gli al¬ 
tri dirigenti stanno zitti». Secon¬ 
do lui. nonostante lutto, c'è 
acora spazio per un partilo 
della giustizia sociale c della 
difesa dei lavoratori: Pcus non 
va più bene? chiamiamolo al¬ 
lora «partito socialista operaio 
o partito socialista del lavoro», 
dice l’anziano oppositore nu¬ 
mero 1 di Gorbaciov. 

Dietro l'apparente silenzio si 
nota, dunque, un fermento, 
una voglia di ricomparire sulla 
scena. Sul boulevard Suvorov, 
al numero 15. ci sono gli uffici 
del Zhek rionale (l’ente di ge¬ 
stione tecnico-amministrativa 
di gruppi di caseggiati) - hanno 
affittalo una stanza, piuttosto 
malmessa, a •Piattaforma mar¬ 
xista», una delle correnti del 
Pcus. Per respingere le voci 
che si erano diffuse a Mosca su 
«riunioni clandestine» di que¬ 
sto gruppo per dar vita a un 
«partito comunista illegale», 
l'altro ieri hanno invitalo nella 
loro sede provvisoria - dalla 
quale «possono cacciarci da 
un momento all'altro», si la¬ 



mentano - qualche giornali¬ 
sta Tre portavoce del gruppo. 
An atolli Kriuchkov - ex mem¬ 
bro del Cc rus.so. che nega su¬ 
bito parentele con l’ex capo 
del l^b - Sergheij Skvorzov - 
dimltore di una nuova pubbli¬ 
cazione dal titolo «Giornale 
popolare» - c Vladimir Bordyu- 
gov annunciano pubblica- 
nienle la costituzione di un 
■Consiglio di coordinamento 
di piattaforma marxista», con 
lo .scopo di formare un nuovo 
partito comunista o forse 
■iir.'unionc dei comunisti», 
•lìravamo sorti come corrente 
di opposizione all’interno del 
Pcus, ma non vogliamo far rivi¬ 
vere il vecchio partito, che è 
stato ampiamente screditato 
dalla sua direzione politica», 
dicr Kriuchkov. Il loro obiettivo 
immediato è denuiKiare il col¬ 
po di stalo costituzionale anti- 


socialisla. complice Gorba¬ 
ciov, da cui sono scaturite le 
persecuzioni anticomuniste 
del nuovo potere. Insieme alla 
democrazia, dichiarano di vo¬ 
ler difendere il livello di vita dei 
lavoratori, lo stato sociale e, 
anche se ritengono Unita la 
vc-cchia Urss, uno spazio eco¬ 
nomico e statale unico panso- 
vietico. La decisione di fonda¬ 
re un partito l'hanno presa in 
una riunione tenutasi a Mosca 
il 7 settembre, alla quale han¬ 
no partecipalo delegati prove¬ 
nienti da Mosca e altre città 
russe e dall’Ucraina. In quella 
riunione però «Pialtafonna 
marxista» si è spaccala; un 
gruppo, fra cui Alexandr Buz- 
galin, membro del CC del 
Pcus. ha deciso di dare vita a 
un «partilo del lavoro», insieme 
al partito socialista e ai sinda- 


sciuto che adesso «la princi¬ 
pale minaccia non viene dalle 
forze reazionarie, ma dall’in¬ 
capacità di noi rìlormalori a 
camminare veramente insie¬ 
me per risolvere i nostri pro¬ 
blemi». La frase è significativa, 
perchè conferma l'esistenza 
di profonde divisioni all'inter¬ 
no del movimento democrati¬ 
co. Anche Shevardnadze, nel 
cui quartier generale ieri è an¬ 
dato James Baker, al termine 
dell'incontro con il suo vec¬ 
chio amico e collega, ha par¬ 
lalo delle divisioni in senso al¬ 
le foize rilormatrici; questi 
conflitti sono stali una delle 
ragioni pbr le quali abbiamo 
fondato 11 «Movimento per le 
riforme democratiche», ha 
detto:«volevamo mettere tutti 
insieme, riformisti e democra¬ 
tici, indipendentemente dalla 
loro militanza partitica». A 
una domanda sul futuro di 
Gorbaciov, l’ex ministro degli 
esien ha risposto: «adesso lui 
ha una grande autorità, ma 
quello che succederà nel futu¬ 
ro non le zz nessuno. Tutto di¬ 
pende da come il centro e le 
repubbliche si collocheranno 
l'un con l'allro». 


Il presidente della 
repubblica russa Boris Eltsin. 
In alto a destra, 

Alexander Rutzkoj 


cati indipendenti. 

Se a Mosca o Sanct-Peter- 
sburg si tenta di reagire In que¬ 
sto modo alla dissoluzione del 
partilo comunista, nelle altre 
repubbliche, in particolare in 
quelle asiatiche, l’avvenire del¬ 
l’ex Pcus si presenta in modo 
del tutto diverso. In Kazakh- 
stan, il partito ha tenuto all'ini¬ 
zio della settimana un con¬ 
gresso straordinario. Con tem¬ 
pestività l’assemblea ha deciso 
di staccarsi dal Pcus e di cam¬ 
biare il nome in Partito sociali¬ 
sta kazhako. Il loro leader, 
Nursullan Nazarbaev, in quan¬ 
to presidente della repubblica, 
non entrerà nel partito, ma è 
stato lui a organizzare il salva¬ 
taggio e il nciclagglo di un par¬ 
tito che mantiene saldamente 
in mano tutte le leve del pote¬ 
re. Quella che già viene defini¬ 
ta «variante kazhaka» potrebbe 
ripetersi in altre repubbliche; 
Tagikistan. Turkmenia, Uzbe¬ 
kistan o Azerbaigian. L'obietti¬ 
vo è sempre lo stesso, cambia¬ 
re la facciala per mantenere 
intatto li potere dei gruppi din- 
genti e del sistema connesso. 
In questo quadro, il problema 
vero resta quello dei comunisti 
ru.ssi: spazzati via dalla nvolu- 
zione nata nei giorni del golpe, 
tentano di rientrare nella vita 
politica, denunciando anzitut¬ 
to quella che ritengono una re- 
pre.ssione illegale nei loro con- 
fronU da parte del nuovo pote¬ 
re «anticomunista» che si è in¬ 
stallato alla Cosa bianca. 

C.Ma.Vi 


A colloquio con Gaiina Semionova, ex membro della segreteria, schieratasi subito contro il golpe 

«OfiMamo un'occasione ai comunisti democratici» 


Gaiina SeUnionova, membro della segreteria e del po- 
litburò dei Pcus, dopo il golpie ha lasciato gii organismi 
dirigenti ed è tornata a fare la giornalista. Dice che bi¬ 
sognerebbe dare al partito la possibilità di tenere un 
congressi straordinario per proseguire la riforma. Al¬ 
trimenti il rischio è che i comunisti vengano attratti dai 
conservatori «tipo Nina Andreev^a». Nessuno dei vecchi 
dirigenti deve entrare nel nuovo comitato. 

..• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ MOSCA. Gaiina Semiono¬ 
va la incontro nella redazione 
della rivisHf, «Contadina», che 
dingeva prima di entrare, al 
ventottesimo congresso, nella 
segreteria e nel politburO del 
Pcus. Come gli altn dlngenti 
del partito ha perso il suo uffi¬ 
cio della «Ptàzza vecchia» e co¬ 
si è tornata a lavorare «con i 
suoi vecchi amici». Nei giorni 
del golpe era ad Alma-Ata. a 
un «congresso delle donne». 
Tornata a Mosca, ha preso po¬ 
sizione colttro I cospiratori. 


«Quando Gorbaciov si è dimes¬ 
so da segretario generale - di¬ 
ce - ho diffuso attraverso l’a¬ 
genzia "Interfax" la mia dichia¬ 
razione di uscita dagli organi¬ 
smi del partito. Per me era co¬ 
me un obbligo morale nei suoi 
confronti. 

Inoltre penso che nel nuovo 
comitato organizzatore (del 
congresso straordinario del 
partito, ndr) non ci debba es¬ 
sere nessuno degli attuali diri¬ 
genti del Pcus, Non solo per¬ 
chè alcuni di essi, come She- 


nin, hanno sostenuto i golpisti, 
ma perchè - è terribile ricor¬ 
darlo - nessuno di loro ha as¬ 
sunto subito una posizione di 
netta condanna. Per quel che 
mi riguarda, sono tomaia a 
Mosca, da Alma-Ata, la notte 
del 19, senza aver letto nè sen¬ 
tito nulla, tranne pezzi dei co¬ 
municali del comitato per lo 
stato d'emergenza. Ho telefo¬ 
nalo subito alla redazione del¬ 
la rivista e mi hanno detto che 
metà dei miei amici era alla 
Casa bianca, sulle barricale, a 
difendere le conquiste della 
perestrojka . Allora ho capito 
tutto, senza nemmeno sapere 
di Eltsin e dei suoi decreti». 
Come tplega la rapidità con 
cui è Italo travolto II partito, 
la aua mancata reazione, il 
ano allenzlo attuale? 

Che cosa ha condotto il Pcus 
alla catastrofe? Secondo me lo 
stato di autoinganno in cui na¬ 
vigava il vertice del partito. Pro- 
pno perchè esso per molti an¬ 


ni aveva lavorato con la con¬ 
vinzione - fermissima - che il 
partito godeva nella popola¬ 
zione di un peso, di un presti¬ 
gio consolidati. Mentre quel¬ 
l’autorevolezza non c'era più. 
L'ala riformalrice del Pcus, alla 
quale penso di appartenere, ri¬ 
poneva le speranze nel nuovo 
programma del partilo. Ma poi 
è successo lutto quello che 
sappiamo. Adesso stiamo vi¬ 
vendo una fase rivoluzionana 
ed IO spero che questa strada 
porti a riformare il partilo e 
non a smantellarlo. 

Non le tembra difflcUe, do¬ 
po il «Uenzio, In quel giorni 
decitivi? 

Il 20, quando ho visto Ivashko, 
Lucinski], Slroev e Dzasokhov 
ho capito che loro non appog¬ 
giavano affatto i golpisti. Ma, 
sono d’accordo, bisognava dir¬ 
lo, dichiararlo apertamente già 
il 19. Sa che cosa ha impedito 
ai -vecchi» quadri dirigenti di 
farlo? Il tradizionale principio 


del partito di dover concordare 
lutto, di decidere collegial- 
iiicnlc. E. invece, non era più 
possibile concordare con le re¬ 
pubbliche che nel frattempo 
avevano assunto una posizio¬ 
ne. Allora si è deciso di lare 
una dichiarazione a nome del- 
1,1 segreteria, che è stala latta il 
20 sera. 

Tropiio tardi, come ormai 

■tappiamo. 

SI, appunto. Ma voglio dire 
un altra cosa. Secondo me, i 
golpisti hanno sbagliato i cal¬ 
coli aiH'he riguardo al partito. 
Essi contavano su un sostegno 
attivo da parte del Rcus e per 
questo lanciavano dei segnali. 
Hanno chiuso tutti i giornali 
ectello la stampa del Pcus; il 
linguaggio dei documenti del¬ 
la -giunta» era vecchio, ideolo¬ 
gizzato. Ma il Pcus non era più 
la forza di una volta, e anche 
se ’utto il partito si fosse schie¬ 
rato a f.jvorc, ciò non avrebbe 
cambiato il destino del golpe 


Sappiamo che si sta lavoran¬ 
do alla costltuzIoDc di un co¬ 
mitato organizzatore per ri¬ 
fondare il partilo, chi fa par¬ 
te di questo comitato? 

Non vorrei sbagliare, ma han¬ 
no dichiarato la disponibilità 
ad entrarvi Mikhailov (diparti¬ 
mento rapporti interetnici). 
Degtiariov (dipartimento ideo¬ 
logico). Roi Medvedev. Babi- 
cev (dipartimento organizza¬ 
zione). alcuni deputati popo¬ 
lari deli’Urss e della Russia So¬ 
no tutti sostenitori della rifor¬ 
ma radicale nel partilo, alcuni 
di loro facevano parte della 
commissione per la sle.sura del 
nuovo programma del Pcus, 
Questo comitato è In contat¬ 
to con 11 partilo democratico 
dei comunisti della Russia di 
RuzkoJ? 

Si. cert.imente. Ma anche pri¬ 
ma del golpe molti membri 
dell ala niormatriee del comi¬ 
tato centrale stabilirono lega¬ 
mi con questo partito Per la 



Parla Rutzkoj 
«Alle presidenziali 
voterò Goit>aciov» 


«lo voterò per Gorbfjciov come presidente della 
nuova Unione». Alekìander Rutzkoj, uno dei prota¬ 
gonisti della rivoluzione democratica in Urss, uomo 
di Eltsin , dà un giudizio nettamente positivo sul ruo¬ 
lo del presidente sovietico: è impegnato per radicali 
riforme e la democrazia. «Sul piano economico la 
nuova Unione è aoerta a tutti anche l'Italia e l’Euro¬ 
pa possono aderir/.». 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 


■i BOLOGNA MarltiC'rci m 
bixea. orologio d'oro .il polso, 
abito e cravatta stile oc:idi‘iitit- 
le. Aleksandcr Rutzkoi si iirc- 
.senta con atteggiamento del 
tutto disinvolto. «P.ii’l.ire .ii 
giornalisti è ormai una abiliidi- 
ne per me. come alzi-rri. la 
mattina» esordisce il geni'tale 
dell’Aimata Ro.ssa.conba Len¬ 
te in Afghanistan («Mi h,.rino 
definito il Rambo russo») e ora 
una delle personalitii emer- 
genti del vertice della nuova 
Russia E’ in Italia .su invim di 
Nomisma, il centro studi pre¬ 
sieduto da Romano Prodi, die 
ha collaborato alla reali.o:.izici- 
nc di Conversia '91, il salone 
per la riconveisione de l'ndii- 
stria bellica sovietica che si 
apre oggi a Bologna. In q jesti 
giorni vedrà Andrcolti e M re¬ 
cherà in Valicano. Rutikoj >' vi¬ 
cepresidente della Reiiiibblica 
federativa russa, cioè di EiMin, 
ed è anche capo del Piirtilo de¬ 
mocratico dei comuniti russi 
Come ala evolvendo la situa¬ 
zione politica in Urss, q >.>1 è 
Il ruolo del suo partito e qua¬ 
li sono I rapporti con p«»rso- 
naigi come Shevardlnaclie e 
Alewander Yakovlev? 

Dopo il golpe abbiamo eam- 
biato nome in Parilo della 
Russia libera. Abbiamo gi.i de¬ 
finito un programma che un;- 
senteremo al congressu di lon- 
dazione che si terrà il 2-1 e il 25 
di ottobre, Contiamo C milioni 
di iscntli, ma pensiamo d po¬ 
tere crescere ancorti ;>ciriO 
d'accordo con Gorbaciov che 
non SI può imputare a milioni 
di iscritti al Pcus la respan,abi¬ 
lità del colpo di stato e ■ Ielle 
degenerazioni di ques i setlan- 
l’anni, per questo lavori.iino 
per lare entrare nel partito i co¬ 
munisti di base. Quest: p.irtito 
na.sce per difendere la -oviani- 
tà e l'indipendenza della Rus¬ 
sia. il suo presidente E isin per 
realizz.are le nforme r.idicali e 
sviluppare la democra/.ia. Con 
Shevardnadze e Yakos lev, non 
solo siamo politicamerite mol¬ 
lo vicini, ma siamo anthe otti¬ 
mi amici. 

Signor Rutzkoj, lei è ancora 
comunista? 

lo sono un pragma co ho 
mollo rispetto per tutto cif che 
la civiltà umana ha cr.alt Vi¬ 
vere, come abbiamo vissuto li¬ 
no a poco tempo fa con la dot¬ 
trina marxisla-leninisld non 
era più possibile, era ,slu|iido. 
Dobbiamo prendere da cia¬ 
scuna dottrina ciò che c è di 
meglio per ristabilire il urli nato 


dell’uomo che invece era ne¬ 
galo dal comuniSmo 

Quale futuro vede per la 
nuova Unione? Oggi ràl tap¬ 
peto d aoDo ben tre plimi 
economki diver«l e al ha 
l'impresaioue di una notevo¬ 
le contiuloiie. 

lo penso che non ci può essere 
spazio economii o unico sen¬ 
za leggi unitane, cosi come 
unica sarà la politica estera. 
All'interno ogni repubblica de¬ 
ciderà invece aulonomamen- 
Ic Noi inlendianio realizzare 
una Unione di repubbliche .so¬ 
vrane. non abbiamo più il pro¬ 
blema di delmlrci staio comu¬ 
nista o socialista, ma quclio di 
lar tornare al centro l'uomo 
con le sue necessità. Quanto ai 
progranmmi diversi essi ver¬ 
ranno esaminali dal Consiglio 
di stato e io credo che bisogne¬ 
rà prendere da ciascuno il me¬ 
glio che c’è.,. 

Ma molti pensttno e temono 
ebe la Ruwla abbia un ruolo 
egemone nella OMva Unio» 
ne. 

Noi slamo per la parità tra le 
repubbliche Dentro lo spazio 
economico il pe.so di ciascuna 
dipenderà dalle rispettive quo¬ 
te di partecipazione. Se la Rus¬ 
sia apporterà di più riceverà di 
più. Ma voglio anche dire che 
è mia opinione che la nostra 
proposta di unione economica 
deve essere aperta a tutt', an¬ 
che luon dal lemiono del- 
lUrss 

A chi al riferisce in particola¬ 
re? 

lo penso che anche l’Italia, 
che tutta l'Europit può entrare 
nell'unione eco.nomica. Ma 
questo aspetto verrà esamina¬ 
to presto dal Cor.',igliodi stato. 
Secondo lei die ruolo avrà 
Gorbaciov Dell.i futura Unio¬ 
ne repubbUcana? 

Le azioni di Co baciov sono 
oggi rivolte in direzione delle 
rilorme più radicali.In questa 
l.xse di transizione egli è il pre¬ 
sidente del Consiglio di stato 
dcll’Urss ed è un ruolo che 
penso dovrà aveu- anche m fu¬ 
turo Anche con la nuova 
Unione e con il riconoscimen¬ 
to di più ampie autonomie alle 
repubbliche, aviemo un eser¬ 
cito unico, una irolitica estera 
unitaria, una geslionedell’eco¬ 
nomia in forma comune. Finita 
la fase della tran.»izione. elalxi- 
rata la nuova costituzione si 
dovrà eleggere un presidente 
doirUnione e io voterò per 
Gorbaciov 


Domenica Andreottì in Cina 

Colloqui con Li Peng - 
Tappa in Urss a fine tour 


segreteria del Pcus fu una sor¬ 
presa ia notizia deH’espuIsione 
di Ruzkoj, 

Avrà certamente sentito che 
anche I conservatori voglio¬ 
no rifondare il Pcus? 

Non solo ho sentilo ma ho il ti¬ 
more che la corrente conser¬ 
vatrice, ad esempio, il gruppo 
diretto da Nina Andreeva, pro¬ 
prio u causa della sua aggressi¬ 
vità riesca a organizzarsi più m 
fretta, formando una specie di 
nucleo di ferro. Per impedire 
questo, dobbiamo veramente 
percorrere la via democratica, 
in altre parole dare al Pcus la 
possibilità di tenere un plenum 
oppure d) convocare il con¬ 
gresso per portare fino in fon¬ 
do la sua niorma. Se, invece, 
tale possibilità sarà negala, se 
avremo maccartismo c caccia 
alle streghe, significa che ò an¬ 
cora troppo radicata, a livello 
genetico, la tendenza alla so¬ 
luzione totalitaria dei proble¬ 
mi. 'C2MaVi 


■■ Avverrà propi'o sulla 
piazza Tian An Men. lonieni- 
ca. la cerimonia di benvenuto 
a Giulio AndreoUi a l'ecliirio 
Sin dall inizio della visita uffi¬ 
ciale in Cina, il presidimi'' del 
Consiglio vivrà l’impal 3 con la 
memoria della tragico repres¬ 
sione degli studenti die pcK’o 
più di due anni fa si inol ilita- 
rono per la democraii//a 'ione 
del regime comunista, ('oine 
raccoglierà Andrcotti 1 api)ello 
rivolloglì dal governo oinlira 
del Pds, da Amnestv Inti-nia- 
tional e da numerose iiltre for¬ 
ze democratiche percliè a vi¬ 
sita ufficiale nella Repubblica 
cinese (durerà una sotiP'ana 
con tappe anche a ••htingai, 
Hangzhov. Guilin e l'aiiton) 
non stenda un velo di lealpol»- 
tik sulla perdurante vi ila/ione 
1 dei cliriUi umani, civili e politi- 
' ci"’ «C'ò chi la politic.i ' I f I con 
gli slogan e con gli ni 'eini 
Andreolli la la con il « idl'^go», 
ha detto i! portavoce <\) palaz¬ 
zo Chigi, Pio Mastrobuon pre¬ 
sentando la missiom ‘la <> 


quasi con un senso di sollievo 
che ò stato annu ncialo l'invito 
che Gorbaciov h i fatto perve¬ 
nire ad Andreolt pcrchò si fer¬ 
mi un giorno a Mosca il 23 set¬ 
tembre quando (dopo una vi¬ 
sita privala a Hong Kong) il 
presidente del C'jnsiglio torne¬ 
rà in Italia. «È un riconosci¬ 
mento della polnca che l'Italia 
conduce sin d.iirmizio della 
jx*restro*ka-. Iia sottolineato 
Mastrobuoni E questo passag¬ 
gio dairuliimo grande sistema 
che si richiama il comuniSmo 
di paese che sta vivendo una 
rivoluzione democratica dopo 
decenni di socuilismo reale, 
palazzo Chigi sbandiera come 
una prova di 'coerenza*- da 
contrapporre alle polemiche 
sul cinismo mostralo da An- 
dreolti nelle prime ore del put¬ 
sch sovietico e «1 quelle sul n- 
fiufo di incontrare il Dalai La¬ 
ma nc' corso d-’l suo recente 
soggiorno italiano (tra l’altro 
Andreottì ha cincellalo una 
lappa in Tibet prevista in un 
primo tempo) 
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ECONOMIA&LAVORQ 


Il presidente della Confindustria insiste 
nella proposta di bloccare la contrattazione 
salariale: «Basta con gli aumenti delle tasse 
Ci vuole un deciso cambiamento di rotta» 


Il leader del Pds concorda con Tallarme 
degli imprenditori sui dati deireconomia 
ma avverte: «Non sono i lavoratori a dover 
pagare i guasti di politiche sbagliate» 


PinìnÉurìna: se avete coiaio ta^te 

Occhetto duro col governo. Craxi: «Siamo davvero a rischio» 


Pininfarina insiste; la contrattazione salariale va 
bloccata, in particolare nel pubblico impiego. Il pri¬ 
mo obiettivo è il contratto degli insegnanti; «li gover¬ 
no non deve avviare il negoziato di ottobre; hanno 
avuto già troppo». Occhetto; l’economia è in crisi 
(«aggravata dalle politiche del governo») ma non 
devono pagare i lavoratori. Craxi; serve una chiara 
direzione di marcia. 


OILOOCAMPISATO 


n ROMA. Mercoledì, presen¬ 
tando i preoccupanti dati sulia 
situazione economica elabo¬ 
rali dai Centro Studi, la Confin¬ 
dustria ha sparato nel mucchio 
dei salari, soprattutto pubblici. 
Ieri, approfittando della riunio¬ 
ne della Giunta, il presidente 
Sergio Pininfarina ha aggiusta¬ 
te il tiro mirando su un obictti¬ 
vo specifico, quello che per 
primo si profila all'orizzonte: il 
contratto degli insegnanti il cui 
negoziato dovrebbe iniziare 
fra breve, il leader degli im¬ 
prenditori si è rivolto al gover¬ 
no con toni .secchi, quasi im¬ 
perativi: «È Indispensabile che 
l’esecutivo attui un vero e pro¬ 
prio blocco della contrattazio¬ 
ne dei salari pubblici e non ce¬ 


da alla richiesta degli inse¬ 
gnanti di avviate in ottobre il 
negoziato per il rinnovo del 
contratto visto che gli incre¬ 
menti retributivi sono stati ne¬ 
gli ultimi anni di quasi 10 punti 
superiori all'inflazione». GII im¬ 
prenditori pnvati temono che 
gli aumenti del pubblico im¬ 
piego funzionino «da battistra¬ 
da per l'intero sistema retribu¬ 
tivo». ti copione autunnale da 
•lacrime e sangue» predisposto 
dalla Confindustria prevede 
cortte caposaldo determinante 
un forte contenimento della di¬ 
namica di salari e stipendi: nel¬ 
le aziende privale che a detta 
degli imprenditori devono far 
fronte ad una conconenza in¬ 
temazionale meno gravala da 



Sergio 

Pininfarina 


oneri sul lavoro; negli uffici 
pubblici dove gli incrementi 
delle remunerazioni non sa¬ 
rebbero giustificati nò dalla 
produttività del lavoro né dalle 
condizioni della finanza pub¬ 
blica. .*. 

•È un pianto greco», aveva ri¬ 


sposto ironico Andreotti alle 
lamentele imprenditoriali. "Se 
dire la verità vuol dire lare un 
pianto greco, allora va bene, 
N(e se il presidente del Consi¬ 
glio è convinto della verità del 
nostri dati alloni;si tratta di una 
dichiarazione sinimentale», ha- 


ribattuto ieri Pininfarina. Impe¬ 
gnata col sindacato nella trat¬ 
tativa sulla riforma del costo 
del lavoro, la Confindustria ha 
deciso di chiamare diretta- 
mente in causa il governo. An¬ 
zi, hanno fatto sapere ieri gli 
imprenditori, nessun accordo 
sul costo del lavoro è possibile 
se non vi sarà un .netto cam¬ 
biamento di rotta» nelle politi¬ 
che dell'esecutivo: esse vanno 
dichiarate <ollegialmente e 
senza ambiguità». E a chi si 
prepara a predisporre la Fi¬ 
nanziaria 1992 si manda un 
messaraio esplicito' tagliare le 
sp<-se. Gì qui la richiesta a gran 
voce di bloccare le retribuzioni 
pubbliche, dimenticando che 
tanta parte della spesa statali 
se ne va anche in mille rivoli 
clientalari che abbastanza 
spt-sso finiscono anche nei bi¬ 
lanci delle imprese. 

In sintonia con la Confindu¬ 
stria, ma solo sull'analisi delle 
difficoltà economiche, é il se¬ 
gretario del Pds Achille Oc¬ 
chetto: .Le preoccupazioni e 
l'allarme della Confindustria 
sono fondale. Vi ò il rischio dì 
veder aumentare nei prossimi 
mesi in modo esponenziale li¬ 
cenziamenti, richieste di cassa 
integrazione e di pre^nsiona- 
> mentbAneora'una.voltaaareb- 


bero i lavoralon a pagare il 
prezzo della incapacità del go¬ 
verno di riequilibrare l’econo¬ 
mia». Quel che non convince 
Occhetto, Invece, sono le ricet¬ 
te della Confindustria che ha 
•la responsabilità di non aver 
colto sinora la reale disponibi¬ 
lità dei sindacati ad un accor¬ 
do sul costo del lavoro e di 
aver riliutato realistiche propo¬ 
ste di fiscalizzazione dei con¬ 
tributi sanitari per esclusive ra¬ 
gioni interne». 

Sul banco degli accusati, co¬ 
munque, il Pds mette soprat¬ 
tutto il governo -che non riesce 

- è ancora Occhetto a parlare 

- a rendere coerenti le sue po¬ 
sizioni di politica estera (Unio¬ 
ne economica e monetaria) 
con quelle di politica econo¬ 
mica interna, scaricando sui 
settori esposti alla concorren¬ 
za oneri sempre meno facil¬ 
mente sostenibili». Per il segre¬ 
tario del Pds, il problema di 
tondo é •affermare lo Stato dei 
diritti contro lo Stato dei favo¬ 
ri». Ed ecco allora che l'ostaco¬ 
lo maggiore arriva dalla Oc che 
•non intende scalfire il blocco 
di ceti ed interessi parassitari 
cementatosi in questi anni at¬ 
torno alla spartizione clien(ela- 
re delle risorse pubbliche». 

Sottoposto a critiche conver¬ 


genti per la conduzione dell'e- 
conomia, il governo sembra 
chiudersi a riccio. Anche a co¬ 
sto di sfiorare il ridicolo. F. cosi 
ieri il ministro dell’Industria 
Bodrato si è detto poco con- 
. vinto dei dati del Fondo mone¬ 
tario che per quest’anno asse¬ 
gnano all'Italia una crescita 
del Pii, il prodotto interno lor¬ 
do, attorno airi .3% (la Confin¬ 
dustria prevede addirittura una 
crescita delleconomia sotto 
l’uno per cento). "Non ci sono 
ragioni per cambiare le previ¬ 
sioni del governo (2.2"(;)», ha 
sostenuto ieri Bodrato. 

Del tutto opposto il giudizio 
del segretario socialista Bettino 
Craxi: l'economia italiana «se¬ 
gna il passo, arretra, rischia di 
entrare in un ciclo involutivo». 
Questo non deve giustificare 
•allarmismi sconsiderati», ma 
nemmeno lasciare che le cose 
continuino ad andare in que¬ 
sto modo. Per Inserirsi nella ri¬ 
presa economica intemazio¬ 
nale - sostiene il leader del Ga¬ 
rofano - occorre -una chiara 
direzione di marcia, misure 
appropriate, una forte collabo- 
razione sociale», e inoltre «una 
legge finanziaria che deve es¬ 
sere socialmente equilibrata, e 
non deve fare concessioni elet¬ 
toralistiche», , 


Riforma del salario 

Scala mobile e contrattazione, 
gli industriali da Martelli 
per la fase due del confronto 


Carli conferma: nel 1991 il di^vanzo non scénderà sotto i MOmila miliardi 


Lltalìa è in serie A... per le tasse 
Ma il bilancio sprofonda lo stesso 


B ROMA. «Con Martelli ab¬ 
biamo parlato di criminalità», 
ha detto il leader di Confindu¬ 
stria Sergio Pininfarina uscen¬ 
do da Palazzo Chigi. Ma in 
realtà il vicepresidente del 
Consiglio ha iniziato sentendo 
gli industriali i primi sondaggi 
sulla proposta del governo per 
l’intesa al tavolo della maxi- 
trattativa su salario e contratti; 
probabilmente oggi seguirà un 
primo abboccamento con 
Cgil. Cbl e Uil. A quanto pare, 
nel documentino sottoposto 
alle parti sociali più o meno ci 
sono le proposte emerse pri¬ 
ma dell'estate. In particolare, 
per la nuova scala mobile si 
parla della riedizione del pro¬ 
getto Marini: per tre anni, fino 
alla scadenza dei contratti, 
predeterminazione degli scatti 
sulla base dell'Inflazione pro¬ 
grammata (con conguaglio), 
insieme a una nuova limala al 
grado di copertura. 

Sulla contingenza, il leader 
degli Industriali privati Sergio 


Pininfarina ieri ha ribadito la ri¬ 
chiesta di abolizione di tutti gli 
automatismi. Il ministro del¬ 
l'Industria Bodrato dice che 11 
governo farà la sua parte, ma 
non potrà pagare le conse¬ 
guenze dell’mlesa, rinviata per 
colpa delle parti sociali. Per lu¬ 
nedi 16 le segreterie di Cgil, 
CisI e Uil «aggiusteranno» la 
piattaforma unitaria inserendo 
capitoli su politica industriale 
e occupazionale e scala mobi¬ 
le. Per affrontare la nuova fase 
di ristrutturazione si contesta¬ 
no misure «a pioggia» o troppo 
settoriali, e si chiedono incen¬ 
tivi fiscali per le imprese che 
devono sostenere la concor¬ 
renza sui mercati intemazio¬ 
nali. Per la scala mobile, si pro¬ 
pone a regime 11 meccanismo 
dei chimici, che in pratica ri¬ 
durrebbe il sistema contrattua¬ 
le a due livelli: quello naziona¬ 
le, con gli aumenti retributivi 
comprensivi anche della con¬ 
tingenza, e quello integrativo, 
rafforzato da procedure certe. 

CR.Ci. 


Tra i sette paesi più industrializzati è la Francia ad 
avere la «pressione fiscale» più alta. Usa e Giappone 
la più bassa. E l’Italia? Nel ’90 si è piazzata al secon¬ 
do posto, ma Formica promette di «far meglio». Ma 
più tasse non significano né maggiore equità né 
conti dello Stato in ordine; anche nel 1991, confer¬ 
ma Carli, il deficit sfonderà il tetto programmato. 
Oggi il governo discute la prossima Finanziaria. 


RICCARDO LIQUORI 


H ROMA. Almeno per quan¬ 
to riguarda le tasse possiamo 
stare tranquilli, slamo in serie 
A e in corsa per lo scudetto. 
L'Italia è infatti al secondo po¬ 
sto' tra i sette paesi più indu¬ 
strializzati per quanto riguarda 
la pressione fiscale. Nel corso 
del 1990 ha addirittura scalza¬ 
to dalla piazza d'onore uno 
squadrone, la Germania, lan¬ 
ciandosi alla rincorsa della 
Francia, che nello scorso anno 
ha destinalo a imposte e con¬ 
tributi il 43,8 del proprio pro¬ 
dotto interno lordo. 


L'Italia non è ancora arrivata 
a tanto: la quota di pii «man¬ 
giata» dal fisco é stata del 
39.556 nel 1990, ma il balzo in 
avanti è stato notevole se si 
considera che l'anno prece¬ 
dente eravamo ancora al 
37,856. Ma l'inseguimento con¬ 
tinua: per risanare i nostri conti 
pubblici - ha annunciato il mi¬ 
nistro Formica - almeno al 
47% del pii. 

La <lassiflca» tributaria del 
1990 é stata compilata dall'Oc- 
se, l'organizzazione intema¬ 
zionale per la cooperazione e 


lo sviluppo economico. Da se¬ 
gnalare che nella graduatoria 
gli ultimi due posti sono occu¬ 
pati da Giappone e Stati Uniti. 
ris[>ettlvamente con il 35 e il 
30’'). Paesi in cui l'evasione e 
l'elusione fiscale rappresenta¬ 
no un problema molto meno 
rilevante che in Italia; e se la 
base imponibile ò più larga é 
anche possibile spremere di 
meno ì contribuenti. Esalta- 
mente l'inverso di quanto av¬ 
viene da noi, dove quasi il 70% 
del carico tributario grava sul 
lavoro dipendente. L'Italia 
inoltre figura, tra i sette, all'ulti- 
mC' [Msto per le tasse sul patri¬ 
monio mentre - nonostante le 
proteste degli industriali - è 
appena al quinto per quanto 
riguarda i prelievi da destinare 
all'assistenza sociale. 

Ma nonostante la vera e pro¬ 
pri j rincorsa intrapre.sa dal fi¬ 
sco negli ultimi anni, le entrate 
far no sempre più fatica a col¬ 
mare i buchi nel bilancio pub¬ 
blico. A luglio, rende noto il 
Bollellinoslalistico della Banca 
d'i alia. i pagamenti hanno so¬ 


pravanzalo gli incassi di quasi 
9mila miliardi, mentre com¬ 
plessivamente il fabbisogno di 
cassa del settore statale ha rag¬ 
giunto gli 11.700 miliardi. 

Si tratta della conferma uffi¬ 
ciale di un dato estremamente 
allarmante: nel primi sette me¬ 
si dell'anno il deficit è arrivato 
a sfiorare i 70mila miliardi 
(69.968, per l'esattezza), 
15.600 in più rispetto allo stes¬ 
so periodo dell'anno scorso, il 
22.356. Tutti gli argini sono stati 
sfondati, dunque. Anche confi¬ 
dando in un ulteriore recupero 
delle entrate nella seconda 
parte dell’anno, il fabbisogno 
statale non scenderà al di sotto 
dei MOmila miliardi. 8mlla in 
più rispetto al letto previsto dal 
governo all’inizio dell’anno. 
Ormai è un dato di latto che gli 
stessi collaboratori di Carli am¬ 
mettono apertamente. -Più o 
meno la cifra collima con le 
nostre previsioni - dice il vice- 
presidente dei deputati Pds 
Giorgio Macciotia - solo che 
noi lo abbiamo detto parec¬ 
chio tempo la». 


Il governo sta tentando di 
correre ai ripari: oggi stes.so il 
Consiglio dei ministri varerà - 
per tamponare il 'buco» provo¬ 
calo dal fallimento della rivalu¬ 
tazione - un decreto che anti¬ 
cipa a quest'anno il pagamen¬ 
to dell’Invim decennale da 
parte delle imprese, misura 
che dovrebbe far Incassare al¬ 
lo Stalo dai 5 al Smila miliardi, 
secondo le stime del ministero 
delle Finanze. Ed è proprio 
grazie a questo provvedimento 
che il deficit non arriverà a 
sfiorare i 1 SOmila miliardi. 

Sempre oggi un Consiglio di 
gabinetto metterà a punto le li¬ 
nee della prossima legge fi¬ 
nanziaria. Qualche dubbio 
permane sull’entità della ma¬ 
novra: per non strangolare l’e¬ 
conomia, dicono al Tesoro, la 
manovra potrebbe essere più 
leggera di quella prevista. Ma i 
partner europei potrebbero 
non perdonarci questo «per¬ 
missivismo». che porterebbe a 
I32mila miliardi il fabbisogno 
anche per il 1992. 


Fuga da Piazzaffari, scambi ai minimi storici 


Scandali e recessione addormentano 
la Borsa. Gli industriali accusano 
«Politica economica sbagliata» 

E il governo ammette 

«Il problema è molto complesso» 


DARIO VINIQONI 


■R MILANO La Borsa affoga 
nelle sabbie mobili dell'apatia, 
con scambi ridotti a minimi 
storici. C'ò chi parla di lagna, 
chi di strazio, chi di «solita mu¬ 
sica». Il panorama del mercato 
finanziario, visto da piazza de¬ 
gli Affari, rimane desolatamen¬ 
te sempre lo stesso In meno di 
tre ore la seduta di Borsa si 
chiude, senza che nessuno ab¬ 
bia Il coraggio di avviare alcu¬ 
na iniziativa di peso. Non un 
sussulto, non un brivido. In 


una parola, non un «affare». 

Il controvalore globale di 
tutte le azioni scambiate in 
una giornata non supera, in 
media, la soglia dei 100 miliar¬ 
di: una cifra che relega il mer¬ 
cato milanese ai margini del 
gruppo dei mercati finanziari 
più evoluti. 

Da questo punto di osserva¬ 
zione l'Italia è davvero già in 
serie B, e le dichiarazioni allar¬ 
mate di molti esponenti di pri¬ 
mo piano del mondo indu¬ 


striale e finanziario lo stanno a 
testimoniare. Per primo è inter¬ 
venuto l’amministratore dele¬ 
gato della Fiat, Cesare Romiti: 
«E' un mercato che non funzio¬ 
na, non ha mai funzionalo pri¬ 
ma e continua a non funziona¬ 
re adesso». Poi sono scesi in 
campo a raffica tutti gli altri. 
Vittorio Merloni dice che «rac¬ 
cogliamo adesso i risultati del¬ 
le decisioni prese nei mesi 
scorsi con il capitai gain e con 
le altre misure punitive del 
mercato». 

Giampiero Pesenli. presi¬ 
dente deiritalmobiliare e della 
Gemina, rincara la dose: «Se ri¬ 
marranno le condizioni che 
oggi ci sono in Italia ci può es¬ 
sere la convenienza a portare 
all'estero le nostre imprese». 
Non è una questione di Borsa - 
aggiunge Pesenti - ma una 
questione di pjolitica economi¬ 
ca. Oggi è indubbio che è più 
conveniente investire in altri 
paesi piuttosto che in Italia. Al¬ 
lora dobbiamo lare si che la 


politica economica ci convin¬ 
ca ad investire qui. Gli indu¬ 
striali non sono disposti ad at¬ 
tendere, perchè la situazione è 
grave». 

A Francesco Micheli, presi¬ 
dente di Finarte, è stalo chiesto 
un giudizio sull'attuale con¬ 
giuntura in Borsa. E perchè do¬ 
vrebbe andare diversamente?, 
ha risposto. Ma li avete visti i 
conti delle grandi imprese ita¬ 
liane? Quando i maggion grup¬ 
pi industriali denunciano que¬ 
ste difficoltà, è normale che i 
corsi scendano. E soprattutto 
quando operatori e nsparmia- 
'.ori verificanoche quello italia¬ 
no è un mercato meno struttu¬ 
rato. senza le regole che gli al¬ 
tri si sono dati (prima tra tutte 
quella suH’Opa, che mettereb¬ 
be piccoli e grandi azionisti 
sullo stesso piano di parità), è 
normale che si orientino ad 
operare su altre piazze. Cosa 
che già avviene, del resto, se è 
vero che da mesi gli scambi sul 
circuito telematico di Londra 


suijcrano quelli sugli stessi tito¬ 
li 3 Milano. 

Gianemilio Osculati, diretto¬ 
re generale della Banca d’A¬ 
merica e D'Italia (controllata 
dalla Deutsche Bank), avvisa 
per p.irte sula che «il preggio 
deve ancora venire». L'indu- 
stra italiana, dice, ha benefi¬ 
ciato quest'anno del rallenta¬ 
mento della macchina produt- 
tiv.i tedesca. In meno di 18 me¬ 
si la Germania si è mangiata 
60 000 miliardi di attivo com¬ 
merciale, nello sforzo della rlu- 
nif.icazione. Ma quando l'Indu- 
str.a tedesca riprenderà a gira¬ 
re a pieno ritmo e verrà a man¬ 
care questo eccezionale cana¬ 
le di sbocco delle esportazioni 
imiustriali italiane, allora siche 
cominceranno le difficoltà ve¬ 
re. 

L’atrofia del mercato finan¬ 
zia rio rischia di contribuire, di¬ 
ce Osculati, ad accentuare le 
difficoltà delle imprese, viste 
tutte le norme che sono inter- 
ve'iute «a bastonare il merca¬ 


to», Lanciare un programma di 
aumento di capitale in questo 
contesto può essere un rischio. 
Ma questo, aggiunge, è «un 
film già visto: tutti cl ricordia¬ 
mo cosa accadde negli anni 
'70, quando per ogni lira di 
mezzi propri le imprese ne 
avevano più di 7 di debiti». 

Qualcuno, a dire la verità, 
ad aumentare il capitale ci 
prova: partirà infatti martedì 
prossimo l'aumento record 
delle Generali, che cercano sul 
mercato ben 1750 miliardi. 
L’aumento, come si ricorderà, 
è comunque garantito da un 
consorzio bancario guidato da 
Mediobanca. 

Le difficoltà del mercato 
borsistico sono infine oggetto 
di un acceso dibattito politico. 
Il Pri lancia l'attacco: «per un 
paese che pretenda di definirsi 
ad economia di mercato, 
quando i maggiori gruppi im¬ 
prenditoriali dichiarano che la 
Borsa non esiste più, come av¬ 
viene oggi, ciò equivale a una 


1600 miliardi 
di investimenti 
Enichem 
in Sardegna 



Investimenti per 1600 n, 
si daH'Enichem per l.i 
di mantenere I 5,621 a : 
dell'Eni nell’isola. 11 pui 
fra l’azienda e i) sinclac- 
deH’dzienda sono siati 
to, che pure mantiene , 
gli impianti di Assemlni 

L’oro tira 
il fiato 


La paura 
dell’Urss 


Irss resta 


genzedi liquidità e car. 
mento dei debiti. E m 
posizione intcmaziorio 
no tedesco di rinegc?ÌJi 
bito estero dcll’Urss nj| 


.iliardi in quattro anni sono stali deci- 
iardegna, chedovrebbero consentire 
ideiti attuali nelle aziende chimiche 
ino Enichem è il frutto del negoziato 
ito unitario dei chimici. Gli interventi 
giudicali positivamente dai sindaca* 
an «forte dissenso» sulla chiusura de* 
c di Villacidro. 

Le quotazioni dell’oro si so* 
no un po’ riprese. * i «fixing» 
di Londra il met.i.lo giallo si 
è piazzato a '’iò.lO dollari 
l'oncja contro 1 3-15.25 dolla* 
n precedenti. Resta tuttavia 
la preoccupazione che 
rUrss acceleri la «svendita» 
di oro per far fronte alle esi* 
inire le banche occidentali nel paga* 
altro segnale della precanetà delle 
e deirUrss dopo la richiesta al gover* 
ire le condizioni dei pagamenti, li de- 
lera i 60 miliardi di dollari, 


Federconsorri Il Cerpl (Consorzio lattiero 

Jt*,,. caseario che ia fa capo alla 

nma VcnUflil. Lega delle cooperative), tra- 

I rpntral» <lpl mite la conuollala «Prima 

***■' Natura» si è aggiudicata al- 

l3ttG dì Cornei l'asta la Centrale del latte di 

Corno, al prezzo di 11,2 mi- 
liai'di. Si tratta della prima 
operazione di dismissione di 
una struttura dei Coirsi rzi agrari, La Centrale del latle di Co¬ 
mo apparteneva infinti alle organizzazioni di Como e di Va¬ 
rese della Federcori«izi, attualmente in amministrazione 
controllata. Con 1'.requisizione dell'azienda comasca il 
Cerpl (leader in Ilalia i ella vendila di latte fresco con il mar¬ 
chio Granarolo e con l n fatturato di 500 miliardi che saliran¬ 
no a 60 alla fine del 'il; ) aumenterà del 5 percento la quota 
di vendile di latte Int'ìco e del 22 per cento quella di latte a 
lunga conservazione in Lombardia. 

La posizione Il Pds di Tonno ha distnjbui* 


La posizione Il Pds di Tonno ha dislrubui- 

j«^ to alla Fiat un volantino in 
Oei r OS tonnine cui si illustra la posizione del 
CIiIIp iliffirAH'À partito sulle dillicoltà della 

j II Piai e avanza profxrste per il 

della Fiat risanamento deH'azienda, 

prima fra tutte quella di pro- 
cedere senza indugio nella 
coslrzuzione della «fabbrica 
inlegrata». La q^ualiU • i,i .rfferma • è indispensabile per esse¬ 
re competitivi; la «taljb Ica inlegrata». dopo il milo della fab¬ 
brica automatica, ncoi osce ruolo e valore al lavoro. Le stes¬ 
se questioni del salo 'iC' e dei diritti dei lavoratori, largamente 
sotto la soglia minima n Fiat, possono trovare ns|>osta se l’a¬ 
zienda si dola di strale’.;ie capaci di restituire fiducia nel futu¬ 
ro. 


Stefanel: Il greppo italiano Stefanel è 

la prima azienda del mondo 
accorcio - in tutto ll setlon ■ dei beni di 

di produzione ' lan?o consumo - ad entrare 
, y . »• con il proprio m.irchio e con 

in una un ampio programma di at¬ 

tività industriali e commer- 
, ciali in Cioa. Equqsta làcon- 
,, ,. , seauenza di un accordo per 

la costituzione di ura !oint-ventureItalia Cina. La niiova so- ' 

' cietà - controllata |>:r 150 pei- cento dHla Stefanel e per la ' 
restante parte dai cincii - produrrà in Cina capi di abbiglfa- 
mento caratterizzali dii,l marchio Stefanel e al tempo slesso 
distribuirà su tutto il tiiTTìlorio cinese, anche attraverso l'a¬ 
pertura di una rete eli negozi appositi, prodotti SteLanel. Si 
prevede che entro i prossimi 18 mesi la Stefanel aprirà una 
catena di 20 negozi nc’le principali città cinesi. 

Progetti Il nspetto e II mi-jlioramenlo 

deliambieme sarà il tema di 
Ucil Cni tondo della nuova campa- 

npr il ricn^ltn Stia pubblicitaria televisiva . 

uKi n riweuu 

deil’dinbiente Slmo IS dicembre. Per la 

campagna stampa su quoti- 
diani e periodici verrà riuti¬ 
lizzato l'elemento che si ò ri¬ 
velato vinciente losro'iC'anno: il cane a sei zampe. 

Legge SUll3 n F’s' ritiene che si debbano 

cSriirona» modificare alcune ])arti del 

Sicurezza. recente decreto legislativo 

il Pei rhipHp sulla sicurezza c la tutela 

, ^ della salute negli ambienti di 

13 IT10dlTIC3 lavoro. L'occasione per ap¬ 

portare modifiche al decreto 
SUSCitÒ If. agOStO un 
ampio dibattito - ixjtrebbe 
essere costituita dalla prossima discusssione in parlamento 
della legge che dowii 'Jclegare al governo il recepimento di 
altre direttive comunitarie sulle stesse matene. 


Progni 
delibili 
per il rispetto 
deil’ombiente 


velalo vinciente lo « o 

Legge sull3 
sicurezze: 
il Psi chiede 
l3 modifice 


essere costituita dalla 
della legge che dowii 
altre direttivo comunit 


Celeno Nei primi sette nesi dell’an- 

la acitavàa-vSa ni rto in corso si è l'irgistrato un 

le cSponaZIU'il I consistente calo Bela posi- 

italianf» zione commerciale delr Ita- 

Ila nei confronti dell' Unione 
in Urss sovietica. Alla sensibile im¬ 

pennata delle importazioni 
(più 33,9 percento) ha latto 
riscontro un crollo di dimen¬ 
sioni analoghe delle esportazioni italiane verso l'Unione So¬ 
vietica. Il saldo negat.vo ha raggiunto i 1900 miliardi di lire 
nei primi sette mesi del '91, nspetto ai 23 del corrispondente 
periodo dello scorso .ì ino 


dichiarazione di morte presun¬ 
ta». Ricordati gli scandali finan¬ 
ziari di questi mesi, c il tentati¬ 
vo «di assalto alla diligenza 
rappresentalo dalla tentata no¬ 
mina di Sammarco alla Con- 
sob, il Fri conclude che «l'at¬ 
tuale agonia non è inevitabile, 
se solo si volesse», e chiede mi¬ 
sure immediate, a cominciare 
daH'approvazione della legge 
sui tondi pensione. 

Una presa di posizione alla 
quale fa da contraltare l'insul¬ 
sa dichiarazione del sottose¬ 
gretario alla Presidenza del 
Consiglio Nino Cristolori. che 
dopo aver scaricalo il proble¬ 
ma sul ministero del Tesoro, 
ha aggiunto; «Per ora posso di¬ 
re soltanto che ci viene chiesto 
un intervento. Però non ho an¬ 
cora capito quale, e quindi 
non sono in grado di dire qua¬ 
le risposta II governo potrà da¬ 
re. Il problema», ha ammesso 
Cristofori, bontà sua, «è molto 
complesso». 


FIRANCO SRIZZO J 

Accordo Zanussi 

Unanimità o maggioranza? 
Le commissioni paritetiche 
dividono Fiom e Firn 


M ROMA. L’accordo aer la 
creazione delle con missioni 
paritetiche azienda-situlacaio 
alla Zanussi, che dovrebbe es¬ 
sere siglato oggi nella sede ro¬ 
mana della multinazicnale di 
eletrodomestrci, potrr'btie sal¬ 
tare. A mettere in discussione 
l’intesa sono le divepìciza tra 
Fiom e Firn sul criterio co'i cui 
le commissioni devono votare, 
Per l'azienda e per la Fin sa¬ 
rebbe sufficiente la maggio¬ 
ranza dei voti per far |)a.ssarc 
una decisione, per la Fiom è 
necessaria l'unanimit,'i «Non 
vorremmo che con I.) sioria 
delia maggioranza -■ dicono 
alla Fiom - passsinC' accordi 
separati e non condivisi da 
buona parte dei lav'ai-alori». 
Mercoledì il coordinamento 
Firn, di cui fanno parte i dele¬ 


gati di labbric.i, i segretari 
comprensonali c nazionali, ha 
proposto comunque alcune 
modifiche all'inlesa. in parti¬ 
colare sulla con'iposizione del¬ 
le commissioni e sui meccani¬ 
smi decrslonali m mancanza di 
accordo fra le parti. «Sono 
molto preoccupalo - dice il se¬ 
gretario nazionale della Firn 
Cisl, Luciano .Scalia - adesso si 
affaccia l'ipotesi di non firmare 
addirittura l'accordo-. Scalia 
scarta anche la possibilità di 
firmare da solo l'intesa con la 
Zanussi La L’il t.-i una proposta 
di modiazione'o tutti i parteci¬ 
panti alla votazii me sono d'ac¬ 
cordo, oppure se l’intesa non 
SI raggiunge è mutile votare e 
la materia contestata ntoma 
nelle mani del sindacato. 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


CAMBI 


LA-BORSA 


—" Un’alto seduta deludente 
_Pirelli e Orlando Guardano a Lxandm 


FINANZA e: impresa 


indico 

volere 

prec 

var % 

INDICE MIB 

1050 

1052 

0 19 

ALIMENTARI 

961 

965 

0 41 

ASSiCURAT 

1060 

1063 

-0 28 

BANCARIE 

1082 

1069 

-0 64 

CART EOIT 

1294 

1299 

•0 36 

CEMENTI 

1236 

1236 

0 16 

CHIMICHE 

1065 

1062 

0 28 

COMMERCIO 

1293 

1294 

-0 06 

COMUNICAZ 

973 

970 

0 31 

ELETTROTEC 

1316 

1313 

038 

FINANZIARIE 

992 

994 

•0 20 

IMMOBILIARI 

1016 

1023 

•0 68 

MECCANICHE 

1031 

1034 

•0 79 

MINERARIE 

1046 

1041 

0 46 

TESSILI 

1146 

1143 

0 26 

DIVERSE 

682 

866 

•0 45 


DOLLARO _ 

MARCO _ 

FRANCOFRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA _ 

STERLINA _ 

YEN _ 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE _ 

D RACMA _ 

ESCUOO PORTOGHESE 

ECU _ 

DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


1265 895 1270 ^75 
746 660 748 135 
219 670 219 935 
664 350 663 675 
36 336 36 296 

2190 100 2192 275 
9 407 9 415 

654 490 656 155 


1534 440 1533 690 
1112 900 1115 525 


■H MIIANO La seduta di ieri 
dedicata alla rii»po!>tQ premi <ì\ 
un ciclo anomalo (come si n* 
corderà la liquidazione dei 
saldi debitori di agosto è stata 
etfettuatd solo tre giorni fa) ha 
avuto il solito andamento de* 
ledente scambi ridotti al) os¬ 
so anche se leggermente su¬ 
periori al tran tran dei giorni 
scorsi dato il carattere tecni¬ 
co della seduta, e prezzi in di¬ 
scesa (Mib finale -0,19'^) 
Una tendenza che per quanto 
riguarda le «blue chips» si d 
accentuata nei dopolistino 
come per Fiat Generali e al¬ 
tre La Fiat che era riuscita a 
chiudere con un lieve pro¬ 
gresso ( -^ 0 l8'o) ha avuto n- 


bassi nel dopolistinc, e così 
dicasi per le Generali che pe¬ 
rò avevano già chiuso con 
una flessione dello 0,44% Ci 
sono grandi gruppi (jpome 
quell facenti capo a Pirétìi e 
Orlando) che pensano addi¬ 
rittura di far fagotto e trnsfenr- 
si su altre piazze finjin/iane, 
come quella londinese più vi¬ 
ve rispetto a Milano (Quindi o 
piazza Affari si nvit<ili/za o co¬ 
sì continuando rischia dnnire 
emarginala e scadere di ran¬ 
go Il che sarebbe un M para¬ 
dosso con tutte le parok che 
SI fanno suirappuniamenlo 
per la fine del 195)2 Ieri co¬ 
munque proprio le Pire Ione 


hanno avuto un balzo notevo¬ 
le grazie al) ottimismo di Leo¬ 
poldo in relazione alla scalata 
Continental del 2 16% (meno 
le Pìrelline + 0 88%) Gruppo 
Pirelli a parte si notano peral¬ 
tro grosse flessioni come quel¬ 
le di Credit (-2 67'’t ). Olivelli 
(-1.60%) Monledison 

(-1.49*%) Le Cir dopo i pe¬ 
santi ribassi subiti nei giorni 
scorsi hanno chiuso invariate 
Come jx>ssa rivitalizzarsi un 
mercato che è praticamente 
in «sciopero di affan» dall en¬ 
trala in vigore della tassazione 
SUI capitai fiatns è naturalmen¬ 
te una specie di scommessa 
La crisi strutturale del mercato 


non attiene solo ai cambia¬ 
menti relativi al suo funziona¬ 
mento (attraverso le «gnda» o 
tramite i «computer») ma alla 
sua trasparenza e alla sua cre¬ 
dibilità Fatti come quelli re¬ 
centemente accaduti hanno 
dato un altro colpo a un mer¬ 
cato già circondato da una 
diffidenza di massa Oltre a 
CIÒ evidentemente bisognerà 
creare incentivi nuovi altri¬ 
menti è difficile sperare m un 
ntorno all'investimento azio¬ 
nano Piazzadegli Affari SI ap¬ 
presta perciò a chiudere (lu¬ 
nedì coi riporti) forse uno dei 
cicli peggiori della sua esi¬ 
stenza DRG 


■ TRENNO. La Frenno la società 
immobil’are controllala dalla S<micia 
( gruppo Fcmizzi ) non ò in \ endita 
ò slata già risanala Lo ha dichiarato il 
presidente della Montedison Giuseppe 
Garofano in relazione a notizie appar 
se sulla stampa di un mteressamenlo 
all acquisto della stKictri da parte de! 


gruppo Olivetti 

■ PIRELLI. Li Caboto società di n 
temicdiaz.onc della Pirolhra costituì 
rà una sim con Ambroveneto Lo ha 
confermato len Leopoldo Pirelli 

■ MARDI. La Akros avrebbe messo 
assieme un gruppo di imprenditori per 
rilevare la Nardi costruzioni ac ronauii 
Che la nota azic nda di Milano chiusa 
dopo una lunga cnsi Lo hanno dichn 
rato gli stessi dingent, odia Nardi al tri 
bunale fallimentare di Milano che sul¬ 
la base di questa prospettiva ha am 
messo la società al concordalo pre 
vcntivo 

■ FONDI. Rominvest il fondo lus¬ 
semburghese del Banco di Roma quo 
tato in Écu da circa vent anni sui mer 


Ctl ilemazionali si rinnov i a parine 
cl<il '6 setlembre II nuovo lancio Ro 
niiin st multicompnrto i h< ippanii 
ut ^ a categoria dei no lo s ar'tco 
lin re div'^rsMndinz/’gpslioinli eia 
'-ctirio dei quali ha un jiropri pollaio 
d f < d una spix’ifita politica di in\t sti 
MI nto 1 tre comparti previsti sono 
universa! bi'anci.ito in’ema lonale in 
cLi confluiscono aiitomii ic imenle 
rtre l le quote rominvc st annalim nu 
n ‘ ircolazione cxrii shoO tc rrn mone 
td 0 estero italian bond ol^blig.izio 

n' ROLLS ROYCE. La rikit. Mone gli 
( le / Ih tassi d interesso e i cc tj della ri- 
'■tix tturnzione hanno affo>s.i o gli utili 
del a Rolls Rovee Nel prime sLmes'rc 
del inno 1 profitti della c.ls i intorno 
1)1 ultra britannica al lordo 'di impo 
•• u 5 j»! le fiscale, sono crollai, de 1 df) a 
11 1 lioni di su rime d u ' ’tk’ssi a 
HVi" ) nel corrupondentr-* p r odo del 
1*^ 'ì nonostante un r.aizo IoId’ dd 
f ili jr 1*0 ( ’ 67 miliardi di sti ilin<' con 
IfC precedenti 1 59 j 



CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


ATTIVIMM gSeV 5*» 
BflEOA FlN87y92W7^ 


CICA 88/95CV9'*. 

99 85 

100 1 

C»R 85/92 CV I0% 

98 75 

98 25 

CIR 86/92 CV 9% 

9665 

97.2 

rOlSON 88/93 CV 7», 

101 25 

101 35 

EFI6-85IFITAUA CV 

1149 


EURMET 1-MI94CV 10U 

1C9 

109 

EUROMOBIL88CV10** 

97 

98 

FERFIN 86/93 CV 7% 

93 7 

93.95 

FOCHIFIL 92CVdS 

262 95 

283 

GIM^8/93CV6 5% 


95 8 

IMI NPIGN93WIND 

114 1 

11'’ 

IRiSiFA 86/91 7‘g 

993 

993 

IRI ANSTBASWCVB^ 

ICO 

10^ 

IRI STET88/91CV7», 

f03 

110,1 

tTALGAS 90/96CV 10*. 

111 55 

112-’ 

MAGNMAR V5CV8*. 

845 

848 


MEDIO AROMA QAEywn 
ME0I08 BAflL94CV 6% 
MEDI08CIRRISNC7% 
MEDl0BCIRRlSP7n 
MEDI08 PTOSr97CV7% 
MEDIQB ITALCEMCVrn 
MEDI06 ITALCEM EXW 2n 
MEDIQB irALG95CV8n 
MEDlQB lTALM0BCV7n 
MEDIQB LINirRlSP?», 
M EDiOa METAN93CV-% 
MEDIQB Plfl96CXb Sn 
MEDIQB SA IPE** C. S __ 
MED On SlCtw JSCV5 ^ 
MEQlOa SNIAEIDRE 6% 
MEDIQB SNIATECCV7n 
MEDIQB UNICEM CV7n 
MEDIQB VErR95CV8 Sn 


•^50 22 S 3 

95 96 25 

92 ? 92 3 

87 1 fl 7 2 

106 5 10-,75 

272 25 272 9 

100 25 101 

108 8 109 

774 278 5 


95 5 95 B 

b 


MERLONI 67/91 CV 7 % 
MONTEOSEIM FFIOn 
MONTEO 66/92 APF7*» 
MONTEO 87/92 APF 7», 
OLCESC e6/94CV7°, 
OLIVETTI 94W6T'5S 
OPERE BAV 67/93 CV6% 
PACCHETTI 90 95CVI0n 
PlREuLISPA CV9 75* 
RINASCENTE aaCVBS » 
RlSANNAa6/92CV^*. 
SAFPAS- 97CV65*» 
SERPI SSCAT95CVen 
SIPA 88 9JCV9*o 
Sipa6/9,^cv7n 
SNIABPD65/93CV10% 
SQPAP 6h &2C0 7n 
ZUCCHI 86 93CV9“o 


98 55 98,5 

97 65 97 6 


_ 93 25 

107 5 _ 107 5 


'4 55 124,5 

213 120 5 


Titolo 

AZFS 84/92 INO 


tori proc 
101 00 101 20 


AZFS 85/92 INO 

107 40 

107 45 

AZFS B5/9S 2A INO 

107 20 

107 00 

AZFS 6V00 3A INO 

105 95 

106 25 

IMI82/922R2 15% 

20230 

202 30 

IMI82/923R21S% 

193 80 

193 60 

CREOOP 030 035 5% 

96 60 

96 60 

CREOOPAUTO'58*. 

81 50 

60 25 

ENEL 84/92 

10100 

101 70 

ENEL 84/92 3A 

113 30 

‘13 25 

ENEL 85/95 lA 

107 30 

107 50 

ENEL 86/01 INO 

105 80 

106 10 


(prozìi lr>forfnalivi) 

BSPAOlQBS _ 

SCO MARINO _ 

CRI PISA _ 


COFIGEORD 

1700 

CR ROM/GNOlO 

1^000/17200 

EV,.RVFIN 

76000 

FINCOMI3 

1910 

NOROITALIA 

360/365 

PAARPR V 

1080 

SCEMSFROSP 

127900 

a p SONDRIO 

57600 

BAVARIA 

650 


CC> BOLO GNA 

ClBlFlN _ 

COPIGC PRIV 


39900/40700 

_ 1070 

1600/1620 


ELECTROLUX 

FIN GALILEO _ 

METALMAPELLI 

FRIULI l/S/91 _ 

NORDITALIAPR 
S ECCO RlSl/7 
LASER VISION 
WARPMnAN092 
WARITALGAS 
WARS SPIRITO A 
WARERIDAN A 
WAR ITALM08 
WAR REPUBBLICA 
WARS SPIRITO B 

WAR S IP_ 

WAR LASER VISION 


OROFINOlPERGR) 
ARGENTO (PERKGl 
STERLINA ve 
STERL NC(A 73| 
STERL NC(P 731 
KRUGERRAND 
50PESOSMESS 
70 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENG0ITAL1AN0 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 


Oenaro/lettera 
14050/14250 
163900/172800 
106000/112000 
108000/11500C 
106000/112000 
450000/470000 
540000/570000 
SQOOvO/5&OCOO 
85000/02000 
8t)O00/9?0DO 
83000 liJOOO 
83000/89000 


ilillllllllli!llllllllllllilllllilllllllllllllilililllllllllillllillllllllllllllillllllll!llll^^^ 

MERCATO RISTRETTO 

r iole 

Chius 

prec VI t 

BROGGUZAR 

1440 

1424 

1 ? 

AVIATOUR 

1-75 

1761 DIO 

CIBIEMMEPL 

1001 

1005 

oo 

BCA ACR MAN 

105800 

105800 Citi 

CITIBANKT 

5600 

jbOO 

C 2 

RRIANTEA 

13710 

13700 C t 

CON ACOROM 

169 5 

1*0 

c: 

SIRACUSA 

31890 

31800 C H 

CRAGRAR RS 

3720 

f'SC 

0 44 

BCA FRIULI 

13350 

134KO r 

rPpPRGAMAS 

3'500 

■’O'l 

4 f 

RCA legnano 

*420 

*495 fi 

valtcli in 

n‘' 8 '' 

•■RO 

OO" 

GAlI ahatcsf 

•2050 

11970 C{ 

CPÉOITWFS'*’ 

6850 

flROO 

0 45 

POP BERGAMO 

16920 

16610 fr 

FERROVIE NO 

8990 

’ SO 

*24 

POPCOMINO 

17000 

17350 . 0. 

FINANCC 

6T50 

C’050 

■'a 

POPCREMA 

38370 

38300 y fi 

1 INANCC PR 

6H350 

C>8800 

Q-lC 


POP BRESCIA 

PQPEMILIA 

POP INTRA 

uECLORAQOH 

PQPLODI 

lUINOVARPS 

POP MILANO 

POP NOVARA 

P QPCRCMONA 

PRLOMBARDA 

PROVNAPOLi 


•^290 eoo 
103400 ‘ Ó Kl 

_}ji6oo_ ’ 

3970~ 0 «S 


3690 _ 0 U 
6450 ~ Ò 11 


IFIS PRIV 

1250 

12‘Xp 

yOO 

INVFUROP 

1300 

1200 

8 

IFA^INCCNO 

IQi 00 

BIODO 

6 

NAPOLFTANA 

1980 

5000 

C4n 

NEO ED 

'45^ 

‘440 

O/T 

NEOEDIF RI 

2040 

20*0 

0. 

SlFWPfllV 

?0Sj 

20 i6 


BOGNANCO 

540 

545 


WAR POP BS 

10*0 

1080 

0 93 

7FR0WAT 

fQ90 

6990 

00 


A 


•7 
































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































venerdì 13 SETTEMBIE1991 


Economia e Lavoro 


PAGINA 15 L'UNITÀ 


Clima tesoin Cgil 

È il nuove vertice della Fiom 

il terreno di battaglia 

tra mag^oranza e minoranza 

Allarme occuptzione, maxitrattativa, ma l'autunno 
per la Cgil vuoldire soprattutto il Congresso. Ripren¬ 
de il dibattito die porterà a Rimini, e il clima interno 
è subito peggorato, il jponfronto-scontro tra mag¬ 
gioranza e miioranza si incrocia con la nuova map¬ 
pa degli oigaiigrammi: il primo punto dolente è la 
Rom, dove U minoranza accusa la maggioranza di 
«volontà d'onologazione». 


Un errore nei dati fomiti * Per i dirigenti 33 ore 
alla Funzione pubblica straordinarie al mese, ma è 

In discussione Taffìdabilità un aumento di stipendio 

del ministero e dell'ente «senza giustificato motivo » 

Ora rinail rìfò ì conti: è il caos 
E il burocrate è senza controllo 



Franco Nobili, presidente dir l’irl 


Mwmro OIOVANNINI 


■i ROMA, ineau CgiI ripren¬ 
de il dibattitocongressuale. e 
subito peffiiora il clima inter¬ 
no. Fuori dalh confederazione 
non marKaro certo le cose da 
fare; c’è la trittativa su salario e 
contrattazioie, ma soprattutto 
l'autunno s annuncia all'lnse- 
ma di uni congiuntura pro¬ 
duttiva e «ccupazionale dav- . 
vero critici. Ma In questi giorni 
gran parti delle energie sono 
spese sulfronte interno, e più 
CI si awfcina all'assisc nazio¬ 
nale di Rmini del 23 ottobre e 
peggio sirà. 

Il fatb è che la battaglia 
congresiuale che ha visto l'i¬ 
nedita (ontrapposizione tra le 
mozion di maggioranza e di 
•Essere Sindacato») nel corso 
delle aisemblee di base degli 
iscritti tei luoghi di lavoro ha 
segnalo, nel bene e nel male, 
l'oigacizzazione.. Giugno e lu¬ 
glio htnno registrato il tentati¬ 
vo di trovare un modus oloen- 
di, ccn una sorta di 'patto di 
convivenza» per smussare le 
polemiche in vista della secon¬ 
da tornata dei corigiessi. In so¬ 
stanza, Comitati Direttivi rap¬ 
presentativi del voto degli 
IscElli sulle mozioni, leader¬ 
ship assegnata alle tesi local¬ 
mente maggioritarie, accetta-, 
zione da parte di.tutti dell'unità 
della confederazione e delle 
sue linee finale nel Promm- - 
ma fondamentale e nelle tesi 
congressuali ^provate a mag¬ 
gioranza dal Congresso nazio¬ 
nale. 

In questi giorni i congressi In 
svolgimento più o meno sem¬ 
brano rispettare le •regole> 
(tanto à vero che quasi dap¬ 
pertutto I direttivi sono eletti su 
lista bloccata e a voto palese), 
mentre sull'elezione della cop¬ 
pia di segretari in genere mag- 
ffioranza e minoranza si sona 
divise. Un metodo contestato 
da Antonio PIzzinato, segreta» 
rio confederale che ha presen¬ 
tato numerosi emendamenti' ■ 
alle tesi di maggioranza. Pei 
PIzzinato, «questa e solo l'ulti¬ 
ma dimosUazione della linea 
perseguita dalla maggioraiua 
di realizzare ovunque una 
maggioranza “blindata*, non 
rispettando I pluralismi interni 
che emergono nelle mozioni». 
Ma sul congresso cominciano 
a Incidere la ristrutturazione 
del vertice confederale e la 
nuova mappa degli organi¬ 
grammi delle strutture territo¬ 


riali e di categoria, con i conse¬ 
guenti incroci. 

Il primo punto dolente è la 
Flom, l'organizzazione del me¬ 
talmeccanici in cui da tempo il 
clima - che si discuta di linea 
sindacale o meno - è oltre il li¬ 
vello di guardia. A Corso d'Ita¬ 
lia si pensa a un intervento 
•pesante» sull'attuale vertice. 
L'ipotesi più accreditata è 
quella di un passaggio del se¬ 
gretario confederale CgiI Fau¬ 
sto Vlgevanl alla guida della 
Fiom; una soluzione «confede¬ 
rale» non è nuova (dopo l'e¬ 
sperienza di Sergio Garavìni), 
ma Vigevani sarebbe comun¬ 
que Il primo dirìgente sociali¬ 
sta al timone dell'organbjta- 
zlone. A fianco di Vigevani sa¬ 
rebbe posto Cesare Damiano, 
pidiessino e attuale segretario 
della Cgll torinese. Per gli at¬ 
tuali segretari Angelo Airoldi e 
Walter Cerfeda (ma la cosa è 
meno sicura) sarebbe pro¬ 
spettato l'ingresso in segreteria 
confederale. Grandi cambia¬ 
menti poi nella segreterìa na¬ 
zionale dèlia categorìa, con la 
sostituzione pressoché totale 
dedi attuali componenti. 

Un'operazione che in Corso 
d'Italia si cerca di mandare in 
porto in modo soft (Trentin e 
bel Turco ne hanno parlato 
martedì con Airoldi e Cerfeda. 
ricevendo un sostanziale as¬ 
senso), ma che per la mino¬ 
ranza di «Essere Sindacato» 
equivale a uno stravolgimento 
in senso moderato-riformista 
della linea politica della Fiom. 
Ieri al coiùresso della Fiom 
milanese Giorgio Cremaschi, 
segretario nazionale ed espo¬ 
nente di «Essere Sindacato», ha 
detto che tutti hanno il diritto 
di formulare proposte, ma che 
le decisioni spettano agli orga¬ 
nismi eletti dai congressi. In- 
somma, la maggioranza, non 
«può pensare di essere tutto, 
ed eliminare la minoranza». 
Dalla maggioranza si respinge 
l'accusa, replicando che in 
un'organizzazione sindacale / 
non é possibile che una cor¬ 
rente si faccia assegnare 1 suol 
rappresentanti e se li scelga da 
sola. La prossima settimana 
dovrebbe essere completata la 
proposta confederale, che ver¬ 
rà discussa al comitato centra¬ 
le della Flom in programma 
per il 26 settembre. Ma tutti 
considerano che la faccenda 
sarà lunga e tormentosa. 


Un errore. L'Inail ha trasmesso cifre sballate alla 
Funzione pubblica, 1 dirigenti non sono stati pagati 
per 23 ore di straordinario al giorno, ma per 33 ore 
al mese come da contratto. In realtà si tratta di un 
aumento di stipendio «senza giustificato motivo». Si 
scopre il pentolone della dirigenza pubblica e del¬ 
l'uso disinvolto dello straordinario. Il tutto nel mare 
magnum del deficit pubblico. 

RAULWITTINBBRO 


H ROMA. «Per me è una "bu- 
fala''«, cosi ieri mattina un sin¬ 
dacalista affidava al dialetto 
romanesco la sua Incredulità, 
col giornale aperto sulla noti¬ 
zia delle 29 ore al giorno lavo¬ 
rale airinail. «Per carità, 
l'on.Costa che ha denunciato 
la cosa, é una persona seria. 
Ma deve esserci un errore». E 
infatti nel pomeriggio veniva la 
■conles.sione» delÌMstituto na¬ 
zionale contro gli infortuni sul 
lavoro. All'orìgine della clamo¬ 
rosa notizia c'ò proprio un In¬ 
fortunio sul lavoro, questa vol¬ 
ta doll'istituto stesso: «L'equi¬ 
voco nasce da una errata se¬ 
gnalazione dei dati al ministe¬ 
ro della Funzione pubblica» 
che ha inviato al Parlamento la 
relazione deirOsservatorìo del 
pubblico impiego sui flussi di 
spesa; «un mero errore mate¬ 
riale». L'Inail nel 1987 non ha 


p^ato HSmilioni di lire a 16 
dirigenti per 6.348 ore straordi- 
nane a testa; Invece 338 sono 
stati i dingenti, di circa sette 
milioni é stato l'emolumento 
per 396 ore straordinarie accu¬ 
mulate nell'anno, un'ora e 
mezza al giorno. E gli altri di¬ 
pendenti di ruolo? Anche qui. 
cifre sballate. 8.103 e non 180 
gli interessati, 1 milione 840mi- 
la lire la somma percepita per 
177 ore di straordinario (14 al 
mese), non 67 milioni per 
5.911 ore. 

Stabilita la verità, restano gli 
Interrogativi. Su come funzio¬ 
nano rinall e il ministero della 
Funzione pubblica, e soprat¬ 
tutto sull'uso dello straordina¬ 
rio nel pubblico impiego. In 
particolare nella dirigenza. 
Partiamo da quest'ultimo pun¬ 
to fissando l'attenzione su 
quelle 396 ore straordinarie 


•faticate» dai dirìgenti dell'inail 
(3S3 ore all'lnps, 402 all'lce, 
318 all'Aci e al Coni). 396ore 
l'anno divise per i dodici mesi 
fanne 33 ore di straordinario. 
■Esattamente il massimo con¬ 
cesso dal contratto. In altre pa¬ 
role i dirigenti dell'inail si sa¬ 
rebbero incatenati nelle loro 
scrivanie per dodici mesi con¬ 
secutivi. Tutto é possibile, ma 
quest'} pare inverosimile. «È 
uno straordinario forfettizza- 
to». spiega Alfiero Grandi che 
nella legreteria della CgiI si oc¬ 
cupa del pubblico impiego, 
«per nascondere un aumento 
di stipendio». 

Grandi sostiene che ciò per i 
dirìgenti è «particolarmente 
grave vogliono essere pagati 
di più, come i privati perchè 
non hanno orario, ma al tem¬ 
po stesso chiedono straordina¬ 
ri come fossero comuni dljxrn- 
dentl». Oliretutto la forfettizza- 
zione è una «stortura contrat¬ 
tuale» perchè per definizione 
«lo straordinario si prende in 
quanto lo si la». E Giancarlo 
rontanelli, ^retario confede¬ 
rale della Uil. parla di un «ele¬ 
mento aggiuntivo della retribu¬ 
zione senza giustificato moti¬ 
vo, sanrbbe preferìbile utilizza¬ 
re qu-:.Hle risorse premiando la 
qualità, la professionalità e i ri¬ 
sultai ». 

Come dire la riforma della 


dirigenza. Il relativo disegno di 
legge è bloccalo da qualche 
parte nonostante sia uno dei 
presupposti per rifonnare il 
rapporto di lavoro in tutto il 
pubblico impiego. È bloccalo 
perchè definisce con precisio¬ 
ne l'arca dei dirigenti secondo 
la funzione esercitala (con la 
prospettiva del dc-classamento 
se inefficienti), e l'ottanta per 
cento degli attuali superburo¬ 
crati ne resterebbe fuori: nella 
Regione Lazio ve n'è uno ogni 
9 addetti. E Intanto, dice Gran¬ 
di, resta la confusione Inestri¬ 
cabile e devastante sul molo di 
questo settore della pubblica 
amministrazione. 

Dal punto di vista dei «flussi 
di spesji» il caos è totale. D'al¬ 
tronde fa parte della storia del 
pubblico impiego, al limile 
dell'assurdo. Ricordale il «pre¬ 
mio» strappato dal sindacati 
per lo statale che si piegava ad 
arrivare in orario nel suo uffi¬ 
cio? Riguardo ai dirìgenti, tutti 
hanno dinllo allo straordina¬ 
rio. Qualcuno lo fa davvero, 
ma dove non c'è il controllo o 
dove non c'è l'esigenza della 
presenza? Un letto di trentatre 
ore, ma in molti uffici ai diri¬ 
genti ne spettano 70-80. Alla 
Protezione civile, 100. La men¬ 
te corre al deficit del bilancio 
statale: in gran parte legalo al¬ 
la spesa corrente nella pubbli¬ 


ca amministrazione e agli am¬ 
mortizzatori sociali per la ri- 
stmtturazione industriale. Ma i 
sindacati sono sull'awiso. A 
commento della vicenda delle 
29 ore aH'Inail, la Funzione 
pubblica CgiI dice che «occor¬ 
re chiarezza e non polveroni 
magan funzionali alla campa¬ 
gna in corso contro i rinnovi 
contrattuali dei pubblici dipen¬ 
denti». 

Tornando al caso Inali, il 
presidente Alberto Tomassini 
annuncia provvedimenti per i 
responsabili. A Palazzo VidonI 
il ministro della Funzione pub¬ 
blica Remo Gasparì tace: «Non 
ho ancora ricevuto la lettera 
dell'on. Raffaele Costa», quella 
con cui il deputato liberale de¬ 
nunciando il misfatto chiedeva 
spiegazioni. Un «mero enore», 
la spiegazione che però non 
accontenta Costa. «C'è un di¬ 
rettore generale che comunica 
dati, un ministero della Fun¬ 
zione pubblica che li diffonde 
essendo convalidati da una 
Commissione sulla spesa pub¬ 
blica: è poco parlare di errore». 
Proprio cosi. Quale affidabilità 
hanno un ministero e un Os¬ 
servatorio che non si accorgo¬ 
no di cifre tanto esorbitanti, 
comunicate con tanto di con¬ 
trofirme da un ente pubblico? 
E dire che anche su questi dati 
si costruisce la legge Finanzia¬ 
ria. 


Irì: congiuntura difficile 

Utili ancora in calo 
e sull'industria pubblica 
pende la scure dei tagli 


_DAI NOSTRO INVIATO 

ALBSi^SANDRO QALIANI 


Giannini: «Sono tutti degli imbroglioni» 


H ROMA. «E lei si meravì¬ 
glia? Nel pubblico impiego 
può accadere di tutto, tanto 
nessuno controlla nulla». Que¬ 
sta la reazione d'uno dei mas¬ 
simi studiosi degli apparati sta¬ 
tali e del diritto amministrativo. 
Massimo Severo Giannini, alla 
notizia degli «stakanovfsti» del-. 
rinail e dei loto straordinari 
stratosferici, poi ridimensiona¬ 
ta dalla sles.sa Inali che ha con¬ 
fessalo l'errore. L'Illustre giuri¬ 
sta dicci anni fa, come mini¬ 
stro della Funzione pubblica 
stese II primo «Rapporto sullo 
stato della pubblica ammini¬ 
strazione». altrimenti noto co¬ 
me «Rapporto Giannini» in cui 
si diagnosticavano i mali e si 


indicavano alcune terapie, tut¬ 
te rimaste lettera motta. 

Profeaore, come «i aplega- 
DO Unte ore «tnordinarle? 

Sì spiegano col fatto che nes¬ 
suno controlla le ore di lavoro 
veramente effettuate, e le cifre 
assurde uscite inizialmente ri¬ 
velano che sotto c'è qualcosa 
da approfondire. 

TmtavU Id non mi sembra 
particolarmente sorpreso. 
Non c'è nulla da meravigliarsi, 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne succede di ben altro, e 
spesso con la cqjtQivenza sin¬ 
dacale. ^ 

Può farmi qualche caempio? 


No. non voglio crearmi troppi 
nemli:l. il punto è che nessuno 
nel pubblico impiego è in gra¬ 
do di sapere se un determinato 
fatto è accaduto davvero, sla¬ 
mo ai pettegolezzi e le fonti 
non sono mai più di questo. In- 
somma, manca l'organo che 
controlla. 

Mandato, poi risultato erra¬ 
to, viene dail’Osservatorlo 
det pubblico impiego, che 
riferisce sulla sua ahivllà di 
organo di «controllo dei 
fluMl di spesa». 

Lo è solo teoricamente, c’è 
una connivenza sindacate spa- 
ventcsa specialmente da parte 
delle organizzazioni autono¬ 
me. Ma anche le tre confedera¬ 


li non scherzano. 

La riforma del rapporto di 
lavoro nel pubblico impiego 
non cambierebbe leeone? 

Non su questo. Pur cambiando 
le regole queste restano regole 
astratte e non garantiscono il 
controllo sulla verìdlciià di tut¬ 
to. Ma lo sa lei che ci sono del¬ 
le amministrazioni, c sono tan- ’ 
te. che dichiarano di aver spe¬ 
so tot milioni per comprare 
una certa cosa, e poi non è ve¬ 
ro? Hanno semplicemente in¬ 
dicato una spesa fasulla per far 
quadrare II bilancio. Sono fatti 
elementari nelle nostre struttu¬ 
re, ma le assicuro che può ac¬ 
cadere di tutto: basta un pizzi¬ 
co di malafede... 


E il rimedio, quale sarebbe? 

Istituire organi specializzali di 
controllo cne seguano l’attività 
degli enti pubblici, ma pure 
dell’amministrazione statale. 

Che tipo di organismo? 
Affidato ad una amministra¬ 
zione indipendente. Simile al¬ 
la Consob, l'organismo che 
controlla la Borsa. Ma è una 
cosa di là da venire. 

Professore, lei non appare 
. troppo fiducioso. 

Che vuole che le dica, nella 
pubblica amministrazione so¬ 
no lutti degli emeriti Imbroglio¬ 
ni. Tirano lutti a mentire e a 
coprire le proprie malefatte. 

D/?.W 


■■BARI. Congiuntura difficile 
per riri. Il più grande giuppo 
industriale e finanziano it..lia- 
no «è su un cnnale», Lt «lice 
Michele Tedeschi, direttore ge¬ 
nerale dell’istituto che alla 
Fiera del Levante, a Erri ha 
presentato i risultati de grup¬ 
po per il '90. Un bilanci i con 
luci e tante ombre. Ted 'schi, 
ci tiene a farlo sapjere vene 
dalla gavetta: «Sono 31 .inni 
che sono all'In, ho com ic iato 
da impiegalo di terza ca i. goria 
B» e gli piacciono lt pai’, .bole. 
Ma sono «parabole» che ncista- 
no salate. L'In per I'193-93 
chiede allo Stato 5.300 11 1iar- 
di. Ma «non si meraviglici' hbe» 
se i fondi non dovessero. irriva- 
rc (il meccanismo è il n.inan- 
ziamento del capitale di cola¬ 
zione). «La mia è una p,ir.ibo- 
la - dice Tedeschi - m.i t an¬ 
che una previsione ragionwo- 
le». Di qui ne consegui' una 
specie di ultimatum de i Irì al 

f ovemo. Infatti, come spiega 
edeschi: «Qualora il Farta- 
mento e il governo - d'.' lutto 
legittimamente, visto lo stato 
dei conti pubblici - nteiranno 
di non poter destinare .ilrre ri¬ 
sorse agli Investimenti, I In do¬ 
vrà procedere ad una ricltfini- 
zione del proprio progriiTima, 
concentrando gli inveslinrienti 
in settori o progetti di ril i" ’anza 
strategica Mr il paese «r ricer¬ 
cando perle altre attiviui collo¬ 
cazioni al di fuori del grrrpo». 
Lacrime e sangue, dumii c. In¬ 
teri pezzi deiriri che nsc nano 
di saltare. Quali? Tede:,: hi ne 
indica alcuni a cui non si ‘leve 
rinunciare; «Le teleconii.iuca- 
zioni, le infrastrutture, I aero- 
spazio e l'elettronica». Ffeslano 
fuori: la siderurgia, la c.inlien- 
stica, l'edilizia, ragroaliiuenta- 
re, le banche. Difficile cliiu do¬ 
ve potrebbe calare la scuro dei 
tagli. Di certo c'è la ce.'s.one 
della Cementir. di cui I ì .Sige. 
una società deli'Iri, sta f,M.<'ndo 
la valutazione (i risultati.«tir,in¬ 


no resi noti il 30 settembre). 
Poi c'è il capitolo (Ielle cessio¬ 
ni azionarie oltre alla Stet e al¬ 
la Els^ Bailev, inche quote 
della Esaote Biomedica ver¬ 
ranno immes.',e sui mercato. È 
poco nspetto ai 5,100 miliardi 
che nschiano di non amvare e 
nspetto ai circa 6.000 miliardi 
che SI è stimato 11 n dovrebbe 
rastrellare sul meri ato aziona¬ 
no. Ma por ora sono le uniche 
azioni realmente .rwiate dall'l- 
n. Resta da chKKiersr come si 
è arrivati a questo punto* Ve¬ 
diamo J conti del PO L'indebi¬ 
tamento ha raggiunto i 53.000 
miliardi, di cui 4 («-',8 per oneri 
finanziari (nei 3 «’sercizi pre¬ 
cedenti non SI er.i mai amvati 
oltre 1 4.100 miliardi, il che la 
pensare che a fine '91 questa 
voce possa superare i 5,000 
miliardi, propno quello che Ti¬ 
ri chiede allo Stato). Tenendo 
conto che il valore della pro¬ 
duzione è stato di 73 500 mi¬ 
liardi (IO?» in più rispetto 
alT89). di cui circa 61.000 di 
fatturato, salta agli occhi che 
l'indebitamento I a ormai rag¬ 
giunto il 90% del fatturato, il 
che è indubbiamente meglio 
dei valori superion al lOOfi. dei 
primi anni '80. ma decisamen¬ 
te peggio dell'anno scorso 
quando si era alT81%. L'uule 
complessivo del gruppo è sce¬ 
so da2.021 miliaritlia 1.181.un 
calo attribuibile per intero al 
settore industnale. mentre le 
banche hanno chiuso con 100 
miliardi in più rispetto all'anno 
precedente. Gli investimenti, 
invece, sono cresciuti delTll%, 
raggiungendo quota 16.000 
miliardi (di cui 5.000 nel Sud) 
e sono stati latti in prevalenza 
in settori a tecnologia avanza¬ 
ta. che non possono essere ab¬ 
bandonati e che anzi richiedo¬ 
no continue Iniezioni aggiunti¬ 
ve. Inoltre le stime per il '91 
prevedono utili ancora in calo. 
Secondo Tedeschi essi .i line 
'91 dovrebbero e'Uiere di circa 
800 miliardi. 


Telefoni cellulari 

Agnes (Stet) apre 
ai privati ma 
chiede gararaie 


■i ROMA Biagio Agnes toma all’attacco. Ap¬ 
profittando della palestra della Festa delTAmici- 
zla di Arona, il presidente delh Stet ha ribadito 
la necessità del riassetto delle telecomunicazio¬ 
ni. In altre parole, ha riaffemato l'esigenza di 
avere un solo gestore che si occupi di telefoni, 
una condizione indispensabile per raggiungere 
moderni livelli di qualità nel sei«^io. Un obietti¬ 
vo che a parole tutti affermane di volere, ma che 
poi viene sistematicamente sabotato dalle nu¬ 
merose lobby che dalTintemodei partiti di mag¬ 
gioranza ostacolar» la rifoma. La prova più 
tangibile è la difficoltà che incontra la legge di 
passaggio dell'Asst alTIri. Secondo Agnes, «solo 
una rapida approvazione della legge ci può 
consentire di salire sia pur allùltimo momento 
sul treno europeo». É evidente che fin che non 
sarà messo ordine nel quadro Istituzionale ben 
diiricilmenie si potrà por mano alla riqualifica¬ 
zione del sistema telefonico nazionale. Anzi, vi 
è II rischio di spendere male fenorme mole di 
investimenti messa In cantiere per i prossimi an¬ 
ni. - ' > 

Proprio le risorse costituiscono uno del temi 
più delicati. Per anni non si è latto niente ed ora 
vi è la necessità di investimenti enormi per met¬ 
tere la nostra telefonia al passo con i tempi. 
Agneschiede mano lìbera sulle tariffe. Ammette 
che si può contare anche sui raparmi dì produt¬ 
tività, ma ritiene di dover aveie a disposizione 
anche la leva di «revisioni tarìflarìe programma¬ 
te e definitive». In altre parole, chiede meno vin¬ 
coli amministrativi per asslcurersi <ertezza nel- 
Tapprowigionamento del captali». Ma è un di¬ 
scorso che incontra molte opposizioni. Del re¬ 
sto. gli utenti sono convinti di Fugare caro il tele¬ 
fono e si lamentano per la qualità scadente del 
servizio. Chiedere loro di pagare di più per ave¬ 
re in futuro un servizi migliore non sarà sempli¬ 
ce. 

Infine, la diatriba coi pnvati sul radiomobile. I 
«telcfonini» hanno avuto un successo oltre ogni 
previsione: sono ormai diventai una ricca fonte 
di introiti per il bilancio della Sp che detiene il 
monopollo del servizio lino al 2004. Attratti dal¬ 
la possibilità di macinare utili in fretta, nel setto¬ 
re vogliono entrare ora anche i privati. Agnes di¬ 
ce di non aver nessuna preveniione a discutere 
con loro ma avverte che la Stet ha due vincoli: 
quello della convenzione e qoello dei rispar¬ 
miatori che hanno sottoscrìtto «zioni Sip e Stet. 
Dunque, dice Agnes «non si può certo pensare 
di rimuovere tali vincoli con in unilaterali. Si 
può invece ragionare insieme su come scio¬ 
glierli». Dopo tante guerre di iTìncipio inizia la 
distensione? C C C 


DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 


Invia la tua domanda completa di tutti 
i dati anagrafici, residenza professio¬ 
ne e codice fiscale, alla Coop soci de 
«l'Unità», via Barberia, 4 - 40123 
BOLOGNA, versando la quota sociale 
{minimo diecimila lire) sul CONTO 
CORRENTE POSTALE n. 22029409 


Nel primo anniverurto delia scom» 
parsa di 

GIANCARLO PAfETTA 

la Commitaione nazionale di garan¬ 
zia di cui egli fu presidente ricorda 
la sua tenacia, la sua intelligenza, il 
suo straordinario impegno di comu¬ 
nista e democratico 
Roma, 13 settembre 1991 

Anna Rasetti ricorda affettuosamen¬ 
te 

GIANCARLO PAIHTA 

e in sua memoria sottoscrive per l'U¬ 
nita. 

Roma. 13 settembre 1991 

Le compagne ed i compagni del 
gruppo consiliare comunisti ed indi¬ 
pendenti al Comune di Torino nef 
primo anniversario della morte ri¬ 
cordano con affetto e rimpianto il 
compagno 

CUNCARLO PAIERA 

Torino. 13 settembre 1991 

Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

CARLO MORRE 

la moglie e le Agile lo ricordano con 
rimpianto e mollo affetto, assieme 
ai suoi genitori, Piero e Carmela, in 
loro memoria sottoscrivono lire 
50.000 per IVnitd. 

Genova, 13 settembre 1991 

Dopo una lunga malattia affrontala 
con grande forza c lucida volontà, è 
morto 

GIOVANNI QUAGUNO 

uomo di scuola c di cultura, giorna¬ 
lista, critico, intellettuale impegnato 
nella vita politica e nella (Mibblka 
amministrazione. La Federazione di 
Novara del Pds che lo ha avuto tra i 
suol dirigenti più stimati, si stringe 
«ifettuosamenle a mamma Anto¬ 
nietta a cui esprime tutto il proprio 
cordoglio 1 funerali si terranno ve¬ 
nerdì 13 ore 1 4 chiesa S Eufemia 
Novara, 13 settembre 1991 


A Ire anni dalia scomparsa dei com- 
pagn^ 

GIOVANNI MOREtn 

la m<»giie, compagna Rino, lo vuole 
rteortlfirecon affetto e dolore immu¬ 
tati a <)uanii lo corK>bbero e stimaro¬ 
no. 

Mtlaro. 13 settembre 1991 
Da 1 anno ci ha lasciato 


MUZIOTOSi 


antife scista militante e libertario da 
sempre. Lo ricordano con infinito 
affetto la moglie Adele, i nipoti Mi¬ 
trila e Agostino con Roberto c Tere¬ 
sa. 

Torino. 13 settembre IWI 

LucU Ottobrini e Mano Fiorentini 
partecipano commoui al dolore 
delle famiglie di Luigi Pepe e Manu 
Teresa Sorgalo del Oipartimento 
Matematico deirUniverslià di Ferm- 
ra per la scomparsa di 

GUGUELMO PEPE 


avvenuta Vii settembre 1991 a Ple- 
dlmoite (Caserta). Sottoscrivono 
per rijnità. 

Ferrara. 13 settembre 1991 

Le compagne e icompagnl della Di¬ 
rezione e del Comitato regionale 
plem intese del Ptìs esprimono le lo¬ 
ro più sentite condoglianze alla fa- 
mlglsi per la scomparsa dei compa¬ 
gno 

GIOVANNI QUAGUNO 

Tonno. 13 settembre 1991 

VÌnc(*n7.o Marmetta Filippo c Sacra 
Cecl, Mariella Pandolfi sono fraler- 
nami'nie vicini a Pino Arlacchi per 
la perdita della sua cara 

MADRE 

Remi M setfcmbrr» I99J 
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BUONI DEL TESORO SETTENNAIJ 


• IBTP hanno godimento 18 settembre 1991 
e scadenza 18 settembre 1998. 

• I buoni fruttano 1 ’interesse annuo lordo del 
12%. pagabile in due rate semestrali postici¬ 
pate. 

• Il collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell’asta marginale riferita al prez¬ 
zo d’offerta. 


• I titoli possonc' essere prenotati presso gli 
sportelli della Bianca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro Icore 13,30 del 13 settembre. 

• Il pagamento dei buoni sarà effettuato il 18 
settembre al prezzo di aggiudicazione d'asta 
senza versamento di alcuna provvigione. 

• Il taglio unit .irio minimo è di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino al 13 settembre 


Gruppi parlamentari comunisti-Pds 


Il Comitato direttivo dei deputati comunisti- 
Pds è convocato per martedì 17 settembre 
alle ore 11. 



Prezzo minimo 
d’asta% 


95,- 


Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 

Lordo % Netto ‘■i 

13,54 11,83 


Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 
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QIANCARLO ASCARI 


Un titolo di fumetto? Sionaestnsce 
sta curando due albi che usciranno 
presto in Italia: I racconti del terrore 
e Fantascienza. Sottotitolo ; I classi¬ 
ci americani, Prezzo «popolare»; 
duemila lire i‘uno. Perché una se¬ 
gnalazione? Perchè i due albi pre¬ 
sentano lavori americani degli anni 


Cinquanta (apparvero giusto tra il 
'50 e II '54). lavori di grandi disegna¬ 
tori come Wallace Wood, Joe Orlan¬ 
do e Johnny Craig, e soprattutto 
perchè documentano un paese di 
grandi tensioni, di grandi paure e di 
grandi chiusure, negli anni della 
guerra fredda. Non solo Quei fu- 


netti segnano in data tondnmonta- 
le nella storia cella censura ameri¬ 
cana. perchè la crudezza di cer¬ 
te immagini e dcerti dialoghi, offri¬ 
rono il pretestoper una legge che 
istituiva una cortmtssione di censu¬ 
ra, destinata al controllo di quel tipo 
•specifico di prodttto. 


INCROCI 

pmMComuA 


Le ra^oni 
del mito 

I n so^lo folgorante. Dialogo sulla 
poesia. Friedrich Schlegel affermava 
la necessità di superare con il ricor¬ 
so al mito una .ragione solo raglo- 
nante». Il tema, che era stato al cen¬ 
tro del Più antico programma siste¬ 
matico dell'idealismo tedesco, redatto da Hegel, 
ma con l'aiuto di HOlderlln e Schelling nel 1797 
(tradotto In italiano In Bellezza e verità, pubbli¬ 
cato l’anno scorso da Feltrinelli) tornerà con 
forza anche nei testi dello Zibaldone di Leopar¬ 
di, là dove si afferma che ragionare con la mas¬ 
sima esattezza è fonte di Inevitabile errore, di 
follia, e che è necessario affrontare con ia fred¬ 
dezza del ragionatore ciò che solo l'ardenlissi- 
mo poeta può conoscere. 

Si tratta, in questi testi inaugurali della moder¬ 
nità, del tentativo di spingersi verso una forma 
del conoscere, verso un pensiero che includa 
nelle sue mosse anche la .ragione del mito., 
che ritroviamo nell auspiclo di Balzac di un 
nuovo brulichio di miti moderni, o nel lamento 
di Nietzsche che la nostra epoca non abbia sa¬ 
puto generare nuovi dei. 

Questa spinta verso un pensiero che sappia 
ibridare In sé teoria e mito non ha nulla a che 
vedere con .il .soggiogamento del mito*, denun¬ 
cialo da Blumenberg, che tenta di creare una 
sorta di .antiquariato, mitico: di fare del pensie¬ 
ro mitico una riserva di immagini da usare este¬ 
ticamente. Blumenberg si muove. Infatti, da an¬ 
ni nella direzione aperta da Schlegel, ed Elabo¬ 
razione del 
mito è una 
delle tappe 
piò importan¬ 
ti del suo per¬ 
corso critico. 

Non esiste 
discontinuità 
tra teoria e 
mito, tra My- 
thos e Logos. 
Non esiste 
nemmeno un 
processo di 
dissolvimen¬ 
to del mito 
nel logos, co- 
, me la filosofia 
ci ha insegnalo a partire da Platone (che. da 
parte sua. ha fatto ampio ricorso al mito). Il mi¬ 
to non è la parola originaria che prepara l'av¬ 
vento della teoria: é un processo che all'assolu¬ 
ta opacità del leale oppone le Immagini che 
rendono questa opacità leggibile. La te.sta della 
Medusa raffigura in modo spaventoso l'orrore, 
ma non à l'orrore stesso. Tra l'Immagine e II ter¬ 
rore che questa immagine rappresenta c'è or¬ 
mai una distanza. Questa dtsranza dall'.assolu- 
tismo della realtà» è l'obiettivo comune del mito 
e della teoria, die procedono, per cosi dire, in¬ 
sieme. 

Il mito. Infatti, non muore nel logos. Dante, 
molti secoli dopo l'Odissea, ha ancora bisogno 
del mito di Ulisse. Ulisse che rinuncia al noslo.s, 
al ritorno a casa, mostra l'ansia che rende fluidi 
i confini entro i quali la cultura medioevale ave¬ 
va letto il mondo: li trasforma In margini mobili, 
attraverso un rovesciamento del mito che ap¬ 
partiene ancora al mito stesso. Infatti il mito è 
una storia che ha rinunciato alle pretese della 
verità (si pensi alle molte varianti degli stessi 
miti nei tragici, o all intemo dell’opera del solo 
Euripide), e per questo è in grado di caricarsi di 
sensi contraddittori e di renderti visibili in una 
nuova esperienza del mondo. 

II .lavoro del mito», questo sovraccarico di 
sensi contraddittori, procede fino al punto in cui 
avviene un rovesciamento che lo trasforma radi¬ 
calmente. Questa trasformazione, che spezza la 
trama delle sione che si accumulano in un mito, 
fino a renderle illeggibili come un'unica storia, 
rende percepibile un vero e proprio cambia¬ 
mento di segno, che è un vero e proprio muta¬ 
mento d'epoca. Il mito di Faust finisce quando 
Valéry la di Melistofele, il seduttore, un sedotto, 
che nulla può proporre a Faust, perché non ha 
piò nulla di cui Faust abbia bisogno. Per centi¬ 
naia di pagine (faticose) Blumenberg segue il 
.lavoro del mito» di Prometeo in Goethe, nell’età 
di Goethe e nella modernità, lino alla fine di 
questo mito nell'apologo kafkiano Intitolato ap¬ 
punto Prometeo. La distanza dalla realtà nel 
racconto di Kafka è abissale. Egli non propone 
infatti un rapporto fra Prometeo e la realtà, ma 
espone quattro versioni del mito di Prometeo. Il 
mito, che deve creare una distanza rispetto al¬ 
l’assolutismo del reale, ha dunque esaurito la 
sua funzione: il reale non solo non si impone 
con la sua opacità, ma risulta addirittura irrag¬ 
giungibile. Ma, in questo esaunmento, il mito 
tocca, paradossalmente. Il suo punto di parten¬ 
za: .il mito tenta di spiegare l'insplegabile. Sic¬ 
come proviene da un fondo di verità, deve ter¬ 
minare neirinspiegabilc». Non c'è piò nulla da 
dire. Ed è forse qui che inizia, che deve iniziare, 
una nuova parola. 

Nel testo di Kafka, che forse non trova ade¬ 
gualo commento nemmeno nell'analisi di Blu¬ 
menberg, c'è forse una risposta profetica a chi, 
nell'evanescenza del reale nella modernità 
avanzata, di cui abbiamo avuto esperienza an¬ 
che nella guerra televisiva nel Golfo, predica un 
indebolimento del pensiero e dei linguaggi che 
riveli, quasi come un sintomo, la perdila della 
realtà. Quando la nostra parola rinvia a un In- 
splegabile, allora è necessario trovare altre pa¬ 
role e altre immagini. L’invenzione dell'insetto 
kafkiano nella Metamorfosi, parola elettiva per 
Indicare l'esistenza mitica, è la proposta di un 
mondo parallelo che, nella sua radicalità, river¬ 
bera la sua luce e II suo buio su tutto il reale. 

F. Schlegel 

.Dialogo sulla poesia», Einaudi, pagg. 79. lire 
14.000 

H. Blumenberg 

.Elaborazione del mito». Il Mulino, pagg. 760, li¬ 
re 60.000 



La cultura e TEst: Urss, Polonia 
Ungheria, Cecoslovacchia... Bulgaria 
C’era una volta un impero 
Poi tutto si è dissolto 
Ma che cosa sta succedendo 
alla periferia deirimpero? 


Breve reportage tra i libri 
di un paese di confine 
dove si comprano soprattutto 
manuali e gialli «propedeutici» 
dove sono ancora rarità 
le espressioni di dissenso 


La cucina della crisi 

I 


C hi entra in una libreria 
di Sofia in quest'estate 
1991 trova davanti a 
sé uno spettacolo dc- 
solante: gli scaffali so¬ 
no semivuoti, riman¬ 
gono solo impresentabili resti di 
magazzino e opere di autori degli 
ex paesi fratelli dell'Europa orien¬ 
tale che nessuno vuole, piò qual¬ 
che manuale di sessuologia o bri¬ 
colage. I libri si vendono soprattut¬ 
to su banchetti improvvisati lungo 
le vie principali o sulle panchine 
dei giardini pubblici. Ma vengono 
offerte quasi unicamente tradu¬ 
zioni di autori occidentali. In mas¬ 
sima parte americani, I generi piò 
in voga sono i romanzi criminali, 
del terrore o erotici. Benché i volu¬ 
mi coi nudi In copertina scanda¬ 
lizzino le vecchiette di passaggio, 
si tratta solo di classici come De 
Sade, le memorie di Casanova, 
Emmanuelle o il Kamasutra. I po¬ 
chi titoli di produzione locale ri¬ 
guardano anch'essi argomenti pri¬ 
ma tabò: le vicende dei regnanti 
bulgari del passato prossimo (Im¬ 
parentati tra l'altro coi Savoia e il 
cui ultimo rampollo, Simeon II. so¬ 
stiene da Madrid un partito filo¬ 
monarchico) o i poteri straordina¬ 
ri di Vanga, una guaritrice popola¬ 
re d'immensa fama, dalla quale si 
recavano di nascosto anche i. po¬ 
tenti del regime comunista,.Conn- 
nua ad avere successo un opusco¬ 
lo nato durante la tremenda care¬ 
stia dell'invemo scorso. Cosa cuci¬ 
nare in tempi di crisi, che presenta 
le ricette povere delle nonne e 
metodi per affrontare il prossimo 
inverno, che si prospetta non me¬ 
no duro, preparando conserve e 
salamoie d'ogni genere. Un capi¬ 
tolo a sé fanno poi i dizionari c 
corsi di conversazione In tutto le 
lingue occidentali, carie geografi¬ 


che e altri strumeni per preparare 
l'espatrio, scelta radicale e dispe¬ 
rata già compiuta da centinaia di 
migilaia di persone. Le edizioni 
sono spesso pirata e di bassa qua¬ 
lità, visto il costo proibitivo della 
carta, c i prezzi sono aumentati fi¬ 
no a una dozzina di volte rispetto 
a due anni la. Sconcerta comun¬ 
que l’assoluta mancanza della let¬ 
teratura bulgara. Unica eccezione 
è il volume Itxin Kulekoii, che rac¬ 
coglie quanto finora pubblicato 
da tale autore, piò alcune novità. 
SI tratta di raccontini tragicomici, 
poesiole grafiche, vignette satiri¬ 
che. storielle che rivoltano come 
un guanto l'assurdità del quotidia¬ 
no; usciranno [iresto anche in Ita¬ 
lia presso la Bililioleca del Vascel¬ 
lo di Roma. Kulekov partecipa a 
una trasmissione televisiva molto 
seguita con spassosi Interventi 
umoristici tra lo sberleffo e il non- 
sensc Intitolati baldanzosamente 
.Ce la caveremo», e da qui gli vie¬ 
ne la speciale popolarità. 

Ma II fenomeno piò eclatante 
sono I giornali, che nscono inces¬ 
santemente. per durare magari 
pochi numeri. AH'lnizio s'occupa¬ 
vano soprattutto di politica, ma 
ora queste tematiche sono lascia¬ 
te ai logli del numerosi partiti. Le 
altre testato (io settimana illustra¬ 
ta, lo e le,•Weehen/l ecc.) .sono 
, d',evasone. coloraUjaime o, sgan¬ 
gherate, coqiposte da articoli rifii- 
si attingendè alla stampa scanda¬ 
listica mondiale e corredati a ogni 
pagina da foto di modelle al natu¬ 
rale, piò - alla rinfusa e alla buona 
-consigli sulla vita sessuale, oro¬ 
scopi, programmi televisivi, cruci¬ 
verba. barzellette, annunci di 
compravendita, malignità e cosi 
via. Ve ne sono di specializzate, 
come il .Detective della domeni¬ 
ca.. che si dedica a divulgare in 
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raccapriccianti resoconti i crimini 
sempre piò frequenti e deve pub¬ 
blicate su ogri numero qualche 
smentita della polizia, o ancora 
Psicho, per gli amanti deil'occullo. 
Esìstono anche settimanali di mu¬ 
sica per 1 teemmers. Ritmo e Meri- 
dian Rock Show, ma dedicano 
ben poco spazio al rock bulgaro, 
che è piò che -litro un folclore ur¬ 
bano metallizzato c chiassoso, 
cantinaro, impulsivo, politicizzalo 
(il successo p.ù sonoro è la can¬ 
zone Dormite tranquilli, il comuni¬ 
Smo ù Imito di Vasko detto .La 
Toppa»). D'altra parte tutta la mu¬ 
sica locale non sa piò che pesci 
pigliare. Molti componenti di filar¬ 
moniche hanrio preso un aereo 
con lo strumento sottobraccio. Un 
gruppetto di giovani professori 
d'orchestra suona rnotivetti jazz 
per le strade del centro. I.zi ditta di 
produzione discografica statale, la 
«Balkanton» è stata venduta, con 
un'operazione molto criticala, a 
un finanziere s.riano. Ma forse l'e¬ 
pisodio che più ha colpito l'opi¬ 
nione pubblìce è stalo lo sciopero 
alla rovescia del celeberrimo 
complesso di canti e danze popo¬ 
lari .Filip Kutev», fondato nel 1951 
daH'omonimo compositore 
(1903-1982), :he riunisce i mi¬ 
gliori escculon del paese. Per una 
. quindicina di giorni hanno suona- 
, to e ballato gr.itultamente in una 
piazza centrak- di Sofia racco- 
' gllendo firme per poter continuare 
ad esistere e ottenete una sede 
degna della loro bravura. 

Il tracollo coinvolge tutte le isti¬ 
tuzioni culturali della Bulgaria e 
l'elenco sareblie interminabile. Si 
pensi soltanto che gli unici studi 
cinematografici del paese sono 
stali chiusi, la ditta nazionale che 
produceva vid.ro è in bancarotta 
per incompetenza dei dirigenti. 


l’Accddemia delle Scienze è priva 
del consiglio direttivo, dimissiona¬ 
rio. e parecchie case editrici han¬ 
no sospeso del lutto rallivilà, 
mandando a spasso i redattori. I 
teatri hanno decimalo le compa¬ 
gnie e strìngono la cinghia. Un 
esempio modesto ma signilicati- 
vo: Ma)a Peirova, abilissima ma¬ 
rionettista del Teatro Nazionale 
dei Burattini, arte che vanta qui 
una lunga e fortunata tradizione, 
mi dice che sono costretti a prepa¬ 
rare gli alicstimcni per la prossima 
stagione coi materiali che hanno 
in laboratorio (cioè smontando 
pupazzi e scenari per rimontarne 
in qualche modo altri) non essen¬ 
doci nemmeno un centesimo per 
nuove spese. Solo l'Università di 
Sofia, la piò importante del paese 
c centro delle proteste studente¬ 
sche. sembra aver trovato una gui¬ 
da affidabile con l’elezione a ret¬ 
tore dello storico Nlkolaj GenCev, 
uno dei piò autorevoli e limpidi 
esponenti deiroppo-sizione. mollo 
apprezzato dagli studenti. 

Parlo di questa situazione con il 
giovane poeta Vladimir LevCev, 
che insieme al critico Edvin Suga- 
rcv delle vita già nel 1989 alle pri¬ 
me nvlste culturali indipendenti 
ciclostilale, "Glas» («Voce») e 
.Most» (d’onte»), diventale uno 
1 dei simboli della svolta. Ora.i due., 
col poeta Rumen Leonidov e altri, 
animano il «Lileraturen Vestnik» 
(.Giornale Letterario»), finanziato 
dell’Unione delle Forze Democra¬ 
tiche, partito che raccoglie l’oppo¬ 
sizione. mentre -Glas» è diventato 
un corposo mensile. Mi confessa 
che l'interesse per ì temi letterari 
in questo momento è basso e la ri¬ 
vista si distribuisce con molla fati¬ 
ca. Eppure non mancano certo 
buoni scrittori giovani: poeti come 


Ani likov, Bo)ko Lambovski e 
Georgi Rupcev o prosatori come 
Dimìtàr KorudZiev ed Evgeni Ku- 
smanov. Ma alcuni sono già emi¬ 
grati: Ljubomir Nikolov negli Usa, 
Ivailo DÌCev e Krasimir Damjanov 
in Francia. Non dev'essere facile 
per uno scrittore emigrare. Per lui 
non c'è un linguaggio piò o meno 
universalmente comprensibile co¬ 
me i colori, le forme o i suoni. La 
base della sua arte sta nella lingua 
in cui scrive, fatta di parole sedi¬ 
mentale dalle gole della sua gente 
nel corso dei secoli. E il bulgaro è 
una lingua che fuori di qui non co¬ 
nosce quasi nessuno e che non 
desta nemmeno curiosità. 

Tomo ad aggirarmi per il mer¬ 
catino di libri di piazza Slavejkov. 
Chiedo a un ragazzo che sta fru¬ 
gando tra pile di gialli cosa lo inte¬ 
ressa e mi risponde con assoluto 
candore che ne cerca uno dove i 
ladri alla fine riescono a scappare 
coi soldi e la polizia non li prende. 
Forse vuol imparare i segreti del 
mestiere. La bancarella ospita so¬ 
prattutto tascabili in inglese e rivi¬ 
ste di moda e maglia tedesche. È 
gestita da una signora accurata¬ 
mente truccata, esile e a suo mo¬ 
do elegante in un vestito di seta 
cucito in casa, azzurro cielo. Da 
. lei ricevo una spiegazione del fe¬ 
nomeno: .Vede, prima nelle storie 
che leggevamo o vedevamo in te¬ 
levisione vincevano eroi ideali 
mollo antipatici che avevano ra¬ 
gione a priori perchè stavano dal¬ 
la cosiddetta parie giusta. Nelle 
storie americane l’eroe vince per¬ 
ché è piò forie, piò bello o piò ric¬ 
co. Non dico che consoli, ma è 
piò vicino alla realtà. Per esempio 
al fallo che un paese piccolo, po¬ 
vero e dimenticalo come questo 
può farsi ben poche illusioni». 



Dai lager ai versi di Radickov 


I critico e filologo 
TonCo 2cCev 
(classe U)29) diri¬ 
ge l'auiorevolc 
mensile letterario 
-Letopisi* («Anna- 
li»). 

Che cosa resterà di quanto è 
stato scritto nel decenni 
scorsi e che ora è possibile 
giudicare senza costrizioni? 

In lutto quel periodo, pur in 
mezzo a enormi errori, si sono 
avuti anche grandi risultali spi¬ 
rituali, sebbene si trattasse 
quasi sempre del frutto degli 
sforzi Isolati di alcuni sinceri 
creatori. Non si può ad esem¬ 
pio negare il valore di romanzi 
quali II candelabro di ferro di 
Dimilàr Talev o Tabacco di Di- 
mitàr Dimov - fantastica medi¬ 
tazione sulla line di un’epoca, 
dalle tonalità wagneriane - e 
nemmeno la bellezza di certe 
narrazioni di Emillian Stanev, 
come II ladro di pesche. E poi 
va ricordata l'ondata di opere 
sulla colleltivizutaztonc delle 
campagne e l'Inurbamenlo. 
Tutto un millenariocosmo bul¬ 
garo fu liquidalo in dieci-quin¬ 


dici -limi e la letteratura docu- 
meria questa trasformazione 
in modo molto problematico. 
Cito. liineno i romanzi di Ivajlo 
Petrev Bonaccia e piò recente- 
inen' e Battuta di caccia ai lupi. 
Perchè non si trovano libri 
bulgari nelle librerie, come 
vi riorganizzerete? 

Deve ces,sare innanzitutto il 
booi 1 d’interesse per quanto 
era linora un frutto proibito. 
Per molivi sia ideologici che 
pedagogici, lo Stato durante il 
regime totalitario voleva essere 
Il severo genitore del popolo, 
guardava con diffidenza a certi 
generi, censurava. Siamo rima¬ 
sti quindi isolati per esempio 
dalia tematica della rivoluzio¬ 
ne sessuale e una gran parie 
della letteratura poliziesca, per 
strano che sembri, non veniva 
tradotta, come pure (e questo 
è ovviamente piò grave) le 
opera lilosofichc ritenute 
estranee al marxismo-lenini¬ 
smo. e cosi via. I nostri lettori 
adesso divorano tutto ciò. sen¬ 
za andare troppo per il .sottile. 
Credo però che sia un fenome¬ 



no temporaneo ed esagerato, 
come era anormale la situazio¬ 
ne precedente. 

Con accadrà dell'UDione 
degli Scrittori Bulgari? 

È divenuta un’associazione in¬ 
dipendente. che vogliamo tra¬ 
sformare in pieno in una orga¬ 
nizzazione sindacale col com¬ 
pito di difendere gli interessi, 
matenali e morali, degli scritto¬ 
ri. Non avrà cerio mai piò il 
ruolo ideologico di un .mini¬ 
stero» per controllare gli scrit¬ 
tori. 

Ma uoD c’erano In Bnigarla 
opere di dlaaldentl da porta¬ 
re alla luce? 

È risultato che non ce n’erano. 
ad eccezione di alcuni libri sul 
tema dei campi di concentra- 
nienlo. argomento Intoccabile 
sotto il regime che li aveva co- 
•struiti. Tra di essi è particolar¬ 
mente interessante il romanzo 
di Stefan BoCev intitolato Bele- 
ne. sul lager situato nell'isolet- 
ta di Selene sul Danubio: è 
molto ben scritto, al di là del 
valore di testimonianza, con 
pathos umano e persino umo¬ 


rismo. Citerò ancora gli scritti 
di Jordan VàlCev, anche lui vit¬ 
tima dei lager, usciti in rivista e 
di cui s'attende la pubblicazio¬ 
ne in volume. 

E gli scrittori che erano un 
esemplo di dignità e libertà 
col loro comportamento, co¬ 
me Konslantin Paviov, Jor¬ 
dan Radlikov, RadoJ Ralln? 

I magnifici versi dì Konstantin 
Paviov sono stati pubblicali, 
ma in generale si legge meno 
poesia dì prima. Di Jordan Ra¬ 
dickov s'attende l'uscita d'un 
volume di prose brevi. Gente e 
gazze, scritto durante e dopo ì 
recenti rivolgimenti politici. 
Rado] Ralin era un evento uni¬ 
co nel nostro panorama cultu¬ 
rale, col suoi pepati epigram¬ 
mi, seguiti da un pubblico 
molto vasto. Oggi però tutto si 
può dire apertamente ed è ca¬ 
duto l'interesse per quelle ar¬ 
gute allusioni, lo credo che ci 
sia soprattutto un deficit di sag¬ 
gezza. di pacatezza, di costrut- 
tìvità. Non si può contiuare al- 
l'infinito solo con opere di¬ 
struttive. 


Petrov: la ricerca dell’onore perduto 


V aleri Petrov, settan' 
tunenno. è forse li 
più stiDìato poeta 
bulgaro vivente c 
certo uno dei mi¬ 
gliori in assoluto. 
D'origine ebrea per parte di 
padre e buon conoscitore del¬ 
la letteratura italiana, ha .scritto 
commedie, sceneggiature ci¬ 
nematografiche e favole molto 
amale dal pubblico e ha tra¬ 
dotto con grande raffinatezza 
le opere di Shakespeare. È og¬ 
gi anche parlamentare di indi¬ 
scusso prestigio morale. Ecco 
tiii suo rapido quadro d*in.sie- 
.ne, «Veniamo da un tempo di 
rozzo dirigismo, dove però i) 


buio non era totale. 11 potere 
avevi infatti bisogno della cul¬ 
tura' cercava di plasmarla ai 
suoi .scopi, ma ia finanziava e 
le dava ampie possibilità di dif¬ 
fusione. tanto che alla fine ve¬ 
deva ia luce anche qualcosa di 
valico. Ora il sostegno statale è 
cadi to insieme alla coeicizio- 
ne e l'arte cerca nuove strade. 
maU riali e spirituali. Ma non è 
affai'o facile trovarle. L.d libertà 
d'espressione non risolve di 
per ié I problemi. Ci accorgia¬ 
mo di quanto siamo stati isola¬ 
ti dal contesto della cultura 
cont »mporanca e di come an¬ 
drà rifatto il lavoro di critici e 


storici, i quali non osano nem¬ 
meno voltarsi indietro per la 
vergogna, e sono pronti a ca¬ 
dere negli eccessi opposti pur 
di npulirsi alla svelta. Oggi 
nemmeno la poesia, che di so¬ 
lito sgorga subito, ce la fa a ve¬ 
nir fuori a piena voce. E da noi 
non c era, come nell Urss. la 
tradizione di M:nverc per il cas¬ 
setto. in attesa di tempi miglio¬ 
ri. 1 nostri intellettuali erano 
pressoché completamente 
dentro il guscio del regime. 
Non s'accorgevano nemmeno 
deH'autoccnsura. o non riusci¬ 
vano a vedere il mondo dal di 
fuori. Persino i migliori, gli one¬ 


sti. erano in qualche modo al- 
rinterno de! sistema, pur non 
facendosene certo bardi. Ora 
proviamo tutti a minimizzare i 
compromessi e gonfiare le pic¬ 
cole prove di coraggio e indi- 
pendenza. mentre esplodono 
polemiche avvelenate tra ex 
colleghi, addirittura tra ex ami¬ 
ci. È un po' come nella Fonta- 
na maiala di Palazzeschi: 
quando si apre un rubinetto ri¬ 
masto chiuso a lungo, prima di 
tutto c.scono fuori bolle d’aria, 
ruggine 0 fango Occorre t»‘m- 
po por avere acqua puraw. 


INRIVISTA 

ENRICO LIVRAQHI 


Le lezioni 
di una petroliera 


C ome compie, una 
nuova pubb ica- 
zionc pi'rioiJìca 
viene altes,i al var- 
co dopo il pomo 
numero. Con I ,ina 
che tira, è già un miraci ilo che 
una rivista come Capiia'i'.mo 
Natura Socialismo, isp.rat.i al 
cosiddetto «ecomarxìsino" dì 
genesi soprattutto amene,ma, 
sìa giunta al .secondo liscico- 
lo. A dire 11 vero si traila tiella 
versione italiana (a cura del 
manifesto, di Capitolisi,i Natu¬ 
re Socialism (appunto;, d ret¬ 
ta da James O’Connor ■ gi. i ar¬ 
rivata, negli Usa, al suo .eltimo 
numero ( ne esiste an. ne una 
versione spagnola edil i a Bar¬ 
cellona). 

Come abbiamo avul m >do 
di segnalare a suo tempo lon 
si tratta della semplice tr, da¬ 
zione dei testi originari rn.idi 
una vera e propria c-fizione 
italiana, arricchita cioè dai on- 
tributi autonomi di slunios, ri- 
cercaton, e anche politici no 
strani, comunque imi eg.'ati, 
diciamo, sul terreno dell.j co¬ 
struzione di una nuov, teoria 
capace di riformulare "intrec¬ 
cio società-sviluppo-o. oklgia. 
In questo numero di lu (Ilo (la 
rivista è quadrimestr.ik : si 
può infalli leggere, tra gli ,jltri 
(su alcuni dei quali convitrrà 
forse ritornare), un bn-ve ma 
denso scritto di Laura Conti, 
che prende spunto daitli "inci¬ 
denti» peirolileri di Genova e di 
Livorno (della scorsa piiiii.ive- 
ra) per tentare un approccio 
storico-analitico ai prol leriii di 
inquinamene da pctr ilio, in 
particolare riguardo al e i on- 
dizioni di altissimo e .oeima- 
nenle rischio in cui si trova tut¬ 
to il Mediterraneo (il tenti ap¬ 
punto, SI intitola Retro! o e Me- 
diterraneo') 

Un'analisi serrata, i icisiva, 
supportata da dati esiietplali, 
che va in profondità, in fivi- 
duando le radici ecoriotnico- 
polltiche di un .lem nricno» 
che sta contribuendo per la 
sua parte a mandare prugnissi- 
vamente In crisi un eco-siste¬ 
ma vitale. Scrive Laura tlonti: 
•Lo squarciamento di 'ina. pe¬ 
troliera, con fuorius.'itd di 
greggio, che è un evento raro 
negli altri mari e negli txteani 
del pianeta, è invece un evento 
mollo frequente nel MeJilerTa- 
neo». Il fatto è che il •mare no¬ 
strum» occupa non più cello 
0,9% delle acque marnf pla¬ 
netarie, ma, in compì.no, è 
percorso dal 20% di lutto II 'raf- 
fico petrolifero mondijic L’I¬ 
talia, poi, con trenta terminali 
petroliferi e ottomila chilome¬ 
tri di coste, è certame-ite uno 
dei paesi più a nschio 
Tuttoé da ascrivere alle lor- 
me» assunte dal model d svi¬ 
luppo degli anni Sessi.nli,, in 
cui l’Italia, con la sua |ios zio- 
ne geografica si è ritagliala il 
ruolo di punto Icmiinak' per il 
petrolio del Medio Dr,'. nie, 
con una rete di raffin', ne per 


lavorare il gregiio e con un si¬ 
stema di oleocsii e di auto- 
.slrade per smist.rlo in Svizzera 
e in Germania. Jna combina¬ 
zione di fattori II cui il rischio 
calcolalo, una seta di .filoso¬ 
fia del rischio» di origine eco¬ 
nomica. non escudeva, anzi 
prevedeva un cero grado di 
inquinamento, pe. cosi dire, 
compalibile. sfuggto rapida¬ 
mente di mano dati le prover¬ 
biali carenze legislalve.in par¬ 
ticolare per quanto rguurda la 
raffinazione, «compiita senza 
le necessarie ciiute'e, come 
avvenne neH'ltalii di quel de¬ 
cennio selvaggio», 

Il testo di Laura Cjnli, tra 
l'altro, si segnala non solo per 
la forza delle argomettazioni 
che mettono a nudo le distor¬ 
sioni del processo di industria¬ 
lizzazione nostrano (e «on so¬ 
lo), bensì anche per l'arsenza 
di quel certo inane sdegio la¬ 
mentoso che tende Tiolto 
spesso astratte e .disincamate» 
le battaglie eco-cimbientiliste. 
E naturalmente |.er una rene 
di dall, [orse non inediti, ma 
che è bene ricordare per a»ere 
una conoscenza '.-salta dei fe¬ 
nomeni di inquinamento da 
petrolio, che colpiscono l'im- 
magmazionc ma i cui effetti 
non sembrano ancora esatta¬ 
mente misurabili, l’er esempio, 
sugli esili ■lerminali» dello sver¬ 
samento in mare il 20% del pe¬ 
trolio evapora, il 51% viene 
biodegradalo, il 21'% viene 
.spiaggialo, e non più deir8% si 
deposita sui fondali creando 
uno strato di bilune micidiale 
per la flora e la fauna manna. 

Sulla base di t.ill dati Iricon- 
Bstabili, l'aulricii non sì la 
scrupolo di diffeienziarsi (pe- 
'altro da posizioni non sospcl- 
le, data l'antica militanza am¬ 
bientalista) da quei gruppi di 
ficologisti che nel caso della 
petroliera Haveii (quella di 
Genova) si sono battuti per la¬ 
sciar bruciare migliaia di ton¬ 
nellate di greggio, dimentican¬ 
do che •bruciando si trsforma- 
.-ano in nerofumo, cioè in un 
miscuglio conterà’me compo¬ 
di anche altamente cancero¬ 
geni». certo non meno perico- 
.osi per il semplic e latto che i 
loro effetti non sono immedia- 
lamenle riscontrabili. 

, Le sue conclusioni sono for- 
emente critiche; «Un... rilievo 
■nlere.vsante è questo: nono¬ 
stante un'insulficit-nte capaci- 
'à critica, per oscure intuizioni 
una parie dell'opinione pub¬ 
blica - sopraltutt'S nella classe 
lavoratrice - ha srtmpre diffida¬ 
to dei movimenti ambientalisti 
in quanto "preferiscono gli 
animali agli uomhi": e in que¬ 
sto caso si è viste, che i movi¬ 
menti ambient,3lìsli hanno 
consideralo ''l'ambiente” co¬ 
me entità separaUi e contrap¬ 
posta rispetto all'uomo, non 
hanno consideralo l'uomo co¬ 
me parte integrile dell'am¬ 
biente». 


Crisi intime 
di un comunista 


MARIO PASSI 


D opo il Caro èa di 
Enrico Mi-ncluni. 
ecco un’alira pro¬ 
va narraliv;, collo- 
cala sullo sfondo 
della trai.lo-ma- 
zione, del declino, di-ila crisi 
di identità di un partito di una 
ideologia che hanno .rvulo 
una funzione totalizzarle e un 
ruolo egemonico per settori 
non trascurabili della >t«;ictà 
italiana. Che cosa .iccade 
quando una vicenda cl queste 
dimensioni coinvolge in pri¬ 
ma persona un uomo, un mili¬ 
tante, un dirigente che vi ha 
speso con profonda one-là e 
completa dedizione la mag¬ 
gior parte della propria esi¬ 
stenza? 

Nel racconto lungo di d'Al- 
(onso. Bruno, il protagonista . 
ha varcato quella ind:slirta li¬ 
nea grigia che dalla uiaturilà 
porta verso lavecchiaiii: il suo 
è perciò, prima ancor.*, c! e un 
sommano politico, un tilan- 
cio esistenziale Che rect.ia di 
chiudersi aH'in.segna dell i de¬ 
lusione, dell'amarezz.i. della 
vera c propria depress one 
Tanto che quel suo w .ilta su¬ 


bitaneo, «Mi sono stancato, 
voglio scendere» prelude ad 
una discesa definitiva, ad un 
possibile suicidio Impedito 
solo dairintima sanità morale 
del personaggio, dal richiamo 
irresistibile deH’amore di una 
vita, degli affetti lamiliari. 

Pur senza essere uno scrit¬ 
tore di professione, d'Alfonso 
racconta con gailxr, con inti¬ 
mo pudore questa vicenda 
umana che a lauti di noi do¬ 
vrebbe risu!l.ir<! cosi affine, 
comprensibile e vicina. Ma la 
sua scelta lettemiia di fondo, 
quella di annullare la dram- 
•nalica vicenda s'onca del Pei 
iella metafora (tinoslrumen- 
!o narrativo assai difficile da 
maneggiare) di una anonima 
c indistinta Azienda, gli fa per¬ 
dere. a nostro avviso, parie del 
suo interesse, n.schiando di 
circo.scrivere l'inlero racconto 
entro l'angusto perimetro di 
una privala, crepuscolare, in¬ 
timistica parabola 

.Aldo d'Alfonso 

•Mi sono stancato, voglio 
■toeiidere», 's'angelisla, pagg 
186. lire 2(1.000 
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Qji accanto la 
presa della 
Bastiglia. Sotto 
la stampa dei 
giornali del 
luglio 1789: 
rivoluzionari 
contro 
aristocratici 


Neirarco di un secolo i partiti operai, pur tra limiti 
errori e contraddizioni, hanno determinato Tespandersi 
della cittadinanza. Come andare oltre muovendosi 
tira due teorie della democrazia: «infinita» e «limitata» 



Firenze: piazze 
e vie limitate 
per pubbliche 
manifestazioini 

■■ Sarà molto più iii'clle 
utilizzare le piazze e le ■itrade 
storiche di Firenze per inaiiife- 
stazlonl pubbliche. Il IC'ro uso 
sarà Infatti vincolato di lUa So¬ 
printendenza ai beni a~il)ien- 


tali e architettonici che .si riser¬ 
verà il diritto di concedere o 
meno i permessi rlopo un'at¬ 
tenta valutazion.? del tipo di 
manifestazione eie si vuole 
realizz-are. avvalendosi cosi del 
potere di veto corices.so dall' 
articolo 21 della legge 1089. La 
decisone ò stata presa per evi¬ 
tare che le piazze sulle quali si 
allacciano i più importanti mo¬ 
numenti della città vei.gano 
usate anche coicro il parere 
della Soprintendenza. I primi 
vincoli diventeranno operativi 
a partire da novembre. 


Le opere di Sophie Calle a Parigi 

Foto indiscrete 
dell’umanità 


La sinistra dei diritti 


QIOVANNAZINCONB 


M Nessun individuo, per 
guanto intelligente, sensibile c 
informalo, può aspirare a dire 
<la sinistra sono io. la sinistra à 
ciò che io penso». Altrimenti 
essa dovrebbe seguirlo passi¬ 
vamente, come un libretto ai 
portatore: essere magari anar¬ 
chica con lui a venti anni, radi¬ 
cale a trenta, rllormista a qua¬ 
ranta, realista a cinquanta, e 
cosi via. La sinistra si ridurreb¬ 
be cosi ad una povera Miner¬ 
va, stanca di essere continua- 
mente partorita da menti uma¬ 
ne, fallibili e mutevoli. Ma. lor- 
lunalamente, la sinistra è stata, 
ed ò. tanta gente insieme, gen¬ 
te diversa, in parte puntigliosa¬ 
mente ostile alle pretese degli 
umani dài di dettare breviari 
validi per tulli. Ognuno di noi, 
quando attribuisce significali 
alla storia passata della sinistra 
, ed indica percorsi tracciali per 
il suo futuro, esprime predile¬ 
zioni e speranze personali. 
Meglio saperlo. 

Se accettiamo questa pre¬ 
messa, possiamo provare a de¬ 
finire 8ù obiettivi e i percorsi 
della sinistra, sapendo che lo 
facciamo a titolo personale. Si 
. può iniziare notando - come 
I la il politologo austriaco Rei- 
, ner Baubòck - che c’é più de- 
' mocrazia ià dove si espande e 
' si estende la cittadinanza. 

' Cioè, dove e quando, i diritti 
-' politici, civili e sociali diventa- 
. no sia più robusti e uguali per i 
I cittadini dello stesso paese, sia 
, meno duri da ottenere per chi 
viene da fuori, sia più facili da 
j esportare all'esterno delle 
frontiere nazionali. Questa os- 
! salvazione può fornire un lun- 
' go filo capace di unire la no- 
; stra storia: i diritti di cui godia- 
' mo si devono soprattutto all'a- 
i zione delle organizzazioni sin- 
I dacali e dei partiti di sinistra. 
' Sappiamo che tale Inlerpieta- 
, zione ha bisogno di alcune 
, precisazioni per essere accol- 
^ ta.lsindacatisisonolaloraop- 
posti allo Stalo sociale per non 
I rinunciare ali’autonomla delle 
■ proprie mutue o delle proprie 
'• scuole. Essi hanno spesso 
osteggiato l'immigrazione per 
evitare la concorrenza di lavo¬ 
ratori disposti ad accettare 
condizioni peggiori. I partiti 
operai hanno talvoita guardalo 
con sospetto all'eslensione 
universale del suffragio che 
avrebbe immesso nei processi 
politici masse facili da mano¬ 
vrare. All’inizio della loro vita, 
questi stessi partili .sono stali 
anche piuttosto restii ad accet¬ 
tare l'elezione in Parlamento e 
quindi l'opportunità di legife¬ 
rare. Tuttavia, i diritti di cittadi¬ 
nanza non sarebbero esistiti, 
se la classe operaia non fosse 
stala in grado di incutere timo¬ 
re e rispetto ai suoi avversari. 
Quando giudichiamo la storia 


del Partito comunista italiano, 
dei SUOI uomini e delle sue 
donne, dobbiamo ricordare le 
complicità con i regimi autori¬ 
tari. ma anche la ferma posi¬ 
zione a difesa dei deboli. Non 
possiamo ignorare che la stes¬ 
sa rinuncia ai principi demo¬ 
cratici fu falla nell'illusione 
(drammaticamente erratal 
che essa fosse necessaria per 
proteggere gli interessi dei di¬ 
seredati. Mi pare che solo chi 
non ha mai militalo nella sini¬ 
stra marxista si permetta oggi il 
lusso di giudicarla serenamen¬ 
te. 

L'estensione della cittadi¬ 
nanza può offnre non solo un 
significato al nostro passato, al 
passato di lutti noi (marxisti e 
no), ma può costituire anche 
un obiettivo unificante per il 
nostro presente: una sorta di 
comune denominatore. È diffi¬ 
cile. infatti, che desideri defi¬ 
nirsi di sinistra una persona 
che intenda ridurre la ricchez¬ 
za dei diritti sociali, l'incidenza 
dei diritti politici, l'autonomia 
dei diritti civili, una persona 
che proponga di riservare tali 
diritti a pochi privùegiati e di 
negarli, praticamente in ogni 
circostanza, agli immigrati, 
una persona indifferente alle 
prevaricazioni e alle privazioni 
di cui soffrono gli abitanti di 
paesi lontani. Tuttavia, oggi 
come Icn, la sinistra, che si tro¬ 
va d’accordo per espandere la 
cittadinanza, si divide quando 
deve decidere le strategie ido¬ 
nee per raggiungere tale obiet¬ 
tivo comune. 

Una parte crede alla teoria 
della democrazia mimila o 
delle risorse Illimitate. ‘Si può 
dare di più a tutti; basta voler¬ 
lo, basta sconfiggere quei privi¬ 
legiati che si oppongono al 
progetto per egoismo o per 
miopia», sostiene questa fazio¬ 
ne. La teoria della democrazia 
infinita ha prodotto - come 
sappiamo - molle sciagure. 
Espandere rapidamente ed in¬ 
discriminatamente tutu i diritti 
sociali, ad esempio, conduce 
alla bancarotta economica. 
Aumenta, infatti, a dismisura la 
spesa pubblica, corre veloce 
l'inflazione, diminuisce l'in¬ 
centivo a lavorare e a investire 
correttamente, peichà questi 
comportamenti diventano su¬ 
perflui. quando a pagare co¬ 
munque provvede uno Stato 
indifferente alla capacità e al¬ 
l'impegno individuale. E la fi¬ 
ducia nella democrazia infini¬ 
ta può produrre conseguenze 
ancora più drammatiche. Lo la 
direttamente, quando imputa 
li latlimenlo economico alla 
cospirazione dei propri avver¬ 
sari (veri o presunti) e li perse¬ 
guita con il terrore e i gulag. Lo 
la indirettamente, quando 
pen.sa che, per vincere, occor¬ 



rano attentati terroristici c di¬ 
sordini di piazza e non si ac¬ 
corge di preparare cosi un alibi 
perle dittature. 

Altri credono alla teoria del¬ 
la democrazia fissa o delle ri¬ 
sorse sempre uguali. "Se si 
chiede un diritto in più, biso¬ 
gna essere disposti a cedere 
qualcosa in cambio, se si ottie¬ 
ne qualcosa (ver gli uni non si 
può ottenerla anche per gli al¬ 
tri», afferma questo gruppo. Ma 
la assennata teoria della de¬ 
mocrazia lissa ha il difetto di 
essere sterile di diritti: essa of¬ 
fre piuttosto una mano per 
conservare le cose cosi come 
stanno. Redditi complessiva¬ 
mente più alti, più uguali e più 
sicuri, orari ridotti, cure gratui¬ 
te o quasi per chi si ammala, 
istruzione pubblica per alme¬ 
no otto anni, suffiagio univer¬ 
sale, presenza dei partiti, ope¬ 
rai nei parlamenti e nei gover¬ 
ni. tutti questi diritti sono stati 
ottenuti insieme e in meno di 
un secolo. È stupefacente che i 
teorici della democrazia limi¬ 
tata pretendano di essere reali¬ 
stici, quando hanno cosi poca 
considerazione per la storia e 
per 1 fatti. Questa sinistra, che 
vuole fare i conti con la realtà, 
parla soltanto alla realtà pre¬ 
sente e si pieoccupa di non 
turbarla. Giudica necessario 


entrare là dove si decide, ma 
non si accorge che vaio la pe¬ 
na di farlo soltanto a condizio¬ 
ne di poter produrre decisioni 
alternative. Bussa al palazzo e 
dalla porta di servizio ci entra 
dopo essersi cambiata d'abito, 
piuttosto ben mimetizzata tra i 
vecchi abitanti della destra. i 
In conclusione, quella mag¬ 
giore ablxmdanza di diritti, a 
cui tutti noi aspiriamo a paro¬ 
le, si ottiene, nei fatti, stando 
scrupolosamente lontani dalla 
illusione della democrazia infi¬ 
nita c dalla meschina mode¬ 
stia della democrazia fissa. Ma 
il «cubo di Baubòck». si può 
espandere con il tempo su tutti 
1 lati (uguaglianza, abbondan¬ 
za. estensione intemazionale) 
purchò si doli di una quarta di¬ 
mensiono: quella dell'eflicien- 
za Per far crescere il volume 
del cubo senza rischi abbiamo 
bisogno non solo di creatività e 
di pazienza, ma anche di risor¬ 
se materiali. Questo ci obbliga 
a valorizzare la capacità e l'im¬ 
pegno: soltanto se II capitale 
umano di un paese rende al 
meglio si producono le risorse 
nece.s.sarie a sostenere le posi¬ 
zioni di bisogno locali ed inter¬ 
nazionali, Qualcuno ama defi¬ 
nire il fatto di mettere i più bra¬ 
vi al posto giusto, li fatto di pa¬ 
gare di più chi SI applica e sa 


fare tene «meritocrazia». A me 
are un termine improprio, 
essiino ò meritevole dei beni 
naturali che la fortuna gli ha 
assegnalo e forse neppure del¬ 
la costanza con cui li usa, ma 
una società che non valorizza 
quc.stt beni si impoverisce. Oc¬ 
corre dunque accettare una 
certa dose di ingiustizia (il pre¬ 
mio -ille qualità immenlate), 
.se essa rischia risulta necessa¬ 
ria a migliorare la condizione 
di tutti Equanto ci invita a fare 
John Rawls quando indica co¬ 
me ineguaglianze eticamente 
accettabili sole quelle per 
mezzo delle quali si migliora la 
posizione dei più deboli. 

Tenere la rotta che passa tra 
lo scoglio della democrazia in¬ 
finita e quello della democra¬ 
zia limitata obbliga in pratica a 
fare certe scelte e non altre. 
Quando si tratta di nformarc le 
istituzioni - ad esempio - non 
si perseguono soltanto la mag¬ 
gioro stabilità e compattezza 
dell'esecutivo, perché questo 
lo farebbe qualunque respon¬ 
sabili- persona di destra, ma si 
mira anche ad un maggior n- 
cambio dei governanti e ad un 
controllo su di essi degli elcllo- 
rl. Nel caso italiano, la libera 
espressione del volo, il com¬ 
portamento dei pubblici am¬ 
ministratori e dei giudici sono. 


nelle aree meridionali, com- 
prome.ssi dal nesso tra (lolitica 
e malavita organizzata. Nel no¬ 
stro paese, quindi, l’intera Im¬ 
palcatura dei diritti politici, dei 
diritti civili e dei dlrilti sociali é 
minala dal clientelismo e dal- 
l'illegalità. Le riforme istituzio¬ 
nali, da noi. devono essere 
pensate anche per indebolire 
quel legame. 

Il cubo dei diritti saldamente 
poggiato sul terreno dell’elfi- 
cienza aiuta a definire i sogget¬ 
ti dell’altemativa di sinistra. I 
partner virtuali dell'altemativa 
sono tutti coloro disposti a 
rompere il nesso Ira politica e 
malavita, lutti coloro che in¬ 
tendono espandere I diritti e 
suggenscono vie intelligenti 
perlarlo. 

Incriminare lutti e inutile, di- 
crim inare 6 necessario. Occor¬ 
re distinguere Ira chi vuole 
contribuire ad emancipare la 
politica della inefficienza e 
della corruzione e chi non 
vuole farlo, perché di ineffi¬ 
cienza e di corruzione vive e 
vuol continuare a vivere. Go¬ 
vernare con chi vive di malavi¬ 
ta vomtbbe dire inserirsi in una 
collaudata tradizione naziona¬ 
le di trasformismo immobilisla, 
quello m cui si cambia una 
ruota per non cambiare la 
macchina. Se i socialisti vo¬ 


gliono l’alternativa, come noi 
la vogliamo, devono compiere 
alti significativi di rinnovamen¬ 
to morale al proprio interno e 
per il nostro paese. Vattimo di¬ 
ce che. in questo momento 
storico, abbiamo bisogno di 
parole forti, di emozioni co¬ 
struttive. A me pare che abbia¬ 
mo bisogno soprattutto di atti 
forti, di comportamenti chiarì 
e ricchi di determinazione. La 
manovra economica offre 
un'altra occasione per dare un 
tratto nitido e preciso al profilo 
della sinistra italiana. L’infla¬ 
zione. la disoccupazione, il de¬ 
ficit pubblico non sono un'in¬ 
venzione dei partiti d! maggio¬ 
ranza e - se vogliamo essere 
onesti - non sono neppure sol¬ 
tanto opera loro. Con una dif¬ 
ferenza: ai partiti di governo le 
spese poco meditate hanno 
procurato almeno una ricca 
messe di consensi clientelari, 
all'opposizione neppure quel¬ 
li. Occorre dunque dichiarare 
espressamente che è necessa¬ 
rio pagare per risanare l'eco¬ 
nomia e bisogna indicare, allo 
stesso tempo, chi deve pagare. 
Non i più deboli, afferma giu¬ 
stamente la sinistra, ma non 
può. subito dopo, barare su 
chi sono i più deboli, o su co¬ 
me li si aiuta efficacemente. 
Tra i deboli non si può iscrive¬ 
re tutto il pubblico impiego. E 
non si aiutano i più deboli, ma 
solo il crimine organizzato, se 
non si ripensa radicalmente la 
forma del trasferimenti di spe¬ 
sa nel Mezzogiorno. I dipen¬ 
denti pubblicT non possono 
continuare a pretendere trop¬ 
pe cose insieme: stipendi, sl¬ 
mili a quelli del settore privato, 
sicurezza del posto di lavoro e 
nessun controllo sulla qualità e 
la quantità delle loro prestazio¬ 
ni. Dobbiamo uscire rapida¬ 
mente dalla omertà che garan¬ 
tisce a tante persone un reddi¬ 
to che somiglia assai più ad 
una rendila che ad un salario. 
E evidente, Ira l’alro, che i pic¬ 
coli come i grandi rentiers non 
volano e non voleranno mai 
per la sinistra. Mentre, conti¬ 
nuando di questo passo, essa 
perderà in Italia altre fette di 
consenso tra i lavoratori veri, 
sia del settore privalo che di 
quello pubblico: rinuncerà in 
favore delle Leghe al voto di 
coloro che sono stanchi di la¬ 
vorare anche per gli altri, che 
sono indignali di essere conti¬ 
nuo bersaglio di prelievi fiscali 
destinati a nutrire il parassiti¬ 
smo e ad ingrassare gli ingra¬ 
naggi della politica corrotta. 

Rendere più uguali e robusti 
i diritti dei cittadini, intaccare il 
privilegio grande e minuto, 
espandere la democrazia, tut¬ 
to questo lo si fa stando, allo 
stesso tempo, dentro e fuori la 
realtà: dentro con la testa e 
fuori, mollo fuori, con la volon¬ 
tà. 


ROiiAHNA ALBKRTINI 


H PARICI. Sophie Calle Chi 
la conosce persona mente 
dice che è un’awenniriera, 
indiscreta, esasperante, ren- 
za pudore, che raccoi ila sto¬ 
rie da non fidarsi. Le sue sto¬ 
rie sono in parte un diario 
scritto, in parte fotografie, ac¬ 
colte per la prima volta in 
una vera e propria retrospet¬ 
tiva, che va dal 1979 al 1990, 
nel Museo d'arte moderna 
della città di Parigi, sophie 
Calle è nata a Parigi nt 11953, 
non ha ancora quarant anni. 
Lavora come un esploratore 
disilluso in partenza chi; può 
solo guardare da fucri, per 
caso e con distacco, il miste¬ 
ro dell'esistenza quotidiana. 
11 suo materiale sono le i.m- 
maglni degli uomini o delle 
donne sulla terra di fi onte a 
se stessi e di fronte ^;li .litri, 
come esistenze implicite, im¬ 
possibili da conoscere fino In 
fondo. 

Le fotografie cominciano 
con una scoperta amt-ricana 
del 1978: un cimiteni della 
California dove le targhe sul¬ 
le tombe elidono stranamen¬ 
te qualunque nome prtapno. 
Si legge soltanto: «rqitcllo, 
sorella, padre, madre, figlio, 
nonna».Undici anni Sophie 
Calle è ritornata a fotografare 
quelle tombe. Le immiqjirii in 
bianco e nero, a gra:idezza 
naturale, sfuggono a ciualun- 
que criterio estetico. Sono 
grandi come porte, e ir real¬ 
tà sono porte verticali chiuse 
sull’illusione che il sigi Ilo del¬ 
l’identità personale, i nome 
proprio, sia poi cosi degno di 
passare alla storia. Ouellu 
che non scompare è il rap¬ 
porto di parentela, mn non 
potrebbe essere più ambi¬ 
guo: fratello di chi? De Ila ma¬ 
dre, della sorella del paifre? 
Sophie Calle mette iri scena 
l'ambiente di una vice rida 
che non possiamo capàrrt, né 
condividere in manUrra co¬ 
sciente, ma che non possia¬ 
mo fare a meno di intemiga- 
re. 

La sua opera è l'artillcip di 
un incontro impctssibile, 
benché cercato e organiiza- 
to, con il modo di fare e di ve¬ 
dere degli altri esseri unruni. 
«Ho incontrato persone che 
sono nate cieche. Che non 
hanno mai visto. Ho chiesto 
ual è per loro rìmmagine 
ella bellezza». Ogni cieco è 
appeso al muro in un riti,sito 
fotografico; accanto le paro¬ 
le e una immagine visibile 
del sogno che i loro occhi 
non possono affemaie «Per 
me la cosa più bella è c uesto 
quadro. Mio cognato mi ha 
detto: è una barca, se vuoi te 
lo do. In quadro non ne ave¬ 
vo mai viste. C’è un leggero 
rilievo. Sento tre marmili e 
una grande vela. Lo tocco 
spesso, di sera, il meicoledì, 
c'è una trasmissione ìiil ma¬ 
re, ascolto la tv e guardo que¬ 
sta barca. Anche il ma-e de¬ 
ve essere bello. Mi hanno 
spiegato che è blu, ve-dir, e 


che al sole fa dei riflessi che 
fanno male agli occhi. Deve 
essere doloroso da guarda¬ 
re». 

È lo stesso dolore di chi gi¬ 
ra intorno agli altri senza tro¬ 
varli. E la .sola cosa che può 
fare, per esempio, è spingere 

10 sguardo anonimo e indi¬ 
screto fra le loro cose nella 
stanza vuota di un albergo. 
Sophie Calle, nell'81, si è fat¬ 
ta assumere come cameriera 
in un albergo di ’ifenezia. Ha 
osservato per tre .settimane e 
fotografato in dettaglio - un 
giornale sul comodino, il ce¬ 
stino dei rifiuti, un paio di 
calze buttate sulla ^ia, il 
letto in disoKline -- i gesti rei¬ 
ficati di prersone che le sono 
rimaste estranee. Il risultato 
sono piccoli racconti freddi 
di storie anonime in parten¬ 
za li personaggio più segreto 
è proprio lei. rosservatrice di 
cose intime, che confessa la 
propria indiscrezione senza 
giustificarsi, quasi indifferen¬ 
te. 

Nel giugno del 1983, a Pa¬ 
rigi, Sophie Calli" ha trovalo 
un libretto di indirizzi. Prima 
di rispedirlo al pnspi ietario lo 
fotocopia. Poi telefona a tutti 
i nomi dell’^enda chieden¬ 
do la descrizione dello sco¬ 
nosciuto. per imparate a co¬ 
noscerlo, e l'ir.seguimento 
diventa un romìinzo d’ap¬ 
pendice quotidiano stampa¬ 
to su Ubemtion: una fotogra¬ 
fia e un messaggio. Il roman¬ 
zo è il ritratto di un'assenza. 
Di un nessunoche questa vo¬ 
ta ha nome e cognome, ac¬ 
cerchiati dai noni dei cono¬ 
scenti. Diventa qualcuno per 
lei, e per 1 lettori del giornale, 
ma resta fuorìgic«;o fino alla 
fine, nonostante l’estrema 
pubblicità dell’oixrrazione. 

Vent'anni fa gl: artisti Flu- 
xus mettevano in pubblico 
come opere d'urte tutti gli 
scarti della società dei con¬ 
sumi, i piatti sporchi, i mozzi¬ 
coni di sigarette, cippure i ge¬ 
sti della vita ordinaria ai quali 
non era possib le dare un 
prezzo. Dicendo che la vera 
assurdità consisteva nel sot¬ 
trarre valore alla vita, alla sua 
frammentarietà e alle sorpre¬ 
se che riserva. Sophie Calle si 
è costruita un’espediente 
personalissimo per interrom¬ 
pere la svalutazione contem¬ 
poranea dell'esistenza: iden¬ 
tità uguale a nome uguale a 
moneta di scambio. Ha scel¬ 
to la confessione che ha, di 
spudorato, soprattutto il fatto 
che porta una firma. Nel 
1991 la Galleria ?at heam di 
New York esponeva II confes¬ 
sionale, che ritroviamo nella 
mostra di Parigi È un vero 
confessionale di legno, ■vuo¬ 
to. Nasconde appiena il ron¬ 
zio di una voce. Sembra im¬ 
possibile che nessuno sìa 11. 
L'idea è chiara: non soltanto 

11 nome, anche la presenza fi¬ 
sica dei colpi <’; privata di 
senso, speriamo non pier 
sempre. 


A Londra Tendclopedia della pop-art in mostra 


Inaugurata alla Royal Academy 
una retrospettiva esauriente 
dedicata alle trasgressive creazioni 
del movimento artistico 
di Andy Warhol e Roy Lichtenstein 


ALFIO BSRNABRI 


■B LONDRA Si entra nella 
Royal Academy per visitare la 
mostra più completa della pop 
art degli ultimi trent anni. I ma¬ 
nifesti pubblicitari sono «pop 
art», i riflettori delle auto sono 
«pop art», il pacchetto di siga¬ 
rette che qualcuno tiene in 
mano è «pop art». Ma che cos'é 
che non è «pop art»?. La rispo¬ 
sta si la strada immediatamen¬ 
te: «la vita». La vita non è «pop 
art». Qualcuno, per davvero o 
per burla, ha provato a viverla 
in questa chiave, certamente 
Andy Warhol, autore dell'im¬ 


mortale' "Oggi chiunque può 
diventare famoso per 15 minu¬ 
ti», ma è un «falso». Una lra.se 
del genere può ottenere riso¬ 
nanza artistica in un «village», 
ma diventa una specie di insul¬ 
to non appena trattata un po' 
più seriamente davanti alla 
realtà ed ai problemi del mon¬ 
do. Vogliamo scherzare anche 
noi con le ripetizioni, i gioclii 
di parole che sono parte del¬ 
l’arsenale della pop art e .scri¬ 
vere «fame» al posto di •f,ini;i” 
per vedere come mai un arte 
che SI vanta di trattare oggetti o 


aspetti della vita di lutti i giorni 
appare in ultima analisi cosi ri- 
mo.s.sa preci.samente dalie 
preoccupazioni di lutti i giorni? 

Questa è una mostra che co¬ 
mincia col divertire e finisce 
col far riflettere sul fatto che la 
pop art d viene presentata 
senza ombra di dubbio come 
li più importante movimento 
artistico di ispirazione anglo¬ 
americana della seconda metà 
del secolo. Come é comincia¬ 
ta' «lo facevo delia popo art 
nei primi anni '50 senza sapere 
che .sarebbe stata chiamata 
cosi», dico Peter Blakc che è 
venuto a dare un'occhiata alla 
sua composizione intitolala 
Toy Shop. «Mi pare che solo 
verso la fine degli anni '50 
qualcuno ha 'Cominciato a da¬ 
re questo nome, ma la pop art 
esisteva già». -Che cosa rimane 
oggi'’ Durerà'.'», gli ha chiesto 
qualcuno. -Si .sta solamente ri. 
pelendo. JefI Koons sta facen¬ 
do cose di treiit'anni fa». 

Le prime opere che incon¬ 
triamo sono di Jim Dine (Cor 
Crash, incidente d'auto, for¬ 


malo da abiti neri inzuppati di 
petrolio o vernice, preludio al 
flirt verso le catastrofi stradali 
che più tardi ritroveremo in 
Warhol ed altri), .less che nel 
1954 già usa il cartoon (Kid 
Raf) e Ray Johmson che an¬ 
nuncia le future icone: Elvis 
Prc'sley (1955) e James Dean 
(1958), La rivolta americana 
contro la soggettività dell'e¬ 
spressionismo astratto trova un 
immedialo riverbero in Inghil¬ 
terra dove un gruppo di nuove 
leve volta le spalle alla cosid¬ 
detta «Ime art» ed introduce un 
peculiare senso di humour 
iconoclastico. È Larry Rivers. 
già in contatto con Jean Tin- 
guelyche fa .scattare la scintilla 
fra lo straordinario gruppo di 
giovani che studiano nei londi¬ 
nese Royal College ol Art. De- 
rek Boshier, David Hockney, 
Alien .ionos e Peter Phillips 
creano un vero cataclisma. 
Hanno intenzione di scioccare 
e si riescono. Di Hockney qui 
vediamo fra l'altro / m m thè 
Mood for Love (Sono in vena 
d’amore I del 1961 Mostra 


uno squadrato diavoletto omo- 
sessu.rlc. si capisce dal 
«queen» stampato sul petto, 
che di notte va in cerca d'av¬ 
venture. -Su questa nuova scuo¬ 
la è I ruciale l'influenza di Ri- 
charti Hamilton che nel 56 é 
uscito con un’opera di piccole 
dimensioni, ina csilossale im¬ 
patto come Just what is il thal 
rnahfs today's homes so dille- 
reni, .so appcaliriH ’ (Insomma 
che cos'é che rende le case di 
oggi co.st diverse ed affa-ci- 
nanti ’). Contiene praticamen¬ 
te tufi i principali elementi del¬ 
la pop art: marche di prodotti, 
strip - -.irtoon-s, e perfino la pa¬ 
rola |iop con connotazioni ses¬ 
suali di oggetto che emerge 
dalle mutande. Voleva es,sere 
irrivc'entc e lo era. 

In questa mostra le pin ups 
sono dappertutto, specie nella 
versione «donne e motori» e a 
trent anni di distanza questo, 
come era prevedibile, sta prò- 
vixando osservazioni critiche 
.su almeno due livelli: la pop 
art è stata interamente domi¬ 


nata dagli uomini come è av¬ 
venuto nella pittura dei secoli 
passati, se non peggio. Non 
troviamo neppure rara traccia 
di un' Artemisia Gentileschi o 
di una Frida Khalo. 

La mostra contiene opere di 
impatto artistico talmente pro¬ 
fondo per cui ci sì domanda in 
quale altro modo, se non co¬ 
me pop art, avrebbero potuto 
prendere forma tangibile valori 
c aspeill della società - orrori e 
poesia - del nostro tempo, È il 
ca,sodel Toy Shop (Negozio di 
giocattoli. 1962) di Blake che 
deborda di segrete fantasie 
adolescenziali, dt Summer 
Toois (Arnesi estivi, sempre 
del 1962) di Jim Dine e di 
Cornprcssiun Sunbeam di Ce- 
.sardel 1961. Quest'ultima ope¬ 
ra consiste in un pacco di la¬ 
miere compresse appartenenti 
ad un'auto di marca Sunbeam 
(ragg'Kj di sole). C'è anche 
una stanza dedicala agli artisti 
della pop art «continentale» Ira 
CUI Mimmo Rotella con un 
«Kennedy» strappato da un 
manifesto e e Michelangelo Pi- 


stolelto (io stufa di Olden- 
burg) con un intelligente uso 
del vetro che riflette chi guar¬ 
da. I commenti direttamente 
politici sono cosi rari che di¬ 
ventano delle anomalie: Vele- 
ran in thè coffin (Veterano nel¬ 
la bara) di Larry Rivers. 1961, e 
Usa surpasses all on Genocide 
(Gli Stati Uniti sorpassano tutti 
quanto a genovici) di George 
Maciunas, 1966, sono alcuni 
esempi. 

Stranamente ci sono molti 
cuori in giro. La pop art li ha 
usati in abbondanza in tutte le 
salse: dipinti, scopilti, al neon, 
ma anche questi sembra siano 
stati trattati alla stregua di ba¬ 
rattoli o di automobili, diciamo 
pure «strumenti di mercato». La 
mostra si chiude con un gigan¬ 
tesco Rosenquist (Star Thief, 
1980) che rappresenta una 
donna-prosciutto Imparentata 
a terminator e con un Roy Li- 
chtenstein intitolato Interno 
con bar (199t) che presenta 
una cucina immacolata, com¬ 
pletamente vuota. 





















PAGINA II L’UNITÀ 

Il computer 
riesce a creare 
protesi d’anca 
«personallEtate»? 


Presto la chirurgia ortopedica potrebbe disporre delle 
prime protesi d'anca a misura di paziente, grazie all'ausi¬ 
lio del computer. La società francese Cedior, spreclalizza- 
ta nella fabbricazione di impianti ortopedici, ha infatti in 
programma di produrre protesi d'anca «personalizzate», 
per sostituire quelle attuali, disponibili solo in una serie, 
di misure standardizzate. Lo hanno annunciato fonti del¬ 
l'università della Franca Contea di Besancon, precisando 
che con l'aiuto deH'inlormatica potrà essere messa a 
punto una protesi capace di adattarsi alle caratteristiche 
fisiche e anatomiche di ogni singolo paziente. In partico¬ 
lare sarà «personalizzata» quella parte della protesi che 
viene fissata al canale midollare del femore e che sosti¬ 
tuisce la lesta del femore naturale. 


SCIENZA E Tecnologia 


venerdì 13 settembre 1991 


Ad Assisi Duemila metri quadrati ri- 

unn nii'i cavati sotto la superficie 

uiiw «JCi piu jg, Ma|,ghe. 

9V3ndi 3C(|U3n rlta ad Assisi verranno alle- 

Ìt3lÌ3ni Ulto dei 

più grandi acquariitaliani: 
centocinquanta vasche 
popolate da esemplari del¬ 
la flora e della fauna delle acque interne della penisola. 
Questo progetto è stato presentato ieri nei corso di una 
conferenza stampa. Lo scopo dell'iniziativa è soprattutto 
quello di salvaguardare le specie in via di estinzione assi¬ 
curandone la sopravvivenza sia pure in cattività. Per rac¬ 
cogliere i fondi, il gruppo degli organizzatori - cosi ha 
precisato Roberto Leoni, presidente dell'Associazione 
commercianti di Assisi - si sono rivolti a imprese private. 
La Confcommercio inoltre ha già aperto una campagna 
per raccogliere fondi tra i commercianti italiani. 

Un3 singotere I profumi e le acque di co- 
DranOStSI* bando come le si- 

y w|W9ta. garette nei locali pubblici 

no 31 protUmi degli stati Uniti? Potrebbe 

noi Ì0C3ll essere una battuta. In 

. . Il I California è nato un movl- 

EJiSEsS—mento che definisce profu¬ 
mi, colonie e dopo-barba 
strumenti di «terrorismo ecologico», dannosi alla salute al 
pari delle sigarette. «Profumarsi va bene, ma solo in priva¬ 
to», proclama Susan Molloy, portavoce della «National 
Foundation of Chemically Hypersensitive». Secondo l'as¬ 
sociazione, che raccoglie seimila membri in tutti gli Stati 
Uniti, sono ormai numerosissimi i casi di emicrania, al¬ 
lergie, svenimenti, legati alla concentrazione di profumo 
in ospedali, cinema piano-bar. L'unico ad ascoilarc le 
denuncia dell'associazione, per ora. è stato il responsa¬ 
bile dell'ambiente della contea di Marin, nella west-coast 
americana, Merrit Robinson: «Abbiamo chiamato gli 
esperti - cosi ha comunicato alla stampa - per misurare la 
corKentrazione di profumo nei locali pubblici. Se risuite- 
ranno elevate metteremo fuoriJ cartelli di divieto». 

L’esoftigo Un improvviso dolore al to- 

I dOIOn quinto delle volte, la causa ‘ 

C3nlÌ3CÌ ' è da ricercarsi in una lesio- 

^ ne, anche minima, dell'e- 

' sofago. É quanto è stato af¬ 
fermato a Genova, durante 
il decimo congresso nazionale dell'Associazione italiana 
gastroenterologi, i cui lavori si chiuderanno domani. 
«L'esofago cosi ha spiegato il professor Rodolfo Cheli, 
docente a Genova - è un perfetto simulatore che riesce a 
mimare con precisione il disturbo cardiaco e quindi indi¬ 
rizza su una falsa strada medico e paziente. Ma oggi esa¬ 
mi diagnostici molto fini ci potrebbero consentire di ri¬ 
solvere l'enigma e di impostare la terapia mirata». 


Un3 singotere 
propost3: 
no 3i profumi 
nei ioc3li 
pubblici 


Un3SOSt3nz3 Una sostanza italiana nota 

rhff fa in nart» monoganglioslde 

J in ^ migliorato il re- 

n3CgUiSt3re cupero neurologico e della 

le a tt i vit à funzionalità motoria del 

. . pazienti con lesioni al mi- 

mOTOri^^______ dolio spinale É quanlb ri¬ 
sulta da uno studio ameri¬ 
cano pubblicato sul «New England Journal of Medicine» 
e condotto da Fred Geisler del centro per traumatizzati di 
Baltimora. L'indagine è stata eseguita su trentaquattro 
malati (sedici trattati con Gml e 18 con placebo). Dei 
pazienti curati con ia prima sostanza sette hanno avuto 
un miglioramento sia a livello nervoso che dei muscoli 
motori più marcato rispetto a quelli trattati diversamente. 
Geisler ha tuttavia precisato che saranno necessarie altre 
verifiche per affermare definitivamente l'efficacia della 
sostanza. 

MARIO PITRONCINI 


Shuttle Discoveiy, 
dedso il lancio 
studierà Tozono 


mm NEW YORK. Dopo gior¬ 
nate di accurate indagini 
sullo suo stato di salute, la 
Nasa ha deciso di rispettare 
Il calendario e di lasciar par¬ 
tire questa notte alle 24,57 lo 
shuttle Discovery. Lo navetta 
porterà in orbita un satellite 
con settemila chilogrammi 
di strumenti di precisione a 
bordo che dovrebbero chia¬ 
rire ai ricercatori a terra ogni 
dubbio sulle cause del buco 
dell'ozono e quale ne sia 
l'entità. Il satellite si chiama 
Uars (Upper Atmosphere 
Research Satellite) ed è il 
primo della serie dell'Earth 
Observing System: un ambi¬ 
zioso programma di ricer¬ 
che sui mutamenti climatici 
del pianeta che prevede il 
lancio di sei satelliti nei pros¬ 
simi venticinque anni, che 
dovranno osservare e misu¬ 
rare la velocità dei venti, ie 
correnti oceaniche, le ma¬ 
ree. la composizione chimi¬ 
ca dei vari strati dell'atmo- 
sfera, le attività vulcaniche e 


quant'altro: insomma tutto 
ciò che ha a che fare con il 
clima del pianeta. 

Il satellite che questa not¬ 
te verrà lanciato è una mac¬ 
china estremamente com¬ 
plessa. dotata di nove picco¬ 
li laboratori che analizzeran¬ 
no sedici componenti deila 
grande «zuppa chimica» che 
sono gli strati superiori del- 
i'atmosfera, per misurare la 
consistenza, velocità e dire¬ 
zione dei venti stratosferici, 
consistenza dello strato di 
ozono e presenza di quelli 
che vengono ritenuti i suoi 
killer; azoto, ozono, monos¬ 
sido di cloro, metano e mo¬ 
nossido di carbonio. La na¬ 
vicella contiene anche una 
gabbia con otto topi per lo 
studio delle conseguenze fi¬ 
siologiche causate dall'as¬ 
senza di gravità. 

Il Discovery farà ritorno al¬ 
la base di Cape Kennedy 
mercoledì prossimo, mentre 
la missione dello Uars dure¬ 
rà venti mesi. 


_Urss, ih crisi rimmenso apparato della ricerca 

Mancano i soldi e dall’Est inizia la fu^ dei cervelli 

Sul mercato un prestigioso patrimonio di conoscenza teorica 

Provetta rossa, è débàcle 


■■ Andrei Linde, co-autore 
del modello dell'universo in- 
flazionario, e considerato uno 
dei maggior studiosi sovietici 
e mondiali della fisica teorica. 
Appena è stata resa nota, alcu¬ 
ni mesi fa. la sua intenzione di 
lasciare II prestigioso Istituto 
Lebedev di Mosca, il Centro 
europeo per la ricerca nuclea¬ 
re (CERN) si è subito reso di¬ 
sponibile ad accoglierlo e a fi¬ 
nanziare le sue indagini. L'uni¬ 
versità di Stanford avuto la 
stessa idea. Gli americani han¬ 
no giocato però al raddoppio. 

E cosi, non scio Linde ma an¬ 
che la moglie Renata Kallosh - 
a sua volta una famosa ricerca¬ 
trice - prossono disporre di un 
impiego ben remunerato che li 
attende oltreoceano. 

La coppia troverà negli Stali 
Uniti una folla schiera di scien¬ 
ziati sovietici, che negli ultimi 
anni hanno scelto di emigrare. 

In alcuni casi sono nomi cele¬ 
bri. Basti pensare al fisico Ale¬ 
xandre Poliakovche iasegna a 
Princeton op'pure al suo colle¬ 
ga PaveI Wli'ggmann docente 
a Chicago. All'Istituto di fisica 
teorica deU'imiversltà del Min¬ 
nesota - cosi osseis'ava alcuni 
giorni fa su Ije Monde Edouard 
Bredin, direttore del diparti¬ 
mento di fisica alla Ecole nor¬ 
male supéricure di Parigi - «su 
sette cattedre appena create 
addirittura cinque sono state . 
ricoperte da ricercatori russi e 
di altre nazionalità dell'ex-im- 
pero comunista». 

Come l'economia, anche la 
scienza sovietica è In piena dé¬ 
bàcle. E a Mosca, sia le autori¬ 
tà politiche che quelle accade¬ 
miche sembrano piuttosto al¬ 
larmate per questa fuga di cer¬ 
velli verso l'Occidente. Sareb¬ 
bero dùecenLocintiuanta - se- ' 
condo un alto funzionario del 
consiglio dei ministri dell'Uiss. ' 
intervistato da un settimanale 
indipendente di Mosca -1 ricer¬ 
catori russi partiti nel solo 1989 
per l'estero. Molti di loro non 
avrebbero più fatto ritorno in 
patria. Statistiche di questo ti¬ 
po sono da prendere con cau¬ 
tela. Eppure, c'é chi non esita 
a parlare di un esodo di mate¬ 
matici. di fisici e di biologi ad¬ 
dirittura paragonabile a quello 
verificatosi dopo la seconda 
guerra mondiale, negli anni 
bui dello stalinismo. Il richia¬ 
mo della liberta? Non è pro¬ 
prio cosi. Questa volta, sono 
piuttosto molivi economici e 
professionali a spingere oltre 
frontiera una larga fetta dell'in- 
tellighenzia. 

£ lontano, del resto, il perio¬ 
do in cui il regime di Stalin sor¬ 
vegliava rigorosamente il lavo¬ 
ro degli scienziati. Era la sta¬ 
gione del •lyssenkismo», una 
cappa ideologica e poliziesca 
sull'Intera attività dei ricercato¬ 
ri, che prese il nome da Trofim 
Denissoviich Lyssenko. Il cele¬ 
bre agronomo protetto perso¬ 
nalmente dal dittatore georgia¬ 
no, e da molti considerato un 
«ciarlatano terribile e sinislro«. 


Fuga di cervelli alla volta deH’America, 
finanziamenti soppressi o sempre più 
incerti, accademie delle scienze ab¬ 
bandonate al loro destino; il passag¬ 
gio dell’Unione Sovietica all'econo¬ 
mia di mercato sta causando notevoli 
problemi a un paese finora all'avan¬ 
guardia nella ricerca scientifica. Il ri¬ 


medio? Si sta tentando di fondare cen¬ 
tri di studio non più statali e di avviare 
programmi di cooperazione intema¬ 
zionale. A queste iniziative, fanno da 
contraltare le manovre non sempre 
limpide degli imprenditori stranieri: i 
laboratori dell’Urss fanno gola sia al¬ 
l'Europa che al Giappone. 


Disegno di 

Mitra 

Olvshall 


MARIO AJRLLO 


















\ 


nel 1949 riuscì per esempio a 
impone la proiezione assòlu¬ 
ta della genetica, una discipli¬ 
na subito tacciata di essere 
•controrivoluzionaria». E la 
stessa sorte toccò qualche an¬ 
no dopo alla cibernetica: non 
sfuggi alla solita etichetta infa¬ 
mante, «scienza borghese». 

Ma l'«esprit lyssenklste» non 
sopravvive al suo ispiratore. 
Dopo il 1976, quando muore il 
grande censore staliniano, la 
situazione cambia radical¬ 
mente. E se il peso dell'Ideolo¬ 
gia continua a soffocare le di¬ 
scipline umanistiche, non rie¬ 
sce invece a influenzare in pro¬ 
fondità le indagini nel campo 
della scienza. I ricercatori, per 


lo più, non vengono persegui¬ 
tati a causa del contenuto dei 
loro lavori. Sono vittime caso 
mai della gelosia dei colleghi 
un (io' spioni, dei membri del¬ 
la mrmenklatura che temono il 
loro spirilo crìtico, del Kgb che 
guarda di malocchio le loro re¬ 
lazioni con I colleghi della co¬ 
munità scientifica intemazio- ■ 
naie. Le persecuzioni contro . 
Andrei Sacharov. , Leonid 
Pllouchich. Naihan Chteha- 
ranski, infatti, sono state detta¬ 
te più dall'impegno di questi 
docenti in materia di diritti 
umani che da specifiche pub¬ 
blicazioni di carattere accade- . 
mico. E in particolare per chi 
ha lavoralo nel settore delle ar¬ 


mi atomiche - Sacharov per 
primo - non sono certo man¬ 
cati 1 corteggiamenti e il soste¬ 
gno totale della leadership so¬ 
vietica. 

Cosi, nonostante gravi difetti 
ed errori, è innegabile che il si¬ 
stema comunista abbia per 
molti versi favorito lo sviluppo 
della scienza. «Lo stalo centra¬ 
lizzalo e basato sul partito uni¬ 
co - spiega in un articolo sul 
New Sdentisi il biochimico 
Jaurès Medvedev, dissidente 
emigralo a Londra - é il più 
adatto di tutti a realizzare dei 
programmi di ricerca davvero 
ambiziosi. Non deve tener 
conto delle eventuali proteste 
dell'opinione pubblica, e tan¬ 


tomeno del parere del parla¬ 
mento o delle valutazioni della 
libera stampa». I risultati, se¬ 
condo Medvedev, sono lam¬ 
panti: rUrss ha inventato frer 
esempio i celebri lokamak, 1 
reattori con i quali le grandi 
nazioni tentano di dominare la 
fusione termonucleare. 

Oggi, tuttavia, questi succes¬ 
si scientifici sono seriamente 
minacciati dal disastro finan¬ 
ziario dello stato e dal probabi¬ 
le passaggio dell'Unione So¬ 
vietica all'economia di merca¬ 
to. II potere centrale sembra 
volersi via via liberare di quei 
settori che prima incoraggiava 
con abbondanti flussi di dena¬ 
ro. Il caso dell'Accademia del¬ 


le scienze è emblem w ico. Da 
organismo statale onnipoten¬ 
te. è diventata un'assrir iasione 
federale autogestita, indipen¬ 
dente. E hanno seguilo lo stes¬ 
so esempio centinaia di si.uole 
superiori, di Istituti sp-rclalizza- 
ti. di banche e picccile indu¬ 
strie. le quali il 29 agosto ;ii so¬ 
no messe d'accordo per creare 
una Borsa intemazionale Jella 
scienza indipendente, con lo 
scopo di raccogliere e utilizza¬ 
re nel campo delle tertnolngie i 
finanziamenti occidentali 
Il settore maggiomienti a ri¬ 
schio è quello spazirilc. I pro¬ 
getti già avviati in ques o cam¬ 
po potrebbero esser? soipesi 
in tempi brevissimi, a meno 


Materiali da imballag^o e saggio di biodegradabilità proposto dai ministeri deH’Ambiente e dell’Industria 
Le controdeduzioni di uno scienziato. Il test è complicato, riduttivo e soprattutto non riproducibile 

Plastica «verde» e batteri poco obiettivi 


Tutti i materiali usati nell'imballaggio devono essere 
biodegradabili. Plastiche comprese, lo stabilisce la 
legge. Per questo nei mesi scorsi ministero dell'Am¬ 
biente e ministero dell'Industria hanno proposto un 
test che «misura» la biodegradabilità delle materie 
plastiche. Utilizza i batteri presenti in fanghi di fo¬ 
gne. Ma il test è limitato e soprattutto non riproduci¬ 
bile. Un esperto ci spiega perché. 


MARIO MALINCONICO* 


■■ Sacchetti, buste, shop- 
pers: tutti i materiali usali per 
l'imballaggio, plastiche com¬ 
prese, devono essere biode¬ 
gradabili. Ormai lo stabilisce la 
legge. 

Cosi da alcuni mesi lo Stato 
italiano ha mc.sso a punto una 
normativa atta a definire la 
biod^radabllilà delle materie 
plastiche. Anche per stabilire 
ia modalità di applicazione 
dell imposla di fabbricazione. 
Tutto CIÒ non senza diflicollà e 
con un ampio e non motivato- 
ritardo rispetto alla pubblica¬ 
zione del primo decreto (due 
anni) sull'uso di materie pla¬ 
stiche nell'iinballaggio. 


In ogni caso il metodo scelto 
per la prova di biodegradabili¬ 
tà, detto metodo «Slurm modi¬ 
ficalo», è un saggio che richie¬ 
de l'impiego di batteri, In sinte¬ 
si: il test prevede l'utilizzo di un 
campione accuratamente pre¬ 
parato da fanghi attivati, prele¬ 
vati da un impianto municipa¬ 
le attrezzato per il trattamento 
di acque fognarie (prive di 
.scarichi industriali). Il campio¬ 
ne è messo a contatto, in un 
apposito terreno di coltura, 
con il materiale plastico fine¬ 
mente suddiviso. Il test non é 
.issolulo. Misura la biodegra¬ 
dabilità relativa. Per cui è pre¬ 
vista una sostanza di riferimen¬ 


to rispetto alla quale misurare 
il grado di biodegradazione 
della plastica. Questo riferi¬ 
mento é un campione di carta 
che l'Ente nazionale cellulosa 
e carta dovrà preparare «ad 
hoc». La quantità di anidride 
cartxmica (C02) prodotta nel 
saggio è legata alla sola respi¬ 
razione dei batteri c viene mi¬ 
surata rispetto a quella prodot¬ 
ta da un campione «bianco» di 
fanghi. Infine l'attività del cam¬ 
pione è valutata rispetto ad 
una sostanza organica di riferi¬ 
mento (ad esempio acetato) 
definita per convenzione de- 
gradablle al 100%. In queste 
condizioni, dalla quantità di 
C02 che I batteri sviluppano in 
condizioni aerobiche, cioè a 
contatto con l'aria, si può risa¬ 
lire alla percentuale di biode¬ 
gradabilità della plastica in 
esame. 

Ma al di là dei dettagli tecni¬ 
ci. quali sono gli aspetti scientì¬ 
fici salienti di questo metodo? 
Indubbiamente cs.so rappre¬ 
senta solo il primo passo verso 
una melodica che renda conto 
di lutto quel delicato processo 
che è la degradazione di un 
materiale ad opera dell'am- 


biente. Selezionare solo batteri 
provenienti da fanghi (mezzo 
acquoso) è un metodo sicura¬ 
mente limitalo e riduttivo. Ve¬ 
diamo perchè. 

E' stato dimostralo da tem¬ 
po che lo stalo fisico del mate¬ 
riale in analisi mediante 
•Sturm test» influenza notevol¬ 
mente il risultato della prova. 
Infatti, nel ca.so dell'alcool po¬ 
livinilico (materiale plastico 
biodegradabile per eccellen¬ 
za) il grado di biodcgradazio- 
ne vana drasticamente a se¬ 
conda che il materiale resta 
solido o è preventivamente 
sciolto in acqua a caldo. In se¬ 
condo luogo il metodo propo¬ 
sto non tiene per nulla conto 
delia degradazione ad opera 
della luce (fotodegradazio¬ 
ne). anche se essa. Indipen¬ 
dentemente dal modo con il 
quale la plastica è scaricata 
neH'ambienle, contribuisce al¬ 
la biodegradazione del mate¬ 
riale polimerico. Ancora, ridu¬ 
cendo la scelta dei ceppi bat¬ 
terici a quelli provenienti da 
acque fognane, non viene pre¬ 
sa in considerazione l'enorme 
quantitativo di materiale plasti¬ 
co che viene scaricato nel ter¬ 


reno. dove le condizioni di 
biodigeslione sono notevol¬ 
mente differenti. La normativa 
inoltre non prevede che ven¬ 
gano coinvolte, a valle, com¬ 
petenze di tossicoiogia per la 
verifica deli'impatto biologico 
sui residui della biodigestione 
e deli’accrescimento di ceppi 
batterici a danno di altri e. a 
monte, competenze di chimi¬ 
ca e fìsica delle macromoleco¬ 
le sottoposte ai processi di de¬ 
gradazione chimica, struttura¬ 
le e meccanica, 

Insomma il metodo è larga¬ 
mente parziale ed insufficien¬ 
te. Misura la biodegradabilità 
delle plastiche solo in condi¬ 
zioni limitate e soprattutto non 
facilmente riproducibili. 

Presso l'Istituto di ricerca su 
Tecnologia dei Polimeri del 
Cnrdi Arco Felice (Napoli), si 
stanno valutando possibili me¬ 
todi integrativi ed alternativi 
del metodo «Sturm modifica¬ 
to». È infatti necessario affron¬ 
tare il problema della degrada¬ 
zione di un materiale polimeri¬ 
co immesso neH’ambientr in 
tutta la sua complessità, tenen¬ 
do conto sia dell'apporto dei 
meccanismi di fotodegrada- 


che i paesi euroijei e gii Stati 
Uniti non interengano con 
qualche forma di aiuto o di 
cooperazione. Ad accrescere, 
le incertezze e i timori degli 
esperti dell'ente sovietico per 
lo spazio hanno contribuito tra 
l'altro alcune recenti dichiara¬ 
zioni di Boris Eltsin. Per miglio¬ 
rare la qualità della vita della 
popolazione - co.sl ha afferma¬ 
to il presidente nisso - è in pri¬ 
mo luogo in fatto di navicelle, 
sonde e ricerca di base che bi¬ 
sogna risptirmiare. Brigitte Go- , 
delier, rappresentante del Cen¬ 
tro nazionale di ricerca france¬ 
se a Mosca, allai ga il discorso 
ad altri rami della scienza. «In 
Russia», ha notato, «c'è un 
mondo intero da dissodare. 
Penso per il monento agli isti¬ 
tuti di biologia e agli attrezza- 
tissimi laboratori di ex proprie¬ 
tà militare, che solo ora si stan¬ 
no aprendo alla cooperazione 
intemazionale». 

Più che ai tent-ativi di coope-, 
razione, però, la scienza sovie¬ 
tica è soggetta alle cupidigie 
incrociate dei paesi stranieri 
«Occorre intervenire e compra¬ 
re tecnologie con la massima; 
rapidità - ha osservato ad 
esempio un imprenditore fran¬ 
cese - per non essere surclas¬ 
sati dai giapponesi, i quali'so-' 
no già all'opera. L'Urss si pre¬ 
senta infatti come la perfetta 
antitesi del Giappone. É cioè 
un paese con una ricerca fon- 
darrfentalc di a lo livello ma 
con una incapacità totale di far 
passare le scoperte dal labora¬ 
torio airindustriii. Un'alleanza 
tecnologica tra Mosca e Tokyo 
potrebbe essere davvero temi¬ 
bile, per l'emisfero occidenta¬ 
le». 

Nel laborator sovietici, in¬ 
tanto, le condizioni di lavoro 
sono tutt'altro che entusia¬ 
smanti li salario di un nomnale 
ricercatore è più basso di quei- 
lo di un operaio, le prospettive 
di carriera delle giovani gene¬ 
razioni sono frustrate dalla 
presenza di una casta inamo¬ 
vìbile di mandarini delia scien¬ 
za, ì cortcggiamimti del potere 
appartengono al passato. E 
proprio per ovviare almeno in 
piccola parte a questi gravi in¬ 
convenienti, alcune istituzioni 
francesi, italiane e israeliane 
hanno avviato un programma 
di gemellaggi ccn i centri di ri- 
ceica deil'Urss. Gli accordi più 
eciatanli sono ciuelli stipulati 
dall'Ecole normale supérieure 
di Parigi e dall'Institut Weiz- 
mann di Rehcwot (Israele) 
con l'Istituto Landau, un labo¬ 
ratorio russo di fama mondia¬ 
le. L'università di Torino ha se¬ 
guito lo stesso esempio: ospi¬ 
terà numerosi ricercatori del- 
ì'est per periodi più o meno 
lunghi. Sono iniziative che da¬ 
ta la grande proliBsionalità de¬ 
gli scienziati sovietici potreb¬ 
bero procurare ■ cosi ha osser¬ 
vato con una punta di sarca¬ 
smo un biologo francese - 
«qualche brivido di paura nella 
schiena di molti accademici 
nostrani». 


zione sia di quelli di biotlegra- 
diizione, aerobica o . inaerobi- 
ca, in ambiente solido o liqui. 
do. 

Un metodo rigorc so dovrà 
valutare la contemporanea 
presenza in natura dei vari 
processi che, combi 'iati pos¬ 
sono produrre effetti non pre¬ 
vedibili se considerai siniiolar- 
mente. Inoltre il metodo dovrà 
fornire dati sull'impa'tc, am¬ 
bientale del campione cl pla¬ 
stica, valutandone si.i gli .nter- 
medi chimici sia la ralura de¬ 
gli eventuali gas prodotti dalla 
degradazione. 

Un ulteriore parametro da 
tenere sotto control'o 0' l'im¬ 
patto tossicologico ceir.iccre- 
scimento di quei ceppi batteri- 
ci che .sono più .sensibili al 
campione in esame. 

Èau.spicabileche, smontati i 
toni di ogni polemica, si arrivi 
alla definizione di un metodo 
generale di determina rione 
delia degradabilitàdi'lle pla-stì- 
che tenendo in debito conto il 
parere degli esperti, jiubMici e 
privati, nel campo dcll.i chimi¬ 
ca macromolecolare 

In conclusione, qii.ilche 
considerazione di ca 'attc 'e ge- 


nerale.La scelta di perseguire 
l'approccio biodegradabile nel 
settore dei materiali per imbal¬ 
laggio va confrontata con alcu¬ 
ne parametri di carattere eco¬ 
nomico e ambientale; 

- la quantità iJi energia che 
viene sprecata è enorme: 

- i costi attuali dei materiali 
•realmente» niodegradabilì 
vanno da un minimo di 4 ad 
un massimo di 20 volte supe¬ 
riori a quelli del [lolietilene (la 
plastica non biodegradabile 
oggi usata) ed inoltre le loro 
proprietà mecc.iniche sono ta¬ 
li da richiedere una quantità di 
materiale generalmente supe¬ 
riore a quella dei materiali pla¬ 
stici tradizionali a parità di su¬ 
perficie; 

- si corre infine il nschio di 
spingere il consumatore verso 
una ulteriore deiesponsabillt- 
zazione ambientale sulla base 
di una semplice equazióne 
•biodegradabile - scaricabile 
nell'ambiente» che ha già por¬ 
tato in settori similari (es. de¬ 
tersivi) a delle perverse conse¬ 
guenze. 

• Chimico dell'l'hlulo di ricerca 
su Tecnologia dei Polimeri 
del Cnr, Arco Felice 
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Francesco Naselli 

«L’Alba» 

e il comuniSmo 

Incontro con Francesco Ma- 
selli che presenta oggi «L'Al¬ 
ba». E annuncia che farà un 
tilm sul comuniSmo. 

’ ( 

Scene dal GoNò 
La guerra 
in ^ episodi 



Presentato ieri al Lido il lilm 
collettivo La guerra nel Gol¬ 
fo... e dopo. Due registi tu¬ 
nisini e un libanese raccon¬ 
tano. dalla parte degli ara¬ 
bi. le atrocità del conllitto 
che ha insanguinalo regio¬ 
ni e coscienze. 


Presentato «Muro di gomma» 
di Marco Risi, l’opera 
sulla tragedia di Ustica 
Denuncia e impegno civile 
aspettando il Leone d’oro 



■i VENEZIA Eccoli, i grandi temi. Annunciati e vezzeg¬ 
giati. fanno irruzione sulla scena della Mostra. E investo¬ 
no. senza indecisione, la cronaca italiana, l'attualità, che 
nel nostro caso può essere anche vecchia di dieci anni. Il 
muro di gomma è un bel film, piaciuto anche ai familiari 
delle vittime della strage di Ustica cui è, in certo qual mo¬ 
do, dedicato. E anche all'onorevole de Casini, convinto 
che il film riconosca >al potere politico la volontà della ri¬ 
cerca della verità». Pur in presenza, aggiunge di «elementi 
caricaturali» per lo più riguardanti l'Aeronautica. Il muro 
di gomma racconta quanto di strano è accaduto nel cielo 
di Sicilia In quel lontano giugno del 1980. E tutto quanto 
«non» è accaduto nei dieci anni successivi. Senza enfasi, 
né eccessiva drammatizzazione. E «raccontando», si can¬ 
dida prepotentemente a quel Leone d'oro cui ormai 
aspirano, siamo quasi alla fine, i film di Mkhalkov, Zang 
Yimou, forse Greenaway e Jarman. Oggi scende in cam¬ 
po (cioè in concorso) un maestro d^a cinematografia 
ungherese. Istvan Szabo, anche se .lila Mostra tutti avran¬ 
no un occhio curioso t>er L'alba di l^ancesco Maselii con 
Nastassja Kinski. E a proposito di Maselii, dopo ministri e 
partiti, anche l'associazione degli autori (di cui appunto 
Maselii è .segretario) annuncia la sua convention. Si svol¬ 
gerà domani e servirà a fare il punto su tutta una sene di 
problemi: legge cinema, ruolo del gruppo cinematografi¬ 
co pubblico, riforma della Biennale, revisione della legge 
Mamml. Sono state proiettate (e saràdifficile digerirle) le 
immagini della guerra del Golfo cosi come le hanno rac¬ 
contate tre registi arabi, e la loro cruenta attualità si in¬ 
trecciava con il Sergente, reduce umilialo e offeso del 
conflitto Iran-Irak, protagonista di un altro film presenta¬ 
to ieri, questa volta di un regista Iraniano. Altre immagini, 
ma soltanto suggerite, su un'altra possibile guerra, lunga 
e intestina, ci arriveranno dal lilm a più mani, Corsica. 
Dove cinque registi italiani riflettono, appena oltre il con¬ 
fine, sulle ragioni e sui luoghi di un altro nazionalismo, 
mai assopito e sempre più inquieto 



A sinistra, 
il regista 
Marco Risi 
con II 

protagonista 
di «Il muro 
di gomma». 
Corso Satani 
(seduto): 
a destra, 
una fase 
del recupero 
delle vittime 
delOcS 


Il silenzio dei colpevoli 


DA UNO oei NOSTRI INVIATI 

ALBUITOCimPI 


■■ VENEZIA. Stasera, al cine¬ 
ma Ariston di Palermo e al Ci¬ 
nema Medica di Bologna, i 
componenti delle cinquartia 
famiglie degli 81 morti di Udti- 
ca vedranno II muro di gomma 
di Marco Risi, in due proiezioni 
benefiche. Venezia e i suoi 
Leoni ci scuseranno, ma cl 
sembra che la vera notizia sia 
questa. Qui al Lido ci sono al¬ 
cuni dei parenti, venuti a soste¬ 
nere Risi e compagni nella loro 
avventura veneziana (a parte 
riferiamo le loro reazioni). Ma 
la signora Daria Bonfietli, che 
aveva già visto il film, non era 
del lutto sicura di volerlo rive¬ 
dere. Non jxrché non le piac¬ 
cia. Anzi. «E mollo bello, molto 
coinvolgente, e soprattutto nei 
primi dieci minuti mi fa soffrire 
troppo. E. a volte, non si vor¬ 
rebbe soffrire più». 

«E un bel film», dicono 1 pa¬ 
renti. E Marco Risi sarà conten¬ 
to, perché é forse il giudizio a 
cui .tiene di più. Quando gli 
chiedono se il lilm debba qual¬ 
cosa al cinema politico degli 
anni Sessanla-Settanla. ai Rosi 
e ai Retri, risponde- «Ho cerca¬ 
lo di tenerli presenti e di di¬ 
menticarli al tempo stesso. 
Quando ho visto Le mani sulla 
atto la prima volta, sono rima¬ 
sto molto impressionalo. Ma 
quello era un lilm mollo più 
bello del mio... Qui ci siamo 
forse ispirati maggiormente al 
Coso Maltei. ma non vorrei co¬ 
munque inscnrmi in un filone. 


non vorrei dare etichette. Mery 
per sempre e Ragazzi fuori so¬ 
no stali definiti "neo-neorcali- 
sli", ora per U muro di gomma 
si tornerà a parlare di cinema 
"civilmente impegnato", ma 
alla fin fine credo che l'unica 
distinzione importante sia 
quella Ira film bruiti o film bel¬ 
li. E IO spero di aver fallo un 
lilm bello». 

Marco Risi non vuole pontifi¬ 
care né fare comizi, non l'ha 
mai fallo per tutta la durata 
della lavorazione, anzi: ha 
sempre invitato lutti, stampa 
compresa, a un atteggiamento 
di sano distacco. Però, parla 
volentieri dei risvolti politici e 
di cronaca che un lilm come il 
suo non può non avere. E la¬ 
sciamolo, dunque, parlare. 

«La nostra intenzione, mia e 
degli sceneggiatori Rulli, Petra- 
glia e Purgatori, é sempre stata 
quella di raccontare non II "fat¬ 
to" di Ustica, ma il silenzio. Il 
modo in cui si ù cercato di tra¬ 
sformarlo in un "non fatto". Se¬ 
condo una tecnica molto ita¬ 
liana che voi giornalisti dovre¬ 
ste conoscere molto bene: se 
succede qualcosa di assoluta¬ 
mente inevitabile, i giornali ne 
parlano due-tre giorni in prima 
pagina, poi una settimana nel¬ 
le pagine interne, poi più nul¬ 
la. Quindi, primo motivo di in¬ 
teresse della storia di Ustica: il 
potere (militari, politici) han¬ 
no tentalo di cancellare tutto, 
ma stavolta i giornali non sono 


I familiari delle vittime del Dc9 

«Ora la ^ustizia 
è più vicina» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


M VENEZIA. I titoli di testa 
di II muro di gomma scorro¬ 
no su fondo nero, mentre 
una voce fuori campo - ap¬ 
partiene a un impiegato del¬ 
l'aeroporto di Palermo, che 
sta annunciando la catastro¬ 
fe - legge l'elenco dei nomi 
delle vittime. «È un momento 
del film sul quale non posso 
fare a meno di piangere», ci 
dice Daria Bonfietti, sorella di 
uno dei morti. Lei e la cogna¬ 
ta Giannina, assieme all'av¬ 
vocato Ferrucci, sono a Ve¬ 
nezia per testimoniare il le¬ 
game profondo Ira l'associa¬ 
zione dei parenti delle vitti¬ 
me, che si sono costituiti par¬ 
te civile neir 86 e il lilm di 
Marco Risi. 

«È un bel film - dice la si¬ 
gnora Daria - onesto, non 
compiaciuto, non retorico. 
Ora che l'ho visto, sono con¬ 
tenta. Quando Edsi e il pro¬ 


duttore Maurizio Tedesco ce 
ne hanno parlato, avevamo 
un po' paura. Mi sembra che 
racconti bene il ruolo positi¬ 
vo che alcuni giornalisti han¬ 
no avuto in questa vicenda, 
.senza al tempo stesso trasfor¬ 
mare il persona.ggio di Roc¬ 
co-Purgatori in un eroe Mo¬ 
stra chi ha depistalo, chi ha 
coperto, chi ha responsabili¬ 
tà. ma senza demonizzare. 
Fa capire che c'è stato un 
complotto, ma che la colpa è 
anche dell'inefficienza, della 
noncuranza, dell'ltalietta in 
CUI siamo costretti a vivere. 
Soprattutto aiuta a realizzare 
una cosa mollo importante: 
che il “nemico" non è poi co¬ 
si pericoloso o invincibile co¬ 
me anche noi parenti pensa¬ 
vamo, all'mizio». 

Ora c'è un nuovo giudice, 
signora Bonfietli, e ci sono 
queste .sei comunicazioni 


stati al gioco. Purgatori e altri 
cronisti, appoggiati solo dai 
parenti delle vittime, si sono 
messi alla caccia della verità 
con coraggio e ostinazione. E 
cosi, l'operazione di insabbia¬ 
mento, una volta tanto, non è 
riuscita». 

«Ora, il problema è un altro; 
perché si voleva insabbiare, 
perché non si voleva ammette¬ 
re almeno una parte della veri¬ 
tà? Nel lilm, il [lersonaggio del¬ 
l'agente segreto lo dice chiara¬ 


mente: perché, se a sparare il 
missile, fos.se stato un aereo 
francese o americano, questo 
metterebbe in crisi interessi 
politici ed economici enormi. 
Per questo la verità è stata na¬ 
scosta, e per questo anche le 
nuove comunicazioni giudizia¬ 
rie, pure importantissime, non 
debbono farci illudere, lo vo¬ 
glio ingenuamente sperare 
che alla verità si arrivi, ma le 
mie perplessità nascono dal 
fortissimo spinto di corpo che. 


come ho potute! constatare, 
esiste fia le vane Aeronautiche 
del me rido. Si coprono a vi¬ 
cenda. FiiKhé potranno, tace¬ 
ranno». (U«- 

«Olà sento dire-che nel film 
parlo mollo male dell'Aero- 
naulica (che ieri, in un comu¬ 
nicalo. ha preannunciato, 
bontà sua, che non querelei à il 
film, ndr) e troppo poco male 
del governo e dei partiti. Però 
ci sono alcune scene, come 
quella del Parlamento vuoto 


mentre un oratore promette 
genericamente "verità e giusti¬ 
zia". che mi sembrano piutto¬ 
sto e.splicile. Certo, i politici 
hanno grosso responsabilità. 
Nel film ho messo un Ministro 
della Difesa, uno solo, che è 
un misto di Lagorio e Zanone, 
e che è chiaramente colpevo¬ 
le. rjr''’'moci chiaro; l'Aero- 
nauticd tia saputo immediata¬ 
mente che quella notte, nel 
cielo di Ustica, erano successe 
cose strane, e non è possibile 





Una scena di «Il muro di gomma»; a destra. Dana Bonfietti. 
presidente dell'associazione dei parenti delle vittime di Ustica 


giudiziarie. Cosa pensa di 
questa svolta nelle indagini? 
«Il giudice Priore è semplice- 
mente un bravo giudice, che 
la il suo mestiere, mentre 
quello di prima (Bucarelli, 
ndr) non lo era. Nemmeno 
Priore è un eroe. È un uomo 
che fa il suo dovere. Che ha 
ordinato il recupero del relit¬ 
to. cosa che si poteva e dove¬ 
va lare undici anni fa. Ci dice 
che Cl stiamo avvicinando al¬ 
la verità, cosa che prima non 
Cl aveva mai detto nessuno, E 
ora. nei guai, c'è anche un 
generale, non solo dei poveri 
avieri o dei semplici control¬ 
lori di volo. SI, qualcosa si sta 
muovendo, E -ntanto il film di 
Risi aiuterà la gente a ricor¬ 
dare. È un film corretto, mol¬ 
to scrupoloso. Eci tengo a di¬ 
re che non c'è una parola del 
copione che non sia docu¬ 
mentata. Compreso il modo 
insultante e allucinante in cui 
noi parenti siamo stati trattati 


dalle assicurazioni». La co¬ 
gnata Giannina è d'accordo. 
Interviene alla conferenza 
stampa, con voce rotta dal¬ 
l'emozione. «£ un gran bel 
film. E ora spero che non 
passino altri undici anni sen¬ 
za verità. Spero che questa 
vicenda abbia comunque 
una conclusione. Non per¬ 
ché 1 "comunque" mi basti. 
Ma perché la vita continua e 
non è giusto che debba con¬ 
tinuare cosi, in un paese civi¬ 
le». Un'ultima domanda, si¬ 
gnora Daria. Perché vi siete 
costituiti parte civile solo 
neirSB? «Perché prima io so¬ 
no stata chiusa in casa a 
piangere. Avevo abbandona¬ 
to ogni speranza e avevo ac¬ 
cettato la scomparsa di mio 
fratello come si accetta una 
morte “naturale". Poi all'Im¬ 
provviso ho capito che no, 
non bisogna accettare. Per¬ 
ché loro, 1 colpevoli, non 
aspettano altro». UAIC. 



che il Ministro della Difesa non 
fosse stato informato, non 
prendiamoci in giro. È invece 
probabile, come si mormora, 
che alcuni uomini politici sia¬ 
no stati tenuti all'oscuro per¬ 
ché giudicati "inaffidabili", in¬ 
capaci di stare zitti. Invece tutti 
tacquero. O mentirono, spudo¬ 
ratamente. Una delle scene 
che spero facciano indignare 
gli spettatori è quella in cui il 
portavoce dell'Aeronautica 
racconta ai giornalisti che l'ae¬ 
reo, acquistato dalle linee ha¬ 
waiane, era adibito al trasporto 
del pesce » il pesce è pieno di 
sale, n il s I a corrosivo .. Ep- 
nirc 'In' 1 SI. -1 1 S an'erilica, 
si"iil, .11 ! ir ' ' " hanno 

raccontale davvero». 

«Alla fin line, è ormai indi¬ 
scutibile che il DC9 è stato ab- 
baltutto da un missile, ma loro 
ancora parlano di "bomba". 
Se sì arriverà all'ammissione 
ufficiale che si è ballato dì un 
missile, sarà un passo avanti 
fondamentale. Perché allora 
dovranno dire di chi era. E a 
chi era diretto. Cera davvero 
Gheddali, in volo su un aereo 
libico, quella notte'' Oppure 
c era in arrivo un canco dì armi 
dirette a Tripoli? La Foneslal e 
la Saraloga erano davvero al¬ 
l'ancora a Napoli, e con i radar 
spenti, come affermano gli 
americani della Nato, o erano 
in movimento? C'è stata o no, 
in quelle ore, sopra Ustica, 
un'autentica battaglia? La logi¬ 
ca "umana" vuole che le rispo¬ 
ste a queste domande siano 
lampanti, ma la logica "giuridi¬ 
ca" non le accetta ancora». 

«In tutto CIÒ, spero che il film 
VI piaccia. Nel prossimo vi 
spiazzerò di nuovo, farò una 
"commedia all'africana" am¬ 
bientata a Malindi (ma Agnelli 
e Martelli possono stare tran- 
qulli, non parta di loro) intito¬ 
lata Nel continente nero, con 
Diego Abatantuono e Corso 
Satani. Comunque, avrete no¬ 
tato che qualche spunto comi¬ 
co l'ho inserito anche nel Muro 
di gomma. Quelli che riguarda¬ 
no li personaggio di Satani ser¬ 
vono ad allentare la tensione, 
a farlo sembrare più un uomo 
che un eroe. Quelli che "pun¬ 
gono" i politici, invece, sono ri¬ 
gorosamente realistici. I politi¬ 
ci Italiani .sono cosi, hanno 
una forte canea grottesca che 
io. figlio della commedia all'i¬ 
taliana (apposta ho scelto mio 
padre Dino per dar voce - e 
non volto - al direttore del Cor¬ 
riere). non posso trascurare. 
Al tempo stesso, visto che nel 
film questi buffoni fanno cose 
orrende, serve anche un po' da 
monito. Perché ce n'é, di poli¬ 
tici che fanno gli spintosi, rac¬ 
contano balle col somso sulle 
labbra, ne combinano di tutti i 
colon e stanno sempre II al lo¬ 
ro posto Ce n'é soprattutto 
uno, famosissimo, che se la 
cava sempre con le battutine, e 
la gente alla Ime dice "ma 
quant'è simpatico",.. Suvvia, 
indovinale chi è. È facile ..». 



Film documento 
«complice» 
della verità 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SikUROBORBLLI 


H VENEZIA. C'è sempre il ri¬ 
schio. dinanzi a un (ilm-d* cu- 
mento, un'opera'testimorian- 
za quale può, in parie, 
ritenuto II muro di gommo di 
Marco Risi (in concorso a Ve¬ 
nezia ‘91) di dimostr.iiM o 
troppo faziosi o troppo guar¬ 
dinghi. Anche perché, ne) c aso 
particolare, spunto e tene del 
racconto si rifanno notona- 
mente ad avvenimenti - i’ cc- 
siddetto "giallo di Ustica» - ctie 
propno in quest) stessi g:orri! 
stanno conoscendo ^ilt?pi, 
chiarimenti quantomeno l'uc» 
vi. )n realtà, la temuta conmi- 
stione tra fatti oggettivi e jiia 
versione spettacolare est*'rio¬ 
re. nel film di Risi ha scar*^ o 
irrilevante Incidenza. Frcprio 
perchè il cineasta, prendc.iclo 
netta distanza anche dai '.uoi 
vigorosi Mery per sempre c Ra 
gozzi fuori, ha scelto di operLi¬ 
re, in armonrco raccorcio con 
gli sceneggiatori Sandro P'.'lrpi- 
glia. Andrea Purgaton e S efrt- 
nn Rulli, s'iì terreno nc i**C' 

I ma non neutrale' d' !i”n - 
presentazione spogliata .! 
ogni enfasi, di qualsiasi forza 
tura polemica, O. peggio, pioli* 
tica. 

Una scelta ragionevol'?, lue- 
sta, giusto perchè l'intentu d. 
fondo del film // muro o'i f,'orri- 
ma viene cosi sfrondalo di < >gn 
giustapposizione mec:ai)K'a 
per disporsi sullo se ho me 
quale momento di nflcssione 
libero giudizio civile su fa’ti e 
misfatti che da troppo tempo 
turbano le coscienze e. ancor 
più. l'immagine, la pratica del¬ 
la democrazia nel nostro |>at‘- 
se. Non sembri astratta queste, 
particolare valutazione del filT 
di Rìsi. In buona soslaniM. ff 
muro di gomma trova proprio 
la sua più precisa, essenziale* 
motivazione in quella evoca¬ 
zione di eventi, di situazioiu 
ancora per gran parte ins^i ‘ 
gali che costarono la vita ii ot¬ 
tantuno persone innocen i. ì 
passeggeri, appunto, che nello 
sciagurato volo da Bologna a 
Palermo a bordo de! De') lUvia 
precipitalo nei pressi di Ustica 
la sera del 27 giugno IS'SO di¬ 
vennero le vittime incolpevoli 
di una congiuntura maledetta 
di responsabilità e di omertà 
inestricabili. 

1) preambolo del Mui<< di 
gomma prospetta così, tutto 
immediato e realislicc» il 
dramma repentino, sconvol¬ 
gente che si verificò nel cielo 
di Ustica. Da una parte i con¬ 
trollori di volo deiraeronaulica 
militare, daH'altra i fami ari i 
parenti dei passeggeri in arrivo 
da Bologna in attesa all.irnnato 
dei loro congiunti, prima an¬ 
nunciati soltanto in ntartio poi 
dichiarati ormai perdispersi Si 
innesta In questo icorcio 
drammaticissimo inizi ile In 
presenza persistente di iir 
giornalista del Corriere ae/fa 
Sera (in cui è palesenu'nU* 
adombrata la figura di Aiu Ircci 
Purgatori, autentico gioinalis'a 
dello stesso quotidiano >2 s gì i- 
ficativamente comparicMpo 
della sceneggiatura del Mu o 
di gomma), tale Rocco Penan¬ 
te che. via via nsucchiato déil- 
l'irunco di colpevoli omissoi i 
di reticenze più che sospette 
di innegabili, sordide comp i- 
cilà neH'occultare le cau’o^’ ve 
re di quella tragedia, si lane e 
prodigamente, alacre m< n e 
neirawentura di chiame, di 
capire un mistero soltcìMo in 


apparenza indecifrabile. 

Sfilano m tal nicdo sullo 
schermo e nel progn*ssivo lie¬ 
vitare della vicenda militan e 
politici, magistrati e tecnici in 
un crogiuolo ribollente di ra¬ 
gioni e di sragioni aiotanti at¬ 
torno al tragico caso imsolto 
da oltre dieci anni. Ciò che ne 
esce è una rappre&sntazione 
distaccata, nè manichea nè 
merle che, propno nel suo evi¬ 
dente proposito di ic>mire dati 
ed elementi effetluah di una 
questione a tutt'oggi di bru¬ 
ciante attualità civile e morale 
- sonc^n gioco qui la traspa¬ 
renza. gli stessi basilari principi 
della dinamica dcnvxratica - 
trova la sua prioritaria, convin 
cente ragion d'essere. Prati¬ 
cando oltretutto un cnteno di 
mediazione narrativa sempre 
mantenuto su un registro equi¬ 
librato. controllatiiisimo. Mar¬ 
co Risi e tutti 1 suoi collabora¬ 
tori toccano, in questo Muro di 
gomma, l’esito copi Totod * 
’PP'issionata. ' ..icr»* 

ipo'ogi ' ' I -> f>f , V 

il SCIPP’’C 

Philippe Garre cincast.j 
francese di buona nano e di 
lunga espcncnzii, incentra, 
ben altrimenti da Marco Risi, il 
suo nuovo film Non sento più 
la chitarra (anch’cs.so in con¬ 
corso alla *18“ Mostra ) su spun¬ 
ti, motivi pnvatissimi di perso¬ 
naggi p)erdutamenle occupati 
a frugare Ira sentimenti, emo¬ 
zioni assolutamente minimi 
quasi inesistenti. Dunque, Ge¬ 
rard e Mananne. Martin e Lolla 
sono In vacanza a Positano 
Tutto sembra andare peni me¬ 
glio. Mananne, peio, ossessiva 
ed esasperante, assi la Gèrard 
COI suoi quesiti maniacali' mi 
ami? quanto? perciiè'^ e come? 
Lui, un po’ sta al gioco, un po' 
si distrae. Rientrati n Pangi, la 
pantomima prosegue, ma Ge¬ 
rard ha già posto gli occhi su 
altre ragazze. Mananne si di¬ 
spera. sceglie la droga. E poi la 
fuga La cosa va avanti cosi a 
lungo. L'ambizione di GarreP 
Pedinare, filmare, passo passo, 
rilinerario tortuoso dell’auto- 
dissipazione di W.manne c 
deil’abulico «lasciarsi vivere* di 
Gèrard A noi non ha appas¬ 
sionato molto questo abusalo, 
rarefatto rendicon’o esisten¬ 
ziale Non possiamo negare 
però che ci sono parecchie 
persone cui questi spunti, que¬ 
sti climi intimisiicul .3 raggelata 
«registrazione di eventi* provo¬ 
cano singolare gratil icazionc e 
intere.sse 

Fuori competizione, infine, 
è approdato alla ' 18 " Mostra 
anche il film iranian«)diMasud 
Kimiyai // sergente, dolorosa ri¬ 
visitazione di un cupo dramma 
familiare di un reduce dalla ro¬ 
vinosa guerra Iran Irak che. 
tornando a ca.sa. treva una si¬ 
tuazione a! limite di 'Ilo sfacelo 
totale 1 SUOI poveri .weri in ba¬ 
lla di cinici provancalon, la 
moglie assillata dal destino 
della vecchia madre Allora l'e¬ 
sasperato sergente cerca, an¬ 
che cruentementc di raddriz¬ 
zare^ 1 torti subiti, di nspnstina- 
re il suo buon dir.rio. Sara la 
sua una fatica improba, un cal¬ 
vario logorante. AII.h fine però, 
uno spiraglio di qu .3 Iche riscat¬ 
to lo conforterà Film di im¬ 
pianto c svolgimento risoluta¬ 
mente veristici II sergentecos\ì- 
lujsce altresì un buon esempio 
del fervido cinem.i iraniano 
degli anni più recenii 
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Il programma 
di oggi 


H Penultimo giorno della 
Mostra. Due i film m concorso; 
Proprio dietro questa foresta 
del polacco Jan Lomnickl (in 
Sala grande alle 17. ISj c Le 
tentazioni di Venere dell'un¬ 
gherese Istvan Szabo (alle 21 
al Palagalileu e alle 22.30 in 
Sala grande). Fuori concorso. 
L'alba di Francesco Maselli, al¬ 


le 20 in Sala grande. Stesso 
luogo per l'annunciato recu¬ 
pero della Settimana della cri¬ 
tica, / giardini dello st orpiane 
di Oleg Kovalov. Il film annun¬ 
cialo per lunedi scorso si era 
perso tra la Russia e l'Italia. La 
Mattinala del cinema Italiano 
(alle 11.30 in Sala grande) e 
Borocco di Claudio Ostieri, Un 
altro film italiano alle 17.30 in 
Sala Volpi, Corsica, cinque cpi- 
. sodi di Pasquale Squilieri. Nico 
Cirasola. Gianfrancesco Lazot-. 
ti, Giorgio Molteni e Italo Spi- ‘ 
nelli. 


La memoria 
in floppy disk 


■1 Si chiama Floppyane- 
ma «-d è una nuova collana 
informatica di monografie 
su registi e attori realizzata 
dall'Ente dello spettacolo. 
Iji prima monografia è stata 
presentata ieri al Palazzo del 
cinema ed è dedicata a Ma¬ 
rio Monicellt. 


La bandiera 
con il panda 


■■ Tra le bandiere di tutti i 
paesi del mondo che svetta¬ 
no al lido sul Palazzo del ci¬ 
nema, è comparsa, ieri l'al¬ 
tro, anche quella del Wwf, 
verde, con l’emblema del 
panda. Una dimostrazione 
dell'anima ecologista della 
Mostra dei cinema e dei suoi 
organizzatori. 



La guelfe del Golfo Persico 
secondo gli arabi in un'opera 
collettiva presentata 
al Lido. Inversi i punti 
di vista: c'è chi descrive 
l'orrore puntando il dito 
contro l'Occidente e chi 
sceglie la via del dibattito 
«Lo Stato non può essere 
uncLCOsa di famiglia» 
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A sinistra 
un'Immagine 
della^erra 
del golfo 
e a destra 
Liliana 
QlnanneschI, 
regista 
di «Faccia 
di lepre» 
con l'attrice 
Amy Werba 
In basso 
Francesco 
Maselli, 








KInski 
e Massimo 
Dapporto 
sul set 
de «L'alba». 


Il sangue e il petrolio 


La guerra del Golfo raccontata dagli arabi. Cosi sei 
registi hanno costruito un film a episodi dedicato al¬ 
le conseguenze del conflitto. A Venezia sono stati 
presentati tre episodi del film. C'è chi ha scelto di 
raccontare l'orrore dei bombardamenti su Bagdad e 
chi ha privilegiato la complessità del dibattito all'in- 
temo del mondo arabo. Un'occasione da non per¬ 
dere per afferrare il punto di vista dell'altro. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

... 


■i VENEZIA Bambini a bran-, 
delli, bambini bruciati. Donne 
schiantate dal "dolore che 
piangono i motti di Bagdad, di 
Sabra e Chatila, di Cipro, del 
Vietnam. La cinepresa fruga 
nel dolore e tra le macerie di 
corpi umani. Ecco Bagdad nei 
giorni deH'onote. Un marine 
decapita a morsi un pollo du¬ 
rante un addestramento e lan¬ 
cia il corpo senza testa contro 
le ragazze aspiranti marines. 
Questo è Alla ricerca di Stia!- 
ma. uno degli episodi del film 
collettivo Harb al-halig... wa 


ba: da ovvero La guerra del 
CoUo... e dopo giralo da sei re¬ 
gisti arabi, prodotto da Ahmed 
Baha Eddine Attia, dall'italiana 
Francesca Noè e presentato 
parzialmente a Venezia nel¬ 
l'ambito degli eventi speciali e 
della Settimana della critica. 

Alla ricerca diShaima, 16 mi¬ 
nuti di denuncia anti-Usa, è fir¬ 
mato dalla regista tunisina Ne¬ 
lla Ben Mabrouk, che è entrata 
clandestinamente a Bagdad 
nel maggio del 1991 per ripri¬ 
stinare la verità. «Lo schermo 
della televisione - dice la regi¬ 


sta - non era mai stato cosi 
sporco di menzogna, di pre¬ 
sunzione. di grossolanità. DI 
fronte a un simile desiderio di 
violenza e distruzione, nessun 
futuro mi sembrava possibile». 

Se la strada scelta da Nella 
Ben Mabrouk è quella del pu¬ 
gno allo stomaco, del dolore 
allo stato puro, della demoniz¬ 
zazione dell'Occidente (Ira le 
tanti madri che piangono in 
ogni continente non q'è una , 
madre kuwaitiana, nè una ma- ' 
dré cuida). il tunisino Nouri 
Bouzid nel suo E Scheraiade 
tacque le cose proibite vuole 
cercare di capire, di •dare voce 
a punti di vista diversi nell'in- 
tossicato marasma delle infor¬ 
mazioni sulla guerra e per evi¬ 
tare la confusione prodotta dal 
media europei». Basato sulla 
storia di un medico, partito vo¬ 
lontario per i’Irak. il film rac¬ 
conta in 17 minuti la comples¬ 
sità della situazione araba, la 
sua lacerazione, i suoi conflitti. 
Con la lucidità di chi si rifiuta 
di schematizzare il mondo, an¬ 


che quello arabo. In un mani- 
chelstico conflitto tra Oriente e 
Occidente, ma anche con l'a¬ 
marezza di chi sa che la guerra 
di Saddam ha chiuso gli arabi 
in un vicolo cieco, costringen¬ 
doli a improbabili schieramen¬ 
ti. Senza mostrare una goccia 
di sangue, senza riconere alle 
scene d'orrore che ogni guerra 
ci lascia in sconvolgente eredi¬ 
tà. l'episodio di Bouzid denun¬ 
cia la devastazione dello scort- 
Uo frontale tra dueculture, l'ar¬ 
roganza di un Occidente che 
non oltre sponde all'altro, ri¬ 
ducendo le mille sfumature di 
una civiltà a un'unica, defor¬ 
me. caricatura. Cosi il ritorno a 
casa del medico offre lo spun¬ 
to al regista per fotografare, al¬ 
l'Interno della stessa famiglia, 
lo scontro politico, religioso, 
sociale. E la desolante man¬ 
canza di un futuro per le tante 
Sherazade, impazienti di rom¬ 
pere i lacci delle sue tradizioni 
e impaurite dall'espatno in Oc¬ 
cidente. dove comunque, ver¬ 


ranno trattate come esseri infe¬ 
riori. F. l'impossibilità di rac¬ 
contare la guerra il tema del 
terzo episodio. Eclisse di una 
notte nera, firmalo dal libanese 
Borhane Alaouie. che mette in 
scena se stesso, durante la not¬ 
te dei bombardamenti, in cer¬ 
ca Ci un soggetto per fare il 
film sul conflitto. Nella Parigi 
degl, esiliati, le voci che ri¬ 
spondono ai telelotto, al posto 
dei suggerimenti richiesti, of¬ 
frono soluzioni ridicole, disar¬ 
manti, come di chi è uoppo 
sconvolto persino per pensare. 
E cerca rifugio nell'ironia. O 
nel sogno. 

Tte registi, tre punti di vista 
dive'si. Tre modi per farci star 
male e riflettere. Ma gli episodi 
sono sei. Mancano all'appello 
un regista marocchino, un pa¬ 
lestinese, un algerino. «Due 
episodi sono terminati, il terzo 
dovrebbe concludersi entro ot¬ 
tobre» spiega il produttore, e 
aggiunge che trovare i soldi 
non è stato molto facile. E nep¬ 
pure coinvolgete i registi in 


quest'impresa vista di maloc¬ 
chio in primo luogo dai paesi 
arabi. «Youssel Chahine, il 
grande regista egiziano, non. 
ha voluto partecipare dicendo¬ 
mi "la.sclami state, io voglio es¬ 
sere amico di tutti"; due registi 
siriani prima hanno detto di si,. 
poi. in seguilo alle pressioni di 
Assad. si sono defilati. Alla fine 
hanno accettato questi registi 
"emarginati" dal mercato ara¬ 
bo. Il film è fatto con finanzia- . 
menu privati- e dall'inglese 
Channel 4» spiega Ahmed 
Baha Eddine AtUa. L'idea del 
film nasce da un senso di im^ 
potenza. Ecco come lo rac¬ 
conta il produilore: 'Ero in Eu¬ 
ropa quando scoppiò la guer¬ 
ra. Volevo fare qualcosa, ma 
cosa? Donare sangue, soldi? Mi 
sembrava ridicolo. Allora ho 
pensalo che sarebbe stalo bel¬ 
lo dare la voce a chi, durante la 
guerra, aveva perso il diritto al¬ 
la parola». Alle vittime inno¬ 
centi, allora, ma anche agli in¬ 
tellettuali. soffocali In patria, 
inascoltati all'estero. ’II pubbli- 


Annie Girardot 
ciUa scoperta 
dell’altra Bologna 


Francesco Maselli, presente a Venezia con «L’alba», parla dei «disastri del romanticismo» 

Poi si scatena sul crollo del Pcus, sul Pds, Rifondazione, la volgarità e il cinema impegnato 

«E adesso un film sul comuniSmo» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


B VENEZIA. Dopo almeno 
un film molto bello (L/ouo di 
garofano di Agosti) e aitri due 
o tre assai interessanti, le Matti¬ 
nate del cinema italiano arriva¬ 
no a line Mostra un po' con il 
fiato grosso. Ma è anche la no¬ 
stra stanchezza, o forse la rigi¬ 
dità - tipica dei critici - di voler 
vedere questi otto fiim come 
un «tutto» unico e compatto. I 
paragoni contano poco, do- 
vrebtero parlare i film in sè. 
Purtroppo Faccia di lepre parla 
a voce un po’ bassa. 

Nel cast tecnico ed artistico 
del film di Liliana Ginanneschi 
ci sono quasi esclusivamente 
donne: due attrici sulle quali il 
film è costruito (Amy Werba e 
Annie Girardot). la produttrice 
FTancesca Noè, la sceneggia- 
trice Mariella Carpinelle, la 
scenografa Adriana Bellone, la 
costumista Paola Romano. E la 
storia è, appunto, tutta al fem¬ 
minile. Amy Werba è Elena, 
una quarantenne impiegata 
che vive una vita solitaria e do¬ 
minata dal tran-tran. Annie Gl- 
rardot è •Marlene», una barbo¬ 
na che «abita» su un crocicchio 
alla periferia di Bologna. Chis¬ 
sà quante ne avrete mie. Stan¬ 
no II. guardano passare le 
macchine, ogni tanto le coglie 
il raptus e si mettono a urlare e 
a dirigere il traffico. Un brutto 
giorno. Elena si distrae un atti¬ 
mo al volante e tira sotto Mar¬ 
lene. La soccorre, la porta al¬ 
l’ospedale, ma spaventata co- 
m'è si dimentica di firmare il 
verbale al pronto soccorso. La 
stona potrebbe finire qui, ma 
Marlene dimostra di avere 
buona memoria: si ncorda la 
targa deH'aulo, Elena viene rin- ' 
tracciata e denunciala per 


omissione di soccorso. L'unica 
speranza è che Marlene la sca¬ 
gioni, ma nel frattempo la bar¬ 
bona è scomparsa. Elena la n- 
Irova facilmente, ma convin¬ 
cerla ad accompagnarla al 
commissanato è impresa di¬ 
sperata. Lungo la quale le due 
. donne diventeranno quasi 
amiche... 

Marlene, barbona dall’ac¬ 
cento francese (la Girardot re¬ 
cita con la sua voce) e dal pas¬ 
sato misterioso, è il vero cuore 
di un film che vorrebbe rac¬ 
contare i'incontro-scontro Ira 
due concezioni del mondo; 
una tranquilla ma svuotata di 
sentimenti, l'altra avventurosa, 
squallida ma vitalissima. E per 
rappresentare questo •scam¬ 
bio culturale». Liliana Ginan¬ 
neschi porta la cinepresa in 
una Bologna insolita, in luoghi 
che la recente attualità ha reso 
tristemente noti: ' accampa¬ 
menti di zingari, baraccopoli 
impensabili nella ricca Emilia, 
periferie anonime. Si nota, in 
queste sequenze, il piglio ro¬ 
busto del cinema d’intervento 
(la Ginanneschi, 40 anni, è so¬ 
lo al secondo lungometraggio, 
ma ha una lunghissima filmo¬ 
grafia di documentari televisi¬ 
vi), ma altrove la regia si ada¬ 
gia su un tono medio che non 
riesce a dare alla storia un 
grande spessore drammatico. 
Inoltre, tanto è scolpito (grazie 
anche al coraggio della Girar¬ 
dot nel conciarsi e comportarsi 
da stracciona) il personaggio 
di Marlene, quanto è fin troppo 
sotto le righe quello di Elena, 
donna qualunque che non rie¬ 
sce a caricarsi il film sulle spal¬ 
le, e a portarselo dove voleva 
arrivare, CA/. C. 


M VENEZIA. Il prossimo film 
di Francesco «Citto» Maselli 
non ha ancora titolo ma porta 
già, come slogan ideale. «Per il 
comuniSmo». Maselli non si ar¬ 
rende e ritorna aH’lmpegno. 
Ce lo dice lui, senza mezze mi¬ 
sure. in garbata ma decisa po¬ 
lemica con il Pds: «Non sono 
entrato nel Pds, né in Rifonda¬ 
zione, anche se mi sento più 
vicino a quest'ultima. Ma dopo 
aver passato un'intera settima¬ 
na, durante il golpe in Urss, di 
fronte a tre televisori ininterrot¬ 
tamente accesi, ho deciso che 
devo ritornare a parlare. Per 
denunciare le reazioni di scon¬ 
volgente volgarità, di pentiti¬ 
smo ideologico, di annienta¬ 
mento intellettuale alle quali ci 
siamo trovati di fronte. Vorrei 
tare, oggi, un seguito ideale del 
Sospetto, Non per nanare una 
cronaca di Occhetto, o del mio 
radicale dis.senso nei .suoi con¬ 
fronti, ma per scavare in que¬ 
sta nuova ideologia in cui il 
pragmatismo ha sconfitto l'i¬ 
dealità. Per analizzare questo 
enorme equivoco, "la morte 
del comuniSmo", una cosa di 
cui manca qualsiasi prova. Il 
cristianesimo ci ha messo 180 
anni, dopo la morte di Cristo, a 
imporsi, e oggi è la religione 
che domina il mondo, come si 
la a seppellire il comuniSmo 
cosi Iretlolosamente’’". 

È in forma. Maselli. Scatena¬ 
lo. Anche quando viene incon¬ 
tro al partito che l’ha visto per 
tanti anni in prima fila, affer¬ 
mando che -li Pds si sta muo¬ 
vendo bene per quanto con¬ 
cerne la legge del cinema, e 
sabato mattina noi dell'Anac 
terremo qui a Venezia una 
conferenza stampa per dirlo a 


ALBIRTOCimm 





chiare lettere, e per porre deci¬ 
samente anche il problema 
della riforma degli enti di sialo 
per il cinema (Luce, Italnoleg- 
gio. Cinecittà) che sono solo 
gigantesche macchine divora 
miliardin. Ma Maselli è a Vene¬ 
zia come cineasta, non come 


politico Oggi il suo nuovo, 
cortissimo film L'alba conclu¬ 
de fa s|>edizione italiana al Li¬ 
do Ed è ancora un film estre¬ 
mamente -pnvato». con due 
personaggi (la Kinski e Dap- 
porto), su quella linea dei sen¬ 
timenti che il regista ha percor¬ 


so con Stona d'amore. Codice 
privato e U segreto. 

•Sono .semplicemente esta¬ 
siato da questo ritorno all’im¬ 
pegno e apprezzo mollo i ci¬ 
neasti che riianno propugna¬ 
to, Marco Risi in primis, i cui 
film su Palermo avevano, direi. 


Michalkov 
il favorito 


■i Impazza, come cgni 
anno, il «Tololeone». Il gran 
favorito sembra essere, a giu¬ 
dicare dalle ultime wxi, Ur- 
ga, territorio d'amore di Mie¬ 
ta Michalkov (nella foto). 
Buone chances avrelibc an¬ 
che Le lanterne roste di 
Zhang Jimou, ma qualcuno 
obietta che appena due ami 


fga è stato Diemiato un film 
di Taiwan. Solo outsiders sa¬ 
rebbero invece da conside¬ 
rarsi L'ultima tempesta di 
Greenav-'ay, Edoardo U di 
Derek Jarman, A diurna co- 
moedia di Manoel de Olivei- 
ra, Mississippi Mesata di Mira 
Nair. Si attendono intanto le 
prime reazioni, iquanto alla 
possibilità di conquistare il 
Leone, su II muro di gomma 
di Marco Risi. John Gielgud è 
il primo candidato alla Cop¬ 
pa Volpi per la mi gliore inter¬ 
pretazione. 



co sarà disorientato - aggiun¬ 
ge Eddine Attia - perché il film 
pone problemi e non dà rispo¬ 
ste, ma io avevo l'esigenza di 
dire qualcosa sulla mia cultu¬ 
ra. E ora mi sento liberato. 
Questo film parla di una disfat- 
' ta, che non è cominciata nel 
Golfo, ma in Andalusia sette 
secoli fa. La nostra dbfatia di 
fronte alla modernità. E inne- 
. gabile che abbiamo un proble- 
, .njji con la modemIIÀ,.,.alllii-. 
menti ’ non si spie^rebbe 
' perché viviamo in paesi pieni 
di ricchezze e siamo uagica- 
mente, ineluttabilmente, pove¬ 
ri. I nostri libri di storia non 
parlano di questo e neppure 
degli staU feudali, delle dina¬ 
stie come l'Arabia Saudita e il 
Kuwait che concepiscono lo 
Stalo come un affare di fami¬ 
glia». Amara la conclusione: 
•Non è l'America che ci ha fat¬ 
to questo. Ce lo siamo fatti da 
soli, secoli fa. Se la Guerra del 
Golfo riuscisse a far riflettere il 
popolo arabo su lutto questo, 
allora sarà servita a qualcosa». 


Da Lo.s Angeles 
una filosofia 
su quattro ruote 


DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

RomniTACjlim., , 


una silenziosa drasticità alta¬ 
mente apprezzabile, il lutto è 
talmente fuori moda da essere 
esaltante. Ma io come autore 
sono stato, e forse sono anco¬ 
ra. in una fase più concentrata 
sull'essere umano e sulle pro¬ 
fondità del suo animo. Non 
credo di poter spiegare L'alba 
molto lucidamente... ricordo 
troppo bene le cazzate che, 
proprio qui a Venezia, dissi su 
Storia d'amore per poi render¬ 
mi conto che il film era molto 
diverso (forse, fortunatamente 
diverso) da come io l’avevo 
"razionalizzato". Per me, co¬ 
munque, L'alba e un tentativo 
di svelare l'assurdità dell'amo¬ 
re lolle e ideale. Nastassja 
Kinski, nel film, è una donna 
che in nome di questo amore 
rinuncia a se stesso, al proprio 
talento di stilista, al proprio la¬ 
voro, alla propria vita. È un film 
sui disastri del romanticismo». 

Due parole sulla Kinski: «È 
meravigliosa. Sia qui che nel 
Segreto si è creato un rapporto 
creativo folle, passionale, in¬ 
tensissimo. Un po' come con 
Volontà nel Sospetto. Ci siamo 
pure menali (veramente lei ha 
menalo me, mi ha tiralo in te¬ 
sta dei vasi da fiori) ma, quan¬ 
do si arriva a simili livelli di 
complicità, un attore è a tutti 
gli effetti il coautore del film. 
Dapporto ha capito benissimo 
tutto ciò. ha compreso che lui 
- nel film - vive solo nelle fan¬ 
tasie di lei, che non esiste. E ha 
lavoralo sul "sottrarre", facen¬ 
do di questa inesistenza del 
personaggio un punto di forza. 
Un po' come Serge Reggiani di 
fronte alla strapotenza di Al¬ 
berto Sordi, in Tutti a casa di 
Comencini. E fu un personag¬ 
gio indimenticabile». 


MI VENEZIA «Non sono nor¬ 
male, e non sono paiao Non 
sono brillante, e non sono 
noioso. Non sono conservato- 
re, e non sono pro( 5 n.“isi.sta 
Non sono vivo, e noti »ono 
morto», E il protagonist.s. lo 
stupendo attore David W-arren, 
continua catalogando, divi¬ 
dendo. tentando al fan riosa¬ 
mente di frapporre Ua se c il 
mondo (e il suo compagno di 
viaggio) una valanga d i paro¬ 
le, Anche se non gli rerMnno 
riconosciuti tutti i meriti che 
possiede. Dnue (iGjidare»), 
unico americano ?ro|:osto 
dalla Settimana della Critica, 
diretto da Jeffrey Levy, le ha 
almeno uno indisct libile: 
quello di aver restituiio a. dia¬ 
loghi un posto d’onore 

Parlato, anzi strap.irlalo, 
zeppo di annotazioni pst-udo- 
filosofiche, apocalittiche, 
umoristiche, Dnue e r.il'inalo e 
infarcito di derivazioni «.-olte» 
Americano quanto può esserlo 
il suo regista, nato a Lo-. Ange¬ 
les ma dal cognome inequivo¬ 
cabile, scrittore di copioni per 
Hollywood e innamcriitcì del¬ 
l'Europa, di lilm d'autori' c di 
letteratura. «Ho studiato slona 
e teoria del cinema sll'uriiver- 
sità di Los Angeles, la Ucl.i», di¬ 
ce il regista che, accom[ugna- 
to da fidanzala, madn; e da 
Steve Aniin, un interprete del 
film, non si è perso un.i iiroie- 
zione della Mostra veneziana. 
«All’università ho fatto 'jn'indi- 
gestione di film, ma anche ora 
continuo a vederne piii che 
posso, cosi come leggi;' tutti i 
libri su cui nesco a rii'llcre le 
mani». 

Film «spierimental':» -enza 
gli effetti collaterali ti)it.i del 
caso, commedia nera, on thè 
road ma sulle strade del cervel¬ 
lo, Dmie è un cumulo d IXIS.S1- 
bili metafore che poggi.ino su 
una circostanza molto concre¬ 
ta: la necessità di stare -.ii quat¬ 
tro ruote p>er lavorare, sposi arsi 
e semplicemente sopravvivere 
a Los Angeles. -A L.A. l'aulo 
non è solo importante, o vitale 
- dice Levy -, Si pa.ssa l.i mag¬ 
gior parte della giornata in 
macchina, ed è dunqui' natu¬ 
rale che SI abbia molte tempo 
per pensare. Si parl.i in mac¬ 
china, si ascolta in mai china, 
e se con le c'è qualcuno che 
parla troppo ti metti a guarda¬ 
re fuori dal fineslrno, e la 
mente vaga». Cosi è rata .a .sto¬ 
na di Driue, 

Un ragazzo e un uono adul¬ 
to si trovano a condiv idere la 
maggior parte del loro tempo 
andando a lavoro, o'/viarnente 
sulla stessa maccfiiri,i una 
vecchia Chnsler Impnijionati. 
L'uomo, il guidaloie, c' uno 
pseudoiniellettuale chi maci¬ 


na considerazioni esistenziali' 
e politiche ai limile del deliran¬ 
te. Il ragazzo lo sc-pporta poco, | 
preso com'è dal ricordo di una 
ragazza (l’attrice Dedee PJeif- 
ler, sorella di Michelle) che 
forse non esiste ma la cui im¬ 
magine continuti a ossessio¬ 
narlo scorrendogli davanti co¬ 
me un paesaggio attraverso il 
finestrino. II rapporto tra i due 
è vivace e inalso|>portato: teso 
e scandito come un rap dalle 
elucubrazioni dell'uomo. Che 
come in un discorso senza vir¬ 
gole teorizza sugli argomenti 
più disparati procedendo per 
opposti: (einminismo ed evira¬ 
zione, genetica c destino degli 
uomini, l'Aids, «giusta destra e 
erronea sinistra», Ibm contro 
Apple. 

Tutto è contrapposto nel 
mondo di Driue. se nei discorsi 
fra i due personaggi si scontra¬ 
no bello e brutto, buono e cat¬ 
tivo, maschio e lemmina, an¬ 
che le immagin che li inter¬ 
rompono procedono per op¬ 
posti. Dal finestrino non vedia¬ 
mo mai la città niomo a loro, 
ma flash di oceani, di spirali, di 
ruote, di pe Ezi di quel motore 
chè 11 sta portando. Girato in 
bianco e nero su immagini che 
sembrano montate da un 
espressionista terlesco (e inve¬ 
ce dietro la moviola c’era una 
ragazza, Laiiren Zuckerman), 
folle e divertente, Dnue rappre¬ 
senta un prodotto anomalo 
anche nel panorama indipen¬ 
dente a cui appartiene. 

Levy del resto per vivere ha 
scritto montagne di sceneggia¬ 
ture per film di genere che la 
Mgm, la Fox, la New World gli 
hanno compralo senza, peral¬ 
tro, realizzarne mai una. «Ma 
ora come ora il panorama del 
cinema americano, sia di quel¬ 
lo hollywoodiano sia di quello 
indipendente è decisamente 
noioso e piatto» dice Levy. «pii 
indipendenti coicano solo di 
copiare Hollywixid sperando 
cosi di entrare nc I giro, e senza 
tentare assolutamente di tirar 
fuori dal cinema qualcuna del¬ 
le mille possibililà espressive 
che offre». Le sue intenzioni 
sono molto diwrse, «mi inte- 
res.sa un altro cinema. In Dnue 
credo ci siano molti significati 
stratificati, c'è la metafisica 
della macchina il maschili¬ 
smo, li superamento di tempo 
e spazio anche attraverso la 
circolarità del testo, ci sono 
Beckelt e Joyce». Ma vuole 
spiegarsi meglio, Prende una 
penna e fa strani, precisi segni 
sul loglio di un hloc noles Scri¬ 
ve le parole “'empo-spazio, 
oceano, elemitài accanto a un 
disegno che sembra un insie¬ 
me matematico E invece è .il 
cerchione di un automobile. 





























V 


VEIVERDi 13 SETTEMBRE 1991 


Spettacoli 


PAGINA 21 LVNITÀ 


; 


l 

à 

I 

L- 


In onda suUa rete televisiva inglese Itv «The Final Days» 
uno sceneggiato sull'abbandono da parte della «lady di terrò » 
della guida del governo inglese. Tutto rigorosamente vero 
compresi alcuni particolari inediti. Protagonista Sylvia Syms 

Thatcher, ultimo atto 


-s * Av- 




Il SUO mito non tramonta, neppure adesso che è sta¬ 
ta «accantonata» da John Mayor, il nuovo premier. 
The Final days, (Gli ultimi giorni), uno sceneggiato 
messo in onda dalla rete televisiva inglese Itv, rac¬ 
conta le ultime turbolente tre settimane di Margaret 
Thatcher alla guida del governo inglese, e la verità 
sulle sue dimissioni. L'altra sera la prima puntata; 
nei panni della «lady di ferro», Sylvia Syms. 


ALnOBBINAUI 
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H LONDRA. Margaret That¬ 
cher non ha visto lo sceneggia¬ 
to rilanciato in onda dalla rete 
televisiva Itv intitolato TTieHmr/ ' 
Days (Gli ultimi giorni), (die 
presenta la cronistoria delle tre 
turbolente settimane dello 
scorso novembre, quando gli 
avvenimenti presero una piega 
imprevista, «rudele», che l'cib- 
bligarono a dimettersi. E in Ci¬ 
na. «Il motivo del suo viaggio 
non e chiaro*, scrive il 'nmts, 
•neppure 1 cinesi sanno come 
spiegare la sua presenza, ma 
le hanno dato comunque il 
benvenuto». Dopo II massacro 
di’piazza Tian An Men, i cinesi 
non sono in grado di dire di no 


a nessuno, dato che ogni visita 
di personaggi famosi aiuta In 
qualche modo a riabilitarli. Ma 
come fanno a non essere 
puzzied dal fatto che dieci 
giorni la avevano li premier 
John Maior in piazza Tian An 
Men e oggi si vedono arrivare 
l'ex premier Thatcher, che 
avrebbe spiegato il suo atter¬ 
raggio con la frase: K>ggi le te¬ 
lecomunicazioni hanno cam¬ 
biato tutto, non è veroh>. - 
Questi premier inglesi dav¬ 
vero non mancano di mistero! 
Naturalmente qualcuno una 
spiegazione l'ha trovata: la 
lìiatcher non ha dimenticato 


le idi di novembre. Tallona 
Maior. nel quadro di una lenta 
vendetta, contro coloro che se¬ 
condo lei la pugnalarono alle 
spalle. Col feno sanguinante 
sta addestrandosi a diventare 
una specie di Terminator della 
politica inglese. Prima o poi fa¬ 
rà fuori tutti: Here I am again!. 
Chi la vuole? A giudicare da 
quanto stava succedendo un 
anno fa. quasi nessuno. La sua 
popolarità come premier era 
precipitata al minimo storico, 
da quando sono cominciati ì 
sondaggi d'opinione e proba¬ 
bilmente nessun leader in que¬ 
sto secolo è stato più detestato 
di lei. I lories temevano che 
con la Thatcher al governo 
avrebbero perso le prossime 
elezioni generali e da buoni 
giocatori di cricket (sport cal¬ 
mo alla superficie, ma Incen¬ 
trato su colpi di mazza e palle 
che possono uccidere) colse¬ 
ro l'occasione del .golpettlno». 

Lo .sceneggiato, basalo su 
interviste con i protagonisti ve¬ 
ri, segue l'Itinerario cronologi¬ 
co: t'annuncio delle elezioni 
Interne al partito conservatore 


riservate ai soli deputati tory, 
per eleggere o rieleggere il loro 
leader. La Thatcher (interpre¬ 
tala da un'acida Sylvia Syms) 
era .strasicura di vincere; «Ho 
portalo questo partito a rrevit- 
tone elettorali, non ho mai per¬ 
so un voto di fiducia in Parla¬ 
mento...». Ma aveva fatto male 
i calcoli. 

l.a prima pugnalata le arriva 
col primo ballottaggio. Supera 
il villoso e ambiziosissimo Mi¬ 
chael Heseltme (oggi ministro 
all'Ambiente), ma senza otte¬ 
nere la vittoria netta che spera¬ 
va. L'obiettivo ad un certo pun¬ 
to scende .sotto II tavolo per 
mostrarci tre schede •smarri¬ 
te». Contengono Ire voti a favo¬ 
re della Thatcher. gliene sareb¬ 
bero occorsi quattro per spun¬ 
tarla sull'avversario. .Vogliamo 
ricontare lutto di nuovo?», 
chiede una tipa che assomiglia 
ad Asatha Chrislie. «No, non 
dovrebbe essercene bisogno», 
risponde un collega scrutatore 
in pienombra che assomiglia 
ad Hitchcock. Dopo il risultalo 
incerto, il consenso dei suoi 
ministri si palesa in maniera si¬ 
nistra. Nessuno si fida più del¬ 


l'altro, non SI sa più chi stia or¬ 
dendo cosa. Ci sarà un secon¬ 
do ballottaggio, anche questo 
segreto. Qualcuno consiglia al¬ 
la’Tiatcher di consultare uno 
alla volta i suoi ministri: se so¬ 
no compatti dalla sua parte 
può far fronte al secondo 
round, allriinenli vuol dire che 
ù già .il tappeto. L'indomani 
mattina la Thatcher li chiama 
in gruppo; legge l'annuncio 
delle sue dimissioni. Ha un 
momento di groppo in gola, 
ma finisce col dire: •£ un vec¬ 
chio, buffo mondo!». In milioni 
di case inglesi si sarà levalo 11 
solito; • Meno male, àcrepata». 

Lo sceneggiato conferma 
quiintc si sapevu sul count- 
down che inizia col discorso di 
Sir Geoffrey Howe ai Comuni, 
nel quale accusa la Thatcher- 
dl essere il caposquadra che 
■rompe i bastoni (tei cricket». 
Howe -era offeso dalla presa di 
' posizione della Thatcher sul- 
l'Europa, ma soprattutto dal 
fatto die durante una sessione 
del galiineiro il premier l'aveva 
umilialo col solilo tono da 
macstia d.ivanti ai colleghi. 
•Devi fare un po' meglio'». Va a 



Sylvia Syms nei panni di Margareth Thatcher 


casa e compone il discorso per 
i Comuni che metterà il primo 
chiodo nella bara della That¬ 
cher. Forse è più Interessante 
quello che lo sceneggiato dice 
su Major, l'uomo di oggi, anzi¬ 
ché sulla Thatcher, la donna di 
ieri. Lo vediamo assentarsi, 
stranamente, durante la prima 
fase del ballottaggio, per anda- . 
re a farsi togliere un dente del 

t iudizio. Rimane a letto per un 
el po' di tempo, al riparo, in 
una specie di bozzolo. Ma la 
crisalide risponde al telefono, 
capisce che qualcuno sta tra¬ 
mando qualcosa, aspetta gli 
sviluppi. Quando si ripresenta 
é già quasi trasformato in pu¬ 


pa. L'attore che lo interpreta 
indica consapevolezza di cose 
che non ci vengono spiegate. 
Oggi non è difficile ascoltare 
versioni del •golpe interno», se¬ 
condo cui Maior venne scelto 
accuratamente come •l'uomo 
ordinario», l'unico in grado di 
far proseguire una politica 
identica a quella della That¬ 
cher con un altro vocabolario, 
un'altra presentazione, un al¬ 
tro volto. Un puzzle. Forse oggi 
la Thatcher chiederà spiega¬ 
zioni ai cinesi, noti estimatori 
di indovinelli, per sapere se 
mentre lei pensava al cricket 
qualcuno, più sotlUmente, sta¬ 
va giocando a ping-pong. 


A Taormina Arte uno splendicio allestimento con la regia del nipote di Wagner, Wolfgang. Dirige Giuseppe Sinopoli 

D agno di Lohengrin stavolta arriva dal mare 


DUSMOVAUIIITB 


M TAORMINA Nulla di ma¬ 
le. La favola della vita cam¬ 
bia, si arricchisce, si rinnova 
continuamente. Avevamo vi¬ 
sto, a Praga, sulla Moldava, 
una moltitudine di cigni - un 
bianco leggendario sulle ac¬ 
que del fiume - e c'era toma» ■■ 
to alla mente Lohengrin che, 
chiamato nel sogno da Elsa, 
arriva In tempo per salvare la 
fanciulla da certi guai (é ac¬ 
cusata di aver ucciso il fratel¬ 
lo), ma anche per cacciarla, 
poi, in altri più disastrosi. 
Tutto in virtù dell'/c/i liete di- 
cfi rivoltoie da Lohengrin. Il 
quale ha una stranissima 
pretesa: io ti salvo, li amo. ti 
sposo, ma tu (dice ad E^) 
non dovrai mai chiedermi 
nulla di nulla, nemmeno chi 
sono. 

Piacque molto a Wagner 
questa favola nella quale col- 
l(x:ava se stesso come salva¬ 
tore musicale del mondo, cui 
tutto e dovuto, nel segno di 
un ideale e di una fiducia 
estrema. La povera Elsa mori 
di dolore, quando istigata dai 
suoi nemici, chiese quel che 
non doveva chiedere. Per cui 
Lohengrin, come era arriva¬ 
to. cosi se ne ritorna via. 


Dicevamo dei cigni, visti, 
in piume e colli lunghissimi, 
sul fiume di Praga. Qui a 
Taormina l'eroe wagneriano, 
che dovrebbe arrivare ap¬ 
punto sul fiume, a rimorchio 
'di un cigno, giunge invece 
' dal mare che si allarga tra le 
mille luci della notte, sor¬ 
montato dal favoloso Teatro 
greco. A Praga c'erano i cigni 
veri, a Taormina Lohengrin 
arriva come scendendo da 
un Ufo che emerge dal mare. 
Un «oggetto» che ha la stiliz¬ 
zata sembianza di un cigno, 
luminoso e fantastico, che si 
piazza dinanzi al pubblico 
come uno splendente cristal¬ 
lo di Boemia. 

Bene. Tutto fa Europa. Il 
senso dell'Europa si ha an- 
che-da queste cose qui. Si va 
a Praga, e pare di entrare in 
Italia con il Mozart della Cle¬ 
menza e del Don Giovanni. Si 
scende al Sud (e potrebbe 
essere un Nord favoloso), e 
pare di essere giunti In un 
paese tedesco, tutto proteso 
a raccogliersi e ritrovarsi nel 
Lohengrin wagneriano (cin¬ 
que ore di spettacolo), che 
costituisce il vanto musicale 



di Taormina Arte, per que¬ 
st'anno. 

Alla musica piacciono i 
miti che spesso si sbriciola¬ 
no, «rovinati» dalla realtà che 
vorrebbero trascendere. Il 
mito della cieca fiducia e del¬ 
la fedeltà ad esso come ad 


un ideale, non porterà, però, 
nulla di buono, né ad Elsa né 
a Lohengrin. VIch liete dich 
è bellissimo, ma l'amata non 
deve .sapere da chi è amata. 
Wagner pronuncio anche lui 
un kh Unte dich, all'amico 
Liszt. dedicandogli l'opera 


(e hi Liszt a dingerla nel 
1850 a Weimar), per avere in 
cambio nulla. 

C'é adesso un kh liete di¬ 
ch che da tempo Giuseppe 
SinofioU rivolge a Wagner e 
finora è andata benissimo 
• per entrambi. Va a mento dì 


Un momento 
del 

«Lohengrin» 
di Richard 
Wagner 
allestito 
a Taormina 
Arte 


Sinopoli l'ardente realizza¬ 
zione dì questa musica. C'è, 
a Taormina, Via dietro il no¬ 
ce. Sinopoli ha ben puntalo 
sul Lohengrin come suH'ope- 
ra che sta dietro il ciclo nibe¬ 
lungico e anche dietro Parsi¬ 
fal (che è, poi, il padre di 


Lohengrin) e ha scelto la via 
che va al centro di questa 
musica in una sua nuova, 
monumentale ricchezza fo¬ 
nica e ptolilonica (i cori sono 
sembrati una novità). 

Il coro del Festival di Bay- 
reuth ha Imposto la sua clas¬ 
se e la Philarmonìa Orchestra 
di Londra ha sloggiato, se 
possibile, un suono anche 
più luminoso di quel cristallo 
di Boemia. Splendidi i violini, 
impetuosi viole, violoncelli e 
contrabassi, vulcanici gli 
squilli e le fanfare degli otto¬ 
ni, Tra coro e orchestra si so¬ 
no difesi bene i cantanti, for¬ 
se un po' ostacolati dal fred¬ 
do e dal vento (si finisce ai- 
l'una e mezzo); Siegfried Je- 
rusalem (Lohengrin), Luna 
Devol (Elsa), Oskar Hille- 
brandt, Uta Priew, Eike Wilm 
Schuite. Buoni i costumi di 
Reinhard Heinrich, ma so¬ 
prattutto piena di interno F>a- 
thos la regia, e il cigno, di 
Wolfgang Wagner, nipote di 
Richard. Applausi per tutti, 
ovazioni per Sinopoli che 
l'anno prossimo punterà sul- 
VEIehlradi Strauss. Lohengrin 
si replica, ancora, stasera alle 
20.30, 


Presentato il nuovo album «Una tribù che balla» 

Ritorna Jovanotti 
stessa faccia, stesso rap 


Allarme rosso; è uscito l'ultimo disco di Jovanotti. Si 
intitola Una tribù che balla e parla solo la lingua del 
rap: tutto ritmo, basso che gira e cantato (quasi par¬ 
lato) che segue il ritmo. Lui, il giovane Jovanotti, 
chiacchiera, spiega, racconta, non si nasconde e 
non si maschera. E Jovanotti, insomma, teorico del 
vuoto pneumatico che per una volta riesce a stupi¬ 
re. Con un disco divertente. 


ROBIRTOQIAUO 


■H MILANO. Imbarazzo, timo¬ 
re, panico. Tutti in circolo a 
sentire il Jovanotti-pcnsiero? SI 
proprio cosi: tutti a chiedere 
questo e quello, a controllare 
se il giovane a tassametro, il 
giovane per antonomasia, 
quella macchietta di giovane 
che sarebbe Jovanotti è anco¬ 
ra lui. Uscito dall'esperienza di 
Fantastico (quello dello «sce- 
rilfo Baudo) con sbuffi d'in¬ 
sofferenza. sparilo dopo un di¬ 
sco andato maluccio ( 130mila 
copie, dice Claudio Cecchelto, 
ma si sa che è una pietosa bu¬ 
gia), riecco Lorenzo Cherubi¬ 
ni. Stessa faccia da schiaffi 
(ma simpatica, perù), stesso 
look, gesso alla gamba sinistra 
per una caduta in molo, cose 
che passano come, appunto, 
la gioventù. 

Sorprese, nel suo ultimo di¬ 
sco, ce ne sono pochine. È un 
disco rap, senza mediazioni, e 
quella parolina che frulla nelle 


cronache musicali americane 
da almeno cinque anni Loren¬ 
zo la ripete decine di volte, a 
raffica, a martello pneumatico. 
Dice anche - è lui che ha scnl- 
lo I lesti e qualche passaggio 
musicale del disco - che gli 
place usare un linguaggio po¬ 
polare. Popolare? AInncauto 
che gli chiede cosa intenda. 
Jovanotti risponde: .Cioè il 
mio, cioè, non lo so, si lo so, 
ma non lo so spiegare». E ride. 
Intorno, per coerenza o forse 
per rispettare il titolo del disco 
(Una tribù che balla, etichetta 
Fn. casa Fiverecords), ha dav¬ 
vero una tribù: l’eslemo del- 
l'Hollywood, discoteca alla 
moda della Milano notturna, 
sembra un concessionario di 
Harley-Davidson. Per non par¬ 
lare degli amici, parenti, fami¬ 
glie, ragazze pon-pon. produt¬ 
tori (Cecchetlo annuisce solo 
quando si parla di soldi o 
quando Lorenzo, bontà sua. lo 


chiama «manager») che il po¬ 
vero Jovanotti SI trova accanto. 
È circondato come fosse il Pa¬ 
pa in visita pastorale e anche 
questa stona del rap non stupi¬ 
sce nessuno- andasse di moda 
il tuca-tuca lui farebbe un di¬ 
sco in linea: tornasse il ballo 
del mattone Jovanotti ci si but¬ 
terebbe a corno morto Perché 
prendersela? E la regola. 

Tocca invece, onestà di criti¬ 
co impone, di parlare bene del 
disco. Benino, almeno, visto 
che si tratta di dodici canzoni 
che scorrono v ia come l'acqua 
fresca, tutte (tranne una: 
Quando sarai lontana, dedica¬ 
ta esplicitamente all'ex fidan¬ 
zata Rosita Celenlano) giocate 
sulla frenesia del rap. sul ritmo, 
sulla cantilena del testo che 
corre parallelo alla musica. Ma 
che dice, alla fine. Jovanotti? 
Udite udite- che Milano sarà 
come oggi è Londra, interra¬ 
ziale e ballerina. Che mamme 
antirock, vescovi e telegiornali 
dì giovani capiscono nulla e 
anche meno (bella scoperta, 
ndr) e che la sua ricetta, dun¬ 
que, è quella di non farsi tante 
■menale» e andare a ballare. In 
Cosa dovrei fare, ad esempio 
parla chiaro e semplice; «Cosa 
dovrei fare/ dovrei forse stare a 
casa a guardare la iv/ a sentire 
le stronzate che mi dice Pippo 
Baudo/ dimmi cosa dovrei la¬ 
re dimmelo che io ci vado/ co¬ 
sa dovrei lare sai che laccio/ 



Jovanotti 


vado a ballare». Facile, no? 

Il lomientone si ripete per 
quaranta minuti e passa: il rap 
americano lutto sommato non 
è diverso, per quanto porti in 
sé quelle forme, anche delete¬ 
rie. di contaminazione con la 
strada, la vita vera, le prove du¬ 
re del ghetto. Per Lorenzo 
niente di tutto questo: .11 rap è 
rap, ci sono i rapper cattivi, si, 
ma IO sono un tappe'- buono, 
non faccio darihi». Certo che 
no; e forse è giurilo il momento 
della grande riabilitazione, for¬ 
se meglio un Jovanotti ctie bal¬ 
la di un Masini (campione as- 
solulo d'incassi) che si prende 
esageratamente sul seno. Lui, 
Jovanotto a vita, sul serio non 
prende proprio mente Al con¬ 
trario della tribù che lo attor¬ 
nia: buttafuori, buttadentro, 
comparse e macchiette dei 
giov.ini come ce li vorrebbero 
far credere. 


Il cantante a Chianciano, ospite di «Evergreen» 

I segreti di Cab Calloway 
Cavalli, scommesse e jazz 


DOMITILLA MARCHI 


■BCHIANCIANO TERME. Cab 
Calloway è il nome di un famo¬ 
so purosangue che infiamma ì 
cuori negli ippcxlromi ameri¬ 
cani. Il suo omonimo è un pic- 
coleito con un paio di baffi fi- 
nussimi che gli disegnano il 
contorno del labbro superiore. 
Quando somde mette in bella 
mostra una lunghissima schie¬ 
ra di denti bianchi. Le passioni 
di Callowavsonodue cavalli e 
scommesse - ecco spiegalo il 
Cab a quattro zampe - e il jazz 
Accompagnato dall'immanca¬ 
bile 'rac bianco. Calloway. il 
■Pnneipe di He-de-ho» - come 
viene soprannominato - è il 
gr.indissimo musicista di Min- 
me thè moocher Negli anni 
Trema ricevette dalle mani di 
Duke Ellington lo scettro di di¬ 
rettole dcH'orchestra del Cot- 
lon club, il lcx:ale di Harlein 
dove si celebrarono i fasti di 
un'epoca del iazz, E da allora il 
cantante che usa la voce come 
il |>iù versatile degli strumenti è 
se-npre rimasto sulla cresta 
dell'onda. Solo qualche anno 
la intrallencva, con un'esibi¬ 
zione mozzafiato, il pubblico 
ululante dei Blues Brothers nel 
film omonimo 
«lohn Belushi era un tipo ec¬ 
cezionale - racconta Calloway 
che e a Chianciano per parte¬ 
cipale a Evergreen, la trasmis¬ 
sione di Raidue condotta da 


Gianni Minà ed Elisabetta Car¬ 
dini che andrà in onda il 20 
settembre -. il suo problema 
era tutto un problema di lesta». 
Si porta un dito alla tempia e 
sospira Calloway, al contrario 
di Belushi non si è lascialo ro¬ 
vinare dal' alcool e dalla droga 
e a 83 anni balla e canta come 
un ragazzino. Fra qualche 
giorno è atteso a Los Angeles 
per esitiirsi all'Hollywood 
Bowl. 

Refrattario a rispondere a 
domande sulle tensioni che si 
■stanno scatenando aH'ìnlemo 
della comunità nera negli Stati 
Uniti (.!-e questioni razziali 
non mi interessano - dice - io 
mi sento semplicemente un 
essere umano»), vuole parlare 
solo del suo amore per il jazz: 
•Fin da piccolo urlavo e canta¬ 
vo come un ossesso. Nella mia 
vita c'è stata solo la musica. E 
ora niente mi dà più noia per¬ 
ché sono felice, ogni attimo 
della mìa vita è pieno di gioia. 
Questo lo devo al jazz, a mia 
moglie e ai cavalli». E gli anni 
ruggenti del Cotton club? «Il 
film di Coppola ha dato un'i¬ 
dea tutta sbagliata del locale - 
.spiega Cab perdendo la pa¬ 
zienza -, Era un posto come 
tanti altri, un night club dove si 
facevano grandi show e dove 
ai negri era vietato l'ingresso». 


Là nascevano le grandi stelle 
del jazz, non solo Calloway, 
ma anche Dizzy Clllespie, Ben 
Webster e Cuck Beny, per dir¬ 
ne solo alcuni. Quanto a Cab è 
oggi un uomo tranquillo, a 
mellOLv man', vive in un bel 
sobborgo dì New York e non 
perde occasione per dichiarar¬ 
si soddisfatto della vita. 

Fra gli .evergreen», ì sempre¬ 
verdi di Chianciano, ci sono 
anche Roger Moore, Vittorio 
Gassmàn, Giuseppe Di Stefano 
e Floyd (Corvo Rosso) Wester- 
man, il capo della tribù india¬ 
na di Balla COI lupi. Westerman 
c Calloway si incontrano qui, 
in Italia, per la prima volta e su¬ 
bito si scambiano un sorrìso di 
intesa. Corvo Rosso è molto 
impegnato a sostenere 1 diritti 
del suo popolo e delle mino¬ 
ranze oppresse e si <x:cupa di 
problemi ambientali (ha rea¬ 
lizzalo una campagna per la 
difesa della foresta amazzoni¬ 
ca assieme a Sting). «L'anno 
prossimo, quando l'America 
celebrerà i suoi 500 anni - dice 
l'Indiano del Sud Dakota - noi 
festeggeremo i nosin 500 anni 
di sopravvivenza». 

L'ultima battuta spetta al 
sempreverde Roger Moore. og¬ 
gi ambasciatore dell'Unicef: «Il 
segreto della mia giovinezza? - 
chiede l'agente 007 - Sono 
miope e quando mi guardo al¬ 
lo specchio mi tolgo sempre 
gli occhiali». 



RAFFAELE PISU SHOWMAN A TELEMONTECARLO. 

Si chiamerà Telelolto il gkxto a quiz che Teìemontecar- 
Ic manderà in onda a partire da ottobre, condotto da 
Raffaele Pisu. Lo shoivman, popolari^imo negli anni 
Sessanta, era ritornato alla ribalta del piccolo schermo 
con Strisaa la notizia su Canale 5, che lo vedeva in sce¬ 
na insieme a Ezio Creggio. La trasmissione, della durata 
di 15 minuti, andrfi in onda dal lunedi al venerdì alle 
19.45, è coltrata al gioco del lotto e prevede interventi¬ 
telefonici dei telespetLitori. ^ 

LA VOCE DI SEAN CONNERV PER LA SCOZIA. Sean 
Connety ha prestato la sua voce ad uno spot televisivo, 
prodotto d^ partilo nazionalista scozzese, in favore 
deil'indipendenza della Scozia. Jim Sillars, vicepresi¬ 
dente del partito, ha detto che se anche non viene mai 
fatto il nome di Connery, la sua voce è riconosciuta im¬ 
mediatamente da lutt. L'attore, del resto, non ha mai 
fatto mistero delle sue iimpatie nazionaliste. 

RICHTER CHIUDE LE «PANATENEE POMPEIANE». 
Sarà il celebre pianisUi ucraino Sviatislav Richter a con¬ 
tundere domani Izi settima edizione delle Panatenee 
Pompeiane con un ccncerto dedicato interamente a 
Beethoven. In protyarnma le Sonale r^p. 109. op.IIO e 
op.III,txe brani ctsU’irltimo pericxio creativo del musi¬ 
cista. L'esecuzione avr.!, in un certo senso, il carattere 
di una «prima», in cjuanto II maestro ha sempre rifiutato 
di suonare all'aperto. 

BOOGIE E BLUK Ai RAVENNA Serale conclusi'/e. do¬ 
mani e domenica, per la sesta edizione del Flavenna 
Blues Festival 1991. Rtio il programma, che enberà di¬ 
rettamente nel cuore della musica blues con nove 
band, fra cui, domani, l'inglese Paul Lamb & TTie King- 
snakes e la Lazy Lester Band. A metà serata l'esibizione 
di Moses Roscoe, seguito dai concerti di Cattar Crusher 
e di RoosveI «Beroba» Biimes. Domenica chiudeià la ras¬ 
segna musicale Roscoe Gordon and Killing Floor, una 
band (die, con un repertorio di blues'e boogie, ricorda 
la Memphis di quai ant' anni fa. 

«LA SIRENETTA» DI DISNEY ARRIVA NELLE CASE. È 
previsto entro sette mbre il lancio in home video dell'ul¬ 
timo film di animttzione della Walt Disney. Campione 
di incassi mondiale, con 184 milioni di dollari, di cui 21 
miliardi di lire in Italia, Zzi Sirenerftz itlnusical a cartoni 
animati dalla celebre fiaba di Andersen, ha avuto suc¬ 
cesso con il pubblico d tutte le età. 

LAFRACa INAUGURECA LA STAGIONE A BARI. Sarà 
Carta FlaccI, Il 5 novembre, ad inaugurare, con uno 
' spettacolo di Beppe Menegatti, la 50« stagione della 
«Fondazione Piccinni» di Bari Quindi, sarà la volta dì 
un'altra stella del fimi amento dello spettacolo. Raina 
Kabahvanska ad essere ospite del capoluorc pugliese. 
Il programma si articolerà con spettacoli di danza, di 
musica e di teatro. 

IN SCENA BAROCOD E PUPI SiaiX^. Si svolgerà dal 
18 al 22 settembre, in blilitello Val di Catania, la manife¬ 
stazione teatrale «Facio et Artefacio. il Barocco del XX 
secolo», con l'intento di valorizzare quanto vi è di arti¬ 
gianale nella creasiione artistica. La rassegna sarà Inau¬ 
gurata il 18 dal Gruppo larba di Catania con lo spetta¬ 
colo In Petra. SMuIranno, il 19, i Fratelli Naptili. con 
una legenda mìlTiellete raccontata dai pupi siciliani. Il 
20 saràTa volta di Fabe.’lae, prodotto dal Gruppo larba e 
l'Ensemble Corde.', et Vent di Palermo. A concludere la 
manilestazione.'^ll 22, un concerto di musica popolare 
dei Fratelli Mancilso .assieme ad uno spettacolo del 
Teatro Ubero di Messi r a. 

STALLONE IMPOTENT'E? ED È SUBITO QUERELA 

Sylvester Stallone ha chiesto un risaitìmento di 25 mi¬ 
lioni di dollari al giorrale scandalistico canadese News 
Extra, che qualche settimana la aveva senno che l'ano» 
re era diventato impotente in seguito all'abuso di steroi¬ 
di. li settimanale era sceso ancne in particolari, soste¬ 
nendo che «Rambù» aveva fano ricorso al chiru rgo, che 
gli aveva impiantato una protesi «perValvare un rappor¬ 
to». Si attendono gli sviluppi della vicenda. 

(Eleonora Martelli) 



Avviso di gara d’appalto 

La Provincia di Ferrara - Castello Estense - Ferrara, telefo¬ 
no 299111, fax 428209 IntenCe appaltare I lavori sotto indi¬ 
cati col metodo di cui aH'art. 1 lett. c), della legge 14/2/73, 

n, 14; 

I lavori dell’Importo di. L. 1487.268.390 - conaiatono In ope¬ 
re murarle ad affini par la coatruziona di una palestra nel 
Centro Scolasttco di lOoppero (essi costituiscono II primo 
lotto) e sono da eseguirsi in Comune di Copparo. 

Importo secondo lotto L. 433 279.610 - con facoltà di appal¬ 
to all'aggiudicatario del primo lotto, ove ricorrano all'atto 
deH'appalto I requisiti previsti dall'art. 12, legge 3/1/78, 
n.l. Per partecipare sita -jara è richiesto (da allegare alla 
domanda d'invito) Il certificato di iscrizione alla catego¬ 
ria: 2, dell'A.N.C. per l'Impiorto di L. 1.500.000.000. 

Le imprese insediate In altri stati membri della CEE e non 
Iscritte all'A.N.C. dovranri.5 presentare le attestazioni pre¬ 
viste dall'art. 13 e 14 deliri legge 8/8/77, n. 584. Opere scor- 
porablli: non esistenti. L'esecuzione del lavori è prevista 
in giorni 360. Il termine ultimo di ricezione della richiesta 
ad essere Invitati aliti gara (da Inviare all'indirizzo sopra 
indicato) è fissato al 3/1I1/91. I lavori sono linan.clatl con 
mutuo e saranno pagati in n. 6 S.A.L., come prescritto nel 
Capitolato Speciale d'Appaltò. Somo ammesse anche Im¬ 
prese riunite al sensi del l'art. 20 e seguenti della legge 8/ 
8/77, n. 584. Il termine, massimo di spedizione degli inviti a 
presentare l'offerta è di giorni 120 dalla data di pubblica¬ 
zione del presente avviso La Ditta offerente potrà svinco¬ 
larsi dalla propria off'srta trascorsi 6 mesi dalla data della 
gara stessa: tale facoltà itarà esercitabile solo noi caso in 
cui l'appalto non sia stato aggiudicato entro tale termine. 

IL PRESIDENTE dott Esamresco Ruvinetti 


VACANZE UEE 


RIMINI • HOTEL RIVER (x’i: - 

Tel. 054V51196. fax 21094. Sui 
mare, completamente nmo«)er* 
nato, parcheggio, ogni conicrt. 
cucina curata dal propneteirio. 
menù a scelta, colazione a Puf* 


fet. Pensione completa: bassa 
stagione 37.000. media 45.000. 
alta S5.0W. AnimaJiioni giorna* 
nere‘tours gastronomici. (59) 
RIMIMI • MJramere • Albergo 
DUE GEMELLE - Via De Pinedo 
8 - Tel. 0541/375621 - 30 mt. ma¬ 
re - tranquillo, familiare • par¬ 
cheggio - camere servizi, bal¬ 
cone, ascensore - ottima cuci¬ 
na - settembre CiO 000/32 OOb 
(87) 


«FAI Ui COSA GIUSTA» 

Cuneo - Pareo Meinrim» toSombro 1991 

Venerdì 13 ore 21 - • Mutlcalmente» concerto del groppi 
locali; saboto 14 ore' 21 - .Lo battaglia (Jel cusc Ini» com¬ 
pagnia teatrale «Il f^elarancio.; Domenica 15 ore 21 - 
.Tamtam cuisine» cema africana (cuscus) esclusivamen¬ 
te su pienotozlone - ore 21.30 Gion Moria Testa In concer¬ 
to, parole e musica In sclidarietà al Però: Lunedi 16 ore 21 
- «Urss e dintorni» pubblico dlbafltto 
Tutti I glomi funziona liar-BInoiki Mercatino cM libri usati 

•A slnimo- Astoclazioni sruOanlmch» - Stmora Olomnlia - Cunao 
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FORUM {Canale 5. 14.30). Questo il caso trattalo dal giudi¬ 
ce Santi Licheri, l'esperto della trasmissione di Rita Dalla 
Chiesa: il signor Alfredo Volpini ha distrutto a martellale 
l'antifurto del suo vicino di casa, Alessandro Longhi, che 
suonava ininterrottamente da alcune ore. Il signor Lon¬ 
ghi era in vacanza. 

PCTER GABRIEL SPECIAL (Videomusic. 18.30). Un'inter¬ 
vista all'ex cantante dei Cencsis, da anni impegnato sia 
politicamente che musicalmente (sua 6 l'etichella di 
World music. Reai World). Attualmente è in uscita una 
compilation che raccoglie le sue migliori produzioni de¬ 
gli ultimi anni. 

PAVAROm INTERNA-nONAL (Tmc. 20.30). Seconda 
serata in diretta da Modena con il concorso ippico dedi¬ 
cato a Pavarotti. In programma, evoluzioni e volteggi di 
squadre di cavalieri e dei butteri della Maremma. 

STASERA MI BUTTO (Raidue. 20.30). Ultima puntata del 
campionato nazionale imitatori. Sono otto 1 finalisti che 
scendono in campo per aggiudicarsi il titolo di miglior 
imitatore, deciso da una giuria presieduta da Antonio Lu- 
brano. Presenta Pippo Franco. 

A SUON DI SAN SOUa (Tmc. 23.30). Un film girato nel 
corso del recente tuor dei Simple Minds apre l'ultimo ap¬ 
puntamento con la maratona musicale notturna di Tele- 
montecarlo. Tra le altre proposte della trasmissione, un 
concetto del Genesis registrato nel corso del loro «The 
marna tour»; una esibizione del grande James Brown; 
una iam sesslon di chitarristi che si è svolta a New York e 
alla quale hanno partecipato, tra gli altri, B£. King, Van 
Haien, Stanley Jordan e David Gilmour. 

PRIMA PAGINA (Padiotre, 7.30). l\ buongiorno con i quo¬ 
tidiani caldi d'inchiostro è condotto da Vittorio Emiliani, 
giornalista, scrittore ed ex direttore del Afessqggero. 
Esperto di problemi del territorio e dei beni culturali, leg¬ 
ge le pagine dei giornali con un attenzione in piO agli ar¬ 
ticoli sulla difesa del nostro patrimonio artistico e pae¬ 
saggistico del nostro paese. 

RADIO ANCH'IO SETTEMBRE (Radiouno. 9). Ultimo 
collegamento da Venezia per Gianni BIsiach che, lungi 
dall'andare in vacanza. Irrompe nella trasmissione con¬ 
dotta da Maria Pia Fusco e Massimo Catalano per darci le 
ultime notizie dalla Mostra del cinema. 

TUmFRtrm (Radiodue, I2.S0). Ultimo giorno della set¬ 
timana con il quiz musicale, condotto da Mario Brusa e 
Stefania Bettola, che mette a confronto due concorrenti 
chiamati a rispondere a domande sul diversi genen mu¬ 
sicali. Tra un gioco e l'altro, ci sono anche momenti di 
musica e scenette divertenti. 

RADIO VERDE RAI ( /6.d5 e /AdS). Un po' di buonumore 
non guasta. Specialmente se a farci divertire è Alessan¬ 
dro Bergonzonl. Due monologhi al giorno, per togliere il 
medico di tomo: il riso la buon sangue. 

STAaONE DEI CONCERTI DA CAMERA (Radiouno. 
21.01). Arie tratte dalle opere di Mozart e Rossini sono 
affidate all’Interpretazione del tenore Rockwell Blake. Sul 
podio dell'Orchestra sinfonica della Rai di Roma, il mae¬ 
stro EvelinoPldO. ■ 

(SieRmia Scateni) 


Presentati i nuovi programmi del Dipartimento scuola educazione 

Se la tv sale in cattedra 


M MILANO Divulgazione 
culturale, aggiornamento degli 
insegnanti, informazione sul 
mondo universitario e quello 
del lavoro, approfondimento 
delle tematiche relative a cine¬ 
ma, televisione e arte: sono i 
temi portanti della stagione 
91/92 del Dipartimento Scuola 
Educazione Uno sforzo piut¬ 
tosto ampio, racchiuso in circa 
mille ore di tv (tredici trasmis¬ 
sioni) e duecento ore di radio 
(tre programmi): il filo con¬ 
duttore rimane quello di offrire 
occasioni di arricchimento 
culturale in maniera semplice 
e accessibile a tutti. «La nostra 
è soprattutto una sfida - spiega 
Pietro Vecchione, direttore del 
Ose - per riuscire a coniugare 
la velocita deH'informazione, 
la vivacità dello spettacolo e il 
rigore culturale. Qualcosa, In- 
somma, che sia lontano dal 
"facilese’' oggi tanto diffuso, 
ma che al tempo stesso non ri¬ 
schi di sembrare troppo cere¬ 
brale e, quindi, limitato a una 


■i BOLOGNA. E' buono e se¬ 
vero come un padre d'altri 
tempi, dolce come le sue auro¬ 
re. Il Po è il ‘grande padre» an¬ 
tico dei mille popolL del mille 
dialetti e delie mille culture 
che si affacciano sulle sue rive. 
E' l'amico che si Incupisce e si 
rallegra, allargandosi, lento. Il 
Po e anche protagonista di un 
bellissimo film In forma di 
viaggio realizzato da France¬ 
sco Conversano e Nene Gri- 
gnaffinl (ovvero dalla Movie 
Movie di Bologna) per II Dipar¬ 
timento scuoia educazione 
della Rai, con il patrocinio del¬ 
la Regione Emilia Romagna. 

L'anlepnma di questo Viag- 
getto sul Po (è lo stesso titolo 
del racconto di Cesare Zavatti- 
ni) andrà in onda OMÌ pome- 
ri^io alle 16 30 su%iuno e 
verrà replicato domenica 15 
settembre a mezzanotte su 
Raidue. La serie, invece, sarà 
In programma II martedì o II 
venerdì su Rallino dal 17 set¬ 
tembre. a mezzanotte e mezzo 
(purtroppo). In totale quattro 
ore di immagini e testimonian¬ 
ze. di cultura c di sentimenti di 
popoli diversi, tutti legati perb 
alla vita lenta e .sorprendente 
del grande fiume. 


piccola élite». Scorrendo i titoli 
della programmazione trovia¬ 
mo diversi ritorni come II circo¬ 
lo delle 12: il rotocalco quoti¬ 
diano in dirett^su Raitrc, parti¬ 
rà il 16 settembre (orario 12- 
l‘t) e verrà condotta a turno 
da Romano Battaglia. Gaspare 
Barbiellini Amidei, Oliviero 
Beha, Roberto Costa. Numero- 


DIBOOPUHIQINI 

SI gli ospiti e i temi trattati, tra 
cui una serie di servizi dall'Est 
europeo e un corso di italiano 
per gli extracomunilan. 

Izr novità riguardano soprat¬ 
tutto l’ambito della formazione 
c deirinformazione giovanile: 
da'la rubrica Dottore in... con¬ 
tenuta nella trasmissione Cam¬ 
pa:, in onda dal 16 settembre 


su Raidue dal lunedi al venerdì 
(ore 9.30). Si tratta di una spe¬ 
cie di viaggio-guida alla scelta 
della facoltà universitaria, ana¬ 
lizzando le possibilità offerte 
da ogni corso di laurea, su 
questo tema si inserisce anche 
L’Europa delle Universitù (da! 
18 settembre, ore 15.30, su 
Raiuno), quattro puntate dedi- 



E per primo anivò il Po 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Il viaggio è durato un anno, 
con sopralluoghi meticolosi 
per stabilire contatti quotidiani 
con la gente del posto. Nene 
Grignaffini e Francesco Con¬ 
versano hanno girato più di 70 
ore di materiale. Al Mip di Can¬ 
nes il programma ha avuto un 
ottimo riscontro. Nel lungo 
film non ci sono voci di narra¬ 
tori fuori campo É il fiume che 
si racconta. Sono il vecchio 
.barcaiolo, il pescatore ottan¬ 
tenne. Il pittore naif di quasi un 
secolo, il barbiere poeta che 
raccontano c si raccontano. Il 


ANDRBA OUniMANDI 

programma diventa quasi un 
sz.gglo, accessibile, di antropo- 
Icgia culturale, conUnuamente 
s(|uaiciato da «quadri» geogra¬ 
fici inimmaginabili ed emozio- 
n,uiti. 

«Ci siamo trovati In un altro 
mondo -dice Conversano- in 
uii mondo che non conoscia- 
n o perchè lo guardiamo solo 
ir superficie». La troupe ha ini¬ 
ziato il viaggio là dove il Po è 
solo un piccolo niscello, sulle 
vette del Monviso, ed ha per¬ 
corso i 625 chilometri tra gli ar- 
gni e le bellezze dell’aite di 


quattro regioni. Sentiamo an¬ 
cora gii autori: «Il nostro 'viag- 
getto' ripercorre oggi luoghi e 
territori intorno al Po con lo 
stesso spirito con il quale Den- 
t'anni prima li aveva visitati il 
grande maestro del neoreali¬ 
smo italiano. E, battendo vec¬ 
chi percorsi ed Itinerari, ritro¬ 
vando figure c personaggi tipi¬ 
ci e ascoltando vecchie storie, 
scopriamo nuove storie, vere e 
inventale, raccontate da sor¬ 
prendenti e affascinanti perso¬ 
naggi che abiUtno quelle ter¬ 
re». Come il poeta barbiere o il 


cate alla situazione negli ate¬ 
nei europei. 

Riprendono anche i pro¬ 
grammi di Passaporto per l'Eu¬ 
ropa (dal 21 settembre, alle 8 
su Raiuno). dedicati alle quat¬ 
tro lingue dominanti nel paesi 
Cee, in vista di una sempre 
maggiore integrazione euro¬ 
pea e gli Speciali Ose (venerdì 
ore 15 su Raiuno e domenica 
ore 24 su Raidue: la sene inizia 
oggi in orano speciale, alle 
16.30) che si occuperanno di 
awenimenU e personaggi di 
particolare interesse culturale 
e informativo. Di rilievo le otto 
puntale di Viaggetto sul Po. in 
onda da oggi, di cui parliamo a 
parte. Teatro e cinema trove¬ 
ranno posto in Pnmopiano 
(da sabato 21 settembre, ore 
10.05 su Raiuno), mentre La 
scuola si aggiorna (dal lunedi 
al venerdì, ore 14.45 su Raitre) 
proseguirà il suo discorso mul¬ 
timediale di aggiornamento 
pluriennale per docenti e capi 
di istituto. 


pastore che «non ha mai vissu¬ 
to una vita cosi dura». Come la 
grande cuciniera >.he propone 
gli .stessi menù di cent'anni fa 
o il muratore che ha scritto una 
poesia in dialetto dedicata al 
ra «perchè mi sentivo in debi¬ 
to». «Su queste rive -dice un al¬ 
tro- non c'è II computer, non 
c'è il fax. La corrente è lenta e 
c’è il vero silenzio». E il vecchio 
pescatore che rimpiange a ot- 
tant’anni «queiritalia che sem¬ 
brava brutta, ma era meravi¬ 
gliosa». E conclude: aUbo vista 
un pò l’Italia, ma non mi at¬ 
trae. Il Po è un’altra cosa». 

Eccolo questo lungo viag¬ 
gio. Un viaffiio persino senti¬ 
mentale Ira la gente che non 
sapeva nemmeno chi fosse la 
gente sull'altra sponda. Tra le 
donne e gli uomini che rispet¬ 
tano il fiume perchè li nutre, 
dà lavoro e diverte. «Qui le im¬ 
magini e le voci -dice Nene 
Grignaffini- sono cosi come ci 
appaiono, uscite daU’unlverso 
del 'meraviglioso quotidiano». 
«Un universo -rileva il professor 
Antonio Costa, docente di sto¬ 
ria del cinema all'univeisità di 
Bologna- scandito dal tempo 
del viaggio e dal tempo della 
memoria». 



Tempesta a Raiuno 
per «Fantastico» 
e «Domenica...in» 


■i ROMA Domenici ir. bloc¬ 
cata dal suo stesso respoiisabi- 
le. Brando Giordani 11 «caso 
Cutugno» non è affatto c hiuso 
e non sarebbe il solo. In cnsi 
Fantastico. Dorelli e Ciin à non 
vanno d'accordo, non ci sono 
le condizioni perché conduca¬ 
no in coppia il progrjunma. Le 
polemiche sui due p'Ogrammi 
maggiori della Rai aumentano. 
Giordani aveva dichiarato che 
non si sarebbe occuirati: della 
maratona domenicale di cui è 
responsabile, fino a che non 
fosse stato «risarcito» Cuiugno, 
passato dal ruolo di condutto¬ 
re a quello di spalla di liaudo 
in esterni. E cosi è stato. «Io 
non firmo carte, le fermi :)«, di¬ 
chiara il capostrut um che 
continua a minacciare di la¬ 
sciare tutto e di pass,tre lo 
show a un’altra stnifure di va¬ 
rietà di Raiuno. Cioè a quella 
di Maffuccl. E lo stesio Maffuc- 
ci ha problemi per rram are in 
porto il varietà principe del sa¬ 
bato sera. 

Raffaella Camà e Jhon ly Do- 
telll non legano, «ncfl t è fee¬ 
ling», spiegano alla Flai. Il Enri¬ 
co Vaime, uno degli luion, 
getta la spugna: «L’oper izione 
di unire i due mondi c i due 
percorsi prolessiona i d Dorel- 
li e Carrà, per lame una nuova 
coppia di spettacolo, non è 
nuscita. Abbiamo dovino but¬ 
tare via le scalette già prepara¬ 
te per le diverse punta'?» Un 
brutto affare. E a dare il segno 


di quanto sia petante l'aria che 
tira al Teatro delle Vittorie, ar¬ 
riva la dichiarazione di Mario 
Maffucci, ilcapostruttura-che 
é a Venezia a pri»occupaisi an¬ 
che della Notte dei Leoni di 
Pippo ^udo: M.iffuccl «sdram¬ 
matizza». Spiega come sia «as¬ 
solutamente noimale che al- 
l’intemo di un programma ci 
sia un assestamento», che è 
stata trovata «una soluzione in 
accordo con gli interessati». 

La soluzione, dopo appena 
un paio di settimane di convi¬ 
venza, è quella dei «separati in 
casa». Fantastito non sarà più 
condotto dalla coppia Dorelli 
Carrà, ma dalla sola Raffa, 
•con la partecipazione straor¬ 
dinaria» del suo ex partner. E 
ai protagonisU é stato dato l'or¬ 
dine di tacere: la Carrà non si 
fa trovare, deve registrare la si¬ 
gla di testa del programma, 
Dorelli avverte i:he non può dir 
nulla se non autorizzato dal re¬ 
sponsabile dell'ufficio stampa 
della Rai. come da contratto. 
Maffucci spiegit che sono stati 
individuati «ruoli differenziati», 
quello della Cs.mà sarà «pretta¬ 
mente televisivo» mentre Do- 
relli si concentrerà sulla parte 
dello show «più puramente 
spettacolare»: all'inizio sarà da 
solo o con un ospite, poi farà 
un duetto con la Carrà e infine 
canterà una c maone famosa. 
Italiana o straniera. Insomma, 
un molo maggiore di quello di 
un semplice os pile fisso». 



Cl^UNO 


7JtO CtAUDIOVIIAA.(e« puntata) 

«v40 MAIimWAIIO.FIIm _ 

tO^ W«m>mjn>AIITB.(DaBarll 

CMBTMROrA.TBOtABM . 

11^» OCCMIOALiaUBIIOMIATB 
ta^o »0 Almi PILLA MOSnmTOIMA 




bm 


13.40 

BHU AUTUNNO. Per raguzi 

17.30 

LA OnUOnDINAIIA ITONtA DII^ 
L'ITALIA. «Un Paese che crssceN 

10.30 

CONTO ANNI TUA LK 5T5LLK 

104)0 

VBNBIACINBMA’SI 

10.40 

ALMANACCO OBL aKMINO DOPO 

10.00 

CNITBMFOFA 

50.00 

TBLUtOHNALB 

20.40 

OMMIO MALnwrro. Rim con 


Spancar Tracy, Robart Ryan. Daan 
Jafloar Ragia dt John Sturgas 


U 1 

iiL.i l’LUi’jii-i-samniBMM 

55.45 

TBUnKMNALB 

234)0 

DROGA CNI PANI. Le vie della droga 
In Europa (1* puntata) 

24.00 

TQINOTTB. Che tempo fa 

0.10 

T5NNIS. Slnt.al (0. Ancona) 

0.30 

IFMCA. Cora. Tri. di trotto 

0.55 

ATLinCA. Memorlal Ivo van Damme 






3.30 

BONANZA.Tel.lllm 

5.55 

MA PAPA TI MANDA 50LAT Film con 
Barbr. Str.laand, Ryan O’Neal 

rrm 




12.40 

NON t LA RAI. Varietà 

14.23 

IL CBNCAPAROLI. Gioco a quiz 

14.30 

PORUM. Attualità 

13.00 

AQBNZIA MATRIMONIALB 

13.30 

TI AMO PARLIAMON5 

10.00 

•IM BUM BAM. Varietà 

13.00 

OK IL PR5ZZO t QIUSTOI 

10.00 

COS’t COB'R. Gioco a quiz 

10.40 

CANALI 5 NRNfB. Notiziario 

20410 

IL QUABTALBTTBRB. Gioco a quiz 

20.23 

ILTO OBLLR VACANZA Varietà 

20.40 

L'ALRUM DI «LA CORRIDA». Varietà 

23.03 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1.10 

IL TO DBLLB VACANZE. Varietà 

1.23 

NRW YORK NIW YORK. Telefilm 


0 RAIDUE 


7.30 

PICCOLB B QRANDISTORI8 

0.43 

URA PIANTA AL OlORNO 

laoo 

RASPUTIN. Film con Harry Baur 

11MO 

LASBIBaTeleflIm «L'amicizia- 

15.10 

AMORI ■ OHIACCIO. Telefilm 

13.00 

TQS.ORRTRROICI 

13.40 

SRORRTIPRRVOI 









17.30 

TQS FLASH 

17.35 

QOLP. Campionato Italiano Pgal 

15.00 

OINNASTICA ARTISTICA. Mondiali 

18.30 

TQSSPORTSRRA 

18.43 

HILL 5TRBRT OKWNO 5 NOTTB 

10.43 

TBLBQIORNALB 

20.13 

TOS-LO SPORT 

Baso 

STABBRA MI BUTTa Campionato na¬ 
zionale Imitatori, presenta P. Franco 

23.80 

TOS NOTTR 

23.43 

MKTO 3 • TQS - OROSCOPO 

23.30 

AFPUNTAMBNTO AL CINEMA 

34.00 

CHI UCdDBRA CHARLBV WAR- 

RICK7 Film con Walter Matthau 



lllillillillilllllllllllllllillllllll^ 


8.30 

STUDIO APSRTa Attualità 

rm 


0.30 

CHIPS. Telefilm 

infT'i 


11.30 

STUDIO APBRTO. Notiziario 

DEE!] 


13.43 

MA GUARDA UN PO’ ’STI AMERICA¬ 
NI. Film con Chevy Chase 

13.30 

IL MIO AMICO ULTRAMAN 

10.30 

BUPBUCAR. Telefilm 

17.30 

A-T8AM. Telefilm con G Peppard 

18.30 

STUDIO APBRTO. Notiziario 







22.30 

OMICIDIO A LUCI R02SB. Film con 

Craig Wasson Regia di B De Palma 


^RATITOE 


12.13 



ti II /.iM:i'MiiTnTrmea*a 

14.30 

TOS-POMBRIQOIO 

14.43 

05H. La scuola al aggiorna 

13.43 

TENNIS. Campionati italiani 

17.30 

SHBRLOCK HOLMB9 VA A WA¬ 
SHINGTON. Film con Basii Rathbone 

10.43 

TQS OBRBV 

pm 

■"III un'ina— 







22.13 

T033BRA 

22.20 

1 PROFIBSIONALa Telefilm 

23.10 

TQS NOTTR . MITRO 5 

24.00 

UN'RSTATB D’AMORI. Film 




■MBIMIBB^ 

imàAwwwcio 


10,13 

LA CASA DAT* ALLA LUNA 
D'AGOSTO. Film 

17.30 

DOPPIA IDINTTTA. Film 

104)0 

MATLOdCTaleflIm 

20.00 

TMC NlWa T.laoiornale 

30.50 

BQUITAZIONH. Pavarotti In¬ 
ternational (da Modena) 

22.00 

ATLETICA. O.P Ioax 

23.13 

STABBRA NIWB 


«4.00 AWSTTANDO IL DOMANI 


«MO DUBONISTiniOmiJKM» 


17.15 CANTONI ANIMATI 


«0^ CANNON.Talefllm 


20.50 AOI MURAD, IL DIAVOLO 

BIANCO. Rim cono Moli 


22.20 BAiaiABVJONRS.Talelllm 


25.50 


LA UKI02NDA DII 7 VAM- 
Pim D’ORO. Film 


25.50 A5U0NDISANS50UCIS 


ooeon 


15.00 ARBZZOWAVR 


1.25 5L0BAV2NBZIA 



10.30 

PITIROAIRIIL 

19.00 

BUPIRHIT 



22.30 

ONTHR AIR NOTTR 


14.50 FRA MANI5CO CORCA 
ODAI. Film con Aldo Fabfizl 


2.00 ROTT O RO C K 


lOM 

TAXI DI NOTTB. Film 

17.30 

NON STA RINR RURARR IL 
TUONO. Film con Larry Ward 

10.30 

CARTONI ANIMATI 

20.30 

LA VENDETTA DI URSUO. 

Film con Samaon Burche 


1 ■ 

23.00 

DEDITO CONIUGALE. Film 


*0 


lilUlltllll 


«Vestito per uccidere» (Raitre, ore 20 30) 



^^lilllllllllllllllllllllllllillllllilllllillllli 

0.30 

SINORITA ANDRRA. Te l.nov.l. 

10.00 

STELLINA. Telenovele 

11.00 

VALERIA. Telenovela 

11.30 

CIAO CIAO. Cartoni animati 

13.40 

BUON POMBRIGOIO. Varietà 

13.40 

SENTIERI. Sceneggiato 

14A0 

PICCOLA CENERENTOLA 

18.20 

SbRORA. Telenovela 

13.00 

RIVIERA. Telefilm 

10.43 

STELLINA. Telenovela 

17.20 

CAVALLE DEI PINI 

17.30 

T04. Notiziario 

18.00 

GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

18.30 

FABBRO D’AMORB. Teleromanzo 

19.00 

1CARTONIOSIMI. Varietà 

10.40 

PRIMAVERA. Telenovela 

20.30 

CRI8TAL. Telenovela 

22.30 

CERAVAMO TANTO AMATI 

23.00 

IL PADRINO II. Film cor Al Pacino. Re¬ 
gia di Francis Ford Copo-sla 

1.30 

IJEPPBRSON. Telefilm 

2.00 

CHARLIB’SANQELS 


(Pnjgrammi codificati) 

20.50 0H02TBU5T2R II. Film con 
BiU Murray 

aaiSO VBLLUTO SUI. Film con K» 

MacLachlan, I» RoMolllnl 


laaOO SmmeOa Telefilm 


ia.aO TILMIOflNAI.1 


Oaao DONNI auu»*oiiLO m uma 

CRISI DI NBftVI. Film con Car- 
men Maura. J. Serrano 


aOaSO aAWDOULO* puntata) 
ai.ao ASSASSINIO di primo 

ORADOa Film con Janet LeiQh 


TEUr 


RADIO 


1.00 QUANDO LB DONNI 

NOa Film con Daniel Gelln 
(Replica dalle 1 alle 23) 




aais TQANKWS. 


aOaSO L»»NOOaiAaiLa. Telenovela 
atats AlORANDIMAPAZZIMI 
aa.00 SaNTIBRIDIQLORIA. 


17.90 AOINTBPBPPBR. Telefilm 


10.90 TACCUINO DI VIAQQIO 


RADIOQIORNAU QRT 6; 7; 8; 10; 12; 13; 14; 
15; 17; 10; 23» GR2' 0.30; 7.30; 8.30; 0.30:11.30: 
1290; 13.30; 18.30; 17.30; 19.30; 22.30. GR3- 
6.49; 7.20; 9.45; 11.49; 13.49; 14.49; 18.49; 
2049; 23.53. 

RADIOUNO Onda verde 6 03,6.56.7 56.9.56, 
11 57. 12.56. 14.57. 16 57. 18 56. 20 57. 22 57. 
9.00 Radio anch'io settenrtbre. 11.20 Tu. lui. i (i« 
gli. gii altri; 12.09 La penisola del tesoro, 19.00 
Il paginone estate; 211 concerti da Camera di 
Raiuno 1991. 

RADIODUE Onda verde- 6.27, 7 26. 6 26.9 27. 
11 27. 13 26. 15 27, 16 27. 19 26. 22.27. 10.30 
Pronto Estate. 12.90 Tuttifrutti, 19.00 L'isola di 
Arturo; 18.39 Le stanze de) sole, 19.50 Voci 
nella sera 

RADIOTRE Onda verde- 7 16.9 43.11 43, 8.30 
Concerto del mattino, 10.00 Personaggi di rO' 
manzo; 11.90 Opera in canto. 14.00 Diapason, 
16.00 Orione. 21.00 Les adieux 


20i90 ACCADDI UNA NOTTI. Film 


iiiillilillilliillil 


SCEGLI IL TUO FlILM 


5.55 MA PAPA Ti MANDA SOLA? 

Regia di Psitor Bogdanovich, con Berbra Streieend • 
Ryan O’Neiil. Um (1972). 100 minuti. 

La collaudata uoppla Streisand*0‘Neai: visti in tv la 
settimana scoi 'la in un film gomello («Ma che sei tutta 
matta», altro x-juddy buddy» con risvo'ti sentimenta* 
li) Qui I duo afori sono Impegnati In una serie mozza* 
fiato di incidenti e contrattempi su e giu per le strade 
di San Frarcisc^ E alla fine la svitatissima Judy Mar- 
well riuscirla lare breccia nel cuore di lui, un musico¬ 
logo compass ito con tanto di noiosa fidanzata al se¬ 
guito 

CANALES 


10.00 RASPUTIN 

Regia di Marcel L'HerbIer, con Harry Baur. Marcelle 
Chantal, Pierre Wlllm. Francia (1938). 99 minuti. 

Titolo originali" «La tragedia imperiale*, ovvero quel¬ 
la della taniigi la Romanov Tutto era stello previsto dal 
del monacp Rasputin, presenza inquietante al fianco 
della zarina < ome consigliere privato. Guaritore e 
santone, odi.i! salmo dalla nobiltà russii. finisce male. 
Ma la sua plografia, naturalmente più romanzata che 
reale, passia pi esto al cinema: ispirerà una lunga se¬ 
rie di film. Di poco precedente a questo una versione 
americana eh ? aveva come protagonista John Barry, 
more 
RAIDUE 


14.00 ANNA KAFIEHINA 

Regia di Clarence Brown, con Greta Garbo, Frederic 
March, Freddi» Bartholomew. Usa (1935). 95 mlmiM. 

Dopo «Raspulin» ancora una stona russa, girata negli 
anni Trenta e impreziosita da Greta Garbo. L'attrice 
aveva già sostenuto il ruolo dell'eroina di Tolstol in un 
film muto del ‘27 era «Love», un adattamento molto li¬ 
bero del romanzo con John Gilbert nel ruolo di Vrons- 
Ki. Poi arr vò i £>onoro e alla Mgm ebbero la geniale 
idea di far farr il bis alla Garbo e sarà proprio questo 
Il film che la pn^muoverà a «divina». 

RAIUNO 


20.30 VESTITO F>ER UCCIDERE 

Regia di Brian Da Palma, con Angle DIsSttneon, Nancy 
Alien, Michael Calne. Usa (1980). 105 minuti. 

Omaggio a Hi chcock secondo la solite ricetta De Pal¬ 
ma (piu tardi r.u Italia 1 un altro suo thriller, «Omicidio 
a luci rosse' ) Gli Ingredienti? Un killer psicopatico 
che uccido vestito da donna, un simpatico ficcanaso 
(in questo ca* o uno psicoanalista) che si mette a inda¬ 
gare E ur paio di aiutanti (una squillo o il figlio dì una 
dello vittime) 

RAITRE 


20.30 CIELO DI PIO M80, ISPETTORE CALLAQHAN 

Regia di James Fargo, con Clini Eaatwood, Tyne Daly, 
Bradford Diltinan. Usa (1978). 95 minutu. 

La terza volU di Glint nel ruolo fortunatissimo di DIrty 
Harry, ahan l'ispettore Callaghan. Debolucclo net 
complesso, > film e animato dalla difiictie collabora¬ 
zione tra IlaMwood e Tyne Oaly, bionda poliziotta mal 
tollerata dal aupermacho Eppure sarà proprio lei a 
sarvargll avita Eacaroprezzo 
ITALIA 1 


20.40 GIORNO MALEDETTO 

Regia di John Sturgea, con Spencer Tracy, Robart 
Ryan, Ani>e Francis. Usa (1954). 100 minuti. 

In un piccolo :entro della provincia americana un vec¬ 
chio giappof'ose viene linciato il giorno dopo Pearl 
Harbor Oiu- o il pretesto del nazionalismo c'è una 
sporca si ;>rf.) di interessi che verrà fuori qualche anno 
dopo A riportarla a galla un tragico, bravissimo, 
Spencer "r.K y 
RAIUNO 


RADIO VERDE RAI Musica e Informazioni sul 
traffico in Mf dalle 12.50 alle 24 
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viak moHini 5 
via Irianlal* 7996 
vialvxxi aprii* 19 
via tineei«Ki 160 
«tir •piana caduti 
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Ieri © 


minima 16" 
massima 30" 


Oooi il sole sorge alle 6.'I8 
'•^ÌSO* etramonla alle 19.22 


Roma 


l'Unità - Venerdì 13 settembre 1991 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
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Case, appalti, licenze 
Il ciclone delle tangenti 


Un salvagente dalFassessore 
non chiuderanno 
i bar di «re» Ciarrapico 

Denuncia del Codacons 
«Si affida a Census 
un lavoro in parte già fatto» 


Conferme a Tor Bella Monaca 
«Si paga fino a 20 milioni 
per ^occupare” un alloggio» 

lodarne interna alla Regione 
F unzionari dell’Ente 
truffarono gli imprenditori? 
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Giuseppe, in gravi condizioni, non trova assistenza negli ospedali. Aiuti: «Mancano infermieri» 


Malato di Aids cacciato. «Niente letti 


» 


I medici 
«Si dimetta 
l’assessore 
regionale» 


H ' II sindacato dei medici 
toma alla carica contro l'asse- 
sore regionale alla sanità Fran¬ 
cesco Cerchia. Il segretario re¬ 
gionale'dcllaCimo, la. Conio- 
derazione medici ospedalieri. 
Ciampaolo Di Julio ha chiesto 
ieri le dimissioni dì Cerchia. I 
medici dell'Anaao di Roma lo 
avevano sl<à fatto a luglio. La 
stessa richiesta di dimissioni 
era stata presentata,la settima¬ 
na scorsa dal segretario regio¬ 
nale della CgiI Ubaldo Radic io¬ 
ni. L'accusa di fondo à sempre 
la ste.ssa: una aimpasse* gene¬ 
rale deirosscssore di fronte ai 
problemi .scottanti del .settore. 
Radicioni metteva l'accento 
soprathitto sul deficit della Re¬ 
gione per l'assistenza farma¬ 
ceutica che rischia anche que¬ 
st'anno di portare allo sciope¬ 
ro dei farmacisti privali. Di Ju- 
lio ora insiste invece sul con¬ 
tratto del personale ospedalie¬ 
ro, denunciandone la mancala 
applicazione. La Cimo ricorda¬ 
to inoltre il blocco degli straor¬ 
dinari firmalo da Cerchia in 
primavera e che ha centinaio a 
portare scompiglio negli ospe¬ 
dali anche durante l'estate. Ma 
si toma a parlare anche del 
piano sanitario regionale, an¬ 
cora parcheggiato in un cas¬ 
setto del la giunta. 

L'asses.sore Cerchia, sociali¬ 
sta della corrente Rotiroti, pre¬ 
ferisce ancora una volta glissa¬ 
re sulle critiche che gli vengo¬ 
no rivolle. «Non intendo ab¬ 
bassarmi a queste polemiche, 
non ho nulla da dichiarare», ha 
replicato. 


Ospedali senza posti letto per 1 malati di Aids. Due 
giorni fa. Giuseppe C., 41 anni, tossicodipendente, 
sposato, padre di due bambini e gravemente mala¬ 
to di Aids, ha disperatamente cercato di ricoverarsi, 
ma non c'erano posti disponibili. Denuncia dell'as¬ 
sociazione «Positif». Il professor Aiuti; «Ci sono 350 
posti sulla carta. In realtà sono solo 116: mancano 
gli infermieri specializzati». 


'nniSA TRILLÒ 


H •Pronto Positil? Avete un 
posto letto?». È cominciata ' 
così, due giorni la. l'odissea ' 
di Giusepp|e C., 41 anni, ma¬ 
ialo di Aids, tossicodipen¬ 
dente, alle spalle piccoli con¬ 
ti saldati con la giustizia, spo¬ 
sato e padre di due bambini, 
alia ricerca di un posto in un 
o.spedale romano. Un letto 
che. nonostante le ricerche 
convulse, non è saltalo fuori. 

Tomientato da una lebbre 
altissima, 41 gradi, e da una 
candidosi che gii ha aggredi¬ 
to la bocca, Giuseppe ha te¬ 
lefonato a Positif, un'associa¬ 
zione dì sieropositivi e malati 
di Aids, sperando di risolvere 
il problema. «Ci siamo imme¬ 
diatamente attivati - raccon¬ 
ta Rita Bernardini, di Positil - 
abbiamo telefonalo ai Ge¬ 
melli e allo Spallanzani, ma 
tutti i posti erano già occupa¬ 
ti. Al Policlinico, nel settore 
ospedaliero delle malattie in¬ 
fettive, ci hanno risposto che 
si tre posti c'erano, però era¬ 
no riservati ai malati di epati¬ 
te. non era quindi possibile 
ricoverare Giuseppe». 

Esterrefatti, «Positif», Luigi 
Cerìna e Paolo Guerra, rispet¬ 
tivamente consigliere comu¬ 
nale e regionale Antiproibi¬ 
zionisti - dopo aver ctiiesto 
aiuto a Fernando Aiuti - 
membro della commissione 
nazionale ami Aids e prima¬ 


rio del reparto <li Allergologia 
e Immunologia del Policlini» 
co Umberto 4 '- hanno dato- 
appuntamento a Giuseppe ' 
C. davanti al Policlinico per 
ieri pomeriggio. ! posti a ma¬ 
lattie infettive c'erano, avreb¬ 
bero ritentato iti richesta di ri¬ 
covero, minacciando una 
denuncia per omissione di 
soccorso se non avessero ac¬ 
cettato il maialo di Aids. Ma 
ieri pomeriggio alle 15.30 
Giuseppe C. non si è fatto vi¬ 
vo. Lo hanno atteso por ore, 
ma lui. Giuseppe-, ò sparito, 
magari alla ricerca di una do¬ 
se. nonostante la lebbre. 

•Com'è possibile che II Po¬ 
liclinico non airbia accettato 
il malato di Aid.s? - ripete Fer¬ 
nando Aiuti, direttore del 
Day Hospital punto di riferi¬ 
mento per molli sieropositivi 
romani - È possibile perché i 
posti letto diminuiscono 
sempre più. Sulla carta, se¬ 
condo una legge regionale, 
Roma dovrebbe avere 
340/350 posti letto disponi¬ 
bili per i malati di Aids. E in¬ 
vece ce ne sono appena 116, 
di cui 56 al Gemelli, perché 
manca il personale infermie¬ 
ristico specializzalo. In città 
ci sono circa 700 persone af¬ 
fette dalla sindrome di im¬ 
munodeficienza acquisita, la 
meta avrebbe bisogno di 
continui ricoveri. Il Policlini¬ 



co poi si trova nella condizio¬ 
ne di non poter assumere 
personale, la leg^e. infatti, 
stabilisce che medici e para¬ 
medici debbono essere retri¬ 
buiti dalle Usi e dagli ospe¬ 
dale,' noi, invece, dlpenden- 
diamo dal Ministero per la ri¬ 
cerca scientifica. Eppure, per 
fare qualcosa, basterebbe 
modificare la legge sulle as¬ 
sunzioni. Un'altra grave ca¬ 
renza è quella dell'assistenza 
domicialiare. In questo cam¬ 
po, nonostante una legge re¬ 
gionale stabilisca che ciascu¬ 


na Usi debba dotarsi di un 
centro di assistenza domici¬ 
liari; |jer malati di Aids, si è 
accunuìato solo un enorme 
ritardo sull'attuazione». 

La direzione sanitaria del 
PolicI nico replica alle accu¬ 
se lanciate dagli Antiproibi- 
zionisti e da ferdinando Aiuti. 
•Non abbiamo rifiutato nes¬ 
suno che avesse bisogno di 
un ricovero - controbbatte 
Maria teresa Amalo, vice-di- 
retlon; - Ieri pomeriggio 
(due giorni fa. ndr), da 
quanto mi risulta, nessun 


malato di Aids in gravi condi¬ 
zioni si è presentato all'ac¬ 
cettazione. L'unico caso è 
stalo quello di un ragazzo 
tossicodipendente che dice¬ 
va di avere la febbre alta, ma 
i medici lo hanno visitato e 
hanno scoperto che non ave¬ 
va niente, nemmeno la feb¬ 
bre». 

Nelle farmacie, intanto, è 
comparso l'introvabile Azi 
(nella foto), l'unico farmaco 
contro l'Aids in commercio 
da un mese. I farmacisti, fino 
a pochi giorni (a. non dispo¬ 


nevano ancora del costoso 
farmaco perché prima di ri¬ 
chiederlo attendevano che 
qualcuno lo cercasse. Ma do¬ 
po le denunce di alcuni quo¬ 
tidiani e la smentita della. 
Welcom Italia - l'impresa far¬ 
maceutica produttrice del- 
l'Azt, secondo cui il farmaco 
era reperibile ovunque per¬ 
ché tutti i ditribulori erano 
stati riforniti e ì farmacisti po¬ 
tevano pagare la fattura di oi- 
dine entro trenta giorni - la 
medicina è comparsa sugli 
scaffali. 


Operazione antì-spaccio 

Arrestati cinque «pusher» 
Vendevano eroina 
davanti a istituti scolastici 


■1 A dieci giorni dall'aper¬ 
tura dell'anno scolastico, la 
questura ha già messo a pun¬ 
to. in collaborazione con il 
Provveditorato agli studi, un 
piano di prevenzione e di re¬ 
pressione del fenomeno del¬ 
io spaccio di droga davanti 
agli istituti scolastici della cit¬ 
tà. E subito .sono arrivati i pri¬ 
mi risultati; tre persone arre- 
■state, altre due finite in carce¬ 
re perché già condannale 
per reati inerenti lo spaccio 
di droga. Nei prossimi giorni, 
in concomitanza con il «pri¬ 
mo giorno di scuola», ai servi¬ 
zi di prevenzione partecipe¬ 
ranno anche carabinieri, 
agenti della guardia di finan¬ 
za ed unità cinofile addestra¬ 
te. E per allora sarà pronta la 
«mappa» degli i.stitutì .scolasti¬ 
ci «a ri.schlo», per quanto ri¬ 
guarda lo spaccio di .sostan¬ 
ze stupefacenti, che il que¬ 
store Ferdinando Masone e i 


funzionari del Provveditorato 
stanno mettendo a punto. 

La prima operazione è sta¬ 
ta effettuata a San Giovanni, 
dove gli agenti di polizia han¬ 
no sorpreso il marocchino 
Farid Manai, di 27 anni, men¬ 
tre vendeva dosi di eroina a 
due ragazzi di 17 anni. Nei 
pressi di una scuola di Ponte 
Milvio é stata invece bloccata 
in flagranza di reato Marghe¬ 
rita Licata, 29 anni. Nel quar¬ 
tiere Tuscolano, inoltre, sem¬ 
pre nei pressi di un istituto 
scolastico, é stato arrestato 
Fabio Giulitti, di 21 anni. Sla¬ 
va spacciando dosi di cocai¬ 
na a tre minorenni. 

Per violazione della nuova 
legge sugli stupefacenti, so¬ 
no stati portati in carcere Da¬ 
nilo De Rossi, 26 anni, e Fa¬ 
bio Rosati, di 22, già condan¬ 
nati rispettivamente a sei ed 
otto mesi di reclusione. 


Il dramma di una donna airEsquilino. Dopo un breve ricovero, il figlio toma a casa 

Madre disperata denuncia il fi^o drogato 
«Non lo riconosco più, portatdo via» 


«Devi darmi, soldi, mamma, ho bisogno di eroina. 
Se non me li dai mi butto dalla finestra». Dopo anni 
di lotte al fianco del figlio tossicodipendente, Ida Q, 
57 anni, si «arresa». Ed ha chiamato la polizia. 
«Portatelo via - ha gridato -, mi ha rovinato la vita, 
non lo voglio più vedere». Un ricovero di poche ore 
in ospedale. Poi Michelangelo B, 19 anni, è tornato 
a casa. E per Ida è ricominciato l'inferno. 


H Per tre ami ha combat¬ 
tuto al fianco del figlio, dell'u¬ 
nico figlio, convinta di poter 
vincere. Per tre anni ha com¬ 
battuto contro la droga. E ieri 
mattina s'è arresa. Michelan¬ 
gelo B., 19 ann , ha aperto la 
linestra dell'nppartamento 
dove da anni .jbit.ano, all'E- 
squilino. e le ha detto: «.Mam¬ 
ma, ho bisogno di .soldi, ho bi¬ 
sogno di eroina. Se non me li 
dai mi butto di -.otto». La don¬ 
na d'istinto SI é precipitata al 


telefono ed ha chiamato II 
"113». «Venite a prenderlo, vi 
prego - ha gridalo -, È violen¬ 
to, minaccia di uccidersi, ma 
ora ho paura che possa lare 
del male anche a me». La poli¬ 
zia e arrivata ed ha portato il 
ragazzo al Policlinico Umber¬ 
to I. Ma lo sfogo di Ida Q., 57 
anni, è andato oltre. «Non ri¬ 
conosco più mio figlio, la dro¬ 
ga l'ha fatto diventare un de¬ 
linquente. Mi ha rovinato lavi¬ 
la, mi ha impedito di lavorare. 


ha venduto lutto quello che 
avevamo per comprarsi l'eroi¬ 
na. Oia basta, non ce la laccio 
più a vivere in questo interno. 
Non lo voglio più vedere, che 
se ne ixtcupi la polizia». 

I re anni di eroina, di lurti, 
di violenze, di fughe disperate 
dalle scuole, da casa, dalle 
comunità di recupero per tos¬ 
sicodipendenti. In questa bat¬ 
taglia Ida Q. non ha avuto al¬ 
leali. il marito l'ha lasciata su¬ 
bito dopo il mainmonio, subi¬ 
to dono la nascita di Miche¬ 
langelo. L'agiatezza delle sue 
conduioni economiche è ser¬ 
vila all'inizio, forse è stala ad¬ 
dirittura la base sulla quale la 
donn,i ha fondalo la speran¬ 
za. la convinzione che prima 
o poi l'avrebbe vinta questa 
guerra. -Mio tiglio aveva sedici 
anni quando si è bucalo per la 
prima volta - racconta Me 
ne solo accorta qualche me¬ 
se dopo, ma della droga non 


ne sapevo proprio nulla. Però 
ho subito capilo che dovevo 
darmi da fare, stargli il più 
possibile vicino, costringerlo a 
curarsi, aiutarlo a liberarsi di 
questa maledetta eroina. Mi 
sono informala, ho comincia¬ 
to a fare la spola tra le varie 
comunità. Mio figlio non l'ho 
lasciato solo nemmeno un se¬ 
condo», 

•Ma con il passare degli an¬ 
ni i problemi invece che dimi¬ 
nuire sono aumentati. Miche¬ 
langelo è diventato sempre 
più ribelle, irrequieto. Lo 
mandavo a scuola e scappa¬ 
va, riuscivo a farlo andare in 
qualche comunità e dopo due 
giorni tornava a casa. Provavo 
allora a tenerlo a casa, ma 
non c'era niente da lare. Ru¬ 
bava in casa, oggetlini prezio¬ 
si. gioielli, soprammobili e se 
Il andava a vendere per com¬ 
prarsi la droga. Pochi mesi fa 
l'Ilo mandato alla comunità 


Musei capitolin i 
In autunno 
aperti 

anche il giovedì 



In autunno il giovedì pomeriggio non sarà più giorno di 
chiusura per i Musei i:apitolini (nella foto). Grazie alla 
collaborazione tra l'assessorato alla cultura e la Chivas 
Regai. dal 12 settembre al 21 novembre, nell'orario di vi¬ 
sita ai Musei sarà incluso , giovedì, dalle 17 alle iO. Chi¬ 
vas regai ha contribuito ticl iniziative analoghe anche in 
altre città italiane, A Rom.i il servizio di custodia, i. giove¬ 
dì, sarà curato dai diperd' ntidi una cooperativa privata. 

•È falso che il sub s a stato 
chiamato ad imrriergersi 
da alcuni operai liell'im- 
pianto di pescicultura». La 
posizione dell'Enel, dopo 
le dichiarazioni fatte da Ni- 
cola Fenicia, frati-ilo del 
.sub che ha perso l.i vita il 
27 agosto scorso nei p ressi del canale di aspirazione del¬ 
la centrale di Torrevaldaliga sud. Secondo l'Enel gli ope¬ 
rai dell'impianto di pescicultura «avvistarono i due sub 
proprio adiacenti al poitil'; del canale awertendi li della 
presenza di una situazi'jnt- di prericolo dovuto sia ai lavo¬ 
ri in corso sia all'esercizio degli impianti Enel, come di¬ 
chiaralo a suo tempo al prixuratore della Repiibhl ica». 


L’Enel smentisce 
il fratello 
del sub perito 
a Torrevaldaliga 


Recuperati 
cinque dipinti 
della scuola 
napoletana 


Cinque dipinti rubati, della 
scuola napoletana 

dell'800, prer un v,ilore di 
circa 150 milioni, sono stati 
recuoprerati dagli agenti 
della polizia stradale nel 
corso di un'oprc-razione 
sulla Al. nei pressi di Or¬ 
vieto. Denunciati i pos;z:s-iori dei quadri. Si tratta di Bru¬ 
no D'Amore, 29 anni, e Giuseppe Palmieri, 48 ani li. Sem¬ 
pre sull'autostrada del sole, a Prosinone, la stradale ha 
arrestato altre tre pers-ane trovale in prossesso di arnesi da 
scasso ed armi. In manette sono finiti Antonio Gtir.none, 
31 anni, Amedeo Cardenia, 33 anni e Cosimo V.ido, 25 
anni. 


Valmontone 
Morto 
un giovane 
per overdose 


Un giovane di 27 anni di 
Valmontone è stato trovalo 
cadavere, in seguilo ad 
una overdose di enaina, in 
loc alità Valle Dell 'Dste ad 
Artena. La scoperti è stala 

__ fatta da alcuni contadini, 

che hanno subito ' hiama- 
to i carabineiri. Annlbtile Bruschi, residente a Va monto¬ 
ne, aveva ancora infilata nel braccio la siringa con la 
quale si era iniettato la do!« mortale. Sul suo corp o c'era¬ 
no segni di morsi di Ic pi Bruschi da alcuni giorni si era 
allontanato da una ccrnuriità per il recupero di tossicodi¬ 
pendenti. 

Ripartiranno da domani i 
corsi gratuiti di ginr astica a 
villa Lemonia." villa Pam- 
phili e villa Ada. Il secondo 
ciclo della «Ginnas-tica nei 
parchi», promossa dall'as- 
sessoralo allo spari con 
l'assessorato ai giardini e 
la federazione italiana di ginnastica, durerà fino al primo 
marzo. Da domani e fino al 10 novembre i corsi si svolge¬ 
ranno il sabato dalle 15 £ Ile 16 e dalle 16 alle 17 e la do¬ 
menica dalle 10,30 al‘e 12,30, da novembre soltanto la 
domenica. Per l'iscrizi'5n';b;ista presentare un c£-rUficato 
medico o una tessera della federazione, rivolgendosi al¬ 
l'assessorato (tel,579iD2411-57902205) o alla delegazio¬ 
ne provinciale della federazione (lel.8601518). 


Ville storiche 

Da domani. 

corsi gr^^uiti 
di ginnastica 


550 studenti 
della «Sapienza» 
studieranno 
all’estero 


Nel prossimo anno acca¬ 
demico 550 studenti dell'u¬ 
niversità «La Sapienza» si 
recheranno a studiare al¬ 
l'estero nell'ambito del 
programma Erasmus, un'i- 
niziativa di coopirrazione 
interuniversitaria linanzia- 
ta con borse di studio della Comunità economica euro¬ 
pea Lo ha reso noto cri ’^anco Rizzi, delegato del retto¬ 
re Tecce per le politicfie l oraunitarie del primo e teneo, il 
quale facendo un coisuiitivo delle attività in campra in¬ 
temazionale della «Siipieaza» ha anche annunciato che 
é stata siglata una convenzione tra «La Sapienza» e il 
Centro turistico giovanile (Cts). L'accordo prevede qui a 
Roma la sistemaziore I igistica degli studenti s tranieri 
che frequenterannno i cc rsi dell'ateneo e all'estero l'assi¬ 
stenza degli unìversitiiri r imani. È in corso di de inizione 
anche un servizio che pK-rmetterà di anticipare agli uni¬ 
versitari della «Sapien ra» e borse di studio. 


Tor Sapienza 
Chiuse 
alcune strade 
per lavori Acea 


via delle Mandrie a pìazz 
za Coleman a via di ìor ■ 
tobre 


Per lavori di posa cavi ese¬ 
guiti dall'Acea sani istituito 
divieto di transito, escluso i 
residenti, in alcuni tratti di 
■strade periferiche da via 
della stazione di Tor Sa- 
^ pienza a via delle Mandrie 
dal 16 di 21 settembre: da 
.1 Coleman dal 23 al 28; da piaz- 
’ervara dal 30 settembn; al 5 ot- 


per tossicodipendenti di don 
Gelmini, ma è fuggito anche 
di II. Allora ho deciso di to¬ 
gliergli le chiavi di casa, non 
sapevo più cosa fare per evita¬ 
re che lorna.sse dagli spaccia¬ 
tori. Michelangelo è diventalo 
ancora più violento. E stamat¬ 
tina (ieri) ha minacciato di 
buttarsi dalla finestra .se non 
gli davo i .soldi per comprare 
la dose. All'improvviso mi so¬ 
no accorta di non farcela più. 
di essere stanca, di aver perso 
la mia .serenità, di avere un fi¬ 
glio che non riconosco più. Mi 
sono accorta di non avere più 
un figlio. Ho perfino paura 
che possa prendersela con 
me Non si rende conto che 
sono stata l'unica ad aiutarlo, 
a volergli bene. Ora la polizìa 
l'ha portalo via, ma purtroppo 
non è finita. Ho telefonato in 
ospedale ed irò parlato con 
Miclielungelo: vuole tornare a 
casa. Da stasera per me rico- 
mincerà l'inferno". 


F/iBIO LUPPINO 



Sono 

passati 143 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Teirza età Sin. giovanile 

«Più impegno «Troppe 
del Comune multe 
per i centri » ai motorini » 


■■ «Per cinque anni vi ab¬ 
biamo inviato lettere, denun¬ 
ce. richieste d'incontro per 
discutere e risolvere i proble¬ 
mi degli anziani. Non ci avete 
mai risposto. Nessuno di voi 
ha mai alzato un dito. Noi 
per il momento continuiamo 
a scrivervi. Ma un giorno po¬ 
tremmo anche decidere di ri¬ 
volgerci alla magistratura». Il 
Coordinamento cittadino dei 
centri anziani toma alla cari¬ 
ca. Con una lettera inviata, 
tra gli altri, al sindaco Carraro 
e agli assessori ai servizi so¬ 
ciali. al bilancio, al decentra- 
n.ento e al provveditorato, gli 
anziani chiedono nuova¬ 
mente di essere ricevuti «per 
spezzare l'indifferenza con 
cui l’amministrazione comu¬ 
nale si è sempre occupata 
dei nostri problemi». Proble¬ 
mi che vanno dallo stanzia¬ 
mento dei fondi alla pulizia 
dei centri anziani, all'acqui¬ 
sto degli arredi. 

•Si dice che nei centri an¬ 
ziani stiamo sempre a gioca¬ 
re a carte e a ballare - e scrit¬ 
to nella lettera -. Ebbene, è 
vero. Ma nessuno voi sa 
quanto tempo occorre per 
organizzare queste attività ri- 
' creative. E che non è facile 
lavorare quaiido le autorità 
politiche del Comune non 
sanno che mostrare indiffe¬ 
renza. In questi cinque anni 
nessuno di voi ha sentito il 
dovere di risolvere alcuni dei 
nostri problemi, almeno i più 
gravi». Al sindaco Carraro il 
Coordinamento cittadino ha 
chiesto un incontro urgente 
con una delegazione di. an¬ 
ziani. 


H «Stiamo assistendo nel¬ 
le strade della città a nume¬ 
rosi posti di blocco della po¬ 
lizia municipale che sem¬ 
brano avere come unico 
scopo fermare i motorini in 
circolazione e, eventual¬ 
mente accertare irregolarità, 
sequestrare come previsto 
dal codice della strada i ci¬ 
clomotori. Niente da dire se 
non si aves.se la sensazione 
che questa manovra sia pen¬ 
sata non tanto per garantire 
una migliore viabilità quanto 
per raggiungere un fine dif¬ 
ferente e più funzionale alle 
casse del Comune». L'attac¬ 
co secco di un comunicato 
diffuso ieri dalla Sinistra gio¬ 
vanile. La denuncia di una 
politica «antimotorini» del¬ 
l'assessore al traffico viene 
da una delle associazioni ad 
essa affiliate, «Roma la citta 
futura». 

«Non ci sembra coerente 
la politica del Comune che 
alterna a periodi di totale di¬ 
sinteresse periodi di control¬ 
li eccessivi e mirati a disin¬ 
centivare una forma di circo¬ 
lazione (quella su due ruo¬ 
te) - prosegue il comunica¬ 
to di «Roma la città futura - 
che potrebbe risolvere in 
parte il problema del traffi¬ 
co». 

Dopo la denuncia una 
proposta. «Una seria politica 
di locazione stradale con¬ 
dotta rìelle scuole - sostiene 
l'associazione territoriale le¬ 
gata alla Sinistra giovanile - 
può lare molto di più che le 
centinaia di multe a cui il 
Comune sta ricorrendo». 


^Ua Torlonìa 

Risorge Tassociazione 

«Ci batteremo 

per sconfìggere Tincuria» 


'H Qualche variazione nel 
nome, ma nessun cambia¬ 
mento nella sostanza. È l'Asso¬ 
ciazione culturale «Villa Torlo- 
nia» che. scioltasi a maggio, si 
ripresenta ora sotto la scritta 
•Centro incontri "Villa Torlo- 
nia’». Ieri, al centro culturale 
«La Maggiolina», che sarà, al¬ 
meno prowisoriamente, la se¬ 
de della «rinata» associazione, 
Carlo Autiero (presidente del¬ 
la nuova organizzazione e ex 
presidente della vecchia) ha 
illustrato i fini e le caratteristi¬ 
che di questo centro. Lo scopo 
primario rimane quello di for¬ 
nire idee e sollecitare interven¬ 
ti per il «restauro», ambientale 
e quello effettivo degli edifici, 
di Villa Torlonìa. Una situazio¬ 
ne di incuria che dura da anni 
e che, nonostante i gravissimi 
incidenti avvenuti, non trova 
ancora oggi risoluzione. L'ex 
associazione, nata neirS7. 
aveva già operato negli anni 
scorsi affinchè le istituzioni in- 
tere.ssate prendessero atto del 
degrado e dell'abbandono 
della Villa e agissero di conse¬ 
guenza. Dopo la tragedia in 
cui qualche tempo fa perse la 
vita una bambina, l'ex associa¬ 
zione si fece carico di una cau¬ 
sa civile. Ora, anche in seguito 
all'ulteriore, seppur non cosi 
grave, incidente, in cui è anda¬ 
ta distrutta, per un incendio, 
parte della Casina delle Civet¬ 
te. il Centro interventi «Villa 
Torlonia» toma in campo. 


La relazione di Minelli 
ha aperto il congresso 
della Camera del Lavoro 
565 i delegati presenti in sala 


Oggi parlano Vento, Albini 
e Bertinotti, domani Del Turco 
Seguiranno le votazioni 
e reiezione del segretario 






Donne, anziani e immigrati 
La punta sul «sociale» 


Donne, anziani e immigrati e poi efficienza nell’am¬ 
ministrazione pubblica e la definizione di una politi¬ 
ca industriale «concertala» con sindaco e imprendi¬ 
tori: sono i punti centrali della relazione di (ìlaudio 
Minelli, segretario Cgil, che ieri ha aperto il tredicesi¬ 
mo congresso della (Camera del Lavoro di Roma. 
Oggi la parola a Fausto Bertinotti, Pierluigi Albini e 
Fulvio Vento. Domani chiude Ottaviano Del Turco. 


ADRIANA TIRZO 


■■ «C'è bisogno di un sinda¬ 
cato che guardi con attenzione 
ali’ìngresso delie donne nel 
mercato del lavoro, alla cresci¬ 
la della popolazione anziana, 
all'emergenza immigrati», 
un'organizzazione che «si 
sporchi le mani anche nelle 
grandi questioni delle scelte 
economiche e produttive della 
città sedendosi al tavolo con 
sindaco e imprenditori». Clau¬ 
dio Minelli, segretario generale 
della Cgil. raccoglie gli applau¬ 
si dei 565 doiegali intervenuti 
ieri mattina al tredicesimo 
congresso della Camera del 
Lavoro di Roma. Lo seguono 
allenti 1 rappresentanti di en¬ 
trambe le mozioni, moltissimi 
sociaiisti fra cui Roberto Vinetti 
direttore dell'Avanti, Agostino 


Marianciti, oggi della direzione 
dei Psi, li sindaco Franco Car¬ 
raro che interverrà subito dopo 
con la sua relazione, c'è Carlo 
Leoni, segretario della federa¬ 
zione romana del Pds. 

La relazione è lunga, 45 mi¬ 
nuti di fila. Minelli, oltre alla 
proposta di unificare le tre 
confederazioni sindacali, ha 
«differenziato» le emergenze In 
due grandi blocchi: da una 
parte gli uomini, i cittadini. In 
una parola tutta la questione 
sociale «uno dei “fronti " fonda¬ 
mentali per la Cgil». dall'altra 
le cose, gli strumenti per ren¬ 
dere operativi gli Intenti che fi¬ 
nora ramministrazione pub¬ 
blica non è stata capace di at¬ 
tuare. «Solamente nel 1990 su 
36 mila nuovi occupati, 30 mi¬ 


la sono donne - ha spiegato 
Minelli - Attualmente rappre¬ 
sentano il 32% della forza lavo¬ 
ro l'SSa; delle quali occupale 
nel terziario. Ma il lavoro fem¬ 
minile spesso SI deve districare 
tra gli svantaggi dcH'inefficien- 
za dei servizi pubblici, non esi¬ 
ste una valonzzazione profes¬ 
sionale. Questo stato di cose 
rende importantissimo nella 
nostra città una politica sinda¬ 
cate sulla specificità dell'occu- 
pazione femminile e sulla esi¬ 
genza di aprire una vera e pro- 
pna vertenza sullo «statuto dei 
diiitti delle lavoratrici». Sull'e¬ 
mergenza anziani, Minelli ha 
so'tolineato l'esigenza per la 
Cgil di «impegnarsi per la rifor¬ 
ma previdenziale ormai ferma 
da decenni che agganci le 
pensioni alle dinamicne degli 
sti|zcndi c perchè sia avviato 
un piano di interventi straordi¬ 
nari». «Per quanto riguarda gli 
immigrati - ha dello ancora il 
segretario della Cgil - non pos¬ 
siamo nasconderci che la que¬ 
stione pone grandi problemi, 
ma su questo non dobbiamo 
ch'uderci ma anzi misurare la 
nostra cultura della solidarietà. 
Occorre una svolta decisiva 
ne: la politica sociale da parto 
del Comune con interventi seri 
e concreti. Invece, finora, ci 


siamo scontrati con l'assoiuta 
inefficienza delle risposte isti¬ 
tuzionali». Dal canto suo, Car¬ 
raro ha precisato che «per tra¬ 
sformare la città, occorre il 
concorso più ampio fra tutte le 
forze politiche e sociali», «Per. 
questo - ha spiegalo il sindaco 
- il cambiamenlo dell'ollica 
che vede istituzioni e sindaca¬ 
lo come interlocutori e non co¬ 
me controparti produrrà certa¬ 
mente elletli bendici per la cit¬ 
tà». 

La relazione di Minelli è pia¬ 
ciuta ad Ottaviano Del Turco, 
che l'ha definita «la migliore 
sentita in trenta anni di attività. 
Minelli ha fatto una cosa com¬ 
plicatissima: ha parlalo del 
problemi della gente. Può 
sembrare banale, ma per me è 
una rivoluzione». Anche Carlo 
Leoni l'ha apprezzala. «Soprat¬ 
tutto - ha detto 11 segretario ro¬ 
mano del pds - per il forte ac¬ 
cento posto alla denuncia dei 
problemi sociali e alla necessi¬ 
tà per il sindacalo di fame una 
questione prioritaria». Un po' 
meno sodaislalli I rappresen¬ 
tanti della mozione di mino¬ 
ranza. Oggi parlerà Fausto Ber¬ 
tinotti, promotore di «essere 
.sindacalo». «Ma come può il 
sindacato proposto da Minelli- 
si chiede Antonio Castronovi, 


funzionario della Camera del 
Lavoro aderenle alla seconda 
mozione - esprimere la parte¬ 
cipazione dei lavoratori? 
Un'organizzazione cooptata 
nelle istituzioni che cosa potrà 
produrre?». «L'impressione - è 
il commento di Paolo De Mon- 
tis operaio all'Alitalia - e che si 
sta cercando di fare un altro 
patto con quello del '48, un 
patto per stabilizzare la situa¬ 
zione e ridurre al minimo la 
capacità di opposizione sulle 
scelte e sui diritti dei lavorato¬ 
ri». Anche Rifondazione comu¬ 
nista non si riconosce nella re¬ 
lazione di Minelii. «Il sindacalo 
- è l'opinione di Francesco 
Speranza c di Maurizio Fabbri - 
SI sta awiando a diventare non 
più una controparte ma un al¬ 
lealo per una politica delle 
grandi riforme istituzionali che 
sempre più saranno “Controri¬ 
forma" per i lavoratori e le 
masse popolari». Oggi si entre¬ 
rà nel vivo del dibattito, insie¬ 
me a Bertinotti parleranno Ful¬ 
vio Vento e Pierluigi Albini. 
Quindi, la votazione degli 
emendamenti. Domani le con¬ 
clusioni saranno affidale ad 
Ottaviano del Turco. Seguirà 
l'elezione del direttivo, della 
segreteria e del segretario ge¬ 
nerale. 


MagUana. Una scuola dove si sperimenta Tinserimento di bimbi Rom resta senza insegnanti 
Ieri un incontro infruttuoso al Provveditorato. La nuova riforma taglia le attività integrative 

Niente più maestri per i nomadi 


«L'incuria - dice Carlo Autiero 
- e l'abbandono degli uffici 
museali lasciati in mezzo alle 
sterpagli^ rivela l’urgenza di 
■ porre linq pi più presto ad uno 
, stalo di cose indecoroso e 
inaccettabile per la città di Ro¬ 
ma». 

Ma questo nuovo centro, ol¬ 
tre a battersi sul fronte del re¬ 
cupero ambientale, intende 
promuovere attività culturali, 
in particolare allivilà musicali 
c teatrali. Uno degli intenti è. 
infatti, quello di effettuare (co¬ 
me si era cercato di lare negli 
anni scorsi con scarsi risultali) 
concerti all'intemo di Villa 
Torlonia. Lo spazio prediletto 
è quello di fronte al Teatro Rai¬ 
mondi il quale, tra le altre co¬ 
se, a parere dell'associazione, 
dovrebbe essere riattivalo. Ma 
la Villa che si affaccia sulla via 
Nomcntana è solo «un fatto 
emblematico del degrado e 
dell'abbandono dei t^ni cul¬ 
turali». E, infatti, il Centro in¬ 
contri intende operare su lutti i 
casi di mancala rivalutazione 
del patrimonio storico e cultu¬ 
rale, compreso quello che ri¬ 
guarda le tradizioni popolari e 
lolkloristiche. Proprio con que¬ 
st'ultimo aspetto il Centro in¬ 
contri comincia a muoversi. 
Per domenica 13 ottobre l'as¬ 
sociazione organizzerà una gi¬ 
ta al santuario di Greccio, dove 
è nato il presepe, c all'Abbazia 
di Farla. In entrambi i posti ver¬ 
ranno organizzati concerti di 
pianoforte e organo airaperto. 


Niente insegnanti per l'integrazione dei bimbi no¬ 
madi, niente attività integrative nel pomeriggio. La 
scuola elementare «Graziosi» della MagUana, una 
delle esperienze educative più nuove a Roma, ri¬ 
schia di e.ssere dimezzata proprio dalla legge d! ri- ; 
forma scolastica. I maestri ora devono dar man forte 
ai colleghi nelle classi. Ieri una protesta dei genitori 
al Provveditorato. 


RACHRLKOONNRUI 


■■ Rimanere a scuola II po¬ 
meriggio a impiastricciare con 
i colori, a late amicizia con i 
bambini nomadi., I trecento 
bambini della scuola elemen¬ 
tare «Graziosi» alla Magliana 
quest'anno non lo potranno 
più fare. Rischia di infrangersi 
contro la riforma della scuola 
proprio una delle esperienze 
più importanti nate a Roma 
negli ultimi anni. Per l'integra¬ 
zione con i bimbi nomadi, ad 
esempio. Tre anni la i genitori 
del quartiere non II volevano. 
■Sono sporchi - dice la gente - 
portano le pulci ai nostri figli». 
Ma la scuola si era organizza¬ 
la: comprando docce, lavatrici 
e feno da stiro. Ogni manina 
con tre maestre imparavano a 
lavarsi. «Ma non solo questo -- 
dice una delle responsabili, 
Anna Pepo - era anche un mo¬ 
do per socializzare e aiutarli a 
esprimersi in 'laliano». 

Poi c'è il problema dei ra¬ 
gazzi handicappati. Alla «Gra¬ 


ziosi» anche quest'anno se ne 
.sono iscritti 14, alcuni con me¬ 
nomazioni gravi: un sordomu¬ 
to, tre in carrozzina a rotelle, 
un ragazzo autistico. Fino al¬ 
l'anno scorso venivano seguiti 
da sei insegnanti di sostegno. 
Quest'anno saranno soltanto 
cinque. 

Infine due classi intere di 
bambini che avevano chiesto il 
tempo pieno, ora rischiano di 
non avere neppure l'attività in¬ 
tegrativa pomeridiana. Fino al¬ 
l'anno scorso funzionava cosi: 
due pomeriggi alla settimana 
di attività didattica «modulare» 
c altri Ire di attività integrativa: 
musica, sport, corsi di manipo¬ 
lazione e disegno. «Eravamo 
riusciti a organizzare questo 
orano, dalle 8 c 30 alle 16 e 30. 
Ma adesso che ci hanno tolto 
tre insegnanti non sarà più 
possibile», dice sconsolato il vi¬ 
ce direttore Piero Castello, Non 
è un disagio di poco conto. Al¬ 
la Magliana ci sono molle 



ma nine che prestare servizio 
a Ole nelle case per mantenere 
i propri figli, in ^nere a lavoro 
neri. «Ora non sappiamo che 
pe.sci prendere - dice Maria 
Rosaria Poffio - Mi sto sepa- 
rau' lo da mio marito e devo la- 
vor.ire, in un lavaggio macchi¬ 
ne. Non po.sso lasciare mia fi¬ 
glia Tamara a giocare per stra¬ 
da. alla Magliana c'è troppa 
delinquenza, troppa droga». E 
aggiunge, sentore in tono cal¬ 
mo e deciso: «E inutile che fac¬ 
ciano le leggi per tutelare la di¬ 


gnità delle donne se poi non ci 
consentono di guadagnare il 
pane senza paura per i figli». 

Ieri mattina una delegazio¬ 
ne di docenti e genitori della 
Magliana. in tulio una trentina 
di persone, è andata a prote¬ 
stare in Provveditorato. .Ma è 
stalo un buco nell'acqua. «1 di¬ 
rettori didattici sono stati av¬ 
vertili per tempo,- dice Paolo 
Menelao del nroweditorato - 
Prima a marzo e poi a giugno 
gli è stato chiesto l'organico 
necessario. E sapevano che gli 



Poca acqua e sporca 
A Civitavecchia 
sempre vietato bere 

È ancora vietato bere acqua dai rubinetti di Civita¬ 
vecchia: è inquiniti e pericolosa per la popolazio¬ 
ne. L'ordinanza di cUvieto firmata sabato scorso dal 
sindaco è stata ccn ermata ieri dopo ie ultime anali¬ 
si che hanno evidei iziato la presenza di colibatteri e 
conformi fecali, r^.d aggravare la situaz.one soprag¬ 
giungono gravi danni all’acquedotlo clell’Oriolo: è 
un colabrodo che aerde acqua da più parti. 

SILVIO SERANOELI 


Un bimbo Rom 
imita «i grandi» 
su una vecchia 
Honda 
Alla Magliana 
l'esperienza 
di integrazione 
con I piccoli 
romani rischia 
di Unite 


insegnanti di attività integrativa 
sarebbero dovuti andare a dar 
man forte neirallivilà modula¬ 
re prevista dalla ritorma. Il 
Provveditore ha chiesto nuove 
assunzioni per mantenere an¬ 
che le attività integrative ma è 
dilficile che il ministero rispon¬ 
da positivamente». Piero Ca¬ 
stello sostiene invece che «la 
legge di riforma è un alibi». «O 
almeno - dice - se applicala 
rigidamente ri.schia di buttare 
a mare realtà anche piccole 
ma importanti come la nostra». 


H Vietato bere cl.ii rubi¬ 
netti di Civitavecchi.i. Ieri è 
stata confermata Tordi umza 
del sindaco che da .‘.ìbato 
vieta l'uso potabile di'll'ac- 
qua. Le prime analisi, effet¬ 
tuate dal laboratorio d' glene 
della Usi Rm 21. aveva rm in¬ 
dividuato la presenza d. 80 
colibatteri e 6 coliforirii fecali 
per ogni litro dell'acqua che 
proviene dalle condutture 
dell'Oriolo. 

Le analisi, ripetute lunedi, 
hanno dato ancora osi o po¬ 
sitivo; i livelli d'inquinciinento 
sono leggermente d ininuiti, 
ma la situazione è di gr.ave ri¬ 
schio, Ieri mattina, in una riu¬ 
nione, Comune, Usi i; Kenici 
hanno deciso di tilcccare 
l'acquedotto inquinato .se le 
nuove analisi dovessetu for¬ 
nire ancora risultati si. ivore- 
voli. 

Una decisione noi lacile, 
che potrebbe aggravare una 
situazione d'emergeiza an¬ 
che per quanto riguai(l,3 l'e¬ 
rogazione dell'acqua in mol¬ 
te zone della città. 

Proprio in queste Itime 
settimane si sono verificati al¬ 
cuni grossi guasti al '.a-.’que- 
dotto principale del Nuovo 
Mignone, in località Fcrroni. 
L'acquedotto del Medio Tir¬ 
reno, fra Tuscania e T.irqui- 
nia, è ormai ridotto ad i n co¬ 
labrodo. il risultato c una 
perdita notevole d'eci u.a e 
un indebolimento dei -ifomi- 
menti. 

La probabile chiusut.i del- 
TOriolo. che eroga 25 litri al 
secondo, metterebbe .li crisi 
l'intero sistema Gli .icque- 
dolti di Civitavecchia mesco¬ 
lano infatti le loro ac:iuc in 
vasconi comuni. 

Ma in città le spief.-;zioni 
tecniche non convincono. Si 


considerano ccn sospetto le 
giustificazioni. 

Il dato sconcertante rima¬ 
ne quello di ventimila utenti 
che non hanno da anni un 
servizio sicuro, mentre si ve¬ 
dono aumentarli sistematica- 
mente le bollette. «Ci siamo 
abituati, che dobbiamo fa¬ 
re?». rispondono alcuni an¬ 
ziani alla fontanella della sta¬ 
zione, L'unico punto per 
riempire bottiglie e ghirbe di 
acqua potabile. «£ una abitu¬ 
dine - dicono alcune signore ^ 
, -, a casa abbia no sempre un 
deposito, aliene d'inverno. 
Perché quando c'è l'acqua 
.spesso SI rompono le con¬ 
dutture». 

Una situazione a rischio 
permanente. Negli ultimi an¬ 
ni si sono contate sette ordi¬ 
nanze di divieto di uso pota¬ 
bile. E quella di questi giorni 
deriva dalle caratteristiche di 
un acquedotto che scorre a 
cielo aperto in aperta cam¬ 
pagna, a Cana r Monterano, 
proprio dove ]iascolano le 
mandrie allo st.tto brado. 

Acqua minerale: questa la 
soluzione di gran pane della 
popolazione, eie si è abitua¬ 
ta alle lunghe fife davanti alle 
fontanelle. «Peiché ci hanno 
detto che l'acqua non era 
potabile tre’ giorni dopo aver 
fatto 1 prelievi?!. si chiedono 
alcune donne che riempiono 
le bottiglie vicino all'acque¬ 
dotto di via Mot lanucci. 

In molti non sono neppure 
informati del divieto: «Pensa¬ 
vamo che fosse stato tolto, 
sulla fontanella non c'è nes¬ 
sun avvi.so». I vartelli sono 
comparsi nel pomeriggio di 
ieri. Ma la gente si preoccupa 
di fare scorte di .icqua mine¬ 
rale nei sapermi Tcati, perché 
prevede ancora molti giorni 
.senz'acqua. 


Un decreto ministeriale lo rimuove dal consiglio comunale di Ladispoli unione COMUNALE ALBANO 

Destituito Fex de Sante Esì^bìH 
«Ha troppe condanne penali» 



B Sante Esigibili, ex presi¬ 
dente della Usi Rm 22, ex 
esponente di spicco della 
Democrazia cristiana di Ladi¬ 
spoli, ora non è neppure 
consigliere comunale. Un 
decreto ministeriale del 22 
agosto lo ha rimosso dalla 
carica che occupava nel 
Consiglio comunale di Ladi¬ 
spoli per le «numerose con¬ 
danne penali per i reati di as¬ 
segni a vuoto, ricettazione e 
concorsi in concussione». In- 
somma, secondo il governo, 
quel consigliere non é più 
degno di restare a sedere tra i 
banchi dei politici che ammi¬ 
nistrano la cittadina sul lito¬ 
rale romano. 

Ma l'ex cavallo di razza 
della De del litorale respinge 
le accuse e presenta ricorso 
contro il decreto. Un impresa 
non certo facile per una car¬ 
riera da qualche tempo in 
declino, che k> ha costretto 


ad uscire dalla Democrazia 
cristiana e, nelle elezioni co¬ 
munali dello scorso maggio, 
ad inventarsi una lista civica. 

Proprio la sua candidatura 
aveva latto scattare l'istanza 
di improponibililà da parte 
del prefetto di Roma, Ales¬ 
sandro Voci. Il riferimento 
più diretto: la condanna per 
concorso in concussione che 
Esigibili aveva subito dal tri¬ 
bunale di Civitavecchia il 7 
novembre dell'89. Una storia 
di tangenti, finita male per 
l'allora presidente-padrone 
della Usi che comprende i 
comuni dì Ladispoli, Cervele- 
ri e Bracciano. Esigibili 
avrebbe preteso una consi¬ 
stente mazzetta dal titolare 
della ditta Irs, che forniva i 
pasti all'ospedale di Braccia- 
nò. Solo cosi la Irs avrebbe 
avuto dalla Usi i soldi di una 
vecchia fornitura. Ma all'ap¬ 
puntamento con l'emissario 


dì Esigìbili arrivarono 1 cara¬ 
binieri. E il presidente della 
Rm 22 fu condannalo a due 
anni e dieci mesi, senza so¬ 
spensione della pena, con 
l'interdizione dai pubblici uf¬ 
fici. 

Sempre la gestione dell'o¬ 
spedale dì Bracciano procu¬ 
ra il secondci proces,so all'e¬ 
sponente deinocrisliano che, 
qualche tempo prima, aveva 
lanciato la crociala per la se¬ 
poltura dei feti abortivi nel ci¬ 
mitero della cittadina del la¬ 
go. Anche questa volta una 
stona dì tangenti, richieste al¬ 
la ditta Sala, che aveva l'ap¬ 
palto della manutenzione 
degli impianti tecnologici 
dell'ospedale di Bracciano. 

Esigibili questa volta viene 
assolto. Ma il quadro non 
cambia. Da presidente della 
Usi, segretario e capolista de¬ 
mocristiano, ormai è un per¬ 


sonaggio bruciato, abbando¬ 
nato dai suoi amici di partito: 
non è più utile, non è più affi¬ 
dabile. fa troppo di testa sua. 

«È stato Sbardella a volere 
la mia rovina - grida ora Esi¬ 
gibili -. Mi ha voluto fare pa¬ 
gare l'affronto fatto alla ditta 
Irs. alla quale avevo sospeso 
l'appalto dopo che erano 
stati trovati alcuni mozziconi 
di sigaretta nei pasti dei ma¬ 
iali delTospedale di Braccia¬ 
no. Uno dei collaboratori di 
Sbardella ne ha parlato in 
una assemblea pubblica, di 
fronte a più di cento perso¬ 
ne», 

E per l'accu.sa di ricettazio¬ 
ne c di emissione di assegni 
a vuoto prosegue nel suo co¬ 
pione; «Pago ingiustamente 
per avere portato la Demo¬ 
crazia cristiana di Ladispoli 
dal 19 al 43‘L dei voti. Questo 
ha dato fastidio a molti». 


Festa de l'Unità 

13-22 settembre 
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l’Unità 

_una pagina di_ 


LIBRI 


Palazzo Valentin! (Salone della Provincia) 
Venerdì 20 (ore 16/20). Sabato 21 (ore 9-13) 


«Italia-ambiente» promuove un incontro 
internazionale insieme all'assessorato alla cultura 
della Regione Lazio 

«EMERGENZA CITTÀ» 

Relatore sarà il dottor Roberto JAVICOLI 
Hanno assicurato I loro contributi con apposite relazioni: 
Walter Finkbohner (Zurigo); Mohamed Hamza (Cairo); 
Roberto Visentin (Roma); Domenico Celestino e France¬ 
sco Mammana (Roma); Calogero Quattrocchi (Roma). 

Hanno aderito: 

Eduardo Missoni, Giorgio Fregosi, Vittorio Parola, Esterino 
Montino, Daniela Monteforte, Piero Rossetti, Fulvio Vento, 
Pierluigi Albini, Augusto Battaglia, Luigi De Jaco, Adriano 
La Regina, H. Knoflacher, dell'Università di Vienna; Mar¬ 
cello Pazzaglini, Maurizio Pietropaoli 
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venerdì 13 settembre mi 


Ciclone 

tangrati 
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Viaggio tra le «pratiche» della XX circoscrizione 
la nuova legge sulla trasparenza consente di vederle 
L’iter contorto delle autorizzazioni per bibite e gelati 
mostra un meccanismo che consente enormi discrezionalità 
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La giunjgla delle licenze commerciali 

Ordinanza salvagente per i bar di Ciànapico all’Olimpico 


Licenza incompleta per i bar di Ciarrapico allo sta¬ 
dio, ma l’assessore Meloni ieil ha sospeso per sem¬ 
pre l’ordinanza di chiusura. Viaggio nella XX circo- 
scrizione e tra i vigili. Guardare le pratiche, insisten¬ 
do un po’, ora con la nuova legge è possibile. Sul 
controllo interno allo stadio guerra tra i vigili della 
XVII e della XX. La smania di qualcuno di «conosce¬ 
re il Ciarra di persona». 


CARLO nORINI 


■1 L'ordine dell’asjessore è 
arrivalo ieri pomeriggio. L’or¬ 
dinanza di chiusura aei bar di 
Cianapico allo stadio è sospe¬ 
sa. lino a quando la «Express 
Food* non avrd la licenza in 
perfetta regola. Un fax con po¬ 
che righe firmate da Piero Me¬ 
loni, indirizzalo ai vigili della 
XX Circoscrizione, chiude la vi¬ 
cenda delle bibite e dei sorbet¬ 
ti venduti all’Olimpico senza li¬ 
cenza. Ma tutta la vicenda è 
l’esempio perfetto di quel gio¬ 
co di lentezze burocratiche 
premeditale che diventano ri¬ 
catti, di nomialita dell’irregola¬ 
re nella quale la spunta chi è 
caparbio e pretende di veder 
rispettati l propri diritti, magari 
come quel Paolo Pancino che 
denunciò la richiesta di una 
tangente. Ma di solito ottiene 
chi e potente, o chi subisce i ri¬ 
catti. 

Ancora ieri mattina nessuno 
sapeva come si sarebbe usciti 
da quella storia. Per capirlo si 
va in via Poma, negli uffici del¬ 
la Circoscrizióne, nella stanza 
dove si •maneggiano* le prati¬ 
che per il commercio. Si chie¬ 
de di poter vedere l’incarta- 


mento della 'Express Food*. 
Può farlo chiunque, ogni sem¬ 
plice cittadino, lo prevede la 
legge sulla trasparenza degli 
atti amministrativi. Gli impie¬ 
gati ammettono che la legge 
c’ò, ma spiegano che bisogna 
lare domanda scritta, poi arri¬ 
verà la risposta. Persino al con¬ 
sigliere verde che ha denun¬ 
ciato la vicenda dei bar allo 
stadio i responsabili della cir¬ 
coscrizione avevano negato di 
guardarp le pratiche. Ma insi¬ 
stendo, oltretutto dopo che del 
caso hanno parlato i giornali, 
si riesce ad arrivare davanti al¬ 
la porta del primo dirigente, 
capo della circoscrizione. E se 
è un giornalista a bussare capi¬ 
ta anche che l'ufficio si apra, e 
si trovi tutto uno staff capo 
pronto a spiegare, carte alla 
mano, l’iter della pratica. 

Ciarrapico l’atto definitivo di 
licenza non ce l’ha, la circo- 
.scrizione ha richiesto alla «Ex¬ 
press Food* i documenti che 
provano la conformità del lo- 
cale in base al pretto e I do¬ 
cumenti per richiedere il certi¬ 
ficato antimafia, ma ancora 
non sono arrivati agli uffici. La 


conclusione della circoscrizio¬ 
ne quindi, ieri mattina, era che 
alla partila di domenica prossi¬ 
ma i vigili non avrebbero fatto 
nulla di male ad andare allo 
stadio per far chiudere i bar. E 
sempre in circoscrizione fanno 
capire che l’iter della pratica è 
stato molto lento alla riparti¬ 
zione commercio. Circola il 
pettegolezzo che all’assessore 
al commercio e forse anche a 
quello al vigili sarebbe piaciu¬ 
to mollo conoscere di persona 
Ciarrapico. il potente Impren¬ 
ditore amico di Andreotti. Loro 


invece, capo circoscrizione in 
testa, qualcosa per impedire 
che i vigili chiudessero i bar, 
quest’inverno, quando la «Ex¬ 
press Food* lavorava senza 
avere neanche un pezzo di 
carta in mano, lo hanno fatto. 
Il primo dirigente mandò di¬ 
versi fonogrammi ai vigili per 
far sospendere la chiusura per 
motivi di ordine pubblico. Poi 
decisero di non fame piO, era 
una procedura anomala, e in¬ 
tervenne Meloni che decise di 
emettere una sospensiva, sem¬ 
pre per motivi di ordine pub¬ 


blico, valida fino alla fine del 
campionato ’90-’91. Il nuovo 
campionato ha ormai preso il 
' via, I bar nello stadio hanno 
rìapirrto. e comunque i vigili 
non sono intervenuti perchè 
nel f-attempo, a luglio, ia ripar¬ 
tizione commercio aveva con¬ 
cessa con un’ordinanza la li- 
cema. Secondo i vigili bastava 
quell’atto per non Intervenite. 
Ma cosi chiaro forse non era, 
se ieri l’assessore Meloni ha 
mandalo il fax con la sospensi¬ 
va della chiusura al comando 
dei vigili. A poche centinaia di 
metri d.)lla sede della circo- 


scrizione di via Poma ci sono 
gli uffici del gnrppo dei vigili. 
Sul controllo delle atilvilà al- 
riniemo dello stadio c’è sem¬ 
pre stata baruffa, una lotta po¬ 
co chiara per accapanarsi la 
giurisdizione dello stadio. In 
circoscrizione sanno tutti di un 
provvedimento disciplinare in 
corso nei confronti del coman¬ 
dante del gruppo che nell’au¬ 
tunno scorso aveva contestato 
gli ordini di servizio di France¬ 
sco Russo, il comandante del 
corpo, che quando c’erano le 
partile mandava in servizio 






Chrcoscirìzione 

«Ma i colpevoli 
non siamo noi» 


■1 Negli uffici scancano le responsabilità 
sulla ripartizione commercio. La lentezza 
delle procedure per la licenza a Ciarrapico 
sarebbe responsabilità degli uffici diretti dal 
socialista Oscar Tortosa. A loro, in circoscri¬ 
zione. l’ordinanza che concedeva la licènza 
è arrivata 1117 luglio, ma insinuano che la 
pratica sul tavolo dell’assessore era pronta 
molto prima. A fermarla sarebbe stata l’am¬ 
bizione di far vedere a Ciarrapico che la stra¬ 
da non era del tutto liscia, magari soltanto 
per stringere un’amicizia importante. Ma pa¬ 
re che anche In circoscrizione non siano sta¬ 
ti affatto teneri con Ciarrapico. Il capo circo¬ 
scrizione prima ha bloccalo i vigili con dei 
fonogrammi, poi ha smesso di farli, e ieri so¬ 
steneva che per lui domenica prossima i vi¬ 
gili avrebbero potuto chiudere l’attività sen¬ 
za problemi. La commissione commercio 
della circoscrizione, che doveva dare il suo 
parere sulla licenza, è andata deserta per 
sette volle nei mesi scorsi. Anche le richieste 
di documenti glia «Express Food* pare che 
non siano mai state molto precise. Un’incer¬ 
tezza del diritto che non ha fermato Ciarrapi¬ 
co, ma che blocca o lascia in balia di ricatti 
la siragande maggioranza dei commercian¬ 
ti. 


Vigili Italfin Assessore Opposizione 

«Ragioniamo «Quante ciifficoltà Levata di scudi «L’arbitrio 

perché cavillare?» superflue...» e ripensamento ormai è regola» 


■i La storia dei bar di Ciarrapico la cono¬ 
scono bene. I vigili della XX circoscrizione 
alio stadio Olimpico sono di casa da poco. 
Prima i controlli commerciali allo stadio li ef¬ 
fettuava il gruppo della XVII circoscrizione, 
per ordine del comandante France.sco Rus¬ 
so, il comandante dell’autogol delle «m'cle 
marce», che lancio un’omnicomprensiva ac¬ 
cusa di corruzione deH’inlero corpo. Negli 
uffici del gruppo hanno una cartella rigonfia 
sui bar di Ciarrapico. E di interventi contro di 
lui ne hanno fatti. Lo hanno denunciato alla 
procura della Repubblica perchè trasgrediva 
ia legge sulla vendita di alcolici e superalco¬ 
lici e poi spiegano che l’ordinanza dj chiusu¬ 
ra una domenica di quest’inverno loro l’han¬ 
no eseguila. Poi sono arrivati i fonogrammi 
del capo circoscrizione che la sosi>endeva 
per molivi di ordine pubblico, subito dopo la 
sospensiva dell’assessore Meloni. Sostengo¬ 
no che la loro unica pecca è di aver interpre¬ 
talo la sospensiva dell’assessore, valida «fino 
a conclusione del campionato ’91». in modo 
estensivo, prorogandola anche alla piartlla di 
coppa Roma-Sampdoria e agli incontri ami¬ 
chevoli disputali a fine campionato. Poi 
chiedono di essere ragionevoli, se la riparti¬ 
zione commercio ha concesso con un’ordi¬ 
nanza la licenza, perchè cavillare? 


■■ .AII’«Itallin ’80» di Cianapico, il gruppo 
dal quale dipendono I bar dell’Olimpico, ieri 
pomeriggio sapevano già del fax dell’asses¬ 
sore Meloni che sospendeva ia chiusura del¬ 
la loro attività. Anzi, lo sapevano già due 
giorni la. prima che l’assessore decidesse la 
sospensione. Ammettono di sapersi muove¬ 
re bene nella melma deH’amminisIrazione 
pubblica. Ma è melma anche per loto. «Di 
difficoltà ce ne hanno fatte tante, per una li¬ 
cenza a cui abbiamo diritto*, dicono. Si dice 
che sul tavolo di Tortosa la vostra pratica sia 
rimasta stranamente bloccata per mollo. 
Che qualcuno volesse bloccare la licenza 
per far vedere a Ciarrapico che un po’ di po¬ 
tere l’aveva e ottenere la sua «amicizia*. 
«Troppo in allo, non sono gli assessori che 
hanno bloccato e rallentato. £ più giù, pro¬ 
prio a livello della circoscrizione che le cose 
sono andate a rilento, senza motivo. Pensi 
che la circoscrizione ha telefonato soltanto 
ieri per chiederci un nuovo documento, il 
progetto per ottenere l’abitabilità. Non ce lo 
avevano mai chiesto*. Avete avuto richieste 
di tangenti, o altre richieste particolari? «No*, 
rispondono In modo secco. 


■■ L’assessore Piero Meloni, il responsabi¬ 
le dei vipili urbani, aveva commentato con 
parole di fuoco in un’inlervisla al TG3 Lazio, 
li caso dei bar di Ciarrapico. Aveva scaricalo 
ogni responsabilità sulla Circoscrizione, ri¬ 
cordando che a Roma ci sono centinaia di 
ordinanze contro abusivismi di ogni genere 
che non vengono applicale, che c era un’in¬ 
chiesta della magistratura e che lui era d’ac¬ 
cordo a mandare in galera chi non eseguiva 
le ordinanze. Pòi, da mercoledì pomeriggio 
è scomparso, è all’estero e tornerà lunedi. 
Ma ieri ha mandato dai suoi uffici l'ordine ai 
vigili urbani di sospendere l’ordinanza di 
chiusura dei bar di Ciarrapico. Nonostante la 
telefonia abbia fatto grandissimi progressi, 
non riesce a chiamare I giornalisti che vor¬ 
rebbero chiedergli dei chiarimenti. Anche su 
quei pettegolezzi che lo riguardano. Asses¬ 
sore è veto che anche.a lei è piaciuto tenere 
sulle spine Ciarrapico fino alla terza giornata 
di campionato per ottenere l’amicizia del¬ 
l’imprenditore? In realtà Meloni ha tenuto 
sulle spine Ciarrapico anche per tutto l’anno 
scorso. Nonostante la circoscrizione si rivol- 
grsse a lui da mesi è intervenuto soltanto ad 
aprile Meloni ha firmalo la sospensiva, ma 
valida soltanto fino alla fine del campionato. 
Solo ieri l’atto definitivo. 
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fuori dallo stadio i vigili della 
XX e invece il controllo delle li¬ 
cenze commerciali lo affidava 
a quelli della XVII, la circoscri¬ 
zione dove Russo era stato co¬ 
mandante prima di passare di 
grado, nonostante le licenze 
commerciali fossero rilasciate 
dalla XX circoscrizione. E 
quando i vigili della XX otten¬ 
nero il controllo all’Interno 
dell’Olimpico, il personale ad¬ 
detto agii Ingressi, qualche 
agente e finanziere non li fece¬ 
ro entrare. «Non è negli accor¬ 
di con "tizio"», dissero ad uno 
di loro. 
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Tor Bella Mona.ca dopo le denunce 
«È vero, gli abusivi pagano» 

Fino a 20 milioni 
per «occupare» 
un appartamento 


L’Olimpico, 

dove 

Ciarrapico 
gestisce I bar 
senza licenza. 
Domenica 

I vigili 

II chiuderanno? 
In alto, Tor 
Bella Monaca 


■■ «£ un caso emblematico dello sfascio. 
Tortosa è lento nel rilasciare le licenze ed è 
contento di esserlo*. Secondo Daniela Va- 
lentini, consigliere comunale del Pds, mem¬ 
bro della commissione commercio, il caos 
delle regole è il brodo in cui la corruzione e 
le tangenti prolilcrano, «Perchè l’assessore al 
commercio Oscar Tortosa ha tenuto quella 
licenza di Ciarrapico ferma? E perchè Meloni 
non ha fatto subito una sospensiva dell’ordi¬ 
nanza di chiusura, quando ha saputo che la 
licenza era partita dalla ripartizione? - si 
chiede la Valentini - lo lo immagino, perchè 
è una forma di esercizio arbitrario del potere 
che onnai è la regola*. Secondo il consiglie¬ 
re del Pds il fatto che Cianapico ancora non 
abbia presentato i documento necessari alla 
circoscrizione per richiedere rantimafia è un 
punto a suo sfavore, come è un punto a suo 
sfavore aver avviato l’attività senza avere nul¬ 
la in mano. «Ma fate cosi è la regola - dice - 
la ripartizione di Tortosa andrebbe smantel¬ 
lata completamente, è il luogo dove si in¬ 
trecciano malcostume e corruzione». Norme 
certe e procedure rapide secondo la Valenti- 
nl sarebbero attuabili facilmente, bastereb¬ 
be un computer nelle circoscrizioni per dare 
a chi richiede una licenza risposte in tempo 
reale su tabelle commerciali e diritti. 


H II repubblicano 0.‘>car 
Mamml, martedì scorso, nel 
pieno del consiglio com jiiale, 
ha sollevato il coperchio di 
una pentola che bolle da Ktm- 
po. Il racket delle case a Tor 
Bella Monaca, da dieci a mi 'a 
parte dei servizi che le cnaii.i- 
che romane, più o mero [«- 
nodicamente, dedicano al 
quartiere lungo la via Casil na. 
L’ex ministro delle Poste hii ri¬ 
cevuto una segnalazion; ora. 
Lui. e tutto il consiglio ccitiiu- 
nale in questi anni, trcippo 
spesso si sono dimenticati di 
andare a vedere (solo la De 
qui ha preso una valanga di 
voli alle ultime elezioni cc rnu- 
nali). 

La gente tra i palazzoni di 
viale Archeologia ammetti* «È 
vero che qui c’è un mercato 
delle assegnazioni - die » Vin¬ 
cenzo Pimpinella, segieuiro 
del comitato di quarti ;ie - 
Mamml se è venuto a sapere 
certe cose avrebbe dovuto fare 
nomi perchè le denunct .ano¬ 
nime non avvicinano allt tolu- 
zione. Avrebbe dovuto infor¬ 
mare l’autorità giudizlaiiii» Il 
sistema del controllo de le as¬ 
segnazioni è fin troppo nolo. 
Chi controlla le case vuole |)cr 
«assegnarle» chiede una cifra 
che oscilla tra i 15 e i 20 iriilio- 
ni. Stesso prezzo, ma n un 
mercato più diretto, perchi de¬ 
cide di lasciare una casa |x} p o- 
lare assegnatagli dal Cornine 
(tra l’altro il ’20% degli ìl'»»:- 
gnatari non paga nemneno 
l’affitto). Un <ambio» fre¬ 
quente, questo, anche filari 
Tor Bella Monaca. «È veio tin¬ 
che che i finti disoccupat. pia¬ 
gano affitti di 40 mila lire .il 
mese e poi pxisseggono t e tin¬ 
to. ma il Comune lavorisi l'tut¬ 
to ciò con la sua asseiiz., - 
continua Pimpinella - C'nello 


che abbiamo ce le- siamo fatto 
da soli: una pxilii.portiva che 
ha tolto dalla strada 600 bam¬ 
bini, un ambulatorio autogesti¬ 
to, un centro anziani». In un 
quartiere di 50 ir,ila abitanti, 
cresciuto solo sul numero di 
case, l’unica presenza istitu¬ 
zionale visibile è la casemia 
dei carabinieri, in cui lavorano 
30 militi. In questi giorni ha 
aperto un suo ufficio la CgiI 
Da tempoo svolge un ruolo de¬ 
terminante il Cis (Centro ini¬ 
ziativa sociale). Ln po’ poco 
per un quartiere, .inimato da 
nulla, di SO mila abitanti. E cosi 
si confonde la causa con l’et- 
fettoeTorBella Monacadiven- 
ta il ghetto, la tema di nestiuno, 
il Bronx. La gente però è stan¬ 
ca di sentirsi additare. «La mat¬ 
tina i parcheggi si svuotano tra 
le cinque e le sette, oran di chi 
va a lavorare onestamente», di¬ 
ce un signore anziano che abi¬ 
ta in via dell’Arcneologia. Il 
Comune, per parte .sua, ha fat¬ 
to di tutto per incr-'mentare le 
condizioni di illeg.ililà Renato 
Cappella, rappresentante del 
Siinia ricorda che .'i sono «ca¬ 
se parcheggio, apipartamenti 
liberi che il Comune ha dato 
gratuitamente alle persone 
che vivevano a sue spie.se nei 
residence. Doveva essere un 
provvedimento pn iwisorio in 
attesa delle assegnazioni - 
precisa - e inveì e da anni 
l’amministrazione capitolina 
non la nulla, perdendo i .soldi 
degli affitti». Insomma, le cor.e 
non vanno, e la genie vive con 
rabbia il dilagare della micro- 
criminalità, lo spac.:io di droga 
in particolare. «La criminalità 
in genere e lo spaccio della 
droga sono in colante au¬ 
mento - dice una signora - Ci 
hanno messo qui e se ne sono 
lavati le mani, basti che non 
facciamo rumore» 


Diffida Codacons: 10.000 case sono già censite 

«Il Comune paga Census 
per un lavoro già fatto» 


WM C’è il rischio che il con¬ 
sorzio «Census» censisca im¬ 
mobili comunali già censiti c 
sia pagalo per un lavoro già 
fatto. A sostenerlo è il Coda¬ 
cons. l’associazione in difesa 
degli utenti, che ieri ha scritto 
una lettera al sindaco Carraro 
sollevando il problema e get¬ 
tando cosi un nuovo interroga¬ 
tivo suH’appallo da 90 miliardi 
che giovedì prossimo il consi¬ 
glio comunale dovrebbe ap¬ 
provare. Nella lettera, inviata 
anche a lutti i capigruppo ca¬ 
pitolini, il Codacons invila ad 
evitare confusioni che coste¬ 
rebbero miliardi al Comune. 
■L’ullicio speciale cosa ha già 
memorizzalo 5mila unità al- 
loggialive, - scrive l’associa¬ 
zione - mentre altre cinquemi¬ 
la sono stale già rilevale e mi¬ 
surale sul posto e per esse non 
resta che la semplice opera¬ 
zione di inserire i dati nel com¬ 
puter». L’ulficio speciale casa, 
•secondo il Codacons, avrebbe 
inoltre già predisposto un mo¬ 
dulo meccanizzato per la de¬ 
nuncia dei redditi immobiliari 


di altre 21 mila unità. La delibe¬ 
ra che dovrebbe essere appro¬ 
vata prevede che i primi trenta 
miliardi serviranno al Census 
per censire 1 Ornila unità e il 
Codacons teme che 11 Comune 
paghi il consorzio per un lavo¬ 
ro che l'amminislrazione ha 
già latto in proprio. «Deve esse¬ 
re chiarito - è scritto nella let¬ 
tera - quali saranno i primi 
I Ornila alloggi da censire e i 
consiglieri comunali devono 
vigilare per impedire operazio¬ 
ni di donazione a favore di im¬ 
prenditori fortunati». 

La perplessità del Codacons 
è solo l’ultima, in ordine di 
tempo, di una lunga serie di 
obiezioni sollevate da più parti 
sull’operazione. La crìtica di 
fondo delle opposizioni, Pds, 
Verdi, Repubblicani e Rifonda¬ 
zione comunista, è che un ap¬ 
palto da novanta miliardi non 
può essere aggiudicato attra¬ 
verso una trattativa privata, ma 
che il Comune avrebbe dovuto 
espletare una gara. Anche sul 
costo dell’operazione sono ve¬ 


nute critiche, e.steme al Cam¬ 
pidoglio, come quella dell’or¬ 
dine degli ingegneri secondo 
cui la cifra giusta per un lavoro 
di censimento del genere è al 
massimo di 60 miliardi. 

La delibera avrebbe dovuto 
essere votata mercoledì .scor¬ 
so, ma i capigruppo hanno ac¬ 
cettato la proposta del Pds di 
rinviare a giovedì prossimo la 
decisione per dar modo ai 
gruppi di presentare gli emen¬ 
damenti. «Voteremo contro, 
ma cercheremo comunque di 
migliorare la delibera - dice 
Renato Nicolini, capogrupiSo 
del Pds - La commissione dei 
saggi che ha analizzalo la con¬ 
venzione con Census in realtà 
ha espresso molte perplessità 
sulle mclodoligie proposte dal 
consorzio e sui costi, noi tra¬ 
sformeremo queste critiche in 
emendamenti». Non chiede¬ 
ranno invece di modificare la 
delibera il Pri, I verdi e Rifonda- 
zione comunista. Ritengono 
che l'affare Census sia comple¬ 
tamente fuorilegge e inemen¬ 
dabile. 



Imprenditori truffati, chiesta indagine amministrativa alla Pisana 

Miliardi per falsi appalti 
C’erano «basisti» àia Regione? 


Un’indagine amministrativa interna per verificare se 
ci sono stati «basisti» tra i funzionari regionali nella 
truffa compiuta da tredici persone - annestate nei 
giorni scorsi - che chiedevano tangenti in cambio di 
appalti. La chiedono Angiolo Marroni, vicepresi¬ 
dente del consiglio regionale, e Danilo Collepardi, 
capogruppo del Pds, a Rodolfo Gigli, presidente de 
della giunta della Pisana. 


1 palazzo della Regione. Ci sono impiegati implicati nella truffa dei finti appalli? 


■I Cerano dei «basisti» negli 
uffici della Regione collegati 
con i tredici truffatori che han¬ 
no estorto circa trenta miliardi 
a imprenditori promettendo 
appalli pubblici? Angiolo Mar¬ 
roni, vice-presidenle del consi¬ 
glio regionale, si pone l’inter¬ 
rogativo e chiede di aprire 
un’indagine amministrativa in¬ 
terna per fugare ogni dubbio. E 
cosi, ieri, insieme a Danilo Col- 
Icpardi, capo-gruppo del Parti¬ 
lo democratico della sinistra, 
ha presentato un’interrogazio¬ 
ne a Rodolfo Gigli, presidente 
deila Giunta della Pisana, do¬ 
mandando se ritiene opportu¬ 


no avviare un’indagine. 

«C’è la convizione - dice An¬ 
giolo Marroni - che negli uffici 
regionali vi siano funzionari 
che sì prestavano a tate i "basi¬ 
sti", per dare credito alle pro¬ 
messe di favore da parte del¬ 
l’organizzazione criminale. So¬ 
no in corso le indagini per indi- 
vidsuare questi funzionari, ma 
non basta. La regione deve fa¬ 
re la sua parte ap.-endo un’in¬ 
dagine amministrativa, che ac¬ 
certi se risponda a verità e co¬ 
me sia stalo possibile l’uso di 
uffici pubblici da parte di pri- 
vati che, a quanto sembra, era¬ 
no riusciti ad impossessarsene 


senza che i responsabili polili- 
ci ed amministrativi dei settori 
se ne accorgessero. Ho cliic.io 
formalmente l’apertura d que¬ 
sta indagine "parallela", E un 
episodio grave, che cosili insci- 
un sintomo inquietanti ilei 
tentativi di infiltrazione ilrlla 
criminalità nella cosa pubbli¬ 
ca. nei I.azio». 

Noi mesi scorsi, tredic per¬ 
sone - Rosari Manno, Au ;u.'-io 
langone, Virgilio Amanzi F*?r- 
nando &afa, Attilio Masi .U- 
fredo de Vitto, Roberto Per in fi¬ 
li. Claudio Boni, Salvaiore 
Mombrino, Aligi Cccchi, Cna.n- 
carlo Golinucci, Roberto I iosi e 
Maurizio Nanerini - aviivino 
organizzalo una colossale l.mf- 
(a ai danni degli imprend tori. 
Promettendo affari da capo gi¬ 
ro. i tredici chiedevano ttm- 
genti in cambio di appalli pub¬ 
blici. 

Il gruppo era davvero enn- 
vincente. Per dare mac,g-or 
credibilità alle loro richieste ia 
banda riceveva gli imprendito¬ 
ri caduti nella trappola in ullici 
regionali. Qui inconlravaiiu m- 
falti le persone più restie, i;:iel- 
le che avevano bisogno della 


prova tangibile per sganciare 
poi ai tredici truffjlon la so- 
slanzion.sa langena- richiesta 
per l’affidamenlo dei lavori 
pubblici, sopraltull.j per la co¬ 
struzione di nuove -.Irade stata¬ 
li nel Lazio o la realizzazione 
della segnaletica e delie pcn.si- 
line, 

1 finti -cavalieri» e archilolti 
avevano uffici presligiosi an¬ 
che nel centro storn o, a piazz.i 
del Popolo e a San Giovanni. 
Cortesi segretarie rispondeva¬ 
no ai telefono, prendevano ap¬ 
puntamenti. curav.ino l'agen¬ 
da dei tredici indaflarati signo- 
n. Grazie all'appoggio di im¬ 
piegati della Regione e dell’A- 
nas riuscivano ad impossessar-' 
si dei capitolati e dei progetti 
degli appalti, da sottoporre poi 
all’attenzione degl imprendi¬ 
tori. Un paio di .settimane la, 
dopo un’articolata ndagine le 
tredici persone sono stale for¬ 
malmente rinviale a giudizio 
dai .sostituti prtx'umtori della 
Repubblica Giuseppe Andniz- 
ZI e Pietro Moricca Le .iccusc 
sono di millantalo credito e as- 
■sociazione a delinquere. 
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Nominato papa Innocenzo X 
cade in disgrazia Bernini 
È il gran moménto 
dell’architetto Borromini 
cui viene affidato il restauro 
di S. Giovanni in Laterano 
Ma il progetto sarà dimezzato 
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La rivincita del «tagliacantone 







Con reiezione al soglio pontificio di Innocenzo X, 
caddero in disgrazia i Barberini e con loro Bernini. 
Fu allora il momento di Borromini, cui il Papa affidò , 
il restauro della basilica Lateranense, impresa pari 
solo ai cantieri di San Pietro. L’architetto, disprezza¬ 
to da Bernini che lo definiva "tagliacantone», accettò 
l'ambitissimo incarico. Appuntamento: domani ore 
11.15 alla chiesa di S. Giovanni in Laterano.. 


LLA PORTILLA 


■i Quando dal conclave 
del 1644 usci eletto Giovan 
Battista Panfili coi nome di 
Innocenzo X. per il Borromi- 
ni sembrP giunto il momento 
della risc:ossa. Profetico era 
sembrato allora il monito di 
Pasquino: «Se farete papa 
Panfilio./ i Barberini andran¬ 
no in esilio/». Infatti.! Barberi¬ 
ni, filo-francesi, caddero in 
disgrazia e con essi il Bernini 
loro protetto. Mentre per li 
Borromini si apriva una sta¬ 
gione feconda e fortunata, 
specie dal momento in cui 
veniva nominato, come ele¬ 
mosiniere segreto del Papa, 
roratòriànó Virgilio Spada, 
suo amico ed estimatore, 
Bernini, dal canto suo, si ri¬ 
faceva con le accuse, chia¬ 
mandole con disprezzo «la- 
gliacantc'iie» (come ram¬ 
menta il Baldinucci) o archi¬ 
tetto di <himere». E Borromi- 
ni replicava votando a favore 
deH'abbattimento del cam¬ 


panile di S. Pietro. 

Il contrasto tra i due era di¬ 
venuto ormai insanabile. Ma 
per il momento era Borromi- 
nl ad avere la meglio^ 

Il Papa subito dopo la sua 
elezione aveva deciso infatti 
di affidargli l'incarico per il 
restauro della basilica Late¬ 
ranense. Incarico ambitissi¬ 
mo e paragonabile per im¬ 
portanza solo al cantiere di 
S. Pietro. , ^ 

Borromini accolse con en¬ 
tusiasmo la nomina, convin¬ 
to che per lui si sarebbe aper¬ 
ta finalmente l'opportunità di 
realizzare, dalle fondamenta, 
un tempio di grande rilevan¬ 
za e proseguire cosi le inda¬ 
gini poste da Michelangelo.. 
Ma quello che all'apparenza 
appariva come il suo più 
grande successo si rivelò tut¬ 
tavia il suo più amaro rim¬ 
pianto. Breve fu infatti l’illu¬ 
sione di realizzare exnovo il 
progetto costruttivo, quando 
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La cupola 
di S. Giovanni 
in Laterano. 

In alto, 
l'esterno 
della chiesa. 

A destra, 
la prospettiva 
dell'Interno. : 
A sinistra, 
un particolare 
dei fregi 
3 stella 


era unica intenzione del 
ixontefice quella di dare siste¬ 
mazione e consolidamento 
alla ormai vetusta struttura 
deU'edilicio. 

Dalla cronaca del procura¬ 
tore dei trinitari, traspaiono 
con chiarezza le intenzioni 
conservatrici del Papa e la 
conseguente amarezza del 
Borromini: «... volendo S. 
Santità far honore alla chiesa 


di S. Ciò. Laterano (...) per la 
ruinache minociavano li mu- 


ruinache minociavano li mu¬ 
ri di essa, che erano onina- 
mente guasti, et Iracidi. tratò 
di renovarla, et re.staurarla, 
non volendo che si perdesse 
ne mutasse la forma anticha: 
Et stante, che in Roma si tro¬ 
vavano cosi numerosi et va¬ 
lentissimi Architetti, fu eletto 
dal Papa d. Sia. Francesco 
per Architetto di d. fabrica. 


et in virtù di esso ha reedi- 
fìcato et restaurato detta 
Chiesa con li lavori et struttu¬ 
ra di stucho et marmoli. 

che à dato grande satisfatto¬ 
ne al Papa et generalmente à 
tutti: se bene in essa d. Sig. 
Francesco non ha mostrato 
la Valentia del suo ingenio, 
perché fu constretto de n.ro 
Sig. a osservare la forma anti¬ 
ca della chiesa, ne anco per¬ 


messe. si facesse la volta, ma 
volse che restasse li soffitto 
anticho». 

Dunque egli non era stato 
prescelto per la reai izzaziune 
di un'opera di grande presti¬ 
gio formale, bensì per una 
questione di carattere prati¬ 
co: di lui era notcì e grande¬ 
mente apprezzato i magiste¬ 
ro tecnico e la peri.!ia nel ri¬ 
solvere le più comiilesse so¬ 
luzioni costruttive. 

Se pur menom.jtp nel suo 
intervento, il Borromini sep>- 
pe impegnarsi a fondo e con 
sollecitudine nel [irpgramma 
di restauro. 

Certo la manca iza della 
volta - si volle mantenere 
l'antico soffitto - inficiava 
fortemente, con quel taglio 
orizzontale, la tensione 
ascensionale delti.* alte pare- 


Tuttavia il suo intervento 
non risultò superficiiile ed in¬ 
vesti con coerenz.ì Izi globali¬ 
tà dell'invaso. 


Attraverso accorgimenti 
non struttunili ma ornamen¬ 
tali. egli seppe dotare l’edifi¬ 
cio di una continuità spazia¬ 
le. Ingigantì stelle, corone, 
fiori ed emblemi ma soprat¬ 
tutto angeli. Sistemò i suoi 
cherubini e serafini con ali 
schiacciate o dilatate me¬ 
diando il contrasto tra gii ele¬ 
menti ortogonali, in modo da 
attenuarne 1:> iato e vivificar¬ 
ne al contempo la struttura. 

l contesti paradossali ed 
imprevedibili che dalle sva¬ 
riate metamorfosi degli ange¬ 
li. poste spe!:so a sostituzione 
di membraluie architettoni¬ 
che. ne sca:uriscono, gene¬ 
rano in chi li contempla un 
curioso disorientamento che 
trova una sua esplicazione 
solo alla luce della formazio¬ 
ne interloculoria del linguag¬ 
gio borromiriiano. 

Un linguaggio che nell'an¬ 
sia di comunicativa trova la 
sua risoluzione solo tra meta¬ 
fore e personificazioni. 


Piscine 


Maneggi 


Sham^ La (viale Algeria, 141 - Tel. 
5916441). Ediviso in due turni l'accesso 
a questa piscina disegnata con fantasia. 
Dalle 9 alle 13 o dalle 13 alle 18 si paga 
10.000 lire, 5.000 in più per tutto il giorno. 
Possibile l'abbonamento per 10 Ingressi 
(120.000 per l'orario pieno. 80.000 per 
quello parziale). Si può usufnjire gratui¬ 
tamente di sdraio e lettini. In funzione 
bar e ristorante. 

Delle Rose (viale America, 20 - Tel. 
5926717). Aperta dalle 10 alle 17 nei 
giorni feriali e dalle 10 alle 19 nel festivi. A 
questa piscina, di dimensioni olimpioni¬ 
che (m.50x25), si accede pagando un 
biglietto di 18.000 lire per la domenica, 
10.000 per gli altri giorni. Disponibili om¬ 
brelloni e sdraio. 

Sportlng Club Villa Pamphlll (via della 
Nocetta, 107- Tel.6258555). Felicemente 
collocata davanti ad una delie più belle 
ville della città, la piscina è aperta tutti i 
giorni (la domenica per i soli soci), dalle 
9 alle 21. L’abbonamento mensile è di li¬ 
re 200.000, 130.000 quello quindicinale. 
Snack bar e tavola calda. 


Kursaal (Ostia Lido, lungomare Lutazio 
Catulo, 40- Tel. 5670171). Corredata di 
bar, ristorante e tavola calda, la piscina è 


bar. ristorante e tavola calda, la piscina è 
aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19. Il bi¬ 
glietto giornaliero costa 8,400 lire, l’abbo- 
namento mensile 120 mila, 40 mila quel¬ 
lo settimanale. 

La Nocetta (via Silvestri. 16/A - Tel. 
6258952). Idromassaggio, campi da ten¬ 
nis e palestra accessibili, unitamente alla 
piscina, previo abbonamento mensile 
(140.000 lire). Orario, 9-20,30 i feriali, 9- 

19 i festivi. Bar e tavola calda. 

Le MagnoUe (via Evodia.lO -Tel.5032426). 
Dalle 9.30 alle 19 di ogni giorno. E possi¬ 
bile affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i 
giorni feriali, 16.000 sabato e festivi. Ab¬ 
bonamenti per 12 ingressi ( 140.000), per 

20 (210.000),per30 (280.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomassini. 54 - Tel 

3013340). Aperta a.tutti dalle 10 alle 17. 
o solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, offre 
per i più piccini la possibilità di giocare in 
compagnia di istruttori, apprendere il 
nuoto ma anche il calcetto e la pallavolo. 
L’ingresso per il giorno costa 13.000 lire 
(150.000 l’abbonamento mensile) , quel¬ 
lo per la sera 10.000 lire (75.000 l’abbo¬ 
namento). 

turi Nantes Nomentano (viale Kant, 308 - 
Tel. 8271574). E’ in funzione fino al 20 
settembre e costa 10.000 lire dalle 9 alle 
13 o dalle 14 alle 18 dei giorni feriali. 
12.000 i festivi. L’abbonamento mensile, 
sempre per metà giornata, 6 di lire 
185.000. 


Talus (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz’ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita¬ 
zione a 20.000 lire l’ora c la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 13.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

11 Branco (Fregenc- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, olire scuola di 
equitazione a 23.000 lite l'ora. 

I due laghi (Anguillura Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessariu la prenotazione per 
salire .su uno dei cavalli disponibili nel ma¬ 
neggio, Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li¬ 
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000, Rag¬ 
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Castelfusano (viale del Circui¬ 
to 68. sulla Cristoforu Colombo prima di 
Ostia ■ Tel. 5670991 ). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso il lunedi, è po.ssibile mon¬ 
tare in sella por 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupir. 30 km della Rami- 
nia - Tel. 9071890), Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes¬ 
sera annua (lire 50.000). Aventi minuti da 
Roma. 

Campolungo (Monterosi-Vt, località Campo¬ 
lungo ■ Tel.0761 -69431 ). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiu.soiiI lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.0765- 
68025). Lezioni di equitazione’é. nei wee¬ 
kend. escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200.000 per 10. A cin¬ 
quanta minuti da Roma. 

Faraglla (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle torme di Fonte Cottorella - tei.0746- 
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
duo ore a 15.000 lire Luna. Escursioni la do¬ 
menica (70.000 pranzo compreso). Nece.s- 
saria la tessera Aics (é possibile farla jitl pp- 
sto con 25,000 lire). In agosto l'attività si tra¬ 
sferisce sul Terminillo. 

L’uliveto (nel cuore del parco di Ninfa - Lt, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giomi-d«|le 8 al¬ 
le 12 e dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimo di die¬ 
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo Placlarelll (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tei. 
9988332). Esperti c principianti possono di¬ 
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg¬ 
gio. Il costo 0 di 15.000 lire l’ora. 



Terme 


lO^ISCOTECHE 


Biciclette 


Gelaterie 


Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a 
notte fonda è possibile noleggiare le due 
ruote pagando 4.(K)0 per ogni ora. 15.000 
per l’intera giornata. Domenica c festivi 
orario ridotto: dalle 9 alle 30. La catena 
antifurto è compresa nel prezzo. 


Palazzo del freddo G. Passi, via Principe £u- 
. genio. 65, In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «frullelto» e la «catari- 
. netta».Chiusoillunedl. 

GloUttl. via Uffici del Vicario. 40. Davvero am¬ 
pia la varietà di gusti proposti- Lunedi il ripo¬ 
so settimanale. 


Piazza Navona. Biciclette grandi e piccole 
nel cuore di Roma, fruibili dalle 10 alle 13 
e dalle 16 a sera. 3.t)fXI per ogni ora. 
15.000 per gli infaticabili che hanno voglia 
di pedalare tutto il giorno. ■, , 


Casina del tre laghi, viale Oceania,90. Chiuso 
illunedl. 


Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel, 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sullurea aperte 
• tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. . 

Tenne di Crelone (Palombaro Sabina, locali¬ 
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 ì feriali, 13.000 i festivi), Pos¬ 
sibile l’ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bare 
tavola calda. 

Tenne del Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do¬ 
menica, Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al¬ 
le cure termali è possibile accedere alla pi¬ 
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe¬ 
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Orte (Orte, Vt- via Bagno,9 - S.S. Or- 
tana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
■ dalle 9 alle 19,1 bimbi lino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000, Possibile un ab¬ 
bonamento per 15 bagni a lire 100,000. Par¬ 
co attrezzalo, ristorante e bar. 

Terme di SanfEgidlo (Suio-Castelforte. Lt-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter¬ 
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 


Piazza Sidney Sonnlno. «Bicimania» è il no¬ 
me di questo reni a bike in hmzione dalle 
9 alle 20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 al¬ 
le 24 dal venerdì alla domenica. Un'ora 
costa 4.000 lire, mezza giornata 10.000, 
intera 14.000 lire. 1 prezzi possono variare 
, a seconda delle due ruote scelte. Sono in¬ 
fatti disponibili tandem, mountain bike e 
altro. Non chiude per ferie. 


Piazza di Spagna (uscita della metropolita¬ 
na) . Orario continuato dalle 9 alle 20 per i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei festivi. 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza, A disposizione del ciclista 
anche lucchetti antifurto. 


Pellacchla. via Cola di Rienzo, 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona, Specialità il tartufo 
al cioccolato, 

BarchlesI & Figli, via La Spezia 100. Produzio¬ 
ne propria e pluriprcmiata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. ■ 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassala siciliana tra le spe¬ 
cialità. Chiuso II lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In¬ 
gredienti naturali freschi per gelati e semi¬ 
freddi, Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelato al 
babà e quello alla pasliera. Chiuso la dome¬ 
nica pomeriggio. 

WUll’a gelateria. Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelalo artigianale Doc. Speciale lo za¬ 
baione. Chiuso il mercoledì. 

Le tre maschere. Borgo Pio, 40. Specialità ge¬ 
lalo allo yogurt di Imita ipocalorico. 


Benzinai di notte 


Agip ► viale Marco Polo (1). Agio lungotevere Ri¬ 
pa 0)* via Salaria ‘113 ni): ÉMOvia Prenesti* 

_ »j!_i_/*«_ m:_ 


na, via Michelotti (VI); Mobil via Casilina 777 
(VII): E8$o via Casiiina km 18.300 (Vili); Erg 
via Casilina km 8.300 (Vili); Ip via Tuscolana 
Ta 100 m guardando il civico 391) (IX) ; Q8 via 
Tuscolana 505 (IX): Es»o via Tuscolana/via 
Cabiria (X): Ip via Anagnina km 1,330 (X); Ip 
via ^tte Chiese 86 (>0); Ip via Pontina 412 


Mibugglo. l.mare di Ponente 93 • tei.6460369. 
Ftegenc. Discoteca e giochi in piscina. Da) 
lunedi al giovedì ingresso lire 20.000. Vener¬ 
dì, sabato c domenica 30.0IX). 

Rln che follia, l.mare di Lev;tnte ■ tel.6460907. 
Fregene. Discoteca, concerti dal vivo, caba¬ 
ret, musica anni ’60. Alcune serate rientrano 
n<;iriniziativa "Rio campiigna progresso- 
promossa in collaborazione con associazio¬ 
ni ambientaliste per raccogliere fondi. 

Udci, piazza Fregene • tei.6460517, Fregene. Di¬ 
scoteca con maxischermo e ristorante. 

Tirreno, via Gioiosa Marea, 64 - tei. 6460231, 
Fregene. Discoteca hou»- e dance, piano 
bi\r. Lire 30.000 ne) weekend. 25.000 gli altri 
giorni. 

Belnlto, p.le Magellano. - Tel.5626698, Ostia. 
Venerdì, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musica dal vivo e iniraiicnimenti. Ingresso 
gratuito. 

Il CustcUo, via Praia a Mare ■ tei.6460323,Mac¬ 
carese. Revival e techno house. 

HI Corallo, l.mare Amerigo Vespucci 112. Ostia. 
Disco bar. 

AiCiiiialand, via dei F^gi 41 - tei. 9878249, Lavi- 
r.io. Piscine, giochi acquatici, due piste dan¬ 
zanti corredate di acqua-scivolo; dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte¬ 
dì alia domenica in agosto. Aperto dalla 
mattina a notte inoltrctia. Ingresso lire 
20 . 000 . 

^icquaplper, via Maremmana inferiore km 
29.300 - Guidonia Montecelio. Accessibile 
già dalle 9, il parco acquatico si «rasfonTia 
dalle 22 di ogni sera in d scoteca. con ani¬ 
mazione e musica dal vivci anche con nomi 
piresligiosi. 

via Redipuglia 25 - tei. 6521970, Fiumi¬ 
cino. Pop. rock, disco ami 70 e altri ritmi 
ancora per questo locale aperto dal martedì 
alla domenica. Ingresso lire 20,000, consu¬ 
mazionecompresa. 

<'<»lli»eum, via Pontina km. 9C'.700. Musica nera 
e di tendenza. 

I>'en. Aurelia Vecchia km. 92,500 • tei 
0766/856767, Tarquinia. Techno rock, hou¬ 
se.* music. 

laiii nave, via Portorose - tei. <;i460703. Fregenc. 
Giochi in piscina e discoteca con seratea te- 


Òstiense (aIII); Mobil via Aurelia km 27.700 
(XIV): Mobil Fiumicino, interno aeroporto 
(XIV; : Esso via Aurelia km 28.275 (XIV) ; 
piazzale della Radio (XV); Aflip via Majorana 
155 (XVI); ip piazza Nievo^ (XVl); A«lp 
piazza Nievo. altezza civico 16 (XVI): Aglp cir¬ 
convallazione Gianicolense. via Zambareili 
(XVI) ; Ip via Casale S. Pio V. 21 (XVIII) ; Api via 
Aurelia 570 (XVIII); Esso via Anastasio 11 a mi. 
190 dal cavalcavia di via Aurelia (XVIII). 


Hlnlus, l.mare Duilio • tei.5670914. Ostia. Revi¬ 
val e techno musir, 

laU bussola, l.mare Circe - tei 0773/528109, San 
Felice Circeo. Aperto tutti i giorni con un 
programma che comprende tutti i ritmi bai- 
l.iibili. 

ICiinaal, l.mare Lutazio Catulo - tei. 5602634. 
Ostia Castelfusano, Dalle 22,30 rigorosa- 
rcente disco music. Ingres.-io lire 20.000. 
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venerdì 13 SETTEMBRE 1991 


NUMimUTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 11S 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (int. 434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 

Oipsdilii 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefralelli 58731 

Gemelli 3015207 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 68351 


Centri vatorinarli 

Gregorio VII > 6221686 

Traslovere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinariocom. 5695445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni por animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
RImozioneauto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570 - 4994 - 3875 • 4984 - 88177 






'Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea: Acqua 575171 

Acea; Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci baby sitter 316449 

Telefono In aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 
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Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza) 8EI40B84 

Acotral uff. informazioni 
5SI15E51 

Atac uff. utenti 46954^44 

Marozzi (autolinee) 4£;B033l 
Pony express 3309 

City cross 8<-40£l90 

Avis (autonoleggio) ctgriai 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinolegglo 3225240 

Collaltl(blci) 6841084 

Psicologia: consulenza 389^134 


QIORNAU DI NOTTI 

Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: c.so Francia: via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna StellutI) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 




Alla «Cometa» 
rìsplendono 
le iud di Broadway 


PAOLA DI LUCA 


■I Rendendo omaggio alla 
decima musa e ricordando 
l'imminente anniversario della 
scoperta di Cristoforo Colom¬ 
bo,.il Teatro tjella Cometa (in 
via del Teatro Marcello 4^.ha 
presentato per la'nùova stalglò- 
ne un cartellone ricco di titoli 
americani, che spesso coinci¬ 
dono anche con grandi suc¬ 
cess! cinematografici. Tuttavia, 
smentendo le accuse di estero¬ 
filia che alcuni critici rivolgeva¬ 
no al direttore artistico Ciovan- 
' ni Lombardo Radice, sono in 
programma anche quattro In¬ 
teressanti spettacoli madc in 
Italy. 

L'attenzione e la curiosità 
del direttore sono rivolte alle 
novità del panorama naziona¬ 
le. «Devo constatare con orgo¬ 
glio che. dopo un lungo peno- 
. do piuttosto buio, la nostra 
drammaturgia sta manifestan¬ 
do i sintomi di un'interessante 
e auspicata rinascita - spiega 
Lomtùrdo Radice -. Credo 
che in parte il merito di ciO sia 
da attribuirsi all'utile e creativa 
collaborazione che i nuovi au¬ 
tori hanno saputo promuovere 
con gli attori e i registi» 

La stagione si apre il 13 set¬ 
tembre proprio con un lavoro 
italiano: Milleluci del varielù. 
La brava Rosalia Maggio insie¬ 
me alla giovane Dalia FredianI 
la rivivere i (asti di un café 
chantant in puro stile napole¬ 
tano. Un «giallo» nel «giallo» si 
dipana neH'intrigante trama di 
Topata mortale, l'avvincente 
thriller scritto da Ira Levin. Pao¬ 
lo Ferrari interpreta il ruolo che 
sullo schermo fu di Michael 
Calne, mentre Ennio Collodi 
cura la regia. 

La commedia di Umberto 
Marino Volevamo essere gli U2, 
che ha debullato con grande 
successo la scorsa stagione al¬ 
l'Argot. viene riproposta sul 
palcoscenico della Cometa in 
attesa della versione cinema- 









Teatro, danza, cinema e video nel cartellone del Vascello 

I confini della ricerca 


tografica. Carmela e Paolino 
' varietà sopraffino, diretto da 
Angelo Savelli. è invece la ver¬ 
sione tutta Italiana della com¬ 
media Ay Carmela dello spa¬ 
gnolo José Sanchis Slnlstena. 
che decentemente Carlos Sau¬ 
ra ha portato sul grande scher¬ 
mo. Al posto della Spagna 
Franchista c'è ritalletta fascista 
sul cui sfondo si svolgono le 
piccole storie del due simpati¬ 
ci protagonisti. Interpretali da 
Edi Angelillo e Gennaro Can- 
navacciuolo. A spasso con Dai- 
sy di Alfred Uhiy. altro recente 
successo cinematografico ma 
di nazionalità americana, vie¬ 
ne messo in scena a gennaio 
dalla brava Pina Cel. nel panni 
della terribile vecchietta ebrea, 
e da Harold Bradley. che Inter¬ 
preta Il simpatico autista di co¬ 
lore. per la regia di Giuseppe 
Venetucci. 

Una presenza ormai costan¬ 
te nella programmazione della 
Cometa è quella dell'autore in¬ 
glese Alan Ayckboum di cui 
quest'anno viene rappresenta¬ 
to Una donna nella mente per 
la regia di Lombardo Radice. 
Conservando il tono ironico da 
commedia, l'autore da corpo 
alle nevrosi e alle fragilità della 
psiche femminile creando un 
grottesco personaggio che. 
confondendo realtà e fantasia, 
trasforma la sua grigia esisten¬ 
za nella luccicante falsità della 
soap operas. L'insolito bino¬ 
mio composto da Anna Maz- 
zamauro e da Alberto Lionello, 
che per la prima volta firma so¬ 
lo la regia, presenta la brillante 
commedia di .Neil Simon inti- 
• tolata Solo quando rido. Con¬ 
cludono la stagione Scacco 
pazzo di Vittorio Franceschi, 
rappresentata lo scorso anno 
alla Sala Umberto con Ales¬ 
sandro Habcre la regia di Nan¬ 
ni Loy. e Pasta di Tom Griffin. 
interpretato dalla Società per 
attori e diretto da Lombardo 
Radice. 


H Giancarlo Nanni e Ma¬ 
nuela Kustcnnann. in scena 
dal 22 ottobre nei panni di Er¬ 
silia Drei (per la regia di Marco 
Parodi) nel pirandelliano Ve¬ 
stire gli ignudi, hanno presen¬ 
tato ieri al teatro II Vascello il 
progiamma della nuova sta¬ 
gione. .Al tradizionale avvicen¬ 
darsi di prosa e danza, e alla 
proposta di terreni confinanti 
in cui cadano le barriere fra i 
generi, si accompagna la valo¬ 
rizzazione di due spazi speri¬ 
mentali inaugurati lo scorso 
anno: il settore cinema e la vi¬ 
deoarte. In particolare la rasse¬ 
gna cinematografica, progetta¬ 
ta da Massinjiliano Milesi c 
Gala Riposati, avrà il merito di 
rip'ropom! Cortometraggi e film 
prodotti con l'articolo 28 e mai 
apparsi nei normali circuiti. 

Alla pierfonnance di stasera. 


Canti e danze del Tibet millena¬ 
rio. realizzata dall'ensemble 
del «Tipa». seguirà dal 24 al 29 
uno spettacolo di Jcan-Paul 
Oenizon (da dodici anni assi¬ 
stente di ^ter Brook) dal tito¬ 
lo Il viaggio dell'uomo che cer¬ 
cava evento da non perdere 
anche per la presenza del mu¬ 
sicista iraniano (virtuoso di 
zarb. santur e altri strumenti 
orientali) Mahmoud Tabrizi- 
Zadeh. autore delle musiche 
del Mahabharata e de La Tem¬ 
pesta d'i Brook. Storie tratte dal¬ 
le tradizioni orali africane, per¬ 
siane, ebraiche etc.. riclabora- 
le da Denizon. vertono intorno 
al viaggio iniziatico di un prin¬ 
cipe alla ricerca della verità. 

Nell’ambito del progetto di 
scambio «Espanaltalia». an- 


MARCO CAPORALI 

dranno in scena ad ottobre i 
due S|}eltacoli Tratado de pin¬ 
tura e Fenomenos atmosferi- 
cos. il primo con coreografie di 
Francasco Bravo e il secondo 
diretto da Esteve Graset. Dopo 
Golem, dramma cantato di 
Moni Ovadia (da leggende 
ebraiche) con Daniele Abba- 
do, aprirà il '92 una novità di 
Giancarlo Nanni e Roberto Le- 
rici dal titolo paradigmatico Al¬ 
berto Moravia. Come ha spie¬ 
gato Nanni, «non è tanto il per¬ 
sonaggio di Moravia quanto i 
temi cari allo scrittore, come il 
tabù della guena quale pre¬ 
supposto per il mutamento dei 
rapporti umani», lo stimolo per 
divagiuioni sugli sviluppi del- 
l'arte. in concomitanza allo 


Civitavecchia invasa 
per tre giorni 
da un ciclone rock 


spettacolo su Moravia, si terrà 
il prossimo inverno un conve¬ 
gno sui rapporti tra ì narratori 
del dopoguerra c il teatro con¬ 
temporanco. Il ritorno con cast 
rinnovato e vari effetti speciali 
di Nunsense, il musical delle 
suore, di Dan Goggin con Ro¬ 
berta Lerici. precede il gran fi¬ 
nale da marzo a maggio: Enri¬ 
co Fratlaroli presenterà la se¬ 
conda tappa del suo work in 
progress Opera, in greco anti¬ 
co elaborato polifonicamente 
per sette voci e coro, e II Teatro 
del Carretto si cimenterà nuo¬ 
vamente con Shakespeare rivi¬ 
sitando // sogno di una notte di 
mezza estate. Infine Leggenda 
di Remondi e Caporossi prose¬ 
guirà il viaggio inizialo con Co¬ 
ro. 


WfÈ Civitavecchia sta per es¬ 
sere invasa da un ìmprecisa- 
to numero di gruppi musicali 
per la più grande manifesta¬ 
zione rock che la pur lunga 
storia della cittadina tirrenica 
ricordi... Tre giornate - oggi 
domani e domenica - di mu¬ 
sica assortita, organizzate 
dall'associazione culturale 
«Vibrania», una sarabanda di 
formazioni che si sussegui¬ 
ranno sul palcoscenico sen¬ 
za una precisa logica. 

Un'occasione interessante 
per tastare il polso alle ultime 
generazioni di rockettari no¬ 
strani, nei tempi più recenti 
un pò spiazzati di fronte alle 
cadute di alcune certezze 
(del tipo «il rock è davvero 
morto o è solo svenuto?) e al 
dilagare , anche nelle classi¬ 
fiche ufficiali di vendita, del 
demenziale più becero. 

Fortunatamente, i generi 
affrontati dalle band, previste 
nel programma della rasse¬ 
gna, sono i più disparati. In li¬ 


sta sopravvìssuti del dark, irri¬ 
ducibili bluesmen. lungocri¬ 
niti metallari di provincia, 
amanti dell'assolo di chitarra 
a tutti i costi. 

Da tenere d'occhio i «Va¬ 
riante Ascari» (di cui non 
sappiamo molto, ma che si 
sono scelti un gran bel no¬ 
me, quindi partono avvan¬ 
taggiati) e a ruota «Black Ro¬ 
se», «Jellyfish», «Doubleneck», 
«Prismatico» e tanti nomi an¬ 
cora. 

Gruppi, ripetiamo, scono¬ 
sciuti ai più, ma manifesta¬ 
zioni di questo tipo in passa¬ 
to ci hanno riservato gradite 
sorprese e forse nel gran cal¬ 
derone già si nasconde la fu¬ 
tura promessa del rock itali¬ 
co o qualcosa di simile. 

Le premesse per un wee¬ 
kend luoxx porta ricco di buo¬ 
na musica ci sono tutte, no¬ 
nostante l'assenza di un per- 
.sonaggio famoso, almeno 
nel cir culto indipendente, a 


L 






Disegna di Petrella: sopra da sinistra i protagonisti di «Volevamo essere 
gli 02»; la compagnia di Anna Catalano in «Merletti-Senza numero civi¬ 
co n. 2»; una scena da «Sogno di una notte di mezza estate» 


far da traino e capace di atti¬ 
rare r. iltenzione dei più pigri. 

L’Aisociazione «Vibrania» 
ci tiene a sottolineare che la 
rassegna non è organizzata a 
fini di lucro e che l'unico so¬ 
stegno esterno lo fornisce 
Tassei-soraro alla cultura del 


Comune di Civitavecchia, pa¬ 
trocinando il tutto. 

Un'ultima, utile cosa: le tre 
serate si terranno all'Arena 
«Pincio» e, fattore da non sot¬ 
tovalutare. lutti i concerti so¬ 
no completamente gratuiti. 

□ M.D.i, 


A Ginedttà, in compagnia dei maestri stuccatori 


■■ Capitelli, fregi, bassorilie¬ 
vi, statue imponenti e mezzo 
I busti. Il patrimonio artistico del 
/ cinema italiano, dalla cornice 
I alla scultura, nasce e prende 
(orma alla De Angelis Cine Arts 
di Cinecittà, il più antico e fa¬ 
moso «laboratorio» a livello in¬ 
temazionale dove l'arte di 
scolpire viene tramandata di 
padre in figlio. Gli sluccolori ci¬ 
nematografici, sia ben chiaro, 
non hanno nulla a che fare 
con quelli edili: il nome pren¬ 
de spunto dalle decorazioni 
che si facevano un tempo sulle 
comici. «Purtroppo il nostro la¬ 
voro sta finendo - dice De Aii- 
, gells - e non c’è nessuno di¬ 
sposto a fare qualcosa per im- 
piedirlo. Non si punta più sulla 
scenografia ma ciò che impor¬ 
ta è esclusivamente il perso¬ 
naggio. Ogni cosa, poi, viene 
riutilizzala, soprattutto per mo¬ 
tivi economici, cosi la vecchia 
manodopera andrà perduta e 


molte persone perderanno il 
lavoro». 

I capannoni del «teatro 15» 
di Cinecittà trasformati dal 
tempo in una sorta di museo 
dove vecchie statue e finti ca¬ 
pitelli in marmo trovano rifugio 
dopo gli allori del grande 
schermo, sono divisi in tre 
grandi saloni in cui è racchiuso 
un vero e proprio spaccato di 
storia artistica del nostro cine¬ 
ma. Uno scrigno gigantesco 
dove ogni «pezzo», meticolosa¬ 
mente catalogato, viene custo¬ 
dito gelosamente da sempre. 
Insieme, gomito a gomito, 
«convivono» i secoli: dai capi¬ 
telli deH'antica Grecia alle al¬ 
tissime statue egiziane, al Davi¬ 
de di Michelangelo, fedele, in 
tutto e per tutto, anche nella 
scala, a quello fiorentino. 

Ma come nasce la scultura 
cinematografica? «Di .soli'o ■ 
racconta De Angelis - iniziamo 


Concludiamo il nostro «Viaggio tra i segreti di Cine¬ 
città». Partiti una domenica d’agosto con gli «effetti 
speciali», abbiamo proseguito con i maestri del truc¬ 
co cinematografico, incontrando poi i tecnici del 
suono e lo spericolato mondo degli acrobati. Oggi 
l’attenzione è rivolta agli artigiani dello stucco. Un 
viaggio affascinante e istruttivo tra i protagonisti del¬ 
le arti e i mestieri della nostra città del cinema. 


SABRINA TURCO 


a lavorare con la creta su cui 
successivamente viene impres¬ 
so un calco in gesso. E' preferi¬ 
bile, però, riprodurre i negativi 
dei modelli in gomma perchè i 
materiali rigidi una volta che si 
aprono vanno in frantumi, 
quindi non sono riutilizzabili». 
Colossi in legno, piccoli plasti¬ 
ci in metallo impreziositi da 
tinte foglied'oro perfettamente 
allineati come dei bravi solda¬ 


tini fanno capolino da vecchi 
scaffali e aspettano il loro tur¬ 
no per andare in scena. 

«1 modelli in gesso - spiega 
De Angelis - li manteniamo co¬ 
me campioni per poi riprodur¬ 
re le sculture che saranno uti¬ 
lizzate in vetro resina. Questo 
tij» di materiale offre molti 
vantaggi, ad esempio nel tra¬ 
sporto. Infatti è meno soggetto 
ai danni e in più si può riparare 


mentnr il gesso si frantuma fa¬ 
cilmente». Tra i ferri dì bottega 
usati da De Angelis una mac¬ 
china per termoformare. Ve¬ 
diamo in cosa consiste: una la¬ 
stra. in materiale plastico, vie¬ 
ne scaldata c pressala per 
prendore fonna. più o meno 
come .avviene pxrr i sotlovuoti. 
Le las're vengono poi lavorale 
e dipinte, pronte ad assumere 
le scn' bianze di un selciato, di 
un soffitto a rilievo o ancora di 
un lello a tegole. «E' l'unico 
aiuto meccanico di cui faccia¬ 
mo u-o», spiega De Angelis. 
Tutto 1 laboratorio, infatti, fun¬ 
ziona artigianalmente. Ogni 
giorno armati di piennelli. scal¬ 
pelli I. trapani, gli sculton del 
(anias'ico mondo di celluloide 
impastano la creta, dipingono 
e creano sogni di gesso. Volu¬ 
mi consacrati allo decorazioni 
e mali mali d'ogni epoca sono 
parte integrante del necessnire 


di uno stuccatore cinemato¬ 
grafico. «Documentarsi è fon¬ 
damentale in questo mestiere. 
Tutto per inseguire e ottenere 
più fedelmente possibile il ve¬ 
ro». La «bottega» De Angelis la¬ 
vora anche al di fuori delle «pa¬ 
reti domestiche» di Cinecittà. 
«Non jxitremmo vivere di solo 
cinema» aggiunge amaramen¬ 
te il «Mastro». Locali pubblici, 
appartamenti e qualsiasi altro 
tipo di ambiente che richieda 
una scenografia particolare 
può avvalersi dell'esperienza 
artistica del laboratorio De An¬ 
gelis. Dall'antico al moderno, 
dal sacro al profano, dalle cor¬ 
nici alle sculture tutto è possi¬ 
bile. La creta diventa marmo, il 
gesso SI trasforma in bronzo, il 
legno e la plastica si rivestono 
d’oro. Ma per favore non chia¬ 
mate mai una statua cinema¬ 
tografica «monumento di car¬ 
tapesta»- potrebbe offendersi. 



Nella sezione danza va se¬ 
gnalalo il rientro al Vascello (a 
febbraio) di Micha Van Hoec- 
ke con la favola Chez Pierre et 
le lupe, abbinata alla storia di 
un Pierino adulto, Regqrd, con 
musiche che da Rachmaninov 
giungono a Paolo Conte. Più 
vicini nel tempo, da mercoledì 
a sabato prossimi, sono // mer¬ 
cato delle memorie (omaggio 
a Mozart) e Senza numero civi¬ 
co (miscela coreografica tra la 
paura e il desiderio) con la 
«danzacompagnia» di Emma 
Catalano. Da lesti di Bukows- 
ky, Duras, Luzi e Yourcenar, 
l'appuntamento di fine settem¬ 
bre (per le regie di Carlo Quar- 
tucci e Umberto Cartone e le 
coreografie, di Raffaella Mattio¬ 
li e Gloria Pomardl) è con II 
diavolo aveva collo uno noc¬ 
ciola con la coda. 


Cineporto 
domenica 
chiude 
i battenti 


■I Domenica prossima, do¬ 
po 60 giorni di programmazio¬ 
ne. lo spazio del «Cineporto» al 
Parco della Farnesina chiude¬ 
rà 1 battenti. La 4° edizione - 
affermano gii organizzatori in 
un comunicato - ha visto toc¬ 
care i massimi livelli di parteci¬ 
pazione, pur ragguardevoli ne¬ 
gli anni precedenti: ben 75 mi¬ 
la presenze, contro le 60 mila 
dell990ele50miladeir89. 

Il forte, crescente afflusso di 
pubblico ha certo trovato sti¬ 
molo nella ricca programma¬ 
zione, comprendente 120 film 
di recente successo. 60 con¬ 
certi musicali di vario genere 
(soprattutto blues e ritmi afro¬ 
cubani) e infine due rassegne 
cinematografiche: la prima or¬ 
ganizzata dal Fantafestival con 
ì classici dell'onore e i più bel 
telefilm del genere: la secon¬ 
da, intitolata «La casa comu¬ 
ne», che ha proposto classici 
delia cinematografia europea 
dell'Est e dell'Ovest. 

Ma va ricordato che uno dei 
momenti più belli è stato «Mu¬ 
sica delle ombre», piccolo fe¬ 
stival del cinema mulo con or¬ 
chestra, organizzato dal cine¬ 
club "li Labirinto». Sei grandi 
orchestre si sono avvicendate 
per commentare In musica le 
immagini di film celebri dell'e¬ 
ra del muto: da Nuova Babilo¬ 
nia d\ Kozincev (1929) a The 
Cameraman di Sedgwick 
(1928) con Buster Keaton, a 
La carne e il diavolo di Brown. 

Lo spazio per l'intratteni¬ 
mento dei bambini e il luogo 
del ristoro hanno fatto del Ci¬ 
neporto - sottolineano gli or¬ 
ganizzatori - un luogo fresco, 
tranquillo e divertente, nel 
quale trasscorrere serate sicu¬ 
ramente piacevoli. 

Gli ultimi litoli di Cineporto 
sono questi: stasera «Benvenuti 
in casa Cori» e «1 divertimenti 
della vita privata»: domani «Ar¬ 
ma letale 2» e «Tumer il "casi¬ 
naro"»; infine domenica per 
Un piccolelto ad Hollywood la 
proiezione di «In fuga per tre» e 
«Salto nel buio. Ogni sera, ov¬ 
viamente, l'intermezzo musi¬ 
cale. 


■ APPUNTAMENTI ■■■■■■■■■■■■■■ 

Riciclaggio & filoso'ia cleU'ambiente. Mostra organizzata 
dall'A^ocìazione «L'iMila di Peter Pan» e aperta tutti i giorni 
(ore 9-14) fino a Natale in via Regina Qena, ingresso Uni¬ 
versità «La Sapienza». Esposti i prodotti derivati dal riciclag¬ 
gio della carta e una sclt-zione di libri e stampali su) tema 
ambientale. Informazicini a «L'isola di Peter Pan», via Caffaro 
10, tei. 70.83.617. 

Poilaenpò di via Naz.oniie resterà chiuso lino a martedì 
prossimo per allestimentcì mostre. Riapre il 18 settembre 
con «Venezia a Roma - i,c nema) e il giorno dopo la mostra 
fotografica «Sviluppi noti [ remeditati». 

UnloDe Sovietica. Quale nuova storia per il comuniSmo in 
Italia e nel mondo: tema di un confronto-dibattito organiz¬ 
zato da Rifondazione coi nunista per oggi, ore 17.30, c/o il 
circolo «Togliatti» di Ostia (ViaBaffico 16/18). 

Il gruppo coiulllare ilei Comune di Rifondazione comuni¬ 
sta si è prowisoriameiire trasferito c/o la Federazione roma¬ 
na del movimento, vi. i dr gli Armatori n.3 00154 Roma, tei. 
51.10.360.51.27.361, 111 .21(362. fax 51.10.361. 

Cane pastore maremmano abruzzese: un raduno naziona¬ 
le a Sacrofano nei gic«ni di sabato e domenica. La manife¬ 
stazione, giunta ormai al suo quinto anno di vita, è organiz¬ 
zata dal Circolo del PiislC're...delegazione Lazio e .Abruzzo. 
Informazioni al tei. 90,M,;,’85. 

Modugno e Coedante alle Tenne di Caracalla. La «Mu-sica 
d'autore» rassegna de «Settembre a Caracalla» hti fissato i 
due primi concerti: Diirmrnico Modugno sarà in scena gio¬ 
vedì 19 settembre; Riccardo Cocciante il 26 settembre. Ibi- 
lietti costato 50,40, 2C' c 10 mila lire. I punb di vendita sono, 
oltre che al Teatro dell Opera (Piazza B. Gigli) e .il Teatro 
delle Terme dì Caracalla, anche al Centroinformaciltà (Via 
Cavour 108), Libreria Rinascita (Via delle Botteghe Oscure 
1), Dolby Viaggi (Via F’almiro Togliatti 1453), Quadrifoglio 
(ViaMacchgia Saponiira 74/d Acilia), Camomilla (Via An¬ 
gelo Olivieri 70 Ostia L.do). Inter Club (Piazza Ipixìlito Nie- 
vo 3), Magic Sound (Viale G.Cesare 88). 

L’Associazione InteirnazIoDale incisori ha aperto le iscri¬ 
zioni ai corsi di incisicele tradizionale e sperimenl.3le, xilo¬ 
grafia, litografia, serigri ifia, serigrafia su stoffa, fabbricazione 
delia carta a mano, leg storia d we, disegno e acquerello. In 
programma anche cor.: sisecialì gratuiti per immigrati extra¬ 
comunitari. Per vnlorm.iziont rivolgersi c/o la sede di via Mo¬ 
dena n.50, tei. 48.21.595 nei giorni di martedi e giovedì ore 
10-12e 17-19. 

Terme di Caracalla. I Teatro dell'Opera intornia che il pe¬ 
riodo dì apertura delle 4 mostre, allestite all'interno delle 
Terme, è stato prolungiito a tutto il mese di settembre. Son- 
bo visibili, oltre ai gCini ;u.inta anni di musica e storia» e agli 
•Alberi pei&njÙLiAaUiirio Ceroli, anche bozzetti, lisurini e 
costumi del «Don Carli >'d itOchino Visconti ed alcuni dei la¬ 
vori commissionati dal teatro àCipriariorElisio Oppo. 
Francesco Guadagnnolo espone da oggi (inaugurazione 
ore 18) al 30 settembre presso la galleria «Castelli d'arte» di 
Ciampino (Via C. P. Biroli 117) olii su tela sotto il titolo «San 
Pietroburgo. Cera una viilta Lenin» realizzali nel periodo 
agosto-settembre '91. Ira rio di vìsita 17.30-20. 

Alice nella dttà. SeniiUi tli poesie «Sconfinando», con dan¬ 
za. musica jazz, gastrc-noinia pakistana, bengalese, italiana. 
Og^.^ore 19,30 presso il centro sociale via Andrea Doria 

■ MUSEI E GALI..ER1E mmmmmamammm 

Musei Vaticani. Viali.- V.iticano (tei. 698.33.33) Ore 8.45- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me¬ 
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 

GaUcria nazionale d arte mridema. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore f-13.30, domenica 9-12-20, lunedi 
chiuso. 

Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67,96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 

Galleria Corsini. Viti de la Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3,000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi eh lus a. 

Museo nturoleonlcd. Via Zanardelli 1 (lelef.65.40.286). 
Ore 9-13,30, domenic.i 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2, : 00 

Calcogrma naziontile. Via della Stamperia 6. Onario: 9-12 
feriali, chiuso domenic i e festivi. 

Museo degli strumc id musicali. Piazza Santa Oroce in 
Gerusalemme 9/a. telili. 70.14.796. Ore 9-14 fenali. chiuso 
domenica e festivi. 

■ VITA DI PARTITO 

FEDEJU.ZIONE ROMANA 

Sezione Moranlno. Ore 18 Comitato direttivo con Carlo 
Leoni. 

Festa de l’UnltA. Unità di Base XIII Circosenzione Ostia, 
ore 19, Sviluppo economico e difesa dell’ambiente il «Parco 
del Litorale»con Nebbia. Cedema, Montino, PavolinL 
Festa de l’Unità. Unità di Base Casal de' Pazzi: Ponte Mam¬ 
molo-Rebibbia, contiriiia la Festa de l'Unità presso v.le KaiiL 
Acotral. C/o sez. San tjii^vanni ore 16.30 attivo su l'Urssche 
cambia, il ruolo della s.inistra europea, con Falomi e Rosati. 
Avviso. Martedì ore 1 9 in Federazione (Villa Fassini), si ter¬ 
rà l’attivo cittadino dell'Area dei comunisti democraUci, con 
WalterTocci. 

Avviso tesseramento. Il prossimo rilevamento nazionale 
dell'andamento del tesseramento è stato fissato peni 17 set¬ 
tembre. Pertanto entro il 16 vanno consegnati in Federazio¬ 
ne tutti i cartellini delle krssere fatte. 

Avviso. La Federazicme romana del Pds organizza i pull¬ 
man per la chiusura della Festa de l'Unità nazion.ile di Bolo¬ 
gna. Per informazioni rivolgersi al numero 4367:?fi6 e chie¬ 
dere di Marilena Tria. 

Prnso Gruppo capitolino. Ore 17 (vìa San Giov.inni Mar¬ 
co, 8) attivo suoli asili nido con Coscia e Pirone 
UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionalea. In sede alle ore 15.30 riunione del 
coordinamento regionale Area comunista del Pds (Monti¬ 
no), 

Federazione Civitavecchia. Continua Festa de l'Unità di 
Cerveteri. 

Federazione FVosin.one. Isola Uri, Festa de l'Unità, Ripi, 
continua F.U., ore 19 c ib.>ttito «Rinnovare la sinistra pier l'al¬ 
ternativa di governo» (i)ollepardi). 

Federazione Latina. Curi inizia Festa de l'Unità ore 18 di¬ 
battito su «Le ragioni della sinistra dopo la rivolu.tione de¬ 
mocratica in Urss» (éjgentieri. Di Resta): continu.mole Fe¬ 
ste de l’Unità di Tenacina, Aprilia. Formia ore 10 3' i incontri 
con operatori sanità « visita all'ospedale, ore 18 dibattito su 
sanità e visita airospe^al-:, ore 18 dibattito su sanila (U. Cer¬ 
ri, Carta. Bartolomeo. Eeneveli). 

Federazione Tivoli. Inizia Fèsta de l'Unità a Moricone e 
Casali di Mentana; S, Lue a di Mentana ore 19.30 U.nione co¬ 
munale. 

Federazione Viterbo. Castiglione in Teverina ore 21 as¬ 
semblea pubblica. 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. I compagni de;i.j cronaca sono fralemanienle vicini 
ad Alberto Pais in qut sii > momento di dolore pi?r la scom¬ 
parsa della rara nonna, sincere condoglianze anche a Ro¬ 
drigo Pais e a tulli i famili. in. 
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TBLBROMA 56 

Or* 15.30Zecchino d oro 17 Di¬ 
mensione lavoro 1B15 Tele¬ 
film «Lucy Show 10 45 Tele¬ 
film «Fantasllandia» 19 45 No- 
vela «Terre sconfinate» 20 30 
Film «Accadde una notte» 
22.30 T9 sera 24 Film «Omici¬ 
dio per appuntamento» 1 45 

Tq 


PRIMI VISIONI I 


ACAOEMYHAU 

VisStsmira 

AOMIRAL 
Puzza Verbsrìo 5 

AORtANO 
Piazza Cavour 22 
ALCAZAR 

VlaMerrydslVai 14 


L 8000 
Tel 426778 

L 10 000 
Tel 8541195 
L 10 000 
Tel 3211896 
L 10 000 
Tel 5880099 


AMBASSAOe 

Accademia Afliati 57 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

ASTRA 

•«OaleJonio 225 
ATUNTIC 
V Tuscoiana 745 

CAPnOL 
ViaG Sacconi 39 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

CAPRANICHEnA 

Pia Montecitorio 125 
COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo 88 

OUMANTE 

ViaPrenestina 230 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 
EMBASSY 
ViaStoppani 1 


Viale R Margherita 29 
EMPIRÀ 

V-fedeli Esercito 44 

ESPERU 

Piazza Sennino 37 

ETOOE 

Piazza in Lucina 41 

EQRcme 
ViaLiszt 32 

EUROPA 

Cd^d Italia i07/a 

SElÌÌor 

VifB V del Carmelo 2 


Campo ds Fiori 
PIAMMA1 

ViaBiaaolati 47 

PUMMAZ 

ViaBissolall 47 


Viale Trastevere 244/a 

GÌoÌLLO 

viaNomentana.43 

GOLDEN 
Via Taranto 38 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

MOUDAY 

Largo 8 Marcello 1 

MDUNO 
ViaG Induno 

MNQ 

ViaFoQiiano 37 
MAOISON1 
ViaChiaPrera 121 

MA0ÌSÒN2 

ViaChiaPrera 121 

MAJESne 

Via SS Apostoli 20 

METROPOUTAN 

Via del Corso 8 
MIGNON 
ViaVilerbo 11 

NEVfYORK 
Via delle Cave 44 

PAR» 

Via Magna Grecia 112 

PASQUmO 
Vicolo del Piede 19 
QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

QUIRINETTA 

VlaM Minghelti 5 

REALE 

Piazza Sonnino 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

«ìtì 

Viale Somalia 109 
RIVOU 

Via Lombardia 23 


L 10 000 
Tel 5408901 
L 10 000 
Tel 5616188 
L 10 000 
Tel 8075567 
L 10 000 
Tel 3723230 

L 8 000 
Tel 6178256 

L 8 000 
Tel 7610658 

L 10 000 
Tei 3236619 

L 10 000 
Tel 6792465 

L 10 000 
Tel 6796957 
L 10000 
6 Tel 6878303 

L 7 000 
Tel 295606 
L 10000 
Tel 6878652 
L 10000 
Tel 870245 

L 10 000 
Tel 8417719 

L 10 000 
Tel 5010652 

L 8000 
Tel 5812884 

L 10 300 
Tel 6876125 

L 10 000 
Te* 5910986 

L 10000 
Tel 8565736 
L 10000 
Tel 5292296 ^ 

L 8000 
Tel 6864395 
L 10 000 
Tel 4827100 
L 10000 
Tei 4827100 


L 10 000 
Tel 5812848 

L 10 000^ 
Tei 8554149 

L 10000 
Tel 7596602 

L 10000 
Tel 6384652 

L 10 000 
Tel 8548326 

L 10 000 

Tei 5812495 

L 10 000 
Tel 8319541 

L 8 000 
Tel 5417926 

L 8 000 
Tel 5417926 

L 10 000 
Tel 6794908 

L 8 000 
Tel 3200933 

L 10 000 
Tel 8559493 

L 10 000 
Tel 7810271 

L 10 000 
Tel 7S96568 

L 5000 
Tel 5803622 

leooo 
Tel 4882653 

L 10 000 
Tel 6790012 

L 10 000 
Tel 5810234 

L 8 000 
Tel 6790763 

L 10 000 
Tel 837481 

L 10 000 
Tel 4880883 


Or* ISIS Telenovela «Aman¬ 
doti» 18 Telefilm «Serpico» 
19 30 Videogiornale 20 30 Sce¬ 
neggiato «Bambole» (3* parte) 
21 45 Film Assassinio di primo 
grado 22 45 Auto oggi motori 
23 30 Documentarlo «Dlmen- 
alone Mediterraneo» 0 30 Vi¬ 
deogiornale 


Odore di pioggia di Nieo Girasole con 1 
Renzo Arbore OR ' 

_ 117 20-19 05-2040-22 30) 

■ Che vita da cani di Mei Brooks BR 
_ (16 30-16 30-20 30-22 30) 

New Jack City di Mano Van Peebles • 
OR _ (16 40-18 35-20 30-22 30) 

■ La vita aoapeaa di Maroun Bagda- 
di conH Girardot-OR 

(17-18 50-20 40-22 30) 
[Ingresso solo a inizio spettacolo) 

■ ChevitadacanidiMeiBrooks BR 
_ (16 30-16 30-20 30-22 30) 

Hardware di R Stanley-FA 

_ (17-18 50-20 30-22 30) 

c Boom Boom di Rosa Vergès con 
Viktor lazIO-BR (17-16 45-20 30-22 30) 

■ Indiziato di reato di Irwm Winkler 
con Robert De Niro-OR 

_ (16 30-16 3^20 30-22 30) 

J Balla col lupi di e con Kevin Cosi- 
ner-W I16 30-1930-22 30) 

inalemeporfonadiJohuBadham con 
Michaelfoster-DR 

_ (16-18 05-2015-22 30) 

Tartarughe Nlnja 2 il aogroto di Ooze 
di Michael Pressman - F 

_ (16 33-18 30-20 30-22 30) 

La amiche americana di Tristram Po- 
well con Michael Palln-BR 

_ (17-18 50-20 40-22 30) 

L'albePRIMA (17-22 30) 

Hudaon Hawfc II mago dii furto di Mi¬ 
chael Lehmann con Bruco Willis-G 

_ (16 45-22 30) 

I Balia col lupi di e con Kevm Cost- 
ner-W - (1615-1915-22 30) 

Il muro di gommo PRIMA 

(16 15-18 20-20 25-22 45) 
Scappstolla con II morto di Cari Remar 
con KirstieAlley-BR 

(16 50-18 50-20 40-22 30) 

Inalemo per fona di John Badham con 
Michael Poster-OR 

_ (16-180S-20 15-22 30) 

Robin Hood Laloggandadi Johnirvm 
con Patrick Bergm UmaThurman-A 
(16 33-18 30-20 30-22 30 
C II tlloralo dagli IrmocsnH di Jona¬ 
than Oemme con JodieFosler-G 

_ (17 33-2015-22 30) 

L'amorsnocotaarlo di Fabio Carpi con 
Ben Kmgsiey-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

Il murodi gomma PRIMA 

_ (15 30-17 55-20 10-22 30) 

Seappatsllaeon II morto di Carf Remar 
eo<iKlr»ll«WI^-Bn (17I5-«301 
Sc«ppiMÌ« con il mollo di Cari n«in«r 
'"ccnKirstleAiley-BR 

(1715-19-2045-2230) 

■ Mal atnza mia Agliai di Brian GII* 

beri-OR (18-2015-2230) 

Il muro d) gomma PRIMA 

(1515-17 50-20 10-22 30) 
Grido di pietra di Werner Herzog con 
Vittorio Mezzogiorno • OR 

(1645-18 10-2015-22 30) 
(Ingresso solo a tnizio spettacolo) 
Scappatalla con II morto di Cari Reiner 
con Kirslie Alley-BR 

(17 30-19 10-20 50-2230) 

CI Roeencranti e Quildensttm sono 
morti di Tom Sloppard con (^ary Old- 
man-DR (18-2010-22 30) 

Tartsrugho Nlnia 2. il segreto di Ooie 
di Michael Pressman-F 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Como faro carrltra molto dlaoneata- 
monto di Jan Egleson con Michael Cai- 

ne-8R _ (17-18 50-20 40-22 30) 

RoaalnI Rosalnl di Mano Monlcolli con 
Philippe Noiret • Mqm(15-17 30-20- 

22 30) _ 

Tartarughe Nlnja 2 II aogreto di Oozs 
di Michael Pressman • F 

_ (16 40-18 50-20 40-22 30) 

Grido di pietra di Werner Herzog con 
Vittorio Mezzogiorno-DR (16 45-22 301 

■ King of New York di Abel Ferrara 
conCWalken G 

_ (16 30-18 30-20 25-22 30) 

L Roaencrantz e Oulidanattm tono 
morti di Tom Stoppard con Gary Old- 
man DR (1820-1820-2025-22 30) 
Tengo nudo di Léonard Schrader con 
Vincente Onofrio MathildaMay-E 

_ (16 30-22 30) 

I ragazzi degli anni 50 di Robert Shaye • 

BR _ (17 20-19 10-20 50-22 30) 

Perchè Bodhi Dharrna è partito per l'O- 
rlente?di Yong Kyun Bae • OR 

_ (17 30-20-22 30) 

Il portaboree di Daniele Luchotti 
conSiivioOrlando NanniMoretti BR 

_ (r 22 30) 

Rosalnl Rossini di Mano Monicelli con 
Philippe Noiret - M (15-17 30-20-22 30) 
The allenee ol thè lambs (versione m- 
glese) (16 30-18 30-20 30-22 30) 
Un bacio prima di morire di James 
Dearden conMattOillon SeanVoung- 

__G_ (17-19-20 40-22 30) 

Merci la vie di Bertrand Blier con Mi¬ 
chel Siane JeanCarmet-OR 
_ (16 15-16 20-20 20-22 30) 

■ Che vHa da cani di Mei Brooks-BR 
_ [16 30-22 30) 

I L Atalanie di Jean Vigo con Michel 
Brown-OR 

_ (16 10-17 45-19 20-20 55-22 30) 

Un bacio prima di ntorire di James 
Oearden con Matt Oillon Sean Young 
G (17 19-20 40 22 30) 

Una storia semplice di Emidio Gre¬ 
co con Gianmaria Volontè-OR 


nOUGEETNOtR 

L 10000 

Dove comincia la notte PRIMA 

Via Salaria 31 

Tel 8554305 

(16 30-18 30-20 30-22 301 

ROYAL 

L 10 000 

■ Clw «Ita da uni di M«l Brooks-BR 

VlaE Filiberto 176 

Tel 7574549 

(16-22 30) 


TKLBLAZIO 

Ore 14 05 Varietà «Junior Tv» 
20 35Telefilm «Stazione di poli¬ 
zia* 21 40 News Flash 21 55 
Telefilm «Duo americane sca¬ 
tenate» 23 35 News notte 
23 45 Film ««Virgilio e il mangia- 
rane» 




CINEMA a ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillarne 0 A. Disegni animati 
DO Documentarlo OR Drammatico E Erotico F Fantasllco 
FA Fantascienza Q Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 


■ CINKMAD’BSSAI 

FICO (Ingresso libero) 

Piazza dei Caprettari 70 Tel 6879307 
NUOVO L 5000 

Largo Ascianghi 1 Tel 5816116 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
ViaNazIor^ale 194 Tei 4865465 

TIBUR L 4000-3 000 

ViadegliEtruschi 40 Tel 4957762 


SC6LTIPERVOI 


Chiuso per restauro 


(1625-22 30) 


UNIVER8AL L 7 000 Crack di Giulio Base con Gianmarco 

Via Bari 18 _ Tel 8831216 Tognazzi-DR _ (1630-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 I ragazzi degli anni 50 di Robert Shaye- 

VlaOatlaeSidama 20 Tel 8395173 BR_(17 15-19 05-20 30-22 30) 


■ ARENI I 

CINEPORTO 

Via A di San Giuliano 


ESEDRA 

Vladel Viminale i 


TIZIANO 

Via Reni 2 


Bi CINECLUB 

AZZURRO SCtPIONI 
Via degli Scipioni84 


L 8 000 Benvenuti In caas GorI di Alessandro 
Tel 4453223 Benvenuti, segue concerto (vedi spazio 
jazz-rock-folk), I dlvtfUmsntl dalla vKa 
privata di Cristina Comencini (Inizio 
spettacoli ore 2130) Sala Teatro (Par¬ 
co della Farnesina) il pranzo di Babai- 
te di Gabriel AzeI (23 30) 

L 7 000 II aola anchedl notte di Paolo e Vittorio 
Tal 4874404 Tnviarti Varao atra di Francesca Archi- 
bugi (Inizio spettacoli ore 21) 

L 5000 B«eflaJulC4 (2030-2230) 

Tel 392777 


L 5 000 
Te) 3701094 


BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
ViaLevanna 11 Tel 899115 

CAPE* CINEMA AZZURRO MEUE8 
Via Pai DI Bruno 8 Tel 3721640 
GRAUCO L 5000 

Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 
IL LABIRINTO L 6 000 

Via Pompeo Mogno 27 Tel 3216283 

POLITECNICO 

Via G 8 Tiepolo t3/a Tel 3227559 


I VISIONI SUCCBSSiVEI 


AMBASCIATORtSEXY 

VIs MontatsIIO 101 

AOUtU 

Visi Aquils 74 

MOOERNEnA 

Piazza RspuOOIiM 44 

MODERNO 

Piazza RapiibWIca 45 

MOUUNROUGE 

VlaM Corbino 23 

ODEON 

Piazza Rapubtiiica 48 

'PREStDCNT 
Vis Apgla Nuovi 427 
PUS8YCAT 

VliCalfOll 96 _ 

SFLENOtO 

Via Piar detta Vigno 4 

ULISSE 

VlaTiburllna 380 
VOLTURNO 
Via Volturno 37 


L 6 000 
Tal «941200 
L SOOO 
Tal 7594951 
L 7000 
Tal «860288 
L 6 000 
Tal aaaOMo 
L 5 000 
Tal 5560350 
L 4 000 
Tal 488471 

LSÒSET 

Tal 7610146 
L 4 000 
Tal 7313300 
L SOOO 
Tal 630005 
L 5000 
Tal 433744 
L tOOOO 
Tal 4827557 


FiimparaOulll (10-11 30-16-22 30) 


Film per adulti 
Film per aduiti 
Film per adulti 
Film per adulti 
Fiimpar adulti 
Chioso bef restauro 
Film per adulti 
Film per adulti 
Film per adulti 
Filmper adulti 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

ViaCavour 13 


L6CI00 In nome del popolo sovrano (16-221$) 
Tel 9321339 


BRACCIANO 

VIRQIUO L 6 000 

VlaS Negrettl 44 Tel 9987996 

COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700568 


FRASCATI 

POUTEAMA 

Largo Panizza 5 
8UPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5_ 


L 9 000 
Tel 9420479 
L 9 000 
Tel 9420193 


L 6 000 
Tel 9364484 


QROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1* Maggio 86 Tel 9411592 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matleotti 53 Tel 9001888 

TIVOLI 

QIUSEPPETTI L 7 000 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 


Scappatella con II morto (17 15-22 30) 


Sala De Sica Coma faro carriera molto 
dlaonestamofito (18-22) 

SaiaCorbucci Un bacio prima di mori¬ 
rà (18-22) 

SaiaRosseliini Una storta aamplico 

(18-22) 

Saia Sergio Ltonr Tartarughe Ninja 2. 
Il segreto di Oez* (18-22) 

SaiaTogrtazzl Chiuso per lavori 
Sala Visconti li mure di gomma (18-22) 

SaiaA ChevKadacmtl (17-22 30) 

Sala 8 Rotini Rossiirf (17-22 30) 

Scappatalla con II morto (17-22 30) 


Tartarughe Nln|a 2. Il sagrato di Oozo 

_ (1530-22) 


Chiusura estiva 


Tartarughe Nlnja 2. il aogreto di Oozo 


RHomo alla laguna blu 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4 000 Riposo 

Via Garibaldi 100 Tel 9019014 _ 

VELLETRI 

CINEMA FIAMMA L 7 000 Chiusura estiva 

Via Guido Nati 7_Tel 9633147 


I CINEMA AL MARE 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottini 

SISTO 

Via dei Romagncli 

SUPERGA 

Vie della Manna 44 


L 9000 
Tel 5603186 
L 10 000 
Tei 5610750 
L 9000 
Tel 5604076 


Il muro di gomma 


Che vita da cani 


S. FELICE CIRCEO 

ARENA VinORIA 

ViaM E Lepido Tel 0773/527116 

TERRACINA 

CINEMA MODERNO 

Via del Rio 19 Tel 0773/709000 

CINEMA TRAIANO 

ViaTraiano 16 Tel 0773/701733 


Scappatellaconlinnorto (18-22 30) 


Brian di Nazareth 


t ragazzi degli anni 50 

Come fare carriera molto disonesta- 
mente (19-2123) 



Massimo Oapporto è uno degli interpreti del film «Una stona semplice» 
diretto da Emidio Greco 


Saietta "Lumiere” Fllms in lingua ori¬ 
ginale Lee quali dea brumea (20) Ma¬ 
nhattan (22) 

Saiatta "Chaplin" In compagnia di si¬ 
gnora par bene (18 30) Caravaggio 

(23 30) _ Bis (22 30) 

Mybaatutttulllaundratta (2130) 


Chiusura estiva 

Sala A La doppia vita di Veronica (19- 
20 45-2230) 

Sala B Medlterrinao (19-20 45-22 30) 
Riposo 


■ LA VITA SOSPESA 
PrenWo apeciale della giuria 
allo jcorao festival di Cannes 
questo Hors la vie (letteral- 
men e «Fuori della vita» mali 
titolc Italiano per una volta 
ne ronde ancor meglio II sen¬ 
so) racconta la discesa agli in¬ 
feri la «vita bendata» di un fo¬ 
toreporter francese (Hippolyte 
GIra'dot) rapilo a Beirut da 
comt>attenti Ubanesi Tratto 


■ PROSA mmmmmm 

ABACO (Lungotevoro MollinI 33/A - 
Tal 3204705) 

Salt A Allo 21 30 La cooperativa 
"La bllarwla" presenta Mario 
Scaccia recita Triiuaaa Con Ma¬ 
rio Scaccia e Edoardo Sala Regia 
di M Scaccia 

Sali 6 Campagna abbonamenti 
Siaslone toatraiel69l/1992 Tei 
3204705 

AGORA so (Via della Per^itenza 33 - 
Tel 6896211) 

Ri 0380 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/1 -Tel 6661926) 

Ripeso 

ALICE NELLA CITTA* (Via A Ooria 
52-Tel 3252231) 

Rtppso 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari 81 
Tel 6868711) 

AL ÌÌaRCO (Via RamazzinI 5l'-Tet 
5280647} 

Riposo 

ANF* miONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg- 
gla'edelOlanicolo-Tel 5750827) 
Ali» 2115 Tartufo di Molière con 
Ma'ceHo Sonlni Olas Elio Bero- 
lott Regia di Sergio Ammirata 

ARGUNTINA (Largo Argentina 52 - 
Tel 6544601) 

Riposo 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Gtisnde 21 e 27 Tel 5698111) 
Riposo 

ATEhEO (Viale delle Scienze 3 • 
Te» 4455332) 

Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52-Tel 
4743430) 

Riposo 

BEAT n (Via G G Beili 72 - Tel 
32C7266) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A- 
Tel 5394875) 

Allo2i Veettregllgmiscrlttoedl- 
reho da Mario paletta con Elisa- 
betta De Vito Alessandro Spador 
eia Sergio Zecca 

BRANCACCtO (Via Merulana 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 
6757270) 

Vediamoci al Centrele dal t6 
aperture campagna abbonamen¬ 
ti 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tei 7004932) 

Rifoeo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d àfrica 6/A-Tel 7004932) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 60 - Tel 
5763602) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via N Zabaglia 
42 Tel 5744034) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6640244) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
cello 4-Tei 6784380) 

Mercoledì 18 elle 21 Mille luci del 
varietà di D Frediani conlaCom- 
pajjnlB del Teatro Bellini di Napo¬ 
li Magia di Antonio Casagrande 
Continua la Campagna abbona¬ 
menti per la stagione teatrale 
1951-92 Per informazioni rivoi- 
gelai at teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle I6alie 19 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4618598} 

Aperta campagna abbonamenti 
Informazioni tutti i giorni dalle 11 
all» 18 escluso la domenica Pro- 
gr« mma della Stagione 1991-92 II 
bei retto a sonagli II guardiano 
Aspettando GodO Emigranti Ali¬ 
ce in musical Angeli e soli L m 
certo palcoscenico Agamenno¬ 
ne Candida Posizione di stallo 
Aboonamento a 8 spettacoli L 
14a000 

DELLE MUSE (Via Fort 43 - *el 
88: ‘300 8440749) 

Campagna abbonamenti stagione 
19(1-92 

DELLE VOCI (Via Bombelli 24 Tel 
55(«1418) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora 28 - Tel 
6892777) 

Rlp>oao 

DE' SERVI (Via dei Mortaro 5 - Tei 
6796130) 

Domani alle 21 Primo Festival 
Cameristico Intemezionsie 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6766269) 

Riposo 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7013522 
93:0506} 

il clan dei 1000 di Nino Scardina vi 
prepone 1 abbonamento per 5 
spehacoil e l iscrizione ai corsi 




VIDEOUNO 

Ore 15 Rubriche del pomerig¬ 
gio ISSO Telenovela «Mari¬ 
na» 19.30 Tg notizie 20 Tele¬ 
film «I gemelli Edison» 20.30 
Film «La banda della Piuma 
Nera» 22.30 Film «L amante di 
Paride» 1 00 Tg notizie 


dall esperienza reale di un 
giornalista poi diventata li¬ 
bro «La vita sospesa» diretto 
dal cineasta di origine libane* 
se Maroun Bagdadi motte in 
scena i orrore claustrofobico 
della segregazione I ansia 
trepida di chi è sospeso tra vi¬ 
ta e morte Superando facili 
schematismi tra vittima e car¬ 
nefici e ponendosi come senti¬ 
to particolare apologo piu 


dell AccademiadlTeatro1991/02 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 

Campagna abbonamenti Stagio¬ 
ne 1991/92 Rinnovo abbof.amenti 
dal 3 al 21 settembre Nuovi abbo¬ 
namenti dal 3 al 21 settembre 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Riposo 

eURMUSe (Via deli Architettura - 
Tel 5922251) 

Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
16-Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - 
Tel 7887721) 

Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

E iniziata la campagna abbona¬ 
menti per la Stagione Teatrale 

' 1991 92 Mbifó rumdte iiermiiiB 
La vedova scaltra li paese del 
campanelli Caro Goldoni Le al¬ 
legre comari di Windsor Turan 
dot Ormile La cena delle beffe 
Pensaci Giacomino California 
suite 

IL PUFF(Via G Zanazzo 4 • Tel 
5810721/5600989) 

Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 - 
Tei 5695782) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
-Tel 3216153) 

Riposo 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1991-92 Orarlo botteghU 
no da lunedi al sabato ore 10-13 e 
18-20 Domenica chiuso 

U COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 - 
Tel 5817413) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6783148) 

Riposo 

LET ’BM IN (Via Urbana 12/A -Tel 
4821250) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C - 
Tel 3223634) 

'stagione 1991-92 campagna ab¬ 
bonamento Buffet per quattro 
Sinceramente bugiardi La baro¬ 
nessa di Carini La scuola delle 
mogli Duetto L arte della com¬ 
media Larry i sogni nel baule 

META TEATRO (Via Mameh 5-Tel 
5895607) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 465496) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

vVia Nazionale 194 Tel 6847283) 
Riposo 

PARIGLI (Vie Giosuè Bersi 20-Tel 
6083523) 

Apertura campagna abbonamenti 
1991-92 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via 0 B Tiepolo 
13/A Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via MinghettI 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Rinnovo abbonamenti Stagione 
1991/92 dai 2 al 20 settembre Da 
lunedi 23 i posti non riconfermati 
saranno messi a disposizione del 
pubblico 

ROSSINI/Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce 
de 50 Te! 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Te) 6791439) 

Riposo 

SANGENE6tO(ViaPodgora l-Tel 
3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglia 
6 Tel 6534729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tei 5896974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 43- 
Tel 3612055) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 • Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 


VE/ì/ERD/ f3 SETTEMBRE 1991 


TKLCTEVERE 

ore 19 Delta giustizia e o letà 
20 Polvere di stona 20 30 Film 
«I conquistatori della $ rte» 
22 15 Libri oggi 22 45 0<^nne al¬ 
lo specchio 241 fatti del giorno 
1 30 Film «H cielo può nttende- 
re» 


umano che politico su guerra 
violenza incomunicabilità 

ALCAZAR 


O UNA STORIA SEMPLICE 

Dal romanzo-testamento di Scia¬ 
scia (poco piu di una cinquantina 
di pagine) un film lucido, a tratti 
divertente che nasconde dietro 
la struttura vagamente «gialla» 
■ amarezza di un lllumlnlata di 
fronte al «caso italiano» L Inatta- 
rabilità della verità, te insidie del¬ 
la giustizia la sfiducia verso le 
istituzioni c ó tutto In «Una storia 
semplice» senza forzature pole¬ 
miche come ae aotto gli occhi 
dello spettatore al svolgesse un 
teorema Bravissimi gli attori un 
lavoro di squadra (GhinI Dappor- 
to Tognazzi Favilla) pilotato da 
Gian Maria Volontè nei panni del 
«professor Pranzò» alter-ego di 
uno Sciascia ormai stanco e ma¬ 
lato ma sempre pronto a cogliere 
i misteri della sua Sicilia 

RIVOLI 


a INDIZIATO Ol REATO 

Un regista David Merrill, che 
condensa personaggi davvero 
ostatiti caduti nella rete del 
maccartismo John Huston 
JackBerry Abraham Polonaky 
Non un eroe, neanche un «sov¬ 
versivo» solo un cineasta che 
nell America paranoica dei pri¬ 
mi anni Cinquanta ai ritrovò 


871-Tal 3669800) 

Riposo 

STANZE SEGRETE (Via dalla Scala 

25-Tal 5347523) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo dagli Amalficia- 
ni 2-Tel 6867610) 

Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo dal 
Congressi-Viale della Pitiura EUR 
-Tel 5921771) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545690) 

E iniziata la campagna abbona¬ 
menti stagione 1991-92 PInter 
Me Intyre MametI Baldueci Ber¬ 
nardi Shisgall Reim 

TRIANON (Via MuzIo Scevola 101 - 
Tel 7880985) 

Riposo 

ULniMO (Via Calamatta. 38 - Tel 
.4^730) 

" Ripòso ^ ^ 

' VALU'IVla^l Teatro Valle 2è/a - 
Tel 8543794) 

Abbonamenti Stagiona teatrale 
1991/92 Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro 
ore 10-19 (esluao i testivi) 

VASCELLO (Via 0 Carini 72 • Tel 
5809389) 

Oggi alle 21 Canti e danze dal Ti¬ 
bet Millenario con t Ensemble de) 
Tipa (Unico spettacolo) 

VILLA FLORA (Via Portuense 610 - 
Tel 8813733) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Campagna abbonamenti stagione 
1991-92 Attori e Tecnici Savery 
Rarozoo Victoria Chaplin Paolo 
Rossi MaurizioMIchell PepBou 

■ PER RADAZZI 

ALLARINOHIERA(Vladel Riari 81- 
Tel 6868711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
teste per bambini 

CRI80GONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tal 7487612) 

Riposo 

ENQU8H PUPPET THEATRE CLUB 

(Vie Grottapinta 2-Tel 6679670- 
5896201} 

Spettacoli In Inglese e in Italiano 
per le scuole 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 

7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroslni 18 - 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge- 
nocchl 15-Tel8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qianicolense 10-Tel 58920M) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appta Nu> 
va 522-Tel 787791) 

Dall ottobre alle 18 llfantaemadl 
Canterville con il Teatro Stabile 
del Ragazzi di Roma regia di Al¬ 
fio Borghese 

Intanto sono aperte le iscrizioni al 
corsi di teatro pittura danza in¬ 
glese fotografia musica labora¬ 
torio di burattini 

MUSICA CLASSICA 

fli EDANZA heBEBB 


fli EDANZA heBEBB 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 - Tel 
3201752) 

Le tessere per la stagione 1961-92 
di concerti e spettacoli al Teatro 
Olimpico sono in vendita presso 
la segreteria dell Accademia Fi¬ 
larmonica aperta lutti i giorni sal¬ 
vo il sabato pomeriggio e la do¬ 
menica ore 9-13 e 18-19 
La scuola di musica per bambini 
diretta da Don Pablo Colino ri¬ 
prende la sua attività giovedì 26 
settembre Le iscrizioni ai corsi si 
possono effettuare presso la se¬ 
greteria della scuola dalle ore 16 
elle 19 30 tei 3226590 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742 
Riposo 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 463641) 

I giorni 3 4 e 5 ottobre alle ore 
20 30 e i giorni 5 e 6 ottobre alle 
ore 16 30 Zorba II greco balletto 
in due atti coreografie di Lorca 
Mass ne musiche di Mikls Theo- 
dorakis Interpreti principali Rat 
taele Paganini Andrei Fedotof 
Guido Pistoni I biglietti si posso¬ 
no acquistare presso il botteghino 
del Teu V dell Opera dal martedì 
al sabato dalle 9 30 alle 16 30 

ACCADCMiA D UNGHERIA (Via 
Giulia 1} 

Riposo 


Ore 16 Film «T'ixi di notte 
17.30 Film « Non »ta bene ruba¬ 
re il tesoro 19 Cartoni anima¬ 
ti 20 30 Film «L» vendetta di 
Cresus» 22 En-iC7loni nel blu 
22 30 Programma sportivo 
«1 Ex 2» 23 Filn Debito co¬ 
niugale» 


senza lavoro senza acidi sen¬ 
za amici per non avere voluto 
testimoniare di fronte alla 
Commissione per le atti / tk an¬ 
ti-americane il regisui rwin 
Winkler (celebre prc “uttore) 
confeziona un film pii probo 
che bello che ricoatr, se e in 
dettaglio il clima paran«vico da 
caccia alte streghe ti> q,.ella 
buia stagione De Niro ò travo 
come sempre nel di:»ngere 
I orgoglio ferito di un ionio di 
cinema alle prese cor la pro¬ 
pria coscienza di cittadino offe¬ 
so Martin Scorasse si divi rte a 
interpretare un regista comuni¬ 
sta costretto ad espatri s'e (nel¬ 
la realtà Joseph Losey) 

AIRISTON 


B CHEVITADACANII 

•La vita puzza» ricorda ” itolo 
originale di questa nueva com¬ 
media di Mei Brooks ■ »u*or6 
di «Frankenstein Jr » e «Mez¬ 
zogiorno e mezzo di fuco» E 
In effetti non profuma I <t siiten- 
za dal barboni di Loa /^ngeles, 
tra I quali al mischia, pi"'' v nce- 
re una profumata acorinKiisaa. 
un miliardario cinico «i diipet- 
toso che al crede Dio (r on a ca¬ 
so, ai chiama Goddard) Una di¬ 
scesa agli inferi che reopre- 
aenterà per li ricco capifcilista 
(interpretato da Brooks) una le¬ 
zione di vita Meno lerassco 


ACCADEMIA DI SPAGNA I ^>«2za S 
Pietro in Moolorio * - Tel 
5818607) 

Riposo 

AGORA’ SO (Via della Peniien a 33 
-Tel 6868528) 

Riposo 

AMICI DI CASTEL 8 ANQIfl.O (Lun¬ 
gotevere Castello 5(1 Tel 
8546192-3331094) 

Sabato alle 17 30 RassiMina Gio¬ 
vani Pianisti Selezione 1990 Con¬ 
certo di Paolo ZaiHilnl li pro¬ 
gramma musiche di Bruhmi Af¬ 
gan Kodaty e Bartok 

ANFITEATRO DEL TASSO 'Pa iseg- 
glatadelQlanicolo-Tel 9^50827) 
Lunedi alle 21 15 BalleUk in Con¬ 
certo con la Compagnia ilei Nou- 
veau Theatre du Ballet iiYe^natio- 
nel diretta da Gianni Nota i 4usi- 
che di Prokofiev Petra »ei Mi- 
Ihaud RaveI 

AUDITORIUM Di MECENAri: largo 
Leopardi) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (V > l tr.do- 
nai 2-Tel 3292326-3294:18) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala 4 Via 
Asiago 10-Tel 3225952i 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza le ilosis 
•Te) 5818607) 

Riposo 

AUDITORIUM 8 LEONE MkONO 

(ViaBolzano 36-Tel 853 2Ih) 
Sabaloalle21 The tape I l'olii dan¬ 
ce troupe spettacolo c< oanza 
Folklorislica cinese Muilche 
esegul’e dal Tape! Chino le h^usic 
Ensemble (Ingressogret lite) 

AUDITORIO DELSERAPHICUM iVia 
delSeralico 1) 

Sono in corso le conferme o le 
nuove Iscrizioni per la lUinione 
1991-92 La stagione a/rà nizio 
giovedì 17 ottobre Pren3*az*on( e 
Informazioni al numeri j92 )034- 
5922221 

AUUM UNIV LA SAPIENZA (Piaz 
za A Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D Italia 3^ • Tel 
3742018) 

Riposo 

BASILICA 8 CLEMENTE Piazza S 
Clemente) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Meruli la 244 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa i» Tei 
6797270-6795879) 

Riposo 

CfNECtTTAOUE (Viale Paini o To¬ 
gliatti 2) 

Riposo 

CLUBEUR(VialeArtiglano 36) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 

NORD(ViadelC3ianicolc *4) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d At C4 5/A- 
Tel 7004632) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO {\ \» C lota- 

ni 32) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Archi lett ira 
Tel 5922251) 

Domenica alle 21 15 Tni claEisIco 
e moderno spettacolo il danza 
con la Compagnia Ital ana del 
Balletto Classico Musiche-di Puc¬ 
cini ZImmer Jackson Oreogra- 
fie di Pino Aiosa M l/osconi 
Taccio Rigano 

GALLERIA NAZIONALE D ARTE 
MODERNA (Viale Belle/vrl 131) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Eurmusica Master Coni trx Serie 
Stagione 1991-92 Tatyana Niko- 
laeva Ruggero Ricci Shura 
Cherkassky Fou TsOng Maud 
Martin Tortelier Vìndo Perl »mu- 
ter 

IL TEMPIETTO (Tel 481480 11 
Teatro Marcello (via del Toatro 
Marcello 44) Festival musicale 
delle NulonI alle 21 co icerto di 
Marta Grazia Clofanl (pia rioforte) 
in programma musiche di Each 
Busont Saint-Saens 

ISTITUTO MUSICA SACfl K P t S 
Agostino 20/A-Tel 678i3a3«l) 
Riposo 

LE SALETTE (V lo del Citipanile 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebo 12 
Riposo 

MORLUPO (Chiesa S Ma i al Bor 
go) 

Domenica alle 18 Cor er*”' di 
apertura della Rassegnji AtiUinno 
Musica 1991 Concerto lei Trio 
Chitarnstico di Roma Ir pro¬ 
gramma musiche di Vivai li *■ be- 
niz OEttorre De Falla 

OLIMPICO (Piazza G Dafiibriano 
17-Tel 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL CONFAI ONE (Vi 

colo della Scimmia 1/C tei 


degli altri film dol comico ne¬ 
wyorkese «Che /ita da cani’» 
aggiorna la le.:l)ne di Frank 
Capraal cinismo dei nostri tem¬ 
pi I barboni di Biooks non so- 
none buoni e nè pelli e sanno 
bene che ia loro vita non cam¬ 
bierà piu di tanto anche con 
I aiuto del miliardario pentito 
ADMIRAL, AMBASSADE, 
REALE. ROYAL 


■ KING OF NEW irORK 

li «re di new York è Frank Whi- 
te un supergangnter tornalo in 
libertà dopo cinque anni di pri¬ 
gione A capo di i na banda mi¬ 
sta I uomo riprerde in mano il 
traffico della droga e intanto 
accarezza sogn filantropici 
(vuole finanziare un ospedale 
per aiutare i reietti del Bronx) 
Ma l nemici sono in agguato 
gente come tui non fa in tempo 
ad andare in pensione Diretto 
da Abel Ferrara giovane regi¬ 
sta «di culto» «rMng of New 
York» sfodera sparatorie deli¬ 
ranti e cupezze ! hakespeana- 
ne in un mix ambinoso che non 
sempre arriva a segno Però 
Christopher Walken è bravo 
nei suoi occhi gel di e cerchiati 
nel suo volto da ex angelo dan¬ 
nato c è la parabola esistenzia¬ 
le di un cattivo che resta irr 
presso nella memoria 

MADISON UNO 


6875952) 

Sono aperte le is* rizioni agli ab¬ 
bonamenti della si igione concer¬ 
tistica 1991-92 Pe I SOCI che con¬ 
fermeranno I abbonamento entro 
il 30 settembre siirà riservato il 
posto precedentemente assegna¬ 
to Orario segreteria 9/12 30 
escluso il sabato 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMEN DATORIO (Bor- 
goS Spinto 3 Tel 6685265) 
Riposo 

QUIRINO (Via MinghettI 1 • Tel 
6794585-6790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteili) 
Riposo 

SMJk CASeiUI (Via =<amlnla 1 1' 
Riposo 

SALA DEULO STENDITOIO (5 Mi¬ 
chela a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SALA D’ERCOLE (C impidnglle) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli¬ 
nare 49) 

Riposo 

$AUP10X(VìaPieiìonte 4*) 
Riposo 

SALAI (PlazzaS G ovanni 10-Tel 
7008691) 

Riposo 

SAN QENESIO (Via Podgora 1 Tel 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Toa'ro Valle 23/A - 
Tel 6543794) 

Riposo 

VILLA MARAINI (Vili B Ramazzim 
31 Tel 4814800 5’80647) 

Riposo 

VILLA MEDICI (Pla;za Trinità dei 
Monti 1) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCIC-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36- 
Tel 5783305) 

Sala MIssisstpi Riiioso 
Sala Mcrnotombo Riposo 
Sala Red River Rnoso 

ALTROOUANOO (Via degli Anguil 
(ara 4-Tei 076l/‘i97725 Calcata 
Vecchia) 

Alle 22 Rassegni II canto delle 
corde concerto di nusica latinoa- 
mencana 

BIG MAMA (V 0 S rancesco a Ri 
pa 18 Tel 582051 
Riposo 

BIRO LIVESl (Corso Matteotti 153- 
Tel 0773/469802) 

Riposo 

BRANCACCIO (V a nerulana 244 
Tel 732304Ì 
Riposo 

CAFFÈ LATINO ( Jia Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 57440’0) 

Riposo 

CINEPORTO (Via A da San Giulia 
no-Tel 4453223) 

Alle 23 Rhytm n Blues con il 
gruppo lo vorrei la pelle nera 

CLASSICO (Via tibetta 7 Tel 
5744955) 

Riposo 

EL CHARANGO (Vini Sant Onofrio 
28-Tel 6879906) 

Riposo 

FONCLM (Via Creicenzio 82/a 
Tel 6896302) 

VediCineporto 

MAMBO (Via dei F snaroli 30/A - 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo d ii Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza C. da Fabnanc 
17 Tel 3962635) 

Riposo 

PALLADIUM (Plszzi Bartolomeo 
Romano 8-Tel 5'10203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo del a Campanella 
4-Tel 6874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via dt Cardello 13/a 
•Tel 4746076) 

Riposo 

TENDA STRISCE (V a C Colombo 
393 Tel 54155:i) 

Riposo 

TERME DICARACALLA 

Gioveoi allo 20 30 Musica dautu 
re concerto di Domenico Modu- 
gno I biglietti si tossono acqui 
stare presso i bohoghmi del Tea¬ 
tro dell Opera Piiizza B Gigli 1) 
e alle Terme di Ca acalla dal mar 
tediai sabatodalk 9 30alle 16 30 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 














venerdì 13 settembre 1991 


Sport 


L UNITÀ 


Aconstilto 
sid caldo 
da trincea 


Scotti e Matarrese d’accordo nel summit sulla violenza 
negli stadi: non occorrono misure speciali, bastano le norme 
esistenti. Accuse a Rai e Fininvest per le «sceneggiate» 

Un invito a provvedere alla sicurezza degli impianti 


In nome della legge 


Rigore; le leggi ci sono, basta applicarle alla lettera 
Un freno alle sceneggiate televisive Rai e Fininvest 
SI regolino, altnmenti si va in tnbunale. Sono i due 
punti emersi ien nel vertice sulla violenza, al quale 
hanno preso parte il ministro degli Interni Scotti, i 
responsabili delle forze dell'ordine e i vertici del 
mondo del calcio. Si è parlalo anche del problema 
sicurezza: diversi impianti non sono in regola. 


STIPANO BOLDRINI 


■i ROSU L’ultrà Zeffirelli è 
stalo la grande ombra sul verti¬ 
ce dedicato alla violenza del 
pallone Le polemiche della 
scorsa settimana, innescate 
dalle dichiarazioni asparate- 
durante la trasmissione televi¬ 
siva di Italia 1. l'aAppello del 
Martedì», hanno inlalli portato 
sul banco degli imputati l'ete¬ 
re Ma non costata solo la «Fi¬ 
ninvest» ad essere chiamata in 
causa, come ha ben specifica¬ 
to il Grande Capo del calcio 
Matarrese. anche la «Rai» ù 
coinvolta nelle sceneggiate di 
nsse verbali e insulti d^iranti e 
pure a lei, quindi, è stato indi¬ 
rizzato un messa^io eloquen¬ 
te «Freniamo la caduta, oppu¬ 
re certi incidenti di percorso fi¬ 
niranno In tnbunale» Nei pros¬ 
simi giorni Matarrese e i re¬ 
sponsabili del servizi s|X>rtivi 
«Kai» e «Fininvest» si incontre¬ 
ranno per affrontare I ennesi¬ 
ma patata bollente del Grande 
Òrco 

Qualcosa di nuovo dunque 
dal summit di Ien è uscito fuo¬ 
ri L incontro, svoltosi al Vimi¬ 
nale. ha nunito al tavolo ovale 
il ministro degli Interni Vin¬ 
cenzo Scolti, il presidente del¬ 
la Federcalcio Antonio Malar- 
resc, il comandante generale 
dei carabinien Viesti, il capo 
della polizia. Parisi, e tutto II 
vertice din«nziale del calcio 
Italiano Lrneontro 6 durato 
novanta minuti, durante i quali 
Matanese e Scotti hanno fatto 
il punto su una situazione che 
subito al primo turno di cam¬ 
pionato ha nproposto le ormai 
abituali immagini di cronaca 
nera da stadio botte da orbi 
fra tifosi, coltelli bastoni poli- 
ziotb dal manganello facile 
slogan demenziali, stazioni 


ferroviarie in balia degli scal¬ 
manati e come dessert la co¬ 
da di Insulti vomitati da boc¬ 
che anche «eccellenti» 
Matarrese e Scotti hanno 
sposato una linea comune 
non servono provvedimenti 
straordinari bensì I applica¬ 
zione ngorosa delle norme esi¬ 
stenti fissate dalla legge 401 
del 13 dicembre 1989 (mini¬ 
stro Gava) Rigore fermezza e 
in casi estrenii. repressione il 
summit di Ien ha Indicato in 
queste dircttnci la via della lot¬ 
ta alla violenza da stadio Ha 
regalato il vertice, anche una 
promessa quella di non ripe¬ 
tere gii errori del pas.salo vedi 
un abbassammento della 
guardia del quale ha saputo 
approfittare chi va allo stadio 
per fare la guerra 11 punto di vi¬ 
sta della Federcalcio è onnai 
noto la violenza è diventalo 
negli ultimi anni un fenomeno 
soprattutto «esterno» Il presi¬ 
dente federale facendo rifen- 
mento ad un dossier relativo 
agli ineontn avuti in passalo 
con I precedenti mirustn degli 
Interni (Fanfani e Gava) ha 
voluto evidenziare gli sforzi 
compiuti dal mondo del calcio 
per arginare il problema vio¬ 
lenza U é partito all attacco 
chiedendo a Magistratura e 
forze deil'ordme che vengano 
rispettati alla lettera i «divieti di 
stadio», vale a dire 1 interdizio¬ 
ne ad andare a vedere le parti¬ 
te per un periodo stabilito La 
nsposla del capo della polizia. 
Pansi, è stata una promessa si 
intensificheranno gli sforzi per 
evitare che questi provvedi¬ 
menti vengano elusi 
Il ministro Scotti, che ha 
concordato con Matarrese sul 
pnncipio di una violenza so- 


prattuto «extra» stadio, ha inve¬ 
ce messo l'indice sul tema più 
generale della sicurezza degli 
stadi alcuni del quali non so¬ 
no ancora a posto Scotti ha 
sollecitato prefetti, responsabi¬ 
li degli enti locali e società cal¬ 
cistiche a muoversi c collabo¬ 
rare per mettersi in regola Af¬ 
frontando il tema specifico 
della violenza dal ministro de¬ 
gli Interni è partito l'ordine per 
I prefetti perché In occasione 
di partite <alde» organizzino 
riunioni «preventive», coinvol¬ 
gendo forze dell ordine e club 
interessati per scongiurare I 
raid dei teppisti In chiusura 
del summit sono stati fatti i nu¬ 
meri del «bollettino di guen-a» 
lo scorso anno ci sono stati 
1028 lenti (660 fra polizia e ca- 
rabinicn 2 vigili urbani e 366 
tifosi) 277 arresti, 1996 de¬ 
nunce a piede libero 1879 di¬ 
vieti di stadio L'annata attuale 
86 fenli (62 fra polizia e cara- 
binien, 24 teppisti), 174 de¬ 
nunce 19 arresti E siamo solo 
alla seconda giornata 


Matarrese cerca di bloccare 
la violenza che minaccia il calcio 



Ma Biscardi si assolve 


■I ROMA 11 mondo dell'etere chiamato in 
causa sul banco degli imputati nel vertice dedi¬ 
cato alla violenza, si difende Aldo Biscardi, 
ideatore e conduttore da undici anni del «Pro¬ 
cesso del Lunedi» trasmissione sportiva di Rai 
Tre dice «La mia coscienza è tranquilla Gli av¬ 
vertimenti di Matarrese non mi sfiorano assolu¬ 
tamente Il messaggio del presidente federale é 
facile capire a chi era indirizzato II caso Zeffi- 
relli voglio dire, non è uscito fuon dalle nostre 
mura Cosi come il sondaggio degli ultra, man¬ 
dato in onda nella pnma puntata di «Domenica 
Stadio» Manno Bartoletli (direttore dei pro¬ 
grammi sporUvi «Fininvest») lia fatto subito mar¬ 
cia indietro e chiesto scusa» D accordo maMa- 
tarrese il nome della «Rai» l'ha detto «Forse si ri- 
fenva al litigio Agroppi-Moggl avvenuto nell'ulti- 
ma «Domenica Sportiva» Altre spiegazioni non 
saprei trovarne il «Processo del Lunedi», lo npe- 
to. con I fatti degli ultimi tempi non ha nulla a 


che fare Faccio un esempio alla moviola dopo 
aver nlevato gli erron commessi dagli arbltn, ab¬ 
biamo dato la possibil U di difendersi al desi- 
gnatore Casann Nell jltima puntala invece 
abbiamo affrontato il problema dei campi ma¬ 
landati e abbiamo invita'o l'assessore milanese 
Castagna per consenUn: a chi è nel minno della 
critica di dire la sua Questo nostro insomma. 
mi sembra un modo ccrretto di fare sport in te¬ 
levisione» 

Il messaggio di MataTese. intanto ha scosso 
il mondo dell emittenzf locale La «Felt» (Fede¬ 
razione emittenza locale televisiva) ha convo¬ 
cato un'assemblea straordinaria per affrontare il 
problema della «lingua facile e nssosa» Si cone 
ai ripari, dunque ma il vero problema, per la Fe- 
dercalcio. sono le trasmissioni di iisonanza na¬ 
zionale E allora si forra al punto di partenza 
«Rai» e «Fininvest» rawertimento suona per lo¬ 
ro nSB 


Per Ferri 
in Nazionale 
il «veto» 
del presidente 


■■ ROMA Nor solo la squali¬ 
fica di tre turni In Coppa Italia 
a Riccardo Fem la lite (pugni e 
offese) con i glocaton della 
Casertana Serra e Campilongo 
costerà anche la maglia della 
Nazionale. nell'amichevole 
del 25 settembre a Sofia contro 
la Bulgana Lo ha lasciato in¬ 
tendere len il presidente Figc 
Matarrese a precisa domanda 
sulla «morbida» sentenza del 
giudice sportivo nei confronti 
del difensore intensta «Per 
quanto riguarda la squalifica di 
tre giornate, il giudice sportivo 
ha applicato la norma, e non 
sta a me giudicare D'altra par¬ 
te questo è il nuovo regola¬ 
mento voluto dalle stesse so¬ 
cietà chi viene espulso in gare 
di Coppa Italia, sconta in Cop¬ 
pa Italia e non più anche in 
campionato Ora resta ovvia¬ 
mente da vedere se il presi¬ 
dente federale giudica il com¬ 
portamento di un azzurro co¬ 
me Fem in linea con le dlrelb- 
ve impartite adì inizio stagio¬ 
ne» Presumibilmente, dunque. 
Matarrese chiederà al et Vicini 
di non convocare I intensta per 
motivi di opportunità Si ripete¬ 
rà un «caso» come quello di 
Bergomi? Il rischio c'è 
Sconto per Slojkovic. Sa¬ 
rà stata la collettiva levata di 
scudi dei media sulla spropor¬ 
zione fra le squalifiche toccate 
a Fem e allo slavo sta di fatto 
che ieri la Caf ha accolto il n- 
corso del Verona contro la 
squalifica di 6 giornate (con¬ 
fermata in prima istanza dalla 
Disciplinare) riducendola a 4 
Il fuonclasse di Fascettl potrà 
debuttare in campionato il 29 
settembre a Napoli 


Mezza squadra fuori uso, ma il tecnico non si scoraggia. Serena sostituirà Van Basten 

CapeUo al pronto soccorso rossonero 


Il Milan che ritorna da Madrid è penalizzato dagli in¬ 
cidenti- Massaro ha una distorsione al ginocchio si¬ 
nistro e dovrà stare fuon un mese, Van Basten non 
giocherà domenica, mentre anche Maldini e Simo- 
ne accusano acciacchi vari A Tonno un attacco 
Gullit-Serena. Per quest'anno Boban verrà parcheg¬ 
giato all'estero, probabilmente in Germania, al 
Bayem. E Capello parla di Juventus-Milan 


DARIO CBCCARILLI 


■i MILANO Mani sui fianchi 
camminala alla cowboy- 
espressione fin troppo sena 
quasi cupa Visto da lontano, 
Fabio Capello 45 anni, da tre 
mesi allenatore del Milan pare 
abbia inchiodato il tempo 
S'infilasse la maglia della Ju¬ 
ventus o della nazionale sa¬ 
rebbe perfetto come fare un 
breve viaggio a nlroso nella 
macchina del tempo Visto da 
vicino. Capello non riesce più 
a barare Anche su di lui difat- 
ti, il pressing degli anni ha sor¬ 
tilo I SUOI effetti scavandogli in¬ 
torno agli occhi un piccolo re¬ 
ticolato di rughe Per il resto 
tiene botta bene, e neppure 
I affannoso blitz a Madrid per 
la vittonosa amichevole con 
l'Atletico lo ha minimamente 
disturbato II tempo di uscire 
dall'aereoporto, ed è già pron¬ 
to per un breve allenamento al 
Campetto di Linate «Eh si 
spazi per le pause con questo 
calcio, proprio non ce ne so¬ 
no Domenica, non so se mi 
spiego giochiamo a Tonno 
ccnUo la Juventus » 
Dall'infermena scende una 
pioggia di cattive notizie Van 
Basten non si recupera poi si è 
pure infortunato Massaro 
avrebbe dovuto sostituire Van 
Basten. dovrà invece stare fer¬ 
mo un mese Infine, acciacchi 
van una contusione all anca 
sinistra per Maldmi una lom 
balgia per Simone Capello in¬ 
cassa e fa buon viso L unico 
che sprizza salute ed allegna è 
Zvominir Boban quest'anno, 
dice Galliani, dovrebbe venire 
parcheggiato in Germania al 
Bayem Poi si vedrà 1 impres 
sione comunque è che Bo¬ 
ban stia vincendo il suo perso¬ 


nalissimo duello a distanza 
con Gullil L olandese, all'in¬ 
terno del Milan suscita sempre 
più perplessità soprattutto per 
i atlcipilà del ruolo Contro la 
Juventus verrà affiancato a Se 
rena in attacco ma in panchi 
na Capello terrà pronto Cor 
nacchini per sostituirlo 

«Siamo pesantemente pena¬ 
lizzati dagli infortuni c propno 
in una partita cosi importante» 
sottolinea Capello con l ana di 
unoche debba correre un gran 
premio senra una ruota «Ve¬ 
dremo comunque di arrangiar¬ 
ci A perdere il Milan non ci sta 
mai » 

Contro la Juve però vi è ap¬ 
pena andata male Non teme 
una ricaduta’ 

•Beh spero di no Anzi pion 
so che propno quella sconfitta 
CI fxjssa aiutare a capire me 
glio 1 nostri avversari e gli errori 
commessi 

Juve contro Milan ò I ap<>n 
tivodi un confronto chedurerà 
tutto I anno’ 

•Piano Parlare di lotta a due 
alla terza giornata di campio¬ 
nato la quasi ridere Questa 
partita una classica per eccel 
lenza potrà invece mettere sul 
piatto I ven valon delle due 
squadre Sarà 1 occasione per 
soppesarci a vicenda per co 
gliere i rispettivi punti deboli 

Su di lei che c-Ilctlo fa’ .Sc-i 
anni alla Juventus non sono 
acqua fresca 

•Un po di emozione natu¬ 
ralmente 'I orino mi suscita dei 
bei ncordi Per la Juventus ho 
sempre provato simpatia poi 
mi riconosco m alcuni dei suoi 
valori la serietà I orgoglio la 
grande voglia di vincere Co 


munque non ho tifato solo per 
la Juventus lo mi lego molto 
agli ambienti dove lavoro Per¬ 
ciò ho tifato anche per la Spai, 
per la Roma e poi smisurata¬ 
mente, per il Milan • 

Il confronto di domenica è 
anche un confronto tia due 
scuole calcistiche diverse’ Non 
patisce psicologicamente la 
sfida con Trapattoni? 

«Trapalloni. e non lo dico 
certo solo io è un grandissimo 
allenatore Giocare contro una 
squadra allenata da lui mi sti¬ 
mola ancor di più Non credo, 
più ormai, che si possa parla¬ 
re di un confronto fra due 


scuole Anche Trapattoni 
schiera il libero in linea Penso 
che questa distinzione nel fu¬ 
turo, abbia sempre meno sen¬ 
so» 

Anche il campo di l onno è 
ridotto male come quello di 
Milano Cosa ne pens,i di que¬ 
sta grottesca situazione’ 

«Di sicuro c è qualcosa che 
non va. troppi campi soffrono 
di questi problemi Quello di 
Milano è disastroso Domenica 
Cappioli e Van Basten si sono 
fatti male L'espenenza del¬ 
l'anno scorso non è servila e 
questo è davvero preoccupan¬ 
te» 




la sficia di Tacconi 
«È la storia 
che parla per noi» 



Fabio Capello 45 anni, vuole confermarsi buon erede di Bacchi 


MARCO DI CARLI 


H TORINO Entusiasmo e 
coesione sono le due parole 
che piacciono a Tacconi in 
queste due ultime settimane 
ix; npete appena può convin¬ 
to E I occasione non manca 
certo ora che gli chiedono di 
analizzare gli umon di questa 
Juve della quale è ormai quasi 
il «nonno» Sintetizza cosi «La 
vittoria di Milano solo 20 gior¬ 
ni fa CI ha regalato queste due 
prerogative Le abbiamo con¬ 
quistato passo per passo, ma 
San Siro è stalo decisivo II Mi- 
lan avrà dalla sua anche mag¬ 
giore canea ma noi sappiamo 
che è cosi e siamo preparati 
Entusiasmo e coesione Tac 
coni ripete i suoi piccoli con¬ 
cetti in maniera che non po¬ 
trebbe essere più chiara nflet- 
tendo al tempo stesso il clima 
di uno spogliatoio di cui è da 
sempre I interprete più fedele 
•SI siamo tranquilli perché 
non dovremmo esserlo’ I cam¬ 


pionati SI vincono facendo più 
punti degli awersan diretti che 
sono almeno 6 quest anno 
Dunque cerchiamo di battere 
questi awetsan per lo scudet¬ 
to se prendi tre punti su quat¬ 
tro a questi awersan diretti ò 
un Ilei colpo Se pareggi in ca¬ 
sa come potrebbe succedere 
a noi col Milan devi però fare 
dimeno altrettanto fuori» Sem 
bra un commentatore sporti¬ 
vo il tono è disteso, le battute 
scattano tempestive e sicure 
•Ma Id maggior parte delle mie 
battute non è stato capito alla 
Ime sono nsultate contropro¬ 
ducenti Eppure mi sono limi¬ 
tato allo stretto indispensabile 
Frainteso tante volle come 
quando la mia battuta sull eli¬ 
cottero di Berlusconi fu stru¬ 
mentalizzata per dire che rile 
nevo ndicolo lo slile-Milan lo 
semplicemente volevo dire 
che era uno stile diverso dal 
nostro come diversa è la sto¬ 
na anche recente dei due 


club Loro hanno aperto un 
grande ciclo intemazionale m 
un momento in cui era obietti¬ 
vamente più facile vincere 
contro squadre come Ajax 
Reai eccetera squadre che ai 
tempi della mia pnma Juve. 
erano squadrone awersan 
quasi impossibili da battere E 
in campionato, parallelamen¬ 
te il Milan ha trovalo più diffi¬ 
coltà di noi perché oggi in Ita¬ 
lia è mollo più difficile vincere, 
negli ultimi 5/6 anni molti club 
sono venuti alla nbaila, altn si 
sono cc nfermati ad altissimi li¬ 
velli» «Con questo -continua 
Taccon non voglio dire che 
le vittorie rossonere non sono 
da rispettare» 

Un rispetto che si concretiz¬ 
za in una nsposla quando gli 
chiedorc chi sarà il tiratore 
più pericoloso degli awersan 
Tutti Ma mi troveranno in un 
grandis» imo momento pro¬ 
pno per replicare a chi mi dava 


già per prepensionalo State 
tranquilli, resterò sulla breccia 
ancora un pezzo mi dovrete 
sopportare a lungo ■ «Il Mllan 
è fatto da girxtaton che stanno 
assieme da molto tempo poi 
quando qualcosa non va, sono 
già pronti giusti» 

La Juve in questi anni ha 
spiesso «castigato» il Milan co¬ 
stringendolo a nnunciare allo 
scudetto due anni fa e strap¬ 
pandogli la Coppa Italia l'ulti¬ 
ma, è stata la vitlona nell ami¬ 
chevole di agosto Unico inter¬ 
mezzo rossonero la stagione 
scorsa sulla dimessa Juve di 
Maifredi Ma in questo mo¬ 
mento ha qualcosa In più il Mi- 
lan o la Juventus’ Replica di 
Tacconi «alla Trapattoni» «Lo 
dirà il campo» C'è da scom¬ 
mettere invece, che Tacconi 
ha un idea ben precisa dei va¬ 
lori poi SI sa col Mllan fa sem¬ 
pre 1 miracoli Che ci provi gu¬ 
sto doppio’ 


■ CAVALIERI 
PIU' FAMOSI 
ALLA CORTE 
PAVARQTTL 


Anche quando non canta, PavarottI riesce 
sempre a stupire. Da oggi tiro a domenica, 
Teiemontecario entrerà nella sua tenuta di 
Modena per seguire in dire tta ii PavarottI In¬ 
ternational, un concorso ippico che vedrà i mi¬ 
gliori cavalieri di dodici nazioni contendersi il 
montepremi più alto d’Europa. Il primo appun¬ 
tamento è per questa sera. Nessun dorma. 


PAVAROTTI INTERNATIONAL 


CSIO SAN MARINO 

Questa sera alle 20.30 - Domani dalle 17.00 
alle20.00 - Domenica dalle 14.15 alle 17.00 
e dalle 19.00 alle 20.00. 




TIUUMOMTiaMiQ 


INrURMAZIONE AMMINSTRAT1VA 


A.M.I.U. • UIEIDA MUmCIPAllZZATA IBIEKE URBANA 
BEL COMUNE DI MUDENA 

Al sensi dell’art 6 della legge 25/2/1987, n 67 !.i pubblicano i seguenti dati 
relativi ai conti consuntivi degli anni 1989 (’) e 1')90 (*) (in milioni di lire) 

1) Le notizie reletive al conto economico sono Iti seguenti: 


COSTI 



RICAVI 



Denomlnartone 

Anno 1W9 

Anno 1990 

DenominuKoie 

Anno 1989 

Anno 1990 

Esistenze Iniziali di esercizio 

1455 

1638 

Fatturato (tir vendita 



Personale 



beni e serviti 

19513 

23060 

Relrmuzlonl 

10943 

13214 

Contribuii ir etnie eserazio 

23045 

24116 

Conthlxitl sociali 

4715 

5150 

Altn ptovenli 



Accantonamenti al TFH 

974 

_1169 

rimborsi!' rea idiversi 

4040 

4055 

TOTALE 


18 833 




Oneri per prestazioni a terzi 

— 

— 




Lavori manutenzioni 
e riparazioni 

6 621 

5517 




Prestazioni di servizi 

5 750 

8 253 




TVTALE 

1U71 

i3.rfo 




Acquisto matene prime 
e materiali 

10800 

15580 




Altri costi, oneri e spese 

1769 

2 509 




Ammortamenti 

7398 

5933 




Interessi su capitale di dota: 

3191 

2815 




InfatessI su mutui 

56 

375 

Costi capitalizziti 

5435 

9237 

Altri oneri finanziari 

— 

— 

Rimanenze 'in: il di esercizio 

1638 

1885 

Dilla d esercizio 

— 

— 

Perdita di t en izio _ 

— 

— 

TOTALE coni 

53.072 

62J53 

mALE RICAVI 

53.572 

I2JS3 

2) Le notizie relative allo stato patrimoniale senrj le seguenti: 


AHiVO 



PASSIVO 



Denominazione 

Anno 1989 

Anno 1990 

Denominuiore 

Anno 1989 

Anno 1990 

ImmoUNzzazIonl lecnictie 

46920 

56158 

Capitale d cotszione 

32281 

36242 

Immobilizzazioni Immateriali 

14 

14 

Fondo di ili‘iva 

_ 

_ 

Immobilizzazioni finanziarie 

— 

— 

Saldi attlv rval monet 

667 

667 

Ratei e risconti attivi 

351 

1392 

Fondo finn i fondo sviluppo 

12320 

15389 

Scorte di esarazio 

1638 

1885 

Fondo di airmcrtamento 

17827 

23761 

Crediti commerciali 

9712 

11169 

Altri fondi 

^ 2077 

2230 

Crediti verso Ente propnetario 

13559 

19157 

Fondo tralt Imi rapp lavoro 

4696 

5589 

Albi crediti 

1200 

713 

Mutui e pie«bti obbligazionari 

1448 

2910 

Liquidità 

15'07 

19166 

Debiti verso En e propnelano 

5705 

8262 

Perdita di esercizio 

— 

— 

Debiti comiren lall 

5878 

7812 




Altri debit 

5602 

6792 




Utile di essi OZI j _ 

— 

— 

mALE 

WJS1 

105.154 

mALE 

5M01 

1SM64 


( ) PgnuMmocoost/n/lvoàppmvafoOaffenfetocafff 
(') U/tìmo consvnffyojwp^yjifo 001 /ente loca/ff 
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^ Sport 


Crolla a Est Anabolizzanti somministrati a giovani atlete 
il muro Programmi di ricerca nei laboratori. Lo sport 

del doping da primati dell’ex Rdt travolto dallo scandalo 
. per l’uso indiscriminato di additivi chimici 

A tutto steroide 


Gli steroidi I hanno fatta da padrone tra gli atleti de- 
' l’Est Nella ex Germania democratica fioccano rive 
lazioni e confessioni E vien fuori che il doping era 
organizzato su basi scientifiche vere e propne ricer¬ 
che di laboratorio, sol'ecitate dalle federazioni spor¬ 
tive senza tenere m gran conto i limiti dell organi¬ 
smo umano, per creare dei raccapriccianti Franken¬ 
stein in grado di fare incetta di medaglie 


CARLO nOKLI 


■1 La mamma medico I a 
veva scongiurata di metter 
via quelle pillole dannnose 
in genere e m particolare per 
una diciassettenne Ma il n 
chiamo del successo sporti 
vo £■ stalo più forte E Ula Pip 
pig fondista della Germania 
orientale istigata dall allena 
tore Fnednch Janke non ha 
lesinalo gli ormoni per mi 
gliorare le propne prestazio 


ni "Ho usato il Turinabol 
confessa alla rivista «Neue 
Revue» una Ula oggi venti 
seienne che ai recenti cam 
pionaii del mondo di Tokio ù 
giunta sesta nei lOl'OO 
Quando avevo 17 anni 1 alle 
natore me ne diede un paio 
di pillole Mi avrebbero aiuta 
lo mi disse» Non smentisce 
I allenatore Ma prt-cisa che 
consigliò le pillole all atleta 


solo per la ricostruzione di 
muscoli» dopo un operano 
ne il ginocchio 
^ Storie di ordinano doping 
L un bubbone che scoppia 
Confessioni rnelazioni am 
missiori giungono un po da 
tulle le parti Creano scon 
certo imbarazzo Gli sponsor 
fanno propria una linea di n 
gore morale Almeno lo fa il 
gruppo Dalmler Beiiz il pnn 
cipale sponsor sportivo lede 
SCO in ^articolale dclh fede 
razione di atletica leggera 
che has minaccialo di mirare 
il proprio sostegno finan/ia 
no se non s.iri fatta chiare/ 
za sulla pratica del doping 
nello sport della ex nepubbli 
ca dehiocratica tedesca lo 
h.t affermalo il portavoce del 
gruppo in un intervist.a al 
quotidiano «Stuttgarter ?ei 
tung» Il portavoce richio 
dendo un colloquio con la 
presidenza dclh tedera/io 


ne ha detto «Ci ritireremo se 
nello sport non saranno fi 
naimente reinlrodotte ventò 
chiarezza e purezza» 

Sulla stessa »Neue Revue» 
su CUI SI confessa la Pippig 
Hansgeorg HueMer ex direi 
tore della ricerca farmacolo 
gica del policlinico berlinr se 
della Charité ha detto .So 
che a Lipsia venivano falli in 
segreto esperimenti con or 
moni Ammetto t he i nsullali 
di questi lesi sono imvau sul 
mio tavolo ma non sapevo si 
trattasse di atlete minorenni» 
L il settimanale >l)er Spie 
gel» aveva nvelato che la sai 
tntriee m lungo e velocista 
Heike Drechsler aveva con 
mmcialo a prendere anabo 
lizzanti a u anni mentre la 
velocista olimpica Baerirel 
Woeckel prendeva più ste 
roidi di Ben Jotmson Ma in 
questo caso la Woec ksel ha 
annunciato que-ele Gli aria 


iKilizzanti non hanno frontie 
le Ma è soprattutto I atletica 
dell Est che si scopre malata 
di doping La iugoslava Bilja- 
na Retrovie terza nella gara 
del salto in alto femminile e 
la sovietica Yelena Rodina 
<|uarta nella stessa gara so 
no risultate positive all anti 
doping m occasione del Gol 
den gala di atletica leggera 
svoltosi il 17 luglio scorso a 
Roma La sovietica La so 
•Uinza identificata nelle un 
ne della rodina c il Nandro 
Ione uno steroide anabotiz 
•ante Per quel che nguarda 
invece Biliana Petrovic 
ivrebbe fatto uso di anfeta- 
m na ma pnma di prendere 
una decisione la federazione 
intemazionale attende di 
iscoltarla 

In Germania divampa la 
jolemica II doping veniva 
praticato >000 quasi satanica 
perfezione» sostiene la direi 



Heike Drechsler una delle atlete piu note dell ex Rdt Nel gran polverone 
del doping si sono posate delle ombre anche su di lei 


Ilice dell Istituto di Farmaco¬ 
logia del policlinioco della 
Charitù Else Ackerm.inii e 
affida le sue rivelazioni al 
quotidiano Neues DeuLsch 
land» Di >sislem iticila» nel 
I uso degli anabolizzanti in 
allelita leggera e pesante e 
nel nuoto parla il medico 
sportivo di Berlino Ulrich 
Suender affermando che il 
controllo dei medici sulla 


scelta e il trattamento degli 
atleti era stretto E la magi 
stratura berlinese sta occu 
pandosi del tapporto sul la 
voto di ricerca svolto da me 
dici della ex Rdt nel ciclo 
olimpico 84 88 Verrebbero 
documentate «illegali ricer 
che su esseri umani» con I u 
so di steroidi anabolizzanti 
anche su atlete di 14 e 15 an 


«Quella mia Afirica in Piazza del Campo» 


Enrico Dionisi, senese, ex bancario 
è l’uomo nuovo dell’atìetica leggera 
Dopo Aouita ha scoperto Memete e 
la Boulmerka. le stelle della sua 
scuderia, medaglie d’oro a Tokio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AUOUSTO MATTIOLI 

Mi MENA z\i mondiali di alle Distro le beile immagini di 
lica di Tokio il suo gruppo ha gioia dell algerina Boulmerka 
fallo faville Undici gli atleti dopo lo sprint che le ha dato la 

3 uali(icalisi nelle finale Ricco Mttorla negli otlsx.ento lemmi 
bottino due tnedaglu; d-oro—wli o'ffello zambiano Mawic- 
c due di broiuu Più di quanto-.primo nel quatlrocenlo osta-» 
sia riuscita a fare liniera rap- coli c è il lavoro di questo se 


press'ntat va Italiana Per Enri 
co Diomsi senese h anni 
sposato un figlio di tredici an 
ni giornalista pubblicista ma 
nager di un consistente nume 
ro di alien In gran parie prove 
nienti dall Africa 1 ma cura 
anche gli nieressi di spagnoli 
francesi un ungherese un 
paio di cileni e uno slalun ten 
be') 1 mondiali di Tokio sono 
stati la conferma dell efiicncia 
de'suo lavoro 


nese della contrada del Leo 
corno Già impiegato di banca 
ovviamente al Monte dei Pa 
Se hi quando gli impegni di la 
voro SI sono falli piu severi e in 
conciliabili con la sua grande 
passione I atletica se n ù an 
dato in pensione mettendosi a 

g irare vorticosamenie il mon 
o Ogni tanto toma a casa do 
ce con la collaborazione della 
moglie cerca di risolvere 1 prò 
biemi del gruppo \ive allac 


calo al telefono (-nii coda un 
casino la tvolletla dice) per 
manleiic re 1 coni itti con gli or 
ganizzalon di mc-'zo mondo 
che cogliono ai meeting 1 sijoi 
eampionl 

Insomma dietro 1 sueeessi di 
alcuni atleli africani c e' lo 
zampino del solilo «aliano in 
iraprenJente» e sf.iccialo Bai 
tuia -prorlTa' e tagliente nnchc 
quando parla inglese Dionisi 
ha qualche sassolino da lo 
gliersi dille scarpe II bersaglio 
0 1 ufficio tee meo comunale di 
biella Le me>d iglie di Tokio 
sono st «e pr< se da chi si alle 
nava a Siena Mi lo stadio e 
_staio chiuso un mese dall 1 fi 
“ne"etToiugno alla fine di luglio 
perche dovevano csse're rial 
le IO righe de*lle e or» e nella pi 
sla 11 r-sponsabi c dell ufficio 
tecnico CI ha delio di ripassare 
dopo II 1 mese Roba da malti 
nel momento puf delicato del 
lapreptrazione Checifossero 
o meno le righe iterila pista non 
era importante In qiniche’ ea 
so 1 miei atleti pe-r eninrt 
hanno dovuto salt tre la rete di 
reein tene oppure tnsferirsi 
ogni giorno 1 Firenze 

Dionisi è uno che il mondo 


dell nletic 1 lo conosce molto 
bene Ci si e' avMcinito a soli 
trcelici vnm da tllerii gang 
Liaiido Per 1 Uisp Sie>n 1 Nin 
era dvriato di tu i veloeil.l di 
bisi su'lieeiite |H i emergere 
nelle gare eli me zofondo ger 
CUI scelse 11 m.vreia una sge 
eialilà allor t eoiisiderata povc 
ra di sex ondo pi ino ollenen 
do quale ho buon iisuliato a li 
vello regionale e mehe n.iz o 
Itale tuia fin da 1 tgizzo non gli 
i5 maneata 1 intraprendenza A 
soli diciotlo anni organizzò a 
bicna una soeieiA dellLep 
che ssolgeva «licita di base 
per 1 piu giovani huunaeMe 
ticnza molto micressanle R,u 
—(scika cewnvolgere- un sacco di 
gente» L incontro con ' atleti 
ca di allo livello à avaenjio 
con il meeting dell amicizia di 
Siena una delle prime mamle 
stazioni del genere in Itala 
che nonostante I scarse risor 
se finanziane riuscì ad espri 
mere alti livelliiccnici 
■Ho seguilo - r.acconta il 
m tnager senese la sua orga 
mzz iziono per tre anni Poi in 
sono Oecupato anche ce'l 
meeting di Firenze che rieor 
do come uno tra pm inte'is 
s i Hi e piu bell I di \ lareg 


gio» L avere conosciuto dai di 
lenirò il mcxtcanismo di orca 
11 .zaziune dei meeting gli ha 
onsenlito di Gre esperienza 
ornatagli utile e|uando si à de 
ISO a inlraprenderc la faticosa 
I amera di manager II che gli 
a dire senza peli sulla lingua 
he I campionati mondiali in 
Giappone «sono stati organi/ 
zati malissimo avendo come 
unico obbietivo 1 soldi e basta 
A lanciarlo è slata la scoper 
a del marocchino Aouita nel 
1932 «Seguivo quello che la 
eva nelle piccole corse L ho 
nettalo a trirenze Avevo capi 
o che era uno di grandi possi 
ailità Ci sono andato d accor 
io Imo al 1988 Poi prenlendc 
a che pensassi solo a lui e 
non a tu'lo il gruppo che si era 
andato formando» 

Da quella scoperta dall in 
uizione dello straordinario 
potenziale degli atleti africani 
ad oggi sono passa'i quasi die 
.1 anni che lo hanno visto cor 
ere lui stesso con la valigia 
sempre proni 1 Ira un aereo e 
altro tra un meeting e 1 altro 
alle prese con piccoli e grandi 
problemi atleti da seguire 
.oniralti da 'irmare visti da 01 


tenere materiale da trovare 
sponsor d i contattare ■Certo 
a olle sono tlislrullo si fa fati 
ca a seguir! li cose ma questo 
è un lavriro che non farei se 
non mi piacesse Comunque 
non voglio conlinuarc in que 
sto modo» aggiunge sotloli 
ntando come I atletica si Itovi 
in un momento di trasfomazio 
ne verso livelli piu professioni 
siici che con nuove norme 
consente il riconoscimenio 
della figura dei manage» ehe 
potranno probabilmente di la 
votare in un quadro di certez 
zc regolamentari con maggio 
re tranquillità 

La tranquilla Siena è diven 
lata la base di molti atleti afri 
cani Dionisi li segue da vicino 
•Nei loro paesi hanno grossi 
problemi lontano dalla loro 
terra possono crescere E Sie 
na offre un ambienic dove la 
vita scorre tranquilla senza 
pregiudizi razziali La stessa 
Boulmerka è molto migliorata 
da quando ha cominciato a 
si.irc a Siena Ouesll atleli afri 
cani devono pensare di essere 
più professionali nella loro vi 
ta se vogliono ottenere dei ri 
siiUali Spesso invece a casa 


loro sono distratti dalle feste 
Anche guadagnare più soldi 
pone loro dei problemi- Dei 
SUOI atleti conosce vita morte 
e miracoli pregi c difetti In 
somma oltre che manager an 
che quasi confessore «Molu di 
loro - dice • non sono smali 
ziati Qualcuno bisogna co 
munque prenderlo per il verso 
giusto» 

C è un alletd tra 1 grandi og 
gl in circolazione che Dionisi 
vorrebbe far entrare nel suo 
gruppo -EBubkd il piu grande 
m assoluto Lo vorrei con me» 
■Comunque prclcrisco gli afn 
cani agli europei che sono più 
viziati e più difficili da gestire» 

DIonisl guarda invece con 
apparente distacco all atletica- 
I atletica italiana •£ una cosa 
che non mi interessa non mi 
interessano le sue beghe» ag 
giunge dandone però dei giu 
dizi molto enfici -Ci sono alcu 
ni dirigenti e allenatori incapa 
CI La nostra non ò un atletica 
di secondo piano Solo che al 
cune persone devonrj essere 
ndimensionate Gli stessi atleti 
Di Napoli tanto per fare un 
esempio prima vincano le me 
daglieepoi parlino» 
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VENERO! ISSETiWRRE 1991 


Pallavolo. Vittoria in 5 set 

Italia, suspense e cai'attere 
Aggrappata ai punti di Zorzi 
risolve la pratica bulgara 


LORENZO BRIANI 


■i AMBURGO ( (» lì confo 
la Jugoslavia uno vi t( r a di su 
spense e caraiten sera 
contro I bulgari li onsièn 
petuta 1 ragazzi eli idsco so 
no entrati m camp j onlratti 
quasi senza more e ti Nel pn 
mo set hanno fallo u lo da so 
h prima andavaro »cttj8d 1 
poi rimontavano imperiosa 
mente fino dii 8 ■< ( ir line per 
elevano il set 1S a n appena 
2 immuti JulioVel s< ie prò 
vava tutte carni* landò prima 
Pololi con De Gior* I poi Mar 
gulli c Zor/i coi itinardi e 
•‘incili Non c <> st ilo nulla 
da fare dall illrj jirtc della 
rete i nosln avverar v liiaccia 
vano come forscnn ilu ladife 
sa az/urr à (come i rr uro dal 
fronde) faceva aLC|U. N^ se 
tondo set Velavo c« reava di 
mescolare le cari U is( -indo in 
panchina «7orro Z:>rzi e dan 
do fiducia a Marlin rii Dentro 
anche Gjani e Tok ii ri posto 
diMarguUi e DeOu rgi braco 
munque sempre la Bj garia a 
comandare il gioì o pianando 
SI jn appena ) ■! mnt per 10 a 
C Nemmeno I crtr tc in cani 
po di Bernardi e M is^i irelli 
(alla sua centesimi presenza 
in azzurro) al pcs* > <li Giani e 
Lucchetta cambava li musi 
ca II muro itiliano si faldava 
sotto le bordate d I ubomir 
Ganev (alto 210 cn) he do 
minava sulla rete e g i azzurri 
dovevano ancoia anendcrsi 
sul parziale di 15 a T I ilio Ve 
lasco nel terzo M t (le« devadi 
cambiare nuovamt ne il se 
sletto iniziale lorraìano sul 
parquet Zorzi e Margut i e Già 
ni insieme al nriUntsc Galli 
che prendeva il jkd lo li capi 
tan Lucchetta DI < ra jropno 
Calli che insieme a jardini 
(1 unico azzurro a rcn aver 
mai lasciato il cam x>) faceva 
vedere le cose mig) ori del set 
LItalia comunque icpoesse 
re stata in avant fine a meli 


set npiombeva nel tunnel del 
gioco senza! mordente andan 
do sotto adcl nttura 11 a 7 An 
cora una rimonta nel •«segno di 
Zorro» Era infatti lo schiaccia 
tore della Mi*diolanum che 
ben imbeccato da De Giorgi a 
raddnzzare 1? sorti del set 12 
pan Ancora Zorzi il protagoni 
sta infilava la difesa bulgara 
con due battute e chiudeva il 
set con un<i staffilata dalla se 
conda line<i 15 a 12 Nel -1“ 
parziale gli ti "zurri subito avan 
ti 4 a 1 e 9 6 con una aperta sfi 
da tra Ganev e Zorzi dalla se 
conda line i 1 due colossi de! 

I incontro attagliavano a 
suondi schiacciale Era! Italia 
no che la spuntava e il set ter 
minava 15 i 0 La roulette rus 
sa del tie break chiudeva I in 
L.ontro l prot igon sti sempre 
loro Zorzi e janc*v L italiano 
siglava perf^ ultimo punto del 
5 set termin ito 15 a 13 Do 
mani via alle semifinali porgli 
azzurri i padroni di casa della 
Germania 

rrAUABULGARU3-2 

c 15 " r> 1 > 12 15 10 15-U) 
Italia Gard ni 3 punti e 14 
cambi palla Martinelli 2 6 
Margutti 4 11 De Giorgi 1 0 
TofoliOl MtLsciarelli 0 1 Can 
tagalli 2 3 /orzi 12 13 Lue 
t betta 1 6 c») mi 7 13 Galli 3 

II Al! Velavo 
Bulgaria. Nìtcienov 6 punti e 
13 cambi palla Ganev 15-32 
Todorov 4 0 Tonev 7 16 Zhe 
liaskov Hnsiov Naidenov 8- 
18 Stoev ne Gavniov ne 
Uzunov7 17 \)1 Iliev 
Arbitri. G menez (Spa) e 
Cuntcr (Ger) 

Note Sp>ettdtoii 1500 Battute 
sbagliate Italia 11 Bulgana 17 
Durata set 23 19 44 35 31 
Risultati di i=»n Urss-Germania 
3 0 Svezia Gn-ciaS 0 Polonia 
Finlandia 3 2 Francia Olanda 
3-0 JugosI ivia Cecoslovac¬ 
chia 3 1 


_B REVISSIME _ 

Baroni, Il Bologra I la acquistato il difensore del Napoli 
Induraln. Lo spegr olovincilore del Tour si A aggiudicalo anche 
il Giro di Calai zg ia fiatlendo in volala Abduluparov 
Cappio!! Il lom in e del Cagliari ù sialo operalo len a Roma al 
ginocchio lemp lurghi peni recupero I0rTi»si 
Disciplinare, Valu a /jgiincorsiperBusoeMareggini 
Deferito Matanefle. Non si traila owidment» del presidente 
Figc ma del frati Un Vincenzo presidente df I Ban «fierdichia¬ 
razioni lesive \er o 1 arbitro Nicchi» 

Una e OiimpiaiU Ni-I 92 I Urss andrà ai giochi di Albertville e 
Barcellona con n > squadra •unitaria» questo 1 impegno as 
sunto dai diriger i - e ort .i delle Repubbliche dell Unione 
Olimpiadi 2 Ai pios imi Giochi invernali di Albertville potreb- 
b*‘ro partecipire anche Estonia Lettonia c Lituania La pro¬ 
posta è dello ste .so presidente del Ciò Juan ' amaranch 


ALFA 33. 

10 MILIONI 01 FINANZIAMENTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da 
oggi è ancjie finanziato Pres¬ 
so 1 Concussionari Alfa Romeo, 
vi attendi- una proposta estre¬ 
mamente vantaggiosa: 10 mi¬ 
lioni di hiianziamento rimbor¬ 
sabili, senza interessi, in 18 
mesi* Mettetevi oggi alla guida 
di una nuova 33- I Concessio¬ 
nari Alfa Romeo vi aspeitano. 

A PARTIRE DA L 16.560.000 CHIAVI IH MANO. 



E UN’OFFERTA EtCLlllIVA DEI CONCESSIONARI AL A ROMEO 
NON CUMIJUBIIE CON ALTRE IN CORSO 
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